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MICROSYS ELECTRONICS s r l. presenta IL NUOVO

80486 - 33MHz
La MICROSYS ELECTRONICS s.r.L,

azienda leader in Italia nel settore informatico, rende note le

caratteristiche del suo elaboratore di punta equipaggiato ora
solo con le nuovissime schede video

VGA in 1280 x 1024.

CARATTERISTICHE TECNICHE:
Processore: INTEL 80486-33 MHz
Memoria DRAM:

Scheda madre:

4MB/5MB/8MB/16MB/17MB/20MB/32MB

CHIP SET SYMPHONY MADE IN JAPAN
BIOS SPECIALI PER NOVELL

Hard disks: 42MB/85MB/105MB/130MB/210MB AT INTERFACE
338MB/670MB ESDI

Schede video: SCHEDA VGA CON 1MB
CHIP OAK 077
MEMORIA 1MB DRAM
MASSIME RISOLUZIONI:

1280x1024 in 16 colori da 262.144

1024x1024 in 256 colori da 262.144

1024x768 in 256 colori da 262.144
Circa 30% più veloce delle tradizionali VGA con 1MB DRAM
DRIVERS PER WINDOW 3.0, AUTOCAD 386, eco...

SCHEDA VGA CON 3MB
CHIP TEXAS INSTRUMENTS TI 34010-60MHz
MEMORIA 1MB VRAM PIO 1MB DRAM
(espandibile a 2MB DRAM, totale 3MB)

MASSIME RISOLUZIONI:

1280x1024 in 256 colori da 16.7 milioni (con 3MB)
1280x1024 in 16 colori da 16.7 milioni (con 2MB)
1024x1024 in 256 colori da 16.7 milioni (con 2MB)
1024x768 in 256 colori da 16.7 milioni (con 2MB)
Circa 7-8 volte più veloce delle tradizionali VGA con 1MB
DRIVERS PER WINDOWS 3.0, AUTOCAD 386, ecc...

Tastiera: CHICONY (r PRODUTTORE IN TAIWAN)
102 tasti (modello italiano) 101 tasti (modello USA)
SWITCHES GIAPPONESI FUTABA CON SOFT-CLICK

Software fornito: Digital research DOS 6.0 con licenza originale per

MICROSYS ELECTRONICS s.r.l. e manuali in italiano.

Compatibilità garantite: DR DOS, MS DOS. XENIX, UNIX, NOVELL, OS/2. MS
WINDOWS. DR CONCURRENT DOS.

Tutti i marchi sopra citali sono registrati dai rispettivi produttori



nmaido diWindows gira

meglio c»n BorlandC++ 3.0.
Da oggi, la programmazio-

ne professionale gira di più;

Borland pre.senta le nuove ver-

sioni di C++. Finalmente, po-

tete sfruttare i vantaggi della

programmazione object orien-

ted non solamente generando
applicazioni per Windows, ma
lavorando direttamente all'in-

terno dell'ambiente Windows.
Con Borland C++ fate quadrare il cerchio di

tutte le applicazioni più sofisticate e difficili sia in

C che in C++, sia per DOS che per Windows. Siete

equipaggiati per una programmazione a 360 gradi,

assolutamente insuperabile grazie alla ottimiz-

zazione globale, al superspecializzato ambiente di

sviluppo Windows, ad una libreria che converte

istantaneamente in Windows le applicazioni DOS.
Senza contare, naturalmente, la struttura applicativa

ad oggetti.

Se poi scegliete il pack
Borland C++ & Application

Frameworks 3.0, trovate due
dotazioni in più: le librerie

ObjectWindows e Turbo
Vision. È un taglio netto ai tem-

B
'

- i«i^ pi di lavoro, che Borland C++
realizzadandovidelleinterfac-

ce utenti già pronte per passare

nelle vostre applicazioni.

Ereditate automaticamente le finestre, le scroll

bar. il supporto del mouse e altro ancora. E ovvia-

mente. la programmazione ad oggetti vi consente
di creare un codice con un altissimo grado di

riulilizzabilità e di estensibilità, con una manuten-
zione facilissima, perché le applicazioni sono co-

struite sulla base di un codice perfettamente col-

laudato.

Per chi programma professionalmente, sarà mol-
to difficile fare a meno di Borland C++. Per chi

invece vuole entrate ora nella programmazione
object oriented in Windows. Borland ha preparato

il nuovo Turbo C++
per Windows, il si-

stema di sviluppo
più semplice e ve-

loce per creare ap-

plicazioni C o C++
in Windows. Anche
qui. interfacce uten-

te già pronte grazie a ObjectWindows, nonché tool

visivi che rendono la programmazione Ouida an-

che per chi si affaccia a Windows per la prima
volta.

Insomma; ovunque voi siate nel mondo C++.
Borland può farvi girare molto più velocemente.
Chiedete come e perché a: Borland. Centro Dire-

zionale Milano Oltre - Palazzo Leonardo, Via
Cassanese 224. 20090 Serrate (Milano), telefono

02/2107292.

[

Ditemi di più su Borland C++ e Turbo C++.
I Nome
I Cognome
I Azienda

I

Indirizzo

I

Cap e città

I

Telefono

[

Utente di DOS Windows
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Acta srl - Via Michelangelo Cianciulli, 41

83048 Montella (AV)

Antea SHD sas - Via Ogliaro, 4 - 10137 Torino

AR Computer srl - Via Malta, 8 - 00198 Roma
Asia prodotti srl - Via Umbria, 16/A

42100 Reggio Emilia

Atari Italia spa - Via Belimi, 21

20095 Cusano Milanino (Mll

Avenue - Corso Mazzini, 80
50063 Figline Val d'Arno (FI)

BHS Informatica - Corso Vittoria Colonna, 62
80070 Ischia (NA|

Borland Kalia srl - Via Cassanese, 224 Palazzo

Leonardo - 20127 C. Dir. Milano Óltre (MI)

C.D.C. spa - Via Tosco Romagnola, 61

56012 Fornacette (PI)

C.T.O. spa - Via Piemonte, 7/F

40069 Zola Predosa (BOI
Computer Center - Via Forze Armate, 260/3

20152 Milano

Computer Time - Via Liguria. 34
35030 Sarmeola di Rubano (PD)

Computerage srl - Via Guido Casteinuovo, 33-40
00146 Roma
Computerà e azienda srl - Via C. Mirabello, 1

2

00195 Roma
Data Automatlon srl - Milano Fiori Strada 4, pai. A2 -

20094 Assago IMI)

Data Pool srl - Via Di Casal Morena, 19

00043 Morena IRMI
Datastar srl - Via Guicciardini, 29
60047 Prato (R)

Dee Sistemi srl - Strada Martinez, 1 0 - 701 25 Bari

Dela Malia srl - Largo Municipio. 2
39044 Egna (BZl

Dell Computer Spa - Via G. di Vittorio, 55
20090 Sagrate (MI)

DIgItron srl - Via Lucio Elio Sciano, 1

5

00174 Roma
E.GI.S. - Via Castro de’ Volsci, 42 - 001 79 Roma
Easy Data - Via Adolfo Omodeo, 21/29

00179 Roma
Essegl Informatica srl - Via Alberto Ascari, 1 72
00142 Roma
Età Beta Computerà Center - Via S. Francesco, 30
57123 Livorno

Eurosoftware srl - P.zza del Monastero, 1 5/b

l0146Torino

Evart srl - Via Rossetti, 17-201 45 Milano
Executive Service sas - Via Savigno, 7

40141 Bologna

FCH srl - Via L. Kossuth, 20/30 - 57127 Livorno

FInson srl - Via P, Luigi da Palestrina, 10
20124 Milano

Flopperia srl - Via Monte Nero, 15 - 20135 Milano

Gl. BIT Computer - Via Azzone Visconti, 78
22053 Lecco (CO)

Hitachi Sales italiana spa Via Ludovico di Brema, 9
-20156 Milano

I.D-C, - Via Cilea, 112-80127 Napoli

Malsoft srl - Via Dottor Palazzolo sne
94011 Agira lEN)

Laser Top - Via Teocrito, 54 - 20128 Milano

Logic sas - Via Monza, 31 - 20039 Varedo (MI)

Lucky sas Via Adige, 6 - 201 35 Milano

MCE srl - Via Capellina, 12- 10144 Torino

Media Disk - Via Ciociaria, 12-00162 Roma

83 Megasoft srl - Via Filanda, 1

2

20010 San Pietro all’Olmo (MI)

72 Microdats System srl Via Provinciale. 45

19030 Romito Magra (SP)

172 Microforum - 944, St ClairAve. West
00000 M6CIC8 Toronto Ont. Canada

11, 12, 13 Microlink srl - Via Luigi Morandi. 29
50141 Firenze

93, 333 Microstar srl - Via Aldo Manuzio. 15

20124 Milano

II cop., 3 Microsys Electronics srl - Via P. Sonano sne

06080 Sant'Andrea delle Fratte (PG)

inserto Misco Italy Computer Supplles spa - Il girasole

U.D.V. 2-01 - 20084 Lacchiarella (MI)

304 Newel srl - Via Mac Mahon, 75 - 201 55 Milano

70 P.C.C. Computer House sne - Via Casllina, 283/a

00176 Roma
84 Personal Selfservice - Via Matera, 3

00182 Roma
86 Pietro Rozzo - Piazza Sempronio Asellio, 39/40

00175 Roma
101 Pix Computer Service srl - Via Francesco D’OvIdio,

6c - 00137 Roma
260 Power Computing srl - Via delle Balearl, 90

00121 Ostia LidolRM)
76 Pro System sne - Via Baldo degli Ubaldi, 90

00167 Roma
20 , 21 ,

22, 23, 24 Quotha 32 srl - Via Giano della Bella, 31

50125 Firenze

259 Ready Informatica srl Via Provinciale, 67
22068 Monticelli (CO)

153 Roma Ufficio

80 S.C.R.I.IN. sne -Via S. Martino, 97
09047 Selargius (CA)

74 Simulmondo srl - V.le Berti Pichat, 28/A
40127 Bologna

28 Soft Team srl - Via Croce Rossa, 5
35129 Padova

37, 39. 41, 43 Softcom srt - Via Zumaglia, 63/a

10145 Tonno
110 Staver Computer spa - Viale Del Lavoro, 43

37100 Verona
365 Systems - Via Cesare Battisti, 1 20/1 33

56100 Pisa

34, 35, 61,63,
65, 67, 69.

225 Technimedia srl - Via Carlo Perder, 9
00157 Roma

73 Tecnocomp srl - V.le Randi, 102-48100 Ravenna
81 Tecnoinf Viale della Repubblica, 250

00040 S, Maria delle Mole (RM)
240 Telefon Market Italia sas - Via Chini, 1

38100 Trento
293 Teucosri • Via Filanda, 15-29100 Piacenza
97 Texas Instruments Italia spa V.le delle Scienze

02015 Cittaducale (RI)

III cop. Than Computer srl - Via Rimembranza, 1* Traversa -

84085 Mercato S. Severino (SA)

255 Top Division srl - Via XX Settembre, 44
42024 Casteinovo Sono (RE)

85,87 Unibit spa - Via di Torre Rigata, 6 -00131 Roma
IV cop. Unidata srl - Via San Oamaso, 20 - 001 65 Roma
118 Urania Nelcom srl - Corso Casale, 120

10132 Tonno
91 VS Computer - Via Cesareo Console, 3

80121 Napoli
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AATARr SrEXIM.
* UN COMPUTER GRAFICO POTENTE E FACILISSIMO DA USARE!
* UNA DOTAZIONE SOFTWARE MAI VISTA PRIMA!
* 1 MB DI MEMORIA!
* UN PREZZO INCREDIBILE!

Se stai cercando il tuo primo computer

o un computer che risolva efficacemen-

te le tue necessità di lavoro, studio o di-

vertimento per i prossimi 10 anni abbia-

mo una buona notizia per te. La tua ri-

cerca è finita, oggi ce ATABJ S"P EX-

TRA.

ATARI ST* EXTRA è stato app^ita-

mente concepito per eliminare pitti i pro-

blemi che ostacolano l’approccio al com-

puter da parte di un utente normale:

O La difficoltà di apprendimento.
Con ATARI STEXTRA te la scordi

proprio, tanto è facile e piacevole lavo-

rarci. E dopo pochi secondi sei già un
Atarista convintol

@ L'interfaccia grafica. ATARI SP
EXTRA ti dà accesso a una sterminata

libreria di programmi tutti basati su una

interfaccia grafica potente e intuitiva.

© La velocità di lavoro. Con ATA-
R1 SP EXTRA lavori nella memoria
viva del computer senza accessi al disco:

e vai come una scheggia!

O L’invecchiamento dell’hardwa-

re. Con ATARI SP EXTRA te la ridi

perché hai un computer nato apposta per

durare nel tempo (e per dare la birra alla

concorrenza!).

© La necessità di acquistare più

computer. Professionale e grafico,

ATARI SP EXTRA non ri obbliga a

scegliere un computer diverso per te e per

tuo figlio.

® La fatica visiva. Il monitor satvavi-

sta di ATARI SP EXTRA ti regala

un’immagine nitida e priva di sfarfalla-

menti con cui potrai lavorare o studiare

per ore senza affaticarti.

© 1 software incorporati. 1 nostri

concorrenti ti danno il computer senza

la “benzina”. Con ATARI SP EX-
TRA, invece, non devi spendere una li-

ra per procurarti tutti i programmi che

ti servono. Te li diamo già noi inclusi

nel prezzo!



• Con riserva di sostituzione dei software indicaci con altri di pari o superiore valore

NESSUNO II HA MAI DATO TANTO.

I MERAVIGLIOSI SOFTWARE DI ATARI ST^ EXTRAf

REDAHORE
Il piu potente Word Processor su Acati,

ideato per chi deve scnvcre molto; gior-

ruilisti, scrittori e insegnanti- Celebre per

la incredibile rapidità di lavoro, compren-

de 27 programmi rr.t cui un database in-

tegrato, un editot di dirionan, un proces-

sore grafico di formule matematiche, un

fonr-edicor, un cumpaccacure di files, un

virus-killer ecc. Gestisce innovativamente

lesti multipli, lettere circolari, indici, no-

tabelle, commenti nascosti, analisi delle

occorrenze testuali alfabetica c in ordine

decrescente, salvatoggia auiomatico, pre-

vìsualizzazionc stampa. 160 driver per

stampano. La siraordinana ri^aosta Atan
alla sfida dei Word Processor evoluti.

K SPREAD 4

Un potentissimo foglio elettronico ptofrs-

sionale dotato di una enorme ricchezza

di funzioni c dì un'imerfaccla grafica sem-

plice e imuiiiva. Compatibile con il cele-

bre Lotus 1/2/3'" ti perttieitetà di ela-

borare statistiche, automatizzare se-

quenze di calcoli, creare fatture ed espn-

mere tutti i tuoi dati anche in forma gra-

fica.

CONTABILITA’ PERSONALE
Un utile software che ti consemicU di te-

nere soci’occhio tutte le tue spese dome-

stiche in modo moderno e innovativa. Fa-

cilissimo da usare e di grande utilità pra-

tica per tutta la famigìia.

POP ART
Un avvincente pacchetto di grafica arti-

stica con cui realizzare fumetti, bozzetti

V layout pubblicitari. Gcsdscc anche stam-

panti a colori con risultati di grande ef-

GFA BASIC 3.6

Il più pwreme Basic disponibile su Alari,

grammi professionali, nella sue versione

più ^giornata c completa. Compatibile

con il GFA BASIC per PC c Amig.-i.

BAND IN A BOX 4.0

Uno straordinario programma di arran-

giamenio auiomatico; digita i nomi degli

accordi delle tue canzoni preferite e, tra-

mite una tastiera o un im^ubMDI esat-

completamenie arrangiata!

CHESS SIMULATOR
Un incredibile gioco di scacchi. Utile an-

che per imparare a pocarc a scacchi.

NORTH& SOUTH
Una divertente simulazione della guerra

di secessione americana basata su un fa-

moso fumetto francese.

JUMPINGJACK SON

Il programma più facile c diverteme per

imparare l'arte del tipografo e del giorna-

lista. Per vidcoimpaginarc, rcalizMte de-

pliant. giomalmi, libn c manuali lecnici.

Professionale nella dotazione c nei risul-

tati. i anche compatibile PostScript.

SUPERBASE PERSONAL
Il database professionale più semplice da

usare. Alla portata di chiunque, rende

semplicissimo schedare l'indirizzo dei tuoi

amici, le vidcocassene che ami di più, i

libri della tua biblioteca. Gesnsce inoltre

l'archivianonc di immagni grafiche c fo-

tografie. Un classicu dei database.

TOTOCALCIO OPERA
PERSONAL
D sofnvare di sisicmisnca totocalcio più

potente mai realicaio; utiLzmto da cen-

tinaia di riceritorìe italiane, all'oriipne di

offre il '30% di tutte le sofisticare p
lità di calcc^ e generazione di szsier

prie della versione professionale.

ASTROLOGIA
'

Per gli appassionati degli ostri, un software

professionale realizzato in Italia che per-

mette di generare una carta asrrologìca

personale corredala di validissime indica-

zioni teoriche c pratiche.

BIG BOSS PIANO
Uno straordinario programma pci

nate accompagnato da]

no c di stamparla paragonandola all'c

ginalc.—

REALTIME ARRANGER PRO
Unsc^aieper musKLstida uniizzar

•"01 non dotata di ac

-O-zJ >

ISÓSUa,- SI

m MIDI non do

ppgnamenii automatici; il

^

HYPNOTIC LAND
Un originale gioco di abiliià c

Un gioco sporrivri madc m Iialy che si-

mula un torneo di hockey pista a 16 squa-

dre 0, in olicrnarìva, partile lingule da 90-



ATARI PCfolio:
L’UFFICIO IN TASCA!

L'incredibile computer tascabile che supera i limiti dei databank tradizionali

per darti la vera compatibilità MS-DOS!

Leggi e confronta:

<. 8 righe X 40

lazio per 4.000

numen telefonici o 2.500 indirizzi • INTERFACCIA TELEFONICA: per comporre

automaticamente un numero memorizzato nellAgenda senza Sisogno di digitarlo sul vos^o

telefono portatile • GESTIONE APPUNTAMENTI: con allarmi programmabili e ripetibili

• CALCOLATRICE: con funzioni complete e l'utilissimo ricalcolo automatico

• VIDEOSCRITTURA: il primo tascabile che vi dà la possibilità di scrivere lettere, relazrani

e articoli quando viaggiate. Con un vero wordprocessor e tastiera QWERTY italiana

• FOGLIO ELETTRONICO; per la prima volta la poteiza e la flessibilità dei fogli elettronici m

un ambiente databank, Compatibile LOTUS 1-2-3! • SISTEMA OPERATIVO; MSDOS
compatibile (processore 80C88), con possibilità di scambiare dati e programmi con i

PC da tavolo! • AMPIA GAMMA DI PERIFERICHE E ACCESSORI: Memory Cards

da 32-64-12S K, moduli di espansione da 256 K. interfaccia seriale, interfaccia

parallela, drive per Memory Cards, modem opzionale e una libreria di programmi in

continuo arricchimento* DIMENSIONI; 20 x 10 x 3 cm • PESO; solo 450 grammi!

• ALIMENTAZIONE; 3 comode pile stilo, reperibili ovunque

E il PCfolio
lo trovi qui;

L 'ATARl PC folio c I

È IL REGALO IDEALE PER MANAGER, PROFESSIONISTI, ARCHITETTI,
^ ' i^JOItO

AVVOCATI, MEDICI, GIORNALISTI, INSEGNANTI. STUDENTI ... lo trovi qui;

ATARI ITALIA S.p.A-ViaV, Bellm, 21-20095 Cusano Miianino (Mll Tei, 02/61.34.141 -Fax 02/61.94.048-Pei saperne di pki; FILO DIRETTO PC FOUO Tel, 02/61.96.462



CaraMicfolink, mihai deluso!
Con questeparole inizia una lettera che un cliente ci ha inviato, e che all'inizio

ci ha amareggiato, ma leggei-iclola capireteperché l'abhiamo volutapubblicare:

microunkeducatiOn Listinoprezziperinsegnanti, studenti, scuole, università,

specialquotation CNR, centri di ricerca e di formazione professionale

Microsoft
Prodotti pir MS-DOS, os/2 St^Podi

Eiol 3 p* OS/2 PtataiMwi Mongtt e 397.SOO

Enti 3 pe WÈxImn i
497.500

tiooior Ofik»« WWow
Pnmpoinl pei Wniowi

Projecl pei Wnlows

WndpmS
WirAnK Entenniriem pedi

Word 1.1 peiWindiM

Word 5.5

IdtM lOPixIi

Word w OS/2 Pitsenlpiw Usta/t

MSOOS 5.0 Agponwieflle

.... 995.000 2.985.000

ia 995.000 2.985.000

745.000 1.490.000 4.470.000

175.000 500.000 1.050.000a I.™ iiBs.™

isisa
Woiti2

linguaggi • Tooii

Bosic 7 1 PDS

C 6.0 PDS

Coiai 4.5 POS

Fortran 5.1 PDS

Meaotsssrntdard.QPOS

VimI8^ 1 0 pei VOniws

Vòuol Sask Ihvy pei SQL Sener

PmadCini|iilei4 0

0udiBosi(4.5

Oudi CComitlei 1.0 pa Wnicw
0udCCompiu2i
OuidiPiEul l.O

Quid Posod 1 .0 Ok Mnni
WindoM 3 SoiMn Oneioeriiiiii Et

i 125.000

I 160.000 640.000

e 87.500

e 87.500

l/e 97.500 390.000

e 397.500 - 2

Prodotti pur Maiintaeh Sr^fixk MM: lO/M
OHKe(Word*Eiial) I m.500
E>«I3 I 497.500 995.000 2.985.000

OBesetV U (lOkeiut)

Fimaonli IV ODIiCKirel

Pirotoi3.51DPi)ii

Minale og^Ppigdei
OuolIraPioTfllOPotk

Minale omvitinOixnio Pie

C«-2.010Piiik

1 397.500 795.000 2.385.000

e 87.500

I 397.500 795.000 2.385.000

I 147.500 295,000 885.000

140.000

120.000

197.500

100.000

120.000

197.500

100.000

849.000

130.000

398000

Msnuole ogg. Iwtn Posali Pio 6.0

ìuibo PoscdEpu WindoM 1 0 Pad

Monuole ogg. Torba Posnl Windows

PrncioioB Sollwart*
Suptitnse4 1.3

Supeitase4 I.SlMEilendii

5upeitiise2

Voisini3.0(l05/6EM

Ventini 3.0 WindM
VtnHn3.0(IOS/GEM5Piidi

Ventiin 3 0 WranH 5 Pod

MierePre
Woidsrai 5.5 (studeiib o pniteani

Wonistor 6.0 Istidenii i prafassonl

Wonlsni 2000 3 5 (studintì e piofessoii)

Woolsiiji 6.0'

Woidsti!i 2000 3.5'

'
soia scvoM ed oniwsitd

I 110.000

I
749.000

I 110.000

624.500

950.000

310.000

I 695.000

I 695.000

I 2 500000

I 2.500.000

250.000

330.000

330.000

950.000

PER itlFORMAZIOHI SU ICTUS » SK • WORDPiRHCT
• MATH SOFT • lODiTKH • HOVIU • TEIEFDNARE

Eyx^^rpce
M^iàèn

Firenze«Milano



I»n « NUOVE VERSIONI 940.000

Benvenuti nel nostro Club
- 'SafTOt.'RUa»li.kyi«Hr«:

0'& *Iuniiviiinge'de»i'ScnùiD'

• S(anio3Ssuiun<gioaiueii

• $0»» 5% % K«i<st oln 2 iiAn
• Spednm anUlo Mmit <orrieii

> Serazn iS Iwt inliirigG)o

SPECIALE CARD MICROLINK
Vsirm con pitzzi tEtwm a poseson dah Cori MnoM

MS Mousa « PHiferiKh 4«e^ 169.000

tyS I N F I R M A T 1

0

N

imotiMn»)
maffldiiiei

nere Af*!! le

predMSw so/We de toikire jrt 'B'ipowA (Ino tans don dt otre

/SOOOomeiiomniìpmim «lenirei trwre un tu (wti

HElre notiesre Ili I talo numm ihilà reporV VS- 0ÌS/42S0I43. !4

ore» 2d - e ntmrela i! atede (etnrie d» oredin Di resilo irrlerese

iiWiOntliKS’itirtmiiì

E sono due!

A presto!

MSWaWenldMIi)

K-a
SK,”
XanuVereinduiii)

Silfi
loius 123 22

MSWhWird2.0
MS WHk> Wladewi
MS Oridi < VMewi
MSWnlMK3
MSWinPioiect

MSWanlSS
MSWnWorill
MSWeiWo(dU
MS hai 3.0

HSWois 2.0

MSViaialBesic

MocrotssenibItr&O

«SCCnr^tO
PCIools7.0

Po^iMart
CodDoiir2.D

VenlmVlir^3
lokis WindiNn

lms123 3.1>

lotin123 2.3

FtaakneGivlKst.O

WorislDt I WMiw!
Téf ntoiiWw ogswnnn^

oi «MBIEHTI ImtATIVI

%wnainemo

%a

120.000

aoooo
250000

110.000

2UOOO
300000
7SD.OOO

220.000

350 000

220.000

250.000

290.000

tu tatti (I ««airaeH à MS-MK
S.O, la HsiMta * •wtadwaedw
WM «eevlata twCeSk d»«e
im tiene a tela he 95.000 * (Vi.

Din)Eosai2

Boiliinl Fmdiu 3.5

Bodond Poialiu 3.S spacU eddain

BntandPnmluDS/O

• O Borland Poiuii

Bodond BeBai 2.G

DBosa IV 1

1

t' DBote IV Dankiper ttSnoii 1

1

e'DBoulVliUlPod

iskSom

ODBFcisll.55

Fom 2.0sngltisei

y loipro 2.0 sngla usai

•UBUSHIN6

e^MkieMFtWWeotS I 240.000
* € Heeva Micresalt OWio I 1.340.000

IF'm»t«d ; ; . frier 3 0 - hmmm ? ? . flT «oi

• e Oliarti II.4H.OOO
Ittwoall I ilKiHO’fowitioniH^KMitlt WnimiS

«DE 0OS 6.0 e 220000
*QiiortefdedDe«im« 3B624 e 240.000

lepMi Pkii III

Il jHogtarrm I» venduto par 1 tieslanniaiito

dòn no Parssnot (otnixis a looTop ootreii

oggilnilnieriainitidiono I 210.000

570000

S7Q00Q

570000

330 000

330 000

330 000

930.000

1790 000

1550.000

870000
670 000

940.000

lelaliino'a

650 000

1990 000

940.000

750 000

ei^Ald» PegeMalier4.0“SS
* PhoniSMar Wndows a 1 150.000

lkieeMokv4.0 a I 190 000

PD9eMnlie(4 0Moc < I34DOOO

PaÌÌMÌ*40 5pàit i 4 490 000

. . .. .roGoldSanas

DMeWTffe Maieir
* Otdotelypa Monna F4ji1HKk

*OtdolieTKe%
• 6 tdoba Typa Sai 1 , 2 ((oda»)

« 6 tdilM lype Set 3

O l«aldi

E> Caere Ompoga 386 3.0

® 2-5«fi 5oFt)ie

-* € CarbonCm Windom

* Coriun Copy Au! 6.0

e OCiCtostm

MiniH III • Prestai eiiansnn (pai Vkteerel)

[
'"[tJ ik£="‘^Ts BaSLU •ev'CoreiOniw^ 5upeitoa4 1.3 e 720.000 Cerai On» 1 0 05,Ki'fL. ! iSa

5B4 I 3 Oevetipei Pndun

830.000

799 000

990 000

280000



V' Lotus W»b 2.0

* </ Lotus Stmtptnnr 2.2

* >/ Framewoelt IV

lo iftuTtonda Motwnoo'tol'ofnta^

WnjowsS 0 2fO.OOCt

Ol.mU0RATI

«XoMTiitioPoscd
eBoMC«'2.0

Solooii Tirilo C'^tlediiwe

toM Tutte C^>Protestooal

Borivriluite Tosisi (0
Soitand Tutte PoscoIPnilossionV i.O

MKmsoHBiExTITCIS

McosoLtC Compito &0 PDS

• MwcùftFortton Compito S.l PDS

MwpsoTtCobolC«i^4.SPDS
• topsoftMotmteorabtoi.OPOS

iSTli"
e imi

01 MIMORV HUKA6IMIHI

399.0M

595.000

299.000

320.000

290.000

150.000

199.000

4ÌO.OOO

235.000

390.000

525.000

525.000

495.000

1.090.000

190.000

245.000

525.000

590.000

Tutte T255

OEIÌKÌOHAL HUNA6EMEHT

* e MkxHfl Pn|«l
* Lotus toante 2.0

O Sytnpnigc On lotggt

e ièCFkiwhiitinp

Q BHflaiiwmoHE cad-cam

I 1.090.000

i 560.000

t 490.000

I 450.000

AutusEelch 3.0

Il UDpwfixJEolpieznpiLi bosso ddtntticis

nvtniotiaintoni I 295.000

1 50.000

150.000

150.000

* O Otglui CU) I I

DesviUD 303.1

DestgttClUI 204.2

1.050.000

470 000

390.000

• O lAhnMfl W«rU 10 pm WtoOtws
9 •' LTutosolt Wonl 1 1 pet Winlows

• e LigiicvMWni)o«3.0

u' tocKKolt Wptil 5 5

• O Wwdstui p« Wlntews

Wotilstot Pioltssicitiiil 6.0

• O 5PC Ptofpsvotiol WniB PliB

S95M0
030.000

799.000

695.000

670.000

620.000

490.000

Intel Snnp-lti 506 (pm PS/2)

• IrtiISfliiifAItlMtsd

• tolti St«ifUtlM«^P

CtStaK'oPIbifipstitWn
MtcìnuO Mouse. Pnitl)tus)i

NECC093%ttDtto******** SRECIAIE NEC * * * *
• HELM * PtUflitor NEC IWullisyK 4FG 1024i 75S
• NEW • Monitor NEC NLullIsfiK 3FG I 024> 7U
MoniWNECM<>ltisyn24S00<60(l

Momtot NEC Multisyi» 401024x268

5t«nponte 24 oghi NEC P70 136 iclotu» 300 tps

• ••••• SRICEAU NETWORK • • *
Lontpsll[AE2StsttstbiE(lnmeilU e

;

Noni Nmwte s. 3 n 20uWth

NottE Netwste V. 3. U ?50ulet1i

OB&ANNIR manuali • SOfTWARE OCR

— 5<nMan32i»

490.000

240000

399.000

599 000

450.000

550.000

SPECIALE PRODOni XENIX

SCO Xenli 0.5. 286 (2 utenti)

SCO Xenli O.S. 286 (a utenli)

SCO Xenix O.S. 386 (2 utenli)

SCO Xenix O.S. 386 (ti utenli)

SCO Unix O.S. 386/486 {2 utenti)

SCO Unix O.S. 386/486 {n utenti)

SCO Open Oeslilnp 386/486 (2 utenli)

SCO Open Deslitnp 386/486 (n utenli)

SCOMSWuril S.0 386
SCO Fnx Buse. 286

SCO Fnx Bete. 386
SCO LPI Bosk 386
SCO LPI Cobel 386
SCOLPIFerlrun 386
SCO LPI Postai 386
Wardpertesi 5.0 {5 utenti)

Ward^Kl 3-0 L20 uleali)

UIUS123 Unix SysIenVSid.
Lolvs 123 Urix Syslem V Mulliuser

E)8use IV Unix 366 (2 ulenli)

DBase IV Unix 386 (16 utenli)

e 990.000
e 1.250.000

e 1.190.000

e 1.490.000

e 1.150.000

e 1.S90.D00

a 2.290.000

e 3.290.000

e 1.990.000

e 1.690.000

e 1.990.000

I 1.390.000

e 3.550.000

e 2J9D.000
e 2.390.000

I 1.590.000

I 4.390.000

I 1.300.000

I 3.000.000

e 1.990.000

e 3.290.000

COME ORDINARE A FIRENZE PER MILANO E PROVINCIA

PustU' t.t.ual.nkniL Motpixli, 29 IN) Oesminenle ni iiqoiio

Negozio' «nStmili. 5 (ili mvmSntoti 15

lelel[ii»855/42S0M25lineotg Teleiotio 82/29515610
IlWos: BSS/42S0I43 TeMii 02/29SIS6I1

VIDEOm BBS» ‘422«I-MIX 280304591 0574/38013
607505 CEPi 2 Icfeiel 2,e,l 30C^?^O0boud V21.V22 V22bts

z e • M i I a n o



ANCONA BARI BOLOGNA CAGLIARI FIRENZE FIRENZE GENOVA LIVORNO LUCCA MESSINA MILANO MILANO MODENA NAPOLI
97i;:i00991 990f<ie9<4 OSirSS5371 070f}07ia7 OSSJ99091O1 9$S/7«ei9 0t0/SS<003 0it8f7>C230 05l3f<90S94 099/29272)3 02/33100204 02020147077 009/40 0 4 74 011/7142910



Cresce in tutta Italia

il successo di
Computer Discount

Assistenza diretta, garanzia e servizio qualificato hanno consentito a Computer

Discount di diventare un vero e proprio leader nel settore deH'informatica, grazie a

ricerca continua, importazione di novità e prodotti tecnologicamente aH'avanguardia:

Note-Book

Lap-Top

Desk-Top

Stampanti Entry LeveI

Stampanti Professionali

Plotter

Digitizer

Scanner

CD ROM
Dischi M.O. Riscrivibili

Hard Disk

Floppy Disk

Streamer

Ethernet Cards per Novell

Modem MNP5
Modem/Fax

Controller High Speed

Monitor alta risoluzione

Tseng Card originali

Buffer

Gruppi continuità

Barcode Reader

Dischetti

Mouse

ed altri ancora

che potrete trovare sul nostro catalogo generale.

CD

la catena italiana

deil'informatica

PADOVA PALERMO PARMA PISA PRATO ROMA TORINO VERONA
PROSSAPERmu OtirjOOtit «S21f]7]017 KiWM OS7<tS7S770 9Ì/7100S0Ì 911ISgj77e MS't031409



SLIM LINE Entry PC SE NON TI E' CHIARO IL SIGNIFI
PENSA A QUANTI PI
HAI OFFERTO AL TI

SLUM LINE

Dell System 316SX, 320SX,

325P, 333P
Processori: i386SX a 16 e 20

MHz, i386 a 25 e 33MHz
Memoria RAM da 2 a 16 MB
Dischi fissi da 40 a 320 MB
Floppy da 3.5” o 5.25"

3 unita interne, 3 slot ISA
VGA integrata (1024x768)

Monitor VGA 14" Monocr.

Power PC

E)e!l System 4S6P/20, 486P/33

Processori: i486SX a 20 MHz,
i486 a 33 MHz
Architettura Upgradabile ISA

Memoria RAM da 4 a 64 MB
Dischi fissi da 40 a 320 MB
Floppy da 3J” o 5J5”
3 uruu interne, 3 slot ISA
VGA integrata (1024x 768 n.L)

Monitor VGA 14" Colori

Workstation

Dell System 325D, 333D,

486D/20. 486D/33

Processori; 1386 a 25 e 33 MHz,
i486SX a 20 MHz, i486 a 33

MHz
Architettura Upgradabile ISA
Memoria RAM da 1 a 64 MB
Dischi fissi da 40 a 650 MB
Floppy da 35" o 5.25"

5 unita interne, 6 slot ISA
VGA integrau (1024x768)

Monitor VGA 14" Colori

Prezzi IVA esclusa

DELL
COMPUTER
SPA

GR/mS
SERVKEKir
INaiKINILFtIZZOK:

• CMFÌ6UUZIOHI K
PHSONAllZZAn

• SUPPORTO nCNKO
miFONico

• 6ERMZIR PIR 1 ANNO
• RSStSnNZA nCHIU

OH-Sin IH 24 ORE
• COHSEOHA IH S OlORHI

PER 30 OlORHI

...E questo non è che uno dei vantaggi riservati a chi

si rivolge direttamente al produttore. Dell, che per pri-

mo ha introdotto il concetto di "rapporto diretto” nel

mondo del PC, non solo ti offre un’ampia gamma di pro-

dotti di qualità elevatissima che soddisfa ogni tipo di esi-

genza, ma li configura come vuoi tu installando anche

il software e le periferiche che hai richiesto, e li collauda

per 12 ore consecutive. Te li consegna entro 5 giorni dal-

l’ordine e ti garantisce il supporto tecnico gratuito “a vi-

ta”. Sempre gratuitamente hai assistenza on-site entro 24

ore per 1 anno (estendibile a 5) e puoi anche richiedere

la formula “valutazione prodotto” per 30 giorni.



POWERLINE Workstalion

POWERLINE Server

LIGHTLINE Notebook

CHIAMA DIRETTAMENTE 0 INVIA QUESTO
FAX 02/269.09.269 - RISPOSTA IMMEDIATA MITTENTE I

1 Processore Ì386SX/I6 i38éDX/25 Ì486DX/33 Ì486SX/20
Ì386SX/20 Ì386DX/33 Ì486DX/S0 I § SepreierisGrìlagllaquesiamodulocspedUciloia .

1
^ busiachiusai:DcllCoinpuierS,pA.-ViaG.di

LMJ WttorioSS.20090Segrale(Ml)-Tel,02/26«91
|

Chassis da Tavolo da Pavimento Notebook
' Memoria RAM (MB)

1

1 4 Q 16

2 8 32

1

>^°ppy 3J” 5.25" 5J5 esterno

Controllo HD Standard fmEI ESDI SCSI Drive Array*'

AZIENDA 1

' Disco Fisso (MB) 40 80* 200 650
60* lOD Q 320

1 Tape Backup (MB) 40/120 150/250 320/525
1 INDOIZZO 1

Monitor ^ 14" Monocr. 15" Colori B.i. 17" Colori n.i.

14" Colori 16" Colori nj. 19" Colore n.i. O
1 Sistemi Onerativi 1 MS-DOS MSOS/2 Novell SCO Unix P OTTA- CAP 1

TELEFONO ^
FAX ^

• per notebook •* sino a 3 GB
dcsùlero ricevere: offerta per il PC configurato come ho rìchietco informazioni sulla gamma di PC DELL

informazioni sui vantaggi del "Rapporto Diretto Dell"

Dell System 420DE, 433DE.
450DE
Processorì: i486SX a 20 MPiz,

i486 a 33 e 50 MHz
Architettura Upgradabile EISA
Memoria RAM da 4 a 48 MB
Disdii fissi da 100 a 650 MB
H-^pyda3.5"o5^"
5 uniti interne, 6 slot EISA
VGA miegrata (1024x768 ni)
Monitor VGA 14” Colori

Deli System 420SE, 433SE,

4S0DE
Processori: i486SX a 20 MHz,
i486 a 33 e 50 MHz
Archhettura Upgradabile EISA
Memoria RAM da 4 a 128 MB
Dischi fissi da ICOMB a 2GB
F\oppy da 3.5” o 5.25''

11 unità interne, 8 slot EISA
VGA integrata (1024x768 ni)
Monitor VGA 14" Colori

IVTO DI "RAPPORTO DIRETTO"
ìnzi come questo
3 RIVENDITORE...



Ugendo: w ^ novità, I : hdkino, E = Inglese

r Aulosketch 3.0

aD/CAMOevelopme<itKil2D2.0

r UD/CAMDevel(»n»ntKH3D3.0

Design ao 2-04:2

Design (AD 3-Dlt

Dtol» CAD 1 .1 per Windows 3

Generit CADDI.Ì.5

Generk CADO 30 Drofting

DESKTOP PUBLISHING/KR-OCR

E I2D.DDC

I 145.000

2.4 E 2S0.D0D

3862.4 E 390.000

E 995.000

E 860.000

E 240.000

E 250.000

E 220.000

E 275.000

I 595.000

I 299.000

I 160.000

I 230.000

I 230.000

I 380.000

I 399.000

I 149.000

E 440.000

E 358.000

E 880.000

E 320.000

E 799.000

E 799.000

I 110.000

E 560.000

iry4.0 E 295.000

240.000

245.000

E 149.000

180.000

270.000

80.000

80.000

Novell 8-Tiieve 5.1 Windows 3 E 845.000

0pi-T*di5on4.0 E 340.000

PC lego 3.0 E 190.000

PCX Piegrommer's ToelkiI E 475.000

PCXEffeds E 210.000

PDC Prolog (Ex. Tvtbo Prolog) E 420.000

•- 5opetbose41.3perWi

* WindewBoseperWindo

r Corei Drow io per Windows 3 È 65Ò.ÓOÒ

Casella Postale 104

Figline Valdarno 50063 (FI)

Tel.055 951450 -Fax055



.1 (Ex.TurboSosic

6«iieraloi

iWfiler 4.0

E 1B0.000

E 235.000 •

E 340.000 •

E 2H.OOO •

E 325.000

E 790.000

E 099.000 «

E 190.000

E 940.000

E 060.000

E 630.000

E 640.000

E 355.000

E 730.000

E 670.000

IMKofnpil.pei fife batch)

Kt 7,0 per Windows 3 È

Copy II PC 6.0 E

Disk Oplimizet 4.02 E

r Or^TechnidonGold E

1

r- HDCIconDeslgnor/Windows3 E

r HDCWndowsExpress/WfidowsS E

I

r Lobel Pro Losei E

LolusMoaellan? E

Moce Gold 1990 E

•- Norton DnkTo^jier Windows 3

QEMM 306 6.0 s-Moni{estU

QEMM 6.0 50/60

QR&M P.OiMonifestl.l

Sidewoys 3.3

Spintile II

Stocker 2.0

Switch-ll

Turbo EM5

Vite* PC

VM/306

XTtee Pto Gold

Sorlond Spiint

r Giommotik IV per Windows 3

r letler PerlecI 1.0

r- lotus imi Pto 2 per Windows 3

iotiK Monuscript l.l

lotus Manuxript 2.1

Microsoft Word 5.5

r Microsoft Word 5.5

Microsoft Word 1.1 Winckiws3

r- Microsoft Word 2.0 Windows 3

r Microsoft Word 2.0 Windows 3

r Microsoh Word 05/2 PU

MS Woid Windows Diz.MulÉnn.

r Multi UngunlScholnr 4.0

Multimoto

r Videostrivo 2.0

r WordforWordlWPTrnnslotoil

r Wordperfecl l.OpoiWindowsÓ

Wordporfeci 5.1

01 2000 Plus 3.5

Wnrdslai Professionol 6.0

r Wordstoi Professionol 6.0

r Wordslor Prof, por Windows 3

r- Wordslot Legocy por Wttdows 3

r 5PC Professionol Wrìte Plus

:JuslWrite‘

III Plus

r EXPANZ! Plus E

r EXPANZ! Plus PS/2 E

Genius Mouse GM-6 E

Genius Mouse GM-6 Plus E

Genius Mouse GM-6000 E

r Genius Mouse GM-D220P E

r Genius MnusoGM-0320 E

r Genius Mouse GM-F302 E

r Genius Mouse GM-F303 E

r- Genius Mouse GM-M330 E

r Genius Mouse GM-W220 E

r Geni5conG5-4S00 (64 Grìgi) E

r GeniSconGS-3l05G(2S6GrÌ9Ì) E

r Geni5canGS-CIOS(256 Coloti) E

p GeniTrocGK-T320 E

r lANlostic Starter Kit E

r LANtastic Add-nne E

r LANtosticSoftwate/Windows3 E

E 240.000

E 179.000

E 179.000

E 143.000

E 140.000

E 160.000

E Ì65.000

E 230.000

E 185.000

E 215.000

E 320.000

I 210.000

E 299.000

E 210.000

I 270.000

I 780.000

I 608.000

E 690.000

E 580.000

I 680.000

I 030.000

E 595.000

I 830.000

I 830.000

130.000

E 790.000

I 679.000

I 70.000

E 195.000

I 745.000

E 560.000

I 745.000

I 699.000

E 630.000

660.00

«- Norton Utilities

PCTooIs Deluxe 6.0

r PCTooIs Deluxe7.l

p KToolsDeiuxe7.1

iogilech MouseMon dest./inonc.

Lngilech MouseMcnCORDlESS

Logitech Scanmon 256

p Lngilech Sconmon 256 per PS/2

p Logitech Scontnon 32

p Logitech Scontnon 32+CdlchWotd

p Logitech Sconman32+Finesse3.0

p Logitech Sconmon 32-flmage-ln

Lngilech Traclcmon

p lngilech TrgckmnnPnrItible

p MicrnsoftSollPoinl Mouse

Microsoft Mouse 400 DPI

Microsoft Mouse 4 Ptilnlbrush

60.000

64.000

42.000

38.000

84.000

95.000

160.000

115.000

290.000

392.000

825.000

105.000

990.000

425.000

340.000

73.000

112.000

200.000

475.000

570.000

235.000

420.000

620.000

590.000

150.000

192.000

215.000

148.000

170.000

Molti

vendono

solo programmi.

Noi

ci prendicmo cura

dei nostri clienti.

verme
I S C O U N T

951732 - BBS 055 951594

RICHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO GRATUITO

Programmi originali e garantiti. Servizio clienti non-stop. Hot-Line telefonica

gratuita. Condizioni di vendita: i prezzi sono do ritenersi IVA esclusa, franco

magazzino; il pagamento può essere effettuoto in contanti/contrassegno,

assegno circolare o carta di credito; spese di spedizione L 1 5.000 più iva per

corriere espresso; la merce si intende salvo il venduto.
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Siamo stati i primi. I pionieri di “Academy & Research". Per primi, in Italia, abbiamo

“Academy & Research" dì Quotha32 risponde puntuaimente alle richieste del mondo
PC in ambito didattico e scientifico. Oggi abbiamo la scelta più completa di prodotti

^0^0 importan^
V
r WINDOWS PROGRAMMINO

SEMINAR EDUCATION

Le adesioni al seminano sono numerosissime.

Quotha32 per accontentare tutti i suoi clienti ha

organizzatom secando giorno di lavon: il 20 mar-

zo 19%. A tutti i richiedenti verrà spedito l'invito per

il giorno stabilito. Quotha32 vi ringrazia e vi aspet-

ta al 1° WINDOWS PROGRAMMINO SEMINAR
EDUCATION.

OHena v3i«a pe/ Docenti SluOsn Scuoia Unvarsnà e Canin di

Harvard Grapnics 3 0 ila o ing 49S 000
Hanard Projact Manager mg 6SZ 500
Prolessionai tVnie Plus per Windcws ila o mg 1$9 000
SuperSasa 4 par Windows ila o ing 624 SOO

Piani solo pai Scuola ad Unvaiailà ndism d> assislema tec-

nica e possipililà di aggmamanio

UaihCAD 2 5 Italiano 4ss 000
MalhCAD 2 5 italiano aula intormauca A 3 650 000
(lOuniia cad L36SOOO)

MainCAD 2 5 Italiano aula intormatica B 8 700 000
rSOuniia cad L 200 000)

MalNCAPO.OperWlndowa 495 000
MalhCAD 3 Oper Windows aula mlofmalica A 3100000
(lOunila cad L 310 0001

MalhCAD 3 0 per Windovr: aula mlormanca B 7 800 000
(30 unilà cad L 260 0001

Slalgiaphics con luionahialianp 1 190000
Slalgraphics con luional ilaliano aula mlormaiica 2 600 000

i4 unita cad L 650 0001

Oenve 350 000

Piani ap^apii a
- Scuola Stara.''. 1/nrvarsifa ad Isliluti Scoiesiici tagaimania

Iiconosavh.

j - Snidanti ed insegnanti dalle suindicate stiulkire

Wolfram Research

»vr d assisieraa lec-

ixsr

1 795 000

2 400 000

1 950 000
2 450 000
Tsiefanaie

Ile vengane tornile QflATUlTAME

v** Scuole. Umvaisiia. Canni d Piceita e Formazione

^ lì*Mi?manuali tO licenze d'uso e to sei di dischei

SSS"”
oBASTivTiarino

pili solo con I aula scolastica)

Lotus

Lotus t 2-3 3 1 1taliano 1 150 000
Lotus 1-2-3 2 3 Italiano 990 000
Lotus Symphony 2 2 italiano 1 200 000
Lotus Preelance Qrapliics italiano 1 1 50 OOO

NViirdlltitcct

WORDSm

Intelligenza artificiale

) Turbo Pascal 6 Olla

Turbo Pascal Prplessionai 6 ria

Turbo Pascal per Windows Ita

Turbo C<-> Seconda Edizione ita

Quattro Pro 3 Cita

Paradoi 3 5 ita

OOteclVison Ila

299 000 .

399 000 i
299 000

efl Umtmitì inctisin di assiSBnza lec-

2.450 000

iPicarcatcn

585 000

.v Piezai ESCLUSIVAMENTE pei Scuole ed Uniueisità

I n Gold Hill Golden Common lisp 4 i

Gold Hill Golden Common Uso 1

1

HNC Explore Nel

Si^'^'wriO^ 3

3 500 ODO
700 000

3 800 000

3 800 000
2 100 000
Talalpnare

mmmm



sviluppato l’area education sull'Intero territorio nazionale: dal 1987 la divisione

educatlon, fornendo In anteprima tutte le novità nel campo delle applicazioni avanzate per

specializzati in area education. E in più il servizio Quotha32, Per questo siamo I primi.

Excelfen Vari produttori

----
. vtnitutd rkANisnm uuio ouiivrs pu Tvitiuuwdj u ^

Bus Mowe • PairilDruw ^^ \_j Vertuta Publisher GoW Senes per WirWowsS o
aenai - Pi>2 House • KainlOfush irt ODO ,u (5 -jjitage compleli)

kÌian.Mfli.eTw»jtfiSvllW» Ceietìwoi>sSmaÌ!lalk 4 0 per WirWow 3
BASIC ProtessiOflàl 397 500 795 000 2 305.000 asjeclkiVSiralllaBi

I97 500 795.000 2.305 000

dlnspamiart«noiil90%

ccnun$saHacomflMaiuluileiìlmulllfilet>eriuleìce-

UsKcAe « perl'uso iSpeec/iefl/Mhtsre a/ due, ITB0 più PC

QuothoSZ
IXscountSoftmre

FIRENZE -MILANO -ROMA

SCUOL£,U«VEBSrTÀ,CNn,ENÉA,

sSSSillISS
Pel terrnmi dlle^ si prega di comattare il luslro uftoo com-

Spéóeione gratmla a insazD corriere espressa UPS AliinoiKM

PER ORDINARE POTETE USARE:

FAX
(05S)2298110-(02) 70106288

(06)6383924

POSTA QUOTHA32- 50124 Firenze

Via Giano della B^la.31

NEGOZI 1

Milano -Via Archimede, 41

Roma - ViaCioro. 83-85

Quotha32 • Via Giano deila Bella, 31 • 50124 Firenze • Telefono 055/2298022 • Telefax 055/2298110 • Linea BBS 055/2298120



Chi guarda la bolletta?
Non ho ricevuto ancora comunicazioni da parte di eventuali vittime della spedizione

congiunta di carta di credito telefonica e codice di identificazione personale

recentemente effettuata dalla SIP.

Il che può significare che di questi omaggi non richiesti ne è stato fatto uno solo

(quello del quale sono venuto a conoscenza): oppure che nessuno degli abbonati

che hanno ricevuto la carta di credito in omaggio è rimasto vittima di truffe; oppure

che qualche vittima c'è stata, ma non legge MC: oppure che, avendo identificato

l'autore dell'utilizzazione indebita in un proprio rampollo, ha evitato di sporgere

denuncia: oppure che non ha ancora ricevuto la bolletta del telefono: oppure che.

ricevuta la balletta, non l'ha esaminata con la dovuta attenzione: etc. etc.

Dite la verità con quanta attenzione esaminate una bolletta del telefono 100.000

lire più alta del solito?

Anche il titolare di una azienda che alla fine del 1989 ricevette una bolletta di

2.500.000 lire dovette arrivare fino allo sportello SIP per farsi spiegare che

2.000.000 erano di Videotel. Un Videotel al quale si era abbonato 2 anni prima e
che non aveva mai utilizzato. Anzi aveva proprio stracciato il cartoncino con codice

utente e codice di accesso. Vi risparmio anche il solo riassunto delle sue peripezie

e passo al finale: dopo una seconda bolletta da 1.600.000, il "(aglio» del telefono

per morosità, una serie di raccomandate ed un esposto alla Procura della

Repubblica di Palermo, è riuscito a non pagare nulla dei consumi Videotel

indebitamente effettuali a suo nome.
Gli è andata bene: altri, meno tenad, hanno pagato.

Certo da allora molta acqua è passata sotto ai ponti; qualcuno ai più alti vertici della

SIP SI deve essere reso conto che la situazione era insostenibile; a setTemòre del

1990 è stala data una bella tirata di orecchio a tutti i fornitori di informazione (per

qualche tempo è rimasta vittima della sospensione dei pagamenti ai fornitori di

informazioni anche una maggioranza di onesti); è stato imposto un tetto massimo
di consumo videotel oltre il quale esercitare un controllo; le vecchie password, il

CUI algoritmo di calcolo a partire dal codice abbonato era divenuto di pubblico

dominio, sono state sostituite ed i presunti autori di alcune delle truffe condotte ai

danni di Videotel hanno ricevuto il 12 luglio del 1991 una comunicazione giudiziaria

ed una visita della polizia.

Salvo errori, tutte le «messaggerie» all'epoca coinvolte nell'indagine della

magistratura continuano a funzionare ed i destinatari delle comunicazioni giudiziarie

di cui sopra continuano alla grande la loro attività di intrattenitori telematici. Allora i

casi sono due: o nel nostro Paese ci sono molte migliaia di persone disposte a

spendere oltre 15.000 lire l'ora e centinaia di migliaia di lire al mese o molte di

queste persone non pagano la bolletta Videotel.

Il che. volendo escludere l'ipotesi che sia stato trovato un nuovo modo per
«rubare» una password calcolandola, è possibile solo se molte migliaia o decine di

migliaia di abbonati utilizzano password di società o enti pubblici o privati che non
controllano o non ricevono la bolletta. Chi controlla, per esempio, la bolletta del

telefono dei ministeri? Né mi stupirei se la rete Videotel (e ci aggiungo per
sopramercato quella Itapac) oltre a non effettuare controlli (non dico «impedire

accessi», ma semplicemente «effettuare controlli») sugli accessi multipli

contemporanei attraverso una sfessa password, saltasse a pie' pari la fatturazione

delle utenze di servizio.

Non so bene quale lacuna o scappatoia del codice penale abbia sinora garantito

l'impunità a persone nei cui uffici sono state travate delle prove moralmente
sufficienti agli occhi di qualunque esperto di telematica, ma sono certo che il

semplice controllo degli accessi multipli limiterebbe notevolmente l'eventuale

prosecuzione di eventuali attività illecite.

Certo la tariffazione a borchia, più volte annunciata e. salvo errori di chi scrive non
ancora attivata, risolverebbe II problema in modo più radicale.

In arresa che qualche parlamentare e/o governante si degni di prestare attenzione a

quesfe piccolezze telematiche, dovremo occuparci un po' più a fondo della rete

cellulare a 900 MHz. Chissà che, intercettazione delle telefonate a parte (basta

saperlo), anche la rete dei telefonini non soffra di qualche problema analogo a quelli

di Videotel ed Itapac.

Paolo Nati

Andrea de Prisco
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FATEVI
I PROGRAMMI VOSTRI
TOOLBOOK 1.5: IL GENERATORE DI APPLICAZIONI PER WINDOWS PARLA ITALIANO

CAMPI DI APPLICAZIONE ESEMPI DI APPLICAZIONE

cfuncA
Ideale pei sviluppare vetocemenie appbcazion graficlie

Ottma gestione colon, strumenti di disegno e guaina

den'output

ANIMAZlONe

Ogrv oggetto pud esseie animato con il solo semplice

'dic&drag' del mouse. gra?e al registraioredi script di

4^ U6E$T)OIV£D£IOAn

Noi pu Orspersione delle infomasom. non piu divisioni n
Oasi dall e mdici Numerose le roupnes di importu«ne

automatica P dati m all ro formato

[•1 IPCflTeSTO

ipemevigaaione. tramite pulsane e metaparoie

|hOtvw)rd5"l

Devce Dnver Oeveiopinent Kit

5^ CONNECmWf
CompiMo supporto ai protocolli DDE e DLL Connettività

dinamica con tutto il mondo Windows e con tutte le librane

esterne sviluppate per esso

APPUCASONI DIDATTICHE

Grane alle capaciti grafiche ed aie ceratiensnctie dr

imerancne. ^emavigaaone. muitmediaiiia. animaaione. e lo

strumento ideale per la PKlatiica anche in aoenoa

^ FHONTEND

I lioht end petsonilizaaii. creati con Tpolbooli consentono un

simpatico e comoOo accesso elle vane apolicpaoni

^ BUSINESS KESENTATION

Piesemae. itiusliaie, dimostrare, muoversi con il rnouse fra

le vane alternauve animando i Oiagrarnmi secondo un cmeno
' wliai tf'. abbellendo con sottofondi musicali ed immagin> da

video cteco le vostra screen-oresentanon

SOmVriAE DISUPEOm AD ALTHI APRICAW)
la possiOiiria di legare I uso dei protocolla ODE a oua<s>asi

oggetto ria libri, interagire con tutti gli strumenti Windows

r DATABASE OBAFia

tn un 'flaifiie' a Teoibook ogni tecord corrisponde ad una

cagna guaisiasi di un libro e potrà cosi contenere, oltre a dati

atfanumencr. ouatsiesi t'C'; d oggetto gafco

TOOLBOOK
SOFTWARE CONSTRUCTION SET FOR WINDOWS

ASYMETRIX TOOLBOOK 1.5 COMPRENDE: il software in italiano completo di tutonal con oltre 200 esempi di sviljppo: personal Orgamzer Daybook;

manuali di uso e di installazione; run-time illimitato per applicazioni stand-alone o in rete locale; quattro librerie DLL: eseguibile per generare programmi di autoinstallazione;

eseguibile per togliere il codice sorgente deirinstallazione; utility per creare documentaziopne esterna che consente di concentrare in un unico report tutte le linee di codice

contenute in un libro; utility che conserte di avere un riassunto delle risorse e delle funzioni delle vane applicazioni.

Estensione 1 33 di Quothalax32

BBS (055) 2298120

Quotho32
discountSoftware

FIRENZE - MILANO - ROMA



Posta

Un elogio che...

sembra una lamentela
E lecito supporre che l'acquisto di un pro-

dotto. soprafTurw quando è destinato ad un
uso professionale, debba essere supportato

da un'adeguata assistenza e competenza, e

CIÒ di per sé, essendo tali servizi uno stan-

dard di fatto, non è un evento straordinario,

ma a volte lo diventa se si incappa m rPun-

ti Consulenza Atari» non all'altezza, trattan-

dosi m realtà di aziende rivenditrici che po-

co 0 nulla sanno delle problematiche e delle

esigenze di quei settori lp.es. grafico edito-

riale! nei quali esse stesse si prodigano per

promuovere software professionale.

Desidero non citare il punta consulenza in

questione perché, pur non condividendola,

e non sono il solo, ne rispetto la filosofia

commerciale, anche se una giusta politica

aziendale dovrebbe ispirarsi, pur nei propri

limiti, al raggiungimento dello standard di

mercato
Sulle lacune del mondo Atari Imanualisti-

ca e software non tradotti e prematuramen-
te, nonché pomposamente, presentati in

versioni non ottimali addirittura in ritardo ri-

spetto alla concorrenza, ecc.l si è detto e

scritto molto e sarebbe facile Individuare

nell'Atari Italia SpA, unica rappresentante

ufficiale m Italia, la possibile responsabile,

ma sarebbe scorretto in quanto il marchio
Atari, affidato ai uPunti Consulenza Atari»

Idei quali presumo a si aspetta, per quanto
nguarda il software, un'approfonàita compe-
tenza e conoscenza delle novità, il continuo

aggiornamento e disponibilità, assistenza

tecnica, ecc., in mancanza delle quali non è
necessario qualificarsi come »punto consu-

lenza», per consigliare l'hardware giusto,

basta un semplice rivenditore), solo ora si

sta creando un proprio spazio.

Ho una piccola azienda editoriale e per la

mia attività mi avvalgo di un sistema DTP
Atan. del quale sono sufficientemente sod-
disfatto, eccezion fatta per quei fastidi e

quelle onerose perdite di tempo brillante-

mente risolti le per cui valeva la pena fare

Roma-Napoll-Pomal dalla HPE Informatica di

Napoli (sig. Silvestro e sig.ra Rosana).

Pertanto ritengo doveroso, oltre che un
piacere, ringraziare tale azienda per la dispo-

nibilità (protrattasi fino alle 23 di un sabato),

ma, soprattutto, per la competenza e sim-

patia con le quali mtrepretano il ruolo di

"Punto Consulenza Atari» testimoniata nel:

al sostituire, per le mie accresciute esigen-

ze, l'hardware: b) proporre soluzioni mai
prospettatemi fino ad ora: c) fornirmi una
chiara e dettagliata panoramica circa l’attua-

le situazione del software fin primis formai
famoso Calamus SU: dì fornirmi, in prestito

gratuito, due tamburi fotosensibili per sop-
perire alla mancanza di tale indispensabile

accessorio ne//'a!resa che ne arrivasse uno
nuovo da Milano per la sostituzione: e) for-

nirmi a domicilio di accessori e software m
tempi reali.

Ma desidero ringraziare anche l'Atari Italia

SpA, nella persona del sig. Tresoldi, per la

«concreta» sensibilità alle mie esigenze net

non inviatefymoboHi!

er ovvi molivi di tempo a epazlo sulla

rivista, aon possiamo rispondere a cucce le

lettere che riceviamo ne, salvo In cìael del

tutto eccezionali, fornire rlsposce privale:

per tale m&Uvo, preghiamo i Lettori di non
accludere francohoUt o buste affrancate
Leggiamo tutta la corrispondenza e alle

lettere di inceresae più generale diamo ri-

sposta sulla rivista. Teniamo, comunque,
nella massima considerazione suggerlroen-
ti e critiche, per cui invitiamo In ogni caso i

Lettori a scriverci segnalandoci le loro opl-

riparare la mia SLM 804 a tempo di record

(Roma-MUano-Roma in soli 5 giorni).

L'attuale posizione di mercato Ine) setto-

re professionale), rispetto alla concorrenza

del mondo Mac e DOS, del marchio Atari,

può suscitare, soprattutto sul fronte dell'as-

sistenza. poca affidabilità ma. alto scopo di

ridimensionare eventuali perplessità, ho ri-

tenuto opportuno merrere a conoscenza
quei professionisti che usano sistemi Alari

non tanto sulle mie vicissitudini (potrei es-

sere il solo ad averle subite quanto invece

citare le due aziende suddette, sicuramente
non le sole, che certamente sono in grado
di salvaguardare te mia attività e (perché

no?) farmi dormire sonni tranquilli.

Un’ultima cosa (rivolta a chi di competen-
za): pur comprendendo, considerando la po-

ca diffusione di un prodotto, che sarebbe
oneroso tradurre e stampare manuali, è
possibile, quando sarà il momento, accom-
pagnare il Calamus SL da istruzioni somma-
rie almeno in inglese? La commercializzazio-

ne, ossia il costo, di questa versione terrà

conto (come fa la concorrenza) di chi già

possiede la precedente (Calamus 1.09) re-

golarmente acquistata, oppure bisognerà
pagarla a «prezzo pieno» ^

Grazie per l'ospitalità.

Angelo Lubrano

Si dice che mi mondo è bello perché è
vario»; non so se sia vero che la varietà lo

rende bello, ma sicuramente è vero che è

E cosi CI sono, in tutti i settori, i buoni e
I cattivi, o 1 più bravi e i meno bravi. Dob-
biamo sempre fare i conti con questo, nella

vita quotidiana ed in tutti i settori. In alcuni

campi la situazione è più critica ed è quindi

più auspicabile da un lato che il livello me-
dio sia il migliore possibile, dall’altro che il

comportamento, diciamo cosi, di chi vi ope-

ra sia II più possibile costante.

Se SI è sfortunati quando si acquista un
chilo di frutta ad esempio, escludendo l’i-

potesi di trovarla avvelenata il fatto non è
poi cosi grave, o almeno il disagio che pro-

voca si esaurisce in un lasso di tempo mol-

to ristretto, e portando conseguenza limita-

te all’episodio. E questo può succedere sia

se SI acquista da un fruttivendolo piuttosto

che da un altro, sia se il fruttivendolo abi-

tuale è per una volta provvisto di frutta di

qualità scadente.

Nel caso dei computer ovviamente tutto

SI complica. La competenza e la serietà del

negoziante sono più necessarie, perché il

bene in questione è uro strumento attra-

verso il quale chi lo acquista vuole ottenere

dei risultati: se l’acquisto è inadeguato, i ri-

sultati mancano e. ciò che e grave, i danni

dell’errore continuano nel tempo, fino a che
non si riesce ad effettuare l’acquisto giusto

con tutto quel che ne consegue in termini

di perdita di tempo e denaro.

Ma la situazione è proprio questa. Uno
decide di comprare un Atan, va in un posto
e trova un somaro o, meglio, uno che m
quella occasione si rivela un somaro, ma-
gari perché ha la febbre o chissà quale di-

sgrazia familiare.

Può darsi allora che l’acquirente ripieghi

su un altro computer (danno per i'Atari

quindi), ed In questo caso può darsi che sia

questa volta fortunato oppure che di nuovo
incappi in un asino. E allora o ricambia mar-

ca, 0 decide che i venditori di computer so-

no tutti asmi ed entra in un negozio di pen-
ne stilografiche.

Naturalmente la cosa migliore è quando
le cose vanno come nel caso del signor Lu-

brano, che rivoltosi ad altra organizzazione

ha avuto ben miglior sorte' la HPE lo ha ab-

bondantemente soddisfatto.

Ma non si può escludere, mi perdoni la

stessa HPE. che esista un diente che non
la pensi nello stesso modo e che si ritenga,

a torto 0 a ragione, almeno parzialmente in-

soddisfatto. D’altra parte, mi auguro (per lo-

ro) che l’andare aventi fino alle 1 1 del sa-

bato sera non sia un’abitudine per i respon-

sabili dell’azienda napoletana. Il fatto che il

signor Lubrano sia cosi ben impressionato

dimostra quindi, lutt'al più, che l'azienda

agisce con il miglior impegno, e non che
tutti i clienti siano soddisfatti; il che. ovvia-

mente, è comunque molto importante e po-

ualcosa di simile si può dire per l’Atari;

c’è un Punto Consulenza cattivo, uno buo-

no; 0 meglio uno su coi c’è una referenza

negativa ed uno su cui c’è una referenza

positiva. Non è abbastanza per concludere

che la metà dei Punti Consulenza non sono
buoni né cattivi,., ma solo che in alcuni casi

il risultato è raggiunto.

La cosa migliore che un utente può fare,

in questi casi, è segnalare la propria espe-
rienza a chi di dovere: noi, certo, da un la-

to, che ne prendiamo atto volentieri; ma
soprattutto le Atan: è giusto che chi, alla

Atari, ha lavorato (e non poco!) per l’isiitu-

zione, la diffusione e la formazione dei Pun-

ti Consulenza sappia che il signor Lubrano è
soddisfattissimo dell’HPE di Napoli ed in-

soddisfatto di un altro Punto che a noi non
Cita, ma che all’Atan va segnalato perché

possa fare buon uso dell’Informazione. La

Atari a questo punto potrà chiedere spiega-
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lyi RAIMA”
CORPORATION

PowerCell™
D foglio elettronico in sorgente C

Potenza!

Integrale la tecnologiadel foglio elettronico

nelle vostre applicazioni!

Interfacciale il foglio eleitconico al vostro

database preferito!

Create un vostro foglio elettronico

distribuibile ai vostri clienti royalty free!

Supporta
/ Tuoi i menu spreadsheet standard comprese

te funzioni statistiche e fìnanriatic

/ Tasti compatibili con i pìd comuni fogli

elettronici (ovviamente modificabili)

/ FilesWKS.WKl.DBF.ASCII

^ Compilatori Microsoft C e Borland C++

^ Disponibiliti del codice sorgente

i/ Nessuna royalty

Vantaggi

Con il codice sorgente, PowerCell é

customizzabilc airinfmito - si possono

aggiungere funzioni per espandere

l'applicazione oppure rimuovere alcune

caraneristiche - per risparmiare spazio in

memoria o controllare l'utente finale.

db.VISTAlII
Database Management System

ora anche per MS Windows!

n più veloce DBMS a tecnologia mista

Relazionale e Reticolare per il linguaggio C
disponibile su micro, mini e mainframe ora

può disporre della potente interfaccia

grafica di Microsoft Wndows. Velociti e

potenza.

^ SingleeMulti-User

/ Gestione delle transazioni

•/ Recovery automatico

^ Integrili referenziale automatica

^ Indirizzainenlo B-lree relazionale

</ Modello rclicolare

•/ SQL Relazionale con Query, Rcport e Form
Wriier

Supporta MS Visual Basic cToolbook

</ Disponibiliti del codice sorgerne C
^ Nessuna royalty

Sistemi operativi: MS Windows,
MS-DOS, OS/2, VMS, UNIX. BSD, QNX,
SunOS, XENIX. MAC. Possibilità di

porting.

Soft Team S.r.l.

Vìa Croce Rossa, 5

35129 Padova

Tel. 049-82.9I.28S

Fax 049-82.91.296

noni aH'organizzazione in questione (e tro-

varle convincenti o no); e soprattutto le se-

gnalazioni possono sommarsi, costituendo

una casistica di per sé già abbastanza signi-

ficativa.

Sperando, sempre, che non si ingeneri

una corsa alla segnalazione, con organizza-

zioni che pregano i clienti di scrivere belle

lettere su di loro, o magari che se le scri-

vono da sole...

Ciò che l'utente può fare, per contribuire

nella maniera più efficace possibile al mi-

glioramento generale del livello della rete di-

stributiva dei prodotti informatici, è proprio

questo: fornire segnalazioni quanto più pos-

sibile obiettive e documentate sulle proprie

esperienze, nella speranza che chi dovere le

usi nel modo migliore. È in ogni caso effi-

cace: perché se ci saranno aziende che agi-

ranno di conseguenza migliorando la propria

rete, ed altre che si disinteresseranno del

problema, il risultato sarà comunque quello

che alcuni marchi saranno distribuiti da reti

più selezionate e competenti, con risultati

(anche commerciali) migliori.

La Atari ha lavorato molto, in Italia, per

conquistare uno spazio in un mercato già in

mano ad altri, cercando di presentare i pro-

pri prodotti non solo come home o hobby
computer, ma anche come adatti ad impie-

ghi professionali.

A questo proposito, relativamente all’in-

lerrogativo su Calamus che il nostro lettore

SI pone, é assolutamente irrinunciabile che
il prodotto venga nazionalizzato e, come ta-

le, dotato di adeguate istruzioni in italiano.

La possibilità dell'upgrade poi, ossia di ac-

quistare l'ultima versione del programma a

prezzo ridotto per chi possiede già la pre-

cedente, è assolutamente consueta nel

software professionale.

Marco Marìnacci

Pippo e gli incompetenti

Spetr,/e sig. Marinaca.

sono uno studente di ingegneria che non
si vuole rassegnare a dover sottostare a
PIPPO e a quelli come lui. Chi è PIPPO? È
una grossa azienda italiana che purtroppo

MONOPOLIZZA in modo dittatoriale il mon-
do dell'Informatica aziendale. Da quattro an-

ni saltuariamente scrivo vari programmi lan-

che di mole considerevole) per diverse

aziende allo scopo di mantenermi agli studi,

ed ho visto il nome di PIPPO ovunque. Al-

lora quale é il problema?
Nel numero 77 7 di MC e in tanti altri nu-

meri si parla di ignoranza informatica come
di un serio problema che affligge la «mas-
sa». ma non si è MA! parlato di «monopo-
lio». I fatti stanno cosi.

Al momenfo di automatizzare il sistema
di una azienda (medio-piccola) si dovrebbe
scegliere la migliore soluzione, ma, natural-

mente, vista l'ignoranza informatica, un me-
dio dirigente non è capace di valutare dei

programmi o delle soluzioni tecniche. La
conseguenza è che ci si affida ad una gros-

sa azienda, possibilmente italiana, insamma
PIPPO!

All'Istante arriveranno due uomini intorno

alla trentina ben vestiti che, pur non sapen-

do niente di bit e byte, installeranno sui

computer della sfortunata azienduccia Icom-
puter di provenienza PIPPO possibilmente!)

un BEL programma che funzionerà alla per-

fezione, sempre!
Naturalmente il povero dirigente ci crede

perché c'è il Ioga PiPPO!
Lo sfortunato non sa che quel program-

ma è nato insieme al PC fpiù di 70 anni) e

che, essendo stato scritto e riscritto in un
Basic datato, non girerà bene, definirlo

obsoleto insamma sarebbe come fare un
complimento alla figlie di Fantozzd Ma tanto

quando il programma si bloccherà /spesso

su rete) per PIPPO sarà sufficiente mandare
un ragazzo con l'aria da tecnica che dirà:

«La segretaria ha fatto qualche errore» Re-

setterà la macchina e andrà via sicuro che
nessuno ha da obiettare qualcosa perché lui

è PIPPO!
Supponiamo ora che una alquanta scono-

sciuta PLUTO, vada a proporre al malcapi-

tato dirigente, un bel programma, funzio-

nante e che rispetta gli standard di mercato
(quello VERO e non quello di PIPPO). Sa-

pete cosa SI sentirà rispondere? Questo:
«Bello! Veramente bello... ma.. PIPPO è un
nome che è difficile da lasciarsi Grazie e

arrivederci!».

Ovviamente II dirigente non ha alcuna col-

pa. ma cosi non c'é possibilità di sviluppo

per le software house e quindi possibilità di

nuovo software, ecc. eco. dà che ho detto

l'ho riscontrato direttamente di persone, e
l'unica soluzione sarebbe avere > tentacoli

più ampi di quelli di PIPPO Mi creda, se
non è Impossibile, è matto difficile.

Il problema poi si estende alle università,

infatti à assurdo che i laboratori della mia
università di PAPERINA siano forniti di soli

30 PC basati sull'ultra superato 861 Ma non
mi (amento, é una delle più attrezzate d'I-

talia, infatti mi fa pagare anche le tasse più

alte!

Concludo col dire che il mondo che pre-

senta ogni mese MC è un mondo a parte

fatto da persone che hanno ie scatole piene
di altre persone che non c'entrano assolu-

tamente niente con l'informatica e che han-

no come unico scopo sfruttare quelli che la-

vorano onestamente!
Scusi il lingueggio un po' crudo dell’ulti-

mo scorcio di lettera, ma è una denuncia

fatta da uno studente che vorrebbe fare

tara come in futuro) il suo lavoro con la

consapevolezza di essere apprezzato le pa-

gato') per quello che fa e non per come si

chiamai
Spero che la mia lettera apra un dibattito

su un problema cosi grave e generale.

Una precisazione. Le varie macro (PIPPO,

eco.) sono necessane al fine di non dover
lavorare anche per pagare degli avvocati.

P.S. Complimenti per la rivista, ma la

pubblicità è diventata veramente tanta. Al-

lego scheda referendum,

Tommaso Massimo Stella,

Zola Predosa (BO)

Monopolio informatico; giusto affrontare

il problema; inesatto però, a mio avviso,

questo modo di affrontarlo.

Bisogna combattere, sempre e dovunque,
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MoBgrafiE
e Monografie di MC. una formula

studiata esplicitamente per venire

incontro in modo pratico ed
economico alle esigenze di coloro

che desiderano vedere trattati in

maniera più estesa ed approfondita

alcuni degli argomenti cte mensil-

mente compaiono sulle pagine di

MCmicrocomputer.

Nelle Monografie periodicamente

verranno affrontati i temi di

importanza più rilevante del

panorama deirinformatica amato-

riale e professionale, con il neces-

sario approfondimento e l'ampio

respiro che sulle pagine delia rivista

non si possono avere.

Quando possibile, a seconda del

tema, le Monografie verranno

accompagnate da un supporto

magnetico contenente materiale

di sussidio al testo: una
videocassetta o ùn floppy conte-

nente eventuali listati.

La formula della distribuzione in

edicola consente di mantenere

elevata la reperibilità delle

Monografie mantenendo i prezzi a

livelli popolari. In pratica le

Monografie avranno i vantaggi

sommati di una rivista e di un libro,

senza gli svantaggi di nessuno dei

due.

La prima uscita delle Monografie è

dedicata alla OOP e comprende un

libro ed una videocassetta. Nel

video PhiI Khan, fondatore e presi-

dente della Borland, illustra in modo
elementare i concetti di base della

OOP senza tuttavia entrare net

dettaglio delle tecniche, né delle

implementazioni: il libro, scritto da
^ '

Corrado Giustozzi e Sergio

Poiini, offre un
inquadramento più rigo-

roso ed approfondito

della OOP nel suo

contesto applicativo.

In più, all'Interno di ogni
,

confezione un’offerta prò-
^

mozionale della Borland

per l'acquisto dei compilatori

OOP Borland a prezzi
'

eccezionali.

F OOP

P; La pnìgramtnazione degli anni '90

Desidero acquistare OOP La program
al prezzo di L. 24.500 spese postali ine

MCmicrocomputer MONOGRAFIE

mazione degli anni '90

luse.

Per l'ordinazione inviare l'importo (a m
Technimedia srl. Via Carlo Perrier 9

=>zzo assegno, c/c o vaglia postale) alla:

00157 Roma



EXECUTIVE
:±3SERVICE

VI C0IU5IGLIA:

MICROTEK
Panasonic
SHARP

Sede:
via Savigno. 7
Bologna
tal. 051 -G232030
fax 051-6233006

Filiale:

via E. Fermi, 4
Castel S. Pietro
Terme
tei. 051-943500
fax 051-943794

Vantiamo anni di esperienza nei

settori CAD e DTP, in stretta
collaborazione con Aziende di

Forniture Grafiche

La ns. migliore garanzia è co-
stulta dai ns. affezionatissimi
clienti in tutta Italia ,

Nellans.Sededi Bologna o nella

ns. Filiale di Castel San Pietro
Terme potete trovare sempre
in esposizione Ced installate):

^ Stampanti Laser :

30Q, BOD, -1 punti F.to A*a

1 200 punti F.to A3
300 punti a colori A3 ed A4
Plotters:
da Disegno [fino al doppio AO)
da Taglio [fino a 9B cm, di luce)

Monitors:
F.to A3 [anche PostScript)
F.to A4 verticale

Scannerà:
F.to A4 [ da 3DD a 2400 punti)

Lettori di Testo ICR

Stazioni CAP e DTP complete

Installazioni personalizzate e
Corsi di Addestramento per i

migliori software DTP e CAD
presso la Vs. Sede:

CoreiDraw:
versione 2.D in Italiano

PageMaker:
versione 4.0 in Italiano

«ss* AutoCAD:
versione ") T in Italiano.

Applicazioni di Distinta Base.
Vettorializzazione.

Questa pagina pubblicitaria è stata rea-
lizzata in propria con laser a BOD punti, [I

marchi a 30Q punti} riprodotta diretta-
menta in lastra, con grande riaparmic di

tempo e di denaro.

gli ignoranti e gli incompetenti, non le

aziende.

E non è giusto dare per scontato che i

venditori di un'azienda siano tutti incapaci, o
che tutti i prodotti hardware e software di

un'azienda siano peggiori degli altri. A mag-
gior ragione se si parla di un'industria molto
grossa, che da un lato se è diventata gros-

sa qualche merito deve averlo, dall'altro,

proprio per questo può avere qualche «pe-

cora nera» nella sua forza vendita o assi-

stenza.

D'altra parte è logico che chi deve sce-

gliere qualcosa di cui non è competente ha
due alternative: o si affida alla sorte o si af-

fida a qualcuno.

Affidarsi alla sorte è sensato solo quando
si gioca d'azzardo, se è sensato giocare

d'azzardo. Affidarsi a qualcuno è sicuramen-

te più logico: ma anche qui bisogna non es-

sere incompetenti, nel senso che bisogna
scegliere meglio possibile la persona della

quale fidarsi.

Entra in gioco, qui, la fiducia nel nome (fi-

ducia un po' fine a se stessa, ma sempre
meglio di scegliere quello che costa di me-
no senza sapere cosa e perché), o quella

nel classico «amico che sa».

Costui può assumere varie forme: la peg-
giore è quella di colui che non sa ma che
gli altri credono che sappia, è in grado di

produrre danni gravissimi perché è in realtà

un incompetente: con il che torniamo al di-

scorso di cui sopra, che chi è da combat-
tere è l'incompetente, qualunque cosa fac-

cia: incompetente, beninteso, in quello che
fa, perché tutti, secondo me, abbiamo il di-

ritto di essere incompetenti in ciò di cui

non ci occupiamo e il dovere di non esserlo

nelle nostre azioni.

Se invece i! consigliere è in grado di con-
sigliare, il problema migliora, salvo per il fat-

to che non si può, probabilmente, stare ad
affliggere il malcapitato ogni volta che se
ne ha bisogno: prima o poi, si stufa. Ecco
allora la terza Ipotesi: il consulente.

Peccato che, però, se il consulente è in-

competente allora la situazione è la peggio-

re di tutte: un acquisto sbagliato e una con-
sulenza (sbagliata) pagatal Tragico. Ecco
perché noi combattiamo tanto l'ignoranza,

perché da che mondo è mondo é quella

che fa 1 più grossi danni anche perché trop-

po spesso si accoppia con la presunzione.

Ma, chissà, è un problema di tempi. L'au-

tore di questa lettera, probabilmente, se di-

venterà un dirigente di un'azienda ohe deve
informatizzarsi sarà in grado di scegliere

una soluzione adeguata: magari, ironia della

sorte, sarà proprio quella proposta da PIP-

PO...

Ma sulla base di fatti e con la consape-
volezzza della scelta, non perché PIPPO è
PIPPO.

Noi di MCmicrocomputer crediamo che i

nostri lettori siano un potenziale di persone
in grado dì scegliere con una competenza
almeno superiore a zero (vogliamo essere,

noi e voi. cosi modesti?). È già successo e
già succede: chi ha cominciato a leggere
MCmicrocomputer anni fa ed era uno stu-

dente può, oggi, essere un giovane dirigen-

te responsabile di acquisti. La nostra non è
certo una missione, ma la consapevolezza

MCmicrocomputer n. 114 - gennaio 1992



di poter essere utili a qualcuno fa comun-
que piacere.

Marco Marinacci

Segnalare i pirati

Ho ventidue anni e sono un vostro lettore

Sin dai pnmi numeri. Potete immaginare a
che età ho cominciato ad interessarmi di

computer... Oggi faccio il programmatore
per professione, nel campo dell'automazio-

ne industriale. A dodici anni, invece, facevo
il pirata: un negozio mi regalava due di-

schetti da 5.25" per ogni programma che
gli portavo sprotetto, lo magari lavoravo tre

giorni davanti ad un malefico monitor LM
per togliere la protezione, un'altra persona
aveva magari lavorato un mese , o un anno,
per scrivere il programma che io stavo
sproteggendo, e II negoziante guadagnava.
Certo, allora ero troppo ingenuo per capire:

IO vincevo la mia sfida contro la protezione,

al negozio mi davano del genio, mi regala-

vano addiritura due dischetti! DI quelle
esperienze, oggi mi sono denvate due co-

se. una grande passione per l'informatica,

soprattutto nel campo della programmazio-
ne. ed un profondo odio per i negozianti di

software rubato, gli spacciatori di program-
mi falsi, che la legge, di fatto, non punisce.

Vorrei raccontarvi una vicenda che pochi
giorni fa ha risvegliato questo mio odio. Sta-

vo lavorando su dei sorgenti in C per lavo-

ro, quando decisi di fare un backup. Mi ac-
corsi che stavo usando l'ultimo dischetto

che avevo, quindi mi precipitai fuori per fare

scorta. Invece di andare dal mio solito for-

nitore, mi fermai, essendo di fretta, ad un
negozio vicino a casa mia. Era sabato po-
meriggio. La scena che mi si presentò da-

vanti era questa: il locale era pieno di ra-

gazzini. alcuni dei quali accompagnati dai

genitori. In alto campeggiava un cartellone

che diceva «Ultimi Arrivin, seguito da una
lunga lista di programmi. Nel retro c'era un
Amiga che presentava sul monitor una
enorme scritta del tipo «SuperCopy: please
insert thè disk lo copy«. Allora, Incuriosito,

mi fermai ad osservare la procedura: il

cliente sceglie su una lunga lista {natural-

mente fotocopiata: neanche quella è origi-

nale!), in bella vista sul bancone, il program-
ma che vuole: fornisce poi il numero di co-
dice corrispondente all'addetto, che va sul

retro e copia «al volo» il soft richiesto. Al
cliente vengono dati dei dischi sui quali non
c'è nemmeno scritto il nome del program-
ma! Il tutto finisce con una conversazione
del tipo «Quant'à? Diecimila. Facciamo set-

temila? Eh no, meno di novemila ci per-

do!». Spulciando la lista, trovai poi che non
avevano solo giochim, ma software di tutti

I generi.

Voi avete più volte detto che ad intra-

prendere azioni legali contro costoro, che
sono le vere piaghe dei produttori di soft-

ware, sono I diretti interessati, cioè te ca-

se produttrici o chi te rappresenta in Italia.

Però, perché non pubblicare, per esempio
sulla vostra nvista, dei riquadri con scritto

«Nel negozio Tal dei Tali è stato possibile

acquistare copie illecite dei seguenti prò-
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Ceirattcristichc comuni a tutti i modelli SC:
Cabinet MiniDesk. con clock display e serratura

1 Mbytes di RAM, 1 Hard Disk da 42 Mbytes form.

1 Drive da \.44 Mbytes
2 Seriali RS252. 1 Parallela Centronics
Tastiera Italiana Avanzata 102 Tasti

SuperVGA 800x000. 16 bits

compatibile Hercules, CGA, EGA, VGA.

se 25/40
microproc, 80286, clock 20 MHz (26 LM)

,L. 1.019.000

sr xs/40 1 1.250.000
microproc. 80386SX, clock 25 AAHz (54 LM)

se 92/40 ,L. 1.729.000
microproc. 80486SX, clock 20 MHz (92 LM)

se 150/40
microproc. 80486, clock 33 MHz (150 LM)

L. 2.115.000

se 253/40
microproc. 80486, clock 50 MHz (253 LM)

,L. 2.530.000

SCE 180/40 ,L. 2.524.000
microproc. 80486, clock à'à MHz (180 LM) 256 l\ Cache

Alonitor 1024 ,L. 452.000
14". risoluzione 1024x768 ed inferiori, colori infiniti,

dot pitch 0.28, compatibili anche ET4000 32,000 colori.

UP-GRADE per i modelli SC:

T 81.000

Drive da 1,2 Mbytes S''V4 L. 112.000

Upgrade a 90 Mbytes ,L. 173.000

T 328.000

Upgrade Scheda Video UVIO
Trident 1024x768x256 colori (1 Mbyte)

L. 85.000

Upgrade Scheda Video UV32 !.. 218.000
Trideni 1024x768x256 colori (32.000 colori in 800x600}

A Bologna, in via Savigno n. 7
tei. 051-SS3S030 (4 lin.ric.aut.]

fax 051>6S3S00B
Telefonateci per altre configurazioni:

Preventivi immediati
I prezzi sono da intendersi esclusi IVA 1 0%

Spedizione a ns. carico.



gramm. eccetera Si invitano gh interessati

ad agire legamente contro di loron Certo,

VOI per pubblicare una cosa del genere è
necessario che abbiate le spalle protette

contro eventuali ritorsioni legali dei nego-
zianti Ma se VOI aveste un numero suffi-

ciente di persone pronte a testimoniare,

non potreste che vincere l'eventuale causa,

perche guanto pubblicato corrisponde a ve-

rna lo ritengo che continuando a pubblicare

solo delle xyz al posto dei nomi non si ri-

solva njenfe. E facciamo questi nomi una
volta per luttel

Non so quanto possa servire una casa
del genere, ma almeno potrebbe smuovere
un po' le acque. E poi non credo che sia

difficile trovare fra i vostri lettori delle per-

sone disposte ad acquistare dei programmi
copiati per poi poter denunciare «Li ven-

dono software falso!", lo, naturalmente,

vorrei essere il primo di questi testimoni.

Davide Achilli. Milano

Per prima cosa, colgo l'occasione per rial-

lacciarmi alla risposta alla lettera preceden-

te- CI sono ormai parecchie persone, giova-

ni di età ma molto più anziane informatica-

mente. che occupano neH’ambito di aziende
posizioni di una certa responsabilità e che
richiedono la competenza adeguata e. come
dicevamo, non sempre presente, e queste
persone sono spesso rvostri lettori È un fat-

to naturale è probabile che si occupi "da
grande" di informatica chi «da piccolo» si è

appassionato all'informatica, ed allora proba-

bilmente e diventato lettore della nostra ri-

vista Credo che sia positivo per tutti, per le

persone in questione, per le aziende, per il

mercato e, naturalmente, per noi.

Venendo al contenuto specifico della let-

tera grazie della buona volontà, ma la so-

luzione prospettata mi sembra inefficace ed
inattuabile. Pubblicare sulla rivista l'elenco

dei punti vendita pirata, con i programmi di-

sponibili, significherebbe solo fornire una
vera e propria guida all'acquisto di software

non originale La strada giusta è un'altra:

chi scopre il negozio pirata ne fa adeguata

e circostanziata segnalazione (per esempio:
nella lettera mancano sia il nome del nego-

zio sia quelli dei programmi piratati) al di-

stributore 0 ai distributori interessati Costo-

ro fanno ulteriori, semplicissime indagini-

semplicemente devono far si che un loro

incaricato si rechi presso il punto vendita

effettuando un acquisto, se il negoziante ri-

fiuta (come probabile) di rilasciare documen-
tazione fiscale, l'incaricato dell'azienda deve
farsi accompagnare da un'autorità costituita.

Accertato il reato, il distnbutore intraprende

le necessarie azioni legali e commerciali, sia

smettendo di fornirlo se. come è possibile,

rientra nei suoi clienti, sia passando la se-

gnalazione agli altri distributori. A questo
punto, il distributore scrive una lettera a

noi, che la pubblichiamo non tanto perché i

lettori non effettuino acquisti m quel nego-
zio. ma soprattutto perché la vicenda serva

da monito per altri eventuali punti vendita

pirati che ci leggono la consapevolezza di

poter essere individuati avrebbe l'effetto di

frenare un buon numero di venditori di co-

D'altra parte, parliamoci chiaro- la pirate-

na danneggia tutti, e vero, anche i consu-
matori e noi. Ma chi è più danneggiato so-

no I distributori- sono loro a doversi muo-
vere per primi e con maggiore impegno an-

che, ovviamente, facilitando e favorendo 'I

piu possibile gli acquirenti di software ori-

ginale e, magari con delle vere e proprie ta-

glie, chi segnala i pirati. Si dice "aiutati che
Dio ti aiuta»: i distributori si diano da fare,

noi II aiutiamo volentieri, ma non possiamo
agire in loro vece.

Marco Marinacci

MCmicrocomputer Software

Ci complimentiamo con vai per l'uscita e
la realizzazione del penodico «MCmicrocom-
puter Software- giunto a! pomo suo nume-
ro.

Rispecchia molto la precisione, realizzata

con cura, dell'impaginazione e la qualità dei

programmi
Qualità e precisione la quale non cerca

solamente le personali esigenze ma anche
quelle, soprattutto del lettore in questa
«giungla- editoriale (per esperienza acquisi-

ta)

Cordiali saluti

Luigi Barone. Eboli ISA)

MCmicrocomputer Software è un'iniziaii-

va con la quale, tra l'altro, vogliamo contri-

buire alla diffusione di software m maniera

legale ed a prezzi accessibili per tutti. Na-

turalmente il livello dei programmi pubblicati

non vuole essere m competizione con quel-

lo di prodotti commerciati, giustamente piu

costosi. Crediamo però che chi ha bisogno

di un elementare word processor possa
usare un programma di pubblico dominio
anziché un programma pirata, con la giusti-

ficazione di non volerlo pagare il suo vero
prezzo perché non interessato a tutte le po-

tenzialità.

In MCmicrocomputer Software, i pro-

grammi vengono riportati esattamente co-

me immessi dagli autori nei circuiti del Pub-

blico Dominio o dello Shareware, ncordia-

mo che lo Shareware è quel software per

il quale l'autore del programma richiede a

chi ne viene m possesso di inviargli un pic-

colo contributo (di solito dai 5 ai 20 dollari)

se trova il suo prodotto utile e decide di far-

ne uso. Il tutto é affidato esclusivamente al-

la coscienza, nel senso che nessuna azione

legale è possibile da parte deH'autore nei

confronti di chi decide di usare il program-
ma, ma non gli invia alcun contributo. Na-

luralmeme, specie in Italia, pochi si registra-

no. è un peccato sia perché generalmente
gli auton provvedono poi ad inviare le suc-

cessive versioni del programma, sia perche

registrarsi vuol dire dunque guadagnarsi...

stima e gratitudine eterna da parte di qual-

cuno che probabilmente contribuirà a mi-

gliorare la nostra fama all'estero.

Cogliamo l'occasione per ricordare che
chi non trova la pubblicazione in edicola o è
interessato a numeri arretrati può fame ri-

chiesta diretta attraverso l'apposito modulo
nella pagina pubblicitaria.

Marco Mannacci

LISTA DEI RIVENDITORI

DI ZONA "DATASTAR"

ALESSANDRIA:Technik-VioF Palli, 16-

fel. 0142/455583 - Cosole Monferrato

BARI:EnnepiSlstemi-VlaR Colobriosl

-tei 0833/221 10 -Andrio

BOLOGNA: E. G. Emiliano Grafica - Via

V, Veneto, 27/o - tei. 061/815167 •

Sovicenzo di Golllero

BRESCIA: Promonovo - Via Cremona.
143 -tei. 030/220129

CAMPOBASSO; Il Cartolaio -VIoRoma

,

31 - tei, 0874/717467 -Riccio

CASERTA: Demo Office - Vio Firenze, 2

- tei. 0823/422538
CATANZARO: Il Punto HI-FI - Via
Morcello De Luco. 26 - tei. 0968/93376
- Morino DI Nocero Terrlnese

FIRENZE: New Computer Service - Via

DegliAlfonl,2/r-tel. 055/2478341 - Abel
Key - Via Card. Leopoldo, 40- tei. 055/

2336374 - Autodot System • Via Rino-

sclto, 38 - tei. 0574/25002 Proto - C. G.

Informatico - Viole V. Veneto, 80 - tei.

0574/583363 - Proto

FOGGIA: Computer Tecnica - Via
Pellegrino. 5- tei- (388 1 Z943266 - Lucerò
-Sistemi perrUfficio-VioGromscI, 142
- tei. 0882/671453 - Sannicondro
Gorgonico
GENOVA: Studio E.D.S. - Via De
Gosporl. 1/3 - tei. 010/308574

LIVORNO: G. R. Elettronics • Viole Ito-

Ilo. 3 - rei. 0586/806020

MATERA: EL. SIS. - Vìa Lucana, 5 - tei.

0835/724404 - Tricarico

MODENA: Logic Dola - Via Emilio Est.

402/5 - tei. 059/372468

NAPOLI: Inout Serv. Intormol. - Via A.

GWsleri - tei. 081/7012089 • D. M, C.

Computers • Via G. Brodollni, 1 - tei,

081/8302126 - Cardite - Accademia -

Via Cov. di V. Veneto, 10 - tei 081/

8651370 - Poggio Marino
PERUGIA:C,P-S- Informatico -Vio delle

Sorgenti, 19/b-tel. 075/5847121
PISA: Memor Informatica - Via Togliatti,

4 -tei. 0587/616084

PISTOIA: 8. C. Informotico- VlaPollacci,

52 - tei. 0573/528080 - Cosolguidi

PORDENONE: Adelius Sistemi Com-
puter - Via Pordenone. 22 - tei. 0432/

769147

POTENZA: Dotabonk - Vio F. Boracca,
175-tel. 0971/470593
RAGUSA: Computer Office - Vio A.

Settimo, 86 - tei. 0932/863933
ROMA: 2M Elettronica - Via Britonnlo.

1 1 - tei. 06/7000935
SASSARI: Top One - Via Don MinzonI,

17/0 -tei. 075/212228
SAVONA; Paolo Cosella • Via Croce
Bianco, 22 - tei. 0182/660210 - Alossio

TORINO: Ellex - Via Cernaio. 14 - tei.

01 1 /534490 - 6. N. 5 - CorsoDuca Degli

Abruzzi, 106- tei, 011/501075
TRENTO: Tecnosys - Vio Lavisotto, 8 -

tei, 0461/212228
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'20 ANNI DI ESPERIENZA NELL'INFORMATICA GARANTISCONO PRESTAZIONI E AFFIDABILITÀ"

COME SI RICONOSCE
UN AFFIDABILISSIMO COMPUTER?
Tulli sanno che è possibile acquislare un ottimo computer ad un prezzo

Per riconoscerlo è di aiuto seguire i seguenti criteri, che:

— ralimentaiorc sia 20DW Swiiching (Autospegnimcnto) omologato.
— la tastiera abbia tasti Microswitch (suono "click").

— il disco rigido sia stato costruito usando la nuova tecnologia "V'UICE
COIL" per orni afridabilità totale.

— la scheda madre sia costruita usando "SURFACF. MOUNTING
TECHNOLOGY" per garantire QUALITÀ TOTALE.

— la compatibilità della SCHEDA MADRE c della SCHEDA VIDEO
sia al 100% con tutto il software.

— il MONITOR sia DPI 0,28 (distanza tra pumi)

e di MASSIMA QUALITÀ costruito con materiale made injapan
— il produttore abbia una buona reputazione di costruttore di PCs

di ALTA QUALITÀ, dia GARANZIA di almeno 2 ANNI
e ASSISTENZA IMMEDIATA

COMPORRE LA CONFIGURAZIONE DI UN PERSONAL COMPUTER
E' FACILE: NEI PREZZI DELLE CONFIGURAZIONI DI BASE
SONO COMPRESI I SEGUENTI MODULI:
Scheda Madre - Floppy Disk Orìvc 1,44 MB - Taalicra Italiana, Mini
Torre, Conlrnllcr 2 Hdd 2 Pdd o porte; 2 Seriali * 1 parallela 1 Game.

PC DATASTAR MP 2Hfi IGMHz(LANDMARK 0,99 21MHz,)
IMB RAM EXP. 5MB SHADOW RAM, LIN-EMS 4,0, L, 522.000

PC DATASTAR 3H6SX 25MHz{|jSiNDMAKK 0.99 27MHz.)
1MB RAM EXP- 17MB SHADOW RAM, & PIPELINE L- 694.000

PC DATASTAR 3H6SX 25MHz (LANDMARK 0.99 34MHz.)
4MB RAM EXP. 16MB. SHADOW RAM, LIN-EMS 4.0, .MEMORY
KETCHINC. DISK KATCHING. U 1,034.000

PC DATASTAR 386DX 33MHz(l.ANDMAKK 0.99 58MHz.)
64K CHACHE EXP. 256K. 4MB RAM EXP. 16MB- SHADOW RAM, I.IN-E.MS

4.0. MEMORY FETCHING. DISKCATCHLNC- OPZ. COPROCESSORE
WE1TEK3167. L. 1.172.000

COMPUTERS DA INTENDITORI
MASSIMA QUAUTÀ • PRODOTTI SUPERIORI • TUTTE LE OMOLOGAZIONI
INCIDENZA GUASTI 0.04<% • GRANDE DISPONIBILITÀ DI MAGAZZINO
ASSISTENZA TECNICA IMMEDIATA • CONCESSIONARI IN TUTTA ITALIA

,Mb ma l/F Lire

42 24 IDE 335.000

105 18 IDE 514.000

180 16 IDE 845.000

414 15 * 2.106.000

DLSK ACCESS TIME 0.3 ms
Disk Aceeleratur Controller ElSA/ISA

Al-Bua (IDE); LAN filea aerver

CAD/CAM worksUtion. Eapand. .Max. 16 MB.
con 1 MB IiA,M L. 725.00(1

PC DATASTAR 386DX 40MHz(LANDMAHK 0.99 64.MHz.)

64K CHACHE EXP. 256K. 4MB RA.M EXP. 16MB. SHADOW RA.M, LIN-EMS
4.0. MEMORY FETCHING. DISK CATCHING. OPZ. COPROCESSORE
WE1TEK3167. L. 1.213.000

PC DATASTAR 486SX 20MHz (LANDMARK 0.99 IBOMHz.)
R,\M 4MB EXI>- MAX I6MB SHADOW RAM. MEMORY FhTrCHlNG. DISK
CATCHING. OP7, COPROCESSORE WEITEK 4167. L. 1.400.000

PC DATASTAR -I8GDX 33MHz (LANDMARK 0.99 ISO.MHz.)

128K EXP. 256. RAM 4MB EXP. M-\X 16MB. SHADOW RAM. MEMORY
FETCHING. DISK CATCHl.NC. OPZ. COPROCESSORE WEITEK
4167. L. 1.668.000

l’C DATAS TAR 486DX 33M1I/
EISA (CO.ME 486DX 33 ISA) NO CHACHE. L. 2.570.000

• I/F SCSI O ESDI

CERTIFICATI NOVELL EHROR FREE

1 PREZZI SONO IVA ESCLUSA 19%

ORA PER COMPLETARE LA CONFIGURAZIONE E' SUFFICIENTE
AGGIUNGERE SOLO; LA SCHEDA VIDEO, IL MONI TOR E IL DISCO
RIGIDO. UN ESEMPIO; PC DATASTAR (ISC.DX 33MHz
Nella CONFIGURAZIONE di BASE L. 1.172.000

Scheda video REALTEK 1Mb L. 104.000
i

Monitor colore 14” 1024x768 L 428.(

Disco rigido 105MB L 511-(

TOTALE IVA ESCLUSA L. 2-218.000

Via Guicciardini, 29 - Prato - Tel. 0574-58065/7 - Fax 0574-38068
Negozi: a Firenze in Via Filippo Corridoni lO/b rosso

a Genova in Via De Gasperi 1/10 - Tel. 010-308574

PER I PREZZI PARO STACCATE, PERIFERICHE, ETC, CONSULTARE LE ULTI.ME PAGINE.

SCONTI E PUBBLICITÀ GRATUITA AI CONCESSIONARI DI ZONA.
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link.

Con un solo scatto letefonico, chiamando il 1421, è possibile

raggiungere da tutta Italia MC-link In modo semplice ed economico

Abbonarsi à facile: basta urta telefonata, ed II pagamento pub

essere edettuato anche r»n urta delle principali carte di credito.

Nelle schermate di MC-link troverete un vero e proprio villaggio

telematico di esperti e professionisi! e potrete contattare alcune

delle maggiori aziende informafiche rtaliane e internaidonali. Potre-

te sapere quello che ccnb di più sulllnlormacca. fa cultura, l'attua-

lità e avrete a disposizione il meglio del software di pubblico

private e avrete a disposizione una Mailbox per lo scambio di testi,

programmi, immagini, disegni, fogli elettronici e qualsiasi altro tipo

di archivio computerizzato. E quando avrete Ma di lavorare

potrete trovare informazioni utili per i vostri hobby. Il tempo libero,

la cultura, lo sport, e conoscere sempre nuovi amici con H nostro

superchat. Tutto questo con sole 24.000 lire al mese, con uno

sconto del 25% se l'abbonamento è annuale.

E' tutto, 0 quasi. Nella pagina accanto troverete tutto quello che c’è

da sapere di più su MC-lInk. Per II resto, non dovete fare alvo che

raggiungerci.

* L'accesso tramde narrerò unico nazionale 1421 S nservato agii

abboraii che scelgono dì pagare a mezzo carta di aadrto.

MC-link à una pubblicazione Technrmedia

Roma, via Cario Pemer 9, lei. 06.41 90300 (r.a.)

Reg. Tribunale di Roma n“ SSerSO



Cos^è !>IC*link
MC-tink è tira livisia telematica interattiva che tratta d inlomtaCca.

cultura, attualità e tempo libero, consultabile per l^efono utilizzan-

do un modem e II proprio computer.

Che eosa fa

Le rubriche

MC-link offre la possibilità di scambiare informazioni con altre

persone fisicamente distantt: un piccolo club con la disponibilità di

una comunità mondiale. E non è nemmeno necessario spostarsida

casa 0 dall’ufficio.

Le rubriche trattano di tutto: dai diversi tipi di computer ai linguaggi

di programmazione, dalia scienza all'etologia, dalla cultura atl’at-

tualilà. dalle ani alio sport, agli hobby (cuona. loto, alta fedeltà).

Chiunque può scrivere in una rubrica: quesiti, repliche, idee. E' un

potente, innovativo, mezzo di collaborazione e di informazione.

I programmi

Qualunque cosa faaiate con il vostro computer, sicuramente

qualcuno ha scritto un programma che può esservi utile eforse l'ha

messo a disposizione del pubblico. MC-link offra una biblioteca di

migliaia di programmi di puUrlico dominio, disponibili senza alcun

programmi che troverete su MC-link spaziano dai giochi al

grafica, dai database alle ublity. dalle comunicazioni alle immagini

osé. Anche prima di abbonarvi, potete avere un'idea della di^ioni-

bililà di programmi chiamando MC-link con II vostro modem {vedi

più oltre), e richiedendo una dimostrazione (4- Demo MC-link).

I messaggi personali

Potete contattare direttamente e riservatamente altri abbonati

servendovi della Mailbox. Tutte le comunicazioni scambiate attra-

verso la Mailbox restano strettamente riservate al mittente e al

destinatario. Con la Mailbox chiunque può scrìvervi, o ricevere ur

vostro messaggio, in pochi Istanti, e la risposta può essere imme-

diata 0 differita. E se invece di un messaggio volete Inviare un

programma, un file per un loglio eietbonico o un’immagine grafica,

avete a disposizione una RIebox che funziona come la Mailbox:

riservata, discreta e immediau.

II superchat

Ormai esistOl^o migliaia di messaggerie in tutto il mondo. Solo in

Italia ve ne sono diverse centinaia. Ma nessuna dispone di ciò che

offre MC-link: unsistemaveramenleprolessionaleconcutscegtiere

se discutere In privato con un altro abbonato, oppure conversare

pubbiicamente con altre persone: una vera conferenza telematica

in tempo reale.

Con il 'superchaT di MC-fink potate socializzare, conversare In

pubblico, 0 incontrare I vostri collaboratori distant: U sistema

protegge la riservatezza del vostro dialogo con le conferenze

riservate, che voi stessi potete istituire e proteggere con ui

password.

Perché conviene abbonai’Nt
MC-iink offre di più ad un prezzo inferiore: le rubriche con !e novità

e rarchivio storico, le Micronews in «iteprima. I nobziari tSi Music

Link, i programmi di pubblico domina e shareware, la mailbox, la

filebox ed il superchat. tutto compreso nel preno. I lettori po$-

sonoparteciparealiacfesciiadeiia loro nvista telematica ^ledendo

l'istituzione di nuove rubriche: MC-link é sempre disponibile a

recepire le Idee e I consigli più Interessanb.

Per collegarsi a MC-link non serve un terminale dedicato: con un

semplice modem è possibile basferire nei proprio computer tutto fl

mondo di MC-link.

A seconda della modalità di leRura e/o scrittura prevalenti, i costi di

collegamento possono essere abbattuti chiamando, da tutta Italia.

tramileilnumero142lchenon richiedeabbonamenti supplementari.

Anche tenendo contodei costi di collegamento. MC-link resta il Chat

protessionaie più economico d'Italia.

kComo Ni ra{$giungt‘ MC-link

I

• Chiamando il 1421 da lutta «alia con velocità 1200. parametri 7-

I

£-1
.
e digitando la NCA spedale di MC-k’nk: 26500259 (questa

I

modalità di accesso è riservata agli abbonati che scelgono A

I

pagare a mezzo caria di credito). Il costo d accesso tramite rete

I

Idefontca commutala è ridotto a un solo scatto a carico del

I

chiamale. Il costo dei traffico svolto sulla rete a pacchetto viene

I

assolto da MC-link. che provvede a naddebitario mensilmente

I

all'abbonato.

I

* Tramite Itapac a carico del chiamante: chiamando i! nodo Itapac

I

più prossimo con velocità 1200. parametri 7-E-1. e collegandosi

I conlaNUAordinariadiMC-link:26500140.

I

• Tramite I concentratori tdetonid diretti: chiamando I numeri

06.41 80440 con velocità da 300 a 2400, parametri 8-ff 1 .
oppure

I

06.4180660 con velocità da 1200 a 9600. parametri 6-N-1.

E In corso di attivazione su tutte le linee la correzione d'errore e la

I

compressione dei dati, con standard MNPS e V.42iis.

Per un ulteriore abbatbmento di costi è possibile ridurre i tempi di

I

collegamento seivendosi della funzione X)press per prelevare in

I

una unica soluzione tutto ciò che w interessa e/o concentrare i

propri Inlervenb in un unico ble. lasciando a MC-link il compito di

smistarli secondo le indicazioni fomite.

k Cosa serve
per utilizzare MC-link
Tutto ciò che occorre è un personal computer con interfaccia

gip: cc^ vostro personal computer potrete trasferire da MC-link.

stampare e/o memorizzare su cksco tutto ciò che vorrete.

^Come ci si abbona a MC-link
• Via modem: configurate iavelocitàpreferitaeSbil.nessunaparità,

m bit di stop. Cniamate il numero (06) 4160440 per velocità

comprese fra 300 e 2400 bps, oppure il numero (06) 4160660 per

I

arrivare a 9600 bps. Scegliete la voce n°6 dal menù e proseguite

I

secondo le indicazioni che riceverete.

Per chi non risiede a Roma, softamo la prima chiamata dovrà

I

essere effettuata in interurbana. Con l’atbvazione dell'abbonamen-

I

toinfalb viene abilitato raccesso trami» '1421'.

• Per telefono: chiamale il numero (06)4160300 e richiedete Tab-

bonamento a MC-link.

La richiesta di abbonamento verrà evasa dalla segreteria abbonab

entro due giorni lavorabvi; riceverete al vostra indirizzo la docu-

mentazione necessaria per sottoscrivere l'abbonemenlo.

MC-lfHl!
• lapae *1421 Easy wryriwsssixess. i20uam^
• iBpacicviaadai(tiafflaru.NiM2S5(»ii0.l20()-^

• (06)4IBH40(1Sfnwr.a.).240l1-1200-3»bps.BNI

• (06)4ie06SO(Slhwra.).9eOll-24Wl200lvs.eNI,V.3tHST.HNPS,V4^

-
infili
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Adobe: Software Development

Kit e ATM in OS/2 vers. 2
La Adobe ha annunciato la realizzazione di

un kit di sviluppo per applicazioni PostScript.

Con esso gli sviluppatori potranno integrare

agevolmente nel loro software tutta la parte

inerente alla gestione di stampanti Laser o

comunque di periferiche PostScrip. Vengono
pure messe a disposizione tutte le informa-

zioni SUI formati dei file, sulla descrizione dei

font sia di tipo t che del nuovo tipo 2. Il kit

usa le nuove funzionalità del PostScript LeveI

2: ma è totalmente compatibile con i dispo-

sitivi precedenti nel caso si abbia già un Po-

stScnpt LeveI 1. Nel kit sono compresi una
sene di font, le famiglie Expert Set, gli algo-

ritmi di compressione e un dimostrativo di

ottimizzazione di un driver per stampante. Il

kit è in vendita a 500 dollari, mentre è pre-

visto uno sconto del 50% per gli sviluppatori

già aderenti all’Adobe Developers' Associa-

tion Europe, al quale bisogna riferirsi per ogni

ulteriore informazione.

In aggiunta alla disponibilità del Software
Development Kit la Adobe ha annunciato che
il nuovo sistema OS/2 in versione 2.0 svilup-

pato dalla IBM per i suoi personal computer
includerà, già nel suo interno, il gestore di

font PostScript type 1 di Adobe. Tramite

Adobe Type Manager gli utenti OS/2 2.0

avranno accesso a più di 10.000 font scalabili

e perciò potranno visualizzare e stampare te-

sti di elevata qualità in qualsiasi dimensione,
sia so periferiche PostScript che non. La pre-

senza di ATM integrato nel sistema operati-

vo garantirà inoltre la compatibilità totale di

tutto il software grafico che d'ora in poi verrà

sviluppato sotto OS/2 versione 2.0

4D Draw da Softinova

per 4th Dimension
4th Dimension e l'applicazione per databa-

se relazionale piu diffusa ed apprezzata nel-

l'ambiente Macintosh; solo negli Stati Uniti

conta più di 120.000 utenti e, in tutto il mon-
do, ne sono state vendute più di 250 mila

copie, tanto da essere ormai considerato lo

standard per il Mac cosi come il DB3 lo è nel

mondo MS-DOS, 4D Draw aggiunge a 4th

Dimension un potente ambiente grafico con
oltre 100 comandi nuovi. Con 4D Draw si

possono realizzare grafici che rimangono col-

legati al database tramite un hot-link invisi-

bile aH'uiente: m questo modo eventuali va-

riazioni dei dati portano alla modifica del di-

segno in tempo reale. Si possono così age-

volmente tenere aggiornati schemi elettrici,

piantine, sistemi di comunicazione, diagram-

mi di flusso ed altro, semplicemente tenen-

do aggiornato il database. Inoltre una sene di

comandi statistici permette di effettuare pre-

visioni e simulazioni. Tramite 4D Draw è an-

che possibile creare delle interfacce perso-

nalizzate che nascondano completamente la

tradizionale interfaccia Macintosh.

Nasce NeXT Italia

Anche se ufficiosamente la NeKT Italia

opera già da qualche tempo, l'annuncio uffi-

ciale della costituzione della filiale italiana

della NeXT è ormai prossimo ed avverrà con
molta probabilità entro la line del gennaio
1992

La costituzione della NeXT Italia compor-
terà logicamente una distribuzione più capil-

lare dei prodotti NeXT mediante una rete di

distnbutori autorizzati; si ha già notizia di Ne-
XTcenter a Torino, Varese e Padova.
NeXT e la società di Steve Jobs (cofonda-

tore ed ex dirigente Apple) che produce una
completa gamma di sistemi capaci di opera-

re in ambiente Unix, dotati di DSP con fre-

quenza di campionamento di 44 kHz, display

PostScript ed un sistema operativo INe-
XTstep) dalle caratteristiche molto avanzate.

In attesa di saperne di piu non ci nmane
che augurare buon lavoro a tutti gli operatori

della NeXT Italia.
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^STER EL 286-16

Case AT baby * Alim.

Cpii 60286-161MbRam
Scheda VGA 800x600 256 k

Drive 3*1/21,44 Mb
Hard Disk 40 Mb 20
Tastiera l02Tasil + Seriale7arallela

Manuale in Italiano

L 1.099.000 + IVA

MasTE:! EL 386/SX

Case Desk-FAlim.

Cpu B0386 - SX 25 Mhz 1 Mb Ram
Scheda VGA 1 024x768 Si 2 k

Drive 3*1/21,44 Mb
Hard Disk85Mb18ms
Tastiera 102Tasti * Serlale/Parallela

Manuale In Italiano

L 1.590.000 + IVA

Master el 386-40

Case Mini Tower * Allm.

Cpu 80386 • 40 Mhz CACHE 4 Mb Ram
Scheda VGA 1 024x768 51 2 k

Drive 3*1/2 1.44Mb
Hard Disk 85 Mb 18 ms
Tastiera 102 Tasti * Seriale/Paraltela

Manuale in italiano

L. 2.390.000 + IVA

t^ASTER EL 486/33

Case Tower + Alim.

Cpu 80486 - 33 Mhz CACHE 4 Mb Ram
Scheda VGA 1 024x768 1 Mb
Drive 3*1/2 1.44 Mb
Hard Disk 212Mb 16ms
Tastiera 1 02 Tasti -> Sedale/Parallela

Manuale In Italiano

L. 3.790.000 + IVA

SOFTCOM srl -via Zumaglla, 63/A - 10145 TORINO Tel. 011/77,111.77 (8 linee r.a.) Fax 011/77.113.33
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Aldus Personal Press

L a Aldus ha reso disponibile Aldus Per-

sonal Press 1 .01 per Apple Macintosh.

Si tratta di un versatile, potente e soprat-

tutto tacile strumento per la scrittura e
composizione dei documenti con Macin-

Personal Press offre un completo pro-

gramma di trattamento dei testi e potenti

possibilità grafiche senza presentare le

complicazioni tipiche di alcuni programmi di

editoria personale di tipo evoluto.

Una serie di schemi preimpostati di vari

tipi di documenti, richiamabile da una spe-

cifica funzione (AutoCreate), accompagna il

software adatto alla produzione di una vasta

gamma di documenti: da semplici volantini

e lettere a comunicati, rapporti e addirittura

calendari dall'aspetto professionale. Il con-

trollo VISIVO di tutte le funzionalità, realizzato

con l'impiego di tecniche WYSIWYG, uni-

tamente ad un sistema di help in linea ed
aH'automazione delle procedure principali

facilitano le vane fasi di lavoro.

L’interfaccia utente è basata su una ge-

stione Object-Oriented che permette di

muovere, scalare, allineare e manipolare li-

beramente qualsiasi elemento della pagina.

L'anteprima costantemente inserita per-

mette il controllo a video del risultato finale

anche nelle operazioni più sofisticate.

Tutti gli strumenti a disposizione dell’u-

tente sono quelli usati in pratica nei sistemi

professionali di editoria, con l'unica limita-

zione di una minore precisione negli incre-

menti delle misure, ^no disponibili le fun-

zioni di controllo Catena per unire o inter-

rompere parti di testo all’intemo di una pub-

blicazione, righelli e guide colonna per fa-

cilitare la composizione; opzioni di ingran-

dimento e riduzione che si estendono dal

50% al 200%.
Gli strumenti per la composizione della

pagina comprendono pagine mastro di de-

stra e sinistra per creare la gabbia e posi-

zionare gli elementi ricorrenti di testo e gra-

fica; strumenti per il ridimensionamento di

oggetti diversi secondo lo stesso coefficien-

te, comandi per l’allineamento degli ogget-

ti; un comando che permette lo sposta-

mento fine <1 pixel) per piccoli aggiusta-

menti degli oggetti.

Sempre per ciò che concerne la compo-
sizione della pagina è possibile definire for-

mati standard ed a piacere fino a 558 x 558
mm con possibilità di creare impaginati su

più colonne con visualizzazione delle pagine

affiancate, guide calamitate e gnglia calami-

tata visibile per facilitare il posizionamento
degli elementi.

I documenti realizzati con Personal Press

non hanno limitazioni riguardanti il numero
di pagine se non quelle legate allo spazio

sul disco ed alla quantità di memoria dispo-

nibile; il concatenamento del testo per farlo

scorrere su più pagine è di tipo sia auto-

matico che manuale ed una serie di stru-

menti di disegno consente la creazione di

figure geometriche.

Ampie possibilità di gestione riguardano il

testo che può essere inserito nei formati

Microsoft Word, Microsoft Works, MacWn-
te, WrileNow, ASCII e RichTextFormat. Le
possibilità di gestione del lesto sono tutte

quelle di un normale programma di elabo-

razione testi, ma è consentita anche la ro-

tazione libera ed è assicurata la compatibi-

lità con I software per la gestione dei ca-

ratteri come Adobe Type Manager, Smart-
Art e TypeAlign, Sono disponibili stili di te-

sto personalizzabili; dizionan per il controllo

ortografico e per i sinonimi, funzioni di ri-

cerca e sostituzione anche sugli attributi di

stile; opzioni di gestione della spaziatura tra

caratteri, parole e righe di testo; controlli

sulla sillabazione, sulle tabulazioni e sui nen-

La gestione degli elementi grafici è rea-

lizzata in modo da permettere la rotazione

libera di tutti gli elementi e la possibilità di

far scorrere il testo attorno alle immagini
oppure ad alth testi. Gli elementi grafici in-

seribili all'interno dei documenti sono quelli

nei formati Encapsulated PostScript (EPS),

PICT, MacPaint, Thunderscan, TIFF da 1 a 8
bit, Digital Darkroom Archive oltre a quelle

in formato TIFF e PICT a colori fino a 24 bit

con possibilità di taglio e ridimensionamen-

to delle immagini prima dell'inserimento,

tramite la funzione Anteprima, ridimensio-

namento proporzionale e non degli elemen-
ti, controllo della luminosità e contrasto del-

le immagini a scala di grigio. In aggiunta so-

no disponibili anche moduli opzioneli che
consentono la digitalizzazione diretta dal

programma.
Ulteriori possibilità sono presenti anche

per ciò che riguarda la gestione del colore

Sia nelle fasi di creazione del documento
che in quelle successive di stampa.

È possibile scegliere, dare un nome ed
assegnare fino a 8 colon da una palette di

16.8 milioni con l’ulteriore possibilità di

stampare separatamente gli 8 colori scelti.

Sempre nelle operazioni di stampa è pos-
sibile l'utilizzo di retinatura standard oppure
di retinatura avanzata a mezzitom per stam-
panti PostScript e non nel caso di immagini

a scala di grigio.

Ulteriori caratteristiche consistono nella

possibilità di creare nuovi schemi da utiliz-

zare con l'opzione AutoCreate; nella possi-

bilità di creare diversi stili di linea, inclusi

sottile e larghezze personalizzate: nella pos-
sibilità di assegnare ad un oggetto stili di li-

nea, retini per le linee o i riempimenti, om-
bre e colori; nella possibilità di bloccare og-

getti per evitare modifiche accidentali e nel-

la possibilità di rendere «invisibili» elementi

che non si desidera stampare.

La configurazione minima richiesta da Al-

dus Personal Press si compone di un Apple
Macintosh a partire dal modello Plus dotato

di System 6.0 o successivo {è raccomandato
il System 6.05). unità disco da 800 Kbyte e
hard disk, almeno 1 Mbyte di memoria RAM
ed un monitor a colori se è necessaria la

visualizzazione di immagini a colori. IrS

MCmicrocomputer n. 114 - gennaio 1992



Stacker comprir

Master Notebook 386/SX40
• Cpu 80386/20 SX
• 1Mb espandibile a 5Mb
Drive 1,44 Mb

• Hard Disk 40 Mb (80Mb con Stacker

Monitor VGA 640x480

• 2 Seriali * Parallela

,STER
da 20 a 160 Mb

Un 40 e 80 mb al costo di un 20 e 40 Mbl

Questo è possibile grazie a Stacker

l'unico programma in grado di comprimere

completamente in maniera trasparente l'Hard

Disk, raddoppiando così la capanià. ^

Compatibile con tutti i pacchetti, con tutte le

versioni MsDos, compresa la 5.0, con

ntìNovcU”' ,
Windows 3.0 etc..

^da biliare è indispensabile

irtaiile,

c>r'

L. 2.590.000

con Stacker

L. 2.789.000

.
Master Notebook 286
• Cpu 80286/12

1Mb espandibile a 4Mb
<3| • Drive 1,44 Mb

PNf • Hard Disk 20 Mb (40Mb con Stacker” )

• Monitor VGA 640x480

jdfl ' 2 Seriali Parallela

^L. 1.990.000

con Stacker”

L. 2.189.000

Master Notebook 386/33
• Cpu 80386/33 CACHE
2 Mb espanbile a 8 Mb

•Drive 1,44 Mb
’ Hard Disk 80 Mb (160 Mb con Stacker

• Monitor VGA 640x480

• Seriale -f Parallela

L. 3.990.000

con Stacker”

L. 4.189.000

Master Notebook 386/SX60
• Cpu 80386/20 SX
• 1 Mb espandibile a 5 Mb
• Drive 1,44 Mb
• Hard Disk 60 Mb (120 Mb con Stacker

• Monitor VGA 640x480

• 2 Seriali + Parallela

. 2.890.000

con Stacker'"

L. 3.089.000

^ ^
I prezzisi inlendono iva esclusa.

OM ari -Vta Zumaglla, 63/A - 1014S TORINO - Tel. 011/77.111.77 (8 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33
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Teleservice Italia:

tecnologia e know-how le strategie vincenti

A l quinto anno di attività. Teleservice Ita-

lia, distributore all'ingrosso di accesson
per centri elaborazione dati, ha dato il via

alla sua più recente iniziativa in campo mul-

timediale con la creazione di una consocia-

ta. Presentata nel corso di una conferenza

stampa svoltasi al Circolo della Stampa di

Milano, la ART (Applied Research Techono-
logies) è una società concepita per la ge-

stione e l'organizzazione degli archivi trami-

te la tecnologia ottico-multimediale.

La tecnologia dei dischi ottici si è rivelata

la più adatta al sistema per archiviazione di

documenti integrali, mantenendo il disegno

della forma originale di cui un centro di rac-

colta dati ha la necessità. Il disco ottico ri-

spetta l’immagine e non solo i dati; può re-

gistrare la voce e garantisce un alto grado

di Sicurezza e affidabilità.

Ma è soprattutto sulla compressione dei

tempi lavorativi impiegati nella gestione ma-
nuale dei documenti che si pone un'atten-

zione maggiore da parte di enti ed istituzio-

ni. E recenti analisi sui trend di mercato, ef-

fettuate presso istituti di credito, suffragano

l’importanza della riorganizzazione interna in

vista della «scadenza» europea del ’93: si

tratta di un incremento medio del 35% de-

gli investimenti, suddivisi in mezzi di comu-
nicazione, software, hardware, formazione,

riconversione, marketing diretto allo svilup-

po e alia «confezione» di nuove offerte dei

Archiviazione

ottica multimediale

Comprende tutto ciò che si può gestire e
«manipolare» con sistemi ottici: cataloga-

zione di documenti d'archivio di qualsiasi

formato e contenuto — protocolli, verbali,

lettere, documenti contabili, controllo firme,

piante topografiche, cartografia, disegni tec-

nici, lay-out di reti (elettriche, idriche, gas,

stradali, telefoniche).

Il sistema ART può espletare due parti-

colari funzioni operative: 1) Archiviazione

statica deH'archivio, in cui i documenti non
nchiedono modifiche nel tempo e possono
essere solo consultati su richiesta e. se ne-

cessario, venir stampati. 2) Archiviazione di-

namica dei documenti, laddove essi neces-
sitano un aggiornamento oppure un com-
pletamento con altri documenti.
A monte di queste operazioni interviene il

software messo a disposizione da ART, che
consente di supportare diverse tipologie di

input/output: floppy disk, nastri, streamer,

microfilm (16mm), aperture card I35mm),
telecamere. CD e diversi formati di carta

(A6-A01

Sistema di acquisizione

e gestione immagini

Questo sistema, sviluppato dalla società

Italiana SHS consociata dalla ART. è in gra-

do di acquisire immagini statiche e dina-

miche, da videocamere (VHS-SVHSI o te-

lecamere, che vengono convertite da se-

gnale analogico in segnale digitale e come
tale presentato a video praticamente in

tempo reale. L’immagine viene poi gestita

dal programma applicativo che la tratta se-

condo le esigenze tipiche del caso e la im-

mette in un data-base personalizzato sup-
portato da un sistema ottico di archiviazio-

ne. Il riscontro immediato dell’immagine
catturata con quelle richiamate dall'archivio

storico costruisce un notevole abbattimen-

to dei tempi abituali impiegati nella ricerca

delle pratiche.

Qualche esempio

Rimanendo nel già citato settore banca-

ho, spesso CI SI trova ad attendere lunga-

mente la ricerca di un assegno, di una ri-

cevuta bancaria, di un contrano di mutuo
e la loro stampa in fotocopia. Nel caso di

archivio ottico l’impiegato di sportello ri-

chiederà il documento in questione a ter-

minale, lo potrà valutare m tutta la sua es-

senza e, su richiesta del cliente, effettuar-

ne la stampa
Altra Situazione proponibile è l’archivia-

zione delle contabilità e dei bilanci azien-

dali. dove la necessità di recuperare o con-
sultare dati non «in linea» interrompe di

frequente la fluidità delle operazioni.

A conclusione di questo capitolo citiamo

un ambiente, quello medico-sanitario, che
Si è rivelato un vasto campo di applicazio-

ne in tutte quelle tecniche di individuazio-

ne diagnostica (endoscopia, ecografia, eco-
cardiografia, tac, radiologia, nmr) che uti-

lizzano le immagini come strumento d’ana-

lisi.

Teleservice: i primi passi

La produzione in proprio di schermi pro-

tettivi amiradiazioni di cristallo («Alfaflex») e

di articoli per la pulizia degli elementi elet-

tronici e dei televisori apri a Telesen/ice Ita-

lia. ai SUOI inizi, la strada verso il «mare ma-
gnum» dell'informatica.

Contemporaneamente viene sviluppato,

con unità operative nazionali a Milano e Bre-

scia, ed alcune estere, software di rete de-

dicate per enti pubblici e scuole, oltre a si-

stemi ottici evoluti e gestione documentale
per banche (microfilmatura). La proposta te-

lefonica di questi servizi e di marchi noti,

l’assistenza tecnica e la consegna rapida

hanno di fatto decuplicalo le vendite in soli

6 mesi e avviato la Società a coprire nicchie

di mercato trascurate dai grandi prodution,

per le alte spese di gestione che le soluzioni

a tutto campo comportano.
La strategia adottata da Teleservice tiene

conto della tendenza, ormai in atto da parte

dei cosirutton, di saltare gii anelli intermedi

della distribuzione di accessori per CED; e

punta alla piu ampia diversificazione per po-

ter soddisfare appieno le esigenze dell’uf-

ficio, attraverso il proprio software e i propri

sen/izi accessori.

Alla direzione della Società, sm dalla sua
fondazione, è stata chiamata Albina Gabel-

lini, laureata in Economia e Commercio, da
molti anni nel settore con espenenza in Al-

leanza Assicurazioni, Memorex C.D.C. e Itt-

Face Standard (oggi Alcatei), che si è con-

tornata di uno staff di esperti del settore,

altamente qualificati e professionali

F.F.C.
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Novità nelmondo de^iAccessori!
Pocket VGA to PAL

SPECIFICHE

• Piccole dimensioni.

• Collegabile VGA DB-15
• Uscite; RCA PAL.Conneltore

Super VHS.
• Alimentazione; 9V

'allega il tuo Pc al Televisore!

Novità assoluta, piccole dimensioni,

ideale per i portatili. 1 ! risoluzioni

in VGA. uscite Video/S-VHS.
compalibi le con le principali schede

VGA,lavora con i più diffusi

programmi. Ideale per

prerscniazioni. animazioni. Slide

Show, Registrazioni in VCR.
R1.SOI.UZIOM

• 32Ux2()0 4Col.
640x200 16 Col.

640x480 16 Col.

320x200 256 Col.

640x480 256 Col.

A sole L. 390.000

Edsun CEG Graphics Kit
Finalmente la tecnologia

CEG anche neirindiisiria

del personal computer.'

Grafica strepitosa con una normale

scheda VGA da 5I2K ol Mb
Tridcm™ oppure Tseng™: fino a

750.000 colori contemporanea-

mente sullo schermo.'

Tecnica di fl/in'-a/m.stngper una definizione perfetta.' Semplice

da installare basta sostituire il rivoluzionario chip DAC incluso

nel kit per poter emulare grafica a colori a 24-bile una risoluzione

fino a 2048x2048 su’un normale monitor VGA o multisync!

Inclusi anche Driver per Windows™.Lotus™ .Autocad™

A sole L. 79.000

Vga 32.000 Colori Stacker
VViV/rfoH'.v'’'' a 32.000 Colori!

Nuovissima scheda VGA della Tseng'”

con Chip ET40U0/b a 16 Bit con

rivoluzionario convertitore DAC
compatibile con file formato TARGA.
Completa di tutti i driver, raggiunge una

risoluzionedi 1280x1024. 1024x768(non

int) e 800x 600 a 32.768 Colori.

DRIVER RISOLUZIONI
• WordPerfect™ 5.1 • I280xl024a64 Colori

• Ventura Publisher™ 1.2/2.0 • 1024x768 a 256 Colori

• Autocad™ 1 1 • 8(X)x600 a 32.768 Colori

• 3D Studio

• Autoshade _ _^ ^
• Windows™ 3.0 A SOlc L. 259.000

Raddoppiate la capacità del

Vostro Hard Disk!

Stacker''* è indispcnsiibik'!

Lavora velocemente da risultare

trasparente, raddoppiando lacapacilà

diqualsia.si HardDisk(MFM,IDEetc)

Non c'è nemmeno bisogno di

riformatiare, Stacker™ si installa con

facilità anche su Hard Disk con dati pre-esislenli. Compatibile

con qualsiasi versioneDOS™ e Windows™ 3.0. Indispensabile

per chiunque abbia problemi di spazio su Hard Disk e per i

possessori di Portatili.

(Versione Software) L. 199.000
(Versione Hardware) L. 299.000

Scanner A4 256 Colori
Lo Scan Color Plus™, è uno scanner

formato A4 dalle prestazioni

professionali. La sua caratteristica

principale e di essere compatibile

HP™ ScanJet Plus™ , infatti il

software fornito viene installato

direttamente con i driver HP'“ .Fino a

256 livelli di grigio a 300 dpi (In

Modo Monocrom) e a 256 Colori (in

g modo Color) significa poter ottenere immagini praticamente

ff identiche all'originale. Anche a video il risultalo è sorprendente

“ in quanto il supporto grafico è a 24 bit. Incluso anche software

Picture PubbIisher’’”(Necessario Windows'”).

Asole L. 1.290.000

Scanner Handy Color
.A4 Color™ AC-40% è un nuovo

modello di handy scanner che

permette di lavorare con immagini

dalle dimensioni da 64 a 216 mm con

sorprendente realismo e facilità (256

colori, palette di 262.144 oppure 64

livelli di grigio reali).Grazie alla

funzione Merge si può ottenere

scansioni sino ad un formato

A4.Inclu.so ai pacchetto oltre al software di editing grafico

anche un database grafico (Prova MC n. 1 12 Novembre 91').

• Scansione formati Colorix™. -Pcx, .Tif

A sole L. 690.000

SOFTCOM srl . Via Zumaglia, 63/A - 10145 TORINO - Tel. 011/77.111.77 (8 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33
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Grand Prix Impact Vision 24
La RS Bologna e la GVP USA organizzano

un concorso tra gli utenti della scheda Im-

pact Vision 24.

Per partecipare bisognerà inviare alla RS
srl, entro il 15 marzo 1992, un filmato della

durata minima di 15 secondi, possibilmente

su supporto video da 1 pollice, contenente
un'animazione 3D ispirata al marchio GVP,
realizzata nella massima libertà purché sia

stata impiegata la scheda Impact Vision 24,

I filmati pervenuti a RS srl saranno tratte-

nuti dalla società che li potrà utilizzare m par-

te o integralmente per qualsiasi scopo anche
senza autonzzazione dell'autore. A riguardo

SI suggerisce di inserire nel titoli di coda il

nome deH'aulore.

Tutti
I filmati saranno inseriti m un video-

tape che sarà presentato in occasione di ma-
nifestazioni promozionali o di studio e che
sarà inviato a tutti i partecipanti al concorso.

A insindacabile giudizio della RS il miglior

filmato sarà premiato con una scheda Impact

Vision 24 o l'equivalente in prodotti GVP.
Per maggiori informazioni si può telefonare

al numero 051/765299.

Fin-Tel: banca dati Videotel

beni di recupero leasing
É Stato presentato, con favorevole acco-

glienza da parte di professionisti del settore,

il primo sistema telematico per reperire in-

formazioni sui beni recuperati dalle società di

leasing per morosità. Il servizio, creato dalla

P&R Italia in collaborazione con lo Studio C
L. Ciapetti «Servizi per il leasing» è mirato a

coadiuvare le società finanziarie ed m parti-

colar modo quelle che effettuano operazioni

di leasing, Fin-Tei permette la ricerca del be-

ne desiderato secondo la codifica ABI. ed è

usabile anche dagli utenti non specializzati

del Videotel, semplicemente accedendo alla

pagina *4221# o chiamando direttamente la

banca dati al 0574-607505.

E anche possibile creare una base dati di-

rettamente daH'uienza interessata all'acqui-

sto di beni non al momento esistenti nell'ar-

chivio. il tutto avviene compilando apposite

schede con le quali l'utente specifica il bene
desiderato, creando m questo modo un ul-

teriore data base disponibile per le società di

leasing o del pubblico.

Il servizio è accedibile 24 ore su 24, 7 gior-

ni la settimana, sia via Videotel che via linea

telefonica commutata, è anche previsto un
accesso via Itapac. È presente anche un ser-

vizio di posta elettronica per lo scambio di

corrispondenza tra l'azienda e i clienti, infine

un notiziario elettronico consente la diffusio-

ne di notizie pubblicitarie, avvertimenti, se-

gnalazioni, esempi di finanziamento e quan-

faltro possa essere di interesse e di promo-
zione.

Per ulteriori informazioni contattare la P&R
Italia

,
50047 Prato, Tel. 0574/38815, mailbox

Videotel 019038046.

Il rilancio di Compaq
con i cloni 486 AMD e Windows NT

dt Paolo Ciaràelli

M entre il rumore prodotto da voci che

segnalano il forte interesse dimo-

strato dalla Digital Equìpment Corpora-

tion IDEO nei confronti della Compaq
ancora non si è spento, l'aggressiva in-

dustria di microprocessori americana,

AMD, a gennaio dovrebbe presentare i

nuovi cloni 486 a 25, 33 e SO MHz. ed
il 486SX a 25 MHz. Di più si profila l'i-

potesi, sfumata la possibile fornitura al-

l'IBM, di acquisire come cliente la Com-
paq Computer che intanto guarda con
estremo interesse il rilascio e gli sviluppi

di Windows NT.

Secondo il settimanale «InfoWorld» la

Advanced Micro Devices dall'inizio del-

l'anno inizierà i piani di «clonazione» de-

gli Intel 486 a 25, 33. e 50 MHz oltre alla

versione da 25 MHz del 486sx.

Fin qui niente di eclatante, una norma-

le evoluzione tecnologica, se si esclude

la seconda parte della notizia. Probabile

infatti si farebbe l'ipotesi che la AMD di-

venti il fornitore di microprocesson della

Compaq Computer Corp. Ciò permette-

rebbe all'industria di microprocessori di

entrare prepotentemente nel mercato
dei 486 con un'immediata dose di cre-

dibilità.

Chiaramente le fonti Compaq rispon-

dono che stanno valutando l'offerta

AMD, declinando perciò ogni commento
sulla possibile fornitura.

D'altronde la stessa fonte cita il recen-

te accordo intercorso tra la IBM e la Intel

come fattore determinante nella scelta

della Compaq di includere nella propria

produzione i chip 386 ed eventualmente

I 486 della AMD.
«La Compaq non può permettersi di

stare a guardare per quattro mesi l'IBM

che introduce una nuova tecnologia di

microprocessori» precisa una fonte.

Il design del 486 AMD seguirà la stes-

sa strategia che la compagnia ha seguito

nell'introduzione dei cloni 386, secondo
fonti vicine alla società. La AMD metterà

a fuoco I propri obiettivi a poco a poco.

Prima partirà con i prezzi competitivi per

poi passare a caratteristiche tecnologi-

che aggressive, come la velocità e la

tecnologia «full static».

Per fare un esempio il prezzo degli Intel

si aggira intorno ai 200 dollari per mille

pezzi, mentre gli AMD dovrebbero esse-

re offerti ad un dieci per cento in meno.

A parte gli immancabili «no com-
menti) un fatto certo è che colloqui di

lavoro tra la AMD e la Compaq erano

già iniziati almeno un mese prima della

fine della gestione di Rod Canion (cul-

minata con l'annuncio dei risultati finan-

ziari pesantemente in perdita. 70 milio-

ni di dollari).

«In affari si parla con tutti» è una fra-

se buona per tutte le occasioni e che

qualunque top manager pronuncia, ma
nel caso della Compaq-AMD. non to è

COSI. In realtà la Compaq ha sempre
«snobbato» l'industria di chip ed inizia-

re a parlarci dopo circa due anni di si-

lenzio è un qualcosa di più che un sem-
plice «tanto per dire».

Passando dai microprocessori al so-

ftware, i potenziali clienti di Windows
NT si dovranno rendere conto che in

realtà non tutti i sistemi a multiproces-

sore sono uguali, Windows NT. il siste-

ma operativo multitasking a 32 bit dato

in prerelease beta a pochi costruttori

selezionati, richiederà infatti meno dri-

ver per supportare il muitiprocessmg

simmetrico sul Compaq SystemPro A
dichiararlo è la stessa Microsoft. Molti

altri sistemi, al momento, non lo fanno

senza opportuni upgrade o altri accor-

gimenti messi a punto dai costruttori.

Il SystemPro sfrutta l'architettura pro-

prietaria Flex/MP, mentre molti altri

usano il C-bus della Irvine, basato sulla

architettura Corollary.

Dunque molte voci e supposizioni

per un possibile rilancio della Compaq,
magari tramite un accordo con la DEC.
La seconda sarebbe interessata a strìn-

gere un'alleanza strategica più che al-

tro. Da sottolineare che la DEC ha ac-

quisito di fresco la sezione personal

computer dell'olandese Philips, vende
con il propno marchio portatili Olivetti,

ha stretto un'alleanza commerciale con

la Apple per il territorio italiano e a li-

stino vende il palmtop per eccellenza: il

Poqet.

Dunque sembra improbabile un'al-

leanza nei portatili, che porterebbe ad

una possibile fine con l'alleanza Olivetti,

ma più una strategia tesa a migliorare

la posizione nei grandi sistemi e server,

che vede la DEC m un momento di sta-

si e la Compaq praticamente fuori e co-

munque all'assalto.
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Master 19MODEMper tutte le esigenze!

Auto-dial, Auto-answer, compatìbiliHayes™

Discovery 1200H
• Imcmo/RS232
• Bell 103/212A
- CCriT V.21, V.22

300, 1200 bps

• HalfSizeIBM™XT/AT
• COM 1 -2-3-4

Discovery J200V
• Versione 1200 Videolel

1200H L 149.000

1200V L. 199.000

1200C-I- L 169.000

I200A L 219.000

2400H L. 169.000

2400V L 229.000

2400C L 229.000

2400A L, 289.000

2400HM L. 269.000

2400VM L. 319.000

2400CM L. 299.000

2400AM L, 359.000

9632 L. 990.000

1200PN L 198.000

2400P L, 259.000

2400PM L 298.000

2400PF L. 298.000

2400OF L. 349.000

2400PX L. 349.000

Discovery I200P Discovery 2400CM Discovery 2400C
• Formalo Pocket/RS232
• Bell 103/212A
• ccnr V.21, V.22
• 300. 1200 bps

• Alim- Rele/Batl. 9V

DLsco\’ety 2400P
• Versione 2400

Discovery 24(X1PM
• Versione 2400 MNP™

• Esterno/RS232

• Bell 103/212A
• CCrrTV.21.V.22eV.22bis
• 300. 1200.2400, 4800 bps

• MNP™ Cla-sse S

• Sincrono. Asincrono

• Software Send-Fax

Discovery 2400AM
• Versione 2400 Videolel

• Eslcrao/RS232

• Bell 103/212A
• ccnr V.21, V.22. V.22bis

• 300, 1200.2400bp5

Sincrono, Asincrono

• Software Send-Fax(Opz.)

Discovery 2400A
• Versione 2400 Videolel

Discovery 2400HM
• lntemo/RS232
• Beill03/212A
• COTT V.21, V.22. V.22bis

• MNP™ Classe 5
• 300. 1200, 2400 bps

• COM 1 -2-3-4

Discovery 2400VM
• Versione 2400 Videotel

MoF(ix2496PF
• Formalo Pocket/RS232
• Standard G3 (Fax)

• ccnr V.21. V.22.V22bis
• 300, 1 200,2400.9600 bps(Fax)

• Aiim. Reie/Ball. 9V

MoFax2496QF
• Versione 2400/9600 Videolel

Discovery 2400H
• Inlcmo/RS232
• Bell 103/212A
• ccnr V.21, V.22, V.22bis

• 300. 1200, 2400 bps

• COM 1-2-3-4

• HalfSizeIBM™XT/AT
• Software Send-Fax(Opz.)

Discovery 2400V
• Versione 2400 Videotel

SofiK'are Compatìbili: Data Talk, Bilcom, Cross Talk. SmartComm IT, Carbon Copy. Synphony, Bolline, Remote, Telix, Metro, ProComm, eie.

SOFTCOM srl Via Zumaglia, 63/A - 10145 TORINO - Tel. 011/77.111.77 (8 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33

Finale Liguria: via Dalmazia, 103 - 17031 ALBENGA (SAVONA) - Tel. 0182/555.399 (r.a.) • Fax 0182/555.409



DESKPRO 386S/20N mod. 60

80386sxy20MH2-1MBRam-FD3,5-HD60M8

Tastìera-VGA-i/f seriale-i/f paral-i/f mouse

LisiinoL. 3.566.000 Scontato L. 2.389.220

DESKPRO 386S/20 mod. 60

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-VGA-i/f seriale-i/f paral-i/f mouse

LsiinoL 4.568.000 Scontato L 3.060.560

DESKPRO 386/2Sm mod. 120

80386/25MHz-4MBRam-FD3,5-HDl20MB

Tastiera-VGA-2 t/f seriale-i/f paral-i/f mouse

LsiinoL e.424.000 Scontato L 5.644.080

DESKPRO 486s/l6m mod. 60

80486sx/16MHz-4MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/t mouse

LetinoL. B.186.000 Scontato L 5.484.620

DESKPRO 486/25M mod. 120

80486sx/25MHz-4M8Ram-FD3,5-HDl20MB

Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse

Lisiina L. 10.203.000 Scontato L. 6.836.010

DESKPRO -486/33m mod. 340

80486/33MHz-4MBRam-FD3,5-HD340MB

Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/l mouse

LeiinoL 1SO6S.O00 Scontato L. 10.095.560

DESKPRO 486/50L mod. SIO

80486/50MHz-8MBRam-FD3.5-HD510MB

Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse

Lsiim L 24.916.000 Scontato L. 16.693.720

LTE mod. 20

80c86/10MHz-640KBRam-F03,5-HD20MB

Tastìera-LCD CGA-i/f seriale-i/f parallela

LstinoL 2.^000 Scontato L. 1.909.500

LTE 386S/20 mod. 60

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60M8

Tastiera-LCD VGA-i/t ser.-i/f paral.-i/f mouse

ListinoL. 6.644.000 Scontato L 4.451.480

LTE 386S/20 mod. 84

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD84MB

Tastiera-LCD VGA-W ser.-i/f paral.-i/f mouse

LsiinoL 7.120.000 Scontato L. 4.770.400

SLT 386S/20 mod. 120

80386SX/20MHz-2MBRam-FD3.5-HDl20MB

Tastiera-LCD VGA-i/f ser.-i/f paral.-i/f mouse

LelinoL. 7.949.000 SCOntatO L 5.325.830

V J

EPSON
Stampali!

FXIOSO 9 aghi, 136 col.,220 cp^
LetinoL. 1.250.000 Scontato L. 750.000

LQ570 24 aghi.80 COl.,225 cps,360 dpi

usiinol. 1.050.000 Scontato L 630.000

LQ1070 24aghi,136col.,225cps,360dpi

LisiinoL 1.350.000 Scontato L 810.000

LQ870 24 aghi.80 COl.,300cps,360 dpi

LeiinoL 1 440.000 Scontato L. 864.000

LQ1170 24aghi,136col.,300cps,360dpi

LisDnoL 1.740.000 Scontato L 1.044.000

LX400 9aghi,80col.,i50cps

Lsiino L 370.000 Scontalo L. 264.900

LX1050 9 aghi,136 CC^.,150cps

LstinoL 790.000 Scontato L 608.300

LQ400 24aghi,80col.,l50cps

LsirnoL 550.000 Scontato L 423.500

9065S 14', 1024x768 (i), DotPitCh 0,28

Usiino L 1.520.000 Scontato L. 968.000

9080Ì 16", 1024x768 (ni), DotPitCh 0,28

LsiinoL 2.500.000 Scontato L. 1.625.000

9400Ì 20", 1280x1024 (ni), DotPitCh 0,31

LsiinoL 4.800.000 Scontato L. 3.120.000

Monitor TRINITRON
T560Ì 16M280X1024 (ni), DotPitCh 0,28

LetinoL 3.650.000 Scontato L. 2.372.500

T660Ì 20M 280X1024 (ni).DotPitch 0,31

LtsiinoL 6.350.000 Scontato L. 4.127.500

EPL 4100

Laser 300/600 dpi, tee. RIT, 6 ppm. 512 KB

Ram, emù EPSON; HP LaserJet

LisliroL 1.780.000 SCOntatO L 1.370.600

35%,

GT 6000-PC

Piano fìsso A4, 300 dpi, 256 livelli di grigio,

256 colori, i/f seriale, i/f parallela

LfiiinoL 3.7SO.OOD Scontato L. 2.437.500

GT 6000-Mac

(Come sopra, i/f SCSI per Apple Macintosh)

LisiinoL. 4.300.000 SCOntatO L 2.795.000

V

CANON

Stampanti Laser

LBP-4
Laser 300/600dpi, CAPSL,4ppm,512KBRam,

Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela

LellnoL 2.549.000 SCOHtatO L 1.656.850

LBP-8 mark III

Laser 300/600dpi, CAPSL,8ppm, 1 .5MB Ram,

Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela

LstinoL 3.696.000 Scontato L. 2,402.400

Stampanti BuPPleJet

BJ-300

80 colonne - 300 cps - 360x360 dpi - emul. IBM
Usiino L 1.345.000 Scontato L. 874.250

BJ-330

136 col-300cps - 360x360 dpi - emul. IBM

UsUnoL 1.595 000 SCOntatO L 1.036.750

Stampante Portatile BJ-lOe

80 colonne- 83 cps - 360x360 dpi • emù!. IBM

,^tinoL mooo Scontato L. 493.350

' 0 \ TOSHIBA
NoteBook

T-IOOOLE
'

80c86/10MH2-1MBRam-FD3,5-HD20MB

Tastiera-LCD ATST-i/f seriale-i/f parallela

UslinoL 2270.000 SCOOtatO L 1.861.400

T-2000/40

80c286/12MHz-1MBRam-FD3,5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

Listino L. 3.090.000 Scontato L. 2.533.800

T-2000SX/40

80386sx/16MHz-1MBRam-FD3,5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

Listino L. 4.700.000 Scontato L. 3.854.000

T-2200SX/60

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60M8

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

PESO 2,5 Kg.

Listino L. 5.970.000 Scontato L 4.895.400

T-4400SXe/60

80486sx/25MHz-2M8Ram-FD3,5-HD80MB

Tastiera-LCDo PlasmaVGA-i/t seriale-i4 parai

LEtinoL 8.100.000 ScOPtatO L. 6.642.000

V y

/ :

Data Automation s.r.i.

• I prezzi sono esposi) IVA 19% Esclusa

• Spedizioni in Contrassegno In tutta Italia

• Garanzia 12 mesi: presso i ns. Centri di Assistenza

• Dei Marchi riportali é disponibile l’intera gamma dei predoni

• Ufficio di Milano aperto anche il Sabato fino alle ore 13.00



ACER

IIOO-LX LAPTOP-386
80386sx/16MHz-1MBRam-FD3,5-HD120M8

Tastiera- LCD VGA-i/t 2seriali 1 parai i mouse

Listino L 6.000.000 SCOHtatO L. 3.900.000

NOTEBOOK 1120-NX-043

80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-ì/f seriale-i/f parallela

Lsiino L 5.reo.ooo Scontato L. 3.737,500

NOTEBOOK 1120-NX-063

80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastlera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

Lsiir» L 6.2SO.OOO Scontato L. 4.062.500

NOTEBOOK 386S-043

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/f serlale-i/'f parallela

Usura L 3.900.000 Scontato L. 2.535..000

NOTEBOOK 386S-063

80386sx/20MHz-2MBRam-F03,5-HD60MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

lisiino L 4.300.000 Scontato L. 2.795.000

BRAVO 386SX/20

80386sx/20MHz-2MBRam-FD5.25-HD40MB

Tastiera- SVGA-l/f seriale 1 par^lela 1 mouse

AST-VGA Color Monitor - Microsoft mouse

Microsoft Windows 3.0 Italiano.

Usurai 3.200.000 Scontato L. 2.400.000

BRAVO 486/25

80486/25MHz-2MBRam-FD3,5-HD80MB

Tastiera- SVGA-i/f 2seriall 1 parallela 1 mouse

LeiiraL 5.700.000 Scontato L. 4.275.000

EXEC 386SX/20

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,6-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/t seriale-i/f parallela

Listino L 3.990.000 Scontato L 2.992.500

EXEC 386.SX/20

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

usiirai 4.490.000 Scontato L 3.367.500

EXEC 386SX/25

80386sx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HO80MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

Visura L S.990 000 Scontato L 4.492,500^

P20 24aghi,80cot.,216cps,360dpi

lisiiraL 680.000 Scontato L. 489.600

P30 24aghi,136col.,216cps,360dpi

isiiraL 900.000 Scontato L. 648.000

P60 24 aghi,80 col-,300 cps,360 dpi

LsiinoL 1.095.000 Scontato L. 788.400

P70 24aghi,136co!-,300cps,360dpi

isiiraL. 1.370.000 Scontato L. 986.400

KColor Kit colore per P60/P70

listiraL. 140.000 Scontato L. 100.800

P90 24aghi,i36col.,400cps,colore

Isiiral. 2.170.000 Scontato L. 1.562.400

Stampante Laser

SilentWriter S60 P
Laser 300 dpi, 6ppm,2MB Ram, PostScript

Adobe, i/t seriale, parallela e AppleTalk

Lstira L. 3.600.000 Scontato L. 2.592.000

Trasferimento Termico Colore

ColorMate

300dpi,l-3ppm,4MB Ram, PostScript Adobe,

Pantbne, i/f seriale, parallela e AppleTalk

Lsiirai. 10.500.000 Scontato L 7.560.000

Monitor Multfsync Colore

2A 14“, 800x600 (i),DotPitcfi 0,31

istimi. 895.000 Scontato L. 644.400

3FG 1 5‘, 1024x768 (i), DotPitCh 0,28

Lstira L 1225.000 Scontato L 882.000

4FG 15‘, 1024x768 (ni), DotPitCh 0,28

lstira L 1.890.000 Scontato L. 1.360.800

SCHB)E GRAFICHE VIDEO

S-VGA 800(800x600)

16 bit -256 KB RAM -16 Colori

Lsiiral. 170.000 Scontato L. 122.400

S-VGA 1024 (1024x768)

TSENG ET4000 1 MB RAM 256 Colori

LsIinoL 400.000 SCOHtatO L 288.000

INFO IMF 1025 (1024x768)

TI 3401 0/60 MHz. 512K DRam 768K VRam

LslinoL 1.390.000 SCOHtatO L 1.000.800

INFO SGX 1280 (1280x1024)

TI 34020/32 MHz, 768K DRam + 1 ,3M VRam

Vj.BtinoL 5 490,000 Scontato L. 195180^

HEWLETT
' 0 \ PACKARD

VECTRA 386/16N

80386sx/16MHz-2MBRam-FD3,5-HD52MB

Tastiera-VGA-2i/f seriale-i/f paral-i/f mouse-

DOS-Monitor Colore SVGA 14"

isiiral. 4.647 000 Scontato L. 3.252.900

VECTRA 386/20N

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-
HD1 20MB-Tas fiera-VGA-2i/fseriaie-i/f paral-

i/f mouse-DOS-Monitor Colore SVGA 14"

Usura L 5.437.000 Scontato L. 3.605.900

VECTRA 486/33T

80486/33MHz-4M8Ram-FD3,5-HDl70MB-

Tastiera-VGA-2i/f seriale-i/f paral-i/f mouse-

DOS-Monitor Colore SVGA 14" 800x600

Lsiira L 16.560.000 Scontato L 11.592.000

Stampanti InkJet

DeskJet 500 240cps,300 dpi.A4

Usurai. 1.117.000 ScontatoL. 781.900

DeskJet 500C 240 cps,300 dpi,A4,colore

Usura u 1.710.000 ScontatoL 1.197.000

PaintJet 167 cps,80 COL.COlore

isiiral 1.700.000 ScontatoL. 1.190.000

PaintJet XL formati A3/A4,colore

ListiraL 3.996 000 Scontato L. 2.797.200

Stampanti Laser

LaserJet III P
Laser300/600dpi, tee. RET,4ppm,l MB Ram,

Fonts scalabili interne, i/f serieie e parallela

Usura L 2.550.000 Scontato L 1.785.000

LaserJet III

Laser300/600dpi, tee. RET,8ppm,1 MB Ram,

Fonts scatabili interne, i/f seriele e parallela

Lstira L. s.mooo Scontato L 2.590.000

ColorPro

LsliraL 2.000.000

7550

LsunoL. 5.990.000

8 penne, A4, acc. i,2g

ScontatoL. 1.400.000

8 penne, A4/A3, acc. 6g

Scontato L 4.193.000

ScanJet Ile Piano fisso A4, 256 colori

Lsiira L 3.600.000 ScontatoL. 2.520.000

V J
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NEWS

Mac News

DSP a basso costo
Spectral Innovation Ine., di Santa Clara

(CAì otfre un nuovo processore di segnale

ad alta velocita su NuBus Card, destinato

ad applicazioni multimediali e a sviluppo di

ingegneria del software.

La scheda, denominata ufficialmente

MacDSP3210, del costo di 4995$ è finaliz-

zata all'uso come piattaforma di sviluppo

per applicazioni DSP a basso costo e sarà

abbinata a una scheda runtime DSP prodot-

ta dalla stessa casa, in attesa che Apple ag-

giunga, in futuro, un chip DSP ai suoi Mac
L'aspetto interessante di tutta la faccen-

da è che la scheda è la prima, dedicata a

Mac, ad usare l'AT&T DSP3210, un chip m
virgola mobile a 32 bit, chip che, basato su

un vecchio disegno DSP32C, include note-

voli migliorie finalizzate alle applicazioni

multimedia e multiprocessmg.

Spectral, che riferisce che il 3210 per-

mette 25 Mflops (milioni di operazioni floa-

ting point al secondoi, afferma che la sua

scheda è la prima ad adottare tecniche di

share System memory Questi esultati sono
in parte anche dovuti aH'efficienza dell’Ap-

ple Real-time Operating System Executive

(meglio noto come A/ROSEl, una estensio-

ne di sistema presente nel System 7 per

comunicazioni mterrupt-driven con la sche-

da e il suo chip DSP. Il sistema operativo

lavora, sulla scheda, con un chip on-board

68020 e quattro Mbyte di RAM condivisi

con il processore.

Lo stesso 68020 condivide il VCOS (Visi-

bie Cache Operating System) un sistema

operativo ad hoc della AT&T, destinato al

multiprocessing. VCOS include kernel ope-

rativi in tempo reale per il microprocessore

host e il chip DSP. e librerie che implemen-
tano sintesi vocale, interfacce fax-modem,
compressione di dati e immagini, audio pro-

cessing e routine grafiche.

Le librerie DSP possono essere aggiunte

al sistema centrale usando un compilatore

all'uopo fornito.

OLE per Macintosh
In gennaio Microsoft metterà m vendita

un kit di sviluppo Mac per il suo standard

OLE (Object (linking and Embeddmg) met-
tendo una nuova pietra nel campo delle ap-

plicazioni modulari. OLE è stato sviluppato

come una tecnica per inserire diversi tipi di

oggetto aH’interno di una applicazione. Con
OLE, ad esempio, un utente può lanciare

un programma di disegno dall'Interno di un

word processor mediante una icona grafica

In altri termini all'interno di un singolo do-

cumento, l'utente può accedere ad un text

editor, a un programma di impaginazione, a

un dizionario e a una interfaccia grafica, an-

che se si tratta di programmi di base pro-

dotti da altri sviluppston

Non SI tratta, però di una decisione defi-

nitiva. Il futuro commerciale di OLE dipen-

derà dalla disponibilità degli sviluppatori di

adattarsi allo standard OLE. Per ovvi motivi

di convenienza OLE sarà disponibile proba-

bilmente pnma per ambiente Windows, do-

ve Microsoft SI è assicurato il supporto e
l'aiuto di Aldus Corp., Lotus, Micrograph e
Word Perfect.

A proposito dell'evoluzione

delle macchine

della serie II

La comparsa delle nuove macchine Qua-
dra è solo la punta di un iceberg dei pro-

getti interni della Apple di Cupertino.

Mentre la famiglia dei microprocessori
Motorola resterà ancora il cuore della attua-

le sene per diversi anni a venire, già si sta

pensando ai sostituti per la seconda metà
degli anni '90. Fonti Apple informano che,

nei piani della compagnia, gli anni del '94 e
'95 saranno destinati al maggior sforzo nel-

la realizzazione di una nuova architettura ba-

sata su tecnologia RISC. Il progetto sarà del

tutto nuovo con un processore disegnato in

collaborazione con Motorola e IBM, mentre

sembra scartato, già da adesso, il ricorso a

chip già esistenti (leggi tecnologia IBM
RISC)

Per quanto riguarda l’evoluzione del

System 7, a parte il gran lavoro che si do-

vrà dedicare a questo nato ribelle e ancora
imprevedibile nelle reazioni, le successive

versioni supporteranno m maniera ancora

più trasparente il multitasking reale, e sa-

ranno aggiunte tecniche di manipolazione di

routine multifunzionali (comuni a programmi
diversi) e moduli di protezione memoria a li-

vello di processo e di kernel.

Apple ha deciso di abbracciare la strada

dell'upgrading del System 7 attraverso l'ag-

giunta di estensioni piuttosto che attraverso

un ridisegno totale del software. Si parla di

"Enhanced naviganonu, con ricerca dei file

in base al contenuto oltre che al nome, di

un «helpii migliorato (del tipo nHow do hi e
uWhy», di accesso diretto a file DOS senza
più la trafila attraverso AFE), di integrazione

con tecniche di spaech input-output, di ge-

stione multimediale, come QuickTime ed
estensioni ad esso, di architetture Open-
Scriptmg e AppleScnpt, e di un completa-

mente nuovo protocollo di comunicazione,

includente messaggistica, posta elettronica,

sicurezza della trasmissione, e comunicazio-

ni interapplicative.

AU/X, ambiente che Apple destina ideal-

mente a posizionarsi su piattaforme server

per workgroup, evolverà parallelamente a
System 7 AU/X 4,0 basato su kernel Po-

wer Open's OSF/1 (Open Software Founda-
tion) Unix, includerà l'atteso supporto per

OSF finalizzato a DCE (Distnbuted Compu-
ting Ènvironment).

Il sistema operativo Pmk, di Salmgent, già

annunciato, rivoluzionerà l'economia di svi-

luppo del software (per usare le parole di

Hans Bebeli di Salmgent). La nuova applica-

zione permetterà gli sviluppatori di creare,

testare e installare in maniera rapida appli-

cazioni custom, mentre gli utenti potranno

utilizzare applicazioni, sotto Pmk, con l'uso

di «moduli personali» relativi alla configura-

zione 680x0 presente.

Nell’ottica del mercato delle attrezzature

elettroniche, Apple prevede di affrontare

l’impegno di una nuova classe di penfenche
chiamate «multimedia players». La joint

venture approntata da Apple con IBM, chia-

mata Kaleida, svilupperà software che pro-

muoverà scambio di grafica, suono, video e
animazioni anche su architetture rappresen-

tate da macchine a diverso standard
La frontiera più impegnativa dei compu-

ter a penna e di quelli a riconoscimento vo-

cale fa parte di un progetto più avanzato

ma anche di meno immediato futuro. Pro-

babilmente la disponibilità della tecnologia

RISC nsolverà molti dei problemi connessi
con questa nuova tecnologia, ma i risultati

non SI vedranno certamente nei prossimi

anni. La stessa cosa si può dire per VITAL
(Virtual Integrated Technical Architecture Li-

fecycle) ambiente già annunciato due anni

or sono e che solo oggi sta mostrando
qualche esultato concreto.

Nuove stampanti

nel futuro Apple
Apple ha deciso di affrontare alla grande

il discorso del PostScript 2. Per l’anno pros-

simo sono previste una sene di profonde
innovazioni nel campo delle LaserWriter,

che godranno, m alcuni loro modelli della di-

lagante tecnologia RISC.

La nuovissima stampante Laser NTR iRe-

newed?) prevista nel suo debutto per il

marzo 1992 costerà meno di 2500 dollari

(con uno Street pnee di meno di 20001 e
avrà prestazioni, in termini di velocità dalle

due alle cinque volte superiori a quelle della

NT-NTX, che spariranno dal catalogo. Un kit

di upgrade à previsto per queste macchine,

e costerà circa 1000 dollari.

Rob Auster, analista al BIS Strategie Oe-
cision a Norwell, Mass, afferma che è il

momento per Apple, di rivedere la politica

dei prezzi delle sue stampanti. «Non è pos-
sibile, afferma, che una stampante costi più

del computer che la pilota».

Questa LaserWnter, dotata del nuovo Le-

vel 2 di PostScript, sarà la prima periferica

ad offrire una interfaccia Centronics, che la

renderà competitiva nel campo degli IBM-
PC e compatibili (ricordiamo che finora era

disponibile solo una interfaccia serale, al-

ternativa più lenta). E assicurata inoltre la

compatibilità-emulazione Hewlett-Packard
IIP (PCL 4-I-), per la completa mterfacciabi-

lità con applicazioni non Post-Soript

Accanto alla porta parallela, ovviamente.
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rimarranno le solite AppieTalk e seriale. Tut-

te le porte saranno simultaneamente attive.

La nuova stampante userà il già noto mo-
tore Canon LX, da 4 pagine per minuto, mo-
dificato con l'adozione di un nuovo chip RI-

SC 29005.

La stampante si porrà, nella fascia di prez-

zi già esistente, tra la Personal LaserWnter

L5 e le più costose llf e llg. Essa posslede-

rà, come standard, 6 font e 2 Mbyte di me-
moria RAM. espandibile a 4, e, ovviamente,

sarà compatibile con le font TrueType e

Type 1-3- Essa disporrà di un cassetto por-

taoggetti ridotto, di 70 fogli, mentre quello

da 250 sarà opzionale.

TokaMac: 68040 per SE/30,

LC, lisi e Ilei

La Fusion Data System, che produce
schede acceleratrici per Macintosh dal

1988, ha aggiunto due nuovi figli alla già

numerosa famiglia: la TokaMac e la Toka-

Mac Sx.

Tutte e due basate sul 63040 garantisco-

no aumenti di velocità dai 300®/o all'800%,

e differiscono unicamente per il tipo di Ma-
cintosh CUI sono dedicate. La versione SX è
infarti per SE/30. LC o lisi, che non dispon-

gono del Nubus, e li rende del 185% più

veloci di un llfx. La versione Nubus. invece.

è destinata al Ilei che supera cosi in velo-

cità anche i nuovi Quadra. Completamente
System 7 Sawy i TokaMac sono compatibili

con la maggior parte del software esisten-

te. mentre un’apposita applicazione (Fusion-

AccessJ rallenta la velocità della scheda per

renderla compatibile anche con tutti quei

programmi che oggi non possono girare su

un 68040. In ogni caso è sempre possibile

disattivare il TokaMac via software senza
dover resettare il computer.

Rendering 3D «facile»
Alias Research, di Toronto, ha annunciato

il package SKETCH, che dovrebbe rendere il

disegno in 3D e il rendering nfacile come
finora è stato il lavoro di creare linee in due
dimensioni».

Dal costo non indifferente di ben 1995S il

pacchetto usa la nuova tecnica di disegno

NURBSlNon Uniform Rational B Sfslines)

che fornisce la esatta descrizione e il per-

fetto controllo di ogni punto su una super-

ficie in tre dimensioni. Come risultato ogni

linea e ogni porzione di essa possono es-

sere manipolati come parti singole. Un beta

tester consulente del Satori Graphic di Chi-

cago, ha parlato della possibilità di partire

da una sfera e di «pizzicarne» la superficie,

deformandola, o di trasformarla in figure so-

lide differenti, regolari o irregolari, come cu-

bi, ottaedri, ecc.

Lo stesso beta tester racconta che il tut-

to avviene secondo la più pura interfaccia

Macintosh, senza la necessità di coinvolge-

re valori numerici o tool non intuitivi da ma-
nipolare.

La spinta verso la completa tridimensio-

nalità è tale che addirittura è compresa, nei

tool, una matita 3-D, una gomma 3-D e un
attrezzo di nuovissima concezione, il Cun/e-o-

matic che permette all'utente di creare una
cun/a composta da un numero illimitato di

curve spline, archi o Imee.

È disponibile inoltre una ampia tavolozza

destinata all'image rendering, con effetti

che vanno daH’ombreggiatura alla risoluzio-

ne in alto realismo delle foto, tutte le ope-
razioni sono eseguite, comunque, in back-

ground.

Sempre nell’ambito del rendering, altre

caratteristiche interessanti sono la possibi-

lità di creare librerie di disegni già pronti, di

punti d’illuminazione, di materiali, di colon e
tessiture. Esiste, inoltre una efficiente utility

di Sketch Navigation, che permette di mo-
dellare l'ambiente e gli oggetti secondo
qualsiasi punto di vista.

Il pacchetto è compatibile con System 7,

e utilizza appieno le possibilità messe a di-

sposizione dall’indirizzamento a 32 bit e dal-

la memoria virtuale. Gira su qualunque mac-
china della sene II e Quadra, con 5 Mb di

memoria centrale e 40 Mbyte liberi su HD.

Windmill: paghi uno
prendi 10.000
Elcom ha preso la distribuzione per l'Italia

di questo nuovo modo di vendere il softwa-

re, in pratica l'utente, sia esso un negozio

0 un utente finale, acquista in blocco su

CD-Rom un numero elevato di programmi,
pagandone subito solo uno, poi, se in se-

guito vuole avere accesso ad altri program-

mi che si trovano nello stesso CD-Rom,
non deve fare altro che telefonare ad Elcom
<0 al distributore) che gli fornirà (a paga-
mento ovviamente) la chiave per decrittare

il software richiesto. Il sistema è già stato

sperimentato con alcuni CD-Rom di Font
per Macintosh e si è rivelato subito molto
interessante, sia perché si possono acqui-

stare I singoli programmi mano a mano che
occorrono, sia perché cosi è possibile avere
subito a disposizione i programmi senza al-

cuna attesa, né accumuli di magazzino.

Il primo CD-Rom di questo genere dispo-

nibile è un Picture Shop; 10.000 immagini

clip art, divise in 90 volumi, per Macintosh

e PC (per quest'ultimo sono solo 7.500) in

formato EPSF. TIFF e PICT pronte per es-

sere importate, usate e modificate nei più

diffusi programmi di grafica.

Le immagini sono state raccolte presso i

più famosi produttori del mondo e sono riu-

nite in un volume dal titolo «Pictures!», del-

la bellezza di 500 pagine, che viene vendu-

to a 99.000 lire insieme ad un disco con-

tenente un campione di immagini per cia-

scun produttore. Attraverso «Picturesl»
i

clienti del sistema Windmill potranno sce-

gliere I volumi di immagini che intendono

acquistare e solo di queste avere la parola

chiave.

Modo: sede a Milano

e nuovi prodotti
1112 dicembre u.s. e stata inaugurata a Mi-

lano una nuova sede operativa dove verran-

no concentrate tutte le attività di marketing

communication, quelle di vendita, supporto e
addestramento indirizzate ai clienti dell’Italia

nord-occidentale.

In occasione dell’apertura della sede mila-

nese, Donano Guerrieri, amministratore de-

legato di Modo, ha comunicato anche i nsuF
tati dell’anno fiscale 1990/1991: il fatturato è

staio di 18.9 miliardi, superiore del 27% ri-

spetto a quello dello scorso anno.
L’apertura della filiale di Milano, affidata al-

la direzione di Ottorino Baseggio ha l'obiet-

tivo di consolidare i rapporti con gli OEM e di

sostenere da vicino i rivenditori che operano
localmente.

Nella nuova sede opereranno anche quat-

tro area manager che seguiranno i conces-
sionari di personal computer m Lombardia,

Piemonte e Liguria.

Contestualmente all’annuncio della nuova
sede, sono stati annunciati anche nuovi pro-

dotti nelle aree del desktop publishing, CAD
e multimedia che saranno presentati al pub-
blico in occasione di IcoGraphics.

Dalla Alias due programmi indirizzati al set-

tore della grafica tridimensionale di facile uti-

lizzazione, dedicata alla progettazione, anima-
zione ed architettura: Sketch è un pacchetto

per l’illustrazione tridimensionale, indicato

per grafica industriale, il packaging, la proget-

tazione di interni; UpFront è invece un pac-

chetto tridimensionale per gli ambienti Win-
dows e Macintosh e consente di creare ra-

pidamente su qualunque computer progetti

m 3D perfettamente ombreggiati.

MacroMind propone “Actionl», adatto alla

creazione di presentazioni multimediali in

ambiente Windows permette di integrare

suono, animazioni, grafica, musica e testo. Il

pacchetto è molto facile da impiegare grazie

alla presenza di schemi pronti per l'uso e di

una Clip Media Library dalla quale trarre suo-
ni e animazioni.

Nuovi prodotti saranno disponibili anche
per la piattaforma Windows per la quale la

MediaVision, la Micrografx e la Prime hanno
sviluppato soluzioni integrate rivolte al mer-
cato della grafica e multimediale.

La MediaVision, produttrice di ProAudio

Specirum e Thunderboard, propone Multi-

media PC. la prima soluzione completa per

l'utilizzo di personal computer IBM o com-
patibili come piattaforma multimediale.

Micrografx propone Windows Oraw per la

realizzazione di immagini di qualità professio-

nale anche da parte di utenti non particolar-

mente esperti; il software è paragonabile ad
un foglio di carta ed offre numerosi strumen-
ti per il disegno oltre ad una biblioteca di oF
tre 2000 immagini già pronte.

Modo ripropone anche Prime OesignView
2.0, un pacchetto CAD per la progettazione

e l’analisi parametnea indirizzato ai progettisti

che hanno necessità di fruire di funzionalità

di progettazione e analisi parametrica senza
discostarsi troppo dall’Immediatezza delle in-

terfacce di programmi più diffusi come fogli

elettronici e programmi di elaborazione te-

Ancora due nomi distribuiti dalla Modo so-
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no QMS e Radius: la prima società annuncia
la nuova stampante PostScript QMS PS
2000, basata sul processore RISC MIPS
R3000, che offre una velocità di stampa di

20 pagine al minuto ed un altro modello an-

cora in grado di stampare con una risoluzione

di 600 dpi: la seconda società distribuirà per

il tramite della Modo, l'interfaccia SCSI Po-

werView per i Macintosh PowerBook, una
nuova generazione di monitor multisync (Pre-

cisionColor Display/20) e di adattaton video

(PrecisionColor 8X e 24X), il nuovo software
di sistema Sature V,

Quest'ultimo è un'estensione al System 7

Apple che permette l'uso contemporaneo
dell'acceleratore Radius Rocket (basato su
Motorola 68040) e di un Macintosh II o Qua-
dra per l'ottenimento di un ambiente multi-

processor.

A Mosca corsi per non vedenti

organizzati dall'Italia

Si è inaugurata ufficialmente la prima sene
di corsi per non vedenti realizzata, presso l'i-

stituto IPX dell'Associazione Panrussa a Mo-
sca, con il contributo di una serie di organiz-

zazioni Italiane tutte con sede a Bologna.

Per mettere a punto questi corsi i respon-

sabili dell'associazione Panrussa hanno cer-

cato m tutta l'Europa quelle organizzazioni

che avevano già sviluppato esperienze signi-

ficative nel settore. Sono cosi approdati al

gruppo composto da ASPHI (Associazione
per lo Sviluppo di Progetto Informatici per gli

Handicappati che raccoglie circa 50 soci tra

CUI riNAIL, riNPS e la IBM SEMEA), Istituto

Gavazza dei Ciechi, Centro IBM supporto na-

zionale disabili e Unione Italiana Ciechi. Con
questa iniziativa l'associazione Panrussa si

propone di dare alle persone non vedenti gli

strumenti e la preparazione informatica ade-

guata onde consentirne un proficuo inseri-

mento nel mondo del lavoro come program-
matori. L'associazione conta infatti di ben
200 mila iscrìtti e gestisce 190 fabbriche con
più di 110 mila persone tra cui 55 mila non
vedenti.

Le appiarecchiature per la conduzione dei

corsi sono formate da PS/2 (donati dalla IBM
SEMEA), da Sintetizzaton vocali Juppiter (do-

nati salla ASPHI) e da letton Braille (donati

dairU,(,C. e dall'Istituto Gavazza).

Ispezioni dei produttori

di software contro la pirateria

Il 26 novembre scorso, con un mandato
dell'Alta Corte di Londra, trentadue funziona-

ri della Business Software Alliance (BSA)
hanno effettuato un'ispezione presso gli uf-

fici di due testate del gruppo editoriale Max-
well: li Mirror Group Newspapers pie e The
European Ltd. Durante l'ispezione, che è du-

rata nove ore, m entrambi gli uffici dislocati

in cinque edifici, sono state trovate numero-

so/? Husky il calcolatore diventa palmare

L'uscita del nuovo Husky FS/2 IField

System 2) ha determinato l'immissione sul

mercato di un nuovo concetto nei computer
da tenere in mano: l'operatività con una ma-
no sola.

La forma ricorda grosso modo quella di

un handy scanner, con un grande display m
alto e una disposizione dei tasti studiata per

essere raggiungibili tenendo il computer an-

che con una mano sola, come un teleco-

mando.
Tale capacità d'uso si rivela estremamen-

te utile in quelle situazioni anche precarie

dove serve una immissione di dati rapida

senza troppo disperdere le energie (e le ma-
ni!) dell'operatore. Le applicazioni tipiche

del nuovo Husky sono la misura, l'assisten-

za tecnica, il rilevamento, il magazzinaggio

e la raccolta di dati industriali.

Il nuovo Husky FS/2 si affianca alla serie

Husky Hunter 16 già sul mercato ed ha le

tradizionali doti di robustezza e affidabilità di

questo tipo di computer: grande memoria.

baitene di lunga durata, funzionalità essen-

ziali per l'uso all'aria aperta, e compatibilità

con MS-DOS 3.3.

Husky FS/2 è stato costruito con una lega

leggera al magnesio e pesa solo 750 gram-
mi. l'unità è ermeticamente sigillata onde
evitare eventuali allagamenti e può operare

in condizioni termiche estreme.

Lo schermo è un LCD supertwist retroil-

luminato, da 8 linee per 40 caratteri, la ri-

soluzione è di 240 X 64 pixel, la batteria as-

sicura oltre 30 ore di operatività.

Husky FS/2 è dotato di una base che fun-

ge da ricarica batterie e da trasmettitore di

dati ed è distribuito in van modelli: il tipo

base ha 512 KB di memoria per arrivare al

top da 4 maga, sono anche disponibili ac-

cessori quali una tastiera a membrana, un
modem, un drive esterno, cartucce di ram
e lettori di codici a barre.

Per ulteriori informazioni contattare la Ima-

ge Time, Via Archimede 10, 20129 Milano,

Tel, 02-55180207. emf
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LA GENERAZIONE
DIGITALE

CAD-CAM MONITOR HITACHI “SERIE CM”

Ideali per tutte le progettaaonl Cad-Cam, anche tridimen-

sionali. Perfetti per il DTP a colori. Progettati con solu-

zioni tecnologiche d’avanguardia.

Sono I nuovi Monitor autosincronizzanti della generazio-

ne digitale. Sono i Cad-Cam Monitor Hitachi “serie CM”.
Dotati di microprocessore per il controllo e la memoriz-

zazione dì 30 modi grafici, grazie al perfetto controllo di-

gitale dell'Immagine e ad un avanzato sistema di corre-

zione dinamica del ftjoco “Dynamic Focus” (che ottimizza

la messa a fuoco dell'Immagine anche agli angoli delio

schermo), i nuovi monitor CM 2087 e CM 2187 costitui-

scono un sicuro punto di riferimento anche per l'utenza

più aggiornata e professionale.

Il design ergonomico, i comandi frontali per un accesso

immediato e dì facile uso, le efficaci soluzioni antiriflesso

adottate, il bassissimo campo magnetico ed elettrostati-

co e la possibilità di utilizzare le nuove schede grafiche

“flicker free" (ad alta velocità dì rigenerazione dell'im-

magine), sono solo alcuni dei vantaggi offerti dai nuovi

monitor Hitachi della generazione digitale.

HITACHI

CM 2187
• 21"(20V) Rat&Square

Black Matnx
• 30-78 KHz. freq. Ofizz.

• 50-120 Hz. fraq. vert.

• $inoa1600x1290n.i.

• pannello antiriflesso incorporato

Hitachi Sales Italiana S.p.A.

\
'' Via Ludovico di Breme. 9 -20156 MILANO -Tel. 02/30231

\ L'immagine del pezzo meccanico qui riprodotto, direttamente fotografato dalio scltermo in risoiuzione 1600x1200 punti n

\ è stata reaiizzata da Cadmecs.r.i. con AUTOCAD' ver. 11 eCADMEC . in coilaborazione con Micrograph s.p.a.



NEWS

Errata corrige

Nella precedente puntata di WIN & TIPS siamo incorsi in alcuni errori di

stampa, tati da compromettere la corretta esecuzione dei suggerimenti proposti:

1. Il batch per salvare in un'apposita directory di backup (ad esemplo.
C:\WINBAK) I file di configurazione di Windows, è il seguente;
COPY MNI C:\WINBAK
COPY VPIF C:\WINBAK
COPY ’.GRP C:\WINBAK

2. Il formato della sezione [extensions] del WIN.INI, per associare i pro-

grammi ai file di dati, è II seguente:
EXT=PATHnFILE.EXE -.EXT (es: txt=c:'win\winword.exe '.txt).

se copie non autorizzate di programmi svi-

luppati da alcune delle società aderenti al

gruppo BSA tra cui Aldus, Autodesk, Lotus.

Microsoft, WordPerfect, Central Pomi e
Symantec. In base a ciò le sette case pro-

duttnci di software hanno avviato una causa
per violazione dei diritti d'autore: tuttavia le

società del gruppo Maxwell hanno respinto

ogni accusa.

Il consulente legale per l'europa della BSA.
Bradford Smith, ha voluto precisare che già

da qualche mese avevano annunciato l'inten-

zione di denunciare la duplicazione illegale su
vasta scala compiuta da parte di grandi or-

ganizzazioni. Nonostante quindi l’ampia dif-

fusione data, anche a mezzo stampa, alla no-

tizia che anche i dingenti delle società sareb-

bero incorsi in cause penali per aver autoriz-

zato la duplicazione illecita, nulla è stato fatto

per limitare il fenomemo. Cosi é stata decisa

una campagne mondiale per combattere il

fenomeno che, solo in Gran Bretagna, un
danno superiore ai trecento milioni di sterline

l'anno. Dopo le azioni dell'anno scorso pres-

so la GEC Marconi e la Westminster Press,

che SI erano risolti positivamente per la BSA.
questa è la più grande ed impegnativa ispe-

zione promossa dal gruppo, che continuerà

comunque ad appellarsi all'ordinanza «Anton
Pillar» che dà facoltà al proprietario del diritto

d'autore di ispezionare senza preavviso le se-

di delle società sospettate di violare tale di-

Oltre alla BSA, che tutela su scala mondiale
I diritti degli sviluppatori di software, regola-

mentato del CopvRight, Design & Patents Act

del 1988, opera, esclusivamente sul territorio

britannico, anche la FAST IFederation Agamst
Software Theft) che raccoglie oltre 150 as-

sociati tra cut I sette membri della BSA.

3M sponsor

del Museo d'Arte

Sandro Pertini
Il 23 novembre ultimo scorso, è stato inau-

gurato ufficialmente nella Fortezza del Pna-

mar, Palazzo della Loggia, il Museo d’Arte

Sandro Pertmi, alla presenza del Presidente

della Repubblica, Francesco Cossiga, del

Presidente della Camera on. Nilde lotti e del

Presidente del Senato, sen. Giovanni Spado-

La realizzazione del Museo, curata dalla

Società per le belle Arti ed Esposizione Per-

manente di Milano, a diretto contatto con la

signora Pettini e le Autorità del Comune di

Savona, è stata resa possibile grazie all'in-

tervento del Gruppo 3M Italia e della 8NL.
Il Museo è costituito dalle opere di casa

Pedini, centoventi dipinti, sculture ed opere
grafiche di artisti fra i quali ricordiamo De Pi-

sis, Guttuso, De Chirico, Manzù, Mirò, Mo-
randi, Giò e Armando Pomodoro, Gironi, Ro-

sai. Sassu. Vedova e Turcato, che per
espresso desiderio del Presidente, la signora

Carla Pettini, ha donato alla Città di Savona,

la quale viene cosi ad acquisire una rilevante

raccolta d'ade moderna e contemporanea.

Olivetti: nuove strategie

di mercato e un Risc per ACE
Viste le attuali situazioni congiunturali e le

oggettive difficoltà del mercato informatico,

sia nazionale che estero, la Olivetti ha pre-

parato un piano di riorganizzazione aziendale

che, diminuendo il numero delle sussidiane

e concentrando le strutture di comando,
tende ad una migliore ottimizzazione delle ri-

sorse tecniche e commerciali all’interno del

Cardine della nuova struttura, che pren-

derà vita dal 1 5 gennaio 1992, è la figura del

Presidente e Amministratore Delegato, Ing.

Carlo De Benedetti, che controllerà in prima

persona le tre nuove direzioni strategiche

corrispondenti alle principali aree di mercato
dell'azienda’ la Direzione Centrale Operazio-

ni, affidata a Elserino PioI, la Direzione Cen-
trale Attività Diversificate, affidata a Ernesto

Musumeci e la Direzione Pubblica Ammini-
strazione, affidala a Damele Mosca.
55 miliardi di lire e la commessa che la

Olivetti System & Networks ha ottenuto per

automatizzare i 796 magazzini inglesi della

catena Woolworths, che conta tremila ad-

detti e un giro di affari pan, nel 1990. a 1

miliardo di sterline. La fornitura comprende
personal computer, mini e reti locali (della li-

nea ORS 500] per la realizzazione di sistemi

EPOS (Punto di Vendita Elettronico). Ciascu-

na stazione di lavoro può gestire fino ad un-
dici periferiche, ad esempio registratori di

cassa, lettori di carte magnetiche e stam-
panti; il tutto gestito da un apposto softwa-

re sviluppato espressamente in base alle

necessità della Woolworths. Sistemi simili

sono già stati installati dalla OS&N m Europa

e, in Italia, presso la Standa, la Coop e l'A-

gip.

Il processore R 4000 della MIPS è il cuore
della prima piattaforma RISC che nasce al-

l'interno del consorzio ACE cui aderiscono

più di 200 aziende. La Olivetti System & Net-

works, uno dei soci promotori dell'iniziativa

ACE, ha annunciato che per la fine del 1991

saranno pronte 50 stazioni, basate su R
4000, perfettamente funzionanti sotto NT-
Windows e Open Desktop SCO. I sistemi sa-

ranno a disposizione delle Software House
che intendessero iniziare a trasferire il pro-

prio software verso quella che diventerà una
intera linea di workstation RISC.

Corso di formazione professionale

per esperti di marketing di telematica e informatica

Dopo il successo riscontrato nelle inizia-

tive intraprese negli scorsi anni, il progetto

Futuro Telematico organizza questo corso

formativo, rivolto ai giovani diplomali, finan-

ziato dall'Assessorato alla Formazione Pro-

fessionale della Regione Lazio con il con-

tributo del Fondo Sociale Europeo.
Il corso ambisce a preparare nuove figu-

re professionali esperte nello specifico tec-

nologico della telematica ed informatica fi-

nalizzati alle problematiche del mercato ed
alla attività di vendita. Il corso dura circa 4
mesi e prevede l'applicazione dei corsisti

ad una serie di progetti ed esperienze le-

gate al mercato informatico, i giovani più

brillanti vertano avviati al collocamento
presso aziende e strutture del settore.

Per accedere al corso non si devono aver

compiuto I 25 anni, avere un diploma di

scuola media superiore ed essere iscritti al-

le liste di collocamento. I candidati, che de-

vono spedire la domanda di ammissione
entro il 15 gennaio 1992, verranno selezio-

nati da una apposita Commissione Regio-

nale, varranno come titoli preferenziali

esperienze documentabili nel settore infor-

matico, la conoscenza della lingua inglese

e l'anzianità di iscrizione alle liste di collo-

camento. Per ulteriori informazioni e per

una copia completa del bando di concorso
rivolgersi a Regione Lazio, Ass.to Forma-
zione Professionale

,
Via R. Raimondi Ga-

ribaldi 7, Roma, Tel. 06/5745248.
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Elegante, Potente, Super leggero.
Ultrapiatto, disegno elegante, cuore potente, Cybermate Notebook oc-

cupa pochissimo spazio e pesa 2,7 Kg. Grazie ad un’alta integrazione ot-

tenuta con nuovi circuiti elettronici, è stato possibile inglobare

raiimentatore / caricabatterie all'Interno deH'apparecchio e migliorare,

di conseguenza, la trasportabilità e la praticità d'uso.

Il disegno esclusivo, l'alta performance, la portabilità e l'espandibilità fan-

no di Cybermate una macchina unica.

È una scelta distributiva CDC SpA, per darvi il meglio di quanto oggi si

possa ottenere dalla più avanzata ingegnerizzazione elettronica.

Prezzi: 386-SX 20 MHz con Hard Disk 60 MB Lit. 2.980.000*

386-SX 25 MHz con Hard Disk 60 MB Lìt. 3.280.000*

Dlr«zlon« generale; Filiale di MILANO Filiale di ROMA
56012 Fomacene (PI) Via Cenislo, 14 Via L Tandura, 38/40

Vie T. Romagnola. 61/63 20154 Milano 00126 Roma
Tal. 0587/422.022 Tel. 02/3310.4431 Tel. 06/5071 .642

Fax 0587/422.034 Fax 02/3310.4432 Fax 06/5071.616

McM
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NEWS

Unibit: NB 320

in versione exec e S
La Unibit presenta due nuovi modelli di no-

tebook computer, naturale evoluzione del

precedente modello NB 320, denominati NB
320 exec e NB320 S, frutto di un accordo

OEM con la Acer, il maggior produttore tai-

wanese di hardware e soluzioni complete di

elaborazione.

Il modello NB 320 exec ha le dimensioni di

un foglio A4 (216 x 279 x 52 mm) e pesa
solo 3 kg, ma offre tutta la potenza di calcolo

del processore 386SX con frequenza di clock

a 20 MHz e la capacità di memorizzazione di

uit hard disk da 40 o 60 Mbyte.
Per velocizzare i calcoli m virgola mobile è

possibile montare in opzione il coprocessore
matematico 80387SX/20.

La dotazione di memoria RAM è di 1

Mbyte espandibile fino a 5 Mbyte mediante
una nuova sene di IC RAM card; inoltre è
possibile l'utilizzo anche di IC ROM card per

programmi residenti. L'alimentazione è for-

nita da un doppio pacco di batterie Nl-Cd ri-

caricabili che consente il cambio delle batte-

rie senza spegnere il computer. L’autonomia

è di 3 ore, ma può essere in pratica illimitata

grazie alla caratteristica di scambio del pacco
batterie già descritta.

Il display LCD è a standard VGA B/N in tec-

nologia triplo supertwist con risoluzione di

640 X 460 punti e possibilità di visualizzazio-

ne di 32 toni di grigio.

La dotazione di interfacce e connettori

comprende una porta per tastiera esterna,

due porte seriali RS232, una porta parallela

Centronics, una porta per disk dnve esterno,

per monitor VGA esterno con una risoluzione

di 800 X 600 punti ed un connettore per un

box di espansione che. unitamente ad uno
slot interno per modem/fax, consente di

espandere ulteriormente le caratteristiche di

potenza e versatilità del sistema.

Il modello NB 320 S. di dimensioni e peso
analoghi (215 x 290 x 59 mm e 2.82 kg) al

precedente, presenta la medesima imposta-

zione costruttiva, ma si differenzia per la di-

versa dotazione e tipo di memoria RAM, che
è di 2 Mbyte in configurazione base e rag-

giunge il limite massimo di 4 Mbyte, e per

l'adattatore grafico a 64 livelli di grigio. Le
batterie Ni-Cd ricaricabili consentono un'au-

tonomia di due ore.

Entrambi i due nuovi modelli per le loro ca-

ratteristiche consentono l’utilizzazione di ap-

plicativi onerosi e di ambienti grafici alla stre-

gua di Microsoft Windows senza rinunciare a

nulla in termini di prestazioni.

I prezzi sono contenuti e partono da
4.550.000 lire per il modello NB 320 S con
hard disk da 40 Mbyte per raggiungere i

5.300.000 tire del modello N8 320 exec con
hard disk da 60 Mbyte. Al prezzo intermedio

di 4.900.000 lire sono disponibili i modelli NB
320 S con hard disk da 60 Mbyte e NB 320
exec con hard disk da 40 Mbyte. Tutti ì mo-
delli sono completi di sistema operativo MS-
DOS 5.0.

52

ScanWizard: riconoscimento

intelligente dei caratteri

Scan Wizard é un sistema professionale,

tutto Italiano, per il riconoscimento di carat-

teri basalo sulla scheda hardware USA Ga-

lera che é attualmente la più accurata ai

mondo.
Il sistema riconosce automaticamente, e

senza apprendimento, 20 mila tipi di font, in

corpo da 5 a 26 anche su più colonne e an-

che da originali di bassa qualità. Accetta fino

al formato A3 e può essere programmato
per la lettura simultanea di un massimo di 99
aree. È in grado di interpretare i file TIFF,

PCX e Fax mentre, in uscita, può fornire un
file per 67 tra Word Processor, Fogli Elettro-

nici e pacchetti integrati, oltre naturalmente

all'ASCII a 8 0 7 bit. Supporta 35 tipi di Scan-

ner e sette tipi di FAX.
Per funzionare necessita di solo 640

Kbyte, ma sono consigliati almeno 2 Mbyte,
una scheda VGA e un monitor a colon

Il software si compone di tre pacchetti, il

primo esegue lo scan del documento e co-

stituisce il nucleo di comando dell'intero pac-

chetto. Consente di aprire un'area di lavoro

dove verranno memorizzati i documenti ac-

quisiti (il tutto anche in Batch) e gestisce l'ac-

quisizione contemporanea di parti grafiche

da integrare al testo. Tutti i testi acquisiti

possono, a richiesta, mantenere gli attributi

originali quali ad esempio il neretto, il sotto-

lineato il corsivo e le tabulazioni. Eventuali ta-

belle possono essere trasferite direttamente

in formato Lotus. Tutto ciò alla velocità di

2000 caratteri al minuto e senza errori.

il secondo modulo è Wizimage che si uti-

lizza per effettuare un preview deirimmagme
scannerizzata onde controllarne la qualità e

per eseguire la scelta delle aree di lettura se-

lettiva (fino a 99). È tramite questo modulo
che Si definiscono le aree testo e quelle gra-

fiche e che permette di informare il sistema
sulla sequenza di mcolonnament strani o per

definire una maschera di lettura per moduli
prestampati.

Il terzo modulo è WizEdit che permette un
facile editor dei documenti acquisiti, lo scher-

mo viene diviso in due: in alto l'ongmale bit

map e in basso quello m formato testo.

Integrato nel pacchetto c'e un dizionario

Italiano di 375.000 parole e si può nchieder-

ne altri in ulteriori 13 lingue.

Il sistema è sviluppato e distribuito dalla in-

cat System ad un costo di partenza che su-

pera di poco I venti milioni di lire, ma si tratta

comunque di un prodotto altamente profes-

sionale e quindi destinato a chi deve lavorare

una notevole mole di documenti al giorno.
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PROFESSIONAL COMPUTER

HYPER DEX
Invito alla prova di un oggetto destinato a pochi
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Uaster

EL286
Cabinet desktop Euroline

Motherboard 80286 1 6 MHz
AMI™ bios

1 Mb RAM espandibile a 4 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 42 Mb AT bus

VGA 256 Kb 800x600

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 1.099.000

EL386/SX
Cabinet desktop Euroline

Motherboard 80386SX 25 MHz
AMI™ bios

1 Mb RAM espandibile a 6 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 85 Mb AT bus

VGA 51 2 Kb 1024x768

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 1.590.000

EL386/40
Cabinet minitower Euroline

Motherboard 80386 40 MHz
128 Kb cache

4 Mb RAM espandibili a 32 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 85 Mb AT bus

VGA 51 2 Kb 1024x768

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 2.390.000

EL486/33

Cabinet tower Euroline

Motherboard 80486 33 MHz
128/256 Kb cache

4Mb RAM espandibili a 32 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 212 MbAT bus

VGA 1 Mb 1024x768

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 3.790.000

as[Zi
Via L.Kossuth 20/30 • 57127 Livorno

Tel. 0586/863.300 r.a. • FAX 0586/863.310

HotlineserviziotecnicoTel/FAX 0586/863.661

Su Videotel alia pag.*3S731#

Tutti i prezzi IVA esclusa

Cerchiamo Rivenditori per zone iibere

Notebook SX
Motherboard 80386 SX 20 MHz
1 Mb RAM espandibili a 5 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 42 Mb AT bus

Display VGA 32 grigi backlite

Porte seriale e parallela

Porte per drive e monitor est.

Batterie/Alimentatore/Borsa

Utility software e manuale

a sole L. 2.590.000

HO 60 Mb L. 2.890.000

Notebook 33

Motherboard 80386 33 MHz
32 Kb cache

2 Mb RAM espandibili a 8 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 42 Mb AT bus

Dispiay VGA 32 grigi backiite

Porte seriale e paraliela + bus

Porte per drive e monitor est.

Batterie/Alimentatore/Borsa

Utility software e manuaie

a sole L. 3.990.000

Monitor

Monitor monocromatico VGA 1
4" paperwhite a sole L. 230.000

Monitor colori VGA 1 4” 640x460 a sole L. 450.000

Monitor colori VGA 14" 1 024x768 triscan a sole L. 550.000

Monitor colori Multisync 14” I280xi024noninier. asoleL. 750.000

Monitor colori Mullisync 17" I280xi024nonìnier. asoleL. 1.750.000



Le migliori PERiFBfWHE
Scanner a colori

Formato A4 dalle prestazioni

professionali. Scanjet

Plus™ compatibile, offre fino a

16.8 milioni di colori (oppure

grigi reali) a 300 dpi con supporto

grafico a 24 bit. Il software fornito

è il noto Picture Publisher™ sotto

Windows™.
Non fatevi ingannare dal basso

costo: i risultati sono eccezionali!

asole L. 1.290.000

256 livelli di grigio reali fino a ben

400 dpi. Incluso software OCR.

a sole L. 399.000

Handy Colori

256 colori

su una pa-

lette di ben

262.1 44
oppure 64

livelli di gri-

' gio reali.

Eccezionale

software in dotazione fra cui un

potente database grafico.

a sole L. 690.000

EdSun™ CEG
Chip DAC di upgrade per schede

video ultra VGA per ottenere fino a

750.000 colori contemporanea-

mente e tecnica anti-aliasing!

La normale VGA
lasciaadesiderare!\P' "abcd

\v' ’abcd

Stessa immagine
in tecnologia CEG!
(anti-aliasing)

a sole L. 79.000

VGA 32.768 colori

Evoluzione delia famosa ET4000
della TsengLab™. Oltre alle

risoluzioni standard fino a 1280 x

1024 visualizza ben 32.768 colori

ad 800x600!

a sole L. 259.000

Stacker™
Nuovo! Per Z_™
;r=STACK:R
capacità di qualsiasi hard disk!

Completamente trasparente, faci-

le da installare e compatibile con

tutte le applicazioni (inclusi DOS 5™

e Windows 3'’’'^). Indispensabile

per tutti gli utilizzatori di notebook.

versione software L. 199.000

versione hardware L. 299.000

MoFAX^'^

Standard FAX Gr, III + modem
300/1200/2400 baud Hayes™
compatibile. Supporto file .tif e

.pcx. Agenda indirizzi compatibile

Dbase™ per veloci importazioni.

a sole L. 390.000

Pocket Lan

/
Adattatore Ethernet si collega alla

porta parallela di qualsiasi PC
(ideale per notebook) offrendo così

la possibilitàdi collegarsi in rete in

pochi secondi. Supporta la mag-
gioranza dei software di rete.

a sole L. 490.000

Finalmente possibile coliegare

l'uscita VGA di qualsiasi personal

ad un normale TV (o VCR anche
S-VHS). Dimensioni "pocket" per

facile utilizzo anche con notebook.

Risoluzione supportata fino a

640x480 in 256 colori oppure 80

colonne in modo testo.

Ideale per presentazioni, anima-

zioni, slide show e didattica.

a sole L. 390.000

1 Modem Datatronics™ 1

Discovery 1 200 interno

Oiscovery 1200 esterno
Discovery 1200<-1 23 interno

Discovery 1200 + 123 esterno
Discovery 2400 interno

Discovery 2400 esterno

L. 149.000
L. 169.000
L. 199.000
L. 21 9.000

L. 169.000
L. 229.000

Discovery2400 + 123 interno

Discovery2400 + 123 esterno

Discovery 2400 + MNP interno

Discovery 2400 + MNP esterno

Discovery 2400 + MNP + 1 23 interno

Discovery 2400 + MNP + 1 23 esterno

L. 229.000
L. 289.000
L. 269.000
L. 299.000
L.319.000
L. 359.000

Discovery 9600 + MNP + 123 esterno

Discovery 1200 pocket

Discovery 1 200+123 pocket
Discovery 1200 + MNP pocket
Discovery 2400 + MNP + FAX pocket
Discovery 2400 * 123 + FAX pocket

L. 990.000
L. 198.000
L 259.000
L. 298.000
L. 449.000
L. 449.000



Twinhead TWINstation
La Twinhead International Corporation ha

annunciato il rilascio della TWINstation, una

workstation ad architettura RISC compati-

bile con la Sun SPARCstation 2 che utilizza

un processore SPARC completo di unità in

virgola mobile operante ad una frequenza di

clock di 40 MHz.
La TWINstation. grazie aH'implementazio-

ne di un chipset specifico realizzato in tec-

nologia ASIC, nello sviluppo del quale sono
state spese ingenti risorse, raggiunge pre-

stazioni dell'ordine dei 30 MIPS; un valore

ottenuto grazie all'adozione di un’architettu-

ra del bus tra il modulo processore e la me-
moria di sistema del tipo MBus a 64 bit in-

vece che l'originaha architettura SBus a 32
bit della Sun MicroSystem SPARC 2.

Nonostante la presenza di un cache buf-

fer a 64 bit per le operazioni di I/O, la TWIN-
station assicura la compatibilità totale con le

applicazioni SPARC previste per il SunOS
4.1.1 e versioni successive.

Il modulo processore a 40 MHz della

TWINstation include Integer Unit, Floating

Point Unit, una reference Memory Manage-
ment Unit e 64 Kbyte di memoria cache. La

dotazione di interfacce comprende un con-

nenore Ethernet ed uno SCSI, due porte

seriali RS232 ed un connettore audio. Il si-

stema è fornito con due slot di espansione

SBus e la memoria di 8 Mbyte in configu-

razione base può essere espansa fino ad un

massimo di 128 Mbyte,

Per CIÒ che riguarda la dotazione di me-
morie di massa, la TWINstation supporta un

drive a nastro interno ed un hard disk op-

pure due hard disk. Le opzioni comprendo-
no disk drive da 3.6" della capacità di 1 .44

Mbyte compatibili DOS, hard disk SCSI da

210 0 425 Mbyte, unità a nastro da 150

Mbyte
Le opzioni di visualizzazione prevedono

monitor a 17" e 19" con un refresh di 66

Hz e risoluzione di 1152 x 900 pixel, fattore

di visualizzazione 11 e gestione del colore

a e bit.

Il chipset che consente I mterfacciamento

dell’MBus a 64 bit con l'SBus a 32 bit con-

sente l'indirizzamento a 64 bit del Memory
Address Controller e del Memory Data Con-

troller con la memoria di sistema: un ulte-

riore chip provvede ad eseguire l'interfac-

ciamento tra MBus ed i dispositivi presenti

suirSBus.

Mitac: UPS
intelligente su scheda

La MiTAC ha annunciato la versione en-

hanced della propria UPS card WinPower
100.

WinPower 100 è un sistema su scheda
ad alta integrazione e di dimensioni ridotte

per la nduzione dei rischi derivanti da im-

provvise cadute di tensione o disturbi sulla

linea elettrica di alimentazione di sistemi

desktop PC nel supporto di applicazioni

DOS e Windows.
Il sistema UPS (Unmterruptible Power

Supply) WinPower 100, grazie alla batteria

entrocontenuta, in condizione di assenza di

rete provvede ad effettuare il back-up di tut-

ti I dati del sistema e ad eseguire lo spe-
gnimento del sistema in maniera non trau-

matica, Al ntorno della tensione di rete tutti

dati sono rigenerati nelle corrette locazioni

ed è possibile riprendere tutti i processi in-

terrotti come se non fosse avvenuta alcuna

interruzione.

Al contrano di altri sistemi UPS. tutte le

operazioni di back-up e nestore condotte
dalla WinPower 100 avvengono in modo del

tutto automatico.

In aggiunta alle caratteristiche delle sche-

de UPS attualmente disponibili, la WinPo-
wer 100 offre anche il supporto delle fun-

zionalità di Windows 3.0 m modalità Enhan-

ced, oltre a caratteristiche di assoluta sicu-

rezza come l'abilitazione e la disabilitazione

delle funzionalità di restore mediante pas-

sword per evitare l'accesso non autorizzato

ai sistemi.

Carry-News
La Flyiech Technology è conosciuta per

l'aver prodotto tra le prime una sene di si-

stemi denominati desk-corner o book-size

computer, commercializzati anche m Italia e

conosciuti con la denominazione di Carty.

Recentemente la società ha annunciato la

prossima disponibilità di una nuova famiglia

denominata Carry-I che si differenzia dalla

precedente per una maggiore potenza dei

processori e per la maggiore versatilità of-

ferta daH'adozione di hard disk rimovibili.

La sene 3000 rappresenta l'high-end dei

prodotti Carry ed offre nelle dimensioni di

28 X 28 X 7 cm, la potenza elaborativa dei

processori 386 e 486, una memoria RAM
massima di 32 Mbyte ottenuta grazie all'a-

dozione di chip da 4 Mbyte, disk drive da
3.5" della capacità di 1.44 Mbyte e hard

disk da 3.5" con capacità di 40, 80, 120 e

200 Mbyte, due slot di espansione a 1 6 bit,

una cache memory da più di 256 Kbyie e 1

Mbyte di videoRAM per la grafica VGA.
I modelli disponibili della serie 3000 sono

tre: il modello FT-3350, equipaggiato con
un processore 80386 con frequenza di

clock a 33 MHz. il modello FT-3400 equi-

paggiato con il processore Intel 80486SX a

20 MHz ed il modello FT-3450, dotato di

processore 80486 a 33 MHz.
La disponibilità per i rivenditori è prevista

a partire dai primi mesi del 1992.

Di carattenstiche meno avanzate, ma di

prezzo meno elevato è la sene 5000 che in

dimensioni di 24 x 22 x 6.5 cm offre le pre-

stazioni assicurate dai processon 286 a 12

e 16 MHz, oppure 386SX a 16 e 25 MHz.
I modelli disponibili sono; l'FT-5220

180286), dotato di 1 Mbyte di memoria
RAM espandibile fino a 4 Mbyte. 256 Kbyte

56 MCmicrocomputer n 114 - gennaio 1992



Powerful Connections
Paradox 3*5 + Runtime = 990.000 lire

Fino al 31 Marzo 1992, presso i Borland Center c i rivenditori qualificati, Paradox 3.5 + Paradox Runtime costano solo 990.000 lire.

Inviate il coupon ad uno degli indirizzi indicati qui di seguito per sapere tutto dei prodotti e deirincrcdibile offerta.
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di fnemona video (VGA), due slot di espan-

sione a 16 bit porte seriali e parallele; l'FT-

5320 I366SX), con memona da 1 a 8 Mbyte
ed altre caratteristiche generali simili a quel-

le dei modelli FT-5220. In entrambi i casi la

configurazione comprende il sistema ope-

rativo DR-DOS.

QDI computer 486/33
La ODI Computer Ltd è una consociata

della Quantum Designs Ltd di Hong Kong
specializzata nella produzione di mother-
board, approdata alla produzione di sistemi

completi.

È il caso del nuovo 486/33 ad architettura

ISA basato suH’utilizzo del processore 486
che integra in unico chip una cache memory
di 8 Kbyte e la potenza del coprocessore

80387 per le procedure in virgola mobile.

A completamento delle prestazioni del

processore, il QDI 486/33 offre anche una
cache aggiuntiva di 256 Kbyte.

La motherboard integra il BIOS di produ-

zione AMI ed il chipset QPTi 486 Write Back
che esegue operazioni di velocizzazione del

salvataggio dei dati nelle RAM dinamiche
mediante operazioni di «Direct Map» e «Co-

py Back Cache».
Il QDI 466/33 supporta da 1 a 64 Mbyte

di memoria RAM su moduli SIMM da 256
Kbyte, 1 Mbyte e 4 Mbyte; dispone di sette

slot di espansione a 16 bit ed uno a 8 bit,

integra nella motherboard anche l'adattatore

grafico a standard VGA nelle versioni con
256, 512 Kbyte e 1 Mbyte di RAM per la

visualizzazione con una risoluzione fino a

1024 X 768 pixel.

La dotazione di memorie di massa com-
prende hard disk ad interfaccia IDE con ca-

pacità di 40, 100 e 200 Mbyte: disk drive da
5.25' della capacità di 1.2 Mbyte e da 3.5"

della capacità di 1 .44 Mbyte.
La QDI Computer Ltd non ha tralasciato

la tradizionale produzione di motherboard e
proprio in questo settore propone due sche-

de basate sui processori Intel 386DX a 33
MHz e AMD 386DX a 40 MHz.
Le caratteristiche comuni prevedono uno

zoccolo per coprocessore 80387 o Weitek
3167; la dotazione di BIOS AMI; l’impiego

del chipset OPTi per le funzioni di controller

della cache memory da 32. 64. 128 o 256
Kbyte; la dotazione di RAM da 1 a 32 Mbyte
su SIMM da 256 Kbyte. 1 Mbyte e 4 Mb>^e
a 80 ns.

Entrambi i modelli supportano Shadow
RAM, Page Interleave Mode e supporto
EMS secondo le specifiche LIM EMS 3.2 e
4.0.

L'architettura del bus ISA offre otto slot di

espansione a 16 bit ed uno a 32 bit. pg
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MCmicrocomputer SOFTWARE Ogni mese in edicola, oppure appartenenti al

nasce dalla volontà di continuare a mediante il tagliando presente In circuito dei programmi di Pubblico

servire II lettore che si avvicina al questa stessa pagina, è possibile Dominio e Shareware per il mondo
fenomeno Pubblico Domìnio o disporre di una completa collezione MS-DOS, scelti dalla redazione di

Shareware nel più completo modo di programmi di utilità, applicativi, MCmicrocomputer e completi di

possibile. educativi, grafica e produttività manualistica in Italiano.
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NEC: MultiSync, ErgoDesign

e ColorControl

La nuova gamma di monitor NEC contras-

segnata dal codice MultiSyitc FG rappresen-

ta un ooncentrato di tecnologie rivolte alla

risoluzione di problemi legati all'emissione di

radiazioni, delle regolazioni gestite da pro-

cessore (Digital Control) con possibilità di

controllo anche della temperatura colore

(ColorControl)

In occasione della presentazione dei nuovi

monitor NEC sono sten coniati dei nuovi

termini che identificano le caratteristiche

principali della nuova generazione di moni-

tor con ErgoDesign si sottolineano le capa-

ata ergonomiche di questa gamma di moni-

tor, tutti realizzati nel rispetto delle norme
svedesi MPR II 1990 SWEDAC (Swedish
National Board for Measurement and Tes-

ting) che rappresentano oggi le norme più

severe in fatto di emissione delle radiazioni,

le caratteristiche di comfort costituite dalla

base basculante e dalla possibilità di memo-
rizzazione dei parametri di corretta visualiz-

zazione. ColorControl e il nome del dispositi-

vo che consente la taratura della temperatu-

ra colore dei singoli colon primari (RGB)
agendo separatamente sui rispettivi cannoni

del tubo catodico.

Il ColorControl permette di variare l'inten-

sità di ognuno dei tre colon primari m 256
passi intermedi consentendo una combina-

zione di 16 milioni di combmaziom. A com-
pletamento tutti 1 monitor della sene FG
dispongono di una funzione di FullScan me-
diante la quale e possibile utilizzare tutta la

superficie utile dello schermo senza t'usuale

bordo nero attorno all'immagine.

La gamma dei monitor FG, composta at-

tualmente da 4 modelli, utilizza schermi anti-

nflesso di tipo piatto (Flat-generaiion) che
sfruttano la tecnologia Fiat Invar Mask per il

tubo catodico. Con tale tecnologia, oltre ad

uno schermo piatto e privo quindi di distor-

sioni, e possibile ottenere un incremento del

contrasto e della luminosità.

La gamma si compone per il momento di

4 modelli due modelli da 15' denominati

3FG e 4FG, un 17' denominato 5FG ed un
21" denominato 6FG.

Il modello 3FG, che rappresenta il modello
entry della gamma è privo delle funzioni

DigitalControl e ColorControl ed offre un
dot-pitch di 0.28 mm con una frequenza
orizzontale compresa tra 31 e 38 kHz, la

frequenza verticale è compresa tra 55 e 90
Mz ed ha una banda passante di 45 IvlMz. Il

4FG presenta le medesime caratteristiche

generali, ma ha una banda passante di 75
MHz ed una frequenza di scansione orizzon-

tale compresa tra 27 e 57 kHz, oltre alla

presenza di tutte le funzioni di controllo Digi-

talConirol e ColorControl,

I due modelli superiori della gamma si

differenziano esclusivamente per le dimen-
sioni dello schermo, la banda passante è di

130 MHz. la frequenza di scansione orizzon-

tale è compresa tra 27 e 79 kHz, mentre
quella verticale si estende tra 55 e 90 Hz.

Anche in questo caso sono presenti tutte

le funzioni di FullScan, ColorControl e Digi-

tatComrol,

I prezzi dei modelli immediatamente di-

sponibili sono 1.225.000 lire per il 3FG e
1,890.000 lire per il 4FG.

SPI: WindowBase 1.0

La Software Products International di San
Diego, rappresentata sul territorio nazionale

dalla SPI Italia, propone un database relazio-

nale progettato per l'ambiente Windows/
SQL WindowBase.

Il programma non necessita di particolari

hardware poiché è sufficiente disporre di un
personal computer basato su 80286 o
80386 con 3 Mbyte di RAM e può essere
usato con la medesima facilità da utenti di

diversa estrazione. Per l'utente che comin-

cia ad utilizzare il computer WindowBase
offre la possibilità di sfruttare le caraitensti-

che di facilità d'uso dell’interfaccia Win-
dows. per utenti piu esperti sono presenti

caratteristiche evolute per la gestione rapida

e flessibile dei dati con possibilità di integra-

zione e scambio dei dati (DDE) tra vane
applicazioni, possibilità di Query coimplesse
senza le conoscenza del linguaggio SQL. Per
gli sviluppatori software e per i gestori di

sistema sono inoltre presenti altre caratteri-

stiche che consentono la compatibilità con
gli standard e le funzionalità piu diffuse

(Windows. SQL, Networking, C-n i
. ecc.l, la

possibilità di costruzione di applicazioni chiu-

se grazie al run-iime e di migrazione verso
piattaforme diverse oltre a funzioni di Gate-

way verso DBase, Paradox, Open Access.

BTneve, Oracle

Per chi lo desideri il C Developer's Kit

prevede una sene completa di strumenti di

sviluppo C e C-f-k, agganci DLL, biblioteche

di funzioni database e librerie C.

WindowBase fornisce un ambiente flessi-

bile e facile da utilizzare per lo sviluppo delle

applicazioni, senza necessita di programma-
zione grazie alla presenza di menu a tendi-

na, finestre di dialogo e dei pulsanti che ne
facilitano l’uso. A completamento e presen-

te un generatore Query, flessibile e potente,

che consente l'utilizzo e l'elaborazione m
tutto il sistema delle funzionalita SQL.
WindowBase dispone di 180 funzioni (ma-

tematiche, scientifiche e finanziane) e con-
sente un numero illimitato di tabelle con 2
miliardi di record e 255 campi per tabella, i

tipi di dato per tabella possano essere fino a

12 mentre il numero di indici per chi&vi

complesse è illimitato, la lunghezza del

campo testo è di 2048 caratteri cosi come il

numero di oggetti per scheda e di 2048 Le
tabelle collegabili contemporaneamente pos-
sono essere fino a 6.

Le funzionalità del programma sono inte-

grate dalla presenza di un sistema di reda-

zione dei report con visualizzazione in ante-

prima delle pagine e da un generatore di

schede basato su oggetti.
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CalComp ScanPIus

Si chiama ScanPIus la soluzione proposta

da CalComp per la digitalizzazione di disegni

etì immagini di grande formato.

Lo ScanPIus è uno scanner per personal

computer a basso costo studiato per con-

sentire la lettura ottica e l'archiviazione di

documenti e disegni di grande formato.

L'operazione di scansione, semplice e ra-

pida. avviene in circa due minuti nel caso di

un normale disegno m formato AO ad una
risoluzione di 300 dpi. La digitalizzazione ot-

tenuta può poi essere memorizzata in nu-

merosi formati grafici standard e sottoposta

a successiva elaborazione con un normale

raster editor, oppure, convertita in formato

vettoriale mediante gli opportuni software di

conversione.

Lo ScanPIus è dotato di un piedistallo e di

due camere CCD a regolazione automatica

che eseguono la scansione del documento
con risoluzione compresa tra 75 e 400 dpi

nei formati fino all'AO.

Il software di controllo consente di impo-

stare numerosi parametri, tre i quali anche la

finestra di scansione, la scelta delle risolu-

zione, e di controllare funzionalità accessorie

come l'elaborazione dell'immagine acquisita

e la diagnostica del sistema.

La memorizzazione dei dati grafici può
avvenire nei più diffusi formati raster come
TIFF G4, RLE, RLC, HIRF e PCX oltre che
nello specifico formato grafico CCRF. svilup-

pato da CalComp, che permette l'invio ad
elevate velocità dei dati direttamente a qua-

lunque plotter CalComp, compresi i modelli

della gamma DrawingMaster.

Bondwell:

notebook B330SX
e laptop B310SL

La Bondwell Europe Ltd, distribuita in Ita-

lia dalla società Non Stop di Cadriano di

Granarolo IBO), ha annunciato l'ampliamento

della propria gamma di personal computer
portatili con una serie di nuovi modelli tra i

quali uno dei primi notebook ad utilizzare il

processore AMD 386XL ad elevate presta-

zioni ed un laptop dotato del processore

Intel 80386SL a basso assorbimento.

Il notebook B330SX ha un peso inferiore a

5 kg, misura 21.5 x 28 x 5.5 cm ed impiega

il processore AMD AM386XL25 con fre-

quenza di clock a 25 MHz; è dotato di un
hard disk da 2.5" con una capacità di 60
Mbyte adatto alla memonzzazione delle no-

tevoli quantità di dati necessari all'utilizzo

delle applicazioni software esistenti.

L'autonomia assicurata dagli accumulatori

ncaricabili NiCad 2.5 AH di tipo C è di circa

4 ore mentre le altre caratteristiche del si-

stema comprendono una dotazione di me-
moria RAM di 2 Mbyte espandibili fino a 5

Mbyte, uno schermo VGA triple supertwist

retroilluminato a 64 toni di grigio ed un
sistema di gestione dell'energia: in opzione

è disponibile un modem a 2400 bps.

Il sistema di gestione dell'energia del

B330SX interrompe automaticamente il fun-

zionamento dello schermo e deli'hard disk

se il sistema non viene attivato per un de-

terminato periodo. Il sistema viene successi-

vamente posto in condizione “doze», nella

quale si verifica il rallentamento dell'attività

di CPU, RAM e porte esterne per la riduzio-

ne del consumo di energia; se il sistema

non viene riattivato, il passo successivo è la

condizione operativa ususpend» che com-
porta la sospensione completa di ogni attivi-

tà. L'attività può essere ripresa in qualsiasi

momento grazie alla funzione «auto résu-

mé» attivata dalla pressione di un qualsiasi

tasto.

La dotazione è completata da un disk

drive da 3.5" della capacità di 1 .44 Mbyte e
di un adattatore a corrente alternata univer-

sale.

Il laptop B310SL (32.5 x 31.5 x 5.5 cml
adotta il microprocessore Intel 80386SL ad
alta integrazione e gestione avanzata dell'e-

nergia. Le caratteristiche di gestione dell'e-

nergia sono simili a quelle del modello pre-

cedente, ma il B310SL dispone di un siste-

ma di sospensione del funzionamento del-

l'hard disk su cinque livelli che offre una
soluzione sicura contro la perdita dei dati

poiché effettua il backup direttamente sul

disco ngido in maniera automatica. La ripre-

sa automatica lauto résumé) riporta l'utente

al punto nel quale aveva interrotto il lavoro.

Le prestazioni del processore 386SL sono
ottimizzate con l'integrazione di una memo-
ria cache da 16 kbyte; un buffer da 64 kbyte

è disponibile per il trasferimento dei dati

dall'hard disk con capacità di 120 o 80
Mbyte.

La dotazione di RAM é di 2 Mbyte esparv
diblli fino a 8 Mbyte mentre la configurazio-

ne e completata da unità a dischi da 1 .44

Mbyte, display LCD retroilluminato con 64
toni di gngio a standard VGA, BIOS utente
potenziabile via modem o tramite dischetto

senza l'apertura della macchina e batteria

interna NiCad da 1 .4 AH per l'alimentazione

di emergenza mentre per la normale operati-

vità sfrutta accumulatori ricaricabili NiCad
2.5 AH di tipo C che consentono un'autono-

mia di 5 ore.

In opzione è disponibile un modem MNP5
V.42 bis che esegue la compressione dei

dati prima della loro trasmissione raggiun-

gendo una velocità di trasferimento equiva-

lente a 9600 bps.

Come per tutti i portatili dell'ultima gene-
razione prodotti da Bondwell. anche m que-
sti due modelli è presente il Portable PC
Alarm System, un allarme con rivelatore di

movimento che impedisce la rimozione fisi-

ca del computer dall'ufficio o dall'automobile

del proprietario integrato da un software op-

zionale di sicurezza che impedisce l'accesso

ai dati contenuti nel disco rigido. In questo
modo si impedisce l'accesso a dati confi-

denziali mentre la sirena da 90 deciBel fun-

ge da deterrente come antifurto.

Premiato H software italiano

più innovativo per Macintosh

Il concorso «Targa Software» è organizza-

to e patrocinato dalla Apple Computer allo

scopo di incoraggiare la crescita di nuove e
valide realtà italiane nel settore dello svilup-

po software che coprano settori di utilizzo

svariali.

L'Iniziativa, oltre a rappresentare uno sti-
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C'é una cosa che unisce i lettori di AUDIOneview:

il lolle amore per la musica. E per l'alta fedeltà,

naturalmente; con la ricerca di un suono perfet-

to. che sappia esaltare e restituire alla musica la

pulizia della sua fonte.

Questa ricerca, da molti anni, ha in A UDIOaevmw

un alleato prezioso. Un team di esperti, abituato

a confrontarsi con le esigenze dei lettori, dai

principianti aipiù smaliziati, coni suoi consigli, le

prove, le recensioni - più di 150 ogni mese, fra

dischi, compact disc e video musicali -, l'aggior-

namento continuo dei prezzi di mercato ha fatto

e fa di AUDIOpeview davvero il migliore amico

della musica.

Perché non basta amarla un po'. Bisogna amarla

da impazzire.

AUDIOpsview. Il mensile dì chi ama follemente

la musica.

lechnimedia
Tectìnimedis - Roma, ws Carlo Perrier 9- tei. 06.4150300
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molante banco di prova per le migliori realtà

italiane nel campo dello sviluppo del softwa-

re, rappresenta anche un'ulteriore conferma
dell'interesse di Apple per i prodotti softwa-
re realizzati sul mercato nazionale.

Quest'anno l'iniziativa ha visto la parteci-

pazione di oltre 60 software house e svilup-

paton indipendenti di tutta Italia, che hanno
sottoposto al parere della giura più di 70
diverse applicazioni per Apple Macintosh.

Alle software house vincenti sono stati

assegnati dei sistemi Macintosh a nconosci-

mento della validità dei programmi e del loro

impegno nell'area del software per Macin-

tosh.

Il software che si è aggiudicato la Targa

Prodotto Software, assegnata al programma
che nella sua interezza è risultato il migliore

in assoluto, è stato Quiz Iti della ICare di

Milano che ha ricevuto anche un premio
costituito da un Macintosh llfx.

Quiz Iti è un programma completo par la

gestione di prove di valutazione basate su

quiz a risposta multipla. Consente la produ-

zione e l’archiviazione dei quiz, la generazio-

ne dei questionari su carta, l'acquisizione e
l'archiviazione automatica dei risultati e l'at-

tnbuzione automatica dei punteggi.

Rivolto ad aziende, scuole ed enti pubblici

con esigenze di formazione e/o selezione.

Quiz 1t! si basa sul progetto PU Eval, gestito

in collaborazione tra il Dipartimento di Scien-

ze dell’informazione dell’Università di Milano

e l'Università Cattolica di Asunciòn, sotto

l'auspicio del Ministero per l’Università e la

Ricerca Scientifica.

Altn premi sono stati assegnati alla Pro-

soft di Padova con il programma CO. FI. (Tar-

ga Sviluppatore), alla Leonardo Software

House di Cagliari con il prodotto Atlante

(Targa Packaging e Targa Interfaccia Uten-

te); alla Easy Style di Tonno con il software

Valdemar (Targa Manualistica); alla società

Quindi (Gruppo Logos) di Lucca con il pro-

dotto MacFarma (Targa Ingegnerizzazione

del Software).

Opensoft:

PC-Xview Spectragraphics

Opensoft, la divisione del Gruppo ESA
che SI occupa della distribuzione sul territo-

rio nazionale dei prodotti in ambiente Unix di

note marche quali SCO, Informix, Uniplex,

ICS, Visix, Century Software, ha siglato un

accordo con la filiale italiana della società

americana Spectragraphics per la distribuzio-

ne di PC-Xview, il software di emulazione

che trasforma un personal computer MS-
DOS in un terminale X-Windows.

Spectragraphics Corporation è uno dei

maggiori produttori di terminali grafici IBM
5080 compatibili ed in generale di apparati

per la progettazione software CATIA/CA-
DAM/CAEDS su rete Ethernet; nel giugno

1990 ha acquisito la GSS Graphics Software
Systems, società leader nella produzione e
progettazione di applicativi grafici, hardware,

software e firmware per personal computer;
tra questi il software PC-Xview.

Il software in questione consente l’utiliz-

zazione di un comune personal computer,

con bus AT o MCA, operante con MS-DOS
0 in ambiente MS-Windows, come worksta-

tion X-Windows e quindi l’interazione con
applicazioni X-Windows residenti su quaiun-

que host Unix coliegato in rete locale Ether-

net con protocollo TCP/iP.

PC-Xview è fornito in tre diverse soluzioni

per ciascuna delle quattro configurazioni

hardware e software per le quali è disponibi-

le: AT -I- MS-DOS. AT + MS-Windows.
MCA -I- MS-DOS. MCA + MS-Windows,
PC-Xview è il solo emulatore X Windows,

X-Start comprende il precedente software e
la versione prodotta dalla Bearne & Whitesi-

de del software di comunicazione TCP/IP; X-

Connect é la soluzione più completa e com-
prende il PC-Xview. il software di comunica-

zione TCP/IP e la scheda Ethernet.

Oltre al citato TCP/lP della Bearne & Whi-

leside, PC-Xview supporta II TCP/IP di altre

sette case: Exelan LAN Workplace, FTP PC/

TCP. Sun PC/NFS, Ungermann-Bass Net/

One. Wollongong WIN/TCP, HP LAN ARPA
Services e Novell LAN Workplace.

Symbol Technologies:

scanner hands-free LSSOOO

SvmboI Technologies ha presentato uno
scanner omnidirezionale, per la scansione di

codici a barre, di tipo hands-free LS5000.
L'unità, molto compatta, impiega diodi la-

ser con emissione nel campo del visibile e
prestazioni di scansione npass-tbrough»

adatte alTutilizzazione m supermercati ali-

mentari.

Dotata di ingressi per lettore di bande
magnetiche, scanner brandeggiabile supple-

mentare e periferiche RS232, l’unità Symbol
LSSOOO è compatibile con tutti i più diffusi

terminali per il punto vendita.

Realizzata con componenti miniaturizzati a
montaggio superficiale (SMT), misura 25 x

18 X 12 cm, può essere montata diretta-

mente sul banco vendita, sia in orizzontale

che in verticale, o eventualmente può esse-
re installata m tradizionali sistemi per la

scansione di codici a barre di tipo slot.

Le ridotte dimensioni ne consentono Tin-

stallazione anche nei punti vendita nei quali

VI sia meno disponibilità di spazio, senza la

necessità di costose modifiche della confor-

mazione del banco di vendita.

Le principali caratteristiche dell’LSSOOO

consistono in un pattern di scansione ad alta

densità, in un campo ad ampia apertura

angolare e nella semplicità d’uso che non
richiede praticamente alcuna formazione al-

l’operatore.

L’unità è disponibile con emulazione di

interfaccia RS232, OCR. OCIA, LS7000 e
IBM 4683/4684, l'ingresso può essere con-

vertito facilmente dall'utente da un'interfac-

cia all’altra mediante l’intervemo su di una
cartuccia di personalizzazione, accessibile

dall’esterno. Tale caratteristica è particolar-

mente interessante per gli utenti che di-

spongono di diversi terminali nel punto ven-

dita e per coloro che prevedono la sostitu-

zione in futuro dei sistemi POS attualmente

in uso.

MCmicrocompuler n. 1 1 4 - gennaio 1 992
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NEWS

Aldus Super 3D 2.5

Aldus annuncia la disponibilità sul mercato
Italiano dei software Aldus Super 3D in ver-

sione 2.5. Super 3D è un programma per la

realizzazione di modelli ed animazioni tridi-

mensionali su Apple Macintosh.

La versione 2.5 recentemente rilasciata

offre il supporto al formato MacRenderMan
RIB (RenderMan Interface Bystream), che
permette di esportare i modelli 3D realizzati

con Super 3D net noto programma di rende-

nng in modo da potervi aggiungere texture

ed ombreggiature allo scopo di ottenere im-

magini tridimensionali di qualità fotografica.

Super 3D è composto da due diversi pro-

grammi: uno destinato a sistemi dotati del

coprocessore 6B881 o 68882 (di sene sui

modelli Macintosh II. Ilx e SE/3Ò), l'altro per

operare su Macintosh Plus, Classic. SE, LC
e lisi senza coprocessore matematico.

Entrambe le versioni operano in modalità

bianco e nero o colore. l due programmi
operano allo stesso modo ed i file sono
totalmente compatibili m modo che gli uten-

ti possono lavorare con gli stessi file indiffe-

rentemente su due tipi di macchine.

Nella configurazione hardware richiesta è
consigliata la presenza di un hard disk e di

un video a colori: per la visualizzazione del

16.3 milioni di colon che il Super 3D è m
grado di fornire è necessaria la presenza di

una scheda a 24 bit.

L’interfaccia di Super 3D 2.5 e gli stru-

menti di disegno bidimensionale dei quali è

dotata consentono di generare templare per

I modelli 3D, la presenza delle funzioni auto-

matiche Extrude, Revolve e Sweep Surface

trasformano poi i rampiate 2D in oggetti

tridimensionali. Delle precedenti versioni 2.0

e 2.1 sono stati mantenuti anche i controlli

liSpin Wheelsii e nCamera« che forniscono

un’interfaccia grafica intuitiva per la ncerca
selettiva, particolarmente adatta all'elabora-

zione 3D.
Super 3D è sempre stato ricco di opzioni

di importazione/esportazione file, ragione

per la quale il supporto al formato MacRen-
derMan conferma tale dote del prodotto pur

continuando ad assicurare le funzionalità di

animazione e rendering a 24 bit proprie del

Super 3D.

Aldus Super 3D 2.5 è disponibile presso i

distributori italiani Elcom di Gonza e Modo
di Reggio Emilia al prezzo di 958.000 lire; gli

aggiornamenti dalle precedenti versioni co-

stano 165.000 lire.

VLSI: chipset per notebook

La divisione prodotti per personal compu-
ter di VLSI ha annunciato l'introduzione di

un nuovo chipset della famiglia SCAMP (Sin-

gle Chip Ai Mid-range Performance! conce-

pito per l'utilizzazione su computer laptop e
notebook AT compatibili.

Il notebook chipset risulta composto dei

seguenti tre elementi: controller VL82C310,
combination chip VL82C107 e unità di ge-

stione della memoria VL82C312
I chip indicati possono essere impiegati in

sistemi dotati di microprocessori B0286 e

Euromeci Torr Ball

Diffuso attraverso i leader della vendita

per corrispondenza come Vestro, Postai

Market, Mondoffice. e mediante i Brico-

center Rinascente. Torr Ball della Eurome-
ci è un deumidificatore adatto ad essere

impiegato nei locali computer per preser-

vare I supporti magnetici e per eliminare i

danni della carta derivanti dalla presenza di

80386SX operanti a frequenze di clock com-
prese tra 10 e 20 MHz. Il chipset integra

anche l'interfaccia per schede di memoria
conforme allo standard Jeida.

Il controller VLB2C310 interfaccia la CPU
con la memoria DRAM di sistema ed il bus
AT; il dispositivo contiene le funzioni perife-

nche della motherboard, la memoria, i con-

troller per l'espansione del bus e la CPU in

un contenitore PJQFP (Plastic Quad Fiat-

Pack) a 160 piedini.

Il combination chip VL82C107 integra mol-

te funzioni differenti tra loro: i circuiti logici

per il controllo del mouse e della tastiera ed
un orologio in tempo reale, oltre ai latch ed
ai buffer degli indirizzi ed ai decodificatori

dei segnali relativi a! funzionamento in modo
Direct Memory Access <DMA| richiesti dal

controller VL82C310.
Anche m questo caso il contenitore è del

tipo PJQFP a 128 piedini.

Il VL82C312 è invece un integrato la fun-

zione del quale è quella di gestione del

consumo di potenza, particolarmente impor-

tante per l'impiego di computer notebook e
laptop.

Le funzioni di questo componente sono
gestite mediante un monitor delle attività in

grado di rilevare uno stato di inattività tem-
poranea del computer o dei principali com-
ponenti funzionali rallentando, conseguente-
mente, la frequenza di dock oppure disatti-

umidità. Torr Ball riduce drasticamente l'u-

midità negli ambienti eliminando muffe,
cattivi odori, macchie di umido ed assicu-

rando un'umidità dell'aria al di sotto del

40%.
Non tossico e innocuo per l’ambiente e

le persone Torr Ball è disponibile in diver-

se soluzioni adatte ad ambienti con dimen-
sioni massime comprese tra 30 e 120
metri cubi.

vando selettivamente alcune periferiche.

Nel componente sono integrate anche le

funzioni standard come la logica per il con-

trollo di disk drive e hard disk a standard

IDE,
I
circuiti per la selezione di porta seriale

e parallela. Il chip è disponibile in contenito-

re PJQFP a 144 piedini.

Gli obiettivi che il chipset notebook si

prefigge sono: la riduzione degli spazi occu-

pati (un sistema completo di porte I/O. di-

schi e sottosistemi video occupa meno di

50 pollici quadrati!: la diminuzione dei com-
ponenti richiesti (bisogna aggiungere CPU,
controller FDD, BIOS, VGA ed un circuito

LSTTL); il supporto di memorie DRAM fino

a 4 Mbyte con funzionamento m modalità

pagmata ed interfacciamento per schede di

memoria e dispositivi periferici; una gestio-

ne ottimale dei consumo di potenza.

Summagraphics:
DMP BBC Houston Instruments

La Summagraphics propone un nuovo
plotter incisore economico, lo Houston In-

struments DMP 69C ohe, con velocità e

versatilità migliorate, offre maggiore produt-

tività.

Il DMP 69C mco^ora una testa di mcisio-
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NEWS

Week-end
suU’

Isola d'Ischia
No.

non hai sbagUato rivista!

L'Isola d'Ischia non ti offre

solo le sue risorse e
bellezze naturali,
ma anche prodotti
per rinformatlca di

ottima qualità.

Su alcune configurazioid
in omaggio un

meraviglioso week-end
nella nostra isola!

Se tl Interessa e vuoi
saperne di più telefona allo

081 - 98.42.97
oppure richiedi il

CATALOGO GRATUITO

BHS Informatica

Corso V. Colonna n.70
80070 Ischia (Na)

Fax (081) - 98.36.60

PERSONAL COMPUTER
SERVIZI PER L'INFORMATICA

E’

PUNTO VENDITA

TOSHIBA
COMPUTER E STAMPANTI

ne di precisione che ruota ad intervalli di un
grado producendo curve lisce e caratteri

esenti dal frastagliamento caratteristico della

maggior parte dei ploiter incisori grazie al-

l'impiego degli algoritmi avanzati di curva e

di vettore.

Per ottenere un funzionamento rapido e

scorrevole, sono state incrementate la velo-

cità di taglio, che può raggiungere 800 mm/
sec e l'accelerazione diagonale, che raggiun-

ge valon pari a 0.7 G.

Dotato di avanzamento a frizione, il DMP
69C non necessita di supporti con perfora-

zioni di trascinamento, accetta supporti con
una larghezza massima di 610 mm mentre
la larghezza massima di taglio è di 544 mm.

La pressione dell'incisione è regolabile e

consente di tagliare vinili con uno spessore

di fino a 0.25 mm. Può essere usato con
fogli singoli di vinile oppure, mediante l'ag-

giunta di un sostegno comandato a motore,

con rulli interi.

Il nuovo plotter supporta il linguaggio

HPGL oltre che quello DM/PL e può essere

pilotato da qualsiasi software compatibile

con I modelli HP78x.
Un comodo pannello operativo consente

di impostare i parametri di incisione, la velo-

cità di taglio, la localizzazione del punto di

origine e le dimensioni dell'immagine oltre

che dal computer centrale anche dal frontale

della periferica.

Borland:

Object Vision 2.0 Windows
Borland ha annunciato Ohject Vision 2.0,

versione potenziata del pacchetto software

che ha permesso per la prima volta a svilup-

patori e non programmatori di generare in

modo visivo applicazioni professionali inte-

rattive per l'ambiente Windows.
Object Vision 2.0 consente di generare

velocemente e con facilita, senza program-
mare, applicazioni interattive Windows capa-

ci di rispettare le regole e le procedure in

uso nel proprio ambiente di lavoro

Le applicazioni realizzate possono operare

su archivi di tipo aziendale nei formati di file

più diffusi, come Paradox, dBase e Btrieve,

oltre che dialogare con altre applicazioni

Windows tramite Dynamic Data Exchange
(DDEI. Come risultato, gli utenti su una rete

possono accedere simultaneamente a diver-

si tipi di database e file per utilizzarli nelle

loro applicazioni interattive.

Object Vision 2.0 introduce nuove funzioni

che comprendono strutture one-to-many e
visualizzazione di record multipli m tabelle,

che consentono lo sviluppo di applicazioni di

utilizzo comune quali l'elaborazione di ordini.

Alberi Evento, che permettono di definire in

modo visivo delle azioni da eseguire, come
aggiornamento di database, modifica di me-
nu, nchiamo di un'altra scheda, collegamen-

to ad un'altra applicazione Windows, barre

oggetti, esaminatori di caratteristiche, ogget-

ti tabella, pulsanti opzione e caselle di testo,

righelli e griglie personalizzabili, che forni-

scono un controllo accurato nelle fasi di

progettazione delle schede ai fini della quali-

tà grafica e funzionale dell’inierfaccia uten-

te: filtri database, campi virtuali ed opzioni

di posizionamento di record che offrono la

massima potenza e flessibilità per le applica-

zioni collegate a database (queste funzioni

consentono l'esecuzione di ricerche ed in-

terrogazioni SUI database), protezione via

password, funzioni DDE e supporto di Dyna-
mic Link Library (DLL) personalizzate, che
mettono a disposizione dello sviluppatore

opzioni di flessibilità e protezione di fascia

alta; supporto di Object Linking and Embed-
ding (OLE)

Presentato nel febbraio del 1991, Object
Vision è stato nuovamente sviluppato m soli

sette mesi allo scopo di includere una sene
di opzioni non presenti in altri prodotti per lo

sviluppo di software per Windows.
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NEWS

Combina funzioni caraneristiche di databa-
se, fogli elettronici e front-end in una appli-

cazione WYSIWYG di facile uso e molto
versatile, che può leggere ed usare i file e le

applicazioni finora realizzate con la versione
1.0.

Borland ha inoltre comunicato che nei pro-

getti futuri della società è prevista una ver-

sione di Objeci Vision per il sistema operati-

vo OS/2 2.0 che comprenderà tutte le opzio-

ni presenti nella odierna versione Wmdows.
E inoltre in fase di sviluppo un'opzione

SQL Link per Object Vision 2.0 che permet-
terà l'accesso ai dati residenti su server

SQL. Sybase e DB2.
Il prezzo di listino di Object Vision 2.0 è

stato fissato in 949.000 lire. Tutti coloro che
acquisteranno il prodotto durante la fase di

lancio del software, potranno ottenerlo a

299.000 lire:
i possessori di Object Vision

1.0 possono passare alla nuova versione per
sole 299.000 lire, ordinando l'aggiornamento
direttamente alla Borland Italia. Il rilascio del-

le versioni per OS/2 2.0 e SQL è previsto

nel primo tnmestre 1992, mentre il prezzo e
le specifiche tecniche saranno rese note più

avanti.

Al PREZZI PIV BASSI
D'ITAUA...OFFRIAMO LAPW
ALTA QUALITA'DELMONDO
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GARANZIA ED
ASSISTENZA 12 MESI

STAMPASTI
PANASONIC KX1081 9 AGHI 80 co! 1.319000

PANASONIC KX1180 9 AGHI 80 co! L. 389000

PAHASOHIC KX1123 29 AGHI 80 co! t. 989000

PANASONIC KX1129Ì 29 AGHI 80 co! L .739 OOO

PANASONIC KX1695 9 AGHI 136co! L .795 OOO

PCC 386dx 2S-33 Mhz

PCC 386dx 40-79 e

ACCESSORI
MOUS£ - MOOfM - SK FAX -

SK FAX/MODSM - SCANNIUS -

COPROCeSSORI - TAVOLFTTE

GRAFICHE - SOUND BLASTER -

PREZZI IVA ESCIUSA

SPEDIZIONI ENTRO 98 ORE
IN TUTTA ITALIA!!!!

Citizen ProJet

La Citizen conferma il processo di differen-

ziazione intrapreso nel campo delle tecnolo-

gie non-impact con la nuova stampante
ProJet.

La ProJet adotta la tecnologia di stampa
"bubble jet» a getto di inchiostro, adotta una
testina a 50 ugelli in grado di fornire risultati

di stampa paragonabili a quelli di una stam-
pante laser, ma a prezzi sensibilmente più

contenuti

La velocità di stampa della ProJet è di 240
cps in modalità bozza e 120 cps in modo
Letter Quality con una risoluzione massima
di 300 dpi; inoltre, in modalità di stampa
drafi, grazie alt'impiemeniazione di un’opzio-

ne alta velocità, raggiunge la velocità di 360
cps. I font residenti sono Couner, Times
Nordic, Letter Gotic, ma in aggiunta sono
disponibili altre famiglie di font appartenenti

ad una ricca libreria di font card.

Numerose sono anche le possibili forme di

gestione della carta: è possibile l'utilizzazione

di carta normale e di moduli continui median-
te un meccanismo di trazione. Il meccanismo
e dotato della possibilità di utilizzo della fun-

zione parcheggio carta e della possibilità di

installare un secondo cassetto di alimentazio-

ne che conduce ad un’autonomia di stampa
di 300 pagine.

La ProJet è dotata di un pannello di con-
trollo Command View che agevola l'uso della

stampante permettendo la selezione direna

di tutte le vane funzioni oltre che la visualiz-

zazione costante di tutti i parametri di confi-

gurazione riguardanti la scelta dei font, il

pitch, la velocità di stampa e numerosi altri

parametn ancora.

La ProJet è compatibile con HP DeskJet
ed a richiesta puO essere fornita di schede di

emulazione tra le quali quelle per IBM Pro-

Pnnter 4201/2 ed Epson FX85Ó.
Come per tutti prodotti Otizen, anche la

ProJet è coperta da una garanzia di due anni

sui ricambi e la manodopera. Il suo prezzo è
di 1.095.000 lire e la distribuzione è affidata

alle società del Gruppo Telcom/Datatec.
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Stampanti Laser Kyocera.

Sei ambienti con prestazioni

di lusso.
Comunque usiate

la stampante, se é una
Kyocera, le "finiture" non
sono mai standard.

Le Stampanti
Le otto stampanti Kyocera

fanno tutto quello che una
stampante laser può fare,

ma un pò meglio.

Questo perchè hanno la pre-

cisione dell'ottica Yashica, la

completezza di 79 font e 39
barcode residenti, l'indistrut-

tibile robustezza della mec-
canica (nessurìa obsolescen-

za pianificata!!), il linguag-

gio Prescribe di Kyocera

che supporta PCL, HPGL o
PostScript, la velocità da 8 a

18 pagine a! minuto, i formati

A4 e A3 (mod. F5000)- e

abbiamo elencato solo alcu-

ne delle caratteristiche più

importanti.

pa grazie alle ottiche Yashica

e Contax, due aziende che

fanno parte del Gruppo Kyo-

cera. Grazie alla potenza di

Prescribe, le Kyocera pos-

sono generare modulistica

A

AAAA

Le Prestazioni
Tutte le stampanti laser Kyo-

cera sono dotate di due in-

gressi, sui quali è possibile

mandare dati in contempo-
ranea; sono capaci di gran-

de e costante qualità di stam-

ed etichette con barcode.

lago, caratteri speciali (firme

comprese^ in modo veloce

ed economico.

Gli Ambienti
Si, le otto (per ora) stampan-

ti laser Kyocera possono fare

tutto questo in tutti gli am-
bienti: anche i più esclusivi.

In particolare possono esse-

re collegate a sistemi IBM,

Bull, Apple, Siemens-Nixdorf,

Wang e, comunque, a tutti i

PC compatibili.

Imoortalor» «sc^uiivc par riata:

Tacailo,S4 -Tal. 02-2700ISI9-Fax02-2S7e75S

K^DCERa



MICRODATA
SYSTEM s.r.i. OrCAD I

La MICRODATA SYSTEM presenta i programmi:

ORCAD RELEASE IV
Più di 50.000 progettisti nel mondo usano ORCAD.
Con le nuove versioni di programmi: RELEASE IV

ORCAD distacca nuovamente la concorrenza.

L' intertaccia: ESP- FRAMEWORK
permette di utilizzare tutti i programmi da un unico ambiente di

sviluppo integrato.

PROGETTAZIONE SENZA LIMITI

Tutti i limili di memoria posti alle versioni precedenti dal DOS
(640kRAM) sono stati superati attraverso I' uso di memoria
espansa (EMS) o Disco. Si possono ora gestire i progetti più

elaborati con i simboli più complessi senza limiti.

Ecco le principali novità tecniche:

SDT:
Libreria con più di 20000 simboli - Netlist in formato EDIF 2.00

Simboli a norme IEEE

PCB:
Capacità di 1000 IC da 14 Pin

Macrofunzioni

Schede con bordo CIRCOLARE
Piste con ARCHI

Autorouter potenziato

Autoplacement

VST
Velocità di elaborazione raddoppiata

Aumentata capacità

PLD:
Supporta i dispositivi più complessi

Interfaccia con SDT migliorata

In più dalia

MICRODATA SYSTEM s.r.I.

Manuali in Italiano

Assistenza tecnica qualificata

Aggiornamenti puntuali

CORSI presso la propria sede o ii CLIENTE
Contattateci per sapere come aggiornare i VS Programmi alla

RELEASE IV

MICRODATA SYSTEM sn

LA SPEZIA - Tel.0187/988460- Fax 0187/988322
TORINO - Tel.011/7496549- Fax 011/7492986
MILANO - Tel.02/4984913- Fax 02/48193225
PADOVA - Tel.049/8625183-Fax 049/8625295
FIRENZE - Tel.055/8825600-Fax 055/8825921

ROMA Tel.06/9322853-Fax 06/9322391

NEWS

Tektronix: Power Meter ottico palmare

La Tektronix ha realizzato un nuovo Power Meter ottico palmare

con una precisione del 3% (0.1 dB), la piu elevata di qualsiasi

strumento simile attualmente in commercio.
Denominato FiberChamp, questo modello completa la gamma

Fiber già comprendente FiberScout, un tester per la ricerca dei

guasti, e FiberMaster. un riflettometro nel dominio del tempo,
Il TFC200 FiberChamp pesa meno di mezzo kg ed e m grado di

misurare potenze e perdite ottiche, possiede un display LCD ed è
calibrato sulle lunghezze d’onda di 780, 820, 850, 1060, 1300. 1310.
1550 nm, può effettuare misure su scala logaritmica IdBml e lineare

{Watt) sia su fibre singolo modo che mulnmodo senza che siano

influenzate dalla luce ambiente.

FiberChamp consente la misura delle perdite in un collegamento a

fibra ottica confrontando la potenza di riferimento all'uscita del

trasmettitore con la potenza all'ingresso del ricevitore posto all’estre-

mità del collegamento.

Utilizzando le portate di soglia m dB selezionabili è possibile

eseguire rapidi test di controllo di presenza del segnale su collega-

menti mullipli con il controllo del valore tì' perdita entro i limiti

ammessi
Il FiberChamp trova impiego in numerose applicazioni nel campo

della trasmissione a fibre ottiche, tra le quali installazione, manuten-
zione, ripristino, ricerca e sviluppo. Gli utilizzatori tipici sono gli

operatori nel settore delle telecomunicazioni, telefonia, CATV, reti

locali e della progettazione di dispositivi per comunicazioni in fibra
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)Tfl PROFESSIONALITÀ' ALLE TUE IDEE
SCEGLI LA CONFIGURAZIONE DEL TUO COMPUTER

a partire da lire 1 .290.000

/

1 ®i

Ji:. .

i partire da lire 2. 1 90.000

2Bé*x-I6 386«-I6SX 3B6ar-20SX 386«x-2S 366>x-33 3B«ax-40 486ex-20 4B6bx-33

.290.000 1,590.000 1.690.000 2.190.000 2.990.000 3.090.000 3.390.000 3.790.000

fbk LOt^ORRE DIVERSE CONFIGURAZIONI

•IIP
Lira Lira

^^400* 0.29pp
Tiibo

MoHuArlo 249.000 Coblnal Alim 221W ‘li" ...... 166.000

14^Cd .Riwluziorve

I024i76S 0.31p K&r 499.000 Cabifiar Atn 72W Minidaik 161.000

*'Ò24?7^ 0.2Sp
Hilochi

599.000 Cobinat Alim.22IW Mini,o».r 164.000

19^90Cd Rìwluzione
1024x768 0.31p Mila chi

2.199.000 Cobinal AJht.220W Midilowa 223.000w 0.31p Tubo X.C 3.299.000 Cabina, Allm 22!W Bigtewer Macai. 2BO.OOO

HorjBÉ 4SM5 24 .. F“Ìi'-“ 359.000 Hord DiA <35 MS 19 mi F.ii,l. BI9.000

Hard DIA lOf M8 19 mi Fuii.ix 699.000 Hord Diik 19 mi F.iit.u 1 .059.000

©KDlNAKi i' FACILI

a portire do lire 2.990.000

OTC • Via Maestri del Lavoro, 48

48010 Fornace Zarattini (Ra)

Tel. 0544/500410/500596 - Fax 0544/500576

PER IL PAdAMENTO MODALITÀ' DI CONSEONA
E GARANZIA

CONTRASSEGNO
GARANZIA: SU TUTTA LA MERCE I ANNO



HP e Novell: NetWare
per PA-RISC

Oltre al programma Che prevede la dispo-

nibilità di NetWare direttamente su sistemi

m architettura PA-RISC (Precision Architectu-

re RISC! sono stati varati altri progetti di di-

stibuzìone del prodotto NetWare destinati ad

arricchire il catalogo delle soluzioni di rete

globali offerte da HP e Novell.

In base all'accordo, per sette dei dodici

progetti m corso, sono previsti da parte di

Novell, piani per lo sviluppo di una versione

di NetWare che giri in modo nativo suH'hard-

ware HP basato suH’architettura PA-RISC e

da parte di HP. programmi per (a distibuzione

dei prodotti Novell attan/erso i suoi canali di

vendita,

Con quest'accordo, Novell si occupa per la

prima volta dello sviluppo di una versione de-

dicata all'architettura RISC HP del suo siste-

ma operativo di rete NetWare, riconosciuto

come leader di mercato. Quando sarà dispo-

nibile nel 1933. questa versione di NetWare
girerà direttamente sia sui sistemi PA-RISC
che SUI sistemi basati su processore x86.

consentendo agli utenti di realizzare una per-

fetta integrazione tra le elevate prestazioni ti-

piche dei server PA-RISC e gli ambienti di re-

te NetWare.

NUOVE PRODUZIONI
SIMVLMOSDO è la società leader in Italia nella produzione di software per il divertimento e l'educazione.

SIMULMOSDO distribuisce e/o licenzia il suo software in 16 paesi del mondo e detiene in esclusiva i diritti dei marchi DY-
LAN DOG e 1000 MIGLIA.
Cerchiamo questi nuovi collaboratori:

PROGRAMMATORI SENIOR
Cerchiamo programmatori davvero esperti che siano in grado di lavorare sia in ASSEMBLER (68000 e/o 8086) sia in linguaggi

ad allo livello (C, C+ +, PASCAL). Buona conoscenza della lingua inglese ed esperienza di direzione di altri programmatori
saranno considerati titoli preferenziali.

PROGRAMMATORI
Stiamo cercando programmatori sufficientemente esperti che conoscano più di un linguaggio incluso l’Assembler (68000 e/o

8086). es. C e/o ASSEMBLER; PASCAL e/o ASSEMBLER 68000; ASSEMBLER 68000 e/o ASSEMBLER 8086. Per questa

posizione è accettato un periodo di training che verrà effettuato presso di noi.

GRAFICI
Stiamo cercando grafici in grado di utilizzare i toois più comuni (D-PAINT IV AMIGA e PC) ed esperti preferibilmente anche
di grafica 3D e di altre tecniche di generazione grafica con il computer (scanner, etc.). Le macchine utilizzate saranno AMIGA,
PC VGA e altre.

PRODUTTORI - STORYBOARDERS
Stiamo cercando persone in grado di coordinare gruppi di lavoro impegnati su un prodotto. Le responsabilità saranno comple-
te: dallo storyboard all’implementazione su vari formati.

Inviare un breve curriculum e un dimosiralivo delle proprie capacità all’attenzione del Direttore di Produzione Sig. IVA.S
VE.STVRI.
Tutte le lettere riceveranno risposta personale e rìser\ala.

SIMULMONDO srl - Viale Berti Pichat 28/A - 40127 BOLOGNA - Tel. 051/251338 - Fax 051/6570349
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O Font editor and leader software wich

allows thè design and use of custom

charaaer sets.

OAbllity to emulate display

charaaeristics of popular mainframe

and minicomputer models.

O Full downward compatibility

at thè register levei

widi EGA/CGA/MDA and Hercules

display standarts.

DELA ITALIA s.r.l.

Largo Municipio, 2
39044 EGNA (BOLZANO)
FAX 0471-81 27 83

O 1 megabyte DRAM supported,

Up to 1024 X 768 resolution with

256 colours.

OVESA standard 72Hz refresh rates.

O Extended mode drivers for use with

Windows, Presentation Manager,

WordPerfect 5.0, Publisher, GEM/3,
AutoCAD, Lotus 1-2-3,

and Symphony.

pilK-r SpMdSTAf? VGA * ti Jluit-:*

08/16-bit data path to thè CPU,

with zero wait state.

Compatible with IBM PC/XT/AT
and PS/2 25/30.

(332-bit video memory data path.

OBus speeds up to 16 MHz.

OCPU speeds up to 33 MHz.

OFCC Class B approvai.

adopt«c



SPH: laser Sharp JX
La SPH, società già distributrice dei prodotti Graphtech,

annuncia la distribuzione della gamma di stampanti laser

Sharp JX caratterizzate da prestazioni elevate a fronte di

prezzi contenuti che partono dalla cifra di 1,860.000 lire.

La gamma JX si compone di quattro modelli, tutti in

formato A4 e con nsoluzione di 300 dpi, che si

distinguono per il design elegante e funzionale. Tutti gli

elementi principali sono posizionati nella parte anteriore e

ciò consente una elevata comodità nell'uso di tutte le

funzionalità offerte. In aggiunta un display a cristalli liquidi

consente di controllare facilmente le condizioni operative e
grazie alla ingegnerìzzazlone del cassetto di alimentazione

della carta contenuto completamente all'Interno della

stampante l'ingombro è ridotto al minimo.
I quattro modelli disponibili sono: la JX-9500E, da 6

pagine al minuto con 612 Kbyte di memoria RAM
espandibili fino a 4.5 Mbyte, doppia interfaccia Centronics

e RS232C. 6 font residenti e 5 emulazioni; la JX-9500H,
analoga alla precedente, ma capace di 9 pagine al minuto;

la JX-9500PS da 6 pagine al minuto, ha una memoria di

1.5 Mbyte espandibile fino a 4.5 Mbyte, interfaccia

Centronics e seriale RS232 ed Apple Talk opzionali,

dispone di emulazione Hewlett Packard ed è presente

Adobe PostScript nella versione a 35 font residenti; la

stampante top della gamma è la JX-9700 da 16 pagine al

minuto con memoria di 1 Mbyte espandibile a 5 Mbyte,
doppia interfaccia Centromcs/RS232C e 14 font residenti

su 5 diverse emulazioni.

ProSystem.

La via più breve tra voi e la Qualità.

ProSystem Sistemi

per l'Office Automation



Questo è seie uno selezione
delle offerte tegk.
Richiedete il cataloge gratuite

con oltre 2000 proSoits

Accessori per PC

logitedt Fllof ri 99.000

logllecit Mousemon ' 112.000

• 174.000

iogileeb Troetmon ForbWe • 199.000

Logitech iodio Mouse ' 208.000
' 147.000
' 209.000

Sconmon 32 Grejdoucli • 226.000

Sconmon 256 «Ansel 488.000

Scheda (ox/medein * Biltax in 535.000

beud, tnedeni 2400 rull duplex)

AQO'omomenli

MBD05 5 Aggiomomento 1 139.000

B do Worlcso vers. Windows n 150.000

n 120.000

B dò Word 0 WinWord 2.0 n 200.000

n 190.000

rr 220.000

Ampio dlipon%illrà di egglunvamentill

Susiness Graphics

Harvard Grophes 3.0 1 769.000

E Harvard Graphics Wmdcrws 1 Ollamore

B Microsoft fipwerpolnl 2 1 776.000

CAD
t 285.000

Ganarx: CACO 115 /a 1.266.000

Combinozions di prodoHi

1 445.000
B Sconmon 32 Imogein n 595.000

296.000

Windows3*MSOOS5Agg. 296.000

Comunicazione

n 265.000

S Crossioli per Windows n 245.000

laplmk III 216.000

lapHnl IV PSO n 193.000

a Winfor »0 2.0 per Windows n 235.000

Database

Clipper 5. 1 n 965.000

925.000

995.000

299.000

Strperbose 4 1.3 per Windows 789.000

Ueskloo Publishina/Grahca

Sonnatmanio fSmscronl prof.) 99.000

Catchword fOCft Sconmon! 298.000

999.000

Freelance Graphics 4 788000
788.000

Imopern |ÌA.It hcortmoni 565.000

239.000

337.000

B PogamokatÀ.O 1.299.000

325.000
119.000

B Ventura3.0goidW!n/GEM 1.495.000

Didatiici

Gener. di lezioni McGrow «III 1.620.000

PCChbaÀ.O n 135.000

foali elellronici

Lotus 1-2-3 ver. 2.3 669.000

1 II - Venione liolioiio
1

in - Veislone Inoiese

1

B Ptchiada Wrndows 3

Ovunque tu cerchi, Logic conviene

Àgp
---

AdS DOS 5 aggiornamento +

Microsoft Mouse +

Windows 3

iviala/9/2Spinl»PS/2 398.000

lolvs U2'3 w. 3J f

IS lolui par Windows INcviflì

B Uicmofl Excel 3

Quoftio WO 3.0 jcort off

Gestionali

Condomr'nio

Co^bbp^rré enlinana

CffnIobfM iwnpIibcolD

Conio cononlB

Scodanziorio

Schedario clienli

Wi
Videoteche

Giochi - InlroBen/inenlo

789.000

789.000

725.000

299.000

199.000

199.000

199.000

199.000

199.000

99.000

199.000

199.000

199.000

199.000

149.000

149.000

199.000

199.000

'] Mk-nsydi
:i MSOOS.'i
.1 AitguemamaSa

^ 1^i
MS DOS 5 aggiornamento +

Microsoft

Flight Simulator

Un sohslicoto simulotora 1 A il A/\A
per vivere Ten/uslasmonle n, 1 IfZl llllll
emozronedelvolo ilt 1 7*tlVVV

MicfosuO
MS-péS.-i
Ag^imtaniciiBi

.
MS DOS 5 aggiornamento +

PC Globe
' Aliante alahronko con mappa dahogliaSa,

in groftcfl o/onzalo Tutta le inhrmdzioni siotisticha.

economicha, pdilkha, acc aa a a xk ék aa

lìi244,000

per ordinare o ricevere gratuitamente il catalogo

telehnare subito al:

0362 58.44.09
Ordinate via Fax 0362 58.44. 10

oppure per posto: logie - trio Monza 3T 20039 Vorecio (Mi)

i vantaggi Logic
Sconto 5% a lutti i nuovi clienti

(esclusi aggiornamenti e offerte

speciali, solo pagamento contrassegno)

Gratis ad ogni ordine,

fino od esaurimento, lo nuova

Guida Software: uno strumento

di oltre 300 pagine con la descrizione

dettagliala dei prodotti più diffusi.

760.000

,
76.000

Gnuibo^ten 11 In 7S.000

llofy‘90S<iccaclcokhil il U.OOO
B WInolows Eniortoinmoni Foci: In 58.000

Tg>l drne IH: Tbo powon In 69.000

Integrati

fiemewori IV i/a 788.000

lMsSimphony2.2ISpeciolll il 348.000

(per ulonll é’ wp, dohboseo feg/lo elsllron.i

Miaosoh Waia 2 il 286.000

B MfcrojoA Worfj por VVIndowj In 229.000
S Mlcnuoli Worb por Windows II 333.000

B MIcrosoA Office fnowl) il I 290.000

(Winwordt &c«l* EowerpoinhPCMaill

linguoggi e Toois

j Bortond Applicai. Fromowwt

B Borland 2.0

B Borland ObieciVfston (speclalli il

MS Basic Compilar POS 7.

1

MS C Compilar PDS 6.0

Ouick C Campilef 2.5

B Oulcb C per Windows

<3ulcbBos>c 4.5

turbo C** 0

Turbo Pascal 6.0

B Turbo Pascal par Windows

Turbo Pascal Prokss. 6.0

B Windows SDK Microsoll

Oltre 300 linguaggi fl (ontegel!

284.000

589.000

289.000

2Ì5.000

532.000

549.000

140.000

240.000

199.000

199.000

229.000

389.000

379.000

625.000

Cop,llPCyars.6

Norton AndVirvj 1.5

Norton Commonder 3.0

B Norton Oesbtop per Windows

Norton fdllor 2.0

Norton UhSffó.OI

89.000

209.000

235.000

189.000

138.000

215.000

239.000

209.000

189.000

Spedizioni gratuite in tutta Italia

Compresa nel prezzo
una scheda fax/modem', compieta

di software, del valore di Ut, 535.000
a tutti I clienli che nel mese di

Gennaio effettueranno ordini

per almeno 3 milioni.

Tutti gli ollri Mlronno riceverla

a sole Ut. 389.ÓOO Iroimeflendod

un ordine di imporlo superiore a lit. 300.000

* tlrosrrtnaona/ncasKna 9ó00 boud. modem 2400 baud, bus 40

PC Toois 6.0

Word Processing - Moilin.g

B Ami PrcAssicnal 2.0 i/a 769.000

logie Labai fstompo enebette/ il 69.000

McrosoIlWordS.S rt 679.000

B MS Word I I per Windows il 819.000

(con upgrade gruNIb alla vers. 2.0 Ibllonaj

C MS Word 2 Windows Inawll in 593.000
WordlWec(5.I ri 769.000

B Wordparfaa par Windows i/a 300.000

lupgrade da quahjnqua wp par Windows!

Wordibr 2000 «US 3.5 H 712.000

Wordstar Prokssionat 6.0 il 662.000

a Wotdslar per Windows Inawll in 290.000

con correltore Hai. fupgroda da teccfiio wpl

Windows 3 italiano L 235.000
DR DOS 6 i/e L. 159.500

condiziont ponicolon per universitò. scuole, grorvcii utemì e per qvonriló. SpedleiOTH groluite 0 mezzo pacco postole (su ocquLsIi di Dimeno iit 60.000) A richiesto s^tzioni o mezzo corriere espresso {iil Ì7.SOO*IVA] Tutti i morchi

sono regisrrott dai legittimi pfopneton



NEWS

Mannesmann Tally:

MT 93 e MT 94 bubble jet

Le Mannesmenn Talty MT 93 e MT 94
adottano la tecnologia a getto di inchiostro

dubbie jet che assicura una risoluzione di

stampa confrontabile con quella delle stam-
panti laser

Fornite entrambe di testine a 64 ugelli, la

MT 93 e la MT 94 garantiscono una velocità

di 300 cps in modo draft e 150 cps in Letter

Qualitv ad una risoluzione di 360 dpi ed un
livello di rumorosità decisamente basso (me-

no di 45 dB in misura pesata).

La matrice dei caratteri è di 48 k 36 dot in

alta definizione e di 48 x 18 dot in alta

velocità con una densità dei caratteri di 10.

12. 15, 17, 20 cpi, oltre ad un modo propor-

zionale. I font residenti sono il Courier, il

Gothic ed il Prestige.

La MT 93 è dotata di un carrello a 114
colonne a 10 cpi che consente l'utillzzo di

diversi formati carta (A4, A4 landscape, A3
ponrait, Letter e Legali, la MT 94 è invece

dotata di un carrello a 136 colonne in grado
di gestire anche il formato A3 landscape.

Entrambe le stampanti possono utilizzare

fogli singoli, buste e modulo continuo, ma
possono essere integrate m opzione da un

alimentatore di fogli singoli opzionale con
una 0 due vaschette.

Le due emulazioni residenti comprendono
Epson FX/LQ ed IBM X24E mentre la dota-

zione di interfacce comprende parallela Cen-
tronics ed in opzione seriale RS232/RS422A.

Sempre in opzione sono disponibili cartucce

di font e cartucce RAM. la durata media di

una cartuccia di inchiostro é di un milione di

caratteri in modalità LQ.
Il^irezzo è di 1.170.000 lire per la MT 93 e

1.750.000 lire per la MT 94.

r r\ •QIsamente^yra di cambiare..
V ¥ "

Si, anche per il software gestionale è venuto it momento di voltare pagina e passare ai

benefici dì un'ambiente di lavoro amichevole e facile da gestire, che grazie all'utilizzo di

Mouse, Menu a tendina, List-box, Help contestuale. Pulsanti, Finestre a scorrimento.

Anteprima di stampe e tutto quanto ormai definibile come 'Standard User Interface'

consente di polverizzare ì tempi di installazione ed apprendimento delle procedure

senza richiedere grosse risorse hardware (sono sufficienti 512 Kb free e si hanno

prestazioni accettabili anche su macchine 808x). COCA 4 0
"Manipolare” la prima nota senza più limiti del "non si può più fare" è la filosofìa di im-

postazionedel modulo COCA4.0(ContabilitàOrdinariaperCommercialisti ed Aziende)

. BKi • ,|
di Deciso (Dee Integrato Software) che, grazie all'esperienza maturata in quasi un

Hfc
I

decennio, consenteoradidisporrediunprodottoassolutamenteinnovativo, collaudato

HI e perfettamente configurabile alle esigenze dell'azienda o del consulente; il pacchetto

COCA 4.0, disponibile in versione Base, Avanzata e Multiutente (in LAN), è immedia-

tamente integrabile a Cespiti, Analisi di Bilancio, Mod. 740-750-760,
|

Iva 1 1 ,
Magazzino e fatturazione. Distinta Base, Statistiche, ecc.

Richiedete II DEMO GRATUITO a;

DEC s.r.l. • Strada Martinez, 10 - 70125 Bari. Tel. 080 - 50.23.733 (r.a.) Fax 080 • 410.756

..il vostro vecchio programma di contabilità.
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Bidone o Computer?
Questo i il tremendo dilemma di chi si accinge oggi a comprare un

personal computer. Districarsi in un mercato ove sono presenti mi-

gliaia di prodotti è davvero un grosso problema, anche per i più esper-

ti, e prendere "bidonate" è molto facile. Per fortuna, ci sono aziende

che propongono computers di altissima qualità, come la JEPSSEN,
che da oltre dieci anni opera nei maggiori paesi del mondo offren-

done una vastissima gamma: oltre ottanta modelli di ogni tipo e confi-

gurazione, dalla 286 alla 486, con una dotazione di base superiore a

qualsiasi altra oggi esistente in Italia. I modelli spaziano dalle versioni

“tradizionali" ai piccolissimi NOTE BOOK, dalle LAN STATION ai

COMPACT, i mini computers multimediali di cui tanto si parla.,.

Assolutamente originali e dai prezzi vantaggiosamente contenuti, i

computers JEPSSEN sono disponibili presso i numerosi Concessio-

nari sparsi capillarmente in tutto il territorio italiano.

Se vu e i lapctne di più. o se desideri

conoscete il Rivenditore JEPSSEN della tua zona,

-eosptti cd sssvsaàitaHBBUe coupon.

Distribotore Esclusivo: JEPSSEN Italia s.r.l. • Direzione Commerciale: Via Don. Palazrolo • Wflll AGIRA (Enna) • Servizio Clienti; Tel. 0935/960299 • 960300 • Fai 0933/692560



NEWS

Aenix e Motorola:

accordo CISC/RISC
La divisione computer e sistemi della Mo-

torola ha conferito alla Aenix, una società che
distribuisce a livello nazionale una gamma
completa e diversificata di sistemi hardware
a tecnologia avanzata, la qualifica di distnbu-

tore a livello nazionale dei prodotti Motorola

Sene 8000 (RISC) e Sene 3000 (CISC),

Aenix commercializza i computer di queste
famiglie attraverso una rete indiretta di con-
cessionari e VAR su tutto il territorio naziona-

le. m particolare, distribuirà i tre nuovi model-
li della Sene 8000 (architettura RISC 88100)

realizzati con l'innovativa CPU monoscheda
Motorola MVME187 che integra tutte le

componenti di un intero sistema Unix quali

memoria RAM, controller SCSI ed Ethernet.

I tre nuovi modelli, contraddistinti dalle

sigle 8220, 8420 e 8620, si inseriscono nella

fascia entry della famiglia RISC e sono dotati

di microprocessore RISC 88100 a 26 MHz
con System V/88 e VME bus Motorola, il più

diffuso tra gli standard a 32 bit.

Tutti I modelli dispongono di memoria
espandibile fino a 64 Mbyte, disco rigido fino

a 520 Mbyte per il modello 8220, fino a 2

Gigabyte per il modello 8420 e fino a 4

Gigabyte per il modello 8620, sono inoltre

corredati da due unità di gestione della me-
moria cache e da interfacce SCSI ed Ether-

net. Tutta la componentistica è integrata

nella medesima scheda RISC, in precedenza,

per ottenere le medesime funzionalità offer-

te dalla MVME187, erano necessarie cinque

schede diverse.

INGEGNERIA & INFORMATICA

P

I

I

Concessionaria

Un/MComputer
NON SERVE DIRE DI PIÙ.

yAUTOCAD 11
SERVIZI • CAD • PLOTTER • VETTORIZZAZIONE

yAUTOCAD
AUTHORiZED DEALER INSTALLAZIONE

S.C.R.i.IN. snc - VIA SAN martino 97 -TEL070/841388- assistenza; TEL07O/852778 09047 SELARGIUS
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L'EVOLUZIONE
DEI

TEMPI
' al 486 una completa

di elaboratori rivoltigamma

ad un pubblico esigente.

Una produzione all'avanguardia

realizzata con cura quasi

rtigianale. Scegliere Eratos quinc

vuol dire avere solide basi.

STABILIMENTO DIREZIONE AMMINISTRATIVA COMMERCIALE: Tecnoinf - 00040
S. Maria delle Mole - Roma Viale della Repubblica, 250 - Tel. 06/9309226 - Fax 06/9309228

DISTRIBUTORI AUTORIZZATI: Tangram SLstemi S.r.l. - Via Cartesio. 33 - 00137 Roma - Tei. 06/824623 -Fax 06/86896395
F.urofnce S.r.l. - Via Rhodesia. 8 - 00144 Roma - Tel. 06/.5923686 - Fax 06/5923029



NEWS

Gigadisc 9001:

disco WORM da 9 Gigabyte
La società GEPIN di Roma annuncia la

commercializzazione rn Italia del disco ottico

numerico da T2" in tecnologia WORM, Giga-
disc 9001 prodotto dalla società ATG Gigadisc

francese (l'unica società europea produttrice

di unità di lettura/scrittura di dischi ottici e dei

relativi supporti che si posiziona tra le aziende
leader a livello mondiale per ciò che riguarda

la tecnologia WORMl, presentato in occasio-

ne del CeBlT'91
Il nuovo supporto WORM iWrite Once

Read Many) GM 9001 della capacita di 9
Gigabyte si presenta come il piu potente
supporto a 12“ attualmente disponibile sul

mercato, tale primato e stato ottenuto grazie

aH'adozione di un insieme di soluzioni tecnolo-

giche in materia di MCAV (Modified Constant

Angular Velocityl,

L'unità di lettura/registrazione GD 9001
integra un laser ed una testina ottica offrendo

una compatibilità elevata verso le tre interfac-

ce principali della memorizzazione su disco

ottico mantiene la compatibilità con il sup-
porto da 6.4 Gigabyte della precedente gam-
ma ATG 6000, assicura la compatibilita con i

comandi SCSI poiché offre, m modalità stan-

dard. la scelta tra l’interfaccia SCSI e SCSI 2.

infine, e assicurata la compatibilita con i juke-

box grazie alla proposta ATG di un sistema
completo di archiviazione che associa i juke-

box della gamma 1800 Cygnet Systems con
le unita di scntiura/tettura ATG delle gamme
Gigadisc 1000, 6000 e 9000 per una capacità

di memorizzazione che arriva fino a 1269

Gigabyte su una superficie inferiore a 2 mq
L’unità GD 9001 permette l'accesso diretto

0 sequenziale alle informazioni registrate sul

supporto ottico, li transfer rate e di circa 1 .5

Mbyte al secondo mentre il tempo medio di

accesso è di 90 ms, m più l'unita è dotata di

un buffer di 256 kbyte

hMGICBOOK 386SX/25
MB 3868W26 26 Mlz • 2 Mb RAM • HD 60 Mb
1 FDD 3*1/2 - 1 SCSI - 1 RS232 < 1 Parallela

Sohermo VQA - Alimentatore -

L 3.800.000

NOTEBOOK 386SX/20
MB 386SX/20 MHz - 2 Mb RAM • HD 60 Mb
1 FDD 3*1/2 - 2 RS232 - 1 Parallela • Borea

/cimentatore - Schermo VQA retrilliinin.

V L. 3.300.000

fafnrrpiiiaafn (temHi) @ (BsijstTPfte OS imasfi,, aBEfteftinBKio

PC 366/26 Casa DaaKTop
4 Mb RAM-1 FDD 3*1/2-HD 130 Mb
2 RS232^1 ParaJlala-ltetlara estesa
VQA 266Kb-Monttor VQA mono f.b.

Copertlna-DR.Doe 6.0 Italiano

L. 2.250.000

PC 486/33 Case Tower
4 Mb FtAM-1 FDD 3*1/2-HD 130 Mb
2 RS232-1 Parailela-ìkatlera ootooa
VQA 256Kb-Monltor VQA mono f.b.

Copertlna-DR.Doe 6.0 ttallarto

L. 3.380.000
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02-93568708

L'AMICOFLESSIBILE % 02-93568714

NON SEMPRE IL MEGLIO SI OTTIENE A CARO PREZZO!
Infatti, avvalendoci della nostra

consociata negli Stati Uniti, possiamo
offrirvi un impeccabile servizio

garantendovi novità, scelta ecortesla

sempre a prezzi imbattibili
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CONDIZIONI COMMERCIALI
Pagamento

xContrassegno

X CartaSi - Visa - American Express

Consegna
Spedizione mezzo corriere espresso con addebito
diLit.15.0004.IVA.

Generale
«-Tutti i prezzi si intendono al netto di IVA, (ranco
nostro magazzino, salvo il venduto.

X SCONTO DEL S% per pagamento anticipato

tramiievagliaposlaleoppureassegnoc/cocircoiare «Lapresenteof(ertaàvalidaflnoa15(ebbraio1991
(non trasferibile intestato a MEGASOFT Srl). ed annulla o sostituisce ogni nostra precedente.

«Per ragione di spazio, non sono elencali tutti i

E

irodotti disponibili. Si prega di telefonare se non
rovate quello che cercate.

Tel 02-93568708 oppure 02-93568714 - Fax 02-93568696
Via Filanda 1 2 - 2001 0 SAN PIETRO ALL'OLMO (MI)



NEWS

Dopo »E!ex in Humor»
Ugo Nespolo per Elex

La società Elex di Tonno, specializzata nello

sviluppo di sistemi elettronici di identificazione

e controllo, dopo il successo dello scorso anno
con l’iniziativa "Elex in Humor», una rassegna

di vignette ed illustrazioni realizzate da alcuni

'tra I maggiori grafici ed umoristi italiani, per

ncordare l'anniversario della costituzione del-

l’azienda Si è quest’anno affidata alla creatività

di un grande artista.

Ugo Nespolo, un artista noto in tutto il mon-
do per le sue opere realizzate con mcastn di

legno laccati e colora^ssimi, ha creato in esclu-

siva un'opera dedicata alla tecnologia Elex;

"Identificare ad personam». questo il titolo

dell'opera realizzata in esclusiva, è stata ripro-

dotta in un numero limitato di esemplari, stam-
pati a 22 colori su carta d'Arches da 300 gram-
mi, numerati e firmati dall'autore. L'iniziativa è

stata condotta dalla Elex anche con l'intento di

cercare, a modo proprio, di far "cultura», speri-

mentare nuove forme di comunicazione ed av-

vicinare persone diverse dai "marziani» che
lavorano nel settore dell'elettronica e dell'in-

formatica in particolare. Nespolo ha accettato

con l'entusiasmo della «prima volta»; ha lavo-

rato con la passione, la professionalità di sem-
pre; ha creato, con grande intelligenza e fanta-

sia. un'opera unica e ricca di significati.

Ugo Nespolo, conosciuto anche per gli spot

per la Campar! realizzati in occasione dei Mon-
diali del '90, vive e lavora a Tonno; è un uomo
di grande cultura, artista d’avanguardia, ecletti-

co, estraneo all'arte «ufficiale» è stato definito

"un industriale della creatività, uno scienziato

utopico della ricerca estetica, un regista della

comunicazione...»

MCmicrocomputer n. 114 • gennaio 1392



C’è chi promette di farti pagare sempre

meno i suoi computer, ma spesso la cattiva

qualitàe l'assenzadi servizi ti costano di più.

Unibit addirittura ti paga.

Non solo con la qualità dei suoi computer e

la professionalità dei suoi Concessionari,

ma anche con un assegno che invierà a tutti

coloro che a gennaio acquisteranno almeno

un computer Unibit.

Unibit
ti

paga.

Decidi
quanto!

Come?

E' facile. Invia alla Unibit la copia di questa

pagina e la prova d'acquisto (certificato di

garanzia, bolla e fattura o scontrino fiscale,

tutti in copia, salvo diritto di visionare gli

originali) e riceverai un assegno* intestato

ai Concessionario Unibit dove hai effettuato

l'acquisto e dove potrai incassarlo o utiliz-

zarlo per comprare altri prodotti Unibit.

Quanto?

Decidi lu.Tanto più quanto più sarà comple-

to il sistema Unibit da te acquistalo.

Unib/t Computer
La scelta che paga, sempre.



NEWS

Microsoft Word 5 Macintosh

Da questo mese è disponibile la versione 5

di Microsoft Word per Apple Macintosh.

La nuova versione comprende nuove fun-

zioni che ampliano le la sene di strumenti

presenti net programma di elaborazione testi

piu diffuso tra gh utenti Apple Macintosh'

verifica grammaticale, funzionalità di «Drag
and Drop», stampa guidata delle lettere per-

sonalizzate; supporto delle funzionalità otìer-

te dal System 7 come il Menu Aiuti IBalloon

Help), I font TrueType, le funzionalità Pubbli-

ca e Sottoscrivi (Publish and Subscnbe) ed il

supporto agli Apple Event. Con questa ver-

sione Microsoft introduce anche una nuova
architettura modulare che consente l’espan-

dibilitè del software in qualsiasi momento
con una sere di moduli plug-in.

Mediante la funzione Drag and Drop e
possibile spostare parole, frasi e paragrafi

semplicemente selezionando il testo deside-

rato e trascinandolo nella nuova posizione.

La verifica grammaticale è perfettamente

integrata aH'interno del programma e me-
diante la funzione Find File è possibile localiz-

zare un documento anche se l'utente non ne
ricorda il nome. La ricerca pud avvenire in

base al titolo del documento, all'autore, alla

data, ad una parola chiave, oppure, in base
ad una semplice parola presente nel testo:

inoltre, è possibile la visualizzazione del con-

Tsl./Fox (06)74.80.703.éc€
DOS 6J0 <£i35£00

/ramework XE^

Jiap^ Pro .^178.000

IdoftQDOedSo^/VliM^ iul88.000

tenuto di un documento e la sua stampa
senza necessariamente doverlo aprire.

La stampa guidata delle lettere personaliz-

zate aiuta a creare m modo semplice e rapido

il documento dati, a collegarlo alla lettera

circolare e ad inserire informazioni mediante
una barra di strumenti grafici di facile impie-

go anche per la creazione di lettere persona-

lizzate molto complesse.
Una nuova barra grafica presente sullo

schermo IribbonI rende la formattazione dei

documenti molto piu rapida consentendo di

modificare font, formattare il testo, creare

colonne o disegni semplicemente usando il

mouse.
Una serre di strumenti di disegno permet-

tono la creazione di grafioa elementare all'in-

terno dei documenti, mentre i convertitori di

grafica consentono Tinserimento di imma-
gini.

Un editor di equazioni completamente gra-

fico facilita la creazione di formule comples-
se mentre la possibilità di inserire annotazio-

ni vocali, nascoltabili in qualsiasi momento,
consente di inserire commenti e correzioni a

documenti condivisi.

Altre carattenstiche riguardano un nuovo
correttore ortografico che fornisce suggeri-

menti su probabili errori fonetici e di punteg-

giatura, il thesaurus ora integrato nel pro-

gramma e nuove utility di conversione adatte

a Microsoft Word Windows. WordPerfect
MS-DOS, MacWnte e Mac Works 2.0.

Word 5 sfrutta pienamente tutte le possi-

bilità offerte dal System 7 e supporta una
sene di Object Lmking and Embedding (OLE)
Apple Events che consentono di integrare le

informazioni in diversi modr ad esempio
semplicemente eseguendo un doppio click

su un'equazione presente m un documento
per accedere all'editor di equazioni diretta-

mente richiamabile anche da altre applicazio-

ni che supportino gli OLE Apple Event, come
Microsoft Excel.

L'architettura modulare dei moduli plug-m

consente di poter scegliere le caratteristiche

specifiche che si intende installare e consen-

te di aggiungere in modo semplice nuove
funzioni e di integrare strettamente applica-

zioni sviluppate da terze parti con il program-

ma. In proposito, Microsoft ha annunciato di

voler aggiungere un nuovo modulo, WordBa-
sic, entro sei mesi

Questo linguaggio di programmazione per

la creazione di macro sarà coerente con
quello di Word per Windows.

La disponibilità è assicurata la fine del

gennaio 1992 m versione Euro ad un prezzo
di 795.000 lire. L'aggiornamento dalle versio-

ni precedenti costerà 200.000 lire; la disponi-

bilità della versione italiana è prevista entro

aprile 1992.

La configurazione hardware richiesta è un
Apple Macintosh Plus o superiore con un
Megabyte di RAM e System 6.02 e release

successive. Per la venfica grammaticale so-

no richiesti due Mbyte di memoria.

Ware by Soft-Vestiti

per computer:

Cash & Carry Software

Lo scorso dicembre, nel cuore di Milano,

in Via S. Primo al numero 2 e stato inaugura-

to lo show-room «Ware by Soft-Vestiti per

computern: 250mq suddivisi su tre piani nei

quali è disponibile il software commercializ-

zato da Aldus Corporation, Ashion-Tate Irlan-

da, Autodesk Ine USA, Borland International,

Computer Associates Spa, Lotus Develop-

meni Europe Corporation, Microsoft Spa,

Novell Ine USA, SCO USA, Symantec Ine

USA, SPC Ino USA, WordPerfect Corporation

USA.
Personale qualificato consente la l'prova

su strada» del software desiderato ed offre

consulenza specializzata prima dell’acquisto

offrendo la possibilità di reperire prodotti non
facilmente disponibili per soddisfare richieste

particolari.

L’iniziativa è stata avviata dalla società

Zetesis e si pone come obiettivo di diventare

un punto di rifenmento in un settore nel

quale l’evoluzione tecnica e l’innovazione si

susseguono a ritmi incessanti e vertiginosi.

La Ware by Soft prevede numerose attività

che spaziano dalla consulenza all’installazio-

ne, all’assistenza nel tempo, all'istituzione di

corsi di formazione permanenti svolti in ap-

posite sale e, per gli utenti più evoluti, la

possibilità di analizzare i software in pre-

release. A completamento dei servizi offerti

è possibile fruire anche di una fornita biblio-

teca alla quale attingere i testi piu adatti ad
un migliore utilizzo dei software proposti.
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CONCESSIONARI UNIBIT

•ABRl'ZZO AveunDOlAQ) SCI [nfonnalica.lel.410876. CarsoU |AQ)

Infocar Intomudca. lel.995560;Chieti(CHl. Diessepi.tcl 64JS9.Francav|IU

al Marc (C'H) Sofling. lei 4910533, L'Aquila: 3D Compulcrs, tei 6255S;

Soluzioni bCP. tei 62281, Laoclanu (CHI. Cocchiaro Office, tei 28275:

Pejcara (Pbl. Piogeno Informatica, lei 63721. Sulmona (AQ). kmmeire

Tecnoiogy. lei 2 10245; Teramo ITE); Computronic. lei 240702

• BASILICATA. Pollcoro IMT)' fonica Umdo. icl,972535; Potenza Delta

Infunnalica. lei 22835

•CALABRIA Calatuaro; MicruelettTODica.Iel 720301 ; Cbiaravalle Cen-

trale (CZl. Burman Sud. lel.92606; Lamezia Terme <CZ) Siprc blenromco.

lel.2908I..MeIilo(RC). NucleodataTeleinfocmanca. lel.771 109, Palmi (RC).

lnforama,lel.45690;RegeioCalabria TulobltlnforTTUlica.lel 624360. Scalea

(CS) Cenciai Omee, tei 90069

• CAMPA.MA. AngrI (SA). Informalica Sistemi, tei 947990; Accrra (NA);

llalianaSoftware.Iel 885TI59.A«elliao. Computer Marni, lei. 781410; Aversa

(CE). I M Compulcrs. tei S03286I. Battipaglia (SA): Computer Sud. lei.

370897; Benevento. BusinessCompulcr.lel.21465. Caserta: Omnia Personal

Compulei. tei. 444507. Marcianise (CE). I.G.C.. tei 828220; .Mariglianu

INA): S.DO .Id. 8852238; Napull ATM iDfurmalica.tel 621058: Infuimalica

Italiana, tei 5791808; Tnermalie. lei 7561742: Qualiino (NA). V C.O Soft

Italia, lei 8I859UI. S. Ciurgiu a Cremanu (NA) Jump Infoservice. tei

470395. Volla(NA) RC.E Elcllromca, tei 7741432

• EMILIA RO.MAG.NA Bologna 8M Service, lei. 727121 ; E D.P Sistemi,

tei 24*857. Cesenatico (HO). MicroSystem, tei. 81751 ; Cento(Ffc): Malli, lei

902243: Ferrara. Masieredning. iel.49300. On Line Software. Iel.2l02l5;

Mirandola IMO). B.L. Sistemi. le).27404. .Modena. Vidcodigil. (cl.244253:

Parma. Meccanografica, iel.994250; Piacenza- Geniu.t.lel. 3I047:S. Giovan-

ni Persicelo (BO). T.C H . lei. 823420

• FRIl’LI VENEZIA GltLIA. Cervignano (UD)' Colonna. Icl3l50l;

Fiumiccllu(UD|; Sino, lei 970102; S. Giorgio di Nogaro (UD). Bit Lam.iel

62I42I. Irieste. Consulenza Infunnalica. lei 441 1 1. T H E. 90. lei 824974;

l:dine Bruno Pecoran & C . lei 502543

• LAZIO Anguillara (RM). Computer House. lel.999490O; Anzio (RM)
Computing Service. Icl.9831333; Ariccia (RM): Centro Servizi Finanziari,

lel.93438I5: Civitavecchia (RM). Marine Pan Service. lel.20267: Prosinone.

I B.l S .lel.8I836.Caela(LT). In S E A .tei 46592l:La(ina.PioblemSolving.

(cl.620652. Murena (RM) Alius Elettronica, lel.79845599; Rieti Cumputer

Graphic Systems Rieli. tei. 271002; Koina. 4 8ytes,iel.42984l; ASA Informa-

tica. tel.6875274: AT Computer Grapliic, lei. 4181339; Baxel. lei. 59602221 ;

Byte Studio, lei 6787524. Caatellum, lel.733265; CO.D IN . lei 6376772;

Computer Graphic Service, tei 7674349; Data Processing Systems, lel.5028 1 1 ;

0 C.S. Technology, tei.7880384: Erre Zela. iel.30 10467: General Informatica.

lei.6256954; Genius. lel.323D]87:GiemmeServizieSoftware,lel.6625067;C.

iP..leI.700487I; Idea l,tel.7232 191; lnfonnaticaMulUservices,te1.7663935;

Hai Waie, iel.4402746: Microland, tei 7843980; Microland. lel.3723338; Non
SoloUfficio.tel2426339:Oasy, lel.86200776;Pativ,iel.3666341;Progmatica.

tel,70474389; Senta! Sud, lel.5003815; Studio System, lei,7842922; Slylo,

tel.228e850;Technoesis.lel.4072I5l:Telesi.tel.384l43;Toliware,lel.8812l48;

Uniservice Informatica, lel.6545304; Ifnitecb Italia, lel.SI 15857; Vemas, tei.

4112467; Sezze Scalo (LT): Sterna Compulers, tei. 877087; Tivoli (R.M):

Cmemania e Cinemanca. tel.23822: V R M. tei.534036

•LIGURIA. Cblavarl(GE): Computer Service.tel.3232I3;Genova:A.S.A,S..

lel.58193S: ABM Compulers. lei 294636; GS Informatica, lei.522 145'’; Rem
Kard Italia, tei.885885. Imperli: Computer House, tel.275448; Li Spezia;

Copilecnica. tel.509566; Savona: SCK Computer, tei.829653

•LOMBARDIA. Bergamo: Computer Susiness, lei.23087S;Mignetic.Media,

tei.270243; Brescia (Cssiegnalo): Itaca, tel.2140373; Brescia; Progres Infor-

matica, tel.2421524; Busta Arilzlo (VA): Magneiic Media, iel.686328; Cerro
.Maggiore (MI): MB Line, tel.421360; Como(Cracdale): Sofler, iel.450064;

Crema (CR): Elcom Elettronica Computer, tei.83393; Desio (MI); Logicai

Insmimenis. iel.30I72I. Laloate (,M1). Manei Bit, lel.9371S3l. Legnano
(MI); MB Line. leI.42l36D; Lodi (MI): A 2 P S. tel.420272; Malnate (VA):

Effedi Distribuzione. tei. 429176; .Milano: Comecop. tei. 68B 1538; Duplimaint,

lel.89S13984;G.P., tei. 4049129; Itilcopy. lei.2665980; Magneiic Media, tei.

26413626; Ospidaletio di Cormino (MI); Mitron Consulting Group,

tel.66302442; Pivli. C.P.S., tei. 31341: Sysdata. lel.477002; Renate (MI);

Overline Compulers, tei. 924584; S.SIIvesiro (MN): I.D..M. Informatica, tei

478003;SiroDDO|VA);FmcopyUfIicio.tel.962D815:Tlrino(SO): Valtellina

InfomutiCB, tei. 701504; VllUsanta (MI): Simple Soft, tei. 2050629

• .MARCHE. Ascoli Piceno. General Ufficio, lel.48160; Recanali (MC). MA t.-l.98l524;

Senigallia (AN): Compuleresse, lei. 6608042; Tolentino (MC); L'Azienda, tei 9( 212 I; Urbino

(PS); Infodata, tel.327454

• MOLISE Campobasso: Ecom Shop. lel.4 11330: Ecom System, tel.97 141

• PIE.MONTE: Alessandria T.R.E.. tel.2360I9; Biella (VC): Logo. teI.352-15 I Tekse 2.

1el.8493070; Casale.Monrerralo(AL):Casalbyle.lel.74245;Fossaoo(CN):A.M.F..I!l.63S959;

Novara; Syelco. tel.474048; Torino: Cesit. tel.3190920; CT Service. Iel.811‘7r|; CV.A,.
lel.4362947; iofo.Gest. lel.530618; Punto Computer. Iel.585971; Tortona (AL S im Elettro-

nica tel.866927.Trecate (NO): FC Sistemi. lel.76677;Sintel. iel.7|6S2

• PUGLIA: Allamura(BA): Masltoviio Antonio, tei .8702294: Bari Dee, tel.42<l'>'iI;Maer.teI.

4I672I: Brindisi Cenno UfTicio, lel.563729: Carmiino (LE): Elenrumca 20 hi iel.676424;

Foggia DT.S., lel.25109, FrancaviUa Fontana (BR); Hard House. teI.344St2, ‘3iovinazzo

(BA); Ram Ufiicio. tel.894 1185; Manfredonia (FG): Infoservice, lei. 5 147S8; Ma ni ai Franca

(TA); Salamina Mafalda, tel.8834599; Ordona (FQ); EMME PC. Iei.96646; Pi ligaano (BA):

Lunuzzu Domenico, Iel.73l933; Taranto. Infosystem. tcl.377041; Trini (II.V: Soluzioni

lnformaliche.lel.506286

• SARDEGNA: Cagliari: Computer Center, lel.664712; Data Edp, lel.49-46>. S.I.N.T..

lel.48514S; Iglesias (CA): SAP Sistemi Elenronici, lcl.24177: Nuoro; Oligan aii. lel.34346:

OU)la (SS): Nisa Sistemi. Iel.27244: Sassari: Bureau System. Iel.280670; 5 'Ut gius (CA):

S.C.R.I.I.N., tcl.841388

• SICILIA: Alcamo (TP): CO.EL.DA, iel.507497; Bagherii (PA): Paper Sysiv in 1:1,901647;

Callanissetta- Della Compulcrs. ld.S838S6; Catania: C.O.E.S.S.E., lel.5S2- 19 Electronic

Center, tei. 447I0S;Elentonica Della. leI.4369SS:Eani.HBrdCompuler, lel.50iil»l, Messina

Compusysiem, lei.343788; Hardware Software Service, lel.675912; Modiv.i Sirda (RG).

Vesav, tei- 761096; Palermo: Daramax. tel.6815369; Microdata. lel.229798: Rughi*. L'Infor-

matica. tel.623767;S.GiovaaniCeminl(AG):CADSislem.iel.903l2l;SiriciiMi l T. Magis.

lel.22455

• TOSCANA. Arezzo: C. Dis
, lel.382415; Campi Bisenzio (FI). S.INI O.S. Sistemi.

iel.896I975; Castel del Piano (GR): B.F. Computer, (el.956783; Firenze; S.^lizioni EDP.
lel.245220; Grosseto: BF Compulers c/o Rigel. tel.2903I; Livorno. Sana 2. tei 1C5010; Pisa:

Euro1ecPisa.lel.890839:ITLableI.5$2590;Quercela{LU):SO.DI.MECC..tcl 7’v9343;Siena;

Tosco Dati Siena, lei 316300. Viareggio (LU): IT lab. lei. 943780

•TRENTINOALTO ADIGE: BoizBDo:Bonladi.lel.97l6l9;Roverelo(TN): S nlui.ilnfurma-

lica, let.461480: Trento: Impex Computer Italia, tei 825545

• UMBRIA: Bastia (PC): Computer Siudiu's. tel.8003368: Cllla' di Cuiellii (PG): Uni

Scrvices.tel.855Ì401, Perugia: ComputerS<rvice,lel,74441;Ternl: Full Serv e, <1 400472;

Todi (PO): Full Service, tei. 894873

1

• VALLE D'AOSTA Quart (AD): Infocmatique. tel.32031

• VENETO: .Mestre (VE); Computer Service, lel.5311455; Rovigo. Bi System tel.29686;

Thiene (VI): Genero Anna. lel.38D433; Treviso; Ing. P. Di Sabatino & C. tei ’796065

UNIBIT HELLAS A.E.B.E.

• Volos - 38221 - T. Ikoaomaki, 53 - tei. 0421.22231 - fax 0421.32347
• Alcoa -Sarantaporou I - I767I Kalithea - lei. 01.9566020 - fax 01.9597206

DISTRIBUTORE UNIBIT
• Poriogallo; Iberotec- Rua Luis Manuel deNoronba, 60 - Mirafloces- Alges l-lsi - Lisbona

-tei. 00351.1.4108977

UNIBIT S.pA-DirezKwiegeneTTjfe. Roma, viadiTotTe Rigata6,teL 06.4190650. jv )5.4190727

Filiali.

• Roma; largo Nazareno Gianni, lei. 06.4190650, fax 06.4190727

• Milano: Segrate, Milano S.Felice Canno Commetciale, tei. 02.70300081. fa' '12.7532040

• -Napoli; Parco S. Paolo, via Cintia 35, lel.081.76751 17/7678273. fax 081.76i-,l4;ti

• Padova: via Silvio Pellico 1. tei. 049.8074274, fax 049.8074288

Un/b/t Computer
La sceita che paga, sempre.
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FotoMan by Logitech

di Paolo Ciardelli

P otrebbe essere definita l'ultima trova-

la della Logitech FotoMan, la prima

macchina fotografica completamente a

stato solido e digitale. Il prodotto nasce da

un accordo di OEM tra la Logitech stessa

e l'americana Dycam ine. a cui però l'indu-

stria delle periferiche di puntamento porta

come dote il software di gestione delle

immagini ucatturaien; FotoTouch,

Non SI vive e cresce professionalmente

solo producendo, anche bene, una gamma
di prodotti periferici: bisogna mettere a

frutto ed investire in altro.

Le Logitech, azienda leader nel settore

penfenche di puntamento e scanner ma-
nuali, seguirà infatti nuove linee di prodotti

d'avanguardia, dove FotoMan è tl maggio-
re esempio.
Dopo il futuribile, ma ormai prossimo

«necessorio», mouse a 3D per impieghi

multimediali, il mouse ergonomico per de-

stri e mancini, il CordLess ad onde radio

ed il PortableMouse per notebook ecco la

stili camera digitale FotoMan.
Pesa 284 grammi ed é dotala di una

batteria al nichel-cadmio che le consente
una autonomia d'uso di 24 ore. non ha
bisogno di cavi di collegamento, pellicola

sensibile e conseguente sviluppo/stampa,

nè di altra memoria supplementare Per

usarla non serve altro che inquadrare il

soggetto da fotografare nel mirino dell'o-

biettivo a fuoco fisso e premere il pulsan-

te di scatto.

La capacità di immagazzinamento è di

32 fotogrammi che vengono immessi in

maniera compressa nella memoria stato

solido. Per essere utilizzate le immagini

catturate vengono trasferite su di un qual-

siasi personal computer MS-DOS comfsti-
bile attraverso la porta seriale di comunica-

zione. Niente aggiunte hardware quindi,

né schede di acquisizione o di interfaccia-

mento che vanno tra l'altro ad occupare
slot, dove ce ne sono di liberi.

Un'analisi del possibile utilizzatore di Fo-

toMan individua il professionista che vuole
sfruttare le potenzialità delia gestione delle

immagini su documenti o piccole pubblica-

zioni aziendali, cataloghi, banche dati ecc.

Le immagini memorizzate sul computer
(dopo il trasfenmentol verranno visualizza-

te in miniatura naU'ordine in cui sono state

scattate. Un po' come una stampa a "con-
tattou, un provino.

Il software di gestione del ritocco gesti-

sce le immagini in 256 livelli di grigio, e

può regolare lo sfondo ed il contrasto,

schiarire, scurire e rendere più nitida tutta

l'immagine o una parte di essa.

Inoltre FotoTouch presenta opzioni di

raddrizzamento e giunzione delle immagi-
ni. Una volta «ritoccatali la foto può esse-
re salvala come un positivo o un negativo,

in 16, 64 o 2B6 livelli di grigio ed in vari

formati pittorici: BMP, PCX, EPS, TIFF
compresso e non compresso, per l’even-

tuale esportazione verso altri programmi
grafici.

Un ritocco lo ha avuto anche il nome del

programma che ora nsponde al noma di

FotoTouch versione 1 .2, mentre fino a po-

co tempo addietro il pacchetto veniva
commercializzato con il nome di Ansel,

insieme allo ScanMan 256 di cui ci siamo
occupati su MCmicrocomputer numero
102.

Forse i) nome di Ansel Adams è diven-

tato un po' inflazionato visti i vari calenda-
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Sinergie e non controllo

Con questa frase si sintetizza l'investi-

mento effettuato negli ultimi dodici mesi
dalla Logitech, nella Advanced Gravis Com-
puter Technology Ltd. per espandere la

tecnologia e accedere a nuovi mercati.

La Advanced Gravis Computer Technolo-

gy Ltd. progetta, sviluppa, produce e com-
mercializza dispositivi di input per compu-
ter ed accessori di alta qualità (joystick,

schede ecc.) destinati al mèrcato dei game
per computer.
Le azioni di investimento nella Gravis si

dividono in due: un’obbligazione convertibi-

le su tre anni per 840 mila dollari canadesi

nel novembre 1990 (pari a circa 880 milioni

di lire); l'acquisizione nel maggio 1991 di 4

milioni di azioni ordinarie per un valore

totale di 1 milione di dollari canadesi (poco

più di un miliardo di lire).

L'azione assicura alla Logitech, con de-

cortenza 1 dicembre 1991, una partecipa-

zione del 44% in Gravis. mentre se la

Logitech facesse uso di tutte le proprie

opzioni, otterrebbe il controllo della Gravis

(58%),

Una rapida carrellata sulla produzione

Gravis. che possiamo dividere in due gran-

di settori: gamestick e schede. Gravis offre

sia i joystick che i mousestick, dove i primi

sono destinati ad un uso prettamente ludi-

co con programmi che girano su sistemi

IBM, Atari, Amiga. Commodore. Sega e

Nintendo, mentre i secondi uniscono la

tecnologia del joystick a quella del mouse
ottico in applicazioni professionali.

La disponibilità è per ora limitata a com-
puter Macintosh, Amiga ed Atari ST, ma si

estenderà all'area IBM a partire da marzo
1992.

Alle due periferiche di input si aggiunge
la GamePad, che è costituita da una tavo-

letta grafica di controllo e da un joystick. Il

suo uso ideale è in accoppiata con giochi di

arcade e con quelli a controllo non propor-

zionale 0 direzionale.. Progettato sia per

utenti mancini che destri secondo criteri

ergonomici, è disponibile per personal
computer IBM e compatibili, mentre è in

via di sviluppo una versione per Amiga ed
Atari.

L'offerta di schede Gravis si completa
con la Eliminator Game Card e, a partire da
marzo 1992, con la scheda audio Ultra-

Sound. La prima offre il controllo della

velocità per sistemi con CPU fino al 486 ed
è disponibile sia per slot ISA che Micro-

Channel.

UltraSound è una scheda audio digitale a
16 bit per personal computer IBM e com-
patibili che offre la riproduzione stereo di

qualità paragonabile ai Compact Disc. Com-
patibile con lo standard AdLib e SoundBla-
ster, UltraSound supporta il Miorosoft Win-
dows Multimedia Extenslons.

ri. libri e poster che si trovano sempre più

spesso appesi alle pareti (tra cui il soggior-

no di chi scrive).

Gli accessori di FotoMan, ohe incorpora

anche un flash, sono parecchi. Nell'elenco

troviamo la base di appoggio, un'unità per
l'eventuale alimentazione esterna e ricari-

ca degli accumulaton, un filtro neutro per

E costata 2.3 miliardi

di dollari l'acquisizione

della maggioranza
(51 %) della società sta-

tunitense Gazelle Gra-

phic Systems Ino. spe-
cializzata nella proget-

tazione e fabbncazione

di tavolette grafiche e

wireless pen. da parte

della Logitech. Un co-

sto pagato volentieri per entrare nel settore

dell'elaborazione Pen-Based. Nel dettaglio

si tratta di un sistema basato su di una
scheda che concentra tutti I principali com-
ponenti di un personal computer e di uno

fotografare all'aperto, il cavo seriale (lungo

circa due metri è dotato di adattatore dB
9/25) di collegamento tra FotoMan ed il

computer ed una borsa per il trasporto.

L'obiettivo monta una ghiera filettata di

37 mm di diametro che consente il mon-
taggio di filtri standard e di altri accessori

fotografici: lenti addizionali, un grandango-

stilo per immettere i dati attraverso uno
schermoa cristalli liquidi. La manovra è tesa

comunque a rendere disponibile agli OEM
l'apparecchiatura di base. In un mercato in

rapida crescita il sistema Gazelle è l'unico

prodotto che integra tutte le funzioni mate-
matiche e di digitalizzazione, i movimenti
dello stilo (penna) sullo schermo vengono
catturati in modalità tridimensionale ed
elaborati ad una velocità di oltre 3(X) punti al

secondo con una risoluzione di 400 dpi (dot

per inch). La strategia della Logitech conti-

nua dunque sulla strada della produzione di

iisenseware», iniziata con I mouse, poi con i

trackball, gli scanner manuali e la stili

camera FotoMan,

lo 0 un teleobiettivo.

I requisiti del software sono il sistema
operativo MS-DOS superiore alla versione

3.1 e l'ambiente grafici Windows 3.0,

mentre per l'hardware è consigliato alme-
no un computer basato su microprocesso-

re 286 e minimo 1 Mbyte di RAM (meglio

2 0 più Mbytel. una presa seriale RS-
232C. una scheda videografica ed un mo-
nitor adatto alia visualizzazione delle tonali-

tà di grigio ottenibili.

Disponibile dal primo trimestre del 1992
presso i distributori ed i rivenditon Logi-

tech, FotoMan costerà a listino suggerito

1.250.000 più IVA. cce

Logitech entra nel Pen-Based
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Tiny 650 + box 600$

Della serie Tiny dell'lndusiria Juko ne ab-

biamo già trattato sul numero 1 1 1 di MCmi-
crocomputer. L'occasione per ritornare sul

discorso è dovuta alla disponibiitè del box di

espansione audio 600S.
Il Tiny 650 ha la forma di un piccolo pa-

rallelepipedo a due colon, dove il frontale à la

faccia di minore estensione e di tinta più

chiara. Nella plastica trovano posto le due
fessure per

i floppy disk drive (una è cieca ed
al suo posto c'è un hard disk) con relativa

spia e due avvisatori luminosi relativi all’ac-

censione del computer e la velocità (turbo o
normale).

Il computer 650 della sene Tiny è basato

sul processore Intel 80286 a 12 MHz, diret-

tamente saldato sulla scheda e le due me-
morie dati sono rappresentate come detto

prima da un floppy disk drive della Nec da
1 44 Mbyte e da un hard disk da 40 Mbyte
della Conner a standard IDE.

Nella base del computer proprio sotto il

frontale, celata da una basetta di plastica fis-

sata da due viti, c'è un connettore di espan-

sione simile in tutto e per tutto a quelle degli

slot a 8 bit a cui va collegato il box di espan-

sione audio 6005.

Suina parte posteriore trova posto il con-

nettore per ii monitor VGA, oltre alle varie

porte per il collegamento con il mondo ester-

no, a che può pilotare un televisore dome-
stico dotato di presa Scart.

La tastiera è giustamente di dimensioni ri-

dotte, con la forma leggermente arcuata ed
I tasti dal tocco un po’ leggeri. La grandezza

è contenuta anche grazie alla mancanza del

tastienno numerico, che risulta annegato nel-

la parte di centro/destra. Il mouse si presen-

ta con un design arrotondato e piacevole. La
plastica è di colore chiaro e lucente e la su-

perficie risulta molto liscia al tatto. Particola-

re da sottolineare è una incavatura sui due
tasti esterni (è un mouse a tre tasti).

Insieme al computer viene fornito il siste-

ma operativo 5.0, ma non il canonico Micro-

soft, bensì l'aggressivo clone della Digital

Research Ine.. Sempre più spesso infatti è
facile vedere che su computer dagli occhi a

mandorla viene consegnato il DR Dos 5.0 e
stavolta è persino in versione nazionalizzata:

in italiano.

Un bel sistema operativo che però non
mostra appieno le sue potenzialità su com-
puter con meno di un Mbyte, in quanto sfrut-

ta la high memory oltre i 640 Kbyte.

Un ultimo accenno alla routine di SetUp.
All'accensione della macchina, oltre a poter

cambiare la configurazione del computer si

può far partire un programma residente su

ROM, che esegue una serie di routine dia-

gnostiche tese a provare l'efficenza delle va-

rie parti elettroniche.

Il box 6005 permette l’espansione dell ca-

pacità di riproduzione stereo secondo lo

standard AdLib, per cui tutti i software ed in

particolare i giochi scritti par la scheda video

VGA che utilizzano questa tipo di periferica

per effetti sonori potranno essere regolar-

mente eseguiti con la stessa fedeltà audio e
video riscontrabili su altri computer.
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VS COMPUTER:
GIOVANI E
COMPETITIVI

Prodotti

Persona! Computer VS 386 SX 20

Personal Computer VS 386 SX 25

Personal Computer VS 386-33

Personal Computer VS 386-40

Personal Computer VS 486 SX 20 m
Personal Computer VS 4S6-.33

VS/Showroont

INFORMATICA ITALIA. Via Piazzi. 18

Torino -Tel. 011/501647 Fax 011/597780

SIDESTREET. Via S. D'Aquisio. 8

Momebelliuia (TV) - Tel. 0423/300728 i

PRISMA COMPUTER. Ma B. Da Dovara. 8

Cremona -Tel. 0372/436900

PERCIÒ
COSTRETTIA
FARE BENE

Giovani e competitivi, ma non per questo inesperti o im-

preparati. siamo la nuova generazione che lavora e si adegua

al mondo produttivo. Avremmo potuto vantare tradizioni o

altro, preferiamo la chiarezza e la concretezza.

Con questo spirito lavoriamo sodo ogni giorno, per garantire

prodotti e servizi altamente competitivi.

Con punti vendita e assistenza in tutta Italia* possiamo

garantire la sostituzione del prodotto nelle 24 ore.

Per ulteriori informazioni e materiale illustrativo telefonare

al numero 081/7611685 - fax 081/7616087. oppure rivol-

gersi ai nostri showroom.

VS COMPUTER
Principe nelì'Informatica

Sede legale: Via Cesario Console. 3 NA
Uffici e Showroom; Corso V. Emanuele. 1 12/e NA
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Hantarex:

VGA TT800 e Megaschermo 46"

La Hantarex. società specializzata nella

produzione di sistemi di visualizzazione delle

immagini ad alta definizione e di grandi di-

mensioni per applicazioni industriali e pubbli-

che, propone un adattatore grafico a stan-

dard VGA completamente progettato e rea-

lizzato in Italia ed un megaschermo per retro-

proiezione da 46",

L'adattatore grafico VGA TT800 e caratte-

nzzato da dimensioni molto ridotte che ne
favoriscono l'inserimento anche in sistemi

dalle dimensioni ridotte, assicura la compati-

bilità con tutte le funzioni del display adapter

IBM VGA e fornisce una risoluzione di 800 x

600 dot a 16 colon in modo grafico e fmo a

132 colonne su 25 o 43 linee in modalità

alfanumerica a colon o monocromatica su

monitor multisync con fino a 64 toni di grigio.

L'interfaccia su bus e a 16 bit per accessi

ad alta velocità sulla memoria video, ma una
logica di autoconflgurazione permette il set-

taggio della scheda per slot a 8 o 16 bit.

La TT800 consente anche di poter essere

settata per la funzionalità operativa zero wait

state per poter essere gestita in modo diret-

to su bus AT.

La dotazione standard comprende 256
Kbyte di memoria video per il supporto di

una palette di 262.000 colon e driver softwa-

re adatti alle applicazioni software più dif-

fuse

La TT800 è dotata di doppio connettore

per slot a 8 e 16 bit oltre che di un connetto-

re standard equivalente IBM; all’accensione

la scheda si predispone per accedere al BUS
con parallelismo a 0 o 16 bit per ciò che
concerne la gestione della memoria e dell‘l/0

m funzione dello slot collegato mentre il

BIOS opera sempre a 8 bit.

Il software fornito in dotazione comprende
due programmi di utilità' ARAMBIOS COM e
AETM.EXE Che consentono di copiare nella

RAM di sistema le routine di BIOS contenute
nella ROM della scheda e di attivare i modi
alfanumenci estesi a 132 colonne.

Altro software è rappresentalo dai driver

per MS-Windows 3.x, Ventura Publisher 2.0

e GEM versione 3.x, AutoCAD release 10.

Lotus 123 versione 2.x e WordPerfect 5.x.

In occasione dell'IBTS (la mostra dedicata

alle apparecchiature audio, video ed alle tele-

comunicazioni), la Hantarex ha annuncialo

una nuova sene di retroproiettori per applica-

zioni dal singolo elemento componibile al

videowall modulare.
L'elemento base è costituito da un modulo

a retroproiezione da 46" del peso di 77 kg

realizzato con uno chassis telescopico che
garantisce caratteristiche di compattezza de-

gli ingombri nel trasporto (95 x 71.5 x 100

cm) e maggiore maneggevolezza nelle opera-

zioni di allestimento per te condizioni di ope-
ratvità (95 x 71,5 x 157 cm).

La sezione elettronica assorbe 125 watt ed
è rappresentata da tre tubi di proiezione da
7" raffreddati a liquido muniti di lenti Delta

87 a sei elementi con focale FI .04 e di una
doppia lente frontale (lente dì Fresnel) ad alta

definizione ed ampio coefficiente di visione

angolare, con una bordatura di 2.5 mm per

l'ancoraggio che limita, fino quasi alla soglia

di percettibilità, il fastidioso effetto "griglia"

tipico delle proiezioni su megaschermo.
La luminosità dei tre tubi è pan a 700

lumen mentre la risoluzione è di 900 linee m
RGB e 550 linee in videocomposito Inoltre

ogni modulo e concepito per operare secon-

do gli standard PAL, SECAM e NTSC 4.43.

Un generatore di reticolo incorporato con-
sente inoltre di poter agire comodamente sui

49 controlli di convergenza. Altri controlli

sono costituiti dalla luminosità, contrasto,

colore e tinta per i segnali NTSC, shift oriz-

zontale e verticale, ampiezza orizzontale e
verticale.

Gli ingressi disponibili comprendono un
connettore Cannon a 15 pm ed un connetto-

re BNC per i segnali Video 1 e Video 2, un
connettore Cannon a 15 pin per il collega-

mento RGB -t Sync + Fast Blanking, un
connettore standard a 4 pm (Y-C) per lo

Standard SVHS.
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Ogni 24 ore viene creato un nuovo virus

ThundeiByte

sa già come fermarlo

T
iuìnderbvte è l'unico smimemo ca-

pace di inierceilare e bloccare qual-

siasi tipo dì virus cbc dovesse leniarc

di ailaccare il vostro computer. Fino

a ieri i sistemi di prevenzione delle

infezioni virali - basati esclusivamente sul

software - avevano tutti il fondamentale limite di

entrare in azione troppo tardi, dopo il buoi, men-

tre ThunderByie assume il conimllo delle opera-

zioni all'accensione della macchina, prima ancora

che si attivi il sistema operativo fMS/pc-DOS).

ThuniierB\{e sì installa molto semplicemente

in qualsiasi slot a S o 16 bit e il .software occupa

soltanto IK di memoria ram. Nessun altro pro-

dotto può fornire un livello di protezione tanto e-

levato. anche contro i virus non ancora scoperti.

Come è possibile?
m ThimditrByie usa una serie di tecniche per sma-

scherare i virus prima che essi danneggino i vo-

stri dati. Il sistema di immunizjtazione previene

la formattazione non autorizzata dei dischi, che

è la maniera più efficace per distruggere i dati,

inoltre, intercetta tutte le operazioni di scrittura

direna, che “saltano" il sistema operativo con

rinicntodi inquinare o cancellare dati.

• ThunderByte è in grado di accorgersi della pre-

senza di un virus anche dalla rilevazione dì alli-

viià peculiari, come la “marcatura” dei pro-

grammi infettali, il tentativo di rimanere in me-

moria c una eccessiva manipolazione dei vettori

di iniemipi.

• Questo vuol dire che ThunderByte non ha biso-

gno di conoscere i meccani.smi dello specifico ti-

po di virus, comesi quelli futuri. In effetti, ogni

virus nascosto in memoria necessita almeno di

un ìnicmjpi - il mezzo uumile il quale sì danno

istruzioni al computer - e con ThunderByie in-

sialliua nessuno può "rubare" un imerrupt. senza

essere .scoperto e segnalalo all'uienie.

Ma c’è di più
Siccome il codice del programma risiede in

una memoria a sola lettura (rom), esso non può

mai essere infettato o modificato da un virus.

Tutti i settaggi importanti sono realizzali tramile

piccoli interruttori sulla scheda. Questi non pos-

sono essere alterati da un virus, e nessun pro-

gramma invasore è capace di influenzare la posi-

zione di un interrut-

tore. Ne consegue

che ThunderByte non

può essere disabilita-

ta da alcun program-

ma software.

Il prodotto viene

fornito in molte di-

verse "versioni", tut-

te identiche nella

funzionalità. Questo

accorgimento elimi-

na alla radice la pos-

sibilità dì creare un

programma studiato

per ingannare ogni

sìngola variante del

sistema di immuniz-

zazione. A questo si

aggiunga la possibilità di proteggere l'accesso al

sistema tramite parola d'ordine. Una tale prote-

zione non è superabile nemmeno facendo il buoi

da floppy!

Rischio zero
ThunderByte co.sia solo 292.500 lire (iv,\ e-

sclusa) ed è coperta da 12 mesi di garanzia. Ordi-

natela oggi stesso: compilale il tagliando c rispe-

ditelo ai nostro indirizzo oppure telefonateci al

numero 02-65j5.306 (anche rivendiloril. Potrete

provare la scheda per .MI giorni e. se non com-

pletamente soddisfatti, basterà che ce la resti-

tuiate per riavere indietro i vostri soldi. Affrei-

lalevi, non scherzale con i virus.

MICROSTAR

SI

Via Aldo Manuzin. 15 • 20124 MILANO

Inviatemi con urgenza la scheda ThunderByte al prezzo di

L. 348.000 {IVA compresa) con manuale in Italiano. Resta

inteso che potrò restituirvi la scheda entro 30 giorni dalla

spedizione e riavere indietro l'intero importo.

(solo se SI aesióera Iattura)

PAGAMENTO assegoo wM trasferibile allegalo

vaglia postale (ricevuta o fotocopia allegata)

(zintrassegno ooslale (aggiungere L. 4.000 oer contributo soese)

contrassegno corriere (spedizione in porto assegnato)



NEWS

lAIA: schede grafiche

per tutti i gusti

La società lAlA di Cormano (MI), commer-
cializza una sene di adattatori videografici ad

alte prestazioni m standard VGA e ad alta de-

finizione con risoluzioni fino a 1280 x 1024
pixel e 1664 x 1280 pixel a 4, 8 e 24 bit con
driver per i software CAD più diffusi.

Tra gli altri adattatori st distingue la scheda
Ever-10 della Evershine che utilizza Tinterfac-

cia TIGA, le prestazioni della quale sono de-

stinate a costituire un vero e proprio stan-

dard compatibile VGA.
La Ever-10 è equipaggiata con un proces-

sore grafico Texas Instruments 34010 ope-

rante ad una frequenza di ciocie di 60 MHz
che svolge anche le funzioni di CRT timing e
refresh video. Il TIGA (Texas Instruments

Graphics Acceleratori è dotato di bus ISA a

16 bit (ATI, 1 Mbyte di VRAM e può montare
più di 2 Mbyte di RAM dinamiche per la me-
morizzazione di programmi. La palette di co-

lori disponibile e basata sul Brooktree
BT477/80 MHz e comprende 16.7 milioni di

sfumature mentre la risoluzione massima
consentita è di 1280 x 1024 punti.

Il Video Clock Rate si estende oltre 85
MHz ed è assicurata la compatibilità con mo-
nitor multisync con un range di frequenza di

scansione orizzontale compresa tra 30 e 64

kHz ed un range di frequenza di scansione

verticale compresa tra 40 e 90 Hz per l’uti-

lizzo di tutti I 22 modi di visualizzazione.

I driver software disponibili comprendono
le versioni adatte alLutitizzo con AutoCAD
rei 10 e 11, Autoshade, Microsoft Windows
3-0.

Gli altri prodotti commercialinati dalla 1AIA

comprendono modelli di adattatori video ba-

sati sul processore grafico QPDM AMD che,

grazie alla sua architettura RISC, consente
una elevata velocità operativa e di esecuzio-

ne delle primitive grafiche unita ad una al-

trettanto elevata flessibilità.

Sono disponibili le maggiori funzioni grafi-

che come la generazione di linee, il fili di po-

ligoni, window, il clipping automatico, la ma-
nipolazione di stringhe, pan, zoom, agevol-

mente eseguibili da programmi scritti m qual-

siasi linguaggio.

I tre modelli di punta di questa sene sono
le GS80B4, la GS80B8 e la GS80B10.

La GS80B4 assicura una risoluzione di

1280 X 1024 pixel non interlacciati a 4 bit con
16 colon da una palette di 4096 residente m

elaborativa di 12 MIPS consente il trattamen-

to di 110.000 vettori al secondo.
La scheda GS80B8 presenta le medesime

caratteristiche generali e di risoluzione, ma
grazie alla gestione a 8 bit è possibile dispor-

re di 256 colori da una palette di 16.7 milioni

residente nella RAM di 6 Mbyte
L'ultimo modello, il GS60B10, grazie alla

gestione dei pixel realizzata con una descri-

zione di 8-h2 bit consente una scelta di 256
colon da una palette di 16.7 milioni e 4 ul-

teriori colori di overlay a scelta dalla mede-
sima palette residente in una RAM di 6
Mbyte
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PC IMBATTIBILI NEL PREZZO, NELLA QUALITÀ E NEL SERVIZIO

LISTINO RIVENDITORI Dl‘MAeAZz'NO°AflMTO

CABINET
interomenle in occioio inossidabile

AUMENTATORE SWITCHING
[Massimo affidobililò)

Mini-tofre ECO
Desk-lop ECO
Mini-torre LUX
Oesk-too LUX

Incidenza guasti 0,5%

78.000
75.000

L 110.000
L 105.000

G.CHINON
FDD- CHINON
Fddl.iSil L. 57.000
Fdd1,22M L. 69.000
Mad» In Japan
Incidenza guasti 0,3%

Inferno L. 549.000
Esterno L. 682.000

SCANNER CHINON 300 dpi
Scansione A4 = 29x21 cm.
B/N L. 540.000
COLORI' L. 680.000
OPZ. PARALLELA L 115.000
OCR IN ITALIANO L. 850.000
‘(Collegobile anche
a quelli giò ocquistoti)

MONITOR MULT1SYNK VGA 0,28
ASSOLUTA QUALITÀ'
Con TUBO CATODICO e

lutti i COMPONENTI Modo in Jopon

SISTEMI Compotibili 100%. SCHEDE MADRI
Super Collaudate per completa affidabilitò.

Prezzi: solo delle schede madri
e delle coniigurozieni complete
e montate inclusive di:

SCHEDA MADRE • MEMORIA RAM
CTRL SUPER IDE . CABINET
TASTIERA 102 CHERRY - FDD 1,44

CPU MHtCACHt M
ICenNaur.
compUtB

A860X 33 64‘ 154

4S60X 33 12S’ 154

386DX 40 64 - 60
386DX 33 64- 58
386DX 75 34
386SX 25 34

386DX 20 77

1.226.000
1.251.000
901.000
•69.000
X63.000
504.000
491.000
371.000

1.945.000

Espondiblle fino o 256k” ElSA.NB:
386DX e 486 Mini-torre ECO.
Gii altri Desk-top ECO.

Incidenza guasti 0,04°-

’^FIEFAX
15 see 16 livelli grigio

Riconoscitore di chiomato
Fogli singoli L. 614.000
15 sec 16 livelli grigio

Riconoscitore di chiomato
Display e 99 memorie
Ricomposizione automatico
del numero L. 94S.OOO

Incidenza guasti 1%
• 14"' 1024x768 31-35KHZ L. 328.000
•14'" 1024x678 31-35KHZ 1.149.000

'Colore "Monochrome

SCHEDE VIDEO - NON Interlocciote

VGA 1024x768 COLORI
ET 40000 TSENG 1 024x766 L. 1 1 8.000
REALTEK 1Mb 1024x768 L. 79.500

*!;!• Microsciencc'

42Mb 24ms IDE

105Mb 1 8ms IDE

1 24Mb 20ms IDE

180Mb lóms IDE

200Mb lóms IDE

'4l4Mb 15ms
'777Mb ISms

'CERTIFICATI NOVELL ERROR FREE
•con l/F SCSI o ESDI

ncidenzo guosii 0.2^.

NOTE BOOK 386Sx20MHz
HDD 40Mb-pl FDD 1 , 44Mb
2Mb RAM exp. Fino 8Mb
VIDEO VGA 6040X480 LCD CCFT
Retro illuminato 32 livelli di grigio.

2 Seriali 1 Porollelo.

Socket per Cooprocessore.

Batterie ricoricobili con indicolore

autonomia. Monitor e tostiero esterni

collegabili. L. 1.880.000
HDD 60Mb ogg. l. 260.000

HDD STEP-MOTOR USA IDE
42\*18ms L 194.000
130Mb IBms L. 370.000
211Mb lóms L. 650.000
incidenza guasti 5%

intei
COPROCESSORI ‘INTEL
387DX33* L. 280.000
387DX33 in L. 226.000

‘ 5 onni gorentia

RAM:SlMMlMb L. 49.000
44256 L. 6.000
aRL: IDE 2HDD-rFDD
r 25£R+lP-rlG L. 23.000
CTRL: SCSI L 95.000
ESDI l. 236.000
MOUSE NUOVO 3 tosti L. 16.000
(ottimo)

TASTIERA QUAUTA' SUPERIORE 102/t

con MICROSWITCH "CUCK*

ALPS L. 33.000
CHERRY i. 39.500

DISK ACCESS TIME 0,3m:
Disk Accelerotor Controller ElSA/ISA Al-

Bus (IDE); LAN files server CAD/CAM
workslotion. Espond. Mox. 16 Mb.
con 1Mb RAM L. 445.000

SCHEDA INTELLIGENTE RS232
80126/1 2MH>
8 PORTE L. 540.000

16 PORTE L. 850.000

STAMPANTI Porollelc Mode in Jopon
aghi

9

col

80
cps

190 L. 272.000
9 136 300 L. 504.000

24 80 240 L. 516.000
24 136 240 L. 612.000
•24 136 480 L. 1.495.000
'Simulo Plotier Colore

Incidenzo guosli 0,8%

OS s.r.l. • Via Guicciardini 29 • Proto

Tel. 0574/38065.38067-606763-572543 - Fox 0574/38068 PUBBLICITÀ GRATUITA Al CONCESSIONARI DI ZONA



Sound Blaster Professional

di Bruno Rosati

La Creative Labs Inci-

sion, quale evoluzione

delia precedente scheda
audio, ha immesso sul

mercato due nuove versio-

ni di Sound Blaster. la 2.0

e la Pro, Mentre la prima si

risolve in un miglioramento

piu della gestione che delle

specifiche tecniche, la se-

conda SI propone come
una vera e propria riproget-

Pur conservando la piena

compatibilita sia con lo

standard AdLib sta con la

stessa SB 2.0 (da intender-

si ora come versione base!

la Sound Blaster Pro punta
drfaiti a garantire la massi-

ma qualità della ucompo-
nente audio» dei PC. Audio
che. le recenti estensioni

multimediali assegnate a Windows, pro-

pongono finalmente come parte integrante

del sistema

Entrando nello specifico, Sound Blaster

Pro, per quanto riguarda la sezione dedica-

ta ai convertitori DAC e ADC (Digital Ana-
logie Converter e Analogie Digital Conver-

ter) pur rimanendo nei limiti degli 8 bit,

opera su range di campionamento di tutto

rispetto.

Le frequenze modulale sono ora di tre

tipi: 11,025, 22.05 e 44,1 kHz con que-

st'ultima chiaramente equiparata a quella

di CD e DAT. Un range ben superiore

quindi a quello raggiunto dalla versione

«base», ferma, soprattutto come ADC, ad
un rate massimo di 12 kHz, Supenon sono
anche le caratteristiche della sezione Syn-

thetizer. Se nella versione «base» la poli-

fonia è limitata ad 1 1 voci, in quella Pro il

numero di strumenti raddoppia grazie all'a-

dozione di una coppia di sound-chip.

Un ulteriore miglioramento nella gestio-

ne dell'audio portala dalla Pro è quello

delia sezione Mixing che, rispondendo alle

specifiche estensive a Windows consente
la funzione di mixer su più sorgenti con-
temporaneamente.

Sound BIsster Pro

Creative Labs Ine.

Computer Discount SpA
Via Tosco Romagnola, 61
56012 Fornacette IPII

Prezzi: (IVA esclusal:

Sound Blaster 2.0

Sound Blaster Fro

Ciò vuol dire che la sezione polifonica in

FM, il Microfono, l'Out campionato, una
linea Stereo esterna e un CD-audio, ovve-

ro tutti gli «IN» usufruibili per mezzo della

Sound Blaster. possono essere miscelati

e/o utilizzati indirizzandoli ad un’unica usci-

ta, stereo ed amplificata. Tutto ciò viene

garantito dal relativo software di gestione

capace di operare con funzioni di controllo

tipo FadeiN/FadeOUT, Pan. L/R e mixing

microfonico.

Particolarmente estensiva è poi la fun-

zione di CD-ROM Interface, con la quale la

SB-Pro riesce a gestire, tramite DMA ad 8
bit, I canali di accesso al CD-Audio fornen-

do tra l'altro al drive stesso, interno o
esterno che sia, un connettore on-board

al Unità DAC -Oigiial/Analogic Converter IBI

16 bit)- con frequenze di campionamento pari

a 11,025-22,05.44,1 kHz

bl Unità ADC -Analogic/Digltal Converter- ca-

pace di operare campionamenti alle stesse
frequenze di cui sopra e comprensiva di

presa jack per microfono (esiemo)

di Stereo OUT amplificato o amplifi-

f) Porta MIDI con IN/OUT e Thru.

per la connessione e il

controllo diretto. Confer-
mando le caratteristiche

dell'Output stereo amplifi-

cato (4-1-4 watt) e degli al-

goritmi ADPCM di com-
pressione la tre livelli. 2:1,

3:1 e 4:1) a questo punto
il semplice acquisto di una
MIDI-Keyboard sul tipo del-

la Roland PC-200, può, at-

traverso la qualità della

Sound Blaster Pro, comple-

tare l'aspetto hardware
non solo in senso multime-

diale, ma anche musical-

mente parlando. Sarà difet-

ti sufficiente collegare il

connettore MIDI della ta-

stiera con quello (via cavo
adattatore) presente sulla

» Sound Blaster per avere il

nostro sistema musicale
pronto all'uso.

Anche dal punto di vista del software

Sound Blaster si dimostra ben attrezzata.

A partire dal MIDI Adapior (che m venta è
un semplice cavetto di collegamento sche-

da/sirumenti MIDI) e dal Sequencer Plus

della Vojetra (un seguenziatore a 64 tracce

che oltre all'uso dei suoni In FM della

scheda permette anche una discreta fun-

zione di editing sonoro) sono disponibili

altri interessanti applicativi. Primo fra tutti

Il Voice Editor, Altrimenti conosciuto come
VEdit, tale programma è in grado di mani-
polare I suoni campionati via microfono

con relativa modifica della forma d’onda e
un'utilissima funzione di Cut&Paste capa-

ce di operare qualsiasi tipo di intervento

sulla sintesi ottenuta.

Estrazione di frasi o singole parole, ef-

fettizzazione (eco. ralenti, etc.l e quindi

tisave» per fare archivio sonoro. Molto
interessante «sarebbe» anche l'SBTalker,

un modulo predisposto per la traduzione di

testo Iscritto in ASCII) nell'equivalente sin-

tesi sonora. Il «sarebbe» sta a significare

che SBTalker è purtroppo basato sulla ge-

stione dei fonemi della lingua inglese e
che. in pratica, risulta inutilizzabile per la

nostra lingua.

Un'altra utility interessante è il CD-Mu-
sic Player, un controller software che si-

mula graficamente il telecomando di un
CD-Audio con tutte le funzioni di ricerca,

play, forward e rewind.

La lista del software si completa infine

con l'FM-lntelligent Organ, modulo capace
di orchestrare singole melodie, e MMPlay
Presentation, quale piccolo «sistema auto-

re» per fare presentazioni animate e sono-
rizzate. A tutto Ciò va poi unito l’eventuale

acquisto del Developer Kit (tSO.OIX) lire)

disponibile sia per DOS che per Windows,
con il quale è possibile la programmazione
e il pieno controllo delle funzionalità della

Sound Blaster. RS
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The new look of power

Texas Instruments presenta le sue più

piccole novità nel settore dell'informati'

ca:TravelMate 2000 e 3000, i nuovi com-

puter portatili ultrapiatti e ulrraleggeri. Il

peso dei TravelMace è tutto un program-

ma; 1,9 Kg per la versione 286 e 2.5 Kg
per la versione 386 SX. Non resta che

metterli in borsa. Ma la cosa che fa grandi

i TravelMate è quello che hanno dentro.

11 display VGA retroilluminato ha risolu-

zione 640 X 480 con tecnologia “triple su-

pertwist", per una migliore visualizzazione

delle immagini e testi. TravelMate 2000,

con dimensioni 21,7 x 27,9 x 3,5 cm ha

un processore 80C286 a 12 MHz. Il disco

rigido ha la capacità da 20 MByte e la

memoria RAM da 1 MByte è espandibile

fino a 3 MByte. TravelMate 3000, con di-

mensioni 21,7 X 27,9 X 4.5 cm ha un pro-

cessore 80C386 SX a 20 MHz. Il disco ri-

gido ha capacità da 20, 40 e 60 MByte,

memoria RAM da 2 MByte espandibi-

le fino a 6 MByte e Winchester con di-

schetti da 3,5". La tastiera dei notebook

TravelMate comprende tutte le funzioni

AT e permette di lavorare come su un

personal da tavolo. Inoltre MS-DOS e

Laplink sono residenti in ROM e l'hard

disk è preformattato per essere subito uri-

,

lizzato. Non resta che metterlo in borsa. *

Presso la rete di distribuzione;

DATA BASE S.p.A.

Via Tacito. 1 1 - 20094 CORSICO ( MI)
Tel, 02/448771 - Fax 02/4404990

DIGITRONICA S.p.A.

Corso Milano, 84 - 37138 VERONA
Tel. 045/577988 - Fax 045/566863

FAST ITALIA S.r.L.

Via Flaminia. 888 - 00191 ROMA
Tel, 06/3330465 - Fax 06/3330672

TravelMate è un marchio regi.scrato Texas In-

struments, Laplink è un marchio registrato

Traveling Software Ine. AT è un marchio regi-

strato International Business Machines Corp.

MS-DOS è un marchio registrato Microsoft

Corporation.

Se volete conoscere meglio la grandezza di

questi piccoli computer inviate subito il cou-

pon allegato.

TtEXAS INSTRUMENTS ITALIA S.p.A.^

I Centro Colleoni - Via Paracelso, 12 I

I
20041 Agiate Brianza (MI)

|

I
Tel. 039/63221 - Fax 039/632299

|

I
TM 2000 TM 3000

I Cognome |

I
Nome

I

I
Azienda .

* Funzione *

I Città I

I Via I

C± 4

Texas
Instruments



Zortech C++ 3.0 by Symantec

di Paolo Ciardelli

V estito di nuovo, dopo l'acquisizione

della Symantec, ecco entrare nell'a-

rena gremita dei compilatori C-t-+

per Windows e OS/2, il pacchetto Zortech

C-M-. che viene commercializzato sul terri-

torio nazionale a 900.000 lire IVA esclusa.

Il compilatore della Zortech mette
a disposizione del programmatore dei tool

di sviluppo molto validi. Si compone infatti

di vari moduli che possono essere installati

in qualsiasi momento tramite il programma
di Setup.

All'interno del pacchetto ci sono infatti

due differenti versioni del compilatore e dei

vari programmi di supporto Idebugger, lin-

ker. utility): una per OS/2 ed una per MS-
DOS e/o Windows.

Insieme viene fornito anche un ambiente
di sviluppo molto potente che permette di

unire alle caratteristiche del compilatore e

del debugger in linea, la semplicità dell'in-

terfaccia lutilizzabile via mouse). Questa
permette di configurare tutte le opzioni del

compilatore e di utilizzare un potente editor

multi-file e multi-windows.

Durante l'installazione, come detto pri-

ma. SI potrà decidere le parti del program-

ma da installare e cioè il compilatore vero e
proprio, le librerie ed i tool per Windows, la

parte di compilatore per OS/2 e le relative

librerie, i sorgenti delle librerie e gli help.

Il compilatore della Zortech ha parecchi

parametri, ed una volta lanciato si occuperà

di tutte le operazioni necessarie per la

produzione di un codice eseguibile, nchia-

mando quindi anche il Linker ed eventual-

mente l'EsteZBm. Durante l'installazione si

possono scegliere i modelli di memoria da

installare. Oltre ai soliti modelli presenti nei

vari compilatori, Tiny (per compilare file

•COM), Small, Compact, Medium e Large,

sono presenti i modelli VCM, Rational 286

DOS Extender, ZPM 286 DOS Extender,

Pharlap 386 DOS Extender e DOSX 386
DOS Extender specifici per 286 e 386.

Eventualmente si può anche definire,

tramite una opzione passata sulla linea di

comando oppure nella finestra di configura-

zione del Workbench. per quale CPU il

codice dovrà essere prodotto. Per CPU si

intende quale microprocessore della fami-

glia Intel si intenda adoperare: 8086/8038.

80286. 80386 ed anche 80486. In automa-
tico verrà riconosciuto il processore pre-

sente sulla macchina e la quantità di me-
moria libera richiamando il compilatore, il

linker, ii debugger e le altre utility appro-

priate.

Per la creazione di programmi per Win-
dows viene fornito il compilatore di Help
IHC) della Microsoft ed una versione dimo-
strativa del WmdowsMaker Tools. un tool

per lo sviluppo delle risorse (menu, dialog

box) di una applicazione Windows.
Una delle cose più interessanti di questo

compilatore sono le librerie disponibili. Ol-

tre alle normali funzioni e classi di oggetti

disponibili con la maggioranza dei compila-

tori C e C-h-F lo Zortech C-1--1- versione 3.0

fornisce una completa librena per la gestio-

ne del programmi TSR funzionanti anche in

Background ed una potente ed efficiente

libreria grafica chiamata n Flash Graphics^

che viene fornita insieme ai sorgenti per

creare un driver per la propria scheda.

La libreria Flash Graphics supporta mol-
tissimi standard di schede grafiche a parti-

re dalla Hercules per finire alle vane Su-

perVGA ed alla TIGA.

Tra le varie librerie ce ne è una per

scrivere programmi Windows 3 completi di

Menu, Scroll Bar ed altri gadget simili, ed
un'altra per produrre programmi con menu,
dialog box, scroll bar appunto funzionanti m
ambiente DOS e gestibili anche via mouse.

Lo Zortech C-f-F offre anche la possibili-

tà di rendere Windows-compatibili dei pro-

grammi abbastanza semplici scritti per fun-

zionare sotto MS-DOS
Delle vane librerie sono presenti anche 1

sorgenti e moltissimi esempi da compilare

ognuno preparato per illustrare una caratte-

ristica del compilatore e delle librerie ed
avremo quindi un esempio per la gestione

di un TSR, uno per la creazione di program-

mi ed Help di Windows, uno per la gestio-

ne di Menu, Mouse e Dialog Box da DOS,
uno per l’utilizzo della libreria Flash Gra-

phics-

Per semplificare l'utilizzo del compilatore

e delle moltissime librerie viene fornito un
Help che può rimanere residente in memo-
na ed essere attivato tramite una combina-
zione di tasti scelta dall'utente. Questo
Help contiene la sintassi e la spiegazione di

tutte le librerie dello Zortech C. ns
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la garanzia di un servizio.
Società del gruppo SOFTCOM

AUTOCAD 10 (vsfslone scuola)

Am’OSKETCH 3.0

AI/TOSKETCH3.0

GENEACCAOO
GENEPIC CAD 30 ORAFTING

BROOKLVN BRIDGE

CASBON COPY PLUS 5 2

CROSSTALK MARK IV

CROSSTMJC XVI

CROSSTALK XVI WINDOWS

KAYES SMARTCOM III

LAPUNK III PLUS

LAPUNK III PLUS

MIRHOR III

PROCOMM PLUS

REMOTE II

220.000

3ASOOO

340.000

2S0.00C

245 000

CUPPER50I
'BUNKER
’ dt PueOUSHER PER VENTURA '

'DGE GRAPHICS 4.1

PUNCKY
NETUB
PROCLIP
' SILVERPAINT

DATA EASE 4.2

DATA EASE 4.2

DBASEM 1

DBASE IVn
DBASE IV 1 .1 DEVELOPER EOmON
DBASE IV 1 1 DEVaOPERBJITIQN IT

DBXL DIAMOND 13

FOX BASE PLUS

PARADOX 3S
REFLEX 20

SUPERBASE 4 PER WINDOWS

970.0X1

5500)0

500.000

530.000

450.001

550.00)

570.000

320.000

980.000

I.ITO.OCO

925 OCO

925.000

1 700.000

1.750.000

310.000

650.000

990 000

330.000

E10.0CO

aesnoNALi

RIVENOrrORE AUTORIZZATO:

INSTALLAZIONE.
CORSI DI ADDESTRAMENTO,
HOT UNE ASSISTENZA.

HARDWARE;

PC *

*L4aster*

EPSON ASEM

ABOVE DISK 4.0

SACKIT

CHECK FT30

COPY II PC 6.0

DISKOPT1MIZER 4.0S

NORTON COMMANDER 3.0

PCTOOLS DELUXE 7.0

XTREE PRO SOLO 2.5

I 23S.0O0

I 280.000

I 290.000

I 12SD0Q

I 205.000

I. :WORD PROCESSING

EASY MATHIWP MATEMATICO) IT 42OD00

MOVITÀ!!

STACKER™
RaddoDpia la capacità cMiTHARD OISK In maniera completamenie trasparente,

compatibile con tutte le versioni Ms-Dos. compresa la 5.0 e Windows 3.0

L. 199.000
pubushing BfTEGRATi

RIMESSE 3.0 rr 369.000

OMNIPAGE 286 IT 2.360.000

OMNIPAGE 386 D 1.800.000

PAGEMAKER4.0 IN 1.180.000

PAGEMAKER 4.0 D 1.340.000

VENTURA GOLD 3.0 PER WH)OWS IT 1.530.000

VENTURA GOLD 3 OPSt CSM IT 1,530.000

^NTURA GOLD 3.0 PER 03)2 IN 1.320.000

fRAMEWORK IV rr 7®,000

l0ruSSYMPHONY22 IT 780.000

LOTUS WC»tKS 1.0 IN 250.000

MICROSOFT WORKS 2.0 IT 278.000

PROJECT

EASYPLOW IN 370.000

R.OWCHART1NG IN 435.000

PROJECT PER WIN3 FT 1.080 000

PROJECT 3.1 rr 740 000^^^^HpUSINESS GRAFICA

AD06EIL1USTRATDRWIN3 IN 920.000

ANIMATOR1.0 D 290.000 ^^^^^pRAMMING TOOLS

AmAUSEIM.O IT 695.000

CHART3.0 IN 490.000 BRIEF3.1 IN 440.000

CTALK/VIEW IN 680 000

SMAaTALKV IN 219.000

SMAaTALKVI286 IN 320.000

SMAUTALKV'PM IN 790000

HAfiVAflOGftAPHICS3.0 IT 765.000

PAINTBAUSHPLUSP5ltWIN.3 2 0lM 690.000

POWERPOINT PER WIM. 3 20 IT 830000

MANUSCRIPT1 1

MANUSCRiPT2,1

WORD 5.5

WIN WORD), 1

UULT1HATE4.0

WOfiDPERPECTSI

WORDSTAR 2000 PLUS 35

806000

I 880.000

87S.ODO

830 000

570.000

750.000

68ODO0

j^^^^pioGRAMMIi

BASIC COMPILER 7.1

BORLANDCu*
CCOMPILER60
COBOL COMPILER 4.0

FORTRAN COMPILER 5.1

MAGRO ASSEMBLER 8.0

PASCALCCMPILER 4.0

QUICKBASIC 4.5

QUICKC COMPILER 2.5

TURBO DESUGGBT TOOLS
VISUM. BASIC PERWIN3

EXCEL 3 IT

LOTUS 1-2-3 23 IT

LOTUS1-2-33.1 fT

LOTusi-2-3fQ rr

OUATTROPR03 IT

QUAHRC PRO 3 "SCAHT OFF” fT 299

CONDIZIONI COMMERCIALI: Tutti prezzi s

vaiKli Imo al 1S gennaio 1992.

ono al netto di I VA., frane nostro magazzino * Spedizione per corriere espresso £ 15.000 « I.V.A. * Salvo il vendulo ' Prezzi

5^lr^LSn,-^,^7'1^^ srl P.zza del Monastero, 15/b - 10146 - TORINO
Tel. 011/710.594-711.996 ^ VENDITA PER CORRISPONDENZA

Fax 011/729.435 RICHIEDERE LISTINO COMPLETO



NEWS

Memorex Telex: architettura

aperta dalle workstation

ai super-server

Memorex Telex ha annunciato un rinnova-

mento della propria gamma di personal com-
puter e workstation presentando la più vasta

linea di modelli oggi disponibile sul mercato,
ulteriori sviluppi sono stati annunciati anche
nel mercato dello Unix con sistemi multipro-

cessore e nel campo del software, dove
Memorex Telex ha segnato un'importante

evoluzione in linea con la propria strategia dei

sistemi aperti, siglando un accordo con la

Interactive Systems Corporation, tra i mag-
giori fornitori dell'area Unix System V,

La nuova gamma di sistemi di elaborazione

Memorex Telex, oltre a copnre tutte le linee

di processore, dal 286 alla famiglia 486, si

estende dalle workstation ai server specializ-

zati di grande potenza con soluzioni In linea

con gli standard di architetture attualmente

più diffusi' ISA, EISA e MCA
Complessivamente sono stati annunciati

sei modelli a standard ISA (AT), quattro mo-
delli a standard MicroChannel (MCA) e due
modelli a standard EISA, questi ultimi nella

fascia più alta di mercato.

A questi sistemi si aggiunge una gamma di

server ad alte prestazioni con architettura

multiprocessore, attualmente due. per servi-

re le fasce piu alte del mercato della inter-

connessione.

L'impegno nella costituzione di quattro di-

verse famiglie di prodotti si realizza nella

nuova Serre 8000 Memorex Telex costituita

da 14 modelli di computer.
La famiglia Memorex Telex 80xx, ad archi-

tettura ISA. comprende due workstation en-

try-level caratterizzate da un ingombro limita-

to. l'8026 con CPU 286 a 16 MHz, l'8036

con CPU 386SX a 20 MHz. Inoltre, alla

stessa famiglia appartengono i sistemi 8057
con processore 386SX a 20 MHz, 8067 con
processore 386 a 33 MHz ed i modelli 8080
e 8090, rispettivamente dotati di processore

486SX a 20 MHz e 486DX a 33 MHz.
La famiglia Memorex Telex 82xx. ad archi-

tettura MicroChannel, comprende la worksta-
tion 8257 dotata di processore 386SX a 20
MHz. il modello 8267 con processore 386 a

33 MHz, I modelli 8280 e 8290. nspettiva-

mente con processore 486SX a 20 MHz e
486DX a 33 MHz.

La famiglia ad architettura EISA, denomi-
nata Memorex Telex 84xx, comprende due
modelli posizionati al vertice della gamma
monoprocessore: il modello 8410 con pro-

cessore 80486SX a 20 MHz ed il sistema

8420, in configurazione tower. con processo-
re 80486DX a 33 MHz.

La Serie 8000 è completata dalla famiglia

multiprocessore Memorex Telex 86xx che
presenta caratteristiche di avanzata tecnolo-

gia bus ad alta velocita, processori dedicati

per le operazioni di I/O e le comunicazioni,

tecniche di mirronng nella gestione dei di-

schi, penfenche SCSI, i due modelli che
compongono la famiglia consentono presta-

zioni comprese tra 20 e 40 MIPS in un caso
e tra 24 e 48 MIPS nell'altro. I due modelli

sono il sistema 8630, singolo e bi-processore

con fino a 6 Gigabyte di memoria di massa, il

sistema 8640, anche esso singolo o bi-pro-

cessore con fino a 43 Gigabyte di capacita di

memonzzazione su dischi.

Concepiti per essere utilizzati da diverse

centinaia di utenti, questi sistemi supportano
I piu diffusi ambienti multiutente e multita-

sking, tra I quali OS/2 e SCO Unix.

Della Sene 8000 i
modelli a standard ISA

sono immediatamente disponibili mentre
quelli ad architettura MCA ed EISA saranno
resi disponibili nel primo trimestre 1992.

A completamento della strategia Sistemi

Aperti, la Memorex Telex ha anche annuncia-

to novità in materia di prodotti software e
novità organizzative

Sul fronte organizzativo, a pochi mesi dalla

costituzione della consociata Memorex Com-
puter Supplies. che opera sul fronte dei

canali distributivi in piena autonomia, e stata

annunciata la nascita della Network Enginee-
ring Unit. una struttura specializzata che cura

la progettazione, la realizzazione e la messa
in opera di reti locali nspondendo ad una
richiesta di tipo sistemistico che si estende
dalla consulenza alla fornitura di soluzioni

chiavi in mano.
Una novità net settore del software è rappre-

sentata dalla tecnologia di mterconnettivita ba-

sata SUI prodotti della sene Fontware, il primo
dei quali, Access, permette di collegare in

modo dinamico, utilizzando un personal com-
puter, fino a cinque diverse applicazioni resi-

denti su uno 0 piu hosi computer,

In questo modo è possibile per l'utente

riempire o modificare i campi che effettiva-

mente lo interessano senza necessità di

chiudere e aprire sessioni applicative. Corre-

zioni 0 modifiche sono automaticamente ri-

portate nell'archivio del computer host e
sulle diverse applicazioni correlate
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TUTTO PKR AMIGA!» Osserva i prezzi !

Sono l> A inclusa.

t Personal Computer MS-DOS - Via F.d’Ovidio 6/C -00137 Roma - Tel.06/86801854-l ax 86802316

PIX COMPUTER S.r.l.

SISTEMI

AMIGA 500 1.3 512KB 660.000

AMIGA500PLUS 1MB 750.000

AMIGA 500 PLUS APPETIZER 760.000

AMIGA 2000 1.3 1MB 1.349.000

AMIGA 3000 25/52 1MB 4.990.000

AMIGA 3000 25/100 IMB 5.700.000

AMIGA 3000 TOWER 25/200 7.400.000

MONTTOR/DISK DRIVETfARDDISK

MONITOR PHILIPS 1 1342 490.000

MULTYSINC 1950 890.000

MULTYSINC NEC 3D 1.350.000

DISK DRIVE EST. 3.5" 149.000

DISK DRIVE INT. 3.5" A2000 149.000

HD20MB A500 INTERNO 920.000

HD20MB EST. A590 A500 890.000

HD52MB GVP/II A2000 890.000

HD52MB GVP/n A500 1.199.000

HD105MB GVP/II A2000 1.499.000

HD105MB GVP/UA500 1.590.000

F^PANSIONI MEMORIA

ESP. MEMORIA 512KB A500 85.000

ESP. MEM. 1,5MB A500 249.000

ESP.MEM. 2MB EXP.6MB A500 450.000

ESP.MEM.2MB EXP.8MB A2000 445.000

SIMM RAM 1MB CAD. 150.000

GRAFICA :

DL.PaintlII 140.000

Pholon Paint 70.000

Disney Animation 249.000

The Director T. ... 90.000

Video Vedi 65.000
DL.Production ... 380.000
Cred.T.Scroller ... 90.000
Vista Pro

i/ideo Eff.3D

299.000

380.000

Calligrapher

Zuma Fonts

140.000

89.000

79.000

430.000Prof. Draw
Pointer 3D 149.000
Digi Paint HI 170.000

470.000

160.000Three demon

Scuìp-Anim.4D ... 930.000

Sculpt3DXL 390.000

Imagine 570.000

3D Professional 450.000

WORD PROCESSING
CI Text 59.000

Transcript 750,000

ProWrite 740.000

Page Setter II 200.000

Nastri di ricambio per sumpanli-

COMPUTER ORAPHIC

VIDEON III 550.000

VIDEO DIGITIZER 350.000

ROCGENVHS 250.000

MAGNI 4005 PROF. 3.450.000

CDTV COMMODOR I : 1.290.000

TAV.GRAFICA 9X6 480.000

TAV.GRAF. A4 550.000

TELECAMERA B/N 530.000

GENLOCKNewironk- 500.000

SCANNER COLORE 1.290.000

SCANNER B/N 450.000

Installazione flard-Disk + formattazione L. 50.000 ! Installazione espans./sckede interne

STAMPANTI

9 AGHI :

COMMODORE 12.30 390.000

COMMODORE 1550 450.000

STAR LC-200 520.000

24 AGHI :

CITIZEN SWIFT24 690.000

KIT COLOR SWIFl 130.000

NECP60 80 C 1.250.000

NECP70136C 1.650.000

KIT COLOR P60/71) 250.000

INK-JET
COMMODORE 1270 350.000

HP PAINTJET A4 2.740.000

HP PAINTJET XL 4.730.000

ADD-ONS AMIGA

SCHEDA AD-SPEED 14MHZ 450.000

SCHEDA AT-ONCE A500 399.000

ADATTATORE AT-ONCEA2000 179.000

SCHEDA FLICKER FREE 650.000

KICKSTART CARD 1.2/1.3 120.000

JANUSXT + FDD 5.25" 590.000

JANUSAT-h FDD 5.25" 950.000

ACTION REPLAY III A500 179.000

ACTION REPLAY III A2000 180.000

CHIPS/AGNUS 179.000

SCHEDA SYNCRO EXPRESS 155.000

MODULATORE TV A500 55.000

CASSE AUDIO MONITOR 85.000

MOUSE AMIGA 59.000

A-MAX EMULATORE MAC 169.000

Dl^KETT^
BULK 3.5" DSDD (880KB) 900

BULK 3.5" HD (1,44MB) 1.600

NASHUA 5.25" HD (1,2MB) 2.200

BULK 5.25" DSDD (360KB) 700

DESKTOP PUBLISHING
Page Slream 440.000

Prof. Page 680.000

Saxon Piòlisher .. 480.000

GESTIONALI
Superbase prof. ....290.000

Acquisition 1.3 290.000
SuperLogist'ix 120.000

MUSICALI
MusicX 390.000

Audiomaster U .... 150.000

Pro Sound design. 75.000

DL.Musicdset .... 90.000

Adrum 45.000

Dr.Ts 380.000

UTILITIES
DJ..PrintII 140.000

Tototrek 75.000

Sisthema 150.000

Dos 2 Dos 65.000
COMUNICAZIONI
A Talk III 180.000

AegisDiga 160.000

ULTIMISSIMI ARRIVI!

HARDWARE ;

SCHEDA 68040 A2()0II 4.300.000

SCHEDA 68040 A300I) 3.990.000

VIDEON 3 A3000 550.000

SCANNER COL. A4 4.500.000

SCANNER B/N A4 2.000.000

IMPACT VISION
Sk.l6 milioni di colori

+ Digitalizzatore R.Tiiiie

Geniock S/VHS RGB 4.430.000

SoundMasterdigit.auilii) 350.000

SOFTWARE :

DE LUXE PAINT IV Telefon.

ANIMATION VIDEO 49.000

DISKMASTER 49.000

Software d iraratlenimenii . \miga/PClC64‘

Disponibilila' Fnolk'i Roland.

MODEM
MODEM 2400 BANDIT 230.000

MODEM 2400 VIDEI »T. 399.000

SERVIZI (AMIGA) GRAnCA : DigilaUzzazitxiiA'ic li VHS Uiica MS-DOS

SERVIZI (.MS-CX5S) Inipaginazione prof.le/Baltilura lesti/Sumpa lesti e immagini/Creazicine lisiini ....

VASTISSIMO ASSORTIMENTO SOFTWARE D’INTRATTENLMENTO AMIGA / MS-DOS / CBM64!!



NEWS

Autodesk a I.CO. Graphics '92

Ad un armo dalla costituzione della filiale

Italiana dell'azienda di Sausalito. in occasione

di I.CO. Graphics saranno presentate le solu-

zioni Autodesk più interessanti riferite alle

più svariate piattaforme hardware oltre che ai

più diversi abiti di applicazione.

La prima novità è rappresentata dal modu-
lo software AutoCAD Windows Extension

(AWEI che consente di abbinare, in modo
semplice, la potenza e le performance di

AutoCAD 366 ai vantaggi ed alla facilità d’uso
dell’ambiente Windows. In tal modo gli uten-

ti AutoCAD potranno utilizzare l’interfaccia

grafica di Windows, unità alla capacita di

operare m ambiente multitasking ed alla pos-

sibilità di utilizzare le applicazioni DOS già

esistenti.

Nuove versioni anche per AME (Advanced
Modeling Extension) e 3D Studio.

La versione 2.0 di AME rende più agevole

la costruzione di modelli tndimensionali gra-

zie all’introduzione di nuove funzioni dedicate

al supporto delle applicazioni. AME 2.0 sup-

porta I concetti di Construction Piane e Base
Piane per rendere più agevole la modellazio-

ne 30
La release 2.0 di 3D Studio dispone di più

di 70 venazioni rispetto alla precedente. Le
funzioni di modellazione, rendering ed anima-

zione risultano migliorate sia in termini di

prestazioni generali che di velocità.

Le principali caratteristiche della nuova ver-

sione consistono in una maggiore velocità di

elaborazione nella fase di rendering, nella

possibilità di utilizzare operazioni booleane
nell’editing dei modelli, in una più efficiente

migrazione dei file provenienti da AutoCAD e

nella possibilità di scrivere applicazioni per

settori specifici.

Autodesk Multimedia Explorer è la soluzio-

ne offerta da Autodesk per l’esplorazione del

mondo delle animazioni e dei suoni.

Il kit racchiude m sé tre componenti: Auto-

desk Animator, Autodesk Animation Player

Windows e Autodesk Animator Clips. Con
esse è possibile creare presentazioni multi-

mediali sfruttando animazioni predefmite,

suoni ed immagini già contenuti nel pac-

chetto.

L’ultima novità riguarda la nuova versione

di Autosketch per l’ambiente Windows del

quale sfrutta le possibilità per costituire un
pacchetto draftmg a basso costo per la crea-

zione di disegni completi di tratteggi, quote,

simboli e note, che può essere utilizzato in

multitasking come strumento ausiliario al

DTP 0 ad altre applicazioni che richiedono

rapporto di strumenti CAD.
Di particolare rilievo la nuova applicazione

AflC/CAD sviluppata da ESRl (Environmental

System Research Institutel per il mercato
GIS. Basata su AutoCAD e ARC/INFO. inte-

gra in un solo pacchetto le capacità di immis-

sione dei dati tipiche del CAD e le funzionali-

tà analitiche dei sistemi informativi geogra-

fici.

La nuova alleanza strategica con la SDRC
(Structural Dynamics Research Corporation)

ha dato vita ad AME-Link che. in stretta

relazione con l-OEAS. l’interfaccia sviluppata

dalla SDRC. offre una soluzione completa per

il mercato del CAD meccanico.

AutoPACK Apogee/Blitz

La società IMI lltalian Market Interface),

con sedi m Italia e Michigan, distribuisce per

il tramite della Input di Genova, la scheda

videografica Apogee completa dell’opzione

AutoPack Blitz prodotta dalla società Grabert

Systems.
La scheda Apogee è un adattatore vi-

deografico e standard VGA basata sul chipset

Tseng ET4000, dotata di 1 Mbyte di memoria
e di un sistema di commutazione automatico

a 8 e 16 bit, la caratteristica principale del

quale è quella di fornire una risoluzione vir-

tuale di 2048 X 2048 pixel grazie all’adozione

del Color Chip CEG di produzione Edsun,

Tale elemento, grazie all’introduzione di

tecniche di anti-ahasmg fornisce sorprendenti

risultati di visualizzazione su normali monitor

VGA m tutti I modi standard VGA sia quelli di

testo a 80, 100 e 132 colonne su 25, 28. 40,

43. 44 e 60 linee, sia su quelli grafici con
nsoluzioni comprese tra 640 x 400 pixel a

256 colori e 1024 x 766 pixel sempre a 256
colori. La tecnologia CEG implementata per

la restituzione di una risoluzione virtuale di

2048 X 2048 pixel sfrutta il colore per com-
pensare la deficienza in risoluzione; la tecno-

logia di decodifica CEG si avvale di una logica

che sovrappone due colon nella proporzione

relativa alla loro presenza permettendo in tal

modo una visualizzazione in qualche modo
slegata dalla effettiva visualizzazione di ogni

singolo pixel

Gli adattatori VGA convenzionali produco-

no 256 colon contemporanei con una descri-

zione a «parole" di 8 bit, il chip Edsun sfrutta

«parole" di 8 bit per ridefmire le combinazio-

ni dei 256 colori assegnando 223 colon e 32
istruzioni di overlay per un totale di 792.096

sfumature di colore. Le istruzioni di overlay

non sono delle vere e proprie tonalità di

colore, ma istruzioni per un circuito DSP che
provvede ad eseguire l’overlay m tempo rea-

le direttamente sul video.

La palette di 792.096 sfumature é ottenuta

calcolando il numero dei colon disponibili

direttamente (223) nspetto agli originari 256
moltiplicato il numero dei colon non ottenuti

1222) per il numero dei possibili overlay (32) e
dividendo per 2 per eliminare le doppie com-
binazioni di colore (A-fB=B-i-A).

Tutta l'operazione avviene mantenendo il

90% della velocità di rigenerazione standard

L'attivazione di tali caratteristiche necessi-

ta di driver software specifici adatti alle appli-

cazioni esistenti, la scheda Apogee è fornita

dei driver a risoluzione virtuale per AutoCAD
10 e 11. AutoShade e Windows 3, oltre ai

driver per l'uso come VGA in extended mode
per AutoCAD, AutoShade, ColoRIX VGA
Paint, Framework II e III, GEM 2.2 e 3, Lotus

123, Lotus Symphony, OrCAD, WordPerfect
5.0 e 5.1, Ventura Publisher dalla versione
1 .0 alla versione 2.0.

L’opzione Blnz per AutoCAD propria della

scheda è un driver per AutoCAD ADI 4.0 che
incorpora funzioni richiamabili con semplici

comandi da tastiera come dei veri e propn
comandi di AutoCAD. Una delle funzionalita

più interessanti è la «Birdseye Wmdow" che
consente lo zoom di un’area del disegno e la

creazione contemporanea di una finestra po-

sizionabile e dimensionabile a piacere che
mostra l'intero disegno e la posizione della

porzione ingrandita,

La scheda supporta tre modi operativi ed e
possibile settarli direttamente da AutoCAD
con una sene di comandi interni: AF, setta il

funzionamento della scheda in modo VGA
standard a 256 colon, AO, setta il modo di anti-

aliasmg sui vettori lasciando le aree piene m
modo standard Im questo modo la scheda
lavora molto velocemente e sopporta 16
colon); AP, setta il funzionamento anti-ahasmg

su tutti I poligoni, supporta 16 colon, ma è più

lenta rispetto alla modalità precedente
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Personal Computer EuroSys
Venduti In configurazione base (senza monitor). Ecco alcuni esempi di configurazione:

i nostri PC sono CONFIGUR/^ILI SU MISURA,

ovvero in base alle vostre preferenze, e sono

coperti da garanzia totale per 12 mesi. Scegliete

VOI il tipo di monitor, a colori o monocro-

matico, la scheda grafica che prefente; la capa-

cità dell'hard disK (tutti velocissimi, con tempo d'accesso Inferio-

re a 24 ms e velocità di trasferimento dati superiore al

70OK6/sec.); la quantità di memoria Ram, e cosi via.

1 modelli base EuroSys
I modelli base EuroSys sono composti dalla scheda CPU di vostra

scelta e dalle seguenti parti: cabinet desktop 'baby-size' con

alimentatore switchìng da 200 Watt: 1 MB Ram espandibile su

' piastra, opzione ShadowRam per velocizzare Bros e grafica, 1 disk

drive 3'1/2 da 1,44 MB, controller IDE AT-bus per 2 floppy più 2 hard

disk: scheda video VGA 800x600: tastiera estesa 101 tasti (a scelta

italiana o USA): scheda multi I/O con 2 porte seriali, 1 porta parallela,

1 interfaccia game.

286/20 EuroSys 20 MHz Landmark: 26 MHz 670.000

CPU Intel 60286 16 bit • Memoria espandibile a 2 o 4 MB
0 wait States * Zoccolo per coprocessore opzionale 80267

386/20-SX EuroSys 20 MHz Landmark; 26 MHz 350.000

CPU Intel 80386/SX 16/32 bit • Memona espandibile a 2, 4 o 8 MB

0 wait States • Zoccolo per coprocessore opzion^e 80367-SX

'

366/25 EuroSys 25 MHz Landmark: 33 MHz 1.140.000

386/33-C EuroSys 33 MHz cache Landmark: 56 MHz 1 .390.000

^ CPU Intel 60386 32 bit • Memoria espandibile a 4 o 8 MB

I

0 wait States • Zoccolo per coprocessore opzionale 80387

486/33-C EuroSys 33 MHz cache Landmark: 1 67 MHz 2.250.000

CPU Intel 8048632 bit* Memoria espandibile a 4, 8. 12 o 16 MB

0 wa'it States * Coprocessore 80487 presente

Modello base 286-20

Mouse

Hard disk 40 MB
Monitor VGA mono

670.000 Modello base 386-25

30.000 Mouse

340.000 Hard disk 40 MB
220.000 Monitor colori 1024x768

1.140.000

30.000

340.000

595.000

Totale IVA compresa 1.260.000 Totale IVA compresa

Configurazioni $u misura

2.105.000

Costo aggiuntivoParte aggiuntiva

• Secondo disk drive 5'1/4 da 1.2 MB
• Mouse Genius

• SuperVGA 1024x766 256 colori *1 MB Ram video

Chip Tseng ET-4000
• SuperVGA 1024x766 256 colori • 1 MB Ram video

ChipTndentT-8900-C
• H-VGA 1024x768 256 colori, 800x600 32.768 colori

Chip Tseng
• Hard disk 40 MB Seagate 24 ms
« Hard disk 85 MB Seagate 18 ms
• Hard disk 125 MB Seagate 18 ms 790.000

• Harddisk210MBWestemDigital14ms 1.170.000

• Backup tape streamer 250 MB 1.100.000

• Controller IDE High Speed cache 4 MB Ram (0.5 ms) 990.000

• Cabinet deluxe

• Cabinet minitower 4 posizioni

• Cabinet tower 6 posizioni

• Per ogni 1 MB di Ram aggiuntivo

Sistema operativo MS-DOS versione 5.0 in italiano

Crystal 14- Color VGA 800x600

Crystal 14" Color MultiScan 1024x768
Monitor a calori MuiliScan • Pitch 0.28 • Con base basculante

CrystalM" VGA 640x480

Crystal 14" MultiScan 1024x768
Mofihor monocromatico (/bianchi • Scnermo piatto • In

versione duale. VGAoMultiScsn.

50.000

90.000

185.000

95.000

160.000

495.000

595.000

Computer Commodore Amiga 1 CDTV

Amiga 500 Plus • 1 MB Ram « Kickstart/Workbench 2.0 * Chip ECS

Amiga 500 Plus • 2 MB Ram • Kickstart/Workbench 2.0 • Chip ECS

790.000

890.000
1

Commodore CDTV 1.195.000

Tastiera CDTV 135.000

Con giochi omaggio, joystick, garanzia Commodore.

Amiga 2000

Amiga 2000 • HD Supra 45 MB
Amiga 2000 «HD Supra 105 MB
Con giochi omaggio, joystick, garanzia Commodore.

Amiga 3000 25 MHz • HD 50 MB • 2 MB Chip * 2 MB Fast

Amiga 3000 25 MHz • HD 100 MB • 2 MB Chip • 2 MS Fast

Amiga 3000 Tower 25 MHz • HD 100 MS • 2 MB Chip • 4 MB Fast

Amiga 3000 Tower 25 MHz • HD 200 MB • 2 MB Chip • 4 MB Fast

1.350.000

1.950.000

2.350.000

DISPONIBILI MIGLIAIA

DI PRODOni.

4.660.000

5.200.000

5.750.000

0.700.000

RICHIEDETE IL

NOSTRO CATALOGO
GRATUITO!

Prerzl rnmnrAnslvi rii I V A



Sony IPS-360

di Paolo Ciardelli

P er conoscere la posizione di dove a si

trova, non basta solo la bussole, ma an-

che altri strumenti sofisticati e di consulta-

zione complessa. Un esempio sono i com-
puter a bordo dei natanti, ormai un ausilio

indispensabile alla navigazione, ma un siste-

ma di teleguida elettronica via satellite per

guidare sia i mezzi terrestn (le vetture pnvate

come i veicoli commerciali) che gli elicotteri

potrebbe sembrare un po’ troppo futuristico

per non dire fantascientifico. La Sony però
non è di questo parere e ha immesso sul

mercato riPS-360, un ricevitore GPS (Siste-

ma di Posizionamento Globale).

In sintesi le caratteristiche principali del

Sony IPS-360 vanno dalla possibilità di veri-

ficare e memorizzare vari valori e dati, quali

la latitudine e la longitudine attuali, i dati di

100 punti di destinazione, i titoli per i dati di

latitudine^ongitudine. la misura della distanza

in miglia marine o in chilometri, la visualiz-

zazione dell'ora esatta (UTC: ora universale

coordinata o LOCAI, ora locale), basata sul-

l'orologio atomico nel satellite GPS, la rile-

vazione della distanza, direzione e punti pas-
sati e delpunto di direzione. A ciò si aggiunge

la pianificazione oltre che memorizzazione di

un numero massimo di nove rotte e desti-

nazioni, la verifica della direzione assoluta (di-

rezione in CUI ci si spiata) e della velocità

assoluta (propria velocitò).

(Sistema dì Posizionamento Globale)

Il GPS è un sisten^a di navigazione, basato

su satellite, sviluppato e n^antenuto dal Mi-

nistero della Difesa degli Stati Uniti d'An^erica

basato su 13 satelliti operativi dal mese di

maggio del 1990, che saliranno a 24 dopo il

1991. Queste sentinelle del cielo sono state

lanciate dal Dipartimento della Difesa degli

Stati Uniti, che a differenza di altri lanci e dal

compito principale che svolge, ne ha desti-

nato l'uso a scopi commerciali. Questi satelliti

trasmettono segnali che includono un codice

di identificazione per ciascun satellite, l’infor-

mazione precisa dell’ora e i dati di naviga-

zione.

II ricevitore GPS Sony seleziona automa-
ticamente 4 satelliti e determina la propria

latitudine, longitudine e altezza esatte' in

qualsiasi parte del mondo, a qualsiasi ora, con
qualsiasi tempo, con la precisione della po-

sizione compresa tra i 30 e i 100 metn (sog-

Satellite GPS

Osservazione geodetica bidimensionale

Produttore:
Sony Italia, VÌBF,lliGrBCchi30,20092Cinisello
Balsamo (MI) - Tel.: 02/6183S1
Distributore:

G7S, Via Ponte Poicevera 8/14, tgiei Genova
Tel. - 010/446776
freno: L 1.980.000 -t-IVA

Caratteristiche del Codice C/A

Frequenia- 1S7S.42 MHz
Orotópto 1,023 Mbit/sec.

VetociU dati orbitaH: SO bi/sec.

Intensità del segnale: - 160 dBw

104 MCmicrocomputer n, 114 - gennaio 1992



getta alle norme DoD), con una precisione

oraria fino a 10E-8 secondi-

li GPS determina la latitudine, la longitudine

e l'altezza secondo il sistema di coordinate

WGS (Sistema Geodetico Mondiale) che de-

finisce l'intera terra come un ellissoide ruo-

tante sul proprio asse. In un atlante mondiale,

invece, la latitudine, la longitudine e l'altezza

vengono determinate da un sistema di coor-

dinate in CUI gli ellissoidi hanno centn diversi

per ogni area. Proprio per questa differenza

la latitudine e la longitudine visualizzate da

questo strumento potrebbero essere diffe-

renti da quelle indicate negli atlanti.

C'è però un modo di regolare l'unità m mo-
do da visualizzare la stessa latitudine e lon-

gitudine di una mappa di un'area selezionan-

do il sistema geodetico appropriato in base
ad una tabella riportata sul manuale d'uso del-

l'IPS-360

Sistema e specìfiche del sistema GPS

Il sistema GPS è formato da 24 satelliti sud-

divisi in 6 orbite, da una stazione di controllo

a terra per il nievamenio e il controllo dei sa-

telliti GPS e dal ricevitore GPS vero e propno.

I satelliti sono posti ad una altitudine di

21.000 metri circa e girano intorno alla terra

in orbite ellittiche che durano circa 12 ore.

II segnale trasmesso è diviso con vari co-

dici tra cui il codice P utilizzato per scopi mi-

litan e il codice C/A utilizzato per scopi civili

e quindi anche dal ricevitore GPS Sony.

Una limitazione del ricevitore GPS è quella

di non poter ricevere segnali via satellite

quando si trova all'interno di un palazzo o di

un posto chiuso. Infatti l'antenna deve essere

installata all'esterno, onzzontalmente e senza
ostacoli. Inoltre la ricezione dei segnali GPS
può deteriorarsi quando il satellite GPS si

muove basso sull'orizzonte (basso angolo
d'elevazione) o è nascosto da un edificio.

Quando l'unità ricevente viene spostata in

un posto lontano spenta o la prima volta che
SI utilizza, avrà bisogno di 30 minuti per ri-

cevere I dati via satellite e determinare la po-

sizione iniziale.

Posizione e funzione delle parti

Il ricevitore GPS Sony è formato da un'an-

tenna che riceve i segnali radio dal satellite

e da un display a cristalli liquidi con i vari

pulsanti per farlo funzionare e con i quali si

può selezionare il modo di funzionamento
(TRAC<, NAV, POS), si possono cancellare i

dati, SI può memorizzare la posizione cor-

rente e cambiare altri parametri interni.

L'alimentazione è assicurata tramite quat-

tro pile a stilo alcaline o tramite un cavo da

collegare alla presa dell'accendisigari dell'au-

to 0 del mezzo mobile.

L'apparecchiatura e tutti gli accessori di se-

ne trovano posto m una pratica valigetta di

plastica rigida. RS

La Toshiba Corporation ha annunciato II

lancio dì un nuovo terminale per stazioni di

terra portatile per le trasmissioni via satel-

lite. che permetterà la comunicazione dati

senza fili tra personal computer attraverso

il satellite Inmarsat-C. I) nuovo terminale

rende possibile ad un utente operante in

una stazione remota di comunicare con al-

tri computer direttamente via satellite, ol-

tre che sulle linee telefoniche e di telex

pubbliche. Il dispositivo è in commercio
dairi novembre 1991.

Grazie al suo leggero peso (4 kg) e alla

compattezza delle dimensioni (grosso mo-
do equivalente ad un foglio in formato A4),

il nuovo terminale sarà un potente stru-

mento per I businessman. I
giornalisti, i

viaggiatori e lo staff di organizzazioni inter-

nazionali. la CUI attività quotidiana richiede

il costante trasfenmento di dati con i pro-

pri uffici: un'operazione che, sinora, ha

sempre richiesto tempi lunghi, li nuovo
terminale sarà di particolare utilità nelle re-

gioni in cui la scarsa disponibilità o qualità

dei servizi telefonici rende impossibile la

comunicazione via modem. Abbinato ad

un notebook computer, il sistema comple-
to potrà essere trasportato in una normale
ventiquattrore.

Il nuovo hardware del TM1700A include

un'antenna per le telecomunicazioni via

satellite a quattro elementi, di tipo piatto,

che serve per la trasmissione e la ricezio-

ne dei dati, con il relativo circuito trasmit-

tente e ricevente. Il software dedicato per

le comunicazioni tra PC permette al dispo-

sitivo di funzionare in connessione a com-
puter IBM-compatibili. La connessione tra

computer e terminale si effettua mediante

un cavo RS-232C opzionale.

Per mettere in funzione i! terminale, ba-

sta accendere il dispositivo e allineare l'an-

tenna rispetto ad un satellite Inmarsat. Il

posizionamento viene confermato da un It-

vellometro a LEO e tutte le direzioni ne-

cessane per il controllo e il funzionamento
vengono indicate a display sul computer
connesso al terminale. Tra le carattensti-

che che contribuiscono a facilitare ulterior-

mente l'uso del terminale, citiamo la com-
posizione automatica di fino a otto indirizzi,

che si possono registrare in memorie nel-

l'unità, e una funzione di controllo di errore

che garantisce una trasmissione esente da
errori.

Una batteria ncaricabile Ni-Cd permette
agli utenti di trasmettere dati per 30 minuti

o di ricevere dati per 60 minuti; un tempo
sufficiente per la maggioranza delle comu-
nicazioni dati. Le batterie si possono rica-

ricare dalla batteria della propria automo-
bile e il display del terminale indica la po-

tenza rimanente e quando occorre provve-

dere alla ricarica. É anche possibile il fun-

zionamento a corrente mediante un adat-

tatore c.a. (da 100 o 240 V) incluso tra gli

accessori standard.

Quest'anno, la Inmarsat (International

Maritime Satellite Organizatlon) ha avviato

un nuovo servizio (Inmarsat-C) dedicato al-

la comunicazione dati via satellite, che si è

aggiunta ai preesistenti ser/lzi per le tele-

comunicazioni navali telefoniche, via telex

e telefax. .Con l'espansione del servizio In-

marsat-C e delle aziende utenti, si prevede
una rapida crescita della domanda relativa

al nuovo terminale Toshiba.
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03 O
LOTTOVELOX
Consente di gestire tutte le ruote e di generare il

numero di cinquine desiderate utilizzando i numeri più

ritardatari. Ottima la creazione di sistemi, che rende

Lottovelox diverso da molti altri programmi dello stesso

tempo. Il pratico menù guida in ogni operazione.

29 000

PROGETTO DENTISTA
Permette di tenere sotto controllo tutte le operazioni

di uno studio: archivio dei clienti e delle prestazioni,

creazione rapida di preventivi, esame delle cartelle

cliniche, analisi degli estratti conto per ogni paziente

e fatturazione. Il programma permette inoltre di

gestire l'agenda e le lettere di sollecito.

CONTINTASCA

< 79.000

É un programma di contabilità indispensabile per la

famiglia. É possibile stabilire quali sono le entrate e le

uscite che interessano, programmare uno scadenziario,

verificare i dati attraverso grafici per tenere sempre

sotto controllo la situazione. La gestione, grazie ai

menù, è molto semplice.

L. 49.000
IVAlNCLUS^

TUTTE LE CONFEZIONI CONTENGONO SIA DISCHI DA T'h CHE DA

e se hai scritto

un programma
valido, contattaci!

Oisìribulore asclusivo

® FmEm.,.
VmPL óaPaleatrma. W 20124 Milano

Tel (02)06 93 70 se- Fax (02) 66 96 70 27

Tutti i nostri programmi II trovi anche a: Per la Regione Sicilia si prega di acquistare direttamente da! rivenditore.

MARCHERÀ (VE)

MOO«AlRQl
PALERIÀÒ
PALERMO

PONTE S GlOVANN
PORTOGRUARO (VI

SARONNO(VA)
SIRACUSA
SIRACUSA
§U8EGANA(TV)

I cxocrammi FiNSON li trovi presso luin i oeoon «elle catene

COMPUTER DISCOUNT e PREETIME COMPUTERS

I

BUONO D'ORDINE -Vogliale spedirmi

I N programmi Continoance aL 39000cafl

N programmi Designer 0i Inierni a L 49.000 cad

I

N programmi Prog Denlista a L. 79 000 cad

N programmi Fallura OK' a L 49 000 cad

N programmi TuRiOaii' aL 39.000 cao

I

N programmi Conimiasca aL 49 000 cad

N programmi Megamm a l 29.000 pad

I

N programmi Galileo a L 39.000 cad

I
N programmi Toiovelox aL 29 000 cao

N programmi Lottovelox a L 29 000 cad

I

N — programmi Tuttiiibri a L. 29 000 cad

I N programmi Tuttidiscni a L 29 000 cad

N — programmi Tuiiivideo aL 29 000 cad

I Spedizione contributo lisso

I Totale del pagamento

NOME

Pagamento Assegno di c/c non trasferibile Incluso

I

Pagamento in contrassegno Vaglia postate - Allego ricevuta o copia

I

Per la fattura speclicare codice fiscale e partita IVA: spedire a:



Il database per ogni esigenza: semplicissimo da usare

(grazie ai coloratissimi menu a tendina), permette di

creare i campi, stabilirne le dimensioni, creare sia le

maschere video che quelle di stampa, effettuare

ricerche anche su più informazioni, stampare etichette

e riepiloghi!

TUTTE LE CONFEZIONI CONTENGONO SIA DISCHI DA T'h CHE DA

.. e se hai scritto

un programma
valido, contattaci!

I
ursinou

^FBi
Distriùulore Bsclustvo.

Il programma di fatturazione completo e alla portata di

tutti! Gestione dell'archivio clienti e articoli, statistiche
Af\f\

''

sulle vendite, stampa della fattura su stampante a 60 A.. 49 -oy”
colonne, possibilità di utilizzare sia moduli standard C

che quelli personalizzati!

oo o
TOTOVELOX
Finalmente un programma economico per il Totocalcio che

stampa direttamente sulle schedine! Oltre a questa

importante funzione, Totovelox si distingue per la

velocità con cui esegue le riduzioni delle

colonne sviluppate. Grande Totovelox!

29.000

FATTURA: OK!

Tutti I nostri programmi II trovi anche a: Per la Regione Sicilia si prega di acquistare direttamente dal rivenditore.

\ BUONO D’ORDINE - Vogliale spedirmi:

I N programmi Contmbanca

N programmi Designer di Int

I

N programmi Prog. Dentista
' N programmi Fattura: OKI

N. programmi Tutiidatii

I

N. programmi Meganim
^ N programmi Gailleo

N programmi Toioveiox

I

N.— programmi Lottoveiox

I N programmi Tuttiiibrl

I

N programmi Tuttivitìeo

I Spediziorie contributo fìsso

Totale del pagamento

I

NOME

39.000 pad.

49 000 cad.

79.000 cad.

49 000 cad.

39.000 cad.

29.000 cad.

29.000

cad.

29.000

cad.

29.000

cad

29.000

caa.

29.000

cad.

29.000

cad.

INDIRIZZO

I

C.A.P CIHA'

Pagemento- Assegno di c/c non trasfenbiie incluso

Pagamento in contrassegno Vaglia postale - Allego ricevuta o copia

I

Perla Iattura specificare codice fiscale e panna IVA: spedire a



Libri

Ventura 3

Il grande manuale
di James Cavuoto. Jesse Berst:

Prima ed. Ventana 1990:

versione italiana:

Apogeo Gold Senes, 1991;

traduzione ed adattamento di Alberto Bigar-

di

570 pagine 17x24, tire 69.000

L'editoria elettronica è sempre più impor-

tante. e la manualistica sembra sempre peg-

giore, impegnata com'è a rincorrere versioni

di sistemi operativi, interfacce grafiche e pa-

late di bug che continuano a riempire la no-

stra giornata dietro ad installazioni complica-

tissime anche per il DOS.
Fatto sta che Ventura è un programma di

grandissime possibilità, non tutte catturabili

dal manuale di riferimento, che peraltro s'm-

terfaccia poco con tante altre realtà del

mondo d'oggi, ad esempio formati grafici e
linguaggi di stampa, che vibrano delle auten-

tiche mazzate alla testa del neofita che s'im-

batte nella necessità di usare strumenti mo-
derni.

In tali condizioni serve una seconda fonte

di riferimento, che può benissimo essere
questo testo di Cavuoto e Berst, portato in

Italia da Apogeo, e proposto ad un prezzo

del tutto accettabile per qualità e quantità

del lavoro. Scendendo nei dettaglio, gli au-

tori prendono l'utente appena addentro ai

problemi deH'MS/DOS in modalità testo, e

lo portano per mano all'uso in profondità di

Ventura, offrendo molti suggerimenti anche
ad utenti svezzati. Si badi bene, quando di-

ciamo 'in profondità' non facciamo retorica,

ma esprimiamo un effettivo apprezzamento
per questo lavoro che — nella sua versione

originale — era completo di tante cose, qua-

li numerosissimi suggerimenti sia interni al

programma Che esterni, appunto d'interfac-

cia con tante altre particolarità <le stampanti

PostScript, I software di conversione grafica,

gli scanner e molte altre cose).

Abbiamo osservato che questa dovizia era

presente nella versione originale, perché in

quella italiana si perdono molti dei suggeri-

menti: non per imperizia o negligenza di chi

ha curato la traduzione, ma perché tutti i

consigli di mercato che fanno specifico rife-

rimento a nomi o indirizzi conservano il rife-

rimento al produttore o distributore statuni-

tense, lasciando l'italiano in una situazione

di rabbia.

Già questo consiglierebbe una seconda
edizione, magari più curata anche in alcuni

108

dettagli editoriali (la sillabazione è un lusso,

se si vede sempre Po-stscriptI); ma c'è del-

l'altro, stavolta assolutamente estraneo an-

che all'editore italiano; si chiama Windows
3.1, che mantiene alcune promesse fané ad

un ambiente che ha già modificato pesante-

mente sia t'approccio che la gestione della

grafica su PC; a Ventura per Windows 3 è

poi l'editore a dedicare sei pagine nelle quali

mostra le differenze tra i vecchi e i nuovi

menu.
Per quanto riguarda sia Ventura 4.0 che

Windows 3.1, sia la Apogeo che la Ventana
hanno in analisi la versione 4.0 di Ventura,

per cui è presumibile attendersi qualche no-

Unix per gli utenti DOS
di Steve Earhart:

versione italiana: Apogeo, 1990,

traduzione di Paola Concaro:
adattamento di Ivo Quartiroli

346 pagine 17x24, lire 48.000

La cosa più appariscente di questo libro

può sembrare il titolo, che stuzzica i milioni

di utenti DOS (quale DOS, poi’ Apple II, (Mi-

crosoft o altri?) con un parallelo che li lusin-

ga, illudendoli che basti un manuale per en-

trare nel mondo del sistema operativo at-

tualmente alla base di tutte le discussioni

tecniche sull'argomento. Ed è un titolo sen-

z'altro azzeccato, che in realtà introduce un

libro su Unix in modo anticonvenzionale, ov-

vero per comandi — proprio come
l'MS/DOS — anziché per filosofia.

La lettura segue comunque un suo filo lo-

gico, non limitato dal confronto, la cui dina-

mica serve come appoggio per illustrare al-

l'utente le peculiarità che Unix offre all'uten-

le: nulla o quasi viene invece offerto dagli

altri punti di vista, l'amministratore di siste-

ma o il programmatore, mentre con una cer-

ta fatica si offrono elementi di curiosità tra

le opzioni dei comandi, e di stimolo nel qua-

dro complessivo (la programmazione in shell

0 I comandi sullo stato del sistema), oltre

che di garanzia delle solide basi dell'autore

dell'opera.

Per il resto si tratta d'un vero manuale,
che magari accenna appena alle modalità di

stampa (tradizionale, quindi senza riferimen-

to ad nroff o troffi ma parla diffusamente

della gestione dei file e della personalizza-

zione dell'ambiente, quindi entrando nella fi-

losofia di Unix: 4 riferimento ai comandi
IMS/DOS, come detto, si ferma all'individua-

zione di alcuni punti fermi che aiutano a di-

sperdersi meno nella giungla della versatilità

dei nuovi comandi.

Programmare Windows 3
di Gerard Frantz

(Titolo Originale: Microsoft Windows 3.0,

Guide du Programmeur, ed. Sybex — Paris)

Prima ed. il: Apogeo 1991

Traduzione di Caterina Robba
500 pagine 17x24, tire 76.000

Le forme di programmazione di sistema

offerte dall'ambiente MS/DOS sono sempre
state poco più d'una serie di trucchi e di

collegamenti ad un opsys ben poco organi-

co e a risorse di base ancor più scarne ed
essenziali. Le risorse di Windows, che sono
in numero maggiore ma soprattutto omoge-
nee, richiedono un approccio più ingegneri-

stico. È quanto ha fatto Gerard Frantz, che
ha sviluppato una sene di tool sotto Win-
dows 3, pubblicandone i listati commentati
in questo testo Sybex pubblicato in Italia da
Apogeo.

E con una teoria supportata da molti

esempi, Windows rivela tutta la sua com-
plessità nella funzione più appariscente, la

gestione delle finestre: ma perché un pro-

grammatore possa venirne a capo m modo
non frammentano servono molto gli esem-
pi, che la Apogeo — fedele al lavoro origi-

nale — ha reso disponibili su un dischetto

non compreso nel libro, ma comunque ac-

quistabile a parte.

Andando con ordine, sia l’introduzione

che I primi due capitoli — in parte o per in-

tero — presentano Windows agli utenti

DOS. La qualità è molto alta, ma sembra
più un’introduzione generale di architettura

che non un approccio per programmatori si-

stemisti, che devono spiluccare informazioni

tra le righe del testo e qualche brevissima

appendice. A parte ciò, l'unica conoscenza
necessaria che viene richiesta è una non
improvvisata preparazione sulla programma-

La nota conclusiva riguarda il prezzo, non
alto rispetto alla quantità di listati e all'ar-

gomento della serie, che è sui sistemi ope-
rativi. sag
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\DDOPPIA LA CAPACITA DEI TUOI DISCHETTI !

IL SUPER PERFORATORE DI PRECISIONE

che trasforma ogni dischetto da 3
"
'h portandolo

da 720 Kbytes

a 1 .44lVlbytes

Q rogettato in America e

prodotto in Europa è stato

premiato in tutto H mondo !

H onverte oltre 200 dischi all'ora !

n estate per oltre 10.000 operazioni !

ni eallzza fori rettangolari (non circolari) in modo perfetto

e senza particelle, grazie al punzone a doppio rinforzo !

\Hobustissimo ! MAXIDISK CONVERTER è

costruito interamente in metallo !

[3 isultato sicuro con ogni dischetto

di media qualità ! ^
Nuovo Prezzo

L. 49.000
IVA ESCLUSA

riuONO D’ORDINE
Vogliate spedirmi:

I

N, Maxidisk a L 58.300 (IVA inclusa)» L. .

I Spedizione contrIOuto fisso = -

Totale del pagamento = L. .

NOME

La nuova coloratissima confezione del

MAXIDISK CONVERTER la trovi anche a:

COMPUTSRS
COMPUTER CENTER

Cerchiamo agenti per Toscana e Puglia !
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La realtà Staver cresce e si espande da ol-

tre 20 anni. E continuamente si sviluppa attra-

verso un'inalterata ricerca della qualità totale ed

un crescente impegno di uomini, mezzi e nuove

strutture operative e distributive.

Solo così vengono raggiunti i

traguardi pianificati da precise

strategie di marketing, solo così

Staver può offrire una gamma completa di pro-

dotti, sistemi e servizi di altissima affidabilità,

oggi arricchita da una nuova evoluta genera-

zione di computerà.

Perché le prospettive per il

® futuro si consolidano nelle cer-

tezze del presente.

COMPUTERS E QUALCOSA IN PIÙ La solida realtà Staver.
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Cittadini & Computer

Le cinque giornate di Roma
dt Manlio Cammarata

Interconnessione di sistemi, interoperabilità e portatilità delle applicazioni e delle

persone sono le scommesse dell'informatica degli anni '90 Ine parliamo anche in

Grandi Sistemi su questo stesso numero di MCI. Tutto questo è stato fino a oggi
assente nei progetti dell'informatica pubblica. Ma le cose cambiano, ed ecco la

Conferenza nazionale sugli standard per i sistemi informatici nella Pubblica

Amministrazione, che si è svolta a Roma nello scorso mese di novembre. Domanda
e offerta si sono incontrate intorno a un solo tavolo e ciascuno ha mostrato le sue
carte. Sotto alcuni aspetti non sempre sono state carte vincenti, ma l'importante è

che un dialogo costruttivo sia stato avviato, al punto che qualcuno ha definito

«stohcaii questa manifestazione del novembre 1991

del Consigl‘°J^Ù^'

C
omunque uno standard lo ab-

biamo definito: da oggi in poi

nei libri di storia ci saranno an-

che le cinque giornate di Roma, non so-

lo quelle di Milano!». Giancarlo Scatas-

sa. presidente della Commissione per il

coordinamento delTinformatizzazione

della Pubblica Amministrazione, ha ini-

ziato cosi il suo discorso di chiusura del-

la Conferenza, sintetizzando il pensiero

di molti fra i presenti. E le cifre parlano

chiaro: cinque giornate di lavori, cento-

nove relazioni presentate In cinque ses-

sioni plenarie e dieci parallele; sono in-

tervenuti trecentonovantuno rappresen-

tanti di pubbliche amministrazioni, cen-

tonovantaquattro rappresentanti di so-

cietà del settore e sessanta giornalisti.

La manifestazione è stata messa in pie-

di in meno di due mesi per il Diparti-

mento deila funzione pubblica del Rag-
gruppamento Sole 24 Ore — Jackson,

che ha avuto al suo fianco la collauda-

tissima macchina organizzativa dello

Smau. Molte aziende del settore infor-

matico hanno messo mano al portafo-

glio: Alcatel, Bull, Datamat, Digital, Eri-

csson Fatme, Hewlett Packard. IBM,
Italsiel, Lotus. Siemens Nixdorf. Olivet-

ti, Sip e Sogei. Per completare questa
sommaria scheda, aggiungiamo che
IBM, Océ Italia, Olivetti Office, Olivetti

Syntesis, OS&N, Sip e Sony Italia hanno
fornito servizi e supporti tecnici.

Questo, per cosi dire, Thardware. E il

software, cioè I contenuti e i risultati?

Un po' di cronaca

Sarebbe lungo e forse fuorviante un
elenco degli argomenti trattati nelle

quindici sessioni: non sempre gli inter-

venti hanno soddisfatto le aspettive su-

scitate dai diversi temi. Tuttavia vale la

pena di fare un po' di cronaca delle ses-

sioni plenarie, che hanno visto la parte-

cipazione di un pubblico sempre nume-
roso e attento.

La prima giornata, lunedi 11 novem-
bre, era dedicata alla »Nuova cultura

della domanda», cioè a disegnare
un'impostazione più attiva e consapevo-

le della richiesta di servizi, oltre che di

macchine, da parte della Pubblica Am-
ministrazione. Ha aperto i lavoro Gian-

carlo Scatassa, presidente della Com-
missione per il coordinamento dell'infor-

matizzazione della Pubblica Amministra-
zione. Fino a oggi, ha detto Scatassa, le

scelte per l'automazione sono state de-
legate 8 strutture e enti' esterni, o svi-

luppate dalle ditte fornitrici. Bisogna
cambiare, la Pubblica Amministrazione
deve capire che il sistema informatico

pubblico deve essere un sistema globa-

le, nel quale è sempre più richiesta la

possibilità di interscambio di dati, di

condivisione di informazioni e di inter-

connessione tra i calcolatori di diversi

enti. Da qui la necessità di una doman-
da coordinata, quindi della scelta di pre-

cisi standard tecnologici.

Il ministro per la Funzione pubblica.

Remo Gaspari, ha rincarato la dose: sia-

mo un'azienda poco efficiente, ha detto

il ministro, siamo in ritardo sui tempi di

trasformazione della società, È necessa-

rio rimboccarsi le maniche e lavorare
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le posizioni erano chiare: i sistemi aperti

sono una necessità inelimmabile, la PA
chiede che la controparte non si limiti

alla fornitura di soluzioni preconfeziona-

te, ma che anche offra una forma di col-

laborazione e di consulenza per la defi-

sotto una regia comune per strutturare

la Pubblica Amministrazione come un’a-

zienda privata, attenta ai costi, all'effi-

cienza e alla qualità dei servizi forniti E

si devono superare le diffidenze e le re-

sistenze che emergono ancora in diver-

si settori. E qui Gaspari è andato giù du-

ro: «La legge 241/90 (quella che dise-

gna il nuovo procedimento amministra-

tivo, n.d.r,), piaccia o non piaccia alle

amministrazioni, andrà avanti comun-
que, grazie anche alla magistratura pe-

nale...». Ma affinché la legge possa es-

sere applicata «è necessario disporre

delle tecnologie piu adeguate... Il pro-

blema degli standard è fondamentale
per mettere ordine in un settore cosi vi-

tale...».

Il quadro di partenza é stato comple-
tato da Vincenzo Avizzano, Provveditore

Generale dello Stato, che ha ricordato

come tutti gli acquisti di materiale infor-

matico debbano passare per il Provve-

ditorato, che ha il compito di valutare la

spesa e il fornitore, mentre le scelte

tecnologiche (leggi: adozione degli stan-

dard! devono essere espresse dal Di-

partimento della Funzione Pubblica.

A questo punto il quadro della «do-

manda» era completo: alla dichiarata

volontà politica di cambiamento (alme-

no da parte di un ministro...) corrispon-

de la consapevolezza delle linee guida

da seguire per le scelte tecniche: nor-

malizzazione, cioè adozione di standard

comuni, con una particolare attenzione

all'integrazione europea. £ occhio alla

spesa!

Che cos'è standard?

Alla fine della prima giornata, dopo
una sene di brevi interventi dei fornitori.

NeH’ambito della Conferenza sugli stan-

dard per la PA si sono viste alcune appli-

cazioni multimediali. Nelle sale dove si

svolgevano le diverse sessioni erano instal-

lati eccellenti videoproiettori Sony, con un
ben articolato sistema di regia, mentre al-

l'esterno erano presenti, con una funzione

soprattutto promozionale, alcuni PS/2 prov-

visti dell'applicazione AVC della stessa
IBM. Un prgramma sviluppato da Jackson
forniva informazioni sulla conferenza attra-

verso un sistema interattivo con monitor

«touch-screen», che in alcuni casi poteva

attivare anche il sistema audio: selezionan-

do l’immagine di un relatore si poteva sen-

tire un estratto del suo imeivemo. Mera-
viglia della tecnologia! Peccato che nessu-

no abbia pensalo di Installare un paio di

questi sistemi in sala stampa: avrebbero
facilitato il lavoro dei giornalisti, mentre
cosi è steto solo un gadget divertente per

gli intervalli ira le sessioni.

Ma l'uso meno corretto dei sistemi mul-
timediali SI è visto all'interno delle sessioni

di lavoro. Tanto per incominciare le dimen-
sioni della sala m cui si svolgevano le riu-

nioni plenarie non si prestavano all'instal-

iazione di uno schermo adatto' un tempo
('Hotel Midas disponeva di un locale con il

soffitto molto alto, ottimo per l'impiego di

grandi schermi da proiezione. È stato n-

strutturato e il soffitto è stato abbassato in

misura eccessiva per le dimensioni della

sala, con il risultato di rendere l'atmosfera

più opprimente (disagio degli spettatori -

minore efficacia della comunicazione) e di

rendere impossibile l'impiego di schermi
da proiezione di proporzioni adeguate alle

dimensioni della platea. £ stato quindi in-

stallato un schermo troppo piccolo, che per
di più non sfruttava tutta la scarsa altezza

disponibile. E una regia giocherellona inse-

riva le immagini degli oratori in ufinestre»

dello schermo, invece che utilizzarlo tutto,

e faceva quindi mancare l'effetto di ingran-

dimento dell'immagine dell'oratore che è la

ragione principale della proiezione. Il sup-
porto VISIVO SI rivelava quindi piu un fattore

di distrazione che un aiuto alla comunica-
zione. anche perché molte visualizzazioni

preparate dagli oratori avevano scnne trop-

po piccole... In pratica, l'insiallazlone era

del tutto mutile per almeno metà della sala.

Cosi non va. l mezzi li abbiamo, cerchia-

mo di usarli bene. Non dovrebbe essere
difficile partire dall’applicazione di qualche
semplice regoletta' l’altezza di uno scher-

mo non deve essere inferiore a dieci volte

la distanza dell'ultima fila di sedie, la sua
base deve essere piu m alto delle teste de-

gli spettaton della pnma fila. In una visua-

lizzazione non dovrebbero esserci più di ot-

Banale? Forse. Ma indispensabile, se vo-
gliamo che la multimedialità non diventi so-

lo un costoso e mutile giocattolo.

nizione delie architetture dei diversi si-

stemi in un'ottica di integrazione globa-

le a livello nazionale e europeo.

La seconda giornata si è aperta con

un'introduzione di Luciano Russi, mem-
bro della Commissione Informatica e

docente nella Scuola Superiore della

PA, che ha definito le prerogative e i li-

miti del Dipartimento della Funzione
Pubblica e della Commissione stessa

nel processo di informatizzazione di tut-

to il sistema.

Quindi si è arrivati a una approfondita

discussione su che cosa sia uno stan-

dard, e si sono confrontate le diverse

posizioni, tra chi ritiene che possano es-

sere considerati standard solo quelli «di

diritto», cioè codificati dagli appositi or-

ganismi internazionali, e chi considera

standard anche le soluzioni non accet-

tate ufficialmente, ma comunque adot-

tate e rese comuni da un certo numero
di fornitori e di utenti: si tratta dei co-

siddetti «standard di fatto». Discussio-

ne non priva di fondamento a livello teo-

rico, ma che sottintende altri problemi.

Infatti la definizione degli standard da
parte degli enti a ciò preposti non è ba-

sata solo su considerazioni di opportu-

nità tecnica, ma è comunque influenza-

Conferenza con multimedia
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Anche l'ortografia

è uno standard
Ccitt; che parola è?
CCITT: senza dubbio è una sigla, per la

precisioi^e quella che identifica il Comitato
Consultivo Internazionale Telegrafico e Te-

lefonico, che SI occupa degli standard di te-

lecomunicazione per le reti pubbiiche.

Questo semplice esempio rende l'idea

dell'importanza di scrivere correttamente le

sigle e gli acronimi, per facilitarne la com-
prensione ai lettori. L'ortografia di un nome
può aiutare a identificare a prima vista la

natura della parola; OS/2, per chi si occupa
di informatica, è di primo acchitto il secon-

do sistema operativo dei PC dell'IBM,

mentre occorre un attimo di più per iden-

tificare in Os 2 il sistema operativo dei Pc
deli'lbm, o dei P.C. deiri.B.M, Provare per

credere.

Da queste considerazioni sono nate delle

norme ISO (International Organization for

Standardisation) che prescrivono appunto
che sigle e acronimi vanno scrìtti in tutte

lettere maiuscole e senza punti: quindi si

tratta di un vero e proprìo standard, che sa-

rebbe opportuno rispettare. Invece molte
pubblicazioni italiane non seguono queste
prescrizioni, e hanno regole interne che
stabiliscono il contrano delle norme ISO (lo-

ro scrivono Iso...).

Naturalmente ci sono le eccezioni' quan-

do l'acronimo stesso è stato codificato con
lettere minuscole, o quando la sigla è di-

ventata di uso comune come un nome
qualsiasi, è opportuno usare le minuscole
(Fiat non significa più Fabbrica Italiana Au-
tomobili Torino).

Queste considerazioni sono nate proprio

dada lettura di opuscoli e comunicati stam-
pa che giravano per la Conferenza sugli

standard, scritti... fuori standard- Ma non è
tutto; molti comunicati, scntti in italiano, ri-

portavano le lettere accentate con l'apo-

strofo invece che con l'accento acuto o
grave, come prescritto dall'ortografia della

nostra lingua cosi, più, perchè, invece che
cosi, più, perché. Si tratta di veri e propri

errori d'ortografia, che un tempo i maestri

di scuola avrebbero segnato con la matita

blu. Fino a qualche anno fa l'uso era in par-

te giustificato, perché i primi sistemi di

word processing e le vecchie stampanti di-

sponevano di un set di caratteri ASCII
(American Standard Code for Information

Interchange) più iimitato dell'attuale, che ri-

chiedeva (iterazioni di sostituzione di co-

dici per ottenere segni non compresi nel-

l'insieme amencano. Ma dall'inizio degli an-

ni '80 è stato adottato il set denominato
ASCII esteso, che comprende ben 256 ca-

ratteri alfanumerici e semigrafici, fra cui

tutti 0 quasi i caratteri speciali delle diverse

lingue occidentali. Insomma, è uno stan-

dard, che comprende gli standard di diver-

se nazioni. Usiamolol

in concorrenza tra loro per la (definizione

di uno Unix... unico.

Ancora Carobene, nel pomeriggio, ha
condotto una sessione nella quale si sa-

rebbe dovuto definire uno scenario di si-

nergie tra le esigenze della PA e le of-

ferte dei fornitori. Ma anche qui non si

è andati oltre una serie di affermazioni

di principio e di conferma dei diversi

punti di vista delle industrie.

E la stessa atmosfera ha dominato la

terza giornata, aperta da Mario Murtula

del Raggruppamento Sole 24 Ore —
Jackson, che ha sottolineato l'evoluzio-

ne della domanda della PA: un passag-
gio dalla logica della spesa alla logica

deH'efficacia, con la conseguente richie-

sta di sistemi aperti, Questo, ha detto

Murtula, ha determinato un profondo
cambiamento neH'impostazione dell'of-

ferta, che non può più prospettare si-

stemi proprietari e isolati, ma deve stu-

diare soluzioni su misura, aperte e in-

tegrabili in una logica di informatizzazio-

ne globale.

Giampio Bracchi, pro-rettore del Poli-

tecnico di Milano, ha approfondito i) te-

ma, sottolineando che la nuova impo-
stazione non deve comportare l'abban-

dono dei traguardi già raggiunti dalle

ta dagli interessi delle grandi case co-

struttrici. Il problema è complicato dal

fatto che all'Interno di uno standard,

che per principio dovrebbe essere uti-

lizzato liberamente da tutti, possono ce-

larsi soluzioni coperte da brevetti di sin-

goli produttori, che in (Questo modo si

troverebbero in una posizione di vantag-

gio nel controllo del mercato.

A questo punto si è scesi dalle grandi

formulazioni alia considerazione di quel-

la che dovrebbe essere la realtà dei si-

stemi aperti per eccellenza: il mondo
Unix, E si è visto ancora una volta che
Unix sarà anche il più aperto dei mondi,

ma è anche ri meno standard, il più

frammentato, ed è quindi terreno di

scontro tra le organizzazioni che deten-

gono, per il solito meccanismo delle ro-

yalty, il controllo delle diverse soluzioni.

Sotto un certo aspetto, questa secon-

da giornata è stata la più utile per com-
prendere la realtà del mercato dell'infor-

matica pubblica in Italia: da una parte la

PA, con le sue esigenze di pianificazio-

ne esposte da Renzo Rovaris della

Commissione Informatica, e con una
frammentata e eterogenea dotazione di

hardware e di software, illustrata da un
puntuale intervento di Benito Carobene
e Sergio Mello-Grand del raggruppa-
mento Sole 24 Ore — Jackson. Dall’al-

tra l’offerta di sistemi Unix, aperti per

difinizione, ma divisi in fazioni e correnti
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singole amministrazioni, ma le deve in-

globare in una piattaforma costituita da-

gli standard. Ma l'elemento fondamen-
tale, ha detto Bracchi, è la revisione del-

le procedure amministrative che deve

essere alla base del rinnovamento con-

sentito dall'introduzione delle nuove
tecnologie, secondo le previsioni della

legge 241/90. Questo problema deve
essere risolto all'Interno della PA. In-

somma, ha concluso Bracchi, il «cervel-

lo)! del rinnovamento deve restare all'In-

terno del sistema pubblico, mentre le

«braccia» possono essere trovate all'e-

sterno-

Fornitori: tutti

d'accordo, ma...

A questo punto le «braccia» hanno ri-

sposto. Ma è stata una risposta delu-

dente sotto molti aspetti, in qualche

modo una non-risposta, dal momento
che i rappresentanti di ben undici case

non hanno fatto altro che confermare le

rispettive impostazioni strategiche. L'e-

lemento comune, ribadito in tutti i
toni,

è stata la disponibilità a collaborare con
la PA sulla base dell'apertura dei siste-

mi e della conseguente adozione degli

standard, sia ufficiali, sia di fatto, Que-

Perché

la seconda
É Stato annunciato che la seconda Con-

ferenza sugli standard nella Pubblica Am-
ministrazione SI svolgerà a Milano in coin-

cidenza con Io Smau.
Le ragioni di questa scelta possono es-

sere comprensibili, anche considerando
che è stato proprio Smau a fornire la mac-
china organizzativa per la prima conferenza,

e che sarebbe semplice unificare in qual-

che modo Conferenza e Salone. E anche i

fornitori, che per la maggior parte hanno le

loro sedi al Nord, troverebbero più comoda
una soluzione milanese.

Ma CI sono anche buoni motivi per op-

porsi a questa soluzione.

Primo: la Pubblica Amministrazione è,

per antonomasia, una faccenda romana.
Organizzare le prossime conferenze nella

capitale significherebbe non subordinare le

esigenze della domanda alla comodità per

l'offerta.

Secondo; la Conferenza sugli standard

non è uno dei tanti convegni, della durata

di poche ore, che da sempre si svolgono

nell'ambito dello Smau, e per i quali è facile

trovare un ritaglio di tempo, é una mani-

festazione «pesante», che richiede una
presenza assidua per giorni e giorni a

esperti e giornalisti. Ai quali si porrebbe un

Infomaiior’i mullime-
diBli alla Conlerema
sugli standard a Roma,
realizzate dalla Jacnson

su piatialorma IBM
tocca la leccia dei mi-

nistro, e lui parla

ste affermazioni sono state cosi concor-

di che è sembrato di cogliere, negli ul-

timi oratori, un certo imbarazzo a dover
ripetere gli stessi concetti espressi da

quelli che li avevano preceduti. Di fatto,

una volta stabilita inequivocabilmente

l'intenzione del «diente» di procedere
sulla strada dell'adozione degli stan-

dard, è difficile che un fornitore dica:

non sono d'accordo.

In realtà sono emerse posizioni diffe-

renti, in molti casi addirittura opposte,
tra quelli che hanno posto l'adesione

agli standard come elemento essenziale

della loro offerta, e quelli che continua-

no a difendere i sistemi proprietari, pur

a Milano

Conferenza?
dilemma: seguire lo Smau o la Conferen-

za? Evidenti ragioni di,., mercato imporreb-

bero anche a chi scrive queste note di de-

dicarsi soprattutto al salone e trascurare,

almeno in parte, la Conferenza,

Terzo: la maggior parte dei partecipanti é

costituita da dipendenti della Pubblica Am-
ministrazione centrate, con sede a Roma.
Sarebbe necessario mandarli tutti m mis-

sione a Milano. Cioè, mandare a Milano, in

tempo di Smau e a spese dei cittadini, al-

cune centinaia di persone interessate all'in-

formatica... Non c'è il rischio che un buon
numero diserti le discussioni per visitare gli

stand delle aziende?

Però l'Idea di legare la Conferenza alta

più grande manifestazione italiana del set-

tore in sé non è sbagliata, anzi. Ma chi ha

detto che il legame deva essere fisico e to-

tale? Perché non aprire (è solo un esempio)

la seconda Conferenza sugli standard a Ro-
ma. con una sessione speciale in collega-

mento audio-video con Smau, e continuare

a Roma qualche tempo dopo, magari sem-
pre in teleconferenza con Milano?

Che ne dice, dottor Scatassa? Non è sta-

to proprio lei, poco tempo fa, a dire che è
più facile far muovere le informazioni che
le persone?

definendoli aperti grazie aH'implementa-

zione degli standard.

Insomma, per quello che è sembrato
di capire tra le diplomatiche sfumature
del linguaggio congressuale, c'è un cer-

to numero di produttori la cui offerta si

prospetta come rigorosamente basata

sugli standard: noi, dicono, costruiamo

sistemi che non hanno niente di esclu-

sivo, che garantiscono la completa in-

teroperabilità con quelli fomiti da altri; la

nostra offerta si differenzia da quella dei

concorrenti per il valore aggiunto in ter-

mini di soluzioni di sistema, di adesione
alle esigenze del cliente, di progetto e

di assistenza. Tra i fornitori che hanno
adottato questa impostazione ci sono le

società del gruppo Olivetti, che sottoli-

neano I
loro metodi di analisi e di solu-

zione dei problemi, basati sull'Impiego

di strumenti software particolarmente

complessi e avanzati.

L'impostazione contraria è espressa,

fra gli altri, da IBM. La «Reai Casa» non
rinuncia ai sistemi proprietari, anzi, con-

tinua a fondare su essi le proprie archi-

tetture. Tuttavia li apre agli standard, an-

zi, promuove l'adozione di standard co-

muni partecipando alle organizzazioni

preposte alla normalizzazione (dove
spesso propone le proprie soluzioni co-

me standard da adottare...), Di fatto og-

gi i sistemi proprietari continuano a es-

sere un po' meno aperti di quelli che na-

scono con gli standard come base di

sviluppo, perché è necessario imple-

mentare gli standard su architetture che
all'origine non sono create per lavorare

in condizioni di interoperabilità con si-

stemi di altri costruttori. Insomma, è co-

me studiare una lingua straniera: occor-

re un certo tempo per impadronirsene a

fondo, come dimostra lo stato attuale

dei sistemi IBM, ancora parzialmente

aperti agli standard.

Il ruolo di integratori di sistemi è stato

invece rivendicato dai fornitori di solu-

zioni non legate ad architetture hardwa-
re, come Datamat, Gap Gemini e le so-

cietà del gruppo Finsiei. Queste ultime

vedono l'adesione agli standard come
uno strumento indispensabile per ga-
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rantire la portatilità delle applicazioni e !a

protezione degli investimenti.

L'informatica individuale

Il quarto giorno (in tutto questo c'è

qualcosa della Genesi, non vi sembra?)

è stato dedicato all’informatica individua-

le. Argomento non secondario anche
neM'ottica dell'informatizzazione della

PA, anche perché è sempre un individuo

che siede davanti a una tastiera e un mo-
nitor quello che dialoga con un sistema
informativo, di qualsiasi dimensione es-

so sia.

Informatica individuale significa anche
automazione d’ufficio (incominciando

dal word processing, che nessuno si so-

gna di installare su un mainframe), ed
elaborazione locale sia in architetture

client'Server, sia in collegamento con
grandi sistemi. È un terreno di scontro

particolarmente acceso, anche per i

grandi numeri che sottintende: quasi

settanta milioni di personal computer in-

stallati nel mondo sono una realtà che
nessuno può permettersi di trascurare.

Anche qui gli argomenti di discussione

sono stati Tinteroperabilità dei sistemi e

la portatilità delle applicazioni, con in più

il problema delle interfacce utente. Que-
ste, secondo tutti gli intervenuti, devono
tendere all’unificazione, non solo a livello

di personal, ma anche nel sistemi più

grandi.

Ecco quindi IBM sottolineare che
OS/2 e il suo Presentation Manager na-

scono per integrare personal e mini in

una sola architettura. Ovvio che Micro-

soft difenda Windows come la vera in-

terfaccia potenzialmente comune ai di-

versi livelli, al punto che molti si chie-

dono quante siano le analogie tra I due
sistemi, che presentano moltissimi ele-

menti simili. Nessun elemento a livello

software, risponde IBM, ma ambedue
nascono sulla base delle specifiche del

ODA (Common User Access], proposto

da IBM come standard per tutti i sistemi

dal personal al mainframe.,.

E X-Windows, che non è un prodotto

di origine Microsoft, ma che dovrebbe
portare Windows in ambiente Unix, do-

ve lo mettiamo? E che cosa nascerà dal-

l’accordo tra IBM e Apple, che prevede,

fra l’altro, lo sviluppo di un’interfaccia co-

mune? Fra l'altro c'è la novità di Apple,

che è uscita dalla strenua difesa della

propria diversità, annunciando un futuro

sistema operativo che consentirà la pro-

tezione degli investimenti comunque ef-

fettuati, cioè l’impiego delle applicazioni

già realizzate non solo per Macintosh,

ma anche sotto Unix e OS/2.
L'impressione che si è ricavata da

questa giornata è stata di una situazione

tutt’altro che definita. Anzi, in piena evo-

Alla fine hanno detto...

Alla fine della conferenza abbiamo chie-

sto ad alcuni naddetti ai lavori» un giudizio

conclusivo sulla manifestazione. Ecco le

loro risposte.

Donato Limone, docente di Informatica

giuridica all’Università di Camerino e
membro della Commissione Informatica:

«La mia impressione è positiva, perché
l'iniziativa è partita dalla domanda. Ma di-

rei che né la domanda, né l'offerta sono
state all'altezza dell'obiettivo. Nelle pros-

sime edizioni bisognerà trovare temi spe-
cifici, «costringendo» a discuterli sia la do-

manda, sia l'offerta, invece che allargarsi

a parlare di tutto, come naturalmente do-

veva succedere la prima volta. Bisogna
formulare una sene di domande alle quali

rispondere. Nella sessione coordinata da
me, la domanda si è comportata come al

so/(to: abbiamo fatto questo e quest'al-

tra... Ma a noi Interessa sapere se i loro

sistemi sono aperti, se scambiano infor-

mazioni con altri enti, se offrono servizi...

Le prossime conferenze dovranno essere

pilotate su temi specifici».

Sergio Mello-Grand, direttore centrale

strategie e sviluppo del Gruppo Editoriale

Jackson:
Il La nostra ambizione, come Raggruppa-
mento Sole 24 Ore — Jackson, é di dare
una mano al Dipartimento della Funzione
Pubblica e di lanciare un messaggio ai pri-

vati, perché succeda come in America,
dove il governo ha costituito la punta di

diamante per introdurre il discorso dei si-

stemi aperti, che poi è stato recapito dalle

grandi corporation. Pensiamo che aiutare

il governo italiano ad essere lui stesso il

promotore della produttività a dell'efficien-

za significhi contribuire allo sviluppo di tut-

to il settore. Questa è stata la conferenza

sugli standard per la Pubblica Amministra-
zione, ma non necessariamente salo per

Per il futuro ci sarà sicuramente una
conferenza annuale, che è un punto fer-

mo, determinante anche per l'impatto ver-

so l'esterno, ma dovremo avere anche
una serie di interventi durante l'anno sulle

singole materie tecniche».

Luciano Russi, docente alla Scuola Su-

periore della Pubblica Amministrazione e
membro della Commissione Informatica:

«Questa è la prima volta che gli utenti par-

lano. Non hanno parlato malto e spero che
il prossimo anno la comunicazione sarà più

efficace, per esporre all'offerta quello che
vuole la Pubblica Amministrazione. Forse
la Conferenza del prossimo anno sarà mol-
to più grande, perché il messaggio è am-
vaio solo a una pane degii interessati. La
stampa ci sta aiutando perché il messag-
gio arrivi a tutti. L'anno prossimo penso
che saremo almeno il doppio».

Benito Carobene. direttore editoriale

Raggruppamento Sole 24 Ore - Jackson.

«La Conferenza è stata senz'altro un suc-

cesso organizzativo. È stata un successo

perché, per quanto mi risulta, per la prima
volta in Italia sono intervenuti allo stesso
tavolo i rappresentanti ai massimi livelli di

tutte le grandi case del mondo dell'infor-

matica. E stata un successo per la presen-

za, rìlevante quantitativamente e qualitati-

vamente. di rappresentanti delta Pubblica

Amministrazione. Però i discorsi che si so-

no sentiti sono ancora discorsi molto vec-

chi. Se fossero stati nuovi probabilmente

sarebbe stato inutile andare avanti su que-
sta strada: questa è stata veramente la

«prima» conferenza sugli standard. Questa
strada interessa rorfi) t'idea non è stata cri-

ticata da nessuno. Ma c'è moltissimo an-

cora da fare».
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Ijzione, se non addirittura alle soglie di

una rivoluzione. Comunque, lutti sono
d'accordo nel ritenere che l'interfaccia

utente deve costituire un elemento non
solo di uniformità tra diversi ambienti

elaborativi e a diversi livelli, ma deve ri-

manere il più possibile inalterata anche
in presenza di mutamenti negli standard

sottostanti e di evoluzioni del software,

per facilitare il progresso delle applica-

zioni senza richiedere cambiamenti nel

modo di operare degli addetti.

Il quinto giorno

L'ultimo giorno della conferenza si è

aperto all'insegna della telematica, vista

non più come qualcosa di aggiunto alle

applicazioni dell'Information Technolo-

gy, ma come una parte integrante dei

sistemi informativi a qualsiasi livello.

L'introduzione di Maurizio Italo Balla, ca-

po del Dipartimento per l'informatica e

la statistica della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri, è stata fortemente cn-

19 SUI sistemi operativi per rinformstica inOiviiJuaie Secondo Microsoft. ii

tica verso l'attuale impostazione dei ser-

vizi telematici in Italia. C'è una frammen-
tazione dei sistemi di comunicazione, ha

detto Balla, che rende difficile e com-
plicato quello che dovrebbe essere facile

e semplice, con la conseguenza che le

informazioni non circolano come potreb-

bero e dovrebbero. Standard differenti,

reti diverse, reti proprietarie .. mentre
coflegarsi ai servizi telematici dovrebbe
essere semplice come oggi è la connes-
sione alla refe telefonica, che non com-
porta problemi per l'utente: basta com-
porre un numero per collegarsi con qual-

siasi altro abbonato ai servizi telefonici m
qualsiasi angolo del mondo, Tecnica-

mente la stessa cosa è possibile per tra-

smettere e ricevere dati, perché non rea-

lizzarla? Perché, ha risposto l'oratore, a

qualcuno non conviene... Una cosa è

certa, ha concluso, non si può lasciare

all'utente l'onere (sia in senso tecnico

che amministrativo) di interfacciarsi ai

servizi che è necessario distribuire.

Poi Gesualdo Le Moli del Politecnico

di Milano ha tracciato le linee dell'evo-

luzione della telematica negli ultimi anni,

C'è anche un manuale
La Comufìità Europea, dopo una lunga e travagliata gestazione, ha preparato un n^a-

nuale per facilitare le scelte degli addetti all'acquisto di sistemi aperti. Si chiama EPHOS
lEuropean Handbook for Open Systems) ed è stato illustrato alla Conferenza in una con-

citata relazione di Paola Bucciarelli delta Commissione delle Comunità Europee.

EPHOS (o EPHOS? — vedi riquadro suirortografia...! costituisce una vera e propria gui-

da agli standard. Dal momento che é stato realizzato come punto di incontro tra le offerte

del mercato e le esigenze di normalizzazione delle pubbliche amministrazioni dei paesi

della Comunità. É stato impostato tenendo presenti solo le specifiche di, facciata ed evi-

tando accuratamente tutti i discorsi tecnici che sono alla base delle diverse norme, perché
SI è pensato che gli addetti agli acquisti di solito sono burocrati, non tecnici. L'idea non
convince del tutto; se mai qualcuno di questi burocrati ne capisse, o volesse capirne, un
po' di più?

Comunque parleremo di EPHOS non appena sarà disponibile la versione italiana, che
dovrebbe essere m corso di preparazione mentre questo numero di MCmicrocomputer è

in edicola.

mettendo in evidenza il ruolo delle te-

lecomunicazioni nello sviluppo dei siste-

mi informativi. Quindi è stata la volta del-

la Sip, che ha illustrato le sue reti di tra-

smissione di dati, senza tuttavia aggiun-

gere nulla che non fosse già ampiamen-
te conosciuto.

La coincidenza della discussione della

Legge Finanziaria ha evitato l'intervento

di un paio di ministri, sicché la confe-

renza SI è chiusa con le conclusioni, trat-

te da Enore Deotto e Giancarlo Lizzeri di

Smau per l'offerta e da Giancarlo Sca-
tassa per la Pubblica Amministrazione

L'offerta, ha detto Lizzen, ha avuto

uno spazio forse eccessivo in questa
prima conferenza, la domanda troppo

poco. Troppo marketing, rivolto a per-

sone che non erano qui per comperare,
troppo poca la discussione di problemi

veri. Troppe ostriche freschissime e ca-

viale di prima qualità, mentre avremmo
voluto sentir parlare di pane, salame e
piatti di spaghetti. Comunque l'offerta,

salvo qualche inevitabile caduta, ha
esposto linee evolutive, scenari e pro-

spettive di grande interesse, mentre
una domanda attenta e esigente costi-

tuisce il miglior partner per un'offerta

che non può più vivere di inerzia e di

rapporti privilegiati.

La conferenza è stata un successo,
ha concluso Scatassa, perché siamo riu-

sciti a convolgere centinaia di persone,

appanenenti alla Pubblica Amministra-
zione, in un'operazione che solo quattro

anni fa sarebbe sembrata pazzesca.
Queste persone hanno ascoltato, hanno
capito, hanno discusso. Insomma, ha

detto il presidente della Commissione
Informatica, abbiamo incominciato a co-

struire una cultura dell’informatica nella

PA, la domanda ha incominciato a dia-

logare con l'offerta, e questo è il risul-

tato più importante.

Poi l'ultima «colazione di lavoro» e
tutti a casa. sts
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Grandi Sistemi

L'evoluzione dei sistemi informatici degli anni '90 segue due principali direttrici di

sviluppo: da una parte continua il miglioramento delle prestazioni accompagnato dalla

riduzione dei costi, dall'altra si afferma una parola d'ordine fondamentale per la

sopravvivenza delle case produttrici: sistemi aperti. Di che si tratta? È una materia
estremamente complessa e in continua evoluzione: cerchiamo di conoscerla nelle

sue linee essenziali con una serie di articoli, che apnamo in questo numero cercando
di mettere a fuoco i concetti fondamentali

Standard

e sistemi aperti

L
a storia dell'informatica può esse-

re suddivisa in tre grandi fasi. La

prima inizia negli anni '40 e vede
lo sviluppo dei grandi sistemi di eiabo-

razione dove il termine «grande» all'ini-

zio è riferito alle dimensioni fisiche delle

apparecchiature, la cui potenza di elabo-

razione oggi é spesso superata di molte

volte dai personal. Alla fine degli anni
'70 inizia la seconda fase, contraddistin-

ta dallo sviluppo dell'Informatica perso-

nale (Apple, Commodore e cosi via),

che trova la sua definizione nel 1981

con la presentazione del PC IBM. In

questo periodo i grandi sistemi conti-

di Manlio Cammarata

nuano ad evolversi, ma con un ritmo

meno rapido di quello dei personal. La
terza fase è quella che stiamo vivendo:

è caratterizzata da un grande rimesco-

lamento di carte, i cui esiti non sono
prevedibili, determinati in buona parte

da una precisa richiesta degli utenti: i

sistemi informatici devono poter dialo-

gare tra loro, scambiarsi i dati, utilizzare

gli stessi programmi e presentarsi agli

operatori in modo simile, dal livello base
del personal al più complesso dei main-

frame. Insomme. gli anni '90 aprono la

fase dei «sistemi aperti», il terzo grande
periodo della storia dell'informatica.

Che cos'ó

un sistema aperto

Fino a ieri tutta l'informatica si è svi-

luppata sulla base dei cosidetti «sistemi

proprietari» e ha fatto ricorso agli «stan-

dard» solo nel casi in cui era necessario

assicurare la connessione tra sistemi di-

versi.

Per capire meglio I concetti di «pro-

prietario» e di «standard» facciamo ri-

ferimento al mondo, a noi ben noto, del-

l'informatica personale. Prendiamo il ca-

so dei computer costruiti dalla Apple.

Anche se concettualmente sono identi-
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CI a tutti gli altri personal (composti da

un'unità centrale che contiene micro-

processori e memorie, una tastiera, un

video, alcune porte per i collegamenti

con l'esterno), in realtà essi sono diversi

dalle macchine della stessa categoria

prodotte da altn fabbricanti funzionano

con un particolare sistema operativo,

possono montare solo determinati ac-

cessori e collegarsi a particolan perife-

riche. Si tratta di un sistema proprieta-

rio. Questo significa che il suo impiego

e diverso da quello di un computer pro-

dotto da un altro fabbricante, che su

queste macchine non possono girare

programmi scritti per sistemi diversi e

che non possono essere letti neanche
semplici dati numerici scritti su un di-

schetto da un altro sistema. Ma il di-

schetto utilizzato da un Macintosh è

uguale a quello che si inserisce in un si-

stema IBM compatibile' È vero, le ca-

ratteristiche fisiche del dischetto sono
uno <'Standardi>, mentre le specifiche

Apple per la lettura e la scrittura su un
supporto standard sono "proprietane'i.

A un certo punto Apple ha deciso di

creare una possibilità di interscambio di

dati fra le sue macchine e quelle IBM
compatibili, inserendo un drive che può
scrivere e leggere dati anche in formati

diversi da quello proprietario: con que-

sto ha iniziato la trasformazione del suo
sistema in 'isistema apertO”.

Naturaimente si tratta solo di un pic-

colo passo, Un Macintosh sarebbe un
sistema aperto se potesse lavorare con
programmi scritti per sistemi diversi, e

se questi sistemi potessero accedere

senza difficoltà ai suoi dati: ancora, sa-

rebbe un sistema aperto se potesse es-

sere impiegato da persone addestrate

su macchine di altri fabbricanti. Oggi e

un'utopia, Ma un'utopia che sta per fi-

nire. Infatti gli accordi tra i due avversari

storici dell'informatica personale, Apple
e IBM, hanno come obiettivo finale, al-

Il caso NTT
Il caso della NTT, ii gigante giapponese

delle telecomunicazioni, 44 milioni di dollari

di faituiaio, è significativo per capire il

meccanismo del passaggio dai sistemi pro-

prietari agli standard e l'importanza del

cambiamento nel mondo dei grandi sisie-

Nel 1988 I manager della NTT calcolaro-

no che sarebbero stati necessari 21 000
anni-uomo per aggiornare o sviluppare il

software dei loro sistemi informatici, anche
m vista della situazione di concorrenza in

CUI SI sarebbero trovati con la liberalizzazio-

ne del mercato giapponese delle telecomu-

nicazioni. fino a poco tempo fa gestito dalla

stessa NTT in condizioni di monopolio »

problema era dovuto, fra l’altro, alla presen-

za di sistemi diversi e incompatibili fra loro,

fomiti da IBM, NEC, Hitachi, Fujitsu e Di-

gital Per uscire da una Situazione insoste-

nibile, hfTT decise di implementare su tutti

I sistemi procedure standard e impose ai

fornitori di meuersi d'accordo sulle soluzio

ni da adottare. Chi non ci sta, disse il top

management di ITT. non sarà piu nostro

fornitore Fu insediata una commissione
che. m due anni di lavoro, mise a punto il

progetto MIA (Multi Vendor Integrated Ar-

chiteciurel, descritto m undici volumi di

specifiche tecniche La MIA è fondata su

un prodotto di ongine Digital per applica-

zioni transazionali, I'ACMS-STDl. che gira

in ambiente Unix-DCE L'accettazione di

questo standard da parte di NTT ha com-
nortato conseguenze pesantissime per le

'idusine Digital deve trasferire su Umx
tutte le sue applicazioni O'iqmanameme
concepite nell'ambiente propnetario NAS,
lo stesso deve fare IBM con le sue appli-

cazioni nate m ambiente proprietario, che
oggi sono le piu diffuse tra i mainframe di

tutto il mondo. Deve essere stato un brutto

rospo da digerire, per i dirigenti di «Big
Blue», da sempre strenui difensori dei loro

sistemi

Il caso NTT ha dimostrato che. alla fme.

sono gli utenti che decidono gli sviluppi del

mercato

meno apparente, proprio la costruzione

di sistemi aperti, non solo in senso oriz-

zontale (apertura tra personal compu-
ter), ma anche in senso verticale, cioè

tra personal e sistemi di livello superio-

re

Insomma, si tratta di fare in modo
che gli stessi programmi possano girare

su macchine di fabbricanti diversi e do-

tate di differenti sistemi operativi, che
l'accesso ai dati possa avvenire senza
problemi tra ambienti diversi, sia per

quanto riguarda il modo in cui i dati so-

no archiviati, sia per le modalità del col-

legamento, e che anche l'interfaccia

con l’utente sia uguale, affinché questi

possa operare senza problemi indipen-

dentemente dalla macchina e dai pro-

grammi che utilizza,

Tutto questo può essere realizzato se
viene definita una sene di caratteristi-

che che devono essere presenti in ogni

sistema che voglia essere definito

'-aperto»: queste caratteristiche sono,

appunto, gli standard.

E infatti esiste una precisa definizione

di sistema aperto, formulata nel 1990
dal Technical Committee on Open
Systems deli'IEEC (Institute of Electri-

cal and Electronic Engineers)' un am-
biente di sistemi aperti AE... e costituito

da un insieme completo e coerente di

standard internazionali per la tecnologia

informatica, che specificano interfac-

ce, servizi e formati di supporto per ga-

rantire l'interoperabilita e la portabilna di

applicazioni, dati e persane AF
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Il medesirvo standaia accomuna B'odoiii sniry levei e con caranensuche avanzare lOiiveiu LSX SOIO-

M300-DSI

Che cos'é uno standard

Riassumendo, un sistema può essere
definito aperto quando assicura Tintero-

perabilità e la portabilità delle applicazio-

ni e dei dati, e quando può essere uti-

lizzato da persone che siano abituate a

operare su sistemi diversi. Sottolineia-

mo ancora che per interoperebilità si in-

tende la capacità di far dialogare un'ap-

plicazione che si trova su un sistema
con quella che si trova su un altro si-

stema, che può avere un'architettura di-

versa dal primo. Per portabilità si inten-

de invece la possibilità di trasferire pro-

grammi e dati fra sistemi diversi senza
la necessità di modifiche sostanziali. In-

fine si parla di portabilità delle persone:

questo significa essenzialmente la di-

sponibilità della stessa interfaccia uten-

te su architetture diverse.

Eccoci dunque alle prese con gli

standard, cioè con quei complessi di

regole che determinano le caratteristi-

che comuni dei sistemi tra i quali de-

vono sussistere l'mteroperabilità e la

portabilità. Per capire che cos'é uno
standard (e i problemi che sono con-

nessi all'esistenza di standard differen-

ti) facciamo un esempio pratico, che
coinvolge la nostra vita di tutti i giorni:

le spine e le prese della corrente nelle

nostre case La maggior parte delle

prese è a tre poli, con una distanza tra

i due poli estremi pan a circa due cen-
timetri. In queste prese possono esse-

re inserite spine a tre poli, che abbiano

la stessa distanza e un diametro dei

conduttori di circa quattro millimetri.

Questo è uno standard (per la verità, lo
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standard è molto più complesso, per-

ché prevede anche le caratteristiche di

isolamento, la struttura dei contatti e

altro). Le prese costruite secondo que-

sto standard possono accettare anche
le spine a due poli, lo standard prece-

dente, prima che si diffondesse l’uso

della presa di terra, a sua volta oggetto

di altri standard... Ma questo sistema

di spine e prese non può sopportare un

carico superiore a quello previsto dalla

relativa norma. Se abbiamo la neces-
sità di prelevare dalla rete una corrente

maggiore, dobbiamo impiegare spine e

prese costruite secondo un altro stan-

dard, con conduttori di diametro più

grande e più distanti tra loro. Ma non

finisce qui, perché spesso capita di ac-

quistare apparecchi che sono provvisti

di spine costruite secondo uno stan-

dard di origine tedesca, che sopportano
li carico delle nostre prese più grandi,

ma hanno i conduttori piu vicini (e piu

grossi, cosi non possono entrare nelle

nostre prese più piccole) e i contatti di

terra laterali al posto del polo centrale:

occorre cambiare la spina o la presa, al-

trimenti l'apparecchio non può essere
collegato alla rete, oppure impiegare un

adattatore (Questo discorso è molto
semplificato: in realtà le norme costrut-

tive dei sistemi di collegamento elettri-

co per uso domestico occupano pagine

e pagine di noiosissime pubblicazioni, e

non parliamo delle norme industriali,..].

Nel caso delle prese elettriche abbia-

mo parlato di standard nel vero senso
della parola. Si tratta infatti di norme
stabilite da appositi organismi ufficiali,

che presentano il difetto di quasi tutti gli

standard: non sono esclusivi, perché

esistono per la stessa materia molti

standard, tutti ufficiali e riconosciuti, ma
non compatibili l'uno con l’altro.

Tornando all’informatica, gli standard

possono riguardare tutti gli aspetti della

materia, dalle caratteristiche dell’har-

dware a quelle del software, ai collega-

menti telematici e alle interfacce uten-

te. Ma qui si pone un'altra serie di pro-

blemi: esiste una quantità di standard

che non sono ufficialmente tali, esisto-

no standard non completamente defini-

ti, che causano incompatibilità «inter-

ne», esiste soprattutto il problema delle

norme proprietarie che i rispettivi fab-

bricanti cercano di imporre come stan-

dard.

Standard «de jure»
e «de facto»

Dal punto di vista formale uno stan-

dard è costituito da un insieme di nor-

me codificate da appositi organismi na-

zionali 0 internazionali. Ci sono moltis-

simi organismi di questo tipo, ciascuno

dei quali si occupa di un determinato
settore. Ci sono anche organismi diversi

che emettono norme diverse per le

stesse materie (è il caso delie teleco-

municazioni), e ci sono altri enti che cer-

cano di dirimere i contrasti tra le norme
esistenti emettendo ulteriori norme...

insomma, un pasticcio. Occuparsi di

questa materia è un'impresa titanica,

perché bisogna districarsi tra centinaia

di sigle, di numeri e di date, e si rischia

sempre di dimenticare qualche codicillo
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che può cambiare le carte in tavola da

un momento all'altro.

Non basta. Accanto agli standard uf-

ficiali 0 di diritto («de jure», con un’e-

spressione latina cara ai giuristi), ci so-

no gli standard «de facto». Si tratta di

complessi di specifiche che sono stati

adottati da molti fabbncanti senza che
sia intervenuta alcuna pronuncia ufficia-

le sulla loro validità. Gli azzeccagarbugli

CI informano che in questi casi non si

può parlare di standard, ma piu che le

definizioni ci interessa la realta: chia-

miamoli dunque standard di fatto, cosi

semplifichiamo il discorso.

A questo punto il panorama delle spe-

cifiche tecniche si presenta diviso in tre

settori: norme o sistemi proprietari,

standard ufficiali e standard di fatto.

Per chiarire la situazione torniamo al-

l'esempio del mondo delTinformatica

personale: tra i personal IBM compati-

bili troviamo standard ufficiali, come
quelli relativi alle porte di comunicazio-

ne seriale RS-232, standard di fatto, co-

me il bus ISA (Industry Standard Archi-

tecture) e sistemi proprietari, come il

bus MCA (Micro Channel Architecture)

di IBM. Proprio l'evoluzione dei sistemi

IBM compatibili può rendere l'idea del-

l'imporianza degli standard per l'indu-

stria. Quando IBM presentò il PC, si

preoccupò di proteggere con il copyri-

ght il software di sistema incorporato

nella macchina, il BIOS, ma non si

preoccupò, cosi sembra dell'architettu-

ra stessa della macchina, costituita es-

senzalmente dal canale di trasmissione

dei dati, il bus (mentre i diritti sul mi-

croprocessore erano di Intel). Quindi

non le fu possibile, o non volle, impe-
dire a molti altri fabbricanti di acquista-

re i microprocessori e costruire macchi-

ne compatibili con i PC IBM, copiando
il bus (ma non il BIOS, che poteva es-

sere solo «simile» a causa del copyri-

ght). Il bus IBM divenne quindi uno
standard di fatto, e lo è ancora oggi,

anche se è stato accettato e codificato

da numerosi costruttori). Tutto questo
è stato molto importante per la diffu-

sione deil'informatica di massa, perché
ha permesso la costruzione di macchi-

ne sempre più economiche. Ma IBM
non ha guadagnato un solo dollaro dal

progetto del bus. Cosi un bel giorno ha

deciso di cambiare l’architettura e ha

introdotto il bus MCA, protetto da bre-

vetti, che chiunque può usare, ma solo

pagando i diritti alla casa americana.
Che cosa è successo a questo punto?

Che la maggior parte dei costruttori ha

continuato a produrre macchine basate

sul bus ISA e sulla sua estensione EI-

SA, perché è molto più economico, an-

che se meno sofisticato, Ecco quindi

che uno standard di fatto (ISA) viene

preferito dal mercato anche in presen-

za di un'architettura più evoluta, sia

perché costa meno, sia perché è so-
stenuto dall'esistenza di un grande nu-

mero di accessori (le schede di espan-

sione), che nessuno ha voglia di buttar

via,

I sistemi del futuro

Chiarito, più o meno, il meccanismo
degli standard, è facile capire anche
l'importanza della partita che le grandi

case stanno combattendo per offrire i

sistemi aperti che il mercato richiede;

da una parte l'adozione di norme co-

muni è diventata condizione essenziale

di sopravvivenza, dall'altra l'abbandono

delle soluzioni proprietarie significa non
solo rinunciare al ritorno di enormi in-

vestimenti, ma anche rischiare di per-

dere dienti che, nell'ambito dei sistemi

proprietari, sarebbero costretti a resta-

re fedeli al singolo fornitore. Infatti, se
il mio sistema è basato sull'architettura

specifica di un fabbricante, sono co-

stretto a rivolgermi sempre a lui per

tutte le mie esigenze future. Se invece

il mio sistema é basato sugli standard,

posso rivolgermi a chi mi prospetta le

condizioni di volta m volta più favorevo-

li. Questo rende la concorrenza tra le

industrie molto più dura e pona a una
drastica riduzione dei margini di guada-
gno.

A questo punto la strada sembra or-

mai definitivamente segnata: gii utenti

chiedono sistemi standard, dal momen-
to che interoperabilità e portabilità sono
diventate caratteristiche essenziali di

qualsiasi sistema informatico. Inoltre è

ormai irreversibile il passaggio dalle ar-

chitetture centralizzate, basate su
mainframe con una rete di terminali,

verso le architetture distribuite clien-

t/server, o comunque con capacità di

elaborazione locale. Questo comporta
l’integrazione dei personal nei sistemi

maggiori, con la conseguente tendenza
ad adottare gli stessi sistemi operativi

e le stesse interfacce utente a tutti i li-

velli. Ecco l'importanza di operazioni

come l'apertura di Apple a Unix (il si-

stema operativo standard, si fa per di-

re, per i mini), o della strategia IBM,
che prospetta OS/2 sia per i personal,

sia per le macchine più potenti (per

non parlare del concorrente Windows
NT di Microsoft), E anche gli accordi

tra case fino a ieri avversarie sono un

segno dell'evoluzione del mercato in di-

rezione dell'apertura dei sistemi,

Per questo mese ci fermiamo qui.

Nei prossimo numero parleremo fra

l’altro di Unix, io standard al quale tutti

sembrano tendere, ma... ciascuno con
soluzioni esclusive.

ÙSS
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Apple Macintosh
PowerBook 100

di Andrea de Pesco

R
oma, fine novembre Iquasi
1500...), redazione di MC. sala fo-

tografia, durante il servizio foto-

grafico del PowerBook 1 70 per il numero
di dicembre. Raffaello De Masi, come
sempre fresco fresco d'Irpinia, e il sot-

toscritto (Quella volta scherzosamente
arrabbiato e non come al solito «peri-

coloso come tre cani lupo collegati in se-

ne a se preferite come due dobermann

in configurazione darlingtonu), tra un
flash e l'altro: «Ti taglio un dito'»... «No,

no, niente da fare, la prova del 100 la farò

io!"... «Ti taglio un ditohi... «E io la sco-

vo con 9 dita sole Itièl, ma la scrivo

IO «...

Milano, metà dicembre. Sono da poco
passate le sei del mattino e sto scriven-

do in albergo (con tutt'e dieci le dital la

prova del PowerBook 100. Sono qui a

Milano sempre per Apple, ma la cosa
non riguarda né la prova in corso, né i

portatili in particolare (‘sto palmtop pro-

prio non ce lo vogliono dare...). Stasera

tenterò di finire l'articolo nel Pendolino,

mettendo cosi a dura prova anche l'au-

tonomia della macchina e. perché no^,

in caso d'emergenza, l'efficienza della

presa rasoio elettrico delle «ritirate» (non

troppo bello come quadretto, vero?!.
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Macintosh PowerBook 170

Produttore:

Apple CompuTer Cuperrino ICA) USA
Distributore:

Apple Computer Spa Via Milano, ISO

20Ò33 Cologno Momese IMI)

Tel.: 02/273261

Preiii UVA esclusal:

PonerBook 100 2MB/HD20 FDDL. 3. 140.000

PowerBook 100 4MB/HD20 - FDDL. 3.530.000

PowerBook 140 2MB/HD20 L. 4.200.000

PowerBook 140 2M8/HD40 L. 4.500.000

PowerBook 140 4MB/HD40 !.. 4.350.000

PowerBook 170 4MB/HD4D L. 6.500.000
PowerBook 170 4MB/HD40
MODSM L 6.990.000

Purtroppo Giovanna è Impassibile:

mercoledì se non le porto l'articolo ha

già detto che mi farà arrestare dalla

squadra accalappiacani. Ma la farò fran-

ca anche questa volta: lavorare col Po-

werBook è quanto di meglio si possa
desiderare e, tanto per entrare (giusta-

mente. se no quando iniziamo?) nel te-

ma dell'argomento, cominciamo subito

col dire che quanto annunciato nell'an-

teprima-reportage apparsa sul numero
di novembre è assolutamente corri-

spondente alla realtà: che ci crediate o
meno, la TrackBall al centro dei pollici

e la tastiera in avanti con lo spazio per
appoggiare i gomiti fanno uschizzare»

l'ergonomia di questa serie di macchi-

ne ai livelli dei migliori desktop. Qui l'u-

nica cosa che non va è la sedia dell'al-

bergo troppo scomoda per i miei gusti.

Scusare un attimo... passo sul letto e

provo ad usare II PowerBook a ma' di

LapTop. Fantastico, è perfetto anche in

questa "Configurazione». Ora i polsi

fanno praticamente da contrappeso,
tant'é che si riesce a lavorare anche
con le gambe «a riposo» ovvero col

computer un po' in discesa senza il mi-
nimo rischio che il panatile possa sci-

volare via. Una linea di computer pana-
tili senza difetti? No. uno é pressoché
immediato: il display non è a colorii

Scommettiamo che, anche per questo,

non aspetteremo molto?

La macchina

Già, il PowerBook 100. Il modello ba-

se della linea di portatili Macintosh.
Processore 68000 a 16 MHz, due o
quattro mega di RAM tamponata «on
boardii (naturalmente è presente all'in-

terno uno slot per ulteriori espansioni),

display LCD supertwisted retroillumina-

to, HD da 20 megabyte, «System 7 &
Co.» naturalmente di serie.

La cosa che maggiormente colpisce

dell'estetica del PowerBook 100 (va da

sé che molte considerazioni valgono
anche per i modelli superiori) è sicura-

mente la bellezza. I PowerBook sono
proprio belli: da usare, toccare, guarda-

re. Come dei resto tutti i Macintosh fi-

nora prodotti nonché tutte le loro peri-

feriche; l'estetica alia Apple non è mai
stata sottovalutata. Quando poi a que-

sto si aggiunge che le soluzioni esteti-

che non solo non pregiudicano ma ad-

dirittura favoriscono soluzioni ergono-

miche d'avanguardia, il risultato totale

è estremamente positivo e tutto a fa-

vore dell'utente.

A differenza del vecchio «Portable»

(scritto tra virgolette perché, si sa, tut-

to è relativo) la nuova linea PowerBook
ha un colore inedito per il mondo Mac
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e precisamente un bel grigio "medio-
scuro» (vedi precedenti parentesi) che

ha l’indubbio vantaggio di essere meno
soggetto allo sporco apparente, Anzi,

fossi in Apple proporrei di lasciar migra-

re questa nuova tinta, almeno come
opzione, anche a tutti gli altri modelli

fissi, certamente meno sporcabili dei

portatili, ma comunque non immuni a

questo genere di problemi. Un po' co-

me il mio cappotto, blu scuro, ma non
vi dirò da quanto tempo non lo porto in

lavanderia perché mi vergogno come
un cane (non so perché, ma oggi sono

proprio fissato riguardo questo argo-

mento...).

E passiamo, dall'insieme, ai particola-

ri estetici (a proposito, la giornata volge

al termine e sono finalmente sul pen-

dolino; sono le 19:50 e siamo partiti da

Milano circa 20 minuti fa; cercherò di

mantenere la retrolluminazione del di-

splay un po’ più bassa per risparmiare

energia; vediamo quando nmuore» do-

ve saremo arrivati, tanto stiamo viag-

giando insieme, vero?).

Mi sono perso, dove eravamo rima-

se/ retro delle rvacchma sono d'Sponibili, coperte de un apposito sponellino di plastica, le connesstori per

l'esterno Da sinistra: la presa per ralimentalore-cancabattene. l'uscita per il modem interno opaionale Inon

presentei. l'Apple Desktop Bus per connettere tastiera e mouse esterni, la porta seriale per stampante

ed AppleTalk tuiihaiabile anche per il modem, omiamenteì. la porta per il drive esterno fornito a corredo

e la porta SCSI utihziabiie nei due versi Ivedi testo!

Il profilo della macchina à molto basso, e ruotando i due piedini postenon la posinone di lavoro sulle

superne! piane diventa “magicamente" più comoda.

Il pulsate di reset e duello “del programmatore'

Accanto all'ingresso per l'alimentatore c'è un inter-

ruttore per scollegare elettricamente la batteria in-

terna in caso di lunghi penodi di inattività.

A batteria scanca la conservazione dei dati in me-
morie é assicurata da un ulteriore sistema di ali-

mentazione formato da tre pile al litio.

Proprio sotto al display e quindi in una posizione

faciVmente raggiungibile sono presenti le regolazio-

ni di luminositè e contrasto del display.

sti? Ah, già, i particolari estetici. Diver-

samente dai fratelli maggiori 140 e
170, il PowerBook 100 è un po’ meno
«parallelepidoso» avendo il frontalino

(se cosi si può chiamare) cun/o come
di modelli fissi di fascia bassa (Classic,

LC, SI). Al centro di questo troviamo lo

sblocco a slitta del coperchio display

che protegge, naturalmente, anche ta-

stiera e trackball. Sul lato destro... non
c’è nulla, su quello sinistro due pulsanti

sufficientemente protetti da utilizzazioni

accidentali: sono il pulsante di reset e

il cosiddetto «pulsante del programma-
tore» che in pratica serve per generare

un particolare interrupt utile per debug-
gare i programmi, Almeno credo! Co-
munque mi sembra cosi strano utilizza-

re un PowerBook per sviluppare so-

ftware: bah!

Il retro è la parte sicuramente più in-

teressante, essendo lì presenti le inter-

facce per il mondo esterno, sacrosan-
tamente protette da uno sportellino

plastico con fermo a molla. Troviamo
una porta SCSI, la porta per II drive

esterno, la porta seriale «stampan-
te/AppleTalk» (la seriale «seriale» non
è presente sul retro essendo riservata,

internamente, al minuscolo modem
opzionale) utilizzabile comunque anche
per collegare «generici» dispositivi RS-

232 0 R5-422. Segue la porta per l'Ap-

ple Deskop Bus (in sintesi ADB, mi ri-

corda qualcosa...) e, esternamente allo

sportellino, ma protetto dalla sua stes-

sa profondità, la presa per Talimentato-
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re che prowede, ovviamente, anche al-

la ricarica della batteria interna. A pro-

posito di questa, è situata sul frontale,

ed è facilmente estraibile e sostituibile

per raddoppiare la (o più in generale
ennup1icare)i) l'autonomia della mac-
china lontani da una rassicurante presa

elettrica: non vi nascondo che non mi
sento proprio-proprio a mio agio, sono
un po' teso nonostante non sia passato

più di un quarto d'ora (se vi sembra
molto, non state considerando, e meri-

tereste una sonora tirata d'orecchie,

che devo anche pensare alle stupidag-

gini che scrivo!). Senza contare che
personalmente odio la tastiera «full-ita-

lian» (scritto in inglese, tiè) dei Macin-
tosh: mi «impicco» sempre sulla «m»
che istintivamente cerco al posto della

«,» per non parlare della «z» e «w»
scambiate e i tasti numerici sotto «shi-

fti) Lo so che le tastiere delle macchi-

ne da scrivere anni '50 erano così, ma
io non sono un dattilografo né ho mai

fatto corsi di scrittura a macchina. Ho
solo usato per anni tastiere americane

(come layout) fregandomene sempre
ed altissimamente delle vocali accenta-

te, fuori standard ASCII e quindi causa

al più di problemi quando ci si scambia

file testo tra sistemi diversi, non ultime

le unità di fotocomposizione che pro-

durranno le cosiddette «striciate» (in

pratica le colonne testo degli articoli di

MC) dell'articolo che sto scrivendo ri-

gorosamente, come faccio da sempre,

in ASCII «puro» (e casto!), 'Sto Pendo-

lino oltre a correre come un dannato

(nel senso positivo del termine, qualora

esista) balla un po' troppo per i miei

gusti o, meglio, per quello dei miei oc-

chi. Comunque, continuo: una cazziata

di Giovanna è peggio di una visita dal

dentista. E mò che c'entra il dentista?

È che l'esempio dell'oculista non reg-

geva in quanto a dolore subito. Insom-
ma, vogliamo fare le persone serie?

Certamente no, comunque continuia-

mo la nostra chiacchierata.

Oltre alla trackball centrale di cui par-

leremo tra poco (posso chiamarla «pal-

letta», d'ora in avanti?) la seconda tro-

vata geniale dell'ergonomia dei Power-

Book sono i due piedini posteriori che,

ruotati opportunamente, mantengono it

computer leggermente inclinato verso
l'utilizzatore migliorando INCREDIBIL-
MENTE la comodità della tastiera. A
proposito di questa, diciamo subito

che, pur con una corsa ridotta (rispetto

ad una tastiera esterna comunque col-

legabile cosi come un mouse) ha una

qualità eccellente nonostante l'impres-

sione poco rassicurante che si potreb-

be dare al primo utilizzo. Eppure vi ga-

rantisco che non ha perso un solo col-

po, eccezion fatta, come detto, per gli

scossoni «Pendolinosi» e per quei ta-

sti, secondo me, disposti erratamente.

Si. lasciamo stare l'argomento disposi-

zione tasti in quanto so di essere in er-

rore. ma non faccio altro che bestem-
miare (si fa per dire) ogni volta che
sbaglio tasto. Anche perché (avevo det-

to che la piantavo, ma non ce l'ho fat-

ta!) e vero che pian piano mi abituo e

non sbaglio più, ma mi ritrovo nel pro-

blema complementare quando riutilizzo

una tastiera «normale». Oltre a tutto

questo (ancora !?) il problema «numeri
sotto shift» è ulteriormente doloroso
pensando al fatto che non è presente

per motivi di spazio il tastierino nume-
rico separato ed. evidentemente, quel-

lo «immerso» se lo sono proprio di-

menticati. 0 forse alla Apple le farà

schifo. Chissà..

Trackball e schermo

E veniamo alla famosa «palletta». Di

dimensioni lievemente più piccole di

quella presente nei fratelli maggiori (ri-

duzione dovuta al profilo della macchina
più basso grazie, e sottolineo grazie, al

drive compreso nel prezzo, ma non nel

cabinet) si tratta comunque di uno stru-

mento di puntamento preciso, rapido ed
efficace. Poi da «Pannello di Controllo»

(avevo scritto 2Pannello di Controllo!,

maledizione!!!) è comunque possibile

regolare velocità e precisione di movi-

mento: inoltre, il modo di funzionamen-
to dinamico, fa si che ad accelerazioni

«pallettose» maggiori la freccetta si

sposti ancor più velocemente della

stessa velocità dovuta alla maggiore ac-

celerazione di cui sopra. Non so se mi

sono spiegato molto bene: sono sicuro

comunque che mi avete capito.

Sopra e sotto la «palletta» troviamo il

tasto mouse duplicato per ragioni di pu-

ra comodità: quello di sopra ogni tanto

interferisce (ficcanaso!) con la barra

spaziatrice ricevendo pressioni non do-

vute: ma è la solita storia dell'abitudine

alla quale tutti, prima o poi siamo sog-

getti. Per inciso il problema non sussi-

ste per i modelli superiori che hanno la

tastiera qualche millimetro sopra il pia-

no antistante quest'ultima, ma non per

motivi ergonomici (semmai sarebbe un

po' peggio), ma per fare spazio al drive

Interno situato proprio sotto la tastiera.

Alt! Stanno servendo la cena, salvo (è

la prima volta da quando siamo partiti,

tanto la memoria è, dovrebbe essere in-

crociamo le dita!, tamponata), mangio e
«torno».

MCmicrocomputer n. 114 - gennaio 1992 127



Rieccomi, sono stato abbastanza ra-

pido, considerato soprattutto che sono
a dieta ferrea da oltre due mesi (col rag-

guardevole risultato di aver perso già 18

chili, chissà quando scomparirò del tut-

to.. .). Il computer l'ho ovviamente la-

sciato in stato di «stop» ovvero pratica-

mente spento con in più il vantaggio di

non dover rifare il boot a nuova accen-

sione. A proposito, avevo dimenticato di

dirvi che (anche questa è una differenza

coi fratelli maggiori) non è presente al-

cun tasto di accensione. È sufficiente

premerne uno qualsiasi della tastiera

per porlo in funzione ed accedere al me-
nu «altro» del Finder per spegnerlo

completamente o, come ho fatto prima,

sempre dallo stesso menu per porlo in

stato di stop. Bene, abbiamo da poco
oltrepassato Bologna, è trascorsa già

un’ora e mezza e l’indicatore di carica

della batteria (che tengo sempre sot-

t'occhio) segna ancora cinque «lineet-

te» di carica su otto. Se continuiamo co-

sì, bomba o non bomba, arriveremo a

Roma. Nota Bene: non mi stavo riferen-

do ai tipici «guru» (oppsi) del Mac, pe-

In alto a sinisira, i! Fln-

àer del System 7 al-

l'accensione è possibi-

le lanciare automatica-

mente applicaiioni o
Bccesson inelia foto le

con il Ballon Help é
possibile l'help conti-

nuo semplicemente
avvicinando il punlan-

tore del mouse all'og-

getto da "investigare
'

Da segnalate erte /un-

n Microsoft Sxcell

raltro mai occorsi nemmeno con i pro-

grammi più datati (quindi non funzionan-

ti sotto System 7) che al massimo si ri-

fiutano di partire correttamente, ma so-

lo alla canzone di Venditti. Scusate, ma
la precisazione era dovuta al solo fine di

scongiurare eventuali incomprensioni

da parte dei più maligni.

E arriviamo allo schermo. La cosa più

strana è proprio la risoluzione, 640x400,
quindi di tutto rispetto nonché assolu-

tamente compatibile con qualsiasi pro-

gramma utilizzato: ciò che non é chiaro

è perché non abbiano usato un ben più

comune 640x480 presente ormai in

ogni notebook con schermo VGA. Dan-
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do per scontato infatti che la Apple non
produce schermi (addirittura lo stesso
PowerBook 100 pare sia costruito da

Sony... forse anche per questo mi piace

tanto') non si capisce bene perché non
abbia cercato il display da utilizzare tra i

tanti VGA compatibili presenti dapper-

tutto.

Va bè, accontentiamoci di qualche ri-

ga in meno, non senza segnalare però

che, seppur non splendido come quello

del 1 70 che è a matrice attiva (e lì, amici

miei, non c'è trippa per gatti nemmeno
cercando col lanternino tra i migliori

CRT mai prodotti da chicchessia), si

tratta sempre di un ottimo schermo ad

elevatissimo contrasto: lo sto tranquil-

lamente continuando ad utilizzare a lu-

minosità ridotta per aumentare tl più

possibile l’autonomia e parimenti ridurre

il numero totale di frustate che mi
aspettano domani se non consegno l'ar-

ticolo. Inoltre ha effetti «echo» di riga o

di colonna abbastanza limitati. L'esem-
plare in nostro possesso (ringraziamo

per il prestito della macchina i'ESPER
sistemi elettronici Srl, del sottoscritto,

di Luciano Macera e Giuseppe Cardina-

le Decotti, il noto team della scheda di

rete «a base di transputeni di ADPne-
twork) soffre di un leggero sbiadimento
all’estremità destra del display. Si tratta

comunque, secondo me, di sfortuna al-

lo stato puro in quanto molti altri esem-
plari da me visti non avevano problemi

analoghi. Personalmente spero che il di-

fetto man mano aumenti sempre più fi-

no a far scattare la dovuta sostituzione

in garanzia, anche perché ora come ora

l'effetto è, seppur visibile, talmente lie-

ve che finirei per discutere inutilmente

con qualsiasi centro di assitenza tecni-

ca, probabilmente non affetto della mia

stessa proverbiale pignoleria (della se-

rie: ma lei è proprio incontentabile? Si,

sempre. Anzi, molto peggio).

L'interno

Per aprire il PowerBook 100 (a pro-

posito, siamo ad un’ora e tre quarti di

funzionamento in autonomia e il «pilo-

metro» segna ancora quattro lineette su
otto) è sufficiente svitare dal fondo tre

viti nascoste da pseudopiedini in gomma
antiscivolo, ATTENZIONE, ricordandosi

di scollegare tanto la batteria ricaricabile

quanto le tre pilette al litio accessibili dal

retro. La raccomandazione (ricevuta in

forma confidenziale da un responsabile

Apple) è necessaria proprio per scongiu-

rare pericolosissimi cortocircuiti all’elet-

tronica interna che, come detto, non è
protetta da alcun interruttore meccani-
co. O, meglio, un interruttore è presente

sul retro accanto alla presa per l’alimen-

tazione, ma serve per isolare la sola bat-

teria ricaricabile durante lunghi periodi di

«astinenza»: resta comunque all’opera

l'energia fornita dalle pile al litio che as-

L'sccessorio 'batteria" permane un rapido accesso alla funzione stop alinmenii nchiamabile dal menu 'altro"
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Sicurano la conservazione della memoria
anche in questo stato.

Va da sé, comunque, che l'apertura di

un computer pregiudica la validità della

garanzia quindi è un'operazione assolu-

tamente da non compiere durante tutto

il primo anno, anche se guardare un Po-

werBook 100 dentro è un vero spetta-

colo.

Tutto è assemblato alla «Apple»: nes-

sun filo volante, HD mantenuto da bloc-

chi meccanici, tutto si smonta e rimonta

senza alcun timore di provocare il mìni-

mo danno. E in più, la grande sorpresa:

processore e logica relativa sono mon-
tati su una daughter board il che fa pre-

supporre la possibilità, almeno teorica,

di upgradare il sistema verso CPU più

veloci. Magari non da parte di Apple,

ma da terze parti sempre attente alle

esigenze anche «mostruosamente proi-

bite» dell'utente più smaliziato. Sapeva-

te, ad esempio, delle varie schede «ter-

ze parti» per TLC, dotate addirittura di

68040 a non so a quanti megahertz, che
lo fanno schizzare (dati forniti dai relativi

costruttori e quindi NON verificati da

noi) come performance ben sopra quel-

le di un FX?
Magari un giorno uscirà qualcosa di

simile anche per il piccolo PowerBook

(più hook che power): certo il bus rima-

ne a 16 bit (come del resto per TLC),

ma un po’ di velocità in più certo non
guasterebbe. Con questo non voglio co-

munque dire che il 100 sia una macchi-

na particolarmente lenta (va sempre «al

doppio» di un Classic, «lisciando» quasi

un LO ma si sa, la velocità (come la

memoria) non è MAI sufficiente: più ne

abbiamo più ne vogliamo. Comunque
levatevi dalla testa l'idea di acquistare

un PowerBook con soli due mega di

Ram se volete vivere tranquilli voi e il

vostro System 7. Anche perché il 68000
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non essendo dotato di MMU {come in-

vece accade per il 68030) non può uti-

lizzare la memoria virtuale offerta dal

nuovo sistema operativo che, in presen-

za appunto di una MMU (Memory Ma-
nagement Unit: ogni tanto incontro
qualche ingegnere elettronico indirizzo

informatico neolaureato che non sa co-

sa sia...), può utilizzare una parte del-

t'hard disk come «prolungamento» della

memoria Ram interna, provvedendo au-

tomaticamente a rendere il tutto traspa-

rente alle applicazioni e all'utente. Tra-

sparente nel senso che l'utente non de-

ve far altro che attivare la memoria vir-

tuale e lanciare un sacco di applicazioni,

anche se il page-swapping (o il segmen-
t-swapping, non so quale metodo sia

utilizzato) è comunque avvertibile come
un generale ritardo di risposta durante

queste operazioni.

E veniamo, per finire all'HD utilizzato.

Purtroppo, e per me rimane un difetto,

non si va oltre i 20 megabyte totali, uni-

co taglio disponibile per questa macchi-

na. Qui lo affermo e qui... lo riaffermo.

sono disposto a scommettere qualsiasi

cifra che prima o poi sarà disponibile an-

che la versione con HD da 40. Non di-

mentichiamo infatti che un 68000 a 16

MHz non ha nulla da invidiare ad un

386SX e praticamente tutti i notebook
di questo genere hanno ormai il 40 se

non addiritura il 60 mega. Del resto Ap-
ple mira a vendere i suoi PowerBook
non solo agli utenti Macintosh, ma an-

che (soprattutto?) all'utenza MS-DOS
che fino a qualche mese fa non pote-

vano che comprare notebook in questo
standard. Lo stesso drive da 1.44 me-
gabyte, fornito di serie internamente o
esternamente su tutti i modelli, ha la

sua ragion d’essere essenzialmente per
permettere un rapido ed efficace inter-

scambio dati tra i due mondi MS-DOS e

Mac. Tanto ormai i tipici programmi da
notebook salvano praticamente sempre
in formati facilmente importabili/espor-

tabili se non addirittura compatìbili

(Excel che legge Lotus, e parte l'esi-

stenza di quest'ultimo anche per il Mac,
Word dei due mondi in grado di inter-

II minuscolo hard disk

disponibile solo da 20
megaOyto.

scambiare non solo testi ma anche font

e formattattazioni utilizzate, tanto per
fare qualche esempio al volo).

Driver assolutamente inutile, aggiun-

go, per effettuare lo scambio di dati tra

due Mac; in generale col System 7 con
pochi colpi di mouse (o «palletta» nel

caso del PowerBook) si ottiene un facile

ed efficace file sharing con tanto di

utenti e gruppi di lavoro abilitabili con
password. In più l'hard disk del Power-
Book 100 può essere utilizzato, grazie

ad un apposito cavo SCSI (purtroppo

non fornito a corredo) come disco rigido

esterno di un secondo Macintosh: ciò

significa file interchange a velocità SCSI
ovvero come tra due HD sulla stessa
macchina. Che non è poco.

Concludendo

Pochi istanti fa il PowerBook mi ha
avvisato che la batteria è in esaurimen-
to e converrebbe collegarsi alla rete.

Automaticamente il sistema abbassa
(ancora) la luminosità dello schermo per

permettere alla macchina una più lenta

agonia e all'utente (in questo caso io,

oh! come sono emozionato) di conti-

nuare a lavorare ancora un po'. L'ultimo

segmento del «pilometro» ormai lam-

peggia essendo forse indeciso sul nu-

mero effettivo di sgoccioli rimasti. Pos-

so aggiornarvi sul nostro viaggio: sono
le 22:45, siamo partiti in orario alle

19:30, diciamo che per circa mezz'ora
non ho utilizzato il computer quindi sia-

mo a ben tre ore meno un quarto di fun-

zionamento a batterie, ho salvato due
volte il file, e continuo a scrivere, ve-

diamo fin dove arriviamo.

Dobbiamo tirare le somme riguardo il

PowerBook 100. Dal tono stesso del-

l'articolo che avete appena letto avrete

capito che siamo particolarmente entu-

siasti tanto della macchina quanto del

prezzo di vendita (3.590.000 + IVA per

la versione da 4 MB di Ram; la versione

da 2 non la prendo nemmeno in consi-

derazione!) addirittura inferiore, fatti

due conti, al prezzo di listino negli Stati

Uniti dove, se non ricordo male il 2 me-
ga con disco esterno (lì è opzionale) co-

sta 2499 dollari. In più i PowerBook
venduti in Italia sono coperti da assicu-

razione contro il furto, cosa da non sot-

tovalutare con i tempi che corrono. Ci-

liegina finale, sempre in Italia, chi ha ac-

quistato o prenotato un PowerBook en-

tro il 15/12/’91 concorre all'estrazione di

10 Alfa Romeo 164 V6 Turbo. Pratica-

mente quella con dock maggiorato!

Sono le 22 e 55, spengo se no rischio

di perdere tutto l’articolo. Poi sai le ri-

sate. Comunque, ce l'ho fatta: mi sono
risparmiato almeno 27 frustate. Non
male... 5®
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Tulìp tr 486sx/e
d' Corrado Giusioii/

H
a un tulipano come logo e si

chiama Tuhp. secondo voi da
dove viene? Non occorre avere

una preparazione da concorrente di te-

lequiz per rispondere a questa doman-
da. Dall'Olanda, ovviamente. E infatti è

proprio cosi: il Paese dei tulipani, delle

dighe e dei mulini a vento Ima anche
deila Philips...) sta da qualche tempo
conquistando l'Europa con i suoi perso-

nal computer targati Tuhp.

L'arrivo sul mercato italiano di que-
sto l'Ultimo nato» fra i produttori di PC
è avvenuto in tempi recenti, dappnma
un po' in sordina e poi sempre più ag-

gressivamente con diverse proposte in-

teressanti. Per questa prima prova su

MC del marchio olandese abbiamo
scelto di parlarvi di una macchina piut-

tosto particolare, un PC di fascia me-

dio-alta basato sul tanto discusso chip

80486SX e realizzato con un occhio di

riguardo verso l'ambiente di rete.

Le sua caratteristiche basilari sono,

come SI vede, degne di rispetto: a par-

te il 486SX/20, già citato, in questo Tu-

lip troviamo ben 8 MByte di RAM for-

niti di serie, un disco SCSI da 150
MByte, una Super-VGA incorporata, un

bus EISA, un contenitore tower, un
simpatico display a cristalli liquidi: il tut-

to accompagnato da un interessante di-

spositivo di sicurezza che inibisce addi-

rittura l'accensione e lo spegnimento
del sistema (entrambe operazioni che
avvengono esclusivamente via softwa-

re! a chi non conosca un'apposita paro-

la d'ordine.

Se il buongiorno si vede dal matti-

no...

Descrizione esterna

Il Tulip tr 486sx/e si presenta in con-

tenitore tower ma, come si vede dalle

foto, il suo aspetto è piuttosto peculia-

re: la forma del cabinet è infatti asim-

metrica, praticamente ci troviamo din-

nanzi ad un computer «a due volumi».

La sezione di sinistra, che è la piu gran-

de delle due. è di coior beige chiaro ed
è l'unica ad «assomigliare ad un com-
puter» per via degli evidenti alloggia-

menti per le memorie di massa, quella

di destra, realizzata in colore beige scu-
ro, è caratterizzata invece dalla sola

presenza di ampie feritoie per la circo-

lazione deH’aria ed in pratica è sempli-

cemente un prolungamento dello chas-

sis fatto per ospitare i componenti in-

terni del computer. L'ingombro massi-
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mo della macchina è di circa 15x57x46
cm (Ihp). Ma vediamo in dettaglio la

dotazione del pannello principale, quel-

lo di sinistra. In aito sono situati due al-

loggiamenti per memorie di massa,
adatti ad ospitare due drive a mezza al-

tezza disposti in posizione verticale; ti-

picamente qui verranno montate le

unità rimovibili quali floppy (uno è infat-

ti fornito di serie) o nastri di backup. Al

disotto troviamo un pannellmo quadrato

contenente un piccolo display a cristalli

liquidi (una riga per sedici caratteri) e

due led, uno rosso ed uno verde ma
privi di indicazioni: il display è relativo

ai cosiddetto SCM (System Control

Manager), un dispositivo hardware/soft-

ware di sicurezza che concede il con-

trollo del computer solo a chi sia in

possesso della specifica autorizzazione,

mentre i led segnalano lo stato di com-
puter attivo e gli accessi al disco rigido

interno. Ancora più in basso, quasi a li-

vello del pavimento, sono posti due ul-

teriori alloggiamenti per drive a mezza
altezza che. data la loro posizione diffi-

cilmente accessibile, ospiteranno di

preferenza dischi rigidi interni. Manca
qualcosa? Certo: dove saranno, ad
esempio, l’interruttore di alimentazione

ed il tasto di reset? Lo vedremo tra un
attimo, intanto proseguiamo nella de-

scrizione spostandoci sul lato posterio-

re.

Qui la struttura della macchina co-

mincia già ad apparire piuttosto origina-

le. Proprio al centro si trova infatti un

profondo incavo che ospita le feritoie

relative agli slot di espansione e. poco

Tulip tr 486sx/e

Distributore:

Tulip Compuiers Italia SpA
Via Mecenate. 76/3 20138 Mileno
Prezzo UVA esclusa):

ro;ipfr-4SSiw/e L 11.000.000

sopra, tutti i connettori di interfaccia

raccolti in un apposito pannellino. Nella

parte alta alcune fessure di aerazione

tradiscono la presenza dell'alimentato-

re, mentre in basso fa bella mostra di

sé una robusta ventola supplementare
posta evidentemente in corrispondenza

della posizione dei Winchester interni,

Notiamo che dalla zona dell'alimentato-

re esce il cordone di rete, il quale è

non staccabile per motivi di sicurezza:

è anche presente una presa asservita,

del tipo a vaschetta secondo le norme
lEC, dedicata all'alimentazione del mo-
nitor e disposta in modo un po' strava-

gante sul bordo laterale dell'incavo pri-

ma menzionato- Il pannellmo con le in-

terfacce comprende i connettori per

due porte seriali (un DB-9 ed un DB-
25), una porta parallela (DB-25), un'u-

scita video VGA (DB-15 miniatura) e

l’ingresso per la tastiera (DIN pentapo-

lare). Nei pressi dei connettori si trova

anche la serratura di sicurezza, che
espleta un intervento esclusivamente

meccanico: essa serve cioè solo per

evitare l’apertura fisica del computer,
dato che la protezione logica della mac-
china è affidata al già citato SCM. Del-

l’interruttore di alimentazione ancora
nessuna traccia...

La tastiera fornita col computer e del

tutto convenzionale. Il monitor che ab-

biamo ricevuto in prova è un buon VGA
(ingresso RGB analogico) da 14" dotato
di supporto orientabile.

L 'interno

La fiancata sinistra dei computer e
formata da due sezioni indipendenti ma
collegate tra loro, smontando le quali si

ottiene l'accesso all'Interno della mac-
china. Per compiere l’operazione occor-

re innanzitutto predisporre la serratura

di sicurezza in posizione di ^aperto»
[nella quale non è possibile estrarre la

chiave) e quindi svitare tre grosse viti

di ritenuta poste sul pannello posterio-

re.

Come si vede dalle foto, l’ingegneriz-

zazione di questo Tulip è piuttosto par-

ticolare. La costruzione è estremamen-
te modulare, con rigidi separatori mec-
canici a delimitare i vari «moduli». La
robustezza della costruzione appare no-

tevole.

In alto a sinistra, per chi guarda po-

nendosi di fronte al pannello laterale

aperto, si trova l’alimentatore la cui

presenza era già stata dedotta dall'os-

servazione del posteriore esterno del

computer. In alto a destra vi è invece il

cestello per le memorie di massa ac-

cessibili dall’esterno. Al di sotto è ov-

viamente disposta la moiherboard, fis-

sata verticalmente, e più sotto ancora

sono situati gli alloggiamenti per le me-
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morie di massa fisse, in grado di ospi-

tare ben quattro drive a mezza altezza

o due full-size.

L’elettronica deila piastra madre
comprende una VGA integrata nonché
tutte le interfacce standard ivi compre-
si i controller per floppy e per Winche-
ster AT-bus. il bus dì espansione, in

standard EISA, è dotato di ben otto

slot: di essi solo uno viene occupato
dal sistema e solo nei modelli superio-

ri, nei quali cioè non sono installati di-

schi fissi AT-bus ma dischi SCSI e ser-

ve dunque un apposito controller ester-

no. Ciò si verìfica ad esempio nella

macchina in prova, il cui disco da 150
MByte è controllato da un bel control-

ler SCSI EISA che utilizza nientemeno
che un 68000 come processore di ser-

vizio-

A proposito di processori, sulla mo-
therboard non vi è traccia deirS0486SX,

Come mai? Semplice: esso è montato
su una scheda estraibile, alloggiata in

una specie di alloggiamento metallico e

collegata alla scheda madre mediante un

connettore non standard. Ciò permette

al costruttore di realizzare un'ampia eco-

nomia di scala nella produzione di mac-
chine che si differenziano per il solo pro-

cessore, come ad esempio questo tr

486sx/e ed il suo fratello maggiore tr

486e basato su un 80486DX a 25 MHz.

Il pennello fronlale. Si nota al centro il piccolo di-

splay LCD del SCM. In basso sono alloggiate le me-
morie di massa interne.

Il pannello posteriore. Il cavo di rete non e stacca-

bile per motivi di sicureasa. La grossa ventola posta

in basso raffredda le memorie di massa.

TlW-f;

WMt

Alcuni stati di lumlonamenio del sistema SCM. In atto a sinistra il computer è in stand-by Viene poi richiesta l'accensione In basso a destra il messaggio di

computer pronto.
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Notiamo che sulla scheda processore è

presente lo zoccolo per il coprocessore
numerico opzionale Weitek 4167 fatto

proprio per lavorare in unione con i 486.

Ricordiamo che r80486DX, a differenza

della sua versione ridotta 80486SX, con-

tiene al suo interno un coprocessore
80387 integrato e dunque a rigore non
avrebbe bisogno di un coprocessore
esterno. Tuttavia il Weitek è più efficien-

te dei 387 interno, e dunque chi usasse
il computer soprattutto in applicazioni

«pesanti» dal punto di vista del calcolo

in floating point potrebbe ricavare note-

voli benefici dalla sua adozione.

Curiosando in giro scopriamo final-

mente l’interruttore di alimentazione:

esso si trova in posizione riparata all'in-

terno della macchina nei pressi dell'ali-

mentatore, e non può essere attivato se

non smontando il computer. Il perché lo

vedremo fra un attimo, quando parlere-

mo detl'utilizzazione di questo Tulip. No-

tiamo anche che il cordone di rete è ef-

fettivamente staccabile, ma è possibile

farlo solo a macchina aperta. Sottoli-

neiamo che tutte queste precauzioni so-

no state implementate per motivi di si-

curezza, ed hanno lo scopo di evitare

per quanto possibile che qualcuno, pre-

meditatamente 0 per disattenzione,

possa interrompere l'alimentazione al

computer agendo sull'interruttore o

staccando il cavo di rete.

Ma proseguiamo l’esame delia strana

architettura interna di questo Tulip no-

tando ad esempio che non vi è un solo

alimentatore ma ve ne sono ben tre: ol-

tre a quello superiore già descritto, che
serve esclusivamente la motherboard

ed i drive delle memorie di massa estrai-

bili, ne esistono altri due più piccoli, posti

nella parte bassa della macchina accanto

agli alloggiamenti per i dischi interni e

dedicati evidentemente ai soli hard disk.

Ciascuno di questi due alimentatori in-

feriori è in grado di alimentare due unità

erogando una potenza di 90 W, mentre
l'alimentatore superiore eroga da solo

1 50 W; in questo modo la potenza com-
plessivamente disponibile è di 330 W in

tutto. A dire il vero non ci è ben chiaro

il motivo tecnico che giustifichi una si-

mile configurazione per la sezione ali-

mentatrice: non si tratta evidentemente

di ridondanza tesa ad aumentare l'affi-

dabilità complessiva in quanto i tre ali-

mentatori non sono affatto intercambia-

bili: semmai questa duplicazione (anzi,

triplicazione) di componenti aumenta le

possibilità di guasto, in base al sano prin-

cipio ingegneristico per cui solo ciò che
non c’è non rischia di rompersi. Potreb-

be essere solo questione di risparmio di

spazio, dato che un solo alimentatore da
oltre 300 W sarebbe stato piuttosto

massiccio; in questo caso comunque ci

chiediamo se il gioco valga realmente la

candela.

Il commento generale alla costruzio-

ne è comunque buono: l’accuratezza

della lavorazione meccanica è più che
soddisfacente, la robustezza è elevata,

la parte elettronica è ben realizzata e
molto pulita. Sicuramente lo si può de-
finire un prodotto di classe.

UtiUzzazìone

Un computer senza interruttore è un
po' come un'automobile senza chiavet-

ta di avviamento: lascia un po’ sconcer-

tati. In effetti il Tulip tr 486sx/e rimane

sempre acceso in condizione di stand-

by, pronto a prendere vita su richiesta

dell'utente- La cosa è confermata dal di-

splay LCD delI'SCM che. a computer
(apparentemente) spento, riporta ap-

punto la scritta «STANDBYii. Anche i

led di tastiera rimangono accesi, a con-

fermare che ia macchina in effetti non è

spenta ma «sonnecchia». Per risvegliar-

la del tutto occorre chiedere il permes-
so alI’SCM: dapprima si batte la se-

quenza di «hot-key» predisposta in fase

di configurazione (per default è la se-

quenza Ctrl-(-Alt-i-Esc) e poi si sceglie la

funzione desiderata premendo uno dei

tasti funzione del computer (la Tulip for-

nisce un'apposita mascherina di tastie-

ra, visibile in foto, per ricordare le fun-

zioni SCM associate ai tasti programma-
bili del PC). A questo punto l'SCM chie-

de la parola d’ordine, che l'utente deve
battere sulla tastiera. Solo in seguito al-

l’introduzione della password corretta

(che può andare da 4 a 16 caratteri) la

funzione richiesta dall’utente, in questo
caso l'accensione del computer, viene

eseguita. Stessa cosa avviene volendo
spegnere la macchina. Fra le funzioni
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sottoposte al controllo delI'SCM trovia-

mo, oltre ad accensione e spegnimen-

to. il reset del computer e l’utilizzo della

tastiera e del nouse. Ovviamente è

possibile «allentare la sorveglianza» e

far si che l'SCM esegua le sue funzioni

senza verificare la password, la quale

comunque non viene cancellata dalla

speciale memoria CMOS dove risiede

(inaccessibile a! microprocessore). In

caso di errata introduzione della pass-

word è possibile ripetere il tentativo fi-

no a tre volte consecutive: dopodiché il

computer si biocca per un periodo di

tempo proporzionale al numero di ten-

tativi errati- Ciò viene fatto per scorag-

giare eventuali tentativi di intrusione ba-

sati sulla ricerca esaustiva delle pass-

word, dato che a lungo andare ciò com-
porta per il potenziale intruso un tempo
morto lunghissimo fra un tentativo er-

rato ed il prossimo tentativo.

Ancora alcune cose interessanti a

proposito dello SCM. La prima è che è
possibile abilitare l'SCM a ricevere il co-

mando di spegnimento del computer da

un software esterno; in questo modo è
possibile, ad esempio, far si che il com-
puter si spenga da solo al termine di

una lunga elaborazione batch. Esiste tra

l’altro un apposito kit di «ritardo" che si

rivela utile quando il 486sx/e è usato co-

me server di rete. Con questo kit instal-

lato, i'SCM non spegna immediatamen-
te la macchina una volta ricevuto il re-

lativo comando ma provvede ad effet-

tuare uno spegnimento ordinato: dap-

prima esso avvisa le eventuali worksta-

tion collegate in rete dell'imminente
spegnimento, lasciando loro il tempo

necessario per chiudere il lavoro in cor-

so e scollegarsi; solo a questo punto la

macchina viene effettivamente spenta.

La seconda cosa è che. installando un
apposito device driver nel CONFIG.SYS,
il display può essere visto dal sistema
come una normale periferica «a carat-

tere» (ad esempio una stampante) e

dunque essere acceduto da software
con le normali istruzioni. Ciò permette
all’utente di utilizzare il piccolo schermo
in alternativa a quello grande per pre-

sentare brevi messaggi personalizzati;

la cosa può essere utile ad esempio du-

rante lunghi calcoli batch, per presenta-

re un messaggio periodico che aggiorni

l'utente sullo stato dell'elaborazione

Unico neo del display è la sua scarsa vi-

sibilità: occorre essere molto vicini e di-

sporsi con lo sguardo quasi m asse per

poterlo leggere nitidamente, avremmo
gradito magari una piccola retroillumina-

zione che permettesse di leggere le

scritte anche da una certa distanza.
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Per quanto riguarda le prestazioni il

discorso diventa quasi «filosoficon e si

sposta sulla validità o meno del proces-

sore 80486SX. Questa versione "di-

mezzata» del 486 è stata posta sul mer-

cato dalla Intel essenzialmente per mo-
tivi commerciali, precisamente per for-

nire agli OEM un'alternativa economica-

mente conveniente al 386: oramai infat-

ti esistono molti 386 «compatibili»

mentre non sono ancora previsti i cloni

del 486, e la Intel ha tutto l'interesse a

far rimanere gli OEM agganciati al pro-

prio carro. Tuttavia il «bello» del 486DX
è la presenza del coprocessore integra-

to, che aumenta l'efficienza dell'accop-

piata processore/coprocesssore grazie

ai diminuiti problemi di sincronizzazione

fra I due chip, e da questo punto di vista

il 486SX è svantaggiato. Il 486 (SX o

DX) è, si, intrinsecamente più efficiente

del 386 ma la versione SX arriva a! mas-
simo ad un clock di 20 MHz mentre i

386/33 sono merce oramai comune e

già esistono i cloni a 40 MHz. A questo

punto non si capisce bene se l'utente

finale abbia qualche reale convenienza
economica a scegliere un computer con
486SX rispetto ad uno con 386, visto

che la differenza di costo fra i due pro-

cessori appare trascurabile rispetto ad
altri fattori e che non esiste software

che richieda specificamente il 486 anzi-

ché il 386.

Comunque il risultato netto osserva-

bile dall'utente sul piano delle prestazio-

ni è che è che questo Tulip tr 486sx/e
si comporta in pratica come un 386/33;

lo scarto fra i due, pur dipendendo in

maniera sensibile dai tipo di applicazio-

ne, varia generalmente in misura poco
significativa. Il che peraltro significa,

considerazioni filosofiche a parte, che il

computer è molto veloce e dunque
adatto soprattutto a compiti particolar-

mente intensivi quali il multitasking o il

controllo di una rete. Attenzione, nel ca-

so di destinazione in applicazioni di CAD
0 simili e pressoché obbligatorio dotare

questa macchina di un coprocessore

numerico dato che. come dicevamo, il

processore 486SX ne è internamente
privo; in questo caso l'unica alternativa

proposta dal costruttore olandese è il

Weitek che, pur essendo molto efficien-

te, ha un costo sensibilmente superiore

a quello dei normali coprocessori com-
patibili con i 287/387/487.

Anche il disco, un'unita da 150
MByte con controller SCSI, si è dimo-
strato particolarmente veloce: ad un ot-

timo tempo meccanico d'accesso uni-

sce inoltre un elevato transfer rate il

che lo rende adatto ad applicazioni «pe-

santi» quali l'uso come server di rete.

In effetti questo Tulip ci sembra pro-

prio nato con la filosofia del server: l'u-

tilizzo del 486SX, la presenza di un di-

sco molto veloce, la possibilità di mon-
tare fino a quattro Winchester, l'adozio-

ne del bus EISA ad elevata efficienza e

le funzioni di sicurezza fomite dalI'SCM
formano assieme un quadro che difficil-

mente SI adatta ad altre applicazioni

cosi bene come a questa. Anche la
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A smsxra. pari'colare sui conneiwn d'imeriaccis, l'accesso a Quello della VGA e un po' scomodo A destre, l'tnierrutiore generale di ahmeniaiione posto in-

ternamente

Struttura tower è ideale in tale ottica. A
questo proposito vogliamo lodare la

conformazione del retro del computer,
che consente connessioni ordinate alle

schede di espansione senza pericoli ai

cavi ed ai connettori; tuttavia critichia-

mo la posizione dei connettori delle in-

terfacce di serie, troppo sacrificati all'in-

terno dell'angusto pannellino incassato.

Ad esempio è impossibile avvitare in

sede il connettore del monitor, e la pre-

sa di rete per il monitor è situata in mo-
do che inserendo la spina volante si

blocca l'accesso alle due feritoie di

espansione inferiori. Data la generale

cura con la quale la macchina è stata

realizzata, queste dimenticanze ci sem-
brano particolarmente fastidiose. A pro-

posito di cura dei particolari; il costrut-

tore fornisce di serie addirittura dei cavi

di prolunga per monitor VGA e tastiera.

preziosissimi nei caso (probabile] in cui

il tower si trovi fisicamente lontano dal

posto dell'operatore.

Ultime annotazioni spicciole. Col

computer vengono forniti l'MS-DOS,
purtroppo in versione 4.01, e Windows
3 entrambi in italiano ed in versione cu-

slomizzata Tulip. Il manuale, ben fatto,

è scritto in diverse lingue fra cui l'italia-

no. Di essenziale corredo alla macchina
una serie di dischetti con i diagnostici

ed i necessari programmi di configura-

zione del bus EISA.

Conclusioni

Diamo quindi il consueto sguardo al

listino prezzi. La macchina come quella

in prova, che lo ricordiamo ha 8 MByte
di RAM e un disco SCSI da 150 MByte,
costa undici milioni tondi. Si tratta di

una cifra in assoluto abbastanza elevata,

ma giustificata alla luce della qualità del-

la realizzazione e delle dotazioni di ser-

rie. Il costo della RAM di espansione è
di un milione per 4 MByte, ma gli otto

forniti di serie dovrebbero essere piu

che sufficienti in qualsiasi applicazione.

Per quanto riguarda le possibilità di

applicazione, ci sembra che questo Tu-

lip tr 486sx/e possa dare il meglio di sé
soprattutto come server di rete o come
«superpersonal» per applicazioni gene-
riche, fuori dall'ambiente scientifi-

co/CAD. E in generale abbiamo l'im-

pressione di trovarci di fronte ad una
macchina valida e ben fatta, ottimo bi-

glietto da visita di un costruttore «gio-

vane», ma aggressivo. «g
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NEC Colormate P5
di Massimo Truscelli

L
a stampante in questione é carat-

terizzata da un elevato grado di

tecnologia e sofisticazione ed è

stata realizzata per soddisfare la sem-
pre più elevata richiesta di periferiche

grafiche evolute da poter utilizzare quo-
tidianamente in svanati campi di appli-

cazione. L'esigenza riscontrata in alcuni

ambiti di lavoro di poter disporre rapi-

damente di stampe a colori di controllo

di elaborati grafici, prima della produzio-

ne esecutiva, o semplicemente per la

realizzazione di layout di elevata qualità,

ha condotto alla possibilità di poter di-

sporre di dispositivi intrinsecamente
molto evoluti a prezzi sufficientemente

competitivi, o tali da permetterne la

presa in considerazione a fronte di al-

ternative in alcuni casi troppo costose
o poco pratiche per motivi di tempo e

comodità come ad esempio l'utilizzo di

Service di stampa a colori.

È il caso di questa stampante a tra-

sferimento termico, oggetto delle no-
stre attenzioni nelle successive note
che andrete a leggere.

Descrizione

La Colormate PS della NEC è una
delle stampanti a colori dell'ultima ge-

nerazione capace di offrire, a prezzi

contenuti, prestazioni raggiungibili solo

fino a qualche tempo fa con elevati in-

vestimenti.

Le dimensioni non sono propriamen-

te contenute cosi come non lo è il pe-

so: 25 kg racchiusi in un contenitore di

43x39x55 cm che ospita la meccanica
di trascinamento della carta e del sup-
porto termico per il trasferimento del

colore, l'elettronica di controllo delle

funzioni e altre parti accessorie. II cabi-

net Si estende molto in altezza grazie

alla presenza di due vaschette in per-

spex fumé, opportunamente inclinate,

destinate ad assolvere alle funzioni di

alimentazione e raccolta dei documenti
stampati.

Sui frontale e presente un piccolo

pannello operativo composto da una
serie di 4 tasti a membrana (Menu, Ne-
xt. Select, On Ime); un display LCD al-

fanumerico; due led per le indicazioni
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di stato riferite aH’awenuta alimentazio-

ne ed si collegamento con la CPU; un
selettore rotativo a 1 0 scatti per il con-

trollo della densità di stampa. Sempre
sul frontale, l'etichetta, in bella eviden-

za con la sigla della stampante, mostra
anche il marchio Adobe che certifica la

dotazione del PostScript come peraltro

già indicato dalla sigla PS neH'identifica-

zione della periferica: più sopra di tale

etichetta è presente un coperchio di

perspex, incernierato e rimovibile, che
consente il controllo del documento
nelle fasi di stampa o la protezione dei

documenti stampati da «sguardi indi-

screti i>.

Sul retro è presente la ricca dotazio-

ne dei connettori di interfacciamento

comprendenti parallela Centronics, se-

riale RS232, RS422 AppleTalk ed un'in-

terfaccia SCSI per il collegamento di un

hard disk dedicato al downloading di

font software. In proposito la NEC pro-

pone una specifica unità da 20 Mbyte,

denominata EM20, per l'assolvimento

della funzione.

La manualistica è piuttosto ricca e si

compone di una guida di set-up, di un

manuale per l'utente e di un manuale
tecnico di riferimento, tutti in lingua in-

glese. Nell'esemplare utilizzato per la

stesura di questo articolo era presente

anche un ulteriore manuale utente, ma
questa volta In lingua tedesca.

Come già detto, nella sigia di identi-

ficazione è chiaramente indicata la di-

sponibilità del PostScript Adobe, una
caratteristica ormai inevitabile su pro-

dotti del genere, implementato in una

sua versione capace di gestire il colore

e comprendente la dotazione standard

massima di 35 font, composta dai soliti

ITC Avant Carde, ITC Bookman, Cou-
ner, Helvetica, Helvetica Narrow, New
Century Schoolbook, Palatino, Symbol,

Times, ITC Zapf Chancery Medium Ita-

lie. ITC Zapf Dingbats, ognuno presen-

te nelle proprie varianti più utilizzate (Li-

ght, Roman, Demi o Bold: Italie o Obli-

que, Bold-Oblique, Bold-ltalic, Demi-lta-

lic, ecc.l.

La NEC Colormate PS utilizza per la

stampa un procedimento di trasferi-

mento termico dei colori primari Giallo,

Magenta, Ciano e Nero della sintesi sot-

trattiva (indicati secondo la codifica in-

ternazionale con la sigla YMCK corri-

spondente ad alcune lettere delle deno-

minazioni dei singoli colori in lingua in-

glese: Yellow, Magenta, Cyan e blacK),

direttamente sul supporto cartaceo, co-

stituito da carta patinata e trasparenti,

Il formato di carta gestibile è a scelta

nSO A4, uno speciale A4 legale oppu-
re il formato Lettera. Le dimensioni

corrispondenti al formato A4 e Lettera

sono, rispettivamente, di 297 x 210

Produttore:

NfC Technologies, Ine. 1414 Messachusens
Avenue — Saxàorough, MA 01719 USA
Distributore:

NEC Italia srl - Via L. da Vinci 97
Tremano S/N IMI) Tel. : 02/4841S1
Pretti UVA esclusa):

Colormate PS 80
13 Mbyte - 35 font) L 1Z900.000
Colormate PS 40
14 Mbyte - 17 fonti L 10.500.000

Nastro 4 colori

(2conf. ISO copie cad.) L 320.000
Nastro 3 colori L300.000
Nastro monocromatico L. 2BO.OOO
Carta patinala 1500 foglil L, 40.000
Trasparenti 1100 foglil L. 120.000

mm e 279 x 236 mm. L'area massima
stampabile per i due formati dipende
direttamente dal tipo dì nastro di stam-

pa impiegato e dalla quantità di memo-
ria RAM disponibile. In linea generale,

l’adozione del nastro monocromatico in

luogo di quello a colori (disponibile nel-

le versioni a 3 e 4 colori) comporta un

aumento della superficie utile, cosi co-

me la presenza di 8 Mbyte di RAM in-

vece dei 4 della configurazione base
conduce anch'essa ad un aumento del-

le dimensioni della superficie stampabi-
le.

Nel dettaglio, se si dispone di 8
Mbyte di memoria RAM e si usa il for-

mato A4 per una stampa a colori, la su-

perficie utile è di 246 X 206 mm: inve-

ce. nel caso di stampa con nastro mo-
nocromatico, le dimensioni massime
utilizzabili per la stampa raggiungono

286 X 206 mm, La risoluzione di stam-
pa è di 300 dpi con una precisione

mantenuta entro un valore massimo di

tolleranza pari a 2/10 di mm,

Hardware

Come già spiegato, il procedimento
di stampa avviene in modo che un ele-

mento termico lineare trasferisca por-

zioni di gelatina colorata, presenti sul

film plastico trasparente del nastro di

stampa, depositandole sul supporto
prescelto. Ciò comporta l’adozione di

due diversi meccanismi destinati al tra-

scinamento dei nastro colorato e del

Il pannello operativo della Colormate incorpora anche un display LCD ed un commutatore per il contrago
della densità di slampa

La dolanone di connelton comprende parallela Centronics, serale RS232, RS422/AppleTalk e SCSI per

il collegemenio di un hard disk con lumioni di downloading dei font
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In alio in Questa oagma Ove pfove laciimente confrontaci m Questo
stesso numero con i prodotti finali della stampa tipografica Icoper-

lina e puDDhati MCsoUwarel realiziaii con illustrato' 3 I Macinto-

sh. al centro un grafico da Borland Quattro Pro 3 ed un'immagine
de Painibrush Wmdovi/s. qui sopra ed a fianco elementi grafia ge-
nerati in ambiente Apple Macintosh. Nella pagina seguente due im-

magini PCX da PC Painibrush della ZSofi ed il catalogo dei 35 font

Adobe disponibili sulla Colormate PS80
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Courier Bookman Llght

Couriar Bold Bookman Ughi Italie

Courier Bold Obliqua Times Bold

Courier Oblique Times Bold Italie

Helvetica Times Italie

Helvetica Bold Times Roman

Helvetica Bold Oblique New Century Schoolbook Bold

Helvetica Oblique New Century Schoolbook Bold Italie

Helvetica Narrow New Century Schoolbook Italie

Helvetica Narrow Bold New Century Schoolbook

Helvetica Narrow Bold Oblique Palatino

Helvetica Narrow Oblique Palatino Bold

Avant Garde Book Palatino Bold Italie

Avant Garde Book Oblique Palatino Italie

Avant Garde Demi Zapfe^anury UMedium Italie

Avant Garde Demi Oblique I\|T^lpoX.

Bookman Demi

Bookman Demi Italie

0*UQ **00!» ATD*
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supporto cartaceo con le conseguenti

complicazioni. Nella Colormate PS i

meccanismi di stampa sono stati realiz-

zati con molta precisione ed in maniera

del tutto «trasparente» per l’utente che
è sollevato anche dall’incarico di dover
indicare alla periferica che tipo di na-

stro colorato è stato montato: mono-
cromatico, a 3 0 4 colori.

Il raggiungimento di tale elevato gra-

do di funzionalità è stato ottenuto gra-

zie all’adozione di uno speciale senso-
re, in grado di riconoscere la sequenza
dei colori, che comunica all’elettronica

di controllo tate informazione in modo
che i meccanismi di trascinamento del

nastro e della carta si predispongano

nella maniera più opportuna.

Il meccanismo di trascinamento della

carta opera in maniera dipendente da

tale sensore poiché la carta, prelevata

dal cassetto di alimentazione capace di

contenere fino a 100 fogli, viene intro-

dotta all’interno, sottoposta alla stampa
del primo colore, «risputata» in parte

da un’apposita fessura e sottoposta
nuovamente alla stampa del colore

successivo per un numero di volte pari

alla quantità di colori presenti sul na-

stro. fino al deposito neH’apposito cas-

setto capace di contenere 50 fogli. La
Il vano contenente il rullo ai film plastica per il trasferimento dei colon £ visibile l'elemento termico cne
effettua tale operaiione

sezione di controllo dei parametri della

stampante, rappresentata dal pratico

pannellino frontale dotato del display

LCD, si avvale di una tecnica ormai col-

laudata nella gestione delle vane opzio-

ni, ovvero una serie di menu gerarchici

organizzati ad albero e mediante i quali

è possibile impostare i valori relativi al

tipo di interfaccia ed ai relativi settaggi,

l’attivazione della stampa di prova al-

l’accensione, il formato della pagina, il

tempo di attesa prima dell'annullamen-

to della stampa (time-out), il modo di

stampa (dump esadecimale. testo o
PostScript), una sene di quattro test di

stampa eseguibili in modo continuo o
su una singola pagina.

In più, mediante lo stesso pannello e

possibile settare tre diverse configura-

zioni utente facilmente richiamabili ed
adatte all’impiego in unione a software
diversi o a diverse piattaforme hardwa-
re.

Il cuore della Colormate PS e rappre-

sentato da un processore Motorola
MC68020 operante ad una frequenza
di clock dì 16 MHz, in grado di assicu-

rare la stampa da una a tre pagine ogni

minuto. Il processore, unitamente ad

altra componentistica ed ai connettori

di interfaccia, è montato su una scheda
facilmente estraibile grazie ad un siste-

ma a slitta nella base della stampante
Sulla medesima scheda sono montati i
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chip, peraltro facilmente riconoscibili

grazie alle etichette che li contrasse-

gnano, che contengono la versione
51.9 del PostScript Adobe.

Uso

L'uso delia Colormate PS è immedia-
to e sicuro senza praticamente alcun

problema,

In congiunzione ad Apple Macintosh
la Colormate è vista come una normale
Apple LaserWriter, ragione per la quale

e possibile selezionarla dal menu
«Scelta risorse» selezionando una nor-

male LaserWriter. Unica precauzione
necessaria è quella di installare nella

«Cartella sistema» il documento Apple
LaserWriter ed il documento LaserPrep

fomiti in dotazione nei dischetti originali

Apple del System. Come chiaramente
indicato nei manuali, i driver software
indicati devono appartenere alla versio-

ne 6.X.X e successive del System.
In ambiente Windows il discorso è

analogo poiché per l'installazione è suf-

ficiente disporre del disco Utility 2 di

Microsoft Windows e installare il file

PSCRIPT.DRV in esso contenuto all’In-

terno della sottodirectory presente sul

disco rigido del sistema utilizzato,

Eseguite queste semplici operazioni

si può operare con i propri software in

maniera consueta.

Le prove eseguite in redazione sono
state realizzate utilizzando sia Macinto-

sh con le relative applicazioni esistenti

più impiegate in ambito grafico, che
impiegando l'ambiente Windows 3.x

con risultati sempre convincenti, come
del resto (qualità di stampa tipografica

permettendo) dimostrano le prove di

stampa pubblicate in queste stesse pa-

gine.

I programmi utilizzati su Apple Ma-
cintosh sono stati Adobe lllustrator.

Adobe Photoshop. Quark XPress, Al-

dus PageMaker e Microsoft Word; in

ambiente Windows abbiamo utilizzato

Paintbrush, Write e Corel Draw. Con il

solo MS-DOS è possibile impiegare di-

rettamente tutte le applicazioni che
prevedono l’output per dispositivi Po-

stScript (e non sono pochi) tra i quali i

vari Borland Quattro Pro V. 3, PC Paint-

brush della Z-Soft e Microsoft Word
5.5.

Le stampe sono caratterizzate da
una elevata fedeltà dei colori rispetto ai

prodotti finali, magari ottenuti dalla

stampa a contatto (Cromalyn) con pel-

licole di quadricromia ricavate da mac-
chine ad alta risoluzione (1240 o 2400
Ipi): una caratteristica questa che com-
pensa largamente la non eccessiva ri-

soluzione di stampa.
La possibilità di poter intervenire poi

direttamente dal pannello di controllo

sulla resa cromatica finale, mediante il

controllo di densità del colore, rappre-

senta un elemento di interesse per chi

valuta principalmente la resa dei colon

impostati a video una volta stampati su

carta.

Considerando la tecnologia di stampa
adottata, che conduce al raggiungimen-

to diretto di soli 7 colori (giallo, cyan,

magenta, rosso, verde, blu e nero),

mentre per tutte le altre sfumature è
necessario ricorrere a sofisticate tecni-

che di dithering dei colori primari con il

conseguente pericolo della presenza in-

desiderata di effetti di moiré, i risultati

sono più che soddisfacenti.

Per I più esigenti è possibile stampa-
re una completa tabella dei colori se-

condo lo standard di riferimento Panto-

ne e controllare direttamente eventuali

differenze.

Questa operazione è facilitata dalla

presenza di un'appendice del manuale
utente, nella quale sono indicate le per-

centuali dei colori primari per ogni reti-

no colore Pantone. Nella stessa appen-
dice sono indicati anche alcuni trucchi

e consigli per ottenere i risultati migliori

di stampa; ad esempio: quello riguar-

dante la creazione di colori composti
con il minimo indispensabile di colori

primari (2), altri riguardanti la probabile

presenza di effetti di moiré su grosse
superfici di campitura del colore ed an-

cora la possibilità di alcuni software di

consentire l’inclinazione di ogni singolo

retino colore (generalmente a 45° per il

Nero, 75° per il Magenta, 90° per il

Giallo e 105° per il Ciano) sempre per
l’eliminazione degli effetti di moiré.

Conclusioni

Ormai sembra che i prezzi di queste
periferiche tendano ad allinearsi, cosi

come in definitiva anche le relative pre-

stazioni.

Questa NEC Colormate PS offre ca-

ratteristiche di elevata qualità generale

come la dotazione standard del Po-

stScript nelle versioni a 17 e 35 font, la

stampa di colon fedeli e la qualità di

stampa a 300 dpi, considerata ormai il

minimo richiesto per documenti di una
certa qualità ad un prezzo che non è in

assoluto elevato, ma è allineato con
quello di prodotti analoghi della concor-

renza. Il costo dei materiali di consumo
si mantiene anch’esso entro valori piut-

tosto bassi poiché il costo di ogni copia

su carta patinata si aggira sulle 1100 li-

re, ragione per la quale non mi sembra
che ci siano delle controindicazioni ri-

guardanti l’acquisto.

La compatibilità con gli ambienti ap-

plicativi attualmente più in voga non
può che favorirne ulteriormente una col-

locazione di prestigio nella scala dei pro-

dotti destinati alla stampa PostScript a

colori. fi®
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PostScript
di Massimo Truscelh

O ggeno di una campagna promo-
zionale conclusasi lo scorso me-
se di dicembre, la stampante la-

ser Epson EPL-7100 rappresenta il mo-
dello medio della gamma delle stampan-
ti laser Epson, superato esclusivamente

dal modello EPL-7500, con il quale con-

divide le caratteristiche generali.

Di fatto, il modello superiore della

gamma è basato sulla EPL-7W0. ma è
fornito anche dell'implementazione dei

linguaggio di descrizione della pagina
Adobe PostScript: così come è possi-

bile eseguire l'up-grade della EPL-7100

con un'opzione comprendente una
scheda completa deH'implementazione
del linguaggio PostScript.

Con questa stampante, la Epson offre

una serie di caratteristiche, non presenti

sui modelli della precedente produzione

di stampanti laser, che le consentono di

offrire un prodotto con elevate qualità

ad un prezzo molto conveniente. La
EPL-7100 mostra una serie di interes-

santi soluzioni tecnologiche che la pon-

gono come uno dei prodotti più interes-

santi nel vasto panorama delle stam-
panti laser, specialmente se si conside-

ra la versione PostScript in esame in

questo articolo, ma vediamone meglio
le caratteristiche

Descrizione

La EPL-7100 si sviluppa maggiormen-
te in larghezza piuttosto che in profon-

dità 0 altezza; le dimensioni, rispettiva-

mente, sono di 495x381x185 mm. Il pe-

so è di circa 19 kg compresi il cassetto

di alimentazione frontale e l'unità di

stampa interna completa della cartuccia

di toner.
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Il cabinet della stampante si può gros-

solanamente suddividere in due parti;

una identificabile come la zona di trat-

tamento della carta: l'altra invece rap-

presentata dall'interfaccia utente e con-

sistente nel pannello operativo e negli

Epson EPL-71M

Produttore:

Epson Seiko Corporation 80 Harashinden,
Hirooka — Shìoiiri-shi. Nagano-Ken 399-07

Distributore:

Epson Italia Spa V.h F.llì Casiraghi 427,

20099 Sesto S. Gioiranni IMIJ Tel.:

02/262331.
Prezzi UVA esclusa):

Epson EPL-7100 L 2.600.000

Kit espansione RAM 2 Mbyte L 400.000

Kit PostScript 35 Font L. 2.800.000

Gruppo Toner Map L. 350.000

slot per l'introduzione di schede opzio-

nali.

Il design è piuttosto curato anche se,

sinceramente, una maggiore compat-
tezza ci avrebbe fatto piacere, anche
perché, secondo quanto indicato dal

manuale, la stampante necessita attor-

no di un'area libera (non sempre dispo-

nibile negli uffici o peggio, su scrivanie

sempre affollate) che permetta lo svol-

gimento in maniera appropriata di tutte

le operazioni di stampa e manutenzio-

ne.

Nella parte frontale della stampante,

un po' in basso, è presente una ampia
rientranza orizzontale concepita per ac-

cogliere il cassetto di alimentazione e

per ospitare due fessure verticali che
mascherano in realtà altrettanti slot per

Tiniroduzione di schede IC opzionali

contenenti font di carattere.

L'introduzione del cassetto nella feri-

toia anteriore per la prima volta dopo il

disimballo comporta, come è ormai con-

suetudine anche su stampanti di altre

marche, un'operazione di rimozione di

una piastra di protezione metallica. Il

cassetto di alimentazione, capace di

contenere 250 fogli, è dotato sul lato si-

nistro di una manopola che consente di

disinserire l’alimentazione automatica

L'ampia scanalatura

frontale della

EPL-7100 ospita due
slot per l'insanmenlo

di font cartndge

opzionali ed accoglie

anche il cassetto di

alimentazione della

Il pannello operativo,

oltre alle funzioni

standard, consente
anche l'impostazione

dei parametri di

funzionamento
mediante II SeiecType.

un sistema di menu
gerarchici organizzato

su due diversi livelli, Si

spie contrassegnate

CH S e CHP che
indicano quale canale

di interfaccia è
utilizzato durante la

• CH S — CH P

FEED

ON LINE

SeiecType

LEVEL 1
—
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della carta per Tintroduzione maruiale

dei fogli.

La parte superiore è caratterizzata,

nella parte frontale, da uno scalino in-

clinato di circa 45° che nella parte piu a

destra ospita il pannello di controllo del-

la stampante composto dall'ormai onni-

presente display LCD, da una serie di

quattro tasti a membrana disposti a cur-

sore nelle quattro direzioni principali e
da una ulteriore serie di quattro tasti di-

sposti su due file orizzontali.

Nel medesimo pannello operativo so-

no presenti anche una serie di sei led

che forniscono indicazioni sullo stato

operativo della periferica.

Sempre nella parte superiore della

stampante è presente il vano di raccolta

dei documenti stampati che vengono
depositati con la parte stampata rivolta

verso il basso. La capacità di tale vano
è anche in questo caso di 250 fogli, in

opzione è disponibile anche un vassoio
di raccolta dei documenti da installare

nella parte posteriore della stampante
che deposita i documenti con la parte

stampata in alto permettendone il con-

trollo immediato.
Sul retro della stampante sono invece

presenti i connettori delle interfacce di-

sponibili: parallela Centronics, seriale

RS232 e RS422 AppleTalk; in proposito

è da sottolineare la possibilità, grazie al-

l'adozione di due canali separati di in-

terfaccia, dell'utilizzazione contempora-
nea della stampante da parte di due di-

Courier Bookman Light

Courier Bold Bookman Light Italie

Courier Bold ObliQue Times Bold

Courier Oblique Times Bold Italie

Helvetica Times Italie

Helvetica Bold Times Roman

Helvetica Bold Oblique New Century Schoolbook Bold

Helvetica Oblique New Century Schoolbook Bold Italie

Helvetica Narrow New Century Schoolbook Italie

Helvetica Narrow Bold New Century Schoolbook

Helvetica Narrow Bold Oblique Palatino

Helvetica Narrow Oblique Palatino Bold

Avant Garde Book Palatino Bold Italie

Avant Garde Book Oblique Palatino Italie

Avant Garde Demi ZiOpfChancery tMedium Italie

Avarìt Garde Demi Oblique IV|o.poX.

Bookman Demi

Bookman Demi Italie

««Il*

G/< esempi di stampa proposti in queste
pagine evidenziano (stampa tipografica
permettendo) le qualiiì del toner MAP che
consente una maggiore definizione e nen
più pieni

In questa pagina il catalogo dei 35 font
Adobe PostSciipt ed un esempio di
immagine da lllusirator 3 I Macintosh.
Nella pagina successiva un'immagine
realizzata da Paintbrush Windows, due
immagini PCX lEagle e 1'orologiol da PC
Paintbrush della Z-Soft, un grafico realizzato

con Borland QuattroPro 3.
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versi computer. Sempre sul retro sono
presenti anche l'interruttore ed il con-
nettore lEC di alimentazione oltre al fil-

tro dell’ozono (protetto da un sistema

ad incastro), notoriamente prodotto dal-

le stampanti laser.

La EPL-7100 nella sua configurazione

standard offre una velocità di stampa di

6 pagine al minuto con la classica riso-

luzione di 300 dpi, mentre le emulazioni

consentite sono Epson FX e LQ, Epson
GQ e HP LaserJet IL Montando l'opzio-

ne PostScript le possibilità sono amplia-

te poiché in aggiunta sono disponibili

due modi operativi propri del linguaggio

Adobe: True PostScript e PostScript Bi-

nary. Sempre parlando di configurazione

base, la EPL-7100 dispone di un minimo
di 1 Mbyte di memoria RAM che diven-

gono automaticamente 2 Mbyte quan-

do si implementa il PostScript e che
possono raggiungere il limite massimo
di 6 Mbyte,

La dotazione PostScript implementa-

ta è la 52.3 che comprende la solita do-

tazione di 35 font: Courier, Courier
Bold, Courier Italie, Courier Bold Italie,

Times Roman, Times Bold, Times Italie,

Times Bold Italie, Helvetica, Helvetica

Bold, Helvetica Italie, Helvetica Bold Ita-

lie, Symbol, Avant Garde Book, Avant
Garde Book Italie, Avant Carde Demi,
Avant Garde Demi Italie, Bookman De-
mi, Bookman Demi Italie, Bookman Li-

ght, Bookman Ughi Italie, Helvetica
Narrow, Helvetica Narrow Bold, Helve-
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tica Narrow Bold Italie, Helvetica Nar-

row Italie, New Ceniury Schoolbook Ro-
man, New Century Schoolbook Bold,

New Century Schoolbook Italie, New
Century Schoolbook Bold Italie, Palatino

Roman, Palatino Bold, Palatino Italie,

Palatino Bold Italie, Zapf Chancery Me-
dium Italie, Zapf Dingbats.

Oltre ai font PostScript la EPL-7100 è
dotata anche dei font Times Roman 10
punti, Helvetica 10 punti e Courier 12
punti in versione bit-map memorizzati in

ROM. Ciò le consente in alcuni casi di

ridurre significativamente i tempi di

stampa nell'uso di tali font,

Hardware

Una delle caratteristiche di

maggior interesse di questa
stampante consiste nella

scelta da parte del

costruttore di adot-

tare una coppia di

processori RISC
iReduced Instruction Set

Computer) per la gestione di tutte

le funzionalità: in effetti la capacità dei

processori a ridotto set di istruzioni di

svolgere istruzioni semplici e poco po-
tenti, ma in un ridotto tempo di esecu-

zione (un ciclo di clock contro i cento e

più cicli di clock di un processore nor-

male -CISC-), consente di poter disporre

L'interno dalla SPL-7W mostra un‘impostS2ione trddilfOnaie che fealite l'identificanone dm vari compo- maggiore velocità intrinseca del

nenti che necessitano di regolare manutemione. Sistema e soprattutto di poter utilizzare
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architetture più semplici che non impli-

cano la presenza di componentistica
particolare per la gestione delle memo-
rie.

La scelta Epson si è orientata verso

uns coppia di processori Weitek: ovve-

ro gli XL-8236 e XL-8237 che in pratica

controllano tutte le funzionalità della

stampante consentendo anche un cer-

to contenimento dei prezzi nonostante
l'implementazione del linguaggio Po-

stScript.

Accedere aH'elettronica delta EPL-

7100 è piuttosto semplice poiché è

sufficiente svitare le quattro viti che
contornano il pannello dei connettori di

interfaccia ed estrarre completamente
il cassetto che ospita tutta la scheda
elettronica, eccezion fatta per il pannel-

lo operativo. Sulla scheda sono visibili i

due processori dei quali si è già parla-

to. la componentistica di supporto
comprendente un paio di chip VLSI ed
anche qualche elemento di produzione

AMD e, montata tramite due connet-

tori ad incastro, anche la schedina che
ospita i chip PostScript.

La pane meccanica che gestisce il

processo di stampa vero e proprio è
ingegnerizzata in maniera tale che
aprendo il coperchio superiore sia pos-

sibile accedere a tutte le sue pani sen-

za alcun problema. La struttura è ab-

bastanza classica in quanto tutte le

pani più imponenti si trovano dove ci

SI aspetterebbe di trovarle: il filo coro-

na nella pane anteriore, il gruppo di fu-

sione in basso leggermente arretrato e
la canuccia di toner inserita nella pane
superiore in posizione panicolarmente
comoda per la manutenzione e sosti-

tuzione.

Sulla fiancatina destra del vano che
ospita il gruppo meccanico è infine

presente un nottolino giallo che con-

sente di poter regolare la densità del

nero nelle stampe, in pratica un con-

trollo di contrasto della stampa. Nella

realizzazione di questa stampante la

Epson ha tenuto conto dello sviluppo

di nuove tecnologie anche per le parti

di consumo, come ad esempio il toner

per il quale è stata sviluppata la tec-

nologia Micro Art Printing IMAP); una
tecnologia che consente una composi-
zione del toner con una polvere dalle

particelle di diametro più piccolo rispet-

to ai toner convenzionali e che condu-
ce conseguentemente ad una maggior
definizione dei contorni e ad una mag-
giore «solidità» del nero su ampie su-

perfici.

Inutile dire che tutta la ingegnerizza-

zione della stampante è realizzata in

maniera tale da permettere l'up-grade

della periferica anche da parte dell'u-

tente meno «smanettone».

Uso

La dotazione della stampante com-
prende, oltre ai manuali in lingua italia-

na, anche una ricca serie di driver soft-

ware sia per Apple Macintosh che per

Microsoft Windows e OS/2; per la pre-

cisione i driver per Macintosh sono con-

tenuti in due dischi da 3.5" mentre
quelli per Windows e OS/2 sono dispo-

nibili su due dischi da 5.25" e/o tre di-

schi da 3.5".

Evidentemente tale dotazione soft-

ware consente di poter utilizzare tran-

quillamente la stampante in congiunzio-

ne a praticamente qualsiasi software su
entrambe le piattaforme; in più, per

l'ambiente Windows la Epson fornisce

anche un pacchetto per l'installazione e
la visualizzazione a video dei font Ado-
be.

Parlando dell'uso della stampante
non si può fare a meno di parlare del

SelecType, ovvero la funzione di con-

trollo di tutti i parametri della stampante
implementata aH'ìnterno del pannellino



PROVA

EPSON EPL-7100 POSTSCRIPT

operativo frontale del quale già si è ac-

cennato precedentemente.
Il SelecType permette di impostare i

parametri di funzionamento della stam-
pante su due livelli: un primo concer-

nente i parametri di funzionamento soft-

ware con la selezione dell’emulazione

(PostScnpt, HP LaserJet, ecc.), le spe-

cifiche di funzionamento della sezione

di gestione della carta con la selezione

dei formati e della scelta del cassetto di

output, oltre alle opzioni di salvataggio e

quelle di controllo della configurazione

comprendenti anche il controllo della

quantità di RAM installata e l'attivazione

delle procedure di correzione degli er-

rori derivanti dall'inceppamento della

carta; un secondo livello riguardante

principalmente il settaggio delle inter-

facce ed altre funzionalità accessorie

come l’attivazione del segnale acustico,

il controllo del numero di stampe ese-

guite e l’attivazione o meno della cor-

rezione automatica degli errori, oltre alla

procedura di salvataggio dei parametri

impostati.

L'uso della stampante dopo le proce-

dure di installazione è perfetto con en-

trambe le piattaforme operative indica-

te. L’installazione sul Macintosh si av-

vale in pratica degli stessi driver della

LaserWriter (LaserWriter e LaserPrep);

inoltre, le valigette con i font a video in

corpi compresi tra iM0 ed iM8 consen-

tono una gestione a video dei font ab-

bastanza agevole anche in mancanza
dell'Adobe Type Manager. In ambiente
Windows il discorso è analogo poiché

basta sedare una qualsiasi stampante
PostScript per poter utilizzare diretta-

mente la EPL-7100 senza alcun proble-

ma, inoltre gli specifici driver forniti in

dotazione e le descrizioni di tutti i font

per la corretta visualizzazione video con-

sentono di sfruttare al pieno delle pos-

sibilità la periferica con qualsiasi appli-

cazione VVindows; analogo il discorso

per le applicazioni MS-DOS che suppor-

tano il PostScript,

Nelle prove condotte in redazione ab-

biamo utilizzato la EPL-7100 PostScript

anche con una Beta Release di Win-

dows 3.1 senza riscontrare problemi
nemmeno nella gestione dei font True-

Type introdotti nella nuova versione del-

l'ambiente grafico Microsoft.

Non abbiamo invece avuto modo di

utilizzare la stampante sotto OS/2, ma
la presenza dei driver anche per questo
ambiente lascia supporre un corretto

funzionamento anche in questa circo-

stanza.

Concfusioni

La qualità di stampa della EPL-7100
è molto buona così come testimonia
anche la serie di prove pubblicata in

queste pagine.

La EPL-7100 è un prodotto dalle ot-

time caratteristiche generali, commer-
cializzato ad un prezzo concorrenziale,

anche se la più diretta concorrente è
rappresentata dal modello superiore

della gamma di stampanti laser Epson,

la EPL-7500 che, specialmente se Si

considera la dotazione del PostScript,

la qualità intrinseca e la qualità dei do-

cumenti prodotti e direttamente para-

gonabili a quelli del modello m esame,
costa qualcosa in meno rispetto alla

EPL-7100 dotata di espansione Po-

stScript.

La qualità della EPL-7100 c’é e si ve-

de, il prezzo è buono specialmente nel

caso della versione senza PostScript;

mi sembra che le premesse per la pre-

sa in considerazione di questa periferi-

ca per un eventuale acquisto ci siano

tutte: che dire di più?
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ModemFax
per Windows e Macintosh

di Paolo Ciardelli

LJ avanzata della telematica é inar-

restabile e non conosce né so-

ste né recessioni. Questa avan-

zata non solo si registra nell'ambiente

personale e/o hobbystico, ma anche in

quello dell'automazione d'ufficio. Ricor-

do ancora i primordi quando a fare il loro

ingresso erano state le macchine facsi-

mile. periferiche direttamente derivate

delle fotocopiatrici Subito dopo, nelle

banche soprattutto, si iniziarono a vede-

re I primi modem che collegavano i vari

elaboratori su linea dedicata.

Tutto ciò ebbe un divenire più rapido

con il miglioramento qualitativo delle li-

nee telefoniche che portò come primo
risultato la possibilità di usare modem
su linea non dedicata ed in un secondo
tempo l'aumento sensibile della velocita

di trasmissione. Parliamo dei tempi in

CUI un 1.200 baud era già una meta non
facilmente raggiungibile.

Gli apparecchi però continuavano ad
essere delle «scatole» esterne al com-
puter ed i programmi di gestione mo-
dem solo negli ultimi tempi hanno avuto
una evoluzione significativa sia dal pun-

to di vista grafico che di soluzioni orien-

tate alla facilità d'uso.

Un importante cambiamento dunque
si è avuto con la fabbricazione di sche-

de modem interne e compatte che han-
no di poco preceduto modem ultra pic-

coli. tascabili a batterle.

Le apparecchiature facsimile però
non potevano rimanere confinate come
oggetti ingombranti: ecco dunque che
la tecnologia ha sfornato le schede fax.

Certo il fatto che invece di avere una
macchina facsimile che ingloba oltre alla

possibilità di trasmettere e ricevere,

quella di stampare e di acquisire docu-

menti. porta come conseguenze un
adeguamento del modo di lavorare: si

fa a meno di usare la carta a favore di

un'archiviazione su file di dati, si lavora

direttamente sui file da inviare, si crea-

no liste di invìi e si sfruttano al meglio
gli orari di trasmissione.

Malti vantaggi a cui va aggiunto quel-

lo di poter installare queste schede al-

l'interno di un portatile magari collegato

ad un telefono cellulare. L'integrazione

non si ferma alla grandezza delle sche-

de ma va ben oltre: sulla stessa scheda
infatti può trovare posto sia la parte mo-
dem che quella fax, che dal punto di vi-

sta di protocolli e standard di trasmis-

sione rimangono mcompatibiii.

Stavoita faremo una specie di pano-
ramica non molto allargata, testando un
modemfax ultra piccolo, uno sempre
esterno ma di grandezza media ed i vari

software che coprono sia l'ambiente

Dos/Windows che l'ambiente Macintosh
per quanto riguarda l'uso specifico fax.
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Iniziamo dal pocket modernfax Dyna-
link 9624p: l'adattatore per trasmissioni

veramente tascabile, già visto su queste
pagine sotto molti nomi. Si tratta infatti

di uno dei prodotti della Askey Computer
Corp. di Taiwan, industria specializzata

nel settore telecomunicazioni.

Piccolo!

Si fa presto a dire tascabile; Dynalink

è veramente piccolo. Poco più grande e
pesante di un mazzo di carte Piacentine

(non faccio parte della Lega Anti-Fumo
ma prima o poi bisognava cambiarlo il

termine di paragone con un pacchetto

di sigarette), è di colore marroncino ed
ha le due estreitiità piacevol-
mente affusolate.

La parte terminale, il connettore a 9

poli, è protetto da un cappuccio che ol-

tre alla sua naturale funzione, ne esple-

ta una anche estetica.

Le due viti al lato del connettore stes-

so che sovraintendono al serraggio del

relativo cavo di collegamento o diretta-

mente alla presa seriale del computer,
sono comandate da due manopoline in

plastica' una finezza ingegneristica, co-

me si può vedere nella foto.

Terminano la dotazione dell'apparec-

chio la presa per l'alimentazione esterna

(assicurata soprattutto da una batteria

da 9 volt che trova posto all'interno del

modem) le due prese telefoniche di li-

nea/cornetta. l'interruttore d'accensione

ed una serie di led, che indicano il fun-

zionamento dell'apparecchio.

Dynalink 9624p

Sotto la lente

L'interno del Dynalink al contrario del-

la compattezza, svela una cablatura tra-

dizionale, effettuata con una trecciola di

fili multicolori. Forse la tecnologia ci ha

abituato a ben altri metodi di collega-

mento di matrice robotizzata, ma alle

volte vedere che un oggetto è in parte

ancora rifinito a mano può aumentare la

fiducia riposta in esso.

La componentistica si riduce a pochi

integrati con un numero di piedini im-

maginabile. ma la parte più notevole ri-

mane la fila di diodi led. Questi come si

può vedere nella foto sono ridotti ai mi-

mmi termini, senza la classica copertura

di plastica, il che li rende degni di nota.

Nell'ordine le quattro spie visualizza-

no li funzionamento in modalità facsimi-

le (FAX), in modalità Modem (MR), se-

gnalano il Carrier Detected (CD) e lo sta-

to di batteria scarica (LB).

Gli standard di trasmissione

Il Dynalink 9624p come apparecchia-

tura facsimile risponde alle normative

CCITT V29 e V27 ter, che corrispondo-

no rispettivamente a 9600/7200 e
4800/2400 bps Half duplex sincrono,

mentre in modalità modem trasmette e

riceve secondo gli standard V21. V22 e

V22 bis (300, 1200 e 2400 bps) in full

duplex asincrono.

Una dotazione di tutto rispetto se pa-

ragonata alle dimensioni, a cui va ag-

giunto che il set di comandi Hayes ri-

conosciuto dal Dynalink 9624p è este-

so.

Dynalink 962^

Produnere:
Askey Computer Corp.
Distributore:

Sistemi e Tecnologie, P.na Matteotti 2.

20020 Arese tMD
Prezzo WA esclusa)

Dynalink 9S2ap Lire 660.000

Software a corredo

Del software a corredo abbiamo già

trattato sul numero 99 di MCmicrocom-
puter a cui rimando per maggiori detta-

gli. Comunque si compone dei due pac-

chetti abbastanza noti per la gestione

modem e facsimile in ambiente Dos:
BitCom e BitFax della BitCom Commu-
nications System.
BitCom è fermo alla versione 3.5,

mentre BitFax è approdato alla versione

3.0. Del primo c’è da ricordare che si

presenta bene e che in pochi schermi
raggruppa tutti i parametri necessari al

corretto funzionamento ed al settaggio

delle funzionalità.

Nella versione corrente di BitFax, tro-

viamo corretti alcuni bug notati nella

precedente release, oltre ad un notevo-

le incremento della velocità di elabora-

zione. La gestione delle immagini me-
morizzate di cui è possibile la trasmis-

sione si estende dai file Ascii ai Tiff,

comprendendo i Pcx, i Dcx e gli Img,

In fondo al manuale troviamo l'annun-
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Le dimensioni raffionlale i Se Si guarda

ciò della disponibilità della versione di

BltFax/SR per Windows 3.0 e Presen-

tation Manager (OS/2), ma che al mo-
mento ancora non e presente sul mer-
cato italiano: chissà.

Nella loto sono ben wsiMi le due viti di serraggio del DB9.

Conclusioni

Tiriamo un po' di conclusioni sul

Dynaimk 9624p, valutando per prima
cosci il prezzo. Seicentosessantamila li-

re ai netto delle tasse non e una gran-

de cifra, né troppo esosa né tantome-
no eccezionale: allineata con gli stan-

dard e soprattutto con quello che si

compra
La manualistica è eccellente, i pro-

grammi piu che collaudati ed il modem
affidabile e preciso In quella cifra in ef-

fetti SI va a pagare lo scotto della mi-

niaturizzazione, della comodità di poter

portarsi appresso un pocket modemfax
deila grandezza di un mouse II peso
poi e irrilevante Si potrebbe obiettare

che la soluzione di alimentare a battana

0 dalla linea elettrica una apparecchia-

tura esterna che si va a collegare ad

una porta seriale, non è un grande pri-

mato di costruzione ingegneristica, in

quanto si poteva pensare di prelevare

la tensione dalla presa stessa.

La soluzione però porta due proble-

mi, forse di entità maggiore: il primo e
la possibilità che si va a sottrarre ten-

sione al portatile sottraendo autonomia
d’uso; il secondo è il rischio sempre
presente di staccare il modem mentre
il computer è acceso e provocare corti

0 repentini sobbalzi di assorbimento.

Un giudizio quindi favorevole al pro-

dotto in questione.
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L'uso del facsimile è uno dei lavori

destinati principalmente alle segretarie,

quindi a del personale a cui piace otte-

nere efficienza e velocità d'esecuzione

dai propri compiti- Di più WinFax può
gestire sta i modemfax esterni e pilota-

bili con ì comandi Hayes che quelli su

scheda tipo Intel/DCA GAS ICommuni-
cation Applications Specificationl.

Come accennato all’inizio, WinFax
Pro, oltre a girare in ambiente grafico

Windows 3, può pilotare sia modem
collegati tramite la porta di comunicazio-

ne seriale che interni a standard Intel-

/DCA GAS (Communication Applications

Specification) come la Intel SatisFAX-

tion 0 la Connection CoProcessor.

Per la prova è stato utilizzato un
Dynalink 9624p, che si e comportato
egregiamente.

DOS? Altri tempi!

Che dire del vecchio ambiente ope-

rativo, con la linea dei comandi, nel qua-

le le interfacce grafiche erano si le ben-

venute ma raramente facili da usare’

Addio e mai più arrivederci se Windows
3 garantirà quello che promette.

WinFax Pro ne è un esempio. Ben
congegnato questo pacchetto software

di gestione delle trasmissioni facsimile

racchiude tutta la sua potenza nel menu
principale che si divide in pratica in

quattro macrocomandi: Fax, Send, Re-

ceive e PhoneBook.
Il primo Fax, contiene le maggiori in-

formazioni, come il settaggio dell'appa-

recchiatura (porta velocità, risoluzione,

ecc), che tipo di Cover Page inviare e

quali file sono in spedizione.

Nel menu Send invece ci sono i vari

comandi per inviare in pratica il Fax vero

e proprio, come l'indirizzo, il numero dì

telefono, il file specifico della trasmis-

sione.

Receive si occupa dei file ricevuti

mentre PhoneBook è la rubrica dei dati.

to alla porta seriale se il modemfax è
esterno o al CAS se e uno a standard

Intel.

Potremo pertanto da una qualsiasi

applicazione Windows, mandare in

stampa un file, che potrà essere una
lettera, un foglio elettronico od un dise-

gno, che verrà trasformato in file Pcx
spedibile per fax.

L'operazione di preparazione di un
fax riserva altre possibilità, come quella

di definire quel determinato file m
mone con altri, cioè una circolare ••

spesso andiamo a spedire.

Attenti ai consumi

Lavorare costa soldi, perchè per farlo

dobbiamo usare la corrente elettrica,

affittare un ufficio, pagare del persona-

le e soprattutto telefonare. Mentre du-

rante una conversazione telefonica, ci

La conversione dei file

Per le gestione dei file che andranno
spediti, WinFax Pro approfitta dell'am-

biente Windows ridefinendo come
stampante di sistema il WinFax collega-

Produnore:
Dslrina Technology Ine.

Distributore:

Sisfe/ni e Tecnologie. P.iia Maneotti 2.

20020 Arese IMI).

Prezzo UVA esdvsa):
WinFax Pro L. 2S0.000
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si può regolare ad occhio e terminarla

quando si vuole, magari compendiando
il discorso, una trasmissione di docu-
menti in facsimile no. La durata della

trasmissione infatti non solo è regolata

dalla «pulizia» della linea telefonica, ma
anche dalla quantità di pagine da spe-
dire. dal loro contenuto in immagini e
dall'apparecchiatura che sta dall'altra

parte.

L’unico modo per ovviare a ciò è la

spedizione in «differita», destinare

quindi una certa fascia oraria alla tra-

smissione fax.

WinFax Pro permette tutto questo,

tramite il comando Scheduler, che si

occupa principalmente di memorizzare i

vari indirizzi, numeri di telefono, file ed
altre informazioni accessorie, ma so-

prattutto l'orario di trasmissione.

Conclusioni

Tessere un elogio in favore di Win-
Fax Pro vuol dire dimenticarsi che è un

programma di gestione della trasmis-

sione facsimile in ambiente grafico

Windows. Con questa interfaccia in ef-

fetti qualsiasi programma assume delle

connotazioni estetiche accattivanti. C'è

perciò da sottolineare la sua possibilità

di funzionare con un po’ tutte le appa-

recchiature di trasmissione facsimile ed
il suo prezzo veramente contenuto.

Siamo in irasmissione

e dopo aver deoso il

numero a cut inviare il

documento possiamo
anche aggiungerlo in

agenda Ipnonebooki

Bennyfax & AutoFax

Il sistema AjtoFax è un prodotto sviluppato per migliorare le prestazioni dei dispositivi

facsimile e permettere ad un personal computer di comunicare automaticamente con qual-

siasi altra macchina facsimile, modemfax e sistema AutoFax.

Tra le vane caratteristiche del programma AutoFax c’e la possibilità di convertire un

documento per farlo stampare dalla macchina facsimile connessa al personal computer
0 spedirlo ad un dispositivo remoto; ricevere fax e stamparli sulla macchina facsimile, sulla

stampante oppure registrarli su un dischetto o memoria di massa; spedire automatica-

mente fax ad un orano stabilito (Scheduler), richiedere la spedizione di un fax ad una
stazione remota ad una determinata ora; mandare e ricevere fax m background mentre
SI continua 3 lavorare con un'applicazione (in background).

Tutte queste caratteristiche riducono il tempo necessario aH’operatore umano per

lavorare su grandi quantità di fax e lo aiutano a commettere meno errori.

Il pacchetto AutoFax include un facsimile Bennyfax 21 equipaggiato di una interfaccia

RS-232, un cavo senale per connettere il facsimile al personal computer, un cavo per

collegare il dispositivo facsimile alla linea telefonica e, cosa più importante, il programma i

AutoFax. Il programma AutoFax è composto da alcuni moduli separati l’AutoFax Print
|

Capture (REMI cioè un programma residente che occupa 10 Kbyte e permette di
,

catturare ciò che dovrebbe essere stampato e convertirlo per essere spedito da

AutoFax; FaxRes cioè un programma residente che occupa ben 134 Kbyte e capace
di ricevere e spedire fax in background mentre voi continuate a lavorare con la vostra

applicazione: FaxMam cioè il completo programma di gestione AutoFax che per-

mette di eseguire tutte le operazioni per la spedizione dei fax tra cui la spedizione

ad un certo orario e la gestione dì una rubrica con i van numeri dei facsimili a cui spedire

I docurnenti. Tramite questo programma gestito dal menu pulldown e dialog box è pos-

sibile importare o esportare immagini nei formati standard più diffusi (Tiff, Pcx, MspI e
di utilizzare il fax come se fosse uno scanner.

Distribuito da Strhold Sistemi EDP, Via Cipnam 2, 42100 Reggio Emilia. Tel.

0522/792641. Prezzo L. 2.400.000 + IVA.
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Eccoci arrivati agli utenti Macintosh

con il prodotto LightFax 9624U. Non si

allarmino gli utenti DOS: la Li-

ghtSpeed, casa produttrice dell'appa-

recchiatura, ha pensato anche a loro

con un programma completamente ge-

stito sotto Windows, e che è disponi-

bile anche in versione runtime SAE
(Sample Application Environment).

Più Fax che modem
Il LightFax 9624U è l'ultimo nato

della famiglia ed oltre a supportare I

due protocolli di trasmissione facsimi-

le, consente collegamenti modem che
rispettano le normative CCITT V21,

V22, V23 e V22bis. Ciò significa che le

velocità supportate vanno dai 300/300
ai 2-400/2,400 bps in full duplex ed
inoltre il 1.200/75, standard nazionale

del Videotel.

In effetti la funzione principale di Li-

ghtSpeed è quella di spedire documen-
ti in facsimile sia in ambiente Macin-

tosh che Windows, come testimonia la

fornitura a corredo del software Fax.

Come si presenta

La sua presenza sul tavolo a fianco

di un Macintosh, non passa inosserva-

ta. Sul frontale d sono tutte le spie

possibili, a due colori, che monitorano

il funzionamento on-line.

Da notare che il settaggio tramite

dip-switch si effettua sollevando un co-

perchio di gomma posto nella base
dell'apparecchio, mentre sulla parte po-

steriore trova posto il connettore dB
25 seriale, la presa dell'alimentazione

ed il regolatore del volume.
All'interno la costruzione è massiccia

ed è notevole la quantità di componen-
ti usata. Non ci troviamo di fronte ad

una miniaturizzazione, ma ad una sche-

da dove l'elettronica si vede ed ha alla

fine il suo peso, anche sul funziona-

mento alla lunga nel tempo.

Il Software

A corredo delle due configurazioni

(Macintosh e Windows 3) i programmi

LightFax 9624U

Produttore:
tig/itSpeed Technology Ine.

Distributore:

Soinco srl, V. Corno di Csvento 21,

20143 Milano
Prezzi UVA esclusa;

LightFax 9624U per Mac L. 380.000
LightFax 9624U per Windows L. 880.000
FAXit L. 220.000

LightFax 9624U

sono all'altezza della situazione. Per-

mettono tutte le possibili regolazioni

per la corretta esecuzione della tra-

smissione di un documento in facsimi-

le.

Grosse differenze da quelli già sul

mercato non ce ne sono in quanto

sfruttano al massimo sia l'ambiente

Macintosh che Windows.
Di più c'è da sottolineare che per i

possessori di un personal computer
MS-DOS compatibile c'è sia la possi-

bilità di installare il software anche
senza aver installato prima Windows

(SAE Sample Application

Environment) che il pro-

gramma FAXit disponibi-

le a parte. FAXit permet-
te di spedire fax diretta-

mente da Windows, co-

me se si mandasse un
file in stampa.

In effetti il motto del

programmaè: «ifyou can
Print it, you can FAXit»,

3 puoi stampare puoi

FAXit».

A corredo manca
però in entrambe

le configurazioni

un pacchetto
per la gestione

del modem,
anche se nel

panorama del
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In alio sono visibili due scbemate che si riferiscono al software per Mac, mentre in basso c'é l'epuivalenie solfo Windows

pubblico dominio di programmi del ge-
nere sia come reperibilità sia come
economicità ce ne è un’ampia scelta.

Conclusioni

Eccoci arrivati al fondo dell'anicolo

dove si tirano un po' le somme e le

considerazioni finali. Prima di tutto il

prezzo: ottocentottantamila in entrambi
gli ambienti, che non è molto. In fondo
è un’apparecchiatura ben costruita ed
un software ben congegnato e funzio-

nale.

Certo che se la cifra la si valuta con-
frontandola con il prezzo di un Macin-
tosh Classic 2/40 venduto in promozio-

ne sotto Natale.--, il discorso si fa dif-

ferente, ma lo si fa un po' per tutti i

prodotti e vorrebbe dire «far di ogni er-

ba un fascio».

ise

Da Fax ad ASCII, si può?

Quando riceviamo un fax con un computer dotato di scheda o di apparecchia-

tura modemfax, il file viene salvato m modo grafico. Possiamo interpretarlo’

In teoria è possibile ritrasformare quel file binano in ASCII Per fare ciò basta

munirsi di un programma di OCR o tCR (Optical Character Recognition o Intelligent

Character Recognition) e fargli "interpretare» il file grafico All’interno del pacchetto
BitFax c’è già un programma di conversione da formato file fax a formato Tiff e Pcx,

e CIÒ ci permette di presentare il file all'eventuale OCR in un formato compatibile.

Un esempio di programma di OCR che può’ essere reperito sulle banche dati

rapidamente è PRO-CR. Il pacchetto creato da David P Cray interamente in lin-

guaggio C. è di natura shareware e viene richiesta la somma di 42 dollan per la

registrazione. Oltre a poter funzionare da interprete dei fax ricevuti, può funzionare

da vero e proprio OCR collegandolo ad uno scanner. Al momento di andare in stam-
pa un solo tipo di scanner è gestito in maniera diretta, l’HP ScanJet, ma l’autore

assicura che sta lavorando ad una versione che supporti anche il Logitech ScanMan
Anzi ne! menu appare questa opzione che però manda a video una nota di impos-

sibilita al momento di eseguire l’operazione.

Il file è disponibile su MC-link e presto verrà recensito nella rubrica PD Soft-

Per quanto riguarda gli ICR. l’ottimo esempio è rappresentato da CatchWord
della Logitech, arrivato alla release 1.1 con menu in italiano. Anche questo può leg-

gere file in formato Tiff
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Stacker 2.0
di Paolo Ciardelli

M assimo Baldi in uno sketch te-

levisivo di molto tempo fa ha di-

chiarato che è contrario alla

pentola a pressione. Di concerto la ven-

dita dei forni a microonde, per usare un
termine leggero, va a rilento: il termine

pesante sarebbe stato: non si vendono.
Un esempio forse fuori tema, ma non
più di tanto. Infatti nella normale vita

Quotidiana ci imbattiamo in delle idiosin-

crasie. in certi modi di pensare, che non
si possono definire sbagliati perché per-

sonali ed ognuno è libero nelle scelte,

ma se non altro incongruenti con il pro-

gresso tecnologico. Il computer all'Inizio

ed ancora adesso trova ostacoli Quando
si deve inserire in certi ambienti, che di

per sé non sono arretrati o «retrogradi»

lami a volte sono all'avanguardia per

certe scelte), proprio a causa di Queste
«convinzioni» più che inerzie al cambia-

mento.
Il programma Stacker 2.0 fa parte di

Quella schiera di oggetti di cui parlava-

mo prima. Attenzione stiamo parlando

dì un tipo di programma che rimane la

soluzione a basso costo e veloce al pro-

blema dell'immagazzinamento dei dati.

In sintesi, come spiegherò dopo, Sta-

cker permette di «raddoppiare» lo spa-

zio utile su di un hard disk, senza che il

contenuto ne risenta o che l'utente deb-

ba in Qualche modo modificare il suo
modo di lavorare. Per fare ciò sfrutta

l'algoritmo di compressione LZS (Lem-
pel Zip Starle).

Però come tutti i programmi che
comprimono dati e operano per cosi di-

re dei «miracoii» può creare delle diffi-

coltà ad essere accettato senza riserve,

cosa del tutto errata perché con Questo
programma si hanno delle soluzione

senza problemi accessori dovuti alta sua
installazione.

Un po' dì conti

Stacker è disponibile in due versioni:

solo software ed hardware (coproces-

sorl. Le funzionalità delle due configu-

razioni differiscono solo per la velocità

di esecuzione e piccole peculiarità d'uso

oltre al prezzo, Per cui entrambe, a par-

te l’installazione fisica della scheda che
contiene come vedremo un processore
custom a bordo, seguono le medesime
operazioni di setup.
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Il manuale dedica la prima parte a

spiegare le varie possibilità di installa-

zione con le differenti versioni di siste-

ma operativo, le partizioni effettuate ed
il Windows Swap File,

Perché tutto ciò: per vari motivi. Sta-

cker infatti raddoppia la capacità del-

l'hard disk, mantenendosi una partizio-

ne non compressa o di boot, ma ciò va

incontro a delle limitazioni con alcune

configurazioni.

Prima di parlare delle versioni inferiori

alla 3.3, complichiamoci le idee veden-

do come l'ragiona» Stacker. Se volete

potete saltare questa parte perché non
serve a chi deve installare Stacker. ma
solo per propria cultura.

Per prima cosa, Stacker ci chiede se
SI vuole creare un disco compresso
vuoto oppure comprimere i dati già esi-

stenti. Nel secondo caso se il drive che
contiene i dati è quello di boot, verrà

creata una partizione non compressa
in CUI va a scrivere i suoi file, i file di

boot. lo spazio per l'eventuale Win-
dows Swap File e quei file che non si

possono comprimere pena la perdita

delle loro funzionalità (file contro la co-

pia, ecc.).

A questo punto chiede il valore con
cui comprimere (la ratio) che può esse-

re 2:1, 3:1 e così via fino a 8:1. Questo
valore sen/e unicamente per ingannare

il DOS che vedrà cosi un disco di mag-
giori dimensioni. Di default lui propone
2:1 che come vedremo è quella che si

avvicina di più alla realtà dei fatti. Un va-

lore più alto o più basso non fa altro che
anticipare 0 posticipare il messaggio di

disco pieno del DOS. Perché se ponia-

mo un valore inferiore a 2:1, lo spazio

logico libero finirà prima di quello fisico,

mentre se lo poniamo maggiore sarà il

contrario. Per spazio libero fisico inten-

diamo il numero di settori sul disco a

disposizione dei file compressi. Quello

logico è quello a disposizione dei file pri-

ma di essere compressi. Ciò perché
Stacker moltiplica lo spazio fisico per la

ratio di compressione.
Facciamo un esempio pratico: ho 2

Mbyte di spazio fisico libero sull'hard

disk, e ci devo copiare un file da 3

Mbyte; effettuata la copia (?!) chiedendo

la DIR mi rimane 1 Mbyte libero. Come?
Il conto si può fare in due modi: sullo

spazio fisico 0 sullo spazio logico. Nel

primo caso abbiamo 2 Mbyte liberi in

CUI comprimeremo il file da 3 Mbyte
con una ratio di 2:1, che diventerà 1.5

Mbyte, lasciando 500 Kbyie liberi fisici.

Nella seconda ipotesi i 2 Mbyte fisici

equivalgono a 4 Mbyte logici a cui van-

no sottratti interamente i 3 Mbyte reali

del file da salvare: quindi rimarrà 1

Mbyte lìbero logico. Ecco quindi che

stacker 2,0

Produttore:
Smc Slectronics

Distributore:

Soflcom srl

Via Zurrìaglia 63/A, 1014S Torirìo.

Tel.01l/771V77
Prezzi UVA esclusal:

Stacker2.0 L 139.000
Stacker 2.0 Coprocesaor L 299.000

con una ratio di compressione 2:1, 1

Mbyte logico corrisponde a 500 Kbyte
fisici.

Fin qui abbiamo parlato di come ra-

giona Stacker, ora vediamo una limita-

zione che possono incontrare i posses-
sori di un DOS versione 3.3 o inferiore,

sistema operativo che non può vedere
partizioni superiori ai 32 Mbyte. Chi in-

stalla perciò Stacker su un computer
con questo sistema operativo deve fare

i conti con il proprio hard disk.

Facendo un esempio, se è di 30
Mbyte, di cui 28 occupati da dati e pro-

grammi e due liberi. Stacker dovrà crea-

re due partizioni compresse ed una non
compressa. Nel dettaglio avremo una
partizione da 32 Mbyte (di cui occupati

28 e liberi 4) ed una da 26 Mbyte com-
pletamente libera, entrambe compres-
se, ed una da 1 Mbyte non compressa
(boot, ecc.l.

In pratica avremo tre dischi, C:, D: e

E:, che Stacker prowederà a «Swappa-
re» nel seguente modo: al boot C: è
quella da 1 Mbyte, mentre D: ed E: so-

no quella da 32 e da 26 Mbyte. Dopo la

partenza ed il relativo Swap, C: e D; si

cambiano di posto.

È un compressore:
usare con cautela

Nelle primissime pagine del manuale
di Stacker 2.0, il redattore avverte che
prima di installare il programma è buona
norma effettuare un backup completo.

Questa dovrebbe essere la buona nor-

ma da seguire sempre quando si instal-

la qualcosa di nuovo, ma con program-
mi del genere, anche se sono ultra te-

stati e funzionanti, va seguita alla lette-

ra.

Comunque per gestire al meglio il

programma Stacker 2.0, la Stac Electro-

nics mette a disposizione dei comandi
aggiuntivi: Scheck, Screate, Sdefrag
(Grow & Shrink), Sdir e Sremove.

Il primo, Scheck, è simile al comando
DOS Chkdsk, ma rivela un numero
maggiore di informazioni. Oltre a quelle

simili al comando DOS, visualizza tutte

le informazioni relative al disco logico e
quello fisico (spazio libero, ratio di com-
pressione, grandezza e percentuale oc-

cupata, ecc.) ma soprattutto dà la

«proiezione» delio spazio libero.

Ciò è utile nel caso fortunato che la

ratio di compressione sia superiore a

2:1, che comporta un guadagno di spa-

zio, o nel caso di un calcolo errato, ri-

duzione di spazio. Con il comando Sde-
frag si può deframmentare il disco
(SpeedDisk o Comprese non funziona-

no) ed al termine dell'operazione riese-

guire il calcolo della compressione as-

sestando il valore della dimensione del-

l'hard disk al numero ottenuto con il co-

mando Scheck.

Simile il comportamento del coman-
do Sdir, che oltre all'elenco dei file, vi-

sualizza la loro grandezza e rapporto di
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compressione. Screate e Sremove si

commentano con poche parole: il primo
permette di creare un disco compresso
(non solo un hard disk ma anche un
floppy disk) mentre Sremove, rimuove
la partizione compressa, con relativa

perdita di tutti i dati. Attenzione quindi a

quando usarlo.

Ma la RAM e la velocità?

È indubbio che ogni qualvolta c

diamo ad installare un programm
gari anche TSR o che lavora in

ground durante il trasferimento di

un po' di velocità e di memoria F

perdiamo per strada.

Ciò non è relativamente vero pi

cker, che come velocità almeno
rentemente non incide (anche se

computer utilizzato per la prova si

le era installato il DR-DOS 6.0 al

E"Sr 1Ì:ÌÌÌ;S I S:S:! ‘liS:!!: I rtS

stesti:

ET I ”1 III II

Ili li
sssrs ìiìs

it:!

Due directory difiert
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lenza era visualizzato un messaggio di

avviso di rallentamento) e per quanto ri-

guarda la memoria può usare la memo-
ria EMS in ragione di 26 Kbyte con la

versione software e 14 Kbyte con la

versione hardware. Per dovere di cro-

naca in assenza della memoria EMS la

RAM occupata è di 41 Kbyte e 30 Kbyte
nelle due rispettive versioni. Ci troviamo

di fronte ad un consumo non eccessivo.

Sul fronte della compatibilità come
accennato prima, i programmi di de-

frammentazione delle PCtooIs o delle

Norton Utilities non funzionano, mentre
I vari tool diagnostici sì. Da precisare

che alla fine dell'Installazione del pro-

gramma, Stacker sfrutta lo Speed Disk

Norton che è linkato aH'interno: un ri-

conoscimento al valore delle Norton Uti-

lities.

Per chi non si accontenta

Come detto prima Stacker 2.0 è di-

sponibile anche in versione hardware, o
coprocessor, con una scheda a stan-

dard ISA a 8 bit (XT) a 16 bit (AT) o MCA
(MicroChannel IBM). L'installazione è la

stessa ed è sempre possibile fare un
upgrade dalla versione solo software a

quest’ultima. Cosa dà di più? La velocità

dì esecuzione della compressione de-
compressione. che è affidata ad un chip

custom montalo sulla scheda, una mi-

gliore gestione della memoria EMS (mi-

nore occupazione RAM). Detto questo
non rimane molto da dire.

II Pesce Palla,

ovvero le conclusioni

Chi legge di solito la stampa tecnica

specializzata d'Oltre Oceano, si è imbat-

tuto sicuramente in una pubblicità che

Ecco a cootronto il do-

ve fisico D ed il dove
logico C compresso
Nel pomo SI noli il file

compresso StacvoI dsk
Che contiene effernva-

menie luin i file di C\
mentre in entrambi il

fatto che sta l'Auto-

enee Bai che il Config -

Sys devono essere
presenti e sono Identi-

ci. CIÒ comporta che
se uno dei due viene

de su C-'o su D-, a
verrà chiesto di confer-

mare l'upgrade

rappresentava un Pesce Palla nelle due
forme abituali; quando si gonfia a dismi-

sura e quando invece è sgonfio.

Sotto la didascalia dice un po' tutto:

“Have you doubled your disk capacity?

(volete raddoppiare la capacità dell’hard

disk?)». Beh Stacker 2.0, permette
quello che promette.

Particolare del chip custom

Il prezzo poi è decisivo. La versione
solo software costa meno di duecento-
mila lire e la versione hardware (copro-

cessor) meno di trecentomila lire. Due
costi che nella peggiore delle ipotesi pe-

sano meno del 50 per cento del costo
di un hard disk di grandezza superiore.

Con questo non voglio dire che è me-
glio comprare Stacker che comprare un
hard disk di maggiore capacità solo che
nella necessita immediata di avere piu

spazio di immagazzinamento, pensando
ai tempi di installazione di Stacker (ma-
gari nella versione software che non co-

stringe a montaggi elettronici) e nel

conto economico, tutto ciò può avere

un peso decisivo nella scelta.

Pensiamo infatti a chi possiede un
portatile, dove installare un hard disk

non solo è una cosa economicamente
rilevante ma comporta anche un inter-

vento meccanico gravoso.

In ogni caso Stacker può rappresen-

tare un modo per procrastinare nel tem-
po l'acquisto di una memoria di massa
superiore, perché è un ottimo investi-

mento che non perde valore nel tempo
BSS
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Aldus Persuasion 2.0

per Windows
di Francesco Petroni

L
a Aldus Corporation ha come mis-

sione societaria quella di sviluppa-

re software per la gestione e la

impaginazione di testi e di immagini in

ambiente Personal Computer. Il termine

DeskTop Publishing è staio Inventato

proprio dal presidente della Aldus e il

nome della società è stato preso da Al-

do Manuzio, tipografo veneziano vissu-

to nel IS.mo secolo che ebbe il merito

di inventare il carattere di stampa Italico

e di stabilire le regole della punteggia-

tura, diventando in tal modo l'inconsa-

pevole progenitore del Page Maker.

La Aldus Corp. ha iniziato la sua atti-

vità nel 1984 sviluppando prodotti per

Macintosh e successivamente, con la

diffusione di Windows versione 2.0. ha
cominciato a sviluppare gli stessi pro-

dotti anche per questo ambiente grafi-

co.

Oggi I suoi pacchetti di punta per

l'ambiente Windows sono il Page Ma-
ker 4.0, visto approfonditamente su
MC n.l07, e il Persuasion 2 0. di cui

stiamo per parlare. Il primo è un Publi-

sher molto evoluto e molto diffuso,

grazie al fatto di essere disponibile an-

che su Mac. Il secondo è un Presenta-

tion altrettanta evoluto che entra in un
mercato ancora non molto affollato, nel

quale però stanno entrando numerosi
personaggi.
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Aldus Persuasion 2

Chi sono e chi saranno ì

concorrenti di Aldus Persuasion

Considerando come data di inizio di

questa classifica la data di nascita di

Windows 3 il primo prodotto Presenta-

tion risulta essere il Power Point della

Microsoft, seguito dal Charisma della

Micrografx, casa anch'essa specializza-

ta in prodotti grafici per ambiente Win-

dows e che ha in Designer il suo pro-

dotto di punta.

Stanno per uscire il Freelance per

Windows della Lotus e l'Han/ard Gra-

phics per Windows della SPC. Il primo

nasce dal Freelance per DOS, prodotto

molto solido e diffuso e ormai giunto al-

la versione 4.0, e dal Freelance per

OS/2 Presentation Manager, nato tre

anni fa quando la Lotus credeva più in

OS/2 che non in Windows.
Riguardo all'Harvard Graphics, noto-

riamente il prodotto grafico più diffuso

in USA, è a sua volta giunto alla versio-

ne 3-0 per DOS. Ma la Software Publi-

shing Corporation, che lo produce, ha in

cantiere una serie di nuovi prodotti gra-

fici tutti per Windows, e non solo di tipo

Presentation.

L'unico concorrente importante at-

tualmente esistente è quindi il Power
Point della Microsoft, cui il Persuasion

assomiglia moltissimo. Ovviamente ha

delle licose» in più e delle ncose» in

meno, ed è quello che vi diremo nei

corso della prova.

La terminologia
di Aldus Persuasion

Una Presentazione è fatta di un insie-

me di Diapositive che sono visualizzabili

mediante una Proiezione.

Più Diapositive di una stessa Presen-

tazione possono basarsi su una Diapo-

sitiva modello che contiene gli elementi

comuni, ad esempio elementi grafici, e

testi, elementi e testi posizionati nel

Modello attraverso dei Segnaposto (fig.

11 .

Sono disponibili degli Autotemplate,

collezioni di Diapositive Modello. Uno di

questi Template è quello con le Impo-

stazioni Predefinite e viene attivato

quando si inizia una nuova presentazio-

ne.
I
Template a disposizione sono 55,

e sono ottimizzati per tipologia di peri-

ferica.

Il colori di una Presentazione possono
seguire una Griglia, che ne contiene

200, di CUI 20 sono detti Colori Schema
e 20 Colori Altri, che sono personaliz-

zabili con i classici metodi RGB e HUE

produttore:

Aldus
Via Masouo. 21. 20133 Milano
Tel. 02/70107030
Distributori:

J.Sott srl (per DOS)
Via Cassanese, 224 - Palano Tinioretto

20090 Centro Direi. Milano Oltre Segrete IMII

Tel. 02/26920700.

Elcom Iper Macintosh)
Corsoltalia, 149 - 34170 Gorilla

Tel. 0491/520343
Modo srl Iper DOS e Macintosh!
Vie Maseccio, 77 • 42100 Peggio Emilia

Tal. 0522/512928
Prezzo UVA escluse).'

Aldus Persuasion 2 L. 945.000

(fig. 2). È possibile sfruttare Palette già

disponibili nei Template oppure Palette

disponibili in presentazioni già sviluppa-

te. È possibile anche sviluppare nuove
Palette.

La Scaletta (fig. 3) è una vista testua-

le strutturata e codificata dell'intera pre-

sentazione. Contiene l’elenco numerato
di tutte le diapositive e mostra, in for-

mato testuale, il contenuto della singola

diapositiva.

dello nasce la Diapositiva. Ad esempio il

Segnaposto del Modello viene occupato
nella Diapositiva normale dal testo scrit-

to nella Scaletta.

A fianco di ciascuna riga della Scalet-

ta è mostrata un'iconcina che ne descri-

ve il significato, ad esempio se la Dia-

positiva contiene un Organigramma, l'I-

cona sarà un organigramma in miniatu-

ra, se contiene un Diagramma, l'Icona è

un piccolo spreadsheet, ecc.

La Vista Scaletta consente allo svilup-

patore di concentrarsi sull'aspetto con-

tenutistico della Presentazione senza
essere ancora distratto dall’aspetto

estetico.

Sistemato l’aspetto contenutistico si

passa al lavoro sulla singola Diapositiva.

Questa seconda fase, come detto, può
essere automatizzata se lo sviluppatore

decide di associare la Scaletta, ormai
già sistemata, ad un Template, in cui

tutti gli aspetti estetici, organizzativi e

cromatici delle diapositive sono già im-Dall'unione della Scaletta con il Mo-

Figura 1 - Aldus Per-

suasion 20-11 Modello
con I Posti assegnati

Ormai rum i prodotti di

DeskTop Presentation

Si basano sul concerto

di Diapositiva Modello,

in CUI SI definiscono e
Si inseriscono tulle le

elementi comuni alle

singole Diapositive In

Aldus Persuasion l'in-

siame delle Diapositive

Modello SI chiama Au-
loTemplale

Figura 2 - Aldus Per-

suasion 2.0 - Scelta dei

La palelle completa
dei colon, aueiia nella

foto, ne contiene 200.

di CU! 20 sono detti Co-
lon Schema e alln 20
Colon personahiiabili

È possibile srfutta'^e

palette già disponibili

negli AutoTemplaie op-

pure palette disponibili

in presentazioni già svi-

luppate. £ anche possi-

bile sviluppare nuove
palette
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postati. In questa maniera il solo lavoro

da eseguire è quello sulla Scaletta.

É anche possibile rinunciare a questi

automatismi, in tal caso si può interve-

nire sulla singola immagine mettendosi

in Vista Diapositiva. In questo caso Per-

suasion si trasforma in un prodotto Dra-

wing di buone caratteristiche.

Descriveremo poi, con un certo det-

taglio, questa situazione operativa.

Finito il lavoro sulla singola Diapositi-

va se ne può integrare il contenuto in-

formativo ricorrendo ad una Nota e
quindi ci si mette in Vista Note (fig. 4).

La Nota non appare nella diapositiva ma
potrà essere stampata nella documen-
tazione che può rimanere allo sviluppa-

tore, oppure può essere distribuita ai

destinatari della Presentazione.

Finito anche il lavoro sulle singole

Diapositive si può passare al controllo

della loro organizzazione. Si utilizza la Vi-

sta Organizzatore (fig. 5), che le mostra

in miniatura nella loro sequenza iniziale.

Tale sequenza può essere modificata

con operazioni di Taglia e Incolla e con
operazioni di Copia ed Incolla, necessa-

rie ad esempio quando occorre inserire

nuove immagini simili ad altre già rea-

lizzate.

Infine si passa o alla stampa, se que-

sta è la destinazione finale della Presen-

tazione. 0 alla sua Protezione, che viene

eseguita su Video, sul quale le immagini
appaiono a "tutto schermo» (fig. 6). Le
modalità, i tempi di passaggio e i tempi

Figura 3 - AlOuS Pe'-

suasior’ 2 0 Vista Sca-
lena

Aldus Persuasion. co-

modalità operative di

lavoro, assomiglia al

Power Point della Mi-

crosoft La modalità

quale va orgamazata
l'intera Presentazione
Si chiama Scaletta. La

Scaletta propone, m
una ferma Strutturala,

l'elenco ordinato delle

Diapositive e il loto

contenuto e si può ^n-

verserei', sulla Case di

diapositive Modello,
diapositive finali

di permanenza della singola diapositiva

debbono essere settati in un'apposita

Dialog Box, oppure scelti, per ciascuna
diapositiva, nella Vista Organizzatore

Per ottenere, in fase di Proiezione, un
effetto più spettacolare si può ricorrere

ai Livelli. Attraverso i livelli si attribuisce

un ordine cronologico agii elementi del-

la singola Diapositiva in modo che que-

sti appaiano in sequenza. Ad esempio si

possono far apparire in sequenza le ri-

ghe testuali di un Indice o le linee di un
Diagramma che mostra più sene, ecc.

Il materiale e rinstallazione

La manualistica è molto internaziona-

le, nel senso che le vane copertine mo-
strano il proprio titolo in ben 10 lingue,

mentre Tinterno, ovviamente e fortuna-

tamente, è in italiano cosi come il pro-

dotto.

Il primo del manuali è il classico "Co-

me iniziare» (per la cronaca in finlande-

se SI dice Harjoitteluopas) e comprende
le sezioni Benvenuti, Installare e Impa-

rare. Si impara in due Lezioni, la prima

dedicata alla realizzazione di una sem-
plice presentazione, nella quale si spe-

rimentano tutti I comandi fondamentali,

e la seconda dedicata aH'arricchimento

della presentazione, e serve a speri-

mentare I comandi e le tecniche più

evolute. Le 140 pagine del Come Inizia-

re si chiudono con alcune appendici,

Il secondo manuale è quello di Rife-

rimento, È "Cicciotto» anche perché le

quasi 350 pagine sono stampate su car-

ta molto pesante, È diviso per argomen-
ti e quindi Introduzione, Principi di Base,
la Scaletta, Lavorare sulle Diapositive, i

Diagrammi, il Colore, i Modelli e Produr-

re una Presentazione,

Finisce con cinque appendici, la prima

con un Riepilogo dei Comandi, la secon-
da per l'Impostazione dei valori prede-

finiti, la terza relativa all’lmport/Export di

Figure 4 e 5 - Aldus
PersuBSion 2 0 Vista

Note e Vista Organizza-

Alla Singola diaposmvB
pud essere associala
una Nota, che pi

sere stampatane
cumeniBZione co
tenore commento della

immagine e può
re gestita nella

Note L'insieme
dine delle diaposiiive

nella /is(s Organizza-

per nposizionare, nella

sequenza voluta, li

ne /impagini Nel

quella successiva è
possibile anche ai

ghere elfeiii spea
come lo spettacolare

Sfolgono
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testi, dati tabellari e grafici. Infine Ca-
ratteri Speciali, Unire le Presentazioni e
un utile Glossario.

C'è poi uno strano manualotto Guida
Pratica, da consultare per largo e scor-

ribile su due lati, A e B. Il lato A tratta

dei modelli di AutoTemplate e contiene

una serie di Guide Rapide. Il lato B (co-

stituito dal verso delle pagine A) tratta

delle scelte rapide da Mouse o Tastiera,

dei Diagrammi normali e avanzali, del

Colore.

L'installazione è stata standardizzata,

nel senso che è uguale in tutte le in-

stallazioni dei prodotti Aldus. Questo
comporta il vantaggio di ottenere una
condivisione dei file condivisibili. Ad
esempio se si installano sia Page Maker
4 che Persuasion vengono condivisi i fil-

tri grafici, i dizionari, le librerie di Clip Art

(fig. 7).

I dischetti sono molti. 1 1 da 720
kbyte (cui vanno aggiunti i 2 dell'Adobe

Type Manager). Il loro contenuto è com-
presso, conseguentemente l'occupazio-

ne su disco rigido può superare, se si

scelgono tutte le opzioni, i 10 mega-
byte.

Durante l'Installazione viene creata

una ramificazione molto ordinata di di-

rectory e subdirectory nelle quali ven-

gono scaricati i file AutoTemplate, i Fil-

tri, gli Esercizi, il materiale ClipArt, che
è In formato CGM, ecc. Viene anche
creata un subdirectory di lavoro utilizza-

bile dall'utente per le sue presentazioni.

In fase di installazione sono molto
«delicate» le scelte dei filtri grafici da in-

stallare e quelle dei driver per le peri-

feriche. Con l'occasione citiamo la pre-

senza della comoda (ma rara) funzione

di Export che serve per riversare l'im-

magine in un formato Windows Meta-
file (WMF).

La soluzione di installare tutti i filtri è
troppo onerosa, in termini di occupazio-

ne, e quindi conviene scegliere quelli

che permettono di riutilizzare eventuale

materiale grafico a disposizione. Tra i ti-

pi di importazione da prevedere vanno
inclusi sicuramente I formati PCX e TIF,

per le immagini Bit-Mapped, e HPGL,
WMF e CGM per quelle vettoriali (fig.

8).

II materiale Clip Art in dotazione (Car-

tine, Computer, Persone, ecc.) è in for-

mato CGM. Le immagini importate non
entrano nel file ma sono «linkate» per

cui occorre disporre sempre del file ori-

ginario. Infine, poiché siamo in Windo-
ws, è comunque possibile eseguire
operazioni di Copia ed Incolla tra un'ap-

plicazione ed un'altra, ad esempio per

aggiungere ad una diapositiva un dia-

gramma già disponibile in Excel.

Per quanto riguarda i driver per le pe-
riferiche è possibile utilizzare semplice-

Figora 6 - Aldus Per-

suasion 2.0 - Vista Dia-

positiva

La presentazione si

concretiaa nella visua-

lizzazione su Video lo

nella riproduzione su
ven tipi di supportil. se-

rameiri ed impostazio-

ni da definire m appo-
site finestre di dialogo,

delle varie immagini

mente quelli disponibili neH'ambiente
Windows. È anche possibile sfruttare i

nuovi driverforniti con Persuasion (van-

no installati via Pannello di Controllo di

Windows) che riguardano sia un certo

numero di stampanti (ad esempio la Po-

stScript), che in tal modo vengono me-

glio pilotate secondo le necessita di

Persuasion, sia degli Slide Recorder. È
anche possibile installare periferiche

che servono per riversare in un file

compatibile con quello richiesto dalle

case che fanno Service di produzione di

Diapositive.

figura 7 - Aldus Per-

suasion 2 0- Setup
deli'AppticBzione

La Aldus Si è specializ-

zata in prodotti di De-
skTop PuPlishmg. co-

me il Page Maker, e di

DeskTop Presentation,

come il Persuasion, e li

produce sm per piatta-

forma Windows che
per piattaforma MAC I

due dispongono della

stessa procedura di in-

stallazione e, mollo op-
portunamente. condivi-

dono numerosi file di

servizio, come filtri.

Fonts, Dizionari

£

Installazione MAis

Figura 3 - Aldus Per-

suasion 2.0 - Import di

Immagini Bn-Mapped
e Vettonali

In fase di installazione

Persuasori chiede qua-
li filtri grafici includere

La disponibilità è pres-

soché completa e i

convertitori sono gli

stessi di Page Maker e

naie, disegno AutoCAD
nella loto, o di tipo bit-

mapped, come la foro

di Greta Garba, in for-

mato PCX
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Anche nel pacchetto Persuasion, co-

me in Page Maker 4, sono stati inseriti

I dischetti Adobe Type Manager per mi-

gliorare la resa a video e in stampa dei

vari font.

L’ambiente Diapositiva

L'ambiente operativo di Persuasion si

sviluppa su più tipologie di Viste. In or-

dine logico sono la vista Scaletta, di cui

abbiamo già parlato; la vista Diapositiva

per il lavoro sulla singola immagine: la

vista Note, che presenta in alto la sin-

gola Diapositiva e in basso una serie di

note testuali esterne al disegno; infine

la vista Organizzatore che serve per

l'assemblaggio finale delle varie imma-
gini.

Vediamo un po' più nel dettaglio la vi-

sta Diapositiva che è quella più utilizzata

per un lavoro pesante sulle immagini
(fig. 9).

Nella videata esistono una serie di

elementi operativi, alcuni standard Win-

dows, come Menu e Dialog Box, altri

specifici, come i Bottoni m alto a destra,

che servono per passare da una vista al-

l'altra, e i menu «a comparsa^ sotto-

stanti, che a seconda della vista in uso
permettono di scegliere una Diapositi-

va, di scegliere un Modello, di scegliere

un Effetto di Transizione nel passaggio

alla Diapositiva successiva, ecc. L'utiliz-

zatore piu assiduo potrà ricorrere ai tasti

scorciatoia che sono moltissimi e che
vanno però imparati «a memoria».

Elemento unificatore dell'intera pre-

sentazione è lo sfondo, che può assu-

mere anche gradevoli effetti di sfuma-
tura da un colore ad un altro (fig. 10).

La Vista Diapositiva permette varie

percentuali, predeterminate, di Zoom.
Si va dalla vista intera al 400 x, con una
buona gamma di misure intermedie
Non e possibile uno Zoom di tipo Fine-

stra. In caso di vista «zoommata» si può
al solito spostare la zona inquadrata del

disegno operando sulle Scroll Bar Ifigg.

11
,
12 ).

Oltre ai comandi «fissi» esistono del-

le Finestre inseribili, posizionabili e di-

sinseribili a volontà. Sono il ToolBox,

con il campionario degli Strumenti di Di-

segno, il (Campionario dei Colon, quello

dei tipi di Linea e quello dei tipi di Om-
breggiatura.

Il ToolBox contiene il Tiralinee, Testo,

Quadrati, Rettangoli. Spezzate, Poligoni

Irregolari, ecc. Dalla ToolBox si accede
anche al modulo Grafico che lavora su

un piccolo Spreadsheet (256 per 256
celle) In cui si digitano i dati e su una

serie di Dialog Box in cui si definiscono

il tipo e le caratteristiche del diagramma
(fig. 13),

Altro elemento posizionabile al volo,

quando occorre scrivere un testo diret-

tamente sul disegno, è il Righello per il

Testo, in cui si possono vedere ed im-

postare dimensioni, margini, tabulazioni,

ecc.

Esistono infine numerose Dialog Box
che appaiono al volo quando occorre de-

finire altre entità. In figura 14 vediamo
quelle per la definizione del tipo di ca-

rattere e delle specifiche del paragrafo.

Gli strumenti di aiuto al disegno sono
quelli standard nei prodotti di disegno
semitecnico e quindi righelli, griglia e

170 WCmicrocomputer n, 114 - gennaio 1992



PROVA

ALDUS PERSUASION 2.0 PER WINDOWS

Lo sfondo di una pre-

seniaiione fa pane del-

ia 0 delle diapositive

modello e quindi va im-

La posinone dei resti

presemi nelle vene dia-

positive va indicata nel-

le diapositive modello
Isegnaposlil II lesto in-

vece può essere scrit-

to nella Scalena ed m
tal modo va a Unire eu-

tomaucamente nella

Figura 13 Aldus Per-

suasion 2.0 - DIalog
Box per gì

Figura 14 - Aldus Per-

suasion 2 0 - Caratteri

e Paragrafi

In Persuasion c'e prati-

camente un mini Word
Processor incorporato,

che dispone di un ri-

ghello per allineare te-

rose Dialog Box altra-

stano tipi e attributi dai

Caratteri e specifiche

dei Paragrafi I testi,

che possono anche es-

sere importali da WP
esterni, possono esse-

nano in dotazione, che

è lo stesso di Page
Maker

aggancio alla griglia, posizionamento
delTorigine degli assi.

La disponibilità di filtri grafici è pres-

soché completa, I convertitori sono gli

stessi di Page Maker e sono sia di tipo

vettoriale, disegno AutoCAD nella foto

8, o di tipo bit-mapped, come il volto di

Greta Garbo, in formato PCX. Va citata

la piccola dotazione di immagini Clip Art

memorizzate in formato CGM.
L'inserimento delle immagini esterne

è semplicissimo, basta eseguire il co-

mando di Menu File Inserisci. Va digi-

tato il nome del file e se il suo tipo è

uno di quelli dichiarati in fase di instal-

lazione il disegno appare nel riquadro

che gli si destina. Tale riquadro può es-

sere ritagliato, scalato e riposizionato a

piacere.

Oltre ai filtri Grafici vanno citati quelli

testuali, e quelli tabellari, per cui anche
la Scaletta può essere importata e la Ta-

bella dei dati da graficare può essere

letta da un file esterno.

Insomma un ambiente molto dotato

di strumenti di supporto che da una par-

te permette un buon lavoro di compo-
sizione all'utilizzatore che non sa dise-

gnare, dall'altra esalta le capacità «crea-

tive» dell'utilizzatore più abile e portato

a! disegno.

Conclusioni

Abbiamo detto che Aldus Persuasion
assomiglia a Microsoft Power Point. Gli

assomiglia innanzitutto per la sua carat-

teristica fondamentale di prodotto con
finalità Presentation utilizzabile produtti-

vamente ed efficacemente anche da
una persona che non sa disegnare e

che ha poco tempo a disposizione.

Chi non sa disegnare ma ha bisogno

anche di immagini suggestive le impor-

ta via File o con il Taglia e Cuci da Win-

dows e magari le associa ad un Tem-
piale predefinito e standard per la sua

Azienda.

Chi non ha tempo può realmente pre-

parare fa sua presentazione in pochissi-

mo tempo, magari poche ore prima di

doverla proiettare. Può infatti realistica-

mente limitarsi a scrivere la Scaletta, ri-

ga per riga come se utilizzasse un qual-

siasi WP. e alla fine ad associarla ad un
Template idoneo.

Rispetto al suo attuale concorrente

PowerPoint Persuasion dispone di un
maggior numero di Tool di Disegno (ad

esempio gli organigrammi) e di effetti

speciali in fase di Proiezione, ma risulta

meno integrato nell'ambiente Windows
(in cui omnai impera l'OLE). Ambedue
hanno un difetto che li rende inutilizza-

bili per la realizzazione di Presentazioni

da distribuire, Non dispongono di un

modulo Runtime e quindi per poter ve-

dere la presentazione necessitano di

una macchina con Windows installato e

con il prodotto installato.

In definitiva Aldus Persuasion u' ha

fatto un’ottima impressione, e si e di-

mostrato degno «fratello» deH’ottimo

Page Maker 4,

Ci è piaciuto soprattutto il rigore con

il quale è stato perseguito l'obiettivo

produttività, che è sicuramente il requi-

sito più gradito ai destinatari dei prodotti

di Presentation, e che, utilizzando Per-

suasion, possono riuscire a confeziona-

re in pochi minuti una presentazione ric-

ca di contenuti ed esteticamente accat-

tivante. pg
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Trenta giorni fa abbiamo fatto conoscenza con i quadrati magici, questi antichissimi ed
affascinanti oggetti paramatematici che da secoli offrono spunti sempre nuovi alle

indagini degli appassionati numeroiogi o iudologi. Questo mese vedremo le stravaganti

proprietà di alcune fra le loro più notevoli varianti e ci dedicheremo alla ricerca

sistematica di alcuni di essi. Il tutto, come al solito, con l'aiuto del nostro fido

computer

Quadrati magid

seconda parte: tipi e proprietà

di Corrado Giustozzi

D opo la pausa natalizia

ed il passaggio di an-

no eccoci di nuovo in-

sieme a riprendere il discor-

so sui quadrati magici lascia-

to in sospeso un mese fa.

Se vi ricordate avevamo vi-

sto per sommi capi la storia

di queste antichissime curio-

sità matematiche ed aveva-

mo brevemente accennato
aite loro proprietà essenziali.

Questa volta ci occuperemo
di scoprire alcune varianti di

quadrato magico dotate di

proprietà veramente notevo-

li: e lo faremo ripercorrendo

assieme alcuni dei moltissi-

mi e spesso ingegnosi meto-
di che nel corso dei secoli

legioni di studiosi hanno
messo a punto per costruirli.

Metodi di costruzione:
generalità

Decine se non centinaia di

studiosi ed appassionati si

sono rotti la testa per lunghi

secoli nel tentativo di trovare

metodi meccanici semplici e
facilmente generalizzabili per

generare quadrati magici di

qualsivoglia ordine, E molti

ne hanno effettivamente tro-

vati, basandosi sui più dispa-

rati procedimenti e sulle più

varie teorie. C’è purtroppo

da dire che non esiste un
solo metodo generale, dato

che quasi ogni categoria di

quadrato magico ha un suo
metodo particolare il quale

risulta applicabile solo in de-

terminati casi speciali. Ecco
spiegato il perché del prolife-

rare di molti metodi differen-

ti, che spesso finisce per
confondere le idee a chi in-

tenda dedicarsi semplice-
mente alla costruzione di un

quadrato magico «gene-

Vi avverto subito che non
ho la minima intenzione di

illustrare in questa sede tutti

i metodi esistenti, né di dare

una descrizione esauriente

di quelli principali. Essi sono
comunque troppi e, molto
spesso, piuttosto farraginosi.

Daremo invece uno sguardo
ai pochi sistemi semplici in

grado di dare risultati soddi-

sfacenti senza tante compli-

cazioni. Chi volesse appro-

fondire gli altri metodi o le

varianti di quelli esposti po-

trà riferirsi alla vastissima let-

teratura esistente sul tema.
Ma prima di cominciare a

vedere i metodi costruttivi

vorrei spendere due parole

sul perché ve ne sono cosi

tanti. Il fatto è che sono gli

stessi quadrati magici ad es-

sere veramente tanti. Anzi

sono cosi tanti che, in effet-

ti, non si sa neppure con
esattezza quanti sono! Fin

dalla volta scorsa sappiamo
che, senza contare rotazioni

e riflessioni, vi è un solo

quadrato magico di ordine

tre mentre ve ne sono ben
ottocentottanta di ordine
quattro. Bene, ciò è pratica-

mente tutto quello che si sa

con precisione sul numero di

quadrati magici esistenti.

Nessuno ancora ha stabilito

quanti siano i quadrati magici

di ordine cinque o di ordini

superiori al quinto, anche se

si ritiene che i quadrati magi-

ci di ordine cinque siano sul-

l'ordine di tredici milioni. È
chiaro allora che, anche limi-

tandosi allo studio dei soli

quadrati magici di ordine cin-

que, un solo metodo di ge-
nerazione non è in grado di

produrre tredici milioni di

configurazioni diverse; ed è
altresi estremamente impro-

babile pervenire alla genera-

zione di quadrati uguali par-

tendo da metodi differenti.

Perché i quadrati magici

sono cosi tanti? Semplice,

perché sono a loro volta tan-

tissimi i quadrati non neces-
sariamente magici che si

possono creare, ossia le di-

sposizioni quadrate ottenute
iscrivendo i numeri da 1 a 25
in una griglia di lato cinque. I

quadrati magici sono ovvia-

mente un (picccolo!) sottoin-

sieme di questo insieme più

generale. Ma il numero di

membri dell'Insieme genera-
le è semplicemente astrono-

mico: circa 1,9E24 avendo
già eliminato dal conteggio
l'effetto di rotazioni e rifles-

sioni. Si tratta di un numero
con ben venticinque cifre; e
se ciò non vi dice nulla pen-

sate che, anche ammetten-
do per assurdo di poter ge-

nerare un milione di questi

quadrati al secondo, occorre-

rebbe un tempo pari a quat-

tro volte l'età attuale dell'uni-

verso per generarli tutti! Non
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parliamo poi degli ordini su-

periori al quinto perché si

sconfina in numeri cosi gran-

di da superare le capacità di

rappresentazione della men-
te umana.

È chiaro quindi che per
costruire quadrati magici non
ci si può affidare al caso né

I I

Figura I - Costruaione eli un Quadrato

magico di ordine 5 col metodo di Oe
fa Loubare

pensare di generare tutti i

quadrati isolando poi I soli

magici: occorre trovare dei

metodi teorici ispirati, a ben
precisi criteri matematici.

Metodi semplici

Bene, uno dei più semplici

metodi del genere, dovuto a

De la Loubere, funziona per
qualsiasi ordine dispari ed è

di applicazione veramente
banale. Lo vediamo illustrato

nella sequenza di figura 1 nel

caso particolare di un qua-

drato di ordine cinque. Si

parte da una griglia 5x5 vuo-

ta, la quale va considerata

corrispondente alla superfi-

cie di un toro: ossia si deve
pensare che il suo bordo in-

feriore confini con quello su-

penore mentre il bordo di

sinistra confini con quello di

destra.

Si colloca dunque l'I nella

posizione centrale della riga

superiore in aito (figura 1a) e
si procede in diagonale ver-

so destra e verso l'alto collo-

cando i valori successivi (2,

3, ecc.) nelle caselle vuote
che si incontrano via via lun-

go questa direzione. Ovvia-

mente, dato che la griglia è

assimilata ad un toro, quan-
do si «esce» dal bordo supe-

riore non si deve far altro

che rientrare da quello infe-

riore, e cosi analogamente
per i bordi laterali. Dopo aver

inserito n valori consecutivi,

nel nostro caso cinque, ci si

ritrova a non poter prosegui-

re lungo la diagonale perché
la casella successiva è occu-

pata dal primo numero della

serie già posizionato in pre-

cedenza (figura Ibi. A que-

sto punto si scende allora di

una casella verso il basso e

si riprende la numerazione
partendo da questa nuova
posizione (figura 1c). Questo
procedimento va ripetuto fi-

no a quando non si sono
sistemati tutti i numeri. Il

quadrato così ottenuto (figu-

ra Idi sarà certamente ma-
gico.

È facile dimostrare che
questo metodo funziona
sempre: chi di voi riesce a

farlo? Da notare che parten-

do da una posizione differen-

te rispetto a quella indicata

in figura la si ottengono
quadrati che possono essere

ancora magici ma più proba-

bilmente saranno solo semi-
magici: ossia nei quali la ma-
gicità è verificata per le righe

e le colonne ma non per le

diagonali.

Stranamente non esiste

un metodo facile di tipo ge-

nerale per costruire quadrati

magici di lato pan. L’unico

praticabile, dovuto a De la

Hire è fastidiosamente com-
plicato e dunque non lo ri-

porto nemmeno.
Metodi relativamente

semplici esistono invece per
costruire quadrati il cui ordi-

ne sia un numero primo.

Uno piuttosto elegante è
quello, noto sin dall'antichità,

detto «a salto di cavallo»

Esso è simile al metodo di

De la Loubere con l’unica

differenza che il passaggio
da una posizione a quella

successiva non avviene lun-

go le diagonali bensì adot-

tando un movimento uguale

a quello del cavallo degli

Primo Torneo di Crobots

di MCmicrocomputer

Come annunciato per lungo tempo, nella prima metà dello scorso dicembre si è svolto il Primo
Tomeo di Crobots di MCmicrocomputer. Massiccia l'affluenza di partecipanti ben ventitré erano
infatti i robot scesi in campo, inviati da sedici autori di tutta Italia. Fra di essi erano anche presenti i

successori dei robot che si classificarono ai primi tre posti nel precedente Torneo di MC-link

Il Torneo di MC. svoltosi secondo la consolidata filosofia del «tutti contro tuni», si è articolato su
oltre 8.000 incontri per un totale di oltre 40.000 partite. La vittoria ha arriso all’esordiente Jazz.r,

scritto dal genovese Giuseppe Menozzi. Tutti e tre i «campioni uscenti» si sono invece trovati

piuttosto a mal partito contro l’agguerrita offensiva di robot assai efficienti, finendo più o meno a

centro classifica.

Complimenti dunque a Giuseppe Menozzi il quale vince un abbonamento annuale a MCmicro-
computer 0 a MC-link. a sua scelta. Nella prossima puntata di InteltiGlOCHI vi presenterò i dettagli

del Torneo e festeggeremo assieme il vincitore.

C.G.
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scacchi. Anche in questo ca-

so si adotta il criterio della

griglia toroidale e si scende
di una casella quando il pros-

simo salto ci farebbe atterra-

re su una casella già occupa-
ta. Vediamo in figura 2 un

quadralo del genere, costrui-

to per l’ordine sette. Vorrei

farvene notare una proprietà

piuttosto singolare, tipica dei

quadrati «a salto di cavallo»:

spostando una colonna da
un'estremità all’altra del qua-

drato, la sua magicità non
svanisce! Siamo evidente-

mente di fronte ad un qua-

drato piuttosto speciale, tan-

to speciale in effetti che un
tempo i quadrati come que-

sto venivano detti diabolici.

I quadrati diabolici

Vi sono alcuni quadrati ma-
gici nei quali determinate sim-

metrie strutturali particolar-

mente sviluppate fanno si

che il quadrato stesso non
perda la sua magicità anche in

seguito a trasformazioni piut-

tosto drastiche. Il quadrato di

figura 2 ne è un esempio evi-

dente. La magicità di questi

quadrati sembra quasi resi-

stere per virtù magica o addi-

rittura... diabolica ad ogni ten-

tativo di spazzarla via, ed è per

questo che tali quadrati veni-

vano in passato definiti magi-

camente magici o diabolici.

Un altro esempio antichissi-

mo di quadrato diabolico l’ab-

biamo già visto nella puntala

precedente, mentre altri due
ve li faccio vedere quest'oggi

in figura 3. Da notare che que-

sti ultimi sono costruiti con
una variante del salto di caval-

lo nel quale si adotta un «salto

generalizzato» che avviene
lungo la diagonale di un ret-

tangolo 2x4 anziché lungo la

diagonale di un rettangolo

2x3 come nel caso canonico

del cavallo degli scacchi. Per

la cronaca si dimostra che il

metodo del salto di cavallo

funziona sempre per costrui-

re quadrati diabolici di ordine

6n-f 7, con n intero qualsiasi.

I quadrati diabolici hanno

moltissime proprietà che de-

rivano dalla loro peculiare

struttura. Una molto singola-

re è che la costante magica
si può ricavare in mollissimi

altri modi, spesso elegante-

mente simmetrici: ad esem-
pio essa compare come
somma di ognuna delle «dia-

gonali spezzate», ed in mol-

te altre maniere ancora. Co-
me passatempo potete pro-

vare a vedere in quanti modi
differenti riuscite a ricavare

la costante magica nei due
quadrati di figura 3; se lo

farete vi accorgerete che so-

no molti più di quelli che
avreste immaginato a prima

vista!

Un'altra proprietà evidente

è che un quadrato diabolico

può essere rimappato su di

un toro per formare un «foro

diabolico», ossia un toro nel

quale la somma dei numeri
posti lungo le colonne del

quadrato (circonferenze mi-

nori del toro), lungo le righe

del quadrato (circonferenze

maggiori del toro), e lungo

tutte le diagonali del quadra-

to, è costante.

l quadrati satanici
o m-magici

Ma procediamo alla ricer-

ca di quadrati magici dalle
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proprietà sempre piu strane

e stravaganti. Osserviamo
puello di figura 4. Cos'ha di

particolare? Non solo è ma-
gico. ma se ogni numero di

cui è composto viene eleva-

to a! quadrato ciò che risulta

è ancora un quadrato magi-
co! Un tempo i quadrati ma-
gici dotati di questa proprie-

tà venivano definiti satanici:

oggi SI parla più semplice-
mente di quadrati m-magici,

dove m è il grado di magici-

ta ossia la potenza massima
alla quale possono essere
elevati i singoli elementi del

quadrato conservando la

magicità. Nel caso del qua-

drato di figura 4 m vaie 2, e
pereto SI tratta di un quadra-

to bimagico: ma esistono

anche quadrati trìmagici e
via dicendo. Da notare che
un quadrato m-magico per

definizione e anche Im-V-
magico. (m-2>-magico e cosi

via fino all'ordine 1 Isemph-
cernente magico).

Per la cronaca una vera

automa sui quadrati m-magi-
ci fu l’italiano Raffaele Leo-
nardi, il famoso «rolambda»
delia rivista "Sapere». Egli

nel 1948 presentò al III Con-
gresso dell’Unione Matema-
tica Italiana un suo metodo
di costruzione originale ba-

sato sulla teoria delle sosti-

tuzioni e di applicazione rela-

tivamente semplice.

Curiosità varie:

i quadrati concentrici
e il quadrato di primi

E terminiamo in bellezza

con due costruzioni vera-

mente notevoli- La prima, di

figura 5. è un quadrato ma-
gico che gode della singola-

re proprietà che ogni suo
sotto-quadrato concentrico è
anch'esso magico. Esso
comprende dunque un qua-

drato magico di ordine 3,

uno di ordine 4 e via dicen-

do fino all'ordine 7 piu
esterno. Non mi risulta che
questa elegante proprietà,

peraltro di recente osserva-

zione, abbia un nome preci-

so, mentre esiste un meto-
do formale di costruzione di

quadrati del genere ed è an-

ch'esso frutto di una mente
italiana, quella del famoso
Italo Ghersi.

In figura 6 vediamo inve-

ce un oggetto eccezionale
scoperto net 1913 dall'ame-

ricano J. N. Muncey. Si trat-

ta di un quadrato magico di

ordine 12 formato dai primi

144 numeri primii Per ovvi

motivi il 2 non può compa-

rirvi Ila sua parità differente

rispetto a tutti gli atri numeri
renderebbe infatti impossibi-
le la magicità) mentre vi e
compreso l'I che, a rigore,

non viene considerato dai

matematici un numero pri-

mo. Tuttavia la costruzione

ha deirincredibile.

Tra l’altro Muncey dimo-
strò formalmente che 12 è il

più piccolo ordine per il qua-

le sia possibile costruire un
quadrato magico formato da
numeri primi consecutivi. A
quanto mi risulta finora nes-

suno ha stabilito se la solu-

zione di Muncey per l'ordine

12 sia unica o ve ne siano

altre; e d'altronde ancora
non è stato costruito un
quadrato di primi per un or-

dine superiore al 12. Che ne
direste di provarci voi?

Conclusione

Quanto ancora ci sarebbe
da dire sui quadrati magici e
le loro eccezionali varianti!

Ma non voglio e non posso
soffermarmi troppo a lungo

su un argomento che, da
solo, meriterebbe un'intera

monografia; e dunque met-
to, almeno per ora, la parola

«fine» a questo discorso.

Tuttavia sono pronto, come
sempre, a riprenderlo in fu-

turo secondo la vostra vo-

lontà.

Ed anzi vi invito a speri-

mentare per vostro conto,

con l'aiuto del fido PC, la

costruzione di quadrati ma-
gici «speciali» e l'analisi del-

le loro proprietà: mandatemi
poi 1 vostri lavori e, se ne
varrà la pena, li pubblicherò

in futuro su queste pagine.
Per il momento comun-

que ci salutiamo e ci diamo
appuntamento al prossimo
mese, quando discuteremo
del Primo Torneo di Crobots
di MCmicrocomputer appe-
na terminato. Arnvederci
dunque fra trenta giorni.

/SE
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StoryWare

Anche il 1992, anno dedicato al cinquecentenario della scoperta dell'America, vedrà

sulle pagine di MC il rigoglioso giardino di letteratura informatica ormai famoso in tutto

il mondo con il nome di StoryWare. Fra cinquecento anni si parlerà anche di questo e

forse il millenario colombiano passerà in secondo piano

Onore ai copiatori

e alle bambole informatiche

L
a prima puntata di que-

st'anno lascia a spazio

a due racconti che per

motivi differenti rappresenta-

no una novità.

Il primo, di Alberto Chessa
da Milano, in quanto dichiara-

tamente confessato come
ispirato a (se non proprio co-

piato da! un celebre racconto

di Stephen King apparso per

la prima volta sulla rivista

"Playboy» nel 1983 con il tito-

lo "The Word Processor».

In effetti, come chiarisce lo

sfesso autore, si tratta; più

che di una copia, di una «se-

conda puntata», gradevole e

ben strutturata.

Il secondo, opera di una
gentile lettrice di Quattordio

(non sapevo che esistesse, i

tuoi concittadini te ne saran-

no gratil), in provincia di Ales-

sandria, in quanto le profago-

niste sono curiosamente del-

le bambole, anzi, per maggior
precisione, delle Barbie: è

una cosa che ci mancava.
Sempre in relazione ad Eli-

sabetta (quella di Quattordio!,

credo di farle cosa gradita nel-

l'accennare a quella pagina
del suo diario «incidental-

mente» finita nella stessa bu-

sta del racconto, nella quale

parla delsuo vicino di casa co-

sì carino, ma che non sa nulla

di computer.

Ora, siccome i racconti so-

no mediamente lunghi, non
perdo altro tempo in chiac-

chere e passo a ComicWare.
Il materiale in arrivo sta su-

perando in quantità quello de-

stinato alla sorella più sena
(StoryWare), per cui a questo
punfo ho solo l'imbarazzo
(sempre più forte! della

scelta.

Vi lascio alla pagina di vi-

gnette che vi ho preparato per
questomese, matrovoanche
il tempo per segnalarvi un
paio di cosette carine che so-

no arrivate e che pubblico nel

riquadro sottostante.

Da Moreno Picchi di Città di Castello (PG)

— Cosa fanno due 8086 a 4.77 MHz. uno sopra l’altro?

Due .... LENTI A CONTATTO!
— Cosa fa un uccellino dentro un computer?
... CHIPI

Da Carlo Morelli di Torino
Indovinello

Eh, si, caro Shift. Tu hai senz'altro i tuoi alti e bassi ma con la scusa che sono io a dire l'ultima,

sono sempre il più colpito.

Chi sono?... [soluzione alla fine dei racconti).

Chiudo con l'elenco degli autori delle vignette presentate nella pagina di ComicWare:
e due strip nostalgiche dedicate all’XT; Andrea Paolini di Pomezia (Roma)
a vignetta sui geroglifici: Alessandro Tommasi di Desio (MI)

a strip dei Geki: I soliti Daniele e Giorgio Bonafin di Bussolengo (VR)

a vignetta del gatto goloso: Fabrizio Lombardozzi e Fabio Quattrocchi di Roma
a vignetta sul basket: Mario Iraldo di Alessandria.

Nel ringraziare tutti e nel complimentarmi senza esclusione di colpi, vi do appuntamento al

prossimo mese.
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Il Desk
Top Video

degli dei
(The Word Processor II)

di Alberto Chesse

Liberemente tratto da:

The Word Processor

(H Word Processor degli dei)

di Stephen King

Capitolo I

Dopo aver letto il racconto

di Stephen King «Il Word
Processor degli Dei», si era

chiesto più volte che cosa

avrebbe fatto se si fosse tro-

vato in possesso di uno stru-

mento infernale come quel-

lo: un word processor in gra-

do di creare con il tasto EXE-
CUTE e distruggere con il

tasto DELETE: non creare o

distruggere semplici frasi,

ma creare o distruggere la

realtàl

Se lo era chiesto spesso,

ed ogni volta aveva trovato

un centinaio o due di cose o

persone da distruggere o
modificare.

L'unica costante era costi-

tuita dal prepotente intro-

mettersi, nella sua rosa idea-

le di candidati aH'«editazio-

ne», della sua famiglia, con
in prima posizione la moglie,

seguita a ruota dal figlio e in

posizione particolare, con il

premio speciale della Giuria,

la suocera.

Poi venivano i soldi, la ca-

sa, i soldi, il lavoro, i soldi;

quasi in ultima posizione im-

pegni sociali come soluzioni

alla fame nel mondo e via

dicendo (varie ed eventuali...

se avrò tempo e voglia, per-

ché non si sa mai, i desideri

possono essere iimitati co-

me quelli del genio della

lampada!.

Ora. incredulo e con il su-

dore che gli imperlava la

fronte e il cuore nella zona

rossa del contagiri, ossen/a-

va con reverenziale timore lo

schermo del sistema di

Desk Top Video da cui aveva
preso vita il cagnolino stiliz-

zato che cercava di reggersi

faticosamente in piedi sulle

zampe mal disegnate, accan-

to alla sua scrivania.

Non potendo resistere alla

vista del suo maldestro ope-

rato (non era mai stato un

bravo disegnatore), con un
veloce movimento del
mouse selezionò l’area di

schermo che conteneva la

caricatura di barboncino e

con una decisa pressione del

bottone CUT si liberò all’i-

stante della sua creatura.

Velocemente ma non ab-

bastanza, perché diede co-

munque il tempo alla povera

bestiola di lasciare una trac-

cia del suo passaggio, innaf-

fiandogli generosamente
una scarpa, quasi a voler di-

re, nell'unica lingua con cui

poteva farsi capire, che non
si era trattato di un sogno,

ma che il piccolo Bit-Map era

stato realmente li, brutto,

ma vivo e completo nelle

sue funzionalità.

Rimase a guardare inebeti-

to la macchina appoggiata

sulla sua scrivania e si rese

lentamente conto di trovarsi

di fronte ad uno strumento

che oltrepassava la sua più

sfrenata immaginazione.

Stephen King aveva fatto

fare miracoli al suo «Word
Processor», chi sa dove po-

teva arrivare lui con un DTVI
La sorpresa arrivò inaspet-

tata quella mattina. La mo-
glie era via con il figlio e non
sarebbe tornata prima di se-

ra, cosi si era concesso di

dormire fino a tardi, o alme-

no CI aveva provato.

Alle 8.30 il campanello lo

aveva svegliato con prepo-

tente invadenza, Al primo

squillo pensò di non rispon-

dere, ma a quanto pare lo

sconosciuto visitatore aveva
intuito le sue intenzioni e lo

ripagò generosamente con
una strimpellata da prima al-

la Scala.

A lui gli spettacoli della

Scala non erano mai piaciuti

e ora che si accingeva a ri-

chiudere la porta dietro al

fattorino (aveva 'preteso'

con molta diplomazia una
lauta mancia) gli piacevano

ancora meno.
E per che cosa, poi: uno

strano pacco anonimo di no-

tevoli dimensioni e notevole

peso; uno strano pacco che
era sicuro di non aspettare,

tanto che sulle prime aveva
avuto intenzione di rimandar-

lo al mittente, ma poi, consi-

derando che era apparente-

mente gratis (nessuna rice-

vuta da firmare e nessuna
indicazione del mittente),

aveva tenuto.

«Signore, lei ha vinto un
meraviglioso ferro da stiro,

ma per riceverlo deve acqui-

stare almeno mille prodotti a
scelta fra quelli del nostro

catalogo di ventimila pa-

ginen.

Già si immaginava la sce-

menza pubblicitaria di qual-

che venditore per corrispon-

denza. 0 forse un Word Pro-

cessor alla S. King?

Con cuhosità incominciò a

scartare il pacco, e per un

momento rimase col il fiato

sospeso pensando di trovar-

si di fronte al famigerato WP
(sicuramente non era un fer-

ro da stiro), ma poi si rese

conto che doveva trattarsi di

qualcosa di più e qualcosa di

meno: di piu perché aveva
l’aria di essere un computer
vero e proprio, di meno per-

ché era troppo normale per

essere il WP degli dei.

Appena si rese conto di

trovarsi fra le mani un Perso-

nal Computer con tanto di

drive WORM per dischi ottici

e schermo a colori probabil-

mente ad altissima risoluzio-

ne, gii venne in mente la sua

ex-assistente, la dolce
Claudia, la donna di cui era

stato segretamente innamo-
rato. almeno fino alla sua

morte avvenuta accidental-

mente alcuni mesi prima.

Come per telepatia seppe

che quel computer era stato

suo e che si trattava della

sua stazione DTV, la grande

passione di Claudia, al punto
che lei era solita dire che
con il suo DTV avrebbe potu-

to creare qualsiasi cosa, se
solo avesse avuto il coraggio

di sfidare gli Dei.

Senza perdere un momen-
to trasporto il marchingegno
nel suo studio, liberò con
una manata la scrivania, in-

curante della foto della mo-
glie che si esibiva in un tuffo

capriate nel cestino, e lo col-

legò alla rete. Trattenne il

fiato e fece scattare l'inter-

ruttore.

Il video tremolò lievemen-

te per poi ritornare nero
mentre gli giungeva il rumo-
re del salvavita che scattava

e II silenzio del televisore e
della lavatrice, accesi fino ad
un attimo prima: sovracca-

rico.

Senza pensarci un attimo

spense il televisore, la lava-

trice, inserì il quadro princi-

pale e riaccese il computer.
Anche questa volta il video

tremolò lievemente, ma
mantenne le promesse del

tremolio, visualizzando una
schermata in alta risoluzione

a 24 bit di una consistenza e
bellezza impressionante.

L’immagine rappresentava
. il viso di Claudia, con in pri-

mo piano la scritta DTV e
l'invito a premere il pulsante

del mouse.
Il suo cuore smarrì un bat-

tito alla vista di quel viso, ma
appena si riprese, senza sof-

fermarsi a pensare come
fosse possibile che Claudia

gli avesse inviato quel pacco
prima di morire, premette il

pulsante del mouse e un at-

timo dopo sul video vennero
tracciati i bordi di finestre,

gadget, icone.

A questo punto pensò be-

ne di concedersi un attimo di

riflessione.

Apparentemente lo chas-

sis della macchina non pre-

sentava nessuna caratteristi-

ca particolare, a parte il mo-

MCmicrocomputer n 114 - gennaio 1992 179



STORYWARE

nitor che era di quelli profes-

sionali, ma dando un'occhia-

ta sul retro si rese conto che
non SI trattava di un normale
computer su cui girava un

programma di DTV, densi di

una macchina dedicata' i

connettori posteriori com-
prendevano tutti i tipi di in-

gressi e uscite video e

audio, mentre dal frontale

usciva uno stranissimo cavo
terminante in una specie di

sensore a ventosa.

Inoltre non gli sembrava
che ci fosse la possibilità di

eseguire programmi diversi

dal DTV.
La schermata principale ri-

sultava affollata di icone va-

rie, fra CUI risaltava un gros-

so bottone molto particola-

re- VIVI.

Furono quel bottone e la

sonda a sciogliere le briglie

della sua fantasia e della sua
irrazionalità e da li a ritrovarsi

con la scarpa inzuppata il

passo era stato relativamen-

te breve.

Un Desk Top Publishing

degli dei.

Ora capiva a cosa si riferi-

va Claudia quando diceva

che avrebbe potuto fare qua-

lunque cosa con il suo DTV,
se solo avesse avuto il co-

raggio di sfidare gli Dei.

Ma lui, si disse, il coraggio

di sfidare gli dei lo aveva.

Dopo qualche maldestra

prova e dopo aver riempilo

la clipboard di una moltitudi-

ne di oggetti deformi che
non erano mai ciò che dove-

vano essere, incominciò a

sentire la disperazione farsi

strada fra le sue emozioni
aveva in mano uno strumen-

to alio stesso tempo poten-
tissimo e inutilizzabile, per-

ché era impossibile creare

sullo schermo oggetti abba-

stanza reali da dare vita a

qualcosa di buono.

Fu in quel momento che la

sua attenzione fu attirata dal-

la piccola icona a forma di

occhio che gli ammiccava
dal lato sinistro dello
schermo.
Un semplice click del

mouse e davanti agli occhi

gli apparve la scritta che
avrebbe risolto i suoi proble-

mi: STUPIDO! USA LA
SONDA CEREBRALE.

ComicWare

Si appuntò la ventosa sulla

fronte, inalò un profondo re-

spiro, cliccó il bottone VIVI e

pochi secondi dopo accarez-

zava un tenero gattino dal

manto stranamente viola,

ma in tutto e per tutto per-

fettamente reale.

Ora gli dei potevano inco-

minciare a tremare, e con
loro sua moglie.

Capitolo II

Si sentiva suirorlo di un
precipizio. 1 nervi tesi al

massimo. Non sentiva piu

fame o sete o stanchezza

ed era solo relativamente

cosciente che erano due
giorni che non mangiava e

non dormiva. Ormai la sfida

agli dei era quasi giunta al

termine e non poteva piu

tornare indietro. Non poteva
perché non lo voleva e per-

ché era troppo stanco men-
talmente (quella sonda lo

stava prosciugando) per ri-

mettere le cose a posto.

Sua moglie non esisteva

più, di suo figlio non si ncor-

dava nemmeno il nome, la

sua casa era diventata una
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reggia e nel vialetto era par-

cheggiala una Lamborghini

Countach. Richiamò a sé
tutte le sue forze e si prepa-

rò all'ultimo click, il più atte-

so e il più bramato, quello

che si era lasciato per ulti-

mo. perché doveva essere

sicuro di poter eliminare sua
moglie prima di effettuarlo.

Richiamò a sé tutte le sue

forze e creo l'immagine
mentale di Claudia associan-

dola al suo viso bidimensio-

nale tracciato sullo schermo
del DTV, tramite una sempli-

ce foto e una telecamera.

Trattenne il respiro.

Chiuse gli occhi.

Premette il pulsante sini-

stro del mouse: VIVI!

Quando risollevò le palpe-

bre gli occhi gli si riempiro-

no di lacrime e il cuore di

gioia: lei era li, davanti a lui,

perfettamente rigenerata,

era li e gli sorrideva mentre
le sue labbra gli dicevano

qualcosa che lui, assordato

dall’urlo di trionfo della sua
mente stanca, non poteva
sentire. Si alzò, la fissò sen-

za parlare e senza riuscire a

muoversi per un secondo o

forse per un'eternità, e

quando lei gli tese la mano
si mosse per raggiungerla.

Gli dei avevano perso!

Capitolo III

Quello che accadde dopo,

non riuscì mai a ncordarlo

con lucidità, e per molto
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tempo, nella sua stanzetta

del Manicomio di Stato, cer-

cò di convincersi che fosse

stato tutto un sogno.

Ricordava di essersi mos-
so verso di lei di essere in-

ciampato maldestramente
nella sedia.

Ricordava lo schiocco del-

la ventosa che si staccava

dalla sua fronte e ricordava

la sua mano che andava ad

appoggiarsi proprio sul

mouse.
Stupida Claudia, non

avrebbe mai dovuto posizio-

nare il bottone UNDO così

vicino al bottone VIVI.

Claudia si era dissolta,

mentre la clipboard si era

svuotata di tutto il suo con-

tenuto, solo che in quel mo-
mento la sonda non poteva

prelevare dalla sua mente la

reale costituzione degli og-
getti e CIÒ che era stato ri-

creato non poteva essere
descritto da parole umane

Si ricordava di essersi av-

ventato nuovamente sul

mouse per cercare di rimet-

tere le cose a posto, ma le

sue gambe stanche lo ave-

vano tradito, facendolo rovi-

nare pesantemente contro il

computer.

Uno sfrigolio, una colonna

di fumo che si innalzava dal-

l'occhio del monitor, ormai

accecato per sempre.
E poi, solo il buio.

Avrebbe dovuto saperlo

che gli dei non possono per-

dere!

Bambole &
Computer
di Elisabetta Venezia

Fin da quando ero piccola

avevo due chiodi fissi: i

computer, l'elettronica in

generale, e quelle strane

bambole che ormai non si

trovano più in commercio e

che la Mattel aveva pubbli-

cizzato e venduto per molti

anni sotto il marchio
" Barbie».

Ne avevo uno stock innu-

merevole con i rispettivi ma-
riti e parentele vane: figli,

cugini e nipoti.

182

Erano tutte ben vestite e

pettinate, sedute nell'arma-

dio del corridoio, li immobili

come statue.

Le avevo comprate da an-

tiquari, a prezzi elevatissimi,

altre mi erano state regalate

nei primissimi anni della mia
vita; le avevo sempre amate
e immaginavo giochi bellissi-

mi con loro, le facevo parla-

re, partecipare alle feste,

sposare e mille altre cose,

ma loro erano sempre li. fer-

me, Si lasciavano fare tutto

ciò che volevo io.

Intanto gli anni passavano,

10 ero cresciuta, poco per

volta avevo abbandonato
quel bel gioco per dedicarmi

totalmente al nuovo compa-
gno di lavoro e divertimento:

11 computer,
Era molto più bello passa-

re il tempo vicino a quella

macchina poiché, dopo le

metamorfosi che avevano
subito negli ultimi anni, ave-

re un elaboratore era come
avere un amico fedele che ti

ascolta e conforta quando ne
hai bisogno.

Ormai queste macchine
pensavano pratìcamente da

sole.

Un giorno mentre riordina-

vo le mie cose, non sapendo
più dove metterle aprii per

caso quel vecchio armadio
del corridoio sperando di tro-

vare un po’ di posto. Ma
aprire quell'anta fu come
scovare la caverna del te-

soro.

Le bambole, bellissime,

erano ancora li, sedute, che
facevano finta di parlare tra

di loro. Non erano cambiate
affatto, e nemmeno io, le

adoravo ancora come quan-

do ero piccola e, mentre ne
prendevo una in mano per

toglierle la polvere mi venne
l'IDEA.

Rimasi chusa nel mio labo-

ratorio per mesi, uscendo
praticamente solo per man-
giare e riposarmi quando
proprio crollavo dal sonno.

Finalmente un martedì, alle

dieci del mattino terminai il

mio lavoro. Mi alzai dalla se-

dia. presi le due bambole, le

appoggiai sulla scrivania e le

collega! al computer; digitai

alcuni codici e infine l'EN-

TER... NIENTE! Le bambole
non fecero nulla. Eppure i

calcoli erano giusti e anche i

circuiti li avevo controllali più

di una volta.

Ma, mentre iniziavo a di-

sperarmi, Barbie e Ken si

misero a sedere e con una
vocina elettronica dissero;

«Ciao, Capo 11.

Le guardai stralunata, non
era possibile, c’ero riuscita,

le mie amatissime bambole
erano finalmente vive. Parla-

vano e pensavano proprio

come il mio fidato computer.
Staccai le bambole dalla

macchina e le misi in terra

per provare i comandi mo-
tori.

Tutto funzionava perfetta-

mente, sembravano robot in

miniatura.

Decisi allora di trasformare

allo stesso modo anche tut-

te le altre, così da poter otte-

nere una schiera di mini-aiu-

tanti. Andai aH'armadio e mi
riempii le braccia di quelle

bamboline.

Tornai al laboratorio le misi

sul bancone e cominciai ad
attingere, dai vari cassettini:

chips, schede, microviti,

hard disk super compatti e

tutto il necessario alla co-

struzione dell'anima di quei

giocattoli. Disposi il tutto con
cura sul piano di lavoro, in-

forcai la maschera protettiva

per gli occhi e iniziai il mio
lavoro.

Passarono alcune ore
quando mi accorsi che Bar-

bie e Ken guardavano il mio
lavoro affascinati, come due
bambini curiosi. Staccai il

saldatore e tolsi la masche-
ra, sembravano cosi umani
che mi sentii orgogliosa del

mio lavoro. Erano rimasti

inermi per anni ed ora erano

li che attendevano la fine del

mio lavoro per poter abbrac-

ciare I loro muti amici di un
tempo, quasi fossero consa-

pevoli delle parentele che io

avevo inventato tra loro

quando da piccola giocavo e.

per ognuna di loro, tenevo
su di un diario una croni-

storia.

Li osservai nuovamente e
dissi: «Mi volete aiutare?

Per VOI sarebbe anche più

facile, avete delle mani cosi

piccole che potete arrivare

meglio di me a sistemare i

fili dei centri neurali e i vari

organi nel loro corpi. Sareste

come dei veri chirurghi. Che
ne pensate?». Le bambole
diedero un cenno di intesa e
cominciarono a lavorare sui

loro simili. Il lavoro diventava

sempre più veloce, io prepa-

ravo i vari sistemi e loro li

piazzavano all'interno di

quelle sagome di plastica

che sembravano veri corpi

umani.

In tre giorni finimmo I lavo-

ri. Le 52 bambole erano atti-

vate, avevano tutte i loro ri-

cordi e facevano parte di una
specifica famiglia. Tutto era

predisposto nelle loro me-
morie proprio come era sta-

to immaginato nella mie fan-

tasie di bambina.
Mentre mandai tutti a ve-

stirsi per la notte, erano or-

mai le 11 passate, preparai

un posto dove dormire a tut-

te nella mia camera e le

chiamai. Si arrampicarono
sul mio letto e sedettero a

gambe incrociate come me;
cavoli, quello era un coman-
do che non avevano m archi-

vio... capii allora che poteva-

no imparare a fare qualun-

que cosa purché la insegnas-

si loro. Ero felicissima.

«Sentite, oggi è stato una
giornata veramente dura, an-

zi, sono stati i tre mesi più

duri della mia vita, che ne
dite di andare tutti a lettoi’ii.

«Buonanotte» fu la risposta

aH’unisono.

Alle 7.30 del mattino suc-

cessivo suonò la sveglia, mi
alzai trepidante per la giorna-

ta e le emozioni che mi at-

tendevano con I nuovi colla-

boratori, corsi verso il luogo

dove li avevo sistemati du-

rante la notte, ma non trovai

nulla. Non c'era più nessuno
e mancavano anche i letti.

Corsi al corridoio aprii l'ar-

madio e vidi quelle 52 bam-
bole sedute con quel falso

sorriso stampato sulle labbra

che si guardavano con occhi

finti,

Mi resi conto allora che
era stato tutto un sogno. Ca-
voli era cosi reale, e poi. mi

sentivo veramente stanca,

come se avessi lavorato

giorni e notti ininterrotta-

mente per settimane. Mi la-

sciai scivolare a terra e na-

scosi le lacnme tra le mani.

Intanto una piccola bam-
bola mi spiava da dietro la

porta con i suoi grandi occhi

Soluzione dell'Indovinello

proposto
da Carlo Morelli

li tasto RETURN
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PlayWorld
di Francesco Carla

Anno Nuovo, simulazione

nuova. Provate a rileggervi,

se II avete ancora. i numeri
di due anni fa di MC. Su
PlayWorld già dicevo in un
coro di scettici, che il PC
era il grande computer della

simulazione interattiva e che
presto ne avremmo viste,

grazie ad esso, delle belle.

Dicevo anche che il

succedersi di accessori

sempre migliori e sempre
meno costosi avrebbe
creato un crescendo di

Qualità a minor prezzo. E le

Simulazioni avrebbero
simulato di più.

Che ciò sia effettivamente

accaduto sta nei fatti. Come
nei fatti sla che il PC è
ormai una macchina
democratica, di tutti,

sottratta al regime delle

grandi multinazionali. E si è
perfino rivoltata contro il suo
stesso creatore, la povera

PW Avvenimento 1

Willy Beamish

Jeff Tunnell e co. USA
Dvnamix USA
PC VGA, Amiga, MA Colors

(prestai screen versione VGA

Questo Jef{ Tunnell deve
ormai essere considerato un
piccolo gemo dell'Interazio-

ne. lo direi un genietto da
inserire nella galleria dei ri-

tratti del padri nobili, accanto

a Jeff Minter, Anthony
Crowther. Bob Jacobs, Bull-

Big Blue, che adesso piange

e forse rimpiange di non
aver deciso qualcosa di

differente, net 1981. Noi.

con i nostri occhi svegli di

figli dell'interazione lanche

un po' padri, però...! non
possiamo che
autocomplimentarci

pensando alle macchine a

33 MHz con 4 MB RAM e
un hard disk da 100 MB. e
naturalmente la wonderful
VGA a Super VGA, al

modico prezzo di

duemilioniemezzo. Un PC
straordinario con il quale

possiamo fare un sacco di

cose: scnvere, pensare,

descnvere, coltegara,

organizzare, e soprattutto,

trasversalmente a tutto ciò,

interagire e simulare le

situazioni più /nteressanf/,

con una macchina che non
ha limiti e che continuerà a

migliorare e a calare di

prezzo. Faccio un po' di

previsioni. Chiudo gli occhi

e cosa vedo. Si

materializza la scena. Su
un tavolo di cristallo ci

sono tante macchine.
Avvicinandomi
fluidamente, conto quindici

macchine con una
periferica CD. Guardando
meglio, sulla destra, vedo
alcune console per i

videogame portatili e non.

Tre di queste hanno anche
una periferica CD. Poi c'è

un'Amiga. In alto, su una
specie di trono multicolore

striato di pixel strettissimi

che quasi non si vedono,

c'è un PC microtower,

potentissimo. Ha un

lettore CD ROM very slim

line e una scheda Vista da

non so piu quanti milioni di

colon. E costa pochissimo.

Tutte le altra macchine,

chiuse dentro se stesse e

inespandibili e incompatibili

hanno avuto un certo

successo nel passato
recente (1991/1992), ma
adesso arrancano. Già

perche questo è il 1993.

l'anno che il PC resterà

quasi da solo.

Non so se la mia previsione

sarà vera oppure si

dimostrerà sbagliata, lo ci

credo molto e invece credo
poco ai tentativi di creare

delle nuove macchine built

in, chiuse, che soddisfino i

bisogni degli amanti delta

simulazione. Il PC può
diventare sempre più

potente, gli hard disk

sempre più scattanti e

grandi, il prezzo sempre più

basso. E nessun altro può
fare nulla del genere. Ecco
perchè chiamo questo 1992
appena iniziato, Tanno del

tironfo del PC. Un vero
trionfo annunciato.

Index: A proposito di "Trionfo del PC“. state per leggere tre Avvenimenti strettamente legati a questo
grande successo dell'ex macchina solo sena. PW Avvenimento 1: Willy Beamish di Jeff Tunnell della

Dynamix. PW Avvenimento 2: Larry 5 della Sierra e Nick Lowe: PW Avvenimento 3: incontro a
Bologna con Mark Lewis delTElectronic Aris. Seguirà un'altra puntata di B.I.S. (Best In Software;
dedicalo alla grande Cinemaware californiana e un nutrito numero di Panorama. Bon voyage.

frog, Bitmap e pochi altri.

Jeff Tunnell è il fondatore

della Dynamix, una casa
americana non nuovissima
che negli ultimi due-tre anni

ha stabilito nuove frontiere

qualitative nelle simulazioni

interattive e nelle avventure.

Dicevo che questo gruppo
non è nuovo, anzi qualcuno
di VOI ricorderà probabilmen-

te Stellar 7 sull'Apple e sul C
64 e in seguito avrete gioca-

to 0 ietto su PlayWorld a

proposito di Arcticfox pubbli-

cato con l'Electronic Arts o
di altri prodotti come Die

Hard e Secret Agent distri-

buiti dall'Activision,

Un anno fa la Dynamix è

stata acquistata dalla Sierra,

la casa californiana che ha

avuto il merito di essere sta-

ta la prima a credere nell'esi-

stenza di un pubblico adulto,

possessore di un PC e po-

tenziale entusiasta acquiren-

te di avventure dal sapore

maturo. E l'acquisto della

Dynamix sembra essere sta-

ta una mossa piena di suc-

cesso. La Sierra ha acquista-

to un know-how tecnico che
forse non aveva prima e la

Dynamix ha illuminato del ti-

pico spirito Sierra i suoi pro-

dotti. Da qui la trionfale ac-

coglienza di titoli come Red
Baron, Rise of The Dragon e

Heart of China. Fino a que-

sto strafordinario Willy Bea-
mish di cui mi accingo a par-

lare.

Willy è un ragazzino ameri-

cano di quelli proprio ameri-
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cani. Non si pettina troppo,

si veste piuttosto Benetto-

niano (se non lo sapete la

divisa americana dei kids

adesso è proprio Benet-
ton...] e va perfino a letto

con il suo zaino Invicta. Nep-
pure a dirlo, la sua grandissi-

ma passione sono i videogio-

chi e il suo sogno proibito è

quello di vincere il campiona-
to cittadino di Nintari (credo

di non dovervi dire che si

tratta del merger di Nintendo
e Atari...). Willy vive in una
grande casa americana a

due piani. Al piano terra c’è

la zona giorno e al piano su-

periore ci sono le camere da
letto tra cui la sua. Teatro di

questa avventura è anche la

città in cui Willy vive e la

scuola dove il nostro kid tra-

scorre alcune ore ogni gior-

no. Al Civic Auditorium, poi,

SI svolgerà l'epico scontro

per aggiudicarsi il titolo di più

bravo Nintari Player degli

USA e questo dopo che Wil-

ly si sarà aggiudicato, in un
epico scontro ripreso anche
dai media locali, il titolo di

miglior Nintari Player di

Frumpton, la città dove Willy

è nato e vive. Ma per farvi

meglio capire come funziona

la mentalità di Beamish Wil-

ly, veloce skateboarder ame-
ricano di nove anni simulato,

lascio la parola a lui medesi-
mo. D'ora in avanti sarò solo

il suo traduttore simultaneo

e rincivile e scorretto lettore

del suo «Top Secret Note
book» il suo «diario segretis-

simo».

«Adesso mi scrivo l'inter-

vista che mi hanno fatto do-

po che ho distrutto tutti gli

altri al campionato Nintari.

Domanda: Dunque, Mr.
Beamish, come ci si sente
ad essere il supremo esaita-

to campione del mondo di

Nintari?

lo: Piuttosto bene, Stan.

Ma devo proprio dirti que-

sto: c’è voluto un mucchio
d'impegno per arrivare dove
sono ora.

D: lo credo davvero. Che
tipo di allenamento hai fatto

per prepararti al campio-
nato?

lo: Ho dovuto seguire uno
strettissimo regime di

training: tutti i giorni, appena
sveglio, tre miglia di skating

fino al videoarcade e un
mucchio di tempo giocando
a Space Busters. Poi di nuo-

vo a casa ad aspettare che i

genitori fossero andati a la-

vorare per allenarsi sul Nin-

tari.

D: Capisco. E poi che altro

hai fatto per essere pronto?
lo: Ho seguito una dieta

ferrea: patate fritte Dofritos;

Cola Slamdunk (vuol dire

schiacciata a basket...) e pro-

dotti a base di Tootsweet
(una misteriosa sostanza ali-

mentare che ha un ruolo nel-

le avventure di Willy).

D: Che impressionante
autodisciplina!

lo: Certo, se vuoi raggiun-
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gere risultati come i miei e

avere dei riflessi veloci come
il rasoio, deve fare alcuni sa-

crifici.

E qui finisce l'intervista.

Ma a parte il Nintari, che
certo è una cosa importante

nella mia vita, io faccio un

altro mucchietto d'interes-

santi cose tutti I giorni. Pri-

ma di tutto vorrei informarvi

che VIVO con i miei genitori,

le sorelle, un nonno fanta-

smatico e un gattaccio ne-

vrotico. A scuola, natural-

mente ci vado e sono anche
abbastanza bravino. 0 me-
glio dipende da quello che
volete voi come in tutte le

storie interattive che si n-

spettino. Perché magari po-

tete anche decidere di farmi

andare via durante la lezione,

perfino quando la prof, sta

spiegando alla lavagna, e in

questo caso potrei essere

beccato e condotto dal presi-

de. E se esagero ancora e il

tempo passa, potrei finire in

galera, anche se è un po'

troppo per un ragazzo di no-

ve anni come me.
Se volete dare un'occhiata

nella mia camera, vedrete

che ho un sacco di giocattoli,

anche se mio padre insiste

per volerci giocare lui e que-

sto non mi fa impazzire di

gioia. Se mi seguite faremo

anche una velocissima sorti-

ta nella camera di mia sorel-

la, una stanzettina tipo Bian-

caneve nella quale è meglio
non farsi sorprendere perché

quella sciocchina è terribil-

mente gelosa e lunatica e

potrebbe anche incavolarsi.

Qui di sfuggita, voglio dire

nella stanza di mia sorella,

avrete anche visto il gattac-

cio. Lasciatelo stare perché
disturbato diventa sul serio

insopportabile,

Se venite di sotto con me
potremo metterci un attimo

a sedere nel livmg, li abbia-

mo un televisore altamente

moderno e della migliore

marca di elettrodomestici in

circolazione: la Phony. Se mi
scusate un attimo ne appro-

fitto per ascoltare i messaggi
sulla segreteria telefonica:

iiTiffany, sono Melanie. Non
sai cosa è successo: Trish

dice che tu sai che io so
quello che lei sa e che tu

non dovresti sapere. Chia-

mami appena arrivi a casa».

Sempre chiari i messaggi
per le donne di casa mia.

Oggi a scuola ho fatto un
po' di storie fingendo di non
stare bene. Cosi mi hanno
mandato in infermeria (c'è

una nurse cosi carina.,.) e

quando ho continuato a crea-

re un po' di caos sono stati

costretti ad inviarmi dal pre-

side. Il preside ha un po' il

complesso di Napoleone e

crede di essere uno che ha

leadership.

Cosi ha attaccato al muro
delle teste di povere bestie

uccise chissà da chi e tenta

di spaventare noi studenti.

Solo che è calvo e non vede
niente per vìa degli occhiali

con le lenti doppie. Cosi con-

tinua a sgridarti per ore guar-

dando dalla pane sbagliata.

E CI vuole un bel po' di pa-

zienza per non scappare via

subito.

Ma adesso, se volete se-

guirmi con i vostri skate, so-

no pronto per uscire».

Chissà dove sta andando
Willy Probabile che sia diret-

to in una delle decine di loca-

zioni differenti contenute nei

12 MB di questo nuovissimo
adventure, un simulatore di

fantasia e animazione che di-

ce davvero qualcosa di nuo-

vo in un panorama fin troppo

asfittico com'è quello del

software da divenimento di

questi tempi. Perché il bello

di Willy Beamish è che la

grafica e l'animazione sono
eccezionali (ci hanno lavora-

to grafici che hanno collabo-

rato alla Sirenetta di Walt

Disney e alle Turtles e ai

Simpsons...), ma non trava-

gliano e appesantiscono la

suspense e la giocabilita che
anzi grazie all’hard disk flui-

sce veloce e catturante, tra-

sudando humour e diverti-

mento da ogni traccia,

Willy Beamish ha tutto il

coinvolgimento, tutta l'inte-

razione. tutta la suspense,
tutta la bellezza estetica che
avete sempre desiderato in

un'avventura.

E date una mano al povero
papà di Willy se per caso
fosse licenziato,

PW Avvenimento 2

Larry 5

A! Lowe USA
Sierra USA
PC VGA 256Am>ga. MAC
Colore

Ho pensato molto prima di

dedicare l'ennesimo Avveni-

mento ad un'avventura della

Sierra per PC. Oltretutto è la

terza volta che questo acca-

de proprio a Larry che e il

personaggio più famoso della

Sierra e probabilmente uno
dei più famosi personaggi
della scena simulata ed è

accaduto l'ultima volta solo

un paio di mesi fa in occasio-

ne dell'uscita della versione

VGA 256 di Larry 1 Ma quasi

subito ho vinto tutti gii imba-

razzi e le perplessità- ormai la

coppia Larry e Patty (quella

dei «pulsacting pectorais»)

ha raggiunto una tale statura

interattiva e il loro autore Al

Lowe una tale maturità di

direzione simulata, che e im-

possibile non interessarsi alle

loro avventure specialmente

se avete un po' di dimesti-

chezza con lo slang america-

no Per questo e per il resto

di cui sto per dirvi anche
Larry 5 è diventato un
PlayWorId Avvenimento.
Giocatelo anche voi e manda-
temi le vostre soluzioni e so-

prattutto ditemi te vostre im-

pressioni d'interazione.
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La corporation che control-

la I traffici mondiali di droga

e pornografia è un po' preoc-

cupata. Le droghe si conti-

nuano a vendere molto be-

ne; quello che sembra pro-

prio non andare più è il com-
mercio di film porno. La

spiegazione delta crisi di

questi prodotti è semplice:

la gente preferisce abbonarsi

ai network porno e ricevere i

cable film direttamente a ca-

sa senza dover fare la fatica

di comprare i video. Certo

questa è la spiegazione, ma
non è di sicuro una spiega-

zione sufficiente per la mafia

mondiale che vuole assoluta-

mente riportare il sesso dalle

onde aeree ai propri bilanci

cercando di riavere il busi-

ness del porno. Passionate

Patti è un agente dell'FBI

incaricata di scoprire II cen-

tro della corruzione nell’indu-

stna musicale e Larry, inve-

ce, ha avuto il compito di

decidere chi sia la prescelta

fra tre ragazze selezionate

tra migliaia dalla corporation

per la quale da un po' di

tempo lavora: la Amehca's
Sexiest Home Videos. Il no-

stro compito è proprio quello

d’interagire con Larry, incon-

trare Patti e altre ragazze e

riuscire negli incarichi di cui

sopra e in altri più tattici che
scoprirete (scopriremo) stra-

da interagendo.

La cosa più interessante è

che il sistema d'interazione

è cambiato in meglio. Non
bisogna più scrivere le cose

che si vogliano far fare a

Larry, adesso è possibile ot-

tenere le sue reazioni sem-
plicemente usando la striscia

di facili icone che compaiono
in alto sul video premendo il

tasto «cane» sulla tastiera.

Qui le più usate saranno di

certo quella per fare, quella

per andare e quella per guar-

dare. La valigia è l’inventario

e ce n'è un'altra per usare

una microcamera e una per

offnre sigarette che hanno
l'aria di Lucky Strike.

Dopo aver assistito a due
segrete riunioni durante le

quali SI preparano e si argui-

scono le cose fondamentali

che è consigliabile sapere
per affrontare nel modo mi-

gliore l'avventura, ci riunia-
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mo con il povero Larry nella

hall della America's Sexiest

Home Videos, pronti a per-

seguire l'obiettivo: organiz-

zare un'audizione segreta
per le tre ragazze semifinali-

ste di CUI vi ho detto poco fa.

Senza tanti discorsi mi reco

con Larry nella stanza accan-

to che contiene un mucchio
di schedari. Il primo sulla de-

stra è quello giusto che ac-

coglie anche le schede delle

tre ragazze. Insieme alle

schede ci sono un po’ di

oggetti relativi alle girl, tra

cui un pacchetto di fiammi-

feri e un biglietto da visita. Ci

sono degli indirizzi e dei nu-

meri di telefono che torne-

ranno certamente molto utili

nel resto dell'avventura. Co-

si forse dovete tornare fuori

da questa camera e evitare

la politica «open doorn del

capo di Larry (già open door

nel senso che chi apre la sue
porta viene immediatamente
licenziato...), Poi è probabil-

mente il caso di andare fuori

dalla company e cominciare

a perseguire seriamente l'in-

carico che è l'audizione

blind, cioè senza che le ra-

gazze lo sappiano, delle tre

pin-up selezionate e delle

quali adesso avete nomi, co-

gnomi e molto altro nel vo-

stro inventano.

Seguono miliardi di cose
da fare, tutte divise in un

room-by-room System che
ha reso celebri le avventure

della Sierra presso un ampio
numero di aficionados e che
può anche irritare qualcuno
quando la situazione si pre-

sta ad eccessiva claustrofo-

bia. A me, se devo essere

assolutamente onesto, qual-

che volta e capitato e per

questo devo esprimere la

mia preferenza per il game
System tool della Dynamix
piuttosto che per questo
Sierra specialmente quando
non SI riesce proprio, nono-

stante sforzi prolungati, a

trovare le uscite dalle scher-

mate, Ma l'humour dei dise-

gni e delle situazioni, il diver-

timento e lo slang che Lowe

sa inserire in queste storie,

ripaga facilmente di qualche

sospiro che sismo costretti

ad emettere di tanto in tan-

to. Quando parlo di humour
penso a gift come la copia di

iPlayspy» (The officiai organ
of FBI), una specie di

Playboy della spia, che pre-

senta servizi speciali come
The Giris of Mafia, le più

belle ragazze della mafia. E
naturalmente, uno stereoti-

po durissimo da rimuovere

in America, sono girl vaga-

mente Italiane. Italiane come
Luciana Bananas, Francesca

Alfredo (che adora i cavalli, o
almeno parti di essi, alluden-

do (spero) alla famosa scena
del padrino suH’«offerta che
non SI può rifutareii). Pria

Priapus e Isabella Pepper in-

namorata dei marmai italiani

e. last but not least, la terri-

bile Sophia Carbonara che
assicura di avere solo parenti

poveri comprese le sue
guardie del corpo e le sue
governanti.

Ambientata in alcune città

deH’Amenca inclusa New
York, questa avventura di

Larry (a proposito questo è
Larry 5, ma non mi risulta di

aver mai visto un Larry 4...)

prevede un mucchio di si-

tuazioni divertenti e interes-

santi, incluse alcune lotte

nel fango visto che una del-

le ragazze dell'audizione se-

greta è una professionista

del wrestlin nel mud e voli

in aereo che comprendono
anche incontri dal carattere

vagamente erotico, erotico a

256 colori VGA, Niente di

speciale, intendiamoci, roba

che in Italia non trasmette-

rebbero neppure durante
«Bim Bum Barn». E invece
in USA, questo genere di

cose richiede un bel «War-
ning discretion advised»
cioè il suggerimento che i

ragazzi interagiscano questa
adventure con degli adulti

nei pressi. Spero di aven/i

dato sufficienti stimoli per
simulare un'altra avventura

di Larry e Patti e intanto

aspetto le vostre soluzioni.

spedo'*

Electronic

Arts,

Infogrames

e Coktel

Vision

Oggi sono venuti dal loro

quartier gnerale di Londra
(vicino Londra, un posto che
si chiama Langley) per esse-

re intervistati e per far vede-
re alcuni prodotti nuovissimi

che stanno per uscire in Eu-

ropa (a questo punto saran-

no già tutti usciti perché l'in-

contro SI è svolto a metà
novembre e voi mi starete

leggendo in gennaio...). L'E-

lectronic Arts è arrivata in

Europa nel 1987 e in quattro

anni è diventata uno dei

Incontrare Mark Lewis e

David Gardnerdell’Electronic

Arts è sempre un'occasione

speciale. Già perché quelli

dell'EA di San Mateo, Cali-

forma, sono assolutamente

special people. Forse farei

anche meglio a dire che sen-

za di loro una fetta della sto-

na del software simulante,

non ci sarebbe. E sarebbe
una fetta grossa.
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maggiori produttori di soft-

ware anche nel nostro conti-

nente. sviluppando un sag-

gio programma di produzio-

ne software in UK. culmina-

to con la scoperta dei talenti

della Bullfrog e con il suc-

cesso di Populous.

I giochi più importanti che
hanno in uscita sono tre; Po-

wermonger Prima Guerra
Mondiale. Star Trek Venticin-

quesimo Anniversario, Popu-

lous 2. Ma il discorso fatal-

mente scivola sui risultati

fantastici del 1991 che han-

no laureato l'Electronic Arts

grande potenza del software

gioco anche nel settore delle

cartucce, Mark Lewis è sta-

to uno degli artefici di que-

sto grande tnonfo e proprio il

software europeo ha trainato

le cartucce Megadrive del-

l'EA ai primi posti delle clas-

sifiche in tutto (I mondo. Il

catalogo EA comprende una

sene di successoni sportivi

come John Madden Foot-

ball, Lakers vs Celtics, NHL
Ice Hockey, e un pacchetto

di videogame già di succes-

so su PC come Populous,

James Pond, The Immortal.

etc. Con questi ed altri titoli

e con 55 videogame che
hanno venduto per più di un

milione di dollari, l’Electronic

Arts è volato ad un fatturato

totale nel 1991 di oltre

130.000,000 di dollari. Il mi-

glior risultato dì sempre e

con ampio distacco il miglior

risultato fra tutti i produttori

di videogiochi a parte i due
colossi nipponici Nintendo e

Sega.

A Mark Lewis ho anche
chiesto quali sono le inten-

zioni dell'EA a proposito dei

nuovi potenziali formati mul-

timediali dei quali si parla

tanto e da tanto, e su questo
non ha avuto difficoltà ad

ammettere che per muover-
si con una certa decisione e

dinamismo stanno decisa-

mente aspettando di capirci

qualcosa di più: quindici piat-

taforme CD based per il mul-

timedia sono decisamente
troppe per tutti e l’errore più

grave sarebbe investire su

quella o su quelle sbagliate.

Altro errore grave, secondo
Lewis, sarebbe investire su

tutte per essere sicuri di non

Powerwonger MVI

sbagliare: la loro esperienza

insegna, e di esperienza ne
hanno da vendere visto che
sono in giro con successo
dal 1980, che per avere suc-

cesso bisogna scegliere il

vincitore di standard e sup-

portarlo con decisione. Co-

me hanno fatto in passato
con Apple 2 e C64, con l’A-

miga e il PC e con il Sega
Megadrive.

Dei nuovi game dell'EA

cui ho accennato, Power-
monger WW1, Star Trek 25
th Anniversary e Populous 2,

ho visto troppo poco per da-

re un giudizio. Certo Popu-
lous 2 ha un’aria davvero im-

pressionante di ricerca della

perfezione nei dettagli e un
esuberante sfoggio di tecni-

ca pura e grafica travolgente.

Nella stessa occasione or-

ganizzata dalla CTO che di-

stribuisce queste case in Ita-

lia, ho incontrato anche Ro-

land Oskian della Coktel Vi-

sion e Francois Lourdin del-

l’infogrames. Queste due
case francesi hanno dato al

pubblico europeo prodotti di-

scontinui. L’infogrames si

era fatta notare m tutto il

mondo per alcuni grandi ga-

me come L’Affair, Passen-

gers of The Wind, Crash

Garret e Captain Blood. Fino

al più recente Drakkhen e

Kult. Poi ha avuto un paio

d'anni d'eclisse, dovuti an-

che a problematiche finan-

ziarie e all’uscita dalla casa

del team creativo che aveva

dato vita agli ottimi prodotti-

di cui ho appena detto, eclis-

se temperata solo dall’otti-

ma idea di distribuire in Eu-

ropa il capolavoro della Ma-
xis, Sim City. Adesso torna-

no con due prodotti interes-
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santi di loro produzione, 7

Colors e Advantage Tennis,

e con la notizia di essere

stati nominati distributori eu-

ropei dei giochi delle Wall
Disney. 7 Colors è un affa-

scinante simulatore di nulla,

progettato sotto l'evidente

influenza de! successo di Te-

tris e dotato di abbagliante

grafica multicolore che pre-

vede anche lotte a piu gioca-

tori alla ricerca del vitale spa-

zio cromatico Advantage
Tennis è un simulatore del-

l'omonimo sport con le rac-

chette, che sta vivendo in

Francia un momento di stra-

ordinaria popolarità per via

della finale di Davis e per via

dei successi di Guy Forget,

e che in questo caso funzio-

na molto bene e con gran

sfoggio di splendide anima-

zioni e colpi mai tentati pri-

ma, scio con PC davvero po-

tenti Altrimenti e davvero
molto lento. La Cokiel Vi-

sion, invece, della quale ri-

cordo solo un vero buon pro-

dotto e cioè il simulatore
spaziale E.S.S., ha fatto ve-

dere interessanti novità con
un nuovo tool multimediale

che inserisce immagini reali

in full motion all'interno della

grafica computerizzata tradi-

zionale. E l'effetto è proprio

buono. Effetto che si può

vedere nell'avventura Fasci-

nation, nata già per essere
riversata su CD e intanto di-

sponibile su hard disk e per

VGA 256
A parte Fascination, m'è

sembrato canno anche Go-
blins, un arcade adventure
molto spiritoso e ben dise-

gnato che forse ha solo una
giocabilita un po' troppo
complicata. Ma e davvero di-

vertente.

Nel 1987, come un fulmi-

ne nel cielo mica tanto sere-

no del software interattivo

mondiale, è saltata fuori una
casa di produzione che per i

suoi metodi di lavoro, per il

professionismo dimostrato
fin dal primo prodotto, per la

qualità visiva e a volte anche
interattiva dei suoi prodotti,

per tutto questo e per altro

B salvar^ la Lady Sassone
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un memorabile incontro di

boxe che contiene alcune
delle più fantastiche immagi-
ni digitalizzate mai stampate
sul video di una macchina
digitale. Ranger, che forse

dal punto di vista visivo è il

più straordinario videogame
mai realizzato, è una celebra-

zione dei vecchi B-movies
americani pieni di effettacci

speciali e di situazioni asso-

lutamente improponibili sul

piano realistico (ma a chi in-

teressa la realta di questi

tempi...), ma altrettanto di-

vertenti e gioiose sul piano

fantastico. Il Ranger deve
evitare il trionfo dei nazisti

che hanno migliori possibilità

che in passato di vincere la

guerra e di trionfare sul mon-
do. Rockef Ranger, oltre ad
essere stato un grande suc-

cesso di vendita della Cine-

maware, è risultato anche
sufficientemente precognito-

re di una moda che il recen-

te Rocketeer (passando at-

traverso Barman e Dick Tra-

evi di Walt Disney ha magni-
ficato anche in ambito cine-

matografico.

Il 1988 è anche l’anno del

varo della loro nuovissima
serie TV Sports che ha inizio

ancora ha davvero segnato
una tappa importante nella

stona della simulazione. II

nome della casa, Cinemawa-
re, è un neologismo che in-

crocia e fonda il cinema con

il software, alludendo ad un

nuovo tipo di cinema non più

solo visivo, ma anche e so-

prattutto interattivo, un cine-

ma nel quale lo spettatore è

anche il creatore del film.

Una teoria che molti studiosi

di cinema contesterebbero
anche aspramente {e proba-

bilmente con molte ragioni),

ma che va presa per quello

che è veramente: il deside-

rio di fare dei videogame
nuovi e interattivi, con gran-

de qualità estetica e fantasti-

che trovate interattive. In

questo di certo la casa ame-
ricana non ha fallito.

Esordisce nel 1987 con
Defender of thè Crown, uno
dei più celebrati e premiati

videogame di sempre, tra-

dotto di recente anche su

Nintendo, un'avventura me-
dievale che riprende e rende
interagibile la storia di Robin
Hood e le terribili lotte inten-

stine nell'Inghilterra di quei

tempi. Alcune memorabili
sequenze come quella del

torneo o quella del bacio e

dell’abbraccio nel castello e

tutta la qualità grafica specie

della versione Amiga, hanno
fatto di questo software uno
dei più venduti e apprezzati

di sempre. In seguito, passa-

to l’effetto choc della parte

estetica, a questo software

sarà mossa la critica più

spesso riferita ai giochi Cine-

maware: la mancanza di una
reale profondità interattiva e
la scarsa durata della simula-

zione. Nel 1987 usciranno

ancora i deludenti SDÌ e Sin-

bad e il bellissimo The King

of Chicago, un'avventura
fantastica e suggestiva sul-

l’epopea delie lotte di mafia

nella Chicago di Al Capone
Questo software sarà solo

travagliato da un altro dei

problemi cronici dei prodotti

Cinemaware, la necessità di

cambiare continuamente i di-

schetti nel drive per caricare

le sequenze successive.
Un’attitudine che a volte di-

venterà, come in Chicago,

una vera peste bubbonica.

Nel 1988, mentre alla ver-

sione Amiga Cinemaware
comincia ad aggiungere an-

che la versione PC e la ver-

sione Atari ST, escono i bel-

lissimi The Three Stooges e
Rocket Ranger. Stooges e
un omaggio ad un famoso
gruppo di comici (1 tre Mar-

mittoni) qui freezati nelle lo-

ro tipiche avventure, incluso
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con Football, il più popolare

sport americano, simulato

con incredibile spreco riusci-

to di potenza grafica che
specie suH'Amiga incontra

facilmente il gusto del pub-

blico. In questo stesso perio-

do, però, nonostante il gran-

de successo internazionale

dei SUOI prodotti, la Cinema-
ware sottovaluta la crescita

del PC come computer per il

divertimento e non prende in

tempo utile la decisione di

realizzare i suoi prodotti sulla

VGA, continuando ad usare

l'Amiga come macchina per

lo sviluppo (lo stesso errore

di valutazione che è costato

cosi caro alla FTL di Dun-
geon Master anticipata dalla

SSI con Eye of thè Behol-

der). Gli effetti di questa
scelta non tarderanno a farsi

sentire, come vedremo fra

poco.

Nel 1989 esce il loro pro-

dotto secondo me più riusci-

to, l'avventura interattiva, da-

vero interattiva, 1t Carne
from thè Desert, una fanta-

stica storia presa ancora una

volta dall'inesauribile banca
d'immagini della tradizione

cinematografica popolare
americana degli anni Cin-

quanta e Sessanta e in parti-

colare dalla sezione Science
fiction-horror che ha dato ca-

Walt Disney Roger Rabbil

polavori come The Invasion

of Bodysnatchers (L'invasio-

ne degli Ultracorpi). Qui si

tratta di salvare una cittadi-

na, Lizard Breath, dalla mi-

naccia pressante di formico-

ni giganteschi che stanno
per aggredirla senza remis-

sione. Wonderful e forse

può essere anche il caso di

andarsi a rileggere le mie
storie su quell'epico soft-

ware.

Sempre nel 1989 esce an-

te TV Sporta Basketball, un
simulatore precìso e accura-

to della pallacanestro (c'è

perfino il suono digitalizzano

delle Nike sul parquet..,) che
assicura alla Cinemaware an-

che il definitivo primato nelle

simulazioni sportive: nessu-
no ha ancora potuto dimenti-

care la presentazione TV
quality e la scena del salto a

due che dà inizio ai match.

Ma la bomba ad orologeria

settata con la scelta di privi-

legiare l'Amiga nello svilup-

po del software esplode con
violenza nel 1990. Quell'an-

no la Cinemaware comincia

ad avere problemi finanziari

dovuti all’Incidenza della pira-

teria sui giochi Amiga e le

vendite non sono più in gra-

do di coprire i costi sempre
crescenti della qualità dei te-

am della casa. In tutto l'anno

esce solo Wings, che e an-

cora un capolavoro dì qualità

grafica e di originalità e

nonostante il suo successo,
la mancanza di una versione

PC VGA rende pesantissimi i

risultati economici che co-

stringono Bob Jacobs e gli

altri manager creativi della

Cinemaware ad alzare ban-

diera bianca. Cosi non vedo-

no la luce nel 1990 e neppu-
re nel 1991 i prodotti già

quasi finiti tra cui TV Sports
Baseball e TV Sports Boxing
e Roller Babies e la Cinema-
ware deve affrontare un
mucchio di grossi problemi

che portano al fallimento. Il

marchio rimane però in vita

acquistato dall'europea Mlr-

rorsoft e quindi, forse, avre-

mo ancora la possibilità di

vedere in azione i talenti

americani che c'hanno fatto

simulare tante volte e con
tanto gusto. La speranza e

l’ultima dea interattiva.
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Interstandard Amiga PC VGA C64

Sono un po' di mesi che cerco di restringere le novità di cui

mi occupo in Panorama in un numero accettabile anche per
essere in grado di dire qualcosa in più sui medesimi. Questo
mese i prodotti di cui mi occupo sono circa una decina,

dovreste perciò avere informazioni bastevoli a sollecitare la

vostra curiosità e il vostro interesse. È naturalmente il mio
obiettivo da sette anni a questa parte, cioè da quando
PlayWorId che è ormai una delle rubriche più antiche di MC.
ha avuto inizio.

Si è molto parlato nel circui-

to degli amami del simulabile

su PC (il PC TRIONFA!!!) del

bellissimo prodotto della

americana Origin, Wing Com-
mander. Da poco è uscito

anche Wing Commander 2

che riprende le situazioni di

CUI VI ho parlato tempo fa a

proposito della prima puntata

e le amplia giungendo ad uti-

lizzare, con la scheda
Soundblaster, anche un fan-

tastico audio speech, cioè fa-

cendo parlare e molto bene
anche i personaggi. Wing
Commander 2 è un fantastico

simulatore d'avventura spa-

ziale che dovete comprare se

avete un PC con SVGA 256
colori, un processore da al-

meno 20 MHz e una scheda
Soundblaster. Dalla Sierra

esce la terza puntata della

fortunata serie della Police

Quest. Stavolta le novità sono
nella qualità della grafica che
comprende i 256 colori e mol-

te sezioni digitalizzate dal ve-

ro e li gameplay che utilizza la

consulenza di un vero ispetto-

re di polizia, una specie di

capitano Furillo che si è deci-

so a fornire tutta la sua espe-
rienza per rendere più interat-

tive e coinvolgenti possibile le

avventure del nostro distretto

di polizia simulato. Il sistema
di gioco è quello classico della

Sierra che conosciamo tutti

bene.

Sono in preparazione, con
probabile uscita in marzo per

Amiga, PC e C64, due nuovi

sport della serie I Play della

Simulmondo. Gli sport ogget-

to della simulazione Italiana

sono il tennis (3D Tennis) e il

pugilato (Soxing Champion).
Il tennis (nella versione VGA
ci sono I 256 colori e la tele-

cronaca digitale su AD Lib...}

è stato simulato con la stessa

prospettiva de! calcio che è

piaciuta tanto in 3D Soccer e

in Football Champ. Così per la

prima volta, si vede il gioco
con io stesso punto di vista

che ha un vero professionista

di tennis impegnato in un
match. Ma la cosa più impor-

tante, assicura Gaetano Dal-

boni game designer della Si-

mulmondo, è che in questo
simulatore non ci sono situa-

zioni obbligate e che gli avver-

sari hanno una vera personali-

tà tennistica che deve essere
affrontata con intelligenza e
strategia. Lo stesso discorso

vale per il pugilato. Quindi non
lo ripeto. Nei prossimi mesi vi
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confermerò le date d'uscita

definitive e le caratteristiche

finali dei due simulatori.

Due giochi nati su Amiga
valgono un po' di spazio all'in-

temo di Panorama. Sono ii

bellissimo Magic Pockets dei

Bitmap Bros. E Super Space
Invàderà, versione riveduta e

corretta dal primo videogame
fantasY della storia dei game.
Magic Pockets è stato scritto

e disegnato usando lo stesso

tool e la stessa banca grafica

di Gods, ma non per questo
può essere criticato. Il bello di

questa operazione è che i due Quesf-

game sembrano completa-

mente diversi e Pockets è la

divertente storia di un ragazzi-

no dei nostri giorni impegnato
in un’avventura psichedelica

come la musica che il giovi-

netto incautamente ascolta

tutti i giorni. A parte un fasti-

dioso tremolio dei video du-

rante lo scroiling, Pockets è

uno dei più luccicanti vi-

deogiochi che si siano mai

visti sullo screen di Amiga.
Invece Super Space Invadere

è un nostalgico tuffo indietro

nella storia dei videogame, un

tuffo che si completa lascian-

doci approdare trionfalmente

sulle spiagge dei simulatori

marziani più semplici e diver-

tenti di sempre' quelli in cui

l'unica cosa da capire era a chi

e quando bisognava sparare.

E la risposta poteva essere

Magic Pockets
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Megalomania

agevolmente; sparate sem-
pre e a tutto. È quello che vi

consiglio di fare anche qui.

Il successo di Populous
della Bullfrog ha scatenato

una serie di produzioni con
un punto di vista e un obietti-

vo di gioco abbastanza simile

a quello del simulatore di Dio

della casa inglese. Per que-

sto e a causa di ciò sono
usciti di recente Robin Hood
della Millennium, Utopia del-

la Gremlin e Realms della

Virgin. Ma di questi software

il più divertente e giocabile e
sicuramente questo Megalo-
mania della Sensible Softwa-
re (Wizball, International 3D
Tennis ...) che ha dalla sua un

impianto grafico splendido

ed un particolare sbilancia-

mento suH'interattività. Oltre-

tutto, anche se trattate con
giusta sbrigativa praticità qui

potete giocare in un solo pro-

dotto in nove differenti epo-

che: dalle caverne ai Romani,
le due guerre mondiali e il

dopoguerra e perfino «la ma-
dre di tutte le battaglie».

Per finire eccovi alcune im-

magini tratte dall'awentura

di Dylan Dog attualmente in

lavorazione alla Simulmondo.
L’avventura si chiama «Attra-

verso lo Specchio» (titolo in-

ternazionale Through thè
Looking Glassi sviluppata

con un tool System che cerca

di simulare, animandolo al

meglio, il sistema di lettura di

un fumetto. Un semplicissi-

mo sistema iconico dovreb-

be rendere davvero interatti-

vo il gioco che è tratto da due
storie di Dylan: Riflessi di

morte e Attraverso lo spec-

chio. Ci vediamo in febbraio.

Dylan Dog
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PARTICOLARMENTE

PRIMO

Iniprit) così.

PriMuS'Win è "particolarmenle primo",
perchè è 11 primo prt^ramma di Computo
Metrico e Contabilità Lavori sotto Windows
che introduce un rapporto diverso tra

pn>pranima e utente, rendendo il modo di

operare talmente semplice e le possibilità di

sviiuppo talmente elevate che qualunque
operazione, sia essa legata alla fase progettuale

o alla contabilità, diventa quasi banale.

PriMuS'WIn permette la gestione integrata di

Computo Metrico; Libretto delie Misure;

Regi.stro di contabilità; Stato di avanzamento
lavori; Certificato di pagamento; Tariffario;

Situazione contabile; Elenco prez./i unitari;

Quadro comparativo e di rattronlo anche tra

più computi contemporaneamente: Stima dei

lavori; Richiesta di offerta: Liste settimanali

degli operai, mezzi d'opera e delle provviste:

Modulistica; Vidimazione dei registri in

bianco.

Nel programma e prevista anche la possibilità

di operare con lingue e divise estere. Inoltre

sono stale implementale delle funzioni in grado
di risolvere le specifiche problematiche relative

a "particolari" aziende quali ENEL. EF.SS„
SIP, ecc.

('onceltualmenle innovativo e particolarmente
versatile, sfrutta appieno tutte le capacità di

WINI>()WS. offrendo, inoltre, la possibilità di

esportare dati compatibili con Excel, dBase.

Paradox. Quattro Pro e ASCII ed importare
tramite CEG (Computo Entità (ìraflchel dati

da programmi di grafica tipo ArTen90a e
AuioL’AD.
Eh, si. PriMus-Win è .senza dubbio il "primo",
come dire?... "PriMus in primis"!

ACCA s.r.l. Via Michelangelo Cianciulli, 41 - 83048 MONTELLA (AV) Italy ATìA
Tel. 0827/69.504 PBX - Fax: 0827/601.235 SOFTWARE



MULTIMEDIA
di Gerardo Greco

Questo mese parliamo di QuickTime, l'estensione multimediale del sistema operativo

caro a molti creativi che di recente è entrato come pietra miliare nei piani di Kaieida,

la società per il multimedia che farà parlare sicuramente di sé nel prossimo futuro,

con un commento da parte del responsabile statunitense di questo sistema. Doug
Camplejohn. Segue un assaggio del reportage dal Multimedia Expo di San Jose con
una graffiarne e personalissima interpretazione della tecnologia che ci permette «solo

oggi» di avere il multimedia, ad opera di un guru dell'informatica moderna, Ted
Nelson, autore di Xanadu, il sistema di memorizzazione ipertestuale e fra breve

anche rivoluzionario network di publishing. Ancora dal Multimedia Expo ci

riavviciniamo a quello che sarà Kaieida, dando voce ai responsabili per i prodotti

multimediali e consumer Brad Beitei di IBM, David Maynard di Silicon Graphics. Marc
Cantar di MicroMind e Fabrice Florin di Apple in una tavola rotonda proiettata nel

1996. A tutto ciò segue un esempio di realtà multimediale in Italia: l'Aula Magna
deirUniversità di Milano e, per concludere, una visita ad uno dei laboratori dove

nasce la Realtà Virtuale: Vlrtuality TM delle W Industries di Leicester

Con QuickTime

Macintosh vi porta al cinema
di Paolo Monni

F
inalmente è arrivato! Da tempo
annunciato, ansiosamente aspet-

tato. QuickTime è pronto. L'ulti-

mo prodotto di casa Apple estende gli

orizzonti della comunicazione, colmando
l'ultima lacuna rimasta nel campo della

multimedialità: la possibilità

di mostrare filmati e anima-
zioni come se il computer
comprendesse una televisio-

ne.

Sì. QuickTime può vera-

mente sollevare facili entu-

siasmi, ma forse è meglio
mantenere i piedi ancorati a
terra e una visione più reali-

stica della situazione: Qui-

ckTime è un notevole passo
in avanti, non il traguardo: è

comunque uno strumento
molto utile, con una struttu-

ra intelligente e soprattutto

con un'architettura estrema-
mente aperta a futuri svilup-

pi ed al trasporto su altri si-

stemi.

Direttive di sviluppo

Lo sviluppo di QuickTime
è stato accompagnato dall'e-

sigenza di creare un prodot-

to il più possibile aperto a tutti gli utenti

e a tutte le applicazioni; l'obiettivo prin-

cipale è la realizzazione di un oggetto

orizzontale, ovvero che copra tutte le

possibili esigenze senza specializzarsi in

un campo particolare.

Il tentativo è di creare uno standard

capace di imporsi nel mondo Macin-
tosh, e possibilmente non solo in quello

(le voci di un porting di QuickTime sotto

Microsoft Windows sono insistenti...).

Si vuole definire un formato di dati in-

terscambiabile, come attual-

mente vale (più o meno) per

altri formati come il testo, le

immagini singole, il suono,
ecc. Per questo non è richie-

sto hardware né software
particolare; il nuovo formato
di dati deve essere com-
prensibile da tutti, non solo

da chi possiede una partico-

lare scheda o ha comprato
una costosa applicazione.

Queste direttive si rifletto-

no nel fatto che la qualità

delle immagini e dei suoni

trattati non è necessaria-
mente professionale: non
volendo imporre restrizioni

sulla configurazione hardwa-

re richiesta, i modelli meno
potenti pongono dei limiti

sensibili sulla qualità e sulle

prestazioni, QuickTime non
può aumentare la potenza
del computer, ma rende di-

sponibile a tutti un nuovo
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MaciniDSh display

Figurs 1 La gestione di un movie da oane delle librane di QuickTime guando un'apDhcaiione chiede ii

caricamento e l'esecuzione di un filmaio

Strumento di comunicazione; l'utente

deve imparare ad usarlo nel modo più

conveniente, assecondando le proprie

esigenze e la disponibilità di hardware.

L'esigenza di massima standardizza-

zione ha portato a creare una struttura

che sia capace di trattare video e audio

non come oggetti indipendenti, ma al-

l'interno di un unico concetto più gene-

rale di «dati dinamiciii, ovvero di dati

che si modificano con il tempo: descri-

vere dati dinamici comporta la descrizio-

ne di tutte le forme che possono assu-

mere I dati accompagnata dall'associa-

zione di queste con una scala tempora-
le. In altre parole la struttura di QuickTi-

me è già pronta ad accogliere altre ca-

tegorie di informazione che vana nel

tempo; si aspetta che nel prossimo fu-

turo sia fornita la possibilità di utilizzare

dati come sequenze MIDI, dati dinamici

di laboratorio, immagini PostScript, og-

getti interattivi in movimento, eoe. La

modularità di QuickTime permette an-

che ad un utente programmatore esper-

to di descrivere dati dinamici personali,

estendendo quindi ie potenzialità di co-

municazione del sistema.

Il formato movie

In primo luogo QuickTime è un for-

mato di dati. Il nuovo formato è chia-

mato movie 0
,
se preferite dirlo in ita-

liano, filmato (la sigla di quattro lettere

utilizzata per risorse o appunti è 'moov';

per 1 files 'MooV').

Un movie può esistere in due forme:

movie, quando è caricato in memoria da

un'applicazione; public movie, quando è

registrato su file. Le differenze di for-

mato non sono importanti in questa se-

de; comunque non si può leggere un

movie da un file o scriverlo su di esso
senza utilizzare apposite funzioni che ef-

fettuano una conversione di formato du-

rante il trasferimento.

Il formato movie può essere visto co-

me l'organizzazione ad un livello supe-

riore di una serie di formati secondari.

Con una visione leggermente semplifi-

cata, un movie è un contenitore di trac-

ce, ognuna delle quali descrive dati in

un particolare formato; attualmente so-

no previsti due tipi di tracce; video e au-

dio. Ogni traccia contiene i media, che
forniscono alla traccia un riferimento ai

dati e l'associazione con i corrisponden-

ti media handler. ovvero le funzioni per

il caricamento e l'esecuzione dei dati,

Al movie, alle sue tracce e ai relativi

media sono associati anche alcuni attri-

buti, tra cui le proprietà spaziali (dimen-

sione e posizione, regione di masche-
ramento, trasformazioni), il sistema di

coordinate temporali (scala dei tempi,

durata, sfasamento iniziale), le caratte-

ristiche di riproduzione preferenziali (ve-

locità e volume) e la selezione corrente

(tempo corrente, tempo iniziale e durata

della selezione).

I dati di un movie sono fisicamente

separati dalla sua descrizione [tracce e

media), permettendo a diversi movie di

condividere i dati, anche solo parzial-

mente; per esempio si possono avere

diverse versioni di un unico movie, che
variano per particolari come le caratte-

ristiche spaziali, effetti visivi e sonori,

velocità di riproduzione, ecc.

Le tracce audio possono essere rag-

gruppate in modo che ne venga esegui-

ta solo una alla volta. Con questo mec-
canismo si possono fornire commenti
parlati in diverse lingue e selezionare in

qualsiasi momento la lingua desiderata.

/ nuovi manager

Per poter trattare gli oggetti del nuo-

vo formato movie. QuickTime fornisce

una serie di nuove funzioni di sistema,

ovvero un'estensione del ToolBox; in

particolare sono forniti tre nuovi mana-
ger (insieme di funzioni di sistema per

la gestione di una risorsa hardware o
software),

II primo manager si chiama Movie
ToolBox e comprende le funzioni per

gestire gli oggetti movie, compresi trac-

ce e media; con queste funzioni è pos-

sibile leggere, modificare, salvare e na-

turalmente eseguire movie. Le opera-

zioni di programmazione tradizionali uti-

lizzeranno principalmente le funzioni di

questo manager.
Il secondo manager si chiama Image

Compression Manager e comprende
funzioni per comprimere e decompri-

mere immagini secondo gli algoritmi di

compressione forniti, che saranno illu-

strati più avanti. Normalmente è utiliz-

zato esplicitamente solo per la com-
pressione. perché la decompressione
sia dei filmati che delle immagini singo-

le è effettuata in modo automatico alla

richiesta di visualizzazione.

Il terzo manager si chiama Campo-
nent Manager ed è quello che rende
QuickTime modulare; gestisce e forni-

sce i componenti, ovvero moduli ese-

guibili di diverse categorie tra cui com-
pressori di immagini, media handler,

orologi Interni per la sincronia degli

eventi in esecuzione, interfacce stan-

dard. Non è quasi mai necessario utiliz-

zarlo direttamente, perchè viene nchia-

mato normalmente dagli altri manager
Con un esempio illustrato (fig. 1) si

chiarirà meglio la funzione dei tre ma-
nager: cosa succede quando si vuole

eseguire un movie contenuto in un file?

Prima di tutto l'applicazione chiede al

Movie ToolBox di aprire il file contenen-
te il movie e di portare il movie in me-
moria. Questo comporla il caricamento
della sola descrizione del movie; i dati

rimangono su disco. In seguito l'appli-

cazione chiede, sempre al Movie Tool-

Box, l’esecuzione del movie; il Movie
ToolBox rintraccia

i
dati riferiti dall'even-

tuale traccia audio e li manda al Sound
Manager (l'insieme di funzioni per la ge-

stione del suono) per l’esecuzione,
quindi rintraccia i dati riferiti dalla traccia

video e passa le immagini singole all'l-

mage Compression Manager per la de-

compressione, indicando quale decom-
pressore è richiesto; l'Image Compres-
sion Manager chiede il decompressore
al Component Manager, quindi effettua

la decompressione ed infine manda
l’immagine decompressa a QuickDraw
(l'insieme di funzioni per la gestione del

video) per visualizzarla.

198 MCmicrocomputer n 114 • gennaio 1992



MULTIMEDIA
Algoritmi di compressione

Per eseguire un movie si deve leggere

da disco, trattare e mostrare a video una
quantità di dati molto alta in un tempo
limitato- Attualmente il collo di bottiglia

di questa sequenza si trova nella prima

fase, dati i limiti imposti dalla meccanica
del disebi (resi più restrittivi anche dal

fatto che i dati da estrarre non sono ne-

cessariamente contigui): visto che il con-

tinuo incremento di prestazioni dei pro-

cessori è più veloce di quello dei dischi,

il punto critico nella riproduzione di fil-

mati SI sposterà sempre più verso la let-

tura dei dati.

Una soluzione consiste nel registrare

I dati in forma compressa: in questo mo-
do si diminuisce il tempo di cancamento
dei dati, ma aumenta quella di tratta-

mento: inoltre la qualità delle immagini

può diminuire. Fortunatamente sono
stati trovati giusti compromessi che per-

mettono di bilanciare il carico di lavoro

tra il disco ed il processore, massimiz-

zando cosi la velocità di riproduzione di

un movie mantenendo una buona qualità

visiva.

Prima di illustrare le soluzioni tecniche

adottate da QuickTime è bene spendere

qualche parola sulle principali caratteri-

stiche da utilizzare nella valutazione di un

algoritmo di compressione.

Il primo fattore da considerare è il rap-

porto di compressione, ovvero il rappor-

to tra lo spazio occupato dall'immagine

originale e da quella compressa. Per la

maggior parte degli algoritmi il rapporto

di compressione dipende dalla comples-

sità deH’immagine.
Parallelamente si deve valutare la ve-

locità di compressione: questa ovvia-

mente aumenta con la quantità dì dati da

trattare, ovvero in genere con la dimen-

sione deH'immagine. L’algoritmo è detto

non simmetrico se i tempi di compres-

sione e di decompressione sono note-

volmente diversi: tempi di decompres-
sione molto bassi sono importanti per

visualizzare immagini in sequenza rapi-

da.

Un terzo fattore importante è la qualità

della compressione: un algoritmo di

compressione può comprimere un'im-

magine con 0 senza perdita di informa-

zione; gli algoritmi più efficienti cercano
di comprendere la funzione deH'informa-

zione nell'immagine, scartando quelle

parti meno rilevanti all'esame visivo; è

quindi spesso possibile aumentare no-

tevolmente il rapporto di compressione,
quindi anche il tempo di decompressio-

ne, con una perdita di informazione vi-

siva quasi irrilevante.

Queste valutazioni si applicano alla

compressione di immagini singole, chia-

mata anche compressione spaziale: nel

caso in CUI siano da mostrare immagini

in sequenza, sfruttando il fatto che ge-

neralmente immagini vicine si differen-

ziano tra loro in misura molto ridotta, si

possono utilizzare algoritmi che permet-
tono anche la compressione temporale.

In questo caso un'immagine viene de-

scritta sulla base delle differenze con
un’immagine precedente.

QuickTime rende disponibili attual-

mente tre algoritmi di compressione,
ognuno dei quali particolarmente adatto

in alcune situazioni.

L’algoritmo per fotografie (chiamato

Photo-JPEGì utilizza il formato JPEG
(Joint Photographic Experts Group), che
è uno standard ISO. È particolarmente

adatto per immagini «naturali» singole,

ovvero quando sono presenti molti colori

con variazioni graduali tra punti contigui,

come avviene per immagini fotografiche

digitalizzate. Non supporta la compres-
sione temporale. Il rapporto di compres-
sione è molto elevato, variando in media
tra 10:1 e 20:1 (punte di 100:1) senza
scadimento apprezzabile dell’Immagine.

Il tempo di compressione, dipendente
daH’immagìne, è di circa 4 secondi (3 per

la decompressione) per immagini colore

24 bit a pieno schermo (640 per 480) su

Macintosh FX. Queste caratteristiche lo

rendono particolarmente adatto per im-

magini singole (fig. 2)

L'algoritmo per video (Video-AVQ è

stato sviluppato internamente dalla Ap-

ple. Anche questo algoritmo è studiato

per immagini di tipo naturale, ma per la

sua alta velocità è più adatto a sequenze
di immagini da mostrare rapidamente,

cioè per i movie, piuttosto che ad im-

magini singole. Il rapporto di compres-
sione varia da 5:1 a 8:1 se viene utiliz-

zata solo la compressione spaziale, ma
può raggiungere una punta di 25:1 ap-

plicando anche la compressione tempo-
rale. Il tempo di compressione su Ma-
cintosh FX è dell'ordine di 1 secondo per

immagini a pieno schermo e 3 decimi
per un nono di schermo (200 per 160);

la decompressione invece richiede so-

lamente 2 decimi per pieno schermo e

8 centesimi per un nono di schermo, ap-

prossimativamente. La qualità non è

molto elevata, ma è compensata dal fat-

to che per immagini in movimento l’oc-

chio umano distingue meno particolari.

L'algoritmo per animazioni {Anima-
tion-RLB, anch’esso sviluppato dalla Ap-
ple, si basa su tecniche di codifica di tipo

Run-Length. E adatto per immagini sin-

tetiche, sia singole che in sequenza: in

un’immagine sintetica sono normalmen-
te presenti un numero limitato di colori

e punti contigui hanno spesso lo stesso

colore. Se non viene applicata la com-
pressione temporale l'immagine è com-
pressa senza perdita di informazione. Il

rapporto e la velocitò di compressione
variano enormemente in funzione del-

l'immagine; si può comunque affermare

che per immagini sintetiche di medie ca-

ratteristiche le prestazioni dell’algoritmo

per animazioni sono notevolmente mi-

gliori di quelle indicate per l’algoritmo

per video.

La compressione viene applicata at-

Piguta 2. Esempio di compressione con l'algoritmo per fologrelie IPhoto-JPEGI' nonostante l'immagine

originale sia molto vacata edabbia un buon rapporto di compressione 114 II, l'immagine compressa la destra)

è quasi indistinguibile dall'originale. Questo esempio é stato realizzato con l'applicazione PiclCompressor
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tualmente solo alle immagini; sono allo

studio anche algoritmi di compressione
audio, 0 integrati audio e video, in par-

ticolare deH'algoritmo denominato
MPEG (Motion JPEG),

Applicazioni che usano
QuickTime

Il {ormato movie è stato creato per di-

ventare uno standard nel mondo Macin-
tosh; per questo gli sviluppatori sono in-

coraggiati a prevedere la gestione di

movie all'interno delle proprie applica-

zioni (quando questo risulta significati-

vo); anche le nuove versioni delle ap-

plicazioni già esistenti saranno aggiorna-

te di conseguenza. La Apple fornisce di-

rettive per la gestione dei movie in mo-
do standardizzato.

Tutte le applicazioni che permettono
di mostrare un'immagine (senza modi-
ficarla) dovrebbero permettere di mo-
strare nello stesso modo un movie; ad

esempio in un word processor deve es-

sere possibile inserire, posizionare e di-

mensionare, tagliare e incollare un mo-
vie come se fosse un'immagine singo-

la; normalmente il movie è fermo sul

primo fotogramma, ma è eseguibile con
comandi forniti attraverso semplici bot-

toni 0 barre di controllo associate.

Sono fornite con QuickTime alcune

applicazioni di supporto; la più impor-

tante è MoviePlayer, che permette di vi-

sionare un movie, regolando velocità di

riproduzione e volume dell'audio (fig. 3).

MoviePlayer permette anche semplici

operazioni di editing basate sul mecca-

nismo di taglia e incolla (su singoli (ra-

me, sequenze temporali o l'intero mo-
vie) comune a tutte le applicazioni Ma-
cintosh.

Con MoviePlayer è inoltre possibile

registrare un movie con l'acquisizione

diretta di dati dai device di input video

e audio. L'audio può essere derivato

dalla porta di ingresso audio, di cui sono
forniti tutti I nuovi modelli Macintosh,

con campionamento fino a 22 kHz a 8

bit.

Per il video deve essere presente una

scheda di digitalizzazione video (sono

accettati i più comuni formati: NTSC,
PAL, SECAM, S-Vìdeo); MoviePlayer
permette di scegliere l'algoritmo e la

qualità di compressione ed altri parame-
tri come il dithering automatico. Il mas-
simo ritmo di acquisizione non è ancora

ottimale, raggiungendo a fatica i 10 fo-

togrammi al secondo; tuttavia è molto
migliore di quello ottenibile dai software

di acquisizione dei costruttori delle

schede stesse, che non utilizzano com-
pressione dei dati.

Un'altra applicazione fornita con Qui-

ckTime è PictCompressor, che permet-
te di comprimere immagini singole po-

ste in file PICT, scegliendo l'algoritmo e

la qualità di compressione. L'immagine
compressa è posta a sua volta in un file

PICT, con l'interessante caratteristica

che le chiamate di sistema da utilizzare

per mostrare le immagini tradizionali

funzionano anche con le immagini com-
presse (solo se QuickTime è installato);

in altre parole le immagini compresse
sono direttamente utilizzabili da tutte le

applicazioni esistenti.

L'ultima applicazione da citare è Con-
venToMovie: essa è in grado di leggere

sequenze di immagini, applicare ad es-

se l'algoritmo di compressione deside-

rato e costruire il movie corrispondente

Con questo programma è possibile in

pochi minuti convertire in un filmato ani-

mazioni generate con diffuse applicazio-

ni grafiche (MacroMind Director, Film-

Maker, SwiveI, ModeIShop, StrataVi-

sion, Inifini-D, Theorist, ...)

Inoltre sono in fase di studio altre ap-

plicazioni per costruire movie; le più in-

teressanti sono simulazioni software
delle operazioni di montaggio e postpro-

duzione dei film tradizionali. Queste per-

mettono con semplici operazioni di

creare un movie con materiale video e

audio estratto da altri file, modificare la

disposizione delle tracce, applicare filtn

sull'audio ed effetti speciali sulle imma-
gini (es. taratura di colore. cromaKey) o

sugli stacchi (es. dissolvenza). Esistono

già alcune versioni sperimentali di que-

ste applicazioni.

Con QuickTime sono distribuiti anche
una serie di XCMD per HyperCard, ov-

vero moduli esterni richiamabili dalla

piattaforma software Apple più diffusa

per creare applicazioni multimediali.

Questi permettono di utilizzare all'in-

terno di HyperCard le principali funzio-

nalità di QuickTime; la semplicità di uso
di questi XCMD spesso consente di ge-

nerare applicazioni che utilizzano Quick-

Time senza scrivere codice in linguag-

gio C, ma solo il linguaggio di piu alto

livello HyperTalk, risparmiando cosi

tempo e fatica.

Con gli XCMD QTPici. OTMovie,
QTRecordMovie e QTEditMovie e pos-

sibile visualizzare immagini compresse
e non, eseguire e controllare movie, ac-

quisire immagini e audio dagli appositi

(ed eventuali) device di input, modifica-

re la struttura di un movie.

figura 3 L'interfaccia fornita da WoviaPtaver comprende i piu importanti controlli di gestione di un video, olire ad inloimaaioni sulla durata e la oosniong corrente

in questo caso si vedono due fotogrammi consecutivi di un moine eseguito a 30 fotogrammi al secondo: la dimensione delle immagini e Z?4« ISA punti
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Intervista a Dough Camplejohn

Produci Manager per il Media Integration System Software di Apple

di Gerardo Greco

MC. Perché voi di Apple utilizzate poco il ter-

mine Multimedia?

Apple. Noi parliamo piuttosio di Media In-

tegration in Apple, comunque non è impor-

tante il termine quanto piuttosto la filosofia e

la nostra è ette il MM non è qualcosa che
viene offerto accanto aH'utilizzo tradizionale

del computer. Si tratta invece di una esten-

sione naturale di quello che facciamo con il

personal computer. Quindi noi non vediamo

uno specifico mercato multimediale o speci-

fiche categone di applicazioni multimediali.

Quando il Macintosh è nato nel 1984 alcuni

hanno scritto che Apple aveva commercia-
lizzato un bel computer per la grafica e la gra-

fica è utile per l'arte, per l’architettura, il de-

sign di prodotti 0 il publishing. In realtà piut-

tosto che pensare a queste categorie ciò che
succedeva era una ndefinizione del concetto

di applicazione su personal computing: ogni

applicazione poteva essere un'applicazione

grafica, i fogli elettronici, la videoscrittura.

Noi crediamo che la stessa cosa accadrà con
il MM, si tratterà di definire tipi di dati e quin-

di di manipolare con Taglia e Incolla esten-

dendo il campo d'azione di questa metafora.

Per noi è anche importante che le persone

non restino spettatori passivi di informazioni

altrui, come accade con i CD, i floppy e le

reti; sono interessanti, ma rappresentano so-

lo una parte di quello che vogliamo fare. Cre-

diamo che le persone vogliano creare le pro-

prie cose, il proprio materiale, essere allo

stesso tempo piloti e passeggeri. Per poter

fare tutto ciò è necessaria l'integrazione di

hardware e' software e naturalmente noi ab-

biamo un vantaggio perché tutti i Mac ven-

duti dall’inizio hanno la possibilità di riprodur-

re il suono; con QuickTime abbiamo fatto le-

va su questa caratteristica e quindi possiamo
avere video m software con animazione e

suono e non dobbiamo pretendere da chi

usa il file una scheda xyz o un particolare kit

di upgrade per il Mac. Per questo il nostro

obiettivo per il Media Integration è di non
parlare di MM o dire che con Mac ed il MM
è possibile questo. Noi diremo semplice-

mente con il Mac é possibile... In pratica

quello che è successo con il QuickDraw per

la grafica sarà con QuickTime per il MM ed
I dati dinamici.

MC Ma Apple per il MM sta facendo an-

che altre cose.

Apple. Ci siamo anche resi conto che MM
in sé ha potenzialità che vanno al di là del

personal computing e per questo abbiamo

istituito una Divisione Consumer ed oggi

stiamo andando oltre con la formazione di

Kaleida con IBM. L'idea è di andare oltre il

personal computer per fare cose che possa-

no girare su dispositivi consumer o essere

disponibili via cavo come trasmissioni televi-

sive o attraverso la linea telefonica, ideal-

mente queste cose dovrebbero funzionare

MCmicrocomputer n 114 - gennaio 1992

insieme e quindi il contenuto disponibile sul

lettore portatile dovrebbe essere compatibile

con quello proveniente dalla linea telefonica

e. perché no, con il personal computer. Quin-

di l'attività primaria di Kaleida sarà principal-

mente rivolta al software e agli standard,

mentre la divisione computer di Apple si oc-

cuperà di piattaforme hardware che possano
utilizzare quegli standard. Quella sarà la pros-

sima generazione. E noi siamo comunque al-

l'avanguardia del MM con i Mac di oggi e tut-

ti i dispositivi collegabili, mentre sta uscendo
l'MPC ohe consideriamo un Mac del 1988,

cominciano ad esistere oggi i Mac che hanno
il QuickTime e stiamo per partire con dispo-

sitivi veramente consumer. A questo propo-

sito credo che ci sarà una mortalità elevata

nella prima ondata di prodotti consumer; non
è ancora chiara la prospettiva di prodotti quali

Commodore. Philips e le loro Iniziali imple-

mentazioni. Philips in particolare sta cercando

di riguadagnare II ruolo storico nelTaffermare

standard, ma non mi è ancora chiaro cosa

verrà fuori di veramente interessante. CI sono
molte cose da fare In quest'area, ma gli stan-

dard saranno veramente decisivi. Il nostro

punto forte è prevalentemente nel soft-

ware con l'interfaccia utente e l’integrazione

del sistema. Per questo motivo Kaleida potrà

utilizzare QuickTime anche se è parte inte-

grante def sistema operativo Mac. In quella

sede si potranno fare ricerche In comune ma
1 sorgenti di QuickTime non potranno passa-

re in IBM, cosi come le estensioni MM di

IBM non potranno entrare in Mac.

MC Cosa è il P3TV?
Apple. John Sculley ha già parlato di que-

sta sua visione che va nella direzione di ri-

definire il concetto di TV. Paradigm3 della TV
è sostanzialmente la terza generazione della

TV, con la prima in b/n con pochissimi canali

e destinata ad un limitalo pubblico, la fase 2

è quella della programmazione a colori, più

ricca di scelta e con la possibilità di scegliere

il canale relativo aH’informazione desiderata

come I canali per le news, per la musica, per

I film, ma ancora in qualche modo limitata.

P3, nell'idea di John, è quella interattiva, do-

ve si può non solo scegliere cosa vedere e
quando, ma addirittura prendere le cose e
manipolarle, un concetto tipo HyperCard che
si fonde con la TV e permette esperienze

completamente nuove, magari potendo an-

cora essere passivi però avendo anche la

possibilità di prendere lo stack su quella per-

sona, l’angolo di npresa ed altre cose limi-

tatamente interattive. Se però volete andare

più in fondo, sarà possibile farlo. Sicuramen-

te ci sono limitazioni tecnologiche che ci fa-

ranno avanzare con sussulti, ma HyperCard,

I CD-ROM ed oggi QuickTime ci danno un

assaggio di quello che sarà, considerando la

proiezione nei mondo delle trasmissioni e dei

servizi telefonici- Quindi P3TV non è tanto la

definizione di un prodotto quanto piuttosto la

visione di dove vogliamo andare.

MC Quando sarà disponibile QuickTime?
Apple Ci stiamo preparando perché Qui-

ckTime sia disponibile entro fine '91 per po-

ter avere subito una sene di prodotti che lo

supportino, alcuni per gli sviluppatori attra-

verso ARDA, inizialmente le relative esten-

sioni saranno gratis, come era successo per

QuickDraw. In seguito sarà integrato pnma
nei dischi rigidi alla maniera dell'HappyMac

e successivamente sarà integrato nel siste-

ma operativo vero e propno con una prossi-

ma versione 7.x. In gennaio verranno annun-

ciate delle novità circa alcuni lavori destinati

anche ad altre piattaforme. Ci saranno an-

nunci di prodotti compatibili con QuickTime
tanto hardware con i relativi drive che soft-

ware. Soluzioni software per la compressio-

ne di video, fax e integrazione con altre tec-

nologie come il DVI; anche il mondo CD-I

sarà integrato grazie ad alcune soluzioni eu-

ropee; per Tauthonng vorrei ricordare che
da gennaio anche HyperCard supporterà
QuickTime.

MC.Cosasignificherà effettivamente Quick-

Time per gli utenti?

Apple In tempi brevi l'utente non si

preoccuperà degli aspetti tecnici di QuickTi-

me, ma la compatibilità di un'applicazione

sarà una sorta di garanzia di qualità, fino a

quando sarà direttamente il Mac ad identifi-

care quelle funzionalità. Alcune delle applica-

zioni che immediatamente si awantaggeran-
no di questo sistema comprenderanno tra

l'altro le presentation portatili per i venditori

di grosse società commerciali consumer o

di assicurazioni, venditori che potranno rea-

lizzare semplicemente dei movie ed even-
tualmente dei film nel film. Nel publishing a

colon abbiamo diverse società che sviluppa-

no schemi di compressione ed il JPEG è irv-

corporato per le immagini che vengono co-

munque salvate in formato PicL compatibile

con tutte le applicazioni su Mac.

MC E arca Timplementazione di MPEG?
Apple In qualche modo noi saremo sem-

pre vicini ad MPEG, anche se non esiste

nessuna certezza che sarà lo standard. Noi

consideriamo interessante anche il Motion

JPEG per le possibilità di authoring senza bi-

sogno di grosse attrezzature. In realtà

['MPEG sarà probabilmente ideale per quelle

applicazioni orientate verso la riproduzione

piuttosto che verso l'interattività e già oggi

noi riusciamo addirittura a leggere dei movie
in QuickTime e MPEG in b/n senza audio

con un comune Mac. Il vantaggio di Quick-

Time è comunque la sua modularità e quindi

la possibilità di inserire dei moduli esterni in

futuro, quando sarà necessario.
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La tecnologia e le aspettative umane
Incontro con Ted Nelson al Multimedia Expo di San Jose

di Gerardo Greco

In Xanadu fece Kubla Khan
maestosa una dimora costruire:

dove Alph, il fiume sacro, già scorreva

per caverne che l'uomo non misura

a un mare senza sole...

Coleridge

S
entiamo di recente tutte queste
cose meravigliose a proposito di

Multimedia, Interactive Multime-
dia, ecc- A questo proposito vorrei co-

minciare citando un detto sovietico, mio
favorito: nelle novità non c'è verità e
nella verità non ci sono novità. Per
quanto mi riguarda, i computer non so-

no cambiati negli ultimi 30 anni e que-

sto è in qualche modo difficile da spie-

gare a tutti gli appassionati che vengo-

no da noi con frasi tipo:

«Hey, hai letto di quel

nuovo accessorio che fa

miracoli nel sistema,
ecc-, ecc.i'. Beh, io ho
cercato di non seguire

più le novità delle riviste

di computer degli anni

Sessanta. Questa cosa è

simile a ciò che accade
ancora adesso, con tutte

le riviste che parlano del-

le interessantissime co-

se nuove che sono di-

sponibili, del nuovo chip

che finalmente permette
di fare questo, del nuovo
standard che finalmente

è disponibile, insinuando

in questo modo che fi-

nalmente è possibile fa-

re cene cose per motivi

tecnici. Non voglio dire

che tutte queste sono
bugie, ma sicuramente
tutto ciò confonde le

idee perché è come una
sorta di religione, o forse

qualcosa di più generale

nspetto a una religione,

sì tratta di paradigmi, di

un'idea troppo grossa
per passare dalla porta,

un'idea che vi portate

vede l'acqua e voi non vedete i vostri

assunti; la domanda è: come facciamo

a individuare i nostri assunti, come fac-

ciamo a capire i principi fondamentali

sui quali basiamo i nostri pensieri?

Questo problema mi ha toccato mol-

to circa venti anni fa quando mi sono
sorpreso di come la gente reagiva quan-

do io dicevo: preparatevi a cambiamenti

circa il modo di usare il computer, di co-

me lo schermo del computer si sarebbe
avvicinato aH'uomo, di

come avremmo scritto e
come avremmo letto dal

computer sulla nostra
scrivania, di come non
avremmo avuto solo te-

sto sullo schermo ma
anche grafica, e poi mu-
sica, e quindi film. La

gente diventava apoplet-

tica per la rabbia, perché
quelle persone erano
abituate all'idea di com-
puter che occupavano
stanze intere, governati

da personaggi sacri in

camice bianco, capaci di

comunicare nel linguag-

gio complesso del com-
puter; provate a immagi-
nare allora l'idea di poter

scrivere direttamente
con una penna per co-

municare con il compu-
ter. In ogni caso noi oggi

sappiamo che i compu-
ter sono quelle piccole

cose sulle nostre scriva-

nie e che nei prossimi
anni indosseremo i com-
puter; ho parlato conti-

nuamente della possibi-

lità di indossare i compu-
ter per l'ultimo decennio

dietro che è cosi profonda che non ne

siete neanche coscienti. Ho avuto di re-

cente una discussione con una persona

che diceva: «Mettiamo in chiaro tutti i

nostri assunti!». Bene, il problema è

che non si possono rendere espliciti i

propri assunti perché non sappiamo
quali sono, non li riconosciamo finché

non scopriamo un contrasto: non sap-

piamo quali sono le nostre Idee profon-

de finché non cambiano, il pesce non
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Non contonaelelo con un qualsiasi altro libro di inlormatica: é Liierarv Machines di Ted Nelson.

e adesso l'idea comincia a prendere pie-

de in Giappone.

Ma la vera domanda è: in che dire-

zione stiamo andando con tutte queste

cose intorno? E ciascuno ha un assunto
circa queste cose, che è in realtà l’idea

di qualcun altro. Voglio mostrarvi che
comincia a vedersi qualcosa alla fine del

tunnel, io spero; che c'è qualcosa al di

là di questo incubo tecnologico fatto di

applicazioni incompatibili, programmi da
inserire nelle macchine che necessitano

ore di lavoro per poter funzionare insie-

me. L'incubo a questo proposito è che
sappiamo di macchine capaci di x cidi al

secondo e di tanta memoria capace in

teoria di ospitare tutti i programmi che
vogliamo. Questo in teoria perché in

realtà l'utente è costretto a diventare un

esperto di tecnologia informatica per

poter utilizzare nel computer tutte le co-

se che gli servono, hardware e softwa-

re. E tutto questo viene chiamata tec-

nologia sofisticata- Per me un program-
ma non è tecnologia, è un'idea in mo-
vimento. Il programma incorpora l'idea

del SUD creatore, permette all'idea della

persona di essere realizzata ne! compu-
ter; il problema nel far funzionare due
programmi è che queste due idee di so-

lito non vanno bene insieme. Quando
chiamiamo ciò tecnologia noi cadiamo
in una trappola che ci fa illudere che tut-

to questo è inevitabile; è vero che è esi-

stito qualcosa di inevitabile a proposito

della luce elettrica, c'è stato qualcosa di

inevitabile a proposito del telefono, ma
non c'è proprio niente di inevitabile a

proposito di Wordstar, a proposito di

Lotus 1-2-3: queste erano idee in novi-

mento che hanno preso il volo quando
i loro sviluppatori le hanno messe insie-

me. Il problema è che quasi niente va

bene insieme a tutto il resto e allora se-

guiamo questi corsi chiamati Elementi

Base di Informatica che ci riempiono di

pratica su operazioni che in realtà non
dovremmo proprio compiere o che do-

vremmo ignorare, come assegnare no-

mi lunghi 8, 3 caratteri ai file o organiz-

zare le cose in un ordine gerarchico.

Queste barbarità sono chiamate ele-

menti base di informatica. E sincera-

mente non credo che Dio abbia voluto

questo: credo piuttosto che questo di-

penda dalla decisione di qualcuno nel

1947 che ha semplicemente creduto
comodo allora organizzare le cose ge-
rarchicamente per ritrovarle più facil-

mente e questo è stato glorificato nel

tempo come modo necessario in cui i

computer devono lavorare. Ma io non
penso che sia vero, non penso che è ii

modo in cui noi vogliamo che i compu-
ter lavorino. Noi abbiamo agito abba-
stanza nell'ombra del passato ed è fi-

nalmente il tempo di immaginare un
nuovo mondo unificato. E difficile però

accettare questo concetto perché tutti

si indignano; lutti sono così orgogliosi

del proprio sistema operativo, del parti-

colare programma perfetto: non voglio-

no più saperne di come le cose dovreb-
bero essere, vogliono soltanto alcune
piccole aggiunte in modo che il sistema
possa funzionare.

C'è molta religione nel mondo del

computer, ci sono vecchi religiosi e
nuovi religiosi ed in realtà non ci sono
grossi cambiamenti all'orizzonte perché
niente scompare; il Cobol è ancora qui

tra noi, da qualche parte stanno ancora

usando l’RPG, tutte queste cose vivono

ancora e quando arriva una nuova idea,

questa non sostituisce le vecchie, ma le

affianca e tutto ciò genera incompatibi-

lità. A proposito del multimedia, avremo
grafica, musica, effetti sonori, video
clip. Questa non è una sorpresa per me
perché ho lavorato sul concetto di iper-
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media dai '65 e torse la gente parla di

multimedia interattivo anziché iperme-

dia perché... Bill Gates non vuole attri-

buire il termine a me, ma il mio non è
certo un punto di vista equilibrato. Per

me è stato sempre ovvio che lo scher-

mo del computer ci avrebbe portato l'e-

redità del mondo: il problema è come
far succedere tutto questo nel modo
più naturale e meno complicato possi-

bile. Questo è il problema più grande
che ho trovato tra i tecnicisti e me: i pri-

mi amano le complicazioni, amano es-

sere bravi con le complicazioni. Non vo-

glio dire che non si devono divertire, ma
dovrebbero capire che alla maggior par-

te della gente le cose piacerebbero un

pochino più semplici, più eleganti, sen-

za bisogno di continuare a memorizzare
comandi da tasto quando si lavora.

Tutto ciò per dire che se vogliamo ri-

guadagnare l'eredità umana, se voglia-

mo completare il destino manifesto del-

la civilizzazione umane che è di mettere

tutti gli scritti dei mondo e le strutture

creative, e le idee, i disegni, i film a di-

sposizione della gente allora non deve
esserci impedimento, nessuna strana

barriera o complicazione: questa è la

cosa più complicata. C'è un confronto di

paradigmi nel parlare con tecnici perché

per loro non c'è problema ad imparare

le complicazioni. Sbagliato: se non è

semplice, se non ò diretto, se non è im-

mediato, allora non è nella direzione nel-

la quale stiamo andando, infatti il moti-

vo principale per cui si è affermata l’i-

dea del Macintosh sta nella gente che
non amava le complicazioni del mondo
del PC. lo vado anche oltre: a me non
piacciono le complicazioni del Macin-
tosh. Dicevano nella prima pubblicità

che tutto ciò che basta sapere è pun-

tare e fare click con il mouse; a questo

si aggiunge invece tutto il resto che bi-

sogna sapere sul sistema e le varie ope-
razioni,

È per questo motivo che pago delle

persone per sistemare le cose sul mio
computer ed il sistema continua a non
funzionare fino in fondo: in realtà siamo
quasi al punto che per essere sicuri ci

vorrebbe un computer diverso per cia-

scuna applicazione. Sarebbe più econo-
mico e più semplice comprare un nuovo
computer per un nuovo programma che
pagare qualcuno per assicurarsi di poter

lavorare con il nuovo programma sullo

stesso computer.
Forse cambieranno in futuro, ma oggi

le cose vanno proprio così. Qual è l'al-

ternativa?

Non è possibile spiegarla in poche pa-

role. Per affermare nuove idee ci voglio-

no nuove parole: ma le nuove parole non
piacciono a tutti perché spesso una nuo-

va parola è un affronto ad un assunto.

è come dire che c’è dell’altro, c'è qual-

cosa a cui tu non hai pensato. Le nuove
parole servono per mettere insieme le

vecchie parole. Man mano che ci sono
nuove idee, troveremo anche nuove pa-

role. Per gli ultimi 31 anni ho fatto le

stesse cose ed il mondo del computer
non mi appare fondamentalmente diffe-

rente rispetto ali’inizio. Allora dicevo che
avremmo ascoltato la musica dal com-
puter, ma qual è il trucco linguistico in

questa frase? Noi non ascoltiamo la mu-
sica dal computer, noi la ascoltiamo dai

lettori di CD, Ma cos'è un lettore di CD
se non un computer per quelli che non
vogliono programmare; in realtà stiamo
andando verso sistemi completamente
digitali e ciò offre un’opportunità incre-

dibile per la creatività, per la libertà, tutte

idee molto comuni negli anni '60 e '70.

Ma certamente il computer non veniva

visto in quegli anni dominati da IBM co-

me lo strumento ideale per raggiungere

questi scopi. E questo è stato uno dei

motivi principali che mi ha spinto nella

mia ricerca su Xanadu: se non l'avessi

fatto io, lo avrebbe fatto IBM e questa

sarebbe stata una delle più grandi cata-

strofi per la civilizzazione perché avrebbe
impresso i concetti dei passato nel fu-

turo.

Qualcosa del genere succede anche
oggi quando IBM ci parla di un sistema
Prodigy, «ciò per cui fu inventato il per-

sonal computer». Con circa 200 sensori

sempre attivi, dovrebbe essere l’ideale

di computer? Non un mezzo di libertà,

ma una nuova palla al piede per la mente
umana.
Abbiamo una possibilità, una possibi-

lità concreta: creare cioè un campo di

gioco per le idee e la gente dove pos-
siamo mettere le idee senza il tipico con-

trollo dei media che conosciamo. Un
nuovo canale attraverso il quale possia-

mo comunicare tra di noi attraverso il

mondo senza il sistema standard di pub-
blicazione, dove esprimere le idee senza
considerare affatto il sistema tipico di

edizione. Un’idea radicale che ci viene

dagli anni '60 è che tutto è nelle mani
dei media: è vero. Adesso cerchiamo di

mettere tutto nelle mani della gente. Ci

troviamo in una nuova era del giornali-

smo, con persone ben informate su
aspetti molto ampi della conoscenza; cì

SI preoccupa dell’ecologia, della neces-

sità di fare qualcosa per il nostro pianeta,

delle malattie, dei problemi sociali, e la

gente è sempre più informata circa le

nuove tecnologie che potrebbero risul-

tare utili in questi campi, dai supercon-

duttori alla miniaturizzazione. I problemi

nascono dal fatto che i media tradizionali

sono aggiornati quanto i lettori stessi:

ecco perché abbiamo bisogno di nuovi

canali attraverso i quali comunicare di-

rettamente in tutto il mondo senza pas-

sare attraverso il sistema esistente.

Lasciatemi descrivere brevemente co-

me prevedevo sarebbero andate le cose

30 anni fa. In accademia avevo un sacco

di idee, ma disordinate; sapevo che di-

rezione avrei preso, probabilmente co-

me Marshall McLuhan, senza riuscire ad

inserire però tutte le mie idee in un am-

bito ben definito; avevo in programma di

scrivere molti libri a sapevo per certo

che avrei dato molta importanza a come
organizzare le idee, specialmente quelle

che cambiano nel tempo. Quando devo
scrivere un libro tutti mi dicono di scri-

vere prima l’indice e successivamente
riempire gli spazi vuoti: questo schema
secondo me è valido per le persone le

cui idee non cambiano. Tutte le volte che
ho cercato di scrivere, le mie idee si so-

no evolute continuamente mentre scri-

vevo, proprio come la maggior parte del-

la gente che conosco. Quindi il problema
non è scrivere e seguire una serie di

idee, quanto piuttosto seguire le idee

mentre queste cambiano e considerare

le nuove idee e la traccia del cambia-

mento come il fulcro di ciò che si co-

munica; ecco perché è bene scrivere

l'indice dopo aver scritto un libro. Un al-

tro problema nasce dal fatto che le idee

non sono necessariamente sequenziali

perché il loro l’ordine può mutare nel

tempo. Quindi cercare di mutare le idee

mantenendo una traccia dei cambiamen-
ti e, dal momento che il computer è ca-

pace di gestire la grafica e le altre forme
di comunicazioni, è possibile ipotizzare

questa macchina come il centro di tutte

le nostre comunicazioni, di Tutti i nostri

lavori creativi. Potendo sul computer
usare anche delle strutture non sequen-
ziali potremo sostituire la scrittura tra-

dizionale con la creazione di strutture, la-

sciando all'utente la possibilità di esplo-

rarle e risparmiare cosi 3/4 del tempo
necessario a scnvere e a leggere. Que-
sta è l'idea alla quale sono arrivato 30
anni fa e che mi sembra ancora valida

adesso. Allo stesso modo la mia idea

dell’ipertesto risale al '65 e non mi sono
ancora reso conto del motivo per il quale

non si è affermato, potendo secondo me
essere realizzato già sui computer di

quegli anni.

Fondamentalmente non credo alle

storie che si raccontano oggi circa i pro-

gressi tecnologici che permettono solo

sulle macchine di oggi di avere ipertesti

e multimedia. Questa gente sta solo cer-

cando di coprire la propria incompetenza
nel passato e la mancanza di una visione

del futuro, pretendendo che tutto ciò è
possibile solo adesso. Saremmo dovuti

andare in quella direzione allora, andia-

mo in quella direzione adesso e cerchia-

mo di fario bene questa volta. Kg
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Le tecnologie che permetteranno

Il successo del Multimedia
Riflessi di Kaleida

Multimedia Expo dì San Jose

di Gerardo Greco

F
ingendo di essere nel 1996, i par-

tecipanti a questo incontro hanno
cercato di descrìvere quello che è

il sistema multimediale di massa del

pmssimo futuro, parlando delle tecno-

logie implicate e dei casti. Le opinioni

espresse in questa sede, a volte con un
pizzico di colore, non sono però neces-
sariamente quelle delle società di appar-

tenenza; rispecchiano piuttosto la plu-

riennale esperienza nel settore di que-

ste persone, anche se traspaiono in più

punti tentativi di dare ragione ad alcune

determinate scelte. Non si può nascon-
dere che il nome che in silenzio passava

di bocca in bocca era quello di Kaleida,

la nuova società mista IBM-Apple per il

Multimedia, e la voce in particolare in-

dicava tra i partecipanti alla discussione

presumibilmente i vertici di detta socie-

tà. Il No Comment però era la risposta

ufficiale a domande in merito per motivi

legali legati all'ancora attesa autorizza-

zione governativa.

Brad Beitei, IBM Entry
System Division

li Multimedia stile 1 996. Ciò che io uti-

lizzerò dovrò essere divertente. Vengo
dairiBM e probabilmente il divertimento

non è la nostra attività commerciale, ma
devo farvi una confessione; sono entra-

to nel mondo dei computer perché cre-

devo che potessero essere divertenti.

Quando ho cominciato con IBM si par-

lava di un gioco spaziale allora sviluppato

dal MIT che consideravo estremamente
accattivante. Anche noi ci siamo interes-

sati direttamente a ciò ed abbiamo svi-

luppato un'applicazione con tanto di na-

vicelle che si facevano guerra tra le stel-

le, un vero successo tra i dipendenti di

IBM. File a mezzogiorno per giocare e

per le coppie di fortunati un'unica tastie-

ra da dividere e la regola per cui chi per-

deva andava in coda: non ci crederete

ma di notte venivano ad allenarsi,

Un altro videogioco che ricordo bene
è Star Raider su Atari 400; la versione

commerciale era piacevole, con un'os-

servazione dalla cabina di pilotaggio con
stelle che sfrecciavano e una navicella

che compariva davanti pronta a combat-
tere contro di voi. Divertente, ma dove-

vate vedere come giocavano presso f'A-

tari, con un pannello per videoproiezio-

ne alto quasi 2 metri, due grossi alto-

parlanti ai tati, una poltrona comodissi-

ma con un joystick sistemato tra le

gambe: quando facevate il salto nell'i-

perspazio il suono e le immagini vi fa-

cevano letteralmente volare via dal vo-

stro posto di guida. La cosa incredibile

di quel gioco era la immersione globale

nell'azione, in qualche modo una realtà

virtuale. La grafica oggi è migliorata, ma
il coinvoigimento e la sensazione di

coinvolgimento dei primi videogiochi si

va perdendo: pensate ai giochi di oggi

tipo Rambo o Kick-Off. La mia speranza

per il MM del 1996 è di tornare a quei

motivi che mi hanno avvicinato inizial-

mente ai computer. I Media hanno co-

minciato a circondarci anche nelle no-

stre case, con grossi altoparlanti e

schermi televisivi; si vedono nuova-
mente giochi di ruoli, ed alcuni di questi

sono anche educativi. Il mio gioco pre-

ferito è SimCity {ma attenzione anche a

SimEarth, nd/j con il quale letteralmen-

te costruite il vostro insediamento, lo

fate crescere, incredibile! Poi ci sono
quelli che realizzano VR per immersioni
totali in realtà distanti. Ecco quello che
io farò con il MM,

Ci sono delle tecnologie che ci avvi-

cinano a questa realtà che sono molto
interessanti. Innanzitutto l'immagine vi-

deo animata è praticamente qui e per il

'96 sarà ampiamente disponibile; non
semplicemente cartoni animati. Mag-
giore capacità di calcolo e grafica 3D sa-

ranno sempre più alta portata di tutti.

Magari Silicon Graphics ci dirà qualcosa

i proposito. Un'altra chiave di volta sa-

ranno le reti in banda estesa, magari 1,5

Mbits/sec attraverso la comune linea te-

lefonica per video disponibile diretta-

mente a casa, con software di gestione

per le attività di gruppo. Che il gioco co-

minci!

Pensate allo Star Raider di cui ho par-

lato, con la differenza che sarà in rete

con altri giocatori: i mondi saranno di-

sponibili in video digitale; vi potrete im-

battere nel miglior giocatore del mondo
che SI nasconde dietro un certo aste-

roide e confrontarvi con lui. In SimCity

le città verranno realizzate da diversi

giocatori e potrete avere un ruolo pre-

ciso. un uomo di affari, un costruttore o

magari un delinquente. Potrete organiz-

zare eventi di gruppo ed altri giocatori

potranno iscriversi. Il gioco di gruppo è

già qui. Provate a vedere a Chicago il

Battletech (vedi MM su MC 111 di ot-

tobre) dove voi guidate il vostro androi-

de per combattere contro l'altra squa-

dra, con un punto di vista diverso per

ciascun giocatore. È solo un precursore

di ciò che sta per succedere. Per me il

MM è dedicato prevalentemente al di-
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vertimento; sì, riguarderà anche l'edu-

cazione ed il resto, ma alla fine la ra-

gione per CUI noi siamo tutti qui, la ra-

gione per cui a me piace tanto è perché

è divertente».

David Maynard, Silicon Graphics

«L’interesse di Brad Beitei nei con-

fronti dei videogiochi è anche il mio,

provenendo io da aziende di quel set-

tore. Abbiamo sentito deila macchina
che utilizzerà nel 1996: ebbene io pre-

ferisco pensare alla macchina che è og-

gi sulla mia scrivania (SGI indigo RISC
PC, ndr), che già utilizza le principali tec-

nologie per il MM: la comunicazione, la

potenza di calcolo e la visualizzazione.

Mi aspetto che quella del 1996 sia

una macchina a multiprocessore, con
una possibilità di comunicazione attra-

verso reti ad altissima densità; per la

grafica avrà acceleratori specifici per 2D
e 3D. acceleratori per la gestione di po-

ligoni e modelli complessi, per texture

mapping, con audio di qualità CD.
Ma cosa faremo con una macchina

del genere, come gestiremo i dati in un
sistema del genere, come riusciremo a

comprimerli per inserirli su un CD-ROM
per la distribuzione? Penso che la com-
pressione sarà una tecnologia chiave. È

vero che oggi è possibile avere sullo

schermo animazione video, ma l'ele-

mento discriminante del MM è l'intera-

zione, dal momento che la realizzazione

di sequenze in progresssione lineare

può saturare la nostra immaginazione.

Quindi interattività. A proposito della

musica, lo spazio necessario per una di-

gitalizzazione di qualità è troppo esteso
per I media di distribuzione esistenti

quali i CD-ROM; il passo successivo è

quindi l'astrazione come metodo di

compressione della musica, una nota-

zione astratta della musica come alter-

nativa alla compressione tradizionale.

Qualcosa di simile accadrà anche nel-

la grafica 3D con una memorizzazione di

dati geometrici anziché di sequenze di

animazione, con database per la descri-

zione di elementi geometrici. Provate

ad immaginare un sistema per un'agen-
zia di viaggio con il quale è possibile vi-

sitare una località estiva, osservare le

spiagge e le località interessanti, entra-

re nei vari hotel e magari osservare le

stanze disponibili. Ecco perché questa

forma di compressione attraverso l’a-

strazione sarà una tecnologia fonda-

mentale per l'acquisizione dei dati. Per
la fruizione di questi dati avremo a di-

sposizione elevate capacita di calcolo,

possibilità di replicare strutture di super-

fici (texture mapping) ad alta qualità con
realismo per una vera interattività.

Circa le tecnologie impiegate, la corn-

ea sinistra Fabnce Florin di Apple Computer. Marr. Canler di MicroMind. David Maynard di Silicon Graphics,

Brad Beitel di IBM ed il mòderatoie.

pressione coinvolgerà prossimamente
la realizzazione di chip dedicati, motivo
per cut non abbiamo ancora questa im-

plementazione nelle macchine attuali;

avremo quindi una epu dedicata esclu-

sivamente alla compressione, con pos-

sibilità di utilizzare diversi algoritmi. Nel-

l'audio il MIDI sarà utile per l'astrazione,

dal momento che almeno per i prossimi

anni questo formato soprawtverà, con
molti file di dati musicali MIDI e chip de-

dicati anche qui per una resa estrema-
mente realistica.

Ciò che è necessario oggi sono stan-

dard e sistemi di sviluppo per realizzare

il contenuto dal momento che non vedo
alcuna difficoltà tecnologica per poter
costruire una macchina del genere en-

tro 5 anni. Circa i costi, immagino una
cifra nell’ordine dei 15 milioni di lire e il

successo commerciale sarà legato ap-

punto ai sistemi di sviluppo che ci per-

mettano di realizzare un contenuto in-

teressante che possa vendersi da sé.

Ecco che allora l'impegno maggiore
per I prossimi anni sarà appunto la rea-

lizzazione di tool per lo sviluppo e di pro-

dotti finali con contenuto interessante,

anche se ammetto che probabilmente
staremo a chiederci ancora quale forma-

to di file utilizzare...».

Marc Cantar, MicroMind

«lo sono un creativo e credo che nei

prossimi 5 anni utilizzerò questi arnesi

piuttosto che parlarne in pubblico e te-

nere congressi sull'argomento. Prevedo
una sorta di piattaforma MM standard

per la quale io potrò commercializzare i

miei dischi luccicanti. Magari la gente
potrà utilizzarli nelle proprie TV o nei si-

stemi HiFi perché allora ci sarà un mer-
cato per questo famoso contenuto MM.

Naturalmente aspetti dei vari media
saranno presenti e se riuscite ad imma-
ginare tutte le librerie, tutte le trasmis-

sioni televisive, i film, ebbene, ciò sarà

parte del contenuto. Tutto quello che
non è contenuto sarà word processor e

utensili per realizzare il contenuto.

Fingendo adesso di essere già nel

1996, proviamo ad immaginare la mac-
china che avrò davanti. La mia SoundVi-

sion Machine, non cercate di rubare il

nome perché lo ho già registrato, sarà

come un grosso registratore portatile, di

quelli rumorosi che i ragazzi portano in

spalla oggi, però multimediale. Potrà uti-

lizzare ogni tipo di memorizzazione esi-

stente: CD, disco rigido, floppy, con
casse stereo e generatore di immagini
e TV con un monitor RGB da 13". Sarà

realizzato ergonomicamente affinché

possa essere aperto per tirare fuori una
tastiera musicale, un mixer video ed
uno audio ripiegabili, una tastiera da

computer ed avrà tutti i connettori che
volete, senza preoccupazioni per le

compatibilità. ÀH'interno di un unico
contenitore ci sarà la funzionalità di die-

ci diversi computer: uno servirà per

l'audio, un altro per il video, uno servirà

per la compressione del parlato, uno
per il riconoscimento vocale, ecc. Uno
per ciascuno dei miei DSP, MPEG, DVl,

video da 640x400 in 32 bit, per ricalcolo

dei poligoni e per vedere tutto ciò potrò

usare te uscite PAL e NTSC. A propo-
sito dei sistemi di rete vorrei aggiunge-

re che mi immagino in un gruppo, dal

momento che più teste insieme magari

valgono più di un solista, ma in un con-

testo che supera i semplici esecutori al-

la chitarra, alle tastiere, alla batteria, per

includere anche gli artisti, i creativi, gli

autori, gli esecutori dal vivo collegati fra

di loro in rete con i relativi dispositivi di

controllo. Sarà una Media Band con tan-

to di video per serate nei club. È chiaro

che quello che ho descritto sarà la mac-
china autore per realizzare i pezzi che
verranno poi eseguiti con l'ausilio di

enormi memorie da TeraByte che con-
terranno video, audio e tutto il neces-
sario. Ci sarà la TV interattiva per la qua-
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le sarà necessario un sistema del ge-

nere per sviluppare applicazioni.

Molti si preoccupano dei lettori, dei

dispositivi di fruizione; io penso invece

alla piattaforma di sviluppo, un’alterna-

tiva a tutti quei dispositivi che ho a ca-

sa con cavi che attraversano le stanze

ed i problemi connessi a lavorare con
sistemi del genere. Ecco il perché della

mia SoundVision Machine come solu-

zione unica al problema. Vorrei ricorda-

re infine che la disponibilità di audio e
video in forma digitale sarà forse una
rivoluzione in sé per le conseguenze
pratiche nella fruizione di tutti i giorni

dei media ed in particolare per l'interat-

tività; il digitale costituirà la possibilità

concreta di manipolare in maniera nuo-

va questi elementi, lo stesso motivo

per cui voglio la mia SoundVision Ma-
chine».

Fabrice Fioriti,

Apple Computer

<'1996: è difficile per me individuare

un dispositivo particolare. Piuttosto mi

interessa quella che è l'esperienza

umana nei confronti di queste cose. La

tecnologia in fondo è solo un mezzo af-

finché la gente possa avere queste
esperienze; quindi sono sicuramente
più curioso verso il tipo di esperienze

che potremo avere.

Provero a descriverle con una serie

di idee. Sto pianificando un viaggio in

Giappone e quindi devo necessaria-

mente rinfrescare il mio giapponese in

uno dei miei tanti momenti morti. Vor-

rei avere un dispositivo che mi permet-

te di fare ciò mentre guido la macchina,

ad esempio, attraverso il quale ascoltare

delle frasi, ripeterle e sentirmi. E per far

questo ho bisogno solo di un input cieco,

senza schermo, una sorta di Walk-
man interattivo ne) quale memorizzare
eventualmente alcune note da utilizzare

in seguito. A casa contatto alcuni amici

sulla rete per avere suggerimenti per il

viaggio, posti dove andare e alloggiare,

magari accedendo anche ad informazio-

ni visive per vedere come saranno gli

alberghi, gli spostamenti, degli itinerari

interessanti. Al lavoro devo realizzare

una presentazione con una «macchina»

per mettere insieme i vari elementi e
magari poterli modificare durante il

viaggio. Alcuni giorni dopo arrivo a To-

kyo ed ho in questa «cosa» tutte le

guide turistiche, le frasi più comuni, i

consigli degli amici, istruzioni su come
muovermi. Conosco diverse persone e

magari scatto delle foto con la mia
«macchina per le immagini». Ritorno

sull'aereo e metto insieme le migliori

immagini per un memo informale per i

colleghi o una serata a casa. Qui posso

scambiare ancora informazioni con i

miei amici e passare le immagini ai

miei figli che vogliono «giocare» con
queste. Ecco quindi come immagino
una serie di esperienze piuttosto che
un'unica mentre siedo alia mia scriva-

nia. esperienze che possono accompa-
gnarmi nella mia vita.

Cos'è che rende queste cose possi-

bili? Non semplicemente il MM; scusa-

te, ma vorrei spiegare perché mi sento
a disagio con questa parola. Sfortuna-

tamente sento un po' di vergogna per

aver contribuito alla diffusione di que-

sta parola perché noi siamo stati il pri-

mo gruppo alla Apple ad essere chia-

mati Multimedia Lab; un anno dopo
c'erano 10 gruppi con il nome Multime-
dia; l'anno succesivo dozzine di compa-
gnie lavoravano su cose multimediali.

Penso semplicemente che è stato

un errore chiamare tutto ciò MM per-

ché cosi facendo abbiamo messo l'ac-

cento sul media anziché sull'interazio-

ne. In pratica abbiamo impiegato gli ul-

timi anni pensando a come realizzare fi-

nestre video sui computer o magari co-

me risolvere questo o quel problema
tecnologico. Non abbiamo speso però
abbastanza tempo a pensare a come
avremo utilizzato ciò, a cosa sarebbe
stato utile. Questo è nella mia mente
uno degli obiettivi principali. A cosa
serve il MM; se fosse stato utile con-

cretamente a qualcosa, avremmo visto

oggi file interminabili di persone pronte
per acquistare il proprio lettore CDMM,
MPC, ecc. Invece è necessaria una
persona che con molta buona volontà

ci spieghi a cosa serve un CD-I; ma
questa non vuole essere una critica. In

realtà voglio dire che tutto questo sem-
plicemente non è quello che avevamo
immaginato 5 anni fa. Ma allora a cosa

è dovuto questo ritardo? Sicuramente
in parte anche alla tecnologia, ma in

realtà noi siamo stati ossessionati trop-

po da questa o dall'aspetto marketing
piuttosto che da ciò che le persone
possono effettivamente fare con il

MM. Esiste anche un'altra parola con
la quale non vado d'accordo; contenu-

to, usata molto spesso. Noi lo abbiamo
immaginato come un qualcosa di mate-
riale, concreto, da versare in un CD,
con un'etichetta «Interactive» ed ecco
un contenuto interattivo. In realtà mol-

te delle esperienze che vengono realiz-

zate per un determinato media non si

trasferiscono adeguatamente in un al-

tro media; quindi l'idea di acquisire i di-

ritti sulle più belle immagini esistenti,

sui più bei libri, e di metterli su CD par-

lando di Interactive Media non funzio-

na. Alla fine ci dobbiamo arrendere al-

l'evidenza di aver dato troppa importan-

za ai contenuto, a come trasferire da

un media all'altro e poca al talento ne-

cessario per creare un nuovo tipo di

esperienza, appropriata al media di cui

parliamo. Vorrei aggiungere qualcosa a

proposito dei sistemi per informazioni

per il pubblico e delle informazioni
stesse, lo ho creduto in passato che
questa attività fosse da sola quasi suf-

ficiente a giustificare l'esistenza del

MM. Poi ho trascorso molto tempo a

contatto con il mercato di massa e ad
osservare le abitudini delle persone a

proposito dell'accesso alle informazioni,

mi sono sono fatto l'idea che ciò che la

gente effettivamente vuole non è sem-
plicamente la disponibilità di enormi
quantità di informazioni, quanto piutto-

sto consigli, suggerimenti, non tanto

tabelle o elenchi più o meno masche-
rati sul video quanto piuttosto qualcosa

che possa avvicinarsi ad un amico, ad
un consiglio amichevole. Ecco che alla

fine l’aspetto sociale può rivelarsi più

importante della semplice disponibilità

deH'enciclopedia su CD. La gente si di-

verte molto di più ad interagire con altre

persone piuttosto che ad interagire con
una macchina, tranne naturalmente i qui

presenti; ma dobbiamo pensare al re-

sto, alla grossa massa della gente che
ci permetterà di fare questo grosso bu-

siness. Quindi il Multimedia sicuramen-
te riuscirà a fondere i vari media, ma do-

vremo aggiungere qualcosa di diverso

perché le persone si sentano veramen-
te interessate ad esso abbandonando i!

cliché delle società che forniscono infor-

mazioni. Non solo queste, ma l'oppor-

tunità per la gente di ritrovarsi insieme,

non solo attraverso una rete, forse me-
glio se non attraverso una rete. Abbia-

mo bisogno di qualcosa che ci permetta
nelle case di tenere insieme i genitori

con i figli e trascorrere delle buone se-

rate, senza assistere passivamente a

proiezioni o perdersi ed isolarsi in Realtà

Virtuali, ma con uno schermo che ma-
gari è una sorta di specchio che riflette

quello che succede nella stanza.

Circa la tecnologia per fare questo,
ecco alcune ossen/azioni generali; solu-

zioni in sistemi completi a box singolo

senza connessioni, a parte il cavo del-

l'alimentazione. Non solo applicazioni

su computer tradizionali, ma una va-

rietà di dispositivi che ci accompagna-
no ovunque ci troviamo e che servano
per comunicazione non solo interperso-

nale. ma anche tra gruppi di persone. E

sistemi più veloci del CD-ROM. Stan-

dard comuni perché le «cose» possano
comunicare tra di loro. Costi allineati al

mercato consumer e degli elettrodo-

mestici. L’industria del computer dovrà
collaborare con quella del divertimento

e ci sarà tanto spazio per contributi dal-

l'esterno». iSg
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Realtà multimediale
di Manlio Cammarata

I discorsi sulla multirrìedialità sono spesso intriganti perché toccano le frontiere più avanzate

della tecnologia, perché introducono al fascino dell'ipermedia, e della realtà virtuale, dove la

fantasia sembra materializzarsi, ma di questo avete già letto e leggerete negli articoli specifici

dedicati all'argomento. Qui invece ci occupiamo del multimedia quotidiano, andiamo a vedere
l'Aula Magna delIVniversità, trasformata in luogo di comunicazione multimediale.

Multimedia è bello, è utile, ma...

i'instsilaiione multimedisle nellVniversilé di Milano Sulla schermo di Cesio le immagini che provengono
da Roma in leleconlerema

Milano, Università Statale, Via Festa

del Perdono: un indirizzo che suscita ri-

cordi quasi eroici, per chi nel ‘68 era

studente a Roma. Un lungo filo che,

passando per la Statale, arrivava a Pa-

rigi. E da li attraversava un oceano e un
continente, per fermarsi a Berkeley, do-
ve era incominciata la contestazione,

nel già lontano 1966...

Oggi l'invito non lascia spazio alla fan-

tasia (un'aula multimediale in sé non ha
niente di rivoluzionario) ma la situazione

non appare del tutto unormalizzata»: la

conferenza e spesso disturbata da una
rumorosa assemblea di studenti che si

svolge nelle vicinanze: contestano il

Rettore con recite interrotte da fragoro-

si applausi, almeno così sembra... E ar-

rivando ho visto più di un'effigie della

Pantera, simbolo della più recente con-
testazione. Sarà vero che oggi si studia

più seriamente che ai miei tempi, ma
l'università non cambia mai del tutto,

per fortuna.

La cattedra tecnologica

La novità balza agli occhi appena si

entra: sul fondo della sala, in alto, tre

grandi schermi affiancati. Sotto c'è un
lungo banco nero con una serie di rilievi

che fanno subito pensare a dei monitor
per gli oratori, come le casse acustiche

3 sezione triangolare che si mettono sul

bordo dei palchi nei concerti di musica
rock, affinché i musicisti sentano quello

che suonano. Dietro il banco, in un an-
golo, la finestra della regia. Vicino alla

prima fila di sedie un paio di telecamere
completano il quadro. La vecchia Aula
Magna, che risaie agli anni '50, ha cam-
biato aspetto. Il tavolo in basso e lo sca-

tolone degli schermi in alto occupano
tutta la larghezza della sala, neri, incom-
benti. I relatori sono piccoli e lontani (si

vedono solo le teste che spuntano die-

tro i monitor) schiacciati dal peso tec-

nologico dell'apparato multimediale. Ma
ci sono le telecamere, che rimandano
sui grandi schermi le immagini degli

oratori.

La conferenza inizia con il giusto
omaggio a chi ha reso possibile la rea-
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lizzazione: Franco Anzalone, con sua
moglie Ebe. Il dottor Anzalone fu un
medico molto attento ai problemi sociali

ed ebbe una chiara visione della tecno-

logia come strumento per la soluzione

di problemi di comunicazione: nel 1983
presentò un progetto pilota per il repe-

rimento computerizzato dei posti letto

negli ospedali. Gli eredi hanno destinato

un lascito dei coniugi Anzalone alla co-

stituzione di questo sistema, che si po-

ne all'avanguardia in Italia nel settore

dell'istruzione.

Dopo gli interventi di circostanza, ec-

co la novità della videoconferenza: l'au-

la è collegata in video e in voce con un
centro SIP di Roma, dove il politico di

turno celebra l'iniziativa: è il senatore

Learco Saporito, sottosegretario al Mi-

nistero dell'università e della ricerca

scientifica. Quindi viene il momento di

dimostrare le altre meraviglie della tec-

nologia multimediale. Quello che una
volta era il podio dell'oratore ora è una

specie di cattedra tecnologica, provvista

di telecomandi, monitor touch-screen e

altre meraviglie fornite e installate dalla

Sony. Una telecamera nascosta in alto

riprende i fogli che l'oratore vuole far

vedere al pubblico — possono essere

anche trasparenti da lavagna luminosa o
diapositive, o immagini digitali preparate

in precedenza — e dovrebbe inviarli a

uno degli schermi, mentre su un altro si

vede il primo piano deH'improwisato
show-man. Ma qualcosa si inceppa, i

sincronismi saltano, lo schermo rimane

buio, poi vengono fuori immagini che
non c’entrano col discorso. Dall'apertu-

ra della regia si vede una quantità di

personaggi che si affanna nervosamen-
te alla console, ma gli spettatori sono
pazienti e comprensivi.,.

Infine, botta e risposta con il pubblico

in sala, secondo i più collaudati schemi
televisivi. Qualcuno chiede la parola, su-

bito una telecamera è puntata su di lui

e l’immagine appare sullo schermo,
mentre la platea è abbagliata dalle luci

(ma sembra che, quando il sistema sarà

definitivamente a punto, queste riprese

saranno all'infrarosso). Fine dello spet-

tacolo.

La tecnologia non basta

Fin qui una cronaca sommaria. Che
non basta a cogliere il significato dell'e-

vento da un punto di vista non tecno-

logico, ma sostanziale, di pratica della

comunicazione. Occorre quindi un com-
mento.

Si è voluto realizzare un sistema avan-

zato, in linea con i più recenti sviluppi

della tecnologia e aperto a quelli futuri.

E in questo senso Sony e SIP hanno

svolto un ottimo lavoro. Gli inceppamen-
ti che si sono verificati nella presenta-

zione possono essere giustificati con la

novità del sistema e con i tempi ridot-

tissimi che sono stati imposti per la rea-

lizzazione, anche se c’è da osservare che
inconvenienti di questo tipo, in un'azien-

da privata, potrebbero far saltare qualche

testa. Ma il punto non è questo, un po'

di rodaggio metterà tutto a posto. Invece

è da rivedere tutto il contesto nel quale

la tecnologia viene impiegata, quello che
con termine inglese si chiama «environ-

ment», fondamentale per una comuni-

cazione corretta almeno quanto gli ap-

parati tecnologici.

Incominciamo dalla sala: non è am-
missibile che un luogo destinato a riu-

nioni anche molto importanti non sia

acusticamente isolato dall’esterno. Il

primo fattore che deve essere preso in

considerazione quando si trasmette un
«segnale» è l'abbattimento del «rumo-
re» al livello più basso possibile. E quin-

di sarebbero necessarie pareti isolanti,

anche mobili, e altre strutture che lasci-

no fuori, ,. le espressioni più sonore del-

la contestazione.

L'aula in cifre

Circa 300 prodotti costruiti da Sony nelle

fabbriche giapponesi e europee, altri 150
sviluppati appositamente dal System Engi-

neenng di Sony Italia, oltre 4000 metri di

cavi e 500 connessioni attive: questa la

sintesi dell’hardware installato nell’aula rna-

gna deirumversita milanese da Sony Italia

e dalla Direzione regionale Lombardia della

SIP per il sistema multimediale collegabile

in teleconferenza. Il coordinamento del pro-

getto è stato affidato a Simone Majocchi,

mentre l'architetto Maurizio Morgantini ha

curato l'integrazione degli apparati tecnolo-

gici con l'architettura dell'eula. È stata po-

sta particolare attenzione a non alterare il

disegno dell'ambiente, realizzato da Porta-

luppi nel primo dopoguerra, e
per questo non è stata apporta-

ta una normale correzione dell'a-

custica attraverso pannellature

fonoassorbenti, ma è stata stu-

I
diata una disposizione piuttosto

I

inconsueta dei diffusori. Il risul-

I

tato è buono, grazie probabil-

I

mente anche ad un'accurata

I

equalizzazione.

I
Dietro al banco possono pren-

I

dere posto dodici relatori, men-
tre 4Ó0 persone tra quelle pre-

senti in sala possono intervenire

direttamente m video e in voce
senza muoversi dal proprio po-

sto, grazie a una telecamera a

raggi infrarossi. Sul banco sono
invece puntate due telecamere

robotizzate, i cui movimenti pos-

sono essere comandati dalia re-

gia.

I tre schermi lavorano in retro-

proiezione (i box oscurati occu-

pano un volume complessivo di

350 metri cubii), ma quello cen-

trale può essere impiegato an-

che per le normali proiezioni

frontali. Va rilevata l'eccellente

qualità dei videoproietton Sony
dell'ultima generazione, tale da

mettere in rilievo tutti i difetti

del segnale originale, come
quello della videoconferenza,
che viene compresso e poi in-

viato su una linea a banda stretta, come
previsto dagli standard internazionali.

Particolarmente curata filluminazione del

banco dei relatori, che non disturba la vi-

sione degli schermi. Peccato solo che la

parete di fondo sia bianca: questo provoca
un effetto di abbagliamento sia nella visio-

ne diretta, come si vede nella foto, sia nel-

le riprese video. Disturba un po' anche l'a-

pertura della regia (non si può mettere un
vetro fumé?) attraverso la quale si vede
l'affaccendarsi degli operatori. Infine è de-

gno di nota il «microclima» creato in cor-

rispondenza del banco dei relatori, per evi-

tare che vengano investiti dal calore gene-
rato dalle apparecchiature.
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La videoconferenza

Poi c'è il problema deirimpatto fisico

degli impianti, che non dovrebbero im-

porsi visivamente come qualcosa di

estraneo aH'ambiente. D'accordo, non è

facile installare un apparato di queste di-

mensioni senza alterare il disegno ori-

ginale dell'ambiente e per questo oggi

gli architetti preferiscono far si che le

aggiunte siano palesemente tali. Ma qui

sembra che si sia voluta applicare alla

lettera la famosa definizione di McLu-
han «Il mezzo è il messaggio» facendo
in modo che l'ambiente si imponga agli

ospiti: «Ammiratemi, sono una sala

multimedialel».

La prima conseguenza di questa im-

postazione è la scomparsa dei relatori

dietro l'imponente bancone, che costi-

tuisce una barriera visiva per il pubblico,

mentre bisognerebbe creare un effetto

opposto, di vicinanza, che renda la co-

irà I ssn/izi avanzati offerti dalle compa-
gnie telefoniche sta registrando una cre-

scente diffusione la videoconferenza, un si-

stema che permette il collegamento in vi-

deo e in audio di due o più sale che pos-

sono trovarsi in qualsiasi angolo del mon-
do. La videoconferenza trova II suo naturale

impiego nelle riunioni delle grandi aziende

che hanno sedi in luoghi diversi, nei con-

vegni scientifici e nell'istruzione a distanza.

Infatti è molto più pratico, oltre che eco-

nomico, trasmettere segnali via cavo o via

satellite che muovere le persone.
Naturalmente le sale da collegare devo-

no essere opportunamente attrezzate. La

SIP offre 77 sale dislocate nelle più impor-

tanti città italiane, e offre anche la realiz-

zazione «chiavi in mano» di sale private,

stabili 0 occasionali. Oggi è possibile il col-

legamento in videoconferenza anche con I

paesi dell'Europa occidentale e con gli

USA, Canada, Australia, Giappone e Male-

li segnale viaggia sulla rete telefonica

pubblica a 2 Mbit/s. Ma questa offre una

banda troppo stretta per far viaggiare il nor-

male segnale video: esso viene quindi tra-

sformalo con tecnica digitale in modo che

non vengano trasmessi i dati relativi ad

ogni quadro (25 al secondo nel sistema eu-

ropeo), ma solo quelli che descnvono le dif-

ferenze con il quadro precedente, che sono

in numero minore; il tutto subisce poi un

processo di compressione. Il risultato è

una qualità video non proprio buona, ma
sufficiente per consentire il dialogo a di-

stanza. I
segnali di sincronismo sono tra-

smessi ad intervalli relativamente lunghi, e

questo può comportare qualche attimo di

«fermo immagine» nel caso di sgancia-

menti.

Lo standard internazionale di collega-

mento a 2048 Mbit/s è denominato COSI
211. Nel 1990 in ambito CCITT sono stati

definiti nuovi standard (H261, H221, H242)
e sono allo studio apparati di transcodifica

tra gli apparecchi della pnma e della secon-

da generazione.

municazìone più facile. Ma ci sono i

grandi schermi, dirà qualcuno. Perfetto.

Solo che negli schermi si dovrebbe ve-

dere il relatore che guarda in faccia i

suoi ascoltatori (come è diffìcile ascol-

tare qualcuno che parla senza incontra-

re il nostro sguardo!). Ma le telecamere

sono disposte lateralmente, e riprendo-

no gli oratori quasi di profilo, e lo scher-

mo di destra presenta un tizio che parla

verso destra, come se si rivolgesse a

qualcuno fuori delia sala...

Non c'è dubbio che l'uso dei grandi

schermi, davanti a platee molto vaste,

può migliorare molto la comunicazione.

Ma è necessario che gli spettatori al>

biano la sensazione che chi paria si ri-

volge proprio a loro. Dunque bisogna

che la telecamera sia in posizione cen-

trale, per cogliere lo sguardo dell'orato-

re ogni volta che, con gesto naturale, si

rivolge agli ascoltatori. Qui si impone
un'altra considerazione: le persone che,

per motivi legati alla loro attività, devo-
no spesso parlare in pubblico, dovreb-

bero seguire dei corsi che insegnano
come ci si comporta davanti a una pla-

tea, come si deve parlare, come ci si

deve muovere. In molte grandi aziende
dei maggiori paesi industrializzati, gli

Stati Uniti in testa, è praticamente ob-
bligatorio saper parlare in pubblico per
fare carriera, e c'è quasi sempre un «di-

rettore della comunicazione» che si oc-

cupa di questi problemi, Da noi invece

si ritiene di aver fatto il massimo con
l'installazione di un sistema video a cir-

cuito chiuso.

In conclusione, l'inaugurazione del-

l'aula milanese ha avuto un effetto pa-

radossale: gii oratori lontani portati in

sala dalla teleconferenza, quelli vicini al-

lontanati come se fossero altrove...

Intel: DVI su una sola scheda
In una conferenza stampa alla fine di no-

vembre Intel ha presentato gli ultimi svi-

luppi della sua tecnologia DVI (Digital Video

Interactive), definita Action Media II, una

piattaforma hardware/software che trasfor-

ma un PC in stazione multimediale. Tra
i

diversi motivi di interesse della nuova ver-

sione c'è la previsione de! suo utilizzo an-

che in ambiente Apple, in seguito ai noti

accordi tra questa casa e IBM.
Il nocciolo del sistema è definito AVK

(Audio Video Kernel) e dovrebbe costituire

una specie di standard per le applicazioni

multimediali del prossimo futuro, anche
perché integra diversi algontmi di compres-
sione delle immagini' PLV, RTV 2.0, JPEG
e MPEG 1 e 2. Oltre alla versione DOS so-

no state annunciale le versioni per OS/2 e
Windows. Il coprocessore dedicato i750 è

il cuore dell'AVK: nella versione preceden-

te era montato su piattaforme integrate o

su una coppia di schede da inserire in due
slot. Ora viene presentato come scheda
singola, ma in realtà si tratta di due schede
accoppiate che occupano un solo slot. La

scheda principale, denominata Delivery

Board, può essere usata da sola per tutte

le applicazioni che prevedono l'utilizzo di

materiale già digitalizzato, mentre la Captu-

re Board viene applicata alla prima quando
è necessaria la digitalizzazione di immagini

e suoni, ed è quindi indispensabile per la

preparazione di software multimediale.

Tra i compiti principali svolti dai copro-

cesson i750 o sono la compressione e la

decompressione delle immagini, procedi-

menti indispensabili se si vuole ridurre l'e-

norme quantità di memoria e la potenza di

calcolo richieste dalle sequenze video m
tempo reale. Basta pensare che un singolo

quadro richiede circa 750 KB, a 30 quadri

al secondo (standard americanol una se-

quenza di un solo secondo richiede oltre 22
MB di memoria. Questo significa che un
CD ROM standard da 650 MB può conte-

nere solo 30 secondi dì video non com-
presso... e non visibile in tempo reale, per-

ché la velocità di trasferimento dei dati del

CD ROM, pan s 150 KB/s, permette di co-

struire un frame ogni 5 secondi I

Inutile forse aggiungere che i componen-
ti di Action Madia II sono offerti a un costo

sensibilmente minore della versione prece-

dente, e che Intel prevede per il futuro la

totale integrazione della tecnologia DVI sul-

la scheda madre di sistema di moltissimi

personal. Già oggi molte funzioni degli i750

sono incorporate nelle CPU 486.
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The Virtual Reality Factory
testo e foto di E. Varino e G. Di Stasio

L
eicester, una gran bella cit-

tadina nel cuore della cam-
pagna inglese, incastonata

fra Birmingham e Nottingham a

circa 150 km a Nord Ovest da Lon-

dra: il luogo dove è nata la Realtà

Virtuale.

Subito scesi dall'aereo che da Li-

nate ci ha portati al Birmingham In-

ternational, ci siamo ritrovati immer-
si in suoni ed immagini natalizie (I I).

ogni tanto c'è stata, ci ha portati ineso-

rabilmente al mitico coccolone post-tra-

sferra. Inoltre mentre noi circolavamo

per Leicester tutti incappottati ed in-

freddoliti. rimpiangendo ii passamonta-
gna lasciato a casa, gli inglesi cammi-
navano per strada in canottiera a mani-

che corte o al più in camicia: ci senti-

vamo dei irdiversiu.

Leicester è una piccola città ma aita-

mente tecnologica, frenetica ma non
caotica come invece si presenta Birmin-

gham nella centralissima New Street,

ricca inoltre di storia e di al-

berghi davvero unici: se pas-

sate da quelle parti vi consi-

gliamo il Regency Hotel al

360 della London Road, è

stupendo, dal servizio degno
di un cinque stelle anche se

costa come un due.

Questa sua frenesia di

crescere é evidentemente
contagiosa perché è stata

acquisita appieno anche dal-

la W. Industries, la giovane
compagnia fondata solo nel

1987 che ha sviluppato per
prima un sistema a basso
costo e ad alte performance
per lo sviluppo e l'utilizzo

della Realtà Virtuale. È tanto

VIBTUrvlUV

11
1

là

io-

Ilo-

cresciuta che la prima sede ufficiale nei

pressi dell'Holiday Inn Hotel, nel centro

di Leicester è stata abbandonata a luglio

per un più spazioso e confortevole luo-

go di lavoro, nella Braiisford Industriai

Park, sempre a Leicester ma un po' più

in periferia. Tutto ciò per assecondare le

forti spinte interne dovute ad una cre-

scente necessità di spazi da dedicare al-

ia ricerca, sviluppo e al puro assemblag-
gio dei prodotti Virtuality TM per soddi-

sfare le commesse provenienti da tutto

il mondo. Stati Uniti compresi. L'espor-

tazione dei propri prodotti arriva a co-

prire addirittura oltre il 70% del prodot-

to mondiale del settore con un porta-

foglio clienti che include le maggiori

multi-nazionali e blue chip organiza-

tion.

Cosi dal 30 ottobre fino ai primi di

novembre siamo stati «schizzatili in

un mondo fantastico fatto di paesag-
gi simil-terrestri o astratti in cui po-
tevamo viaggiare mediante booster,

camionette blindate, auto, aerei da
combattimento o a piedi totalmente
liberi come uccelli.

Il sistema Virtuality TM

ad Imagina '91, la manifestazione inter-

nazionale di televisione e computer gra-

fica di cui abbiamo parlato sul numero
105 di MC, presente come ogni anno a

Montecarlo dal 30 gennaio al primo feb-

braio.

Virtuality è un marchio depositato dal-

la W, Industries ed è il nome della pra-

tica soluzione «chiavi in mano«, da circa

80 milioni di lire, che consente all'uten-

te di entrare in un mondo immaginario

già creato o che si è auto-costruito. In

esso gli oggetti possono essere sposta-

ti, manipolati ed osservati da
tutte le angolazioni possibili,

persino daH'interno verso l'e-

sterno. Ma chi ha acquistato

il numero 107 di MC queste
cose le dovrebbe già sapere
e quindi non ci soffermere-

mo molto sull'aspetto gene-
rale della questione.

Il tutto è stato messo a

punto dopo cinque anni di ri-

cerca e sviluppo, ed è corre-

dato di svariati elementi ca-

ratterizzati da elevata poten-

za e grande economicità, per

formare un sistema libera-

mente configurabile, total-

mente personalizzabile in

funzione dei requisiti richie-
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Il ViriualitY lOOOSD propone un'espenema realtà virtuale Indimensionale generata da computer affa por-

tata del seltots ricreativo

Graa/e al sistema stereofonico in Quadrifonia e agli effetti sonori estremamente realistici, Virtualily assume
il controllo dei sensi del giocatore II microfono incorporalo consente al giocatore di comuni^ie a piaci-

mento con gli allo giocalon nello stesso mondo vi

sti airapplicazione di Realtà Virtuale che
SI desidera imptementare.

Virtuality è stato realizzato per offrire

ai disegnatori, agli ingegneri, agli archi-

tetti, agli esperti in campo medico, ai

docenti universitari e al settore militare

un mezzo dal prezzo ragionevole che
consenta di collaudare nei minimi det-

tagli le proprie creazioni prima ancora

che esse siano realizzate nella realtà.

Quindi attenzione non è solo un gioco!!

Il sistema viene proposto sia nella

versione seduto (SD) che in piedi (SU).

Il Virtuality SU prevede che la persona
stia in piedi su una pedana in cui può
muoversi liberamente; l'SD invece è

dotato di una console con due joystick

di alta qualità e precisione di puntamen-
to ed una poltroncina su cui l'utente si

siede per pilotare il veicolo simulato nel

mondo virtuale.

Gli elementi chiave del Virtuality Tool-

kit sono: Animette, il software di simu-

lazione ed animazione: Expality, il com-
puter System multi-mediale; Visette, il

visore; Spaceglove, il guanto immissio-

ne dati, che col visore è l'accessorio

principale per l'interazione con i modelli

del Mondo Virtuale ed infine il guanto di

feed-back, che garantisce la percezione

tattile dello spazio immaginario.

Animette è un sistema software di si-

mulazione multi-mediale utilizzato sui

computer Expality per simulazioni visive

e sonore verso l'esterno e per tener

conto internamente dei movimenti e

delle stimolazioni provenienti dall'utente

mentre opera nei mondo virtuale. Per

far questo il sistema utilizza dei sensori

che trasducono i movimenti del corpo,

della testa e delle braccia in segnali che
i'Expality elabora.

A prescindere dalla grafica a colori e
dal suono digitale quadrifonico d'avan-

guardia, che prevede effetti sonori in-

credibili, Animette controlla le traietto-

rie, le accelerazioni ed il modello sche-

matico del moto degli oggetti animati.

Il computer di Virtuality, Expality, è un

sistema di basso costo, multi-mediale,

multi-processore, eventualmente colle-

gabile in rete Ethernet per rendere pos-

sibile una esperienza multi utente dello

stesso mondo virtuale. È utilizzato per

la grafica ed il calcolo in tempo reale

delle immagini tridimensionali in movi-

mento, per la generazione del suono
multi-canale e per l'output delle simula-

zioni. La memoria di massa è costituita

da un CD-ROM e un disco fisso per ren-

dere possibile la gestione della immen-
sa banca dati necessaria per controllare

ed operare sul mondo virtuale. Ogni
CD-Rom contiene una esperienza, un
mondo nuovo da esplorare.

Esso è stato realizzato appositamente
per le applicazioni di Realtà Virtuale e,

come già detto, è in grado di seguire e
di gestire il movimento della testa, delle

mani e del corpo dello sperimentatore.

Avvalendosi dei chip grafici più avan-

zati come il Texas TMS34020/34082 ed

Produnore:

Virtuality House
3. Ostvin Roed
Braiisford Industriai Park

Leicester LE3 1HB
Tel. 100041+533 542127 .

Fax (00441 +533471855

Distributore hsrdwsre
e partner per lo sviluppo software:

R & C ELCPA s.n.c.

Via San Martino. 13

20030 Paianolo Milanese
Tel. 02/99041332

0M+--

Wsetre. la pnncipaie in-

terfaccia tra l'operatore

di Virtuality e il mando
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il Motorola 68030/40 e 68882, Expality

prospetta una potenza enorme ma pro-

porzionata alla mole di lavoro a cui è

soggetto durante una simulazione. Il si-

stema nella sua configurazione base è

dotato di due TM34020, due 34082 e

due MC68030 o 40/MC68882 con un

dock a 25-33 MHz, un CD-Rom da 533
Mbyte, un HD da 40-300 Mbyte, 0.5

Mbyte di Flash EPROM, 2 Mbyte di me-
moria video, una memoria RAM di 16

Mbyte espandibile fino a 16 GIGA. Tut-

to dò esprime una potenza di calcolo

impressionante che permette di mo-
strare a video 30 mila poligoni virtuali ai

secondo indipendentemente trasforma-

ti, dipped, shaded con un screen dear
di 0.Ò15 mseci! Roba da capogiro.

Gli elementi del sistema sono total-

mente espandibili e modulari; in altre

parole esso consente di alloggiare le ul-

time conquiste tecnologiche senza do-

ver buttare l'investimento già effettua-

to: l'ingegnere dei mondi che ci è stato

l'dietro» in quei giorni lo ha definito co-

me una soluzione «a prova di tecnolo-

gia», che ne garantisce la posizione d'a-

vanguardia nel tempo.

Il visore Visette è la principale inter-

faccia dell'utente col mondo virtuale. É
costituito da un sistema di visualizzazio-

ne stereoscopico ed è corredato di un
sistema sonoro quadricanale per il suo-

no spaziale a vettori e di un sensore che

segue costantemente la posizione della

testa, onde garantire una visione corret-

ta del mondo virtuale.

L'esclusivo sistema di bloccaggio Er-

golok consente a Visette di alloggiare

comodamente la testa a partire da qual-

siasi profilo e dimensione ed è correda-

ci secondo o'sno oltre al deposito troviamo la sala

di ricerca e sviluppo dei mondi virtuali ed In gene-
rale del sollware di ammanane Ammette.

to di un meccanismo a rapido sgancio
per una semplice e sicura rimozione. Un
secondo dispositivo di regolazione so-

pra la testa garantisce la migliore posi-

zione ed il massimo comfort anche per
gli utenti portatori di occhiali.

Il Visette pesa circa 3 kg ed è utiliz-

zabile già da un bambino di 10 anni. Es-

so è progettato in modo che il FOV
(campo visivo) sia compreso fra i 90 e

120 gradi, a seconda della sovrapposi-

zione binoculare. Il sistema ha una vi-

suale stereoscopica di alta qualità es-

sendo costituito da un monitor a TFT
(transistor a pellicola fine), cioè da un
LCD (display a cristalli liquidi) a colori

(RGB) che inoltre utilizza una serie di

lenti che permettono una messa a fuo-

co all'infinito.

Con questa tecnologia è ora possibile

ad esempio che un architetto porti il

suo cliente nell'edificio che è in fase di

progettazione o ristrutturazione prima

ancora che i lavori siano iniziati, per as-

sicurarsi della corrispondenza dei para-

metri di vivibilità in termini di spazio, lu-

minosità e termoregolazione o di este-

tica quali colore di intonaco, maioliche,

piastrelle, pavimenti e collocazione dei

termosifoni, tutto in funzione dell'uso a

cui i vari ambienti saranno destinati; il

progettista automobilistico si divertirà

invece a sedersi nell'auto che sta pro-

gettando prima che il prototipo sia pro-

i 'ingegnere dei mondi World Engineerl, nella foto,

sla testando il modulo di Ammette che si occupa
della Simulazione dei movimenti umani ed in par-

ticolare quelli dell'ulenie. Con l'asta che stringe nel-

la mano destra dirige l'omino Isimutando il movi-
mento della testa dello sperimentatorel, con il joy-

stick controlla invece la velocita' del moto. Sono
simpeticissime le proteste che l'ometto virtuale lan-

cia verso il mondo reale ogni volta che cade sbat-
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Simulaiione in suo su un aereo da cambawmenio.

dotto per studiare ad esempio il design

interno ed esterno, manipolando le for-

me virtuali come se stesse operando su

cera.

I guanti con feed-back

I guanti con feed-back hanno bisogno

di un discorso a parte visto la grossa no-

vità che introducono nel campo della

realtà virtuale: la possibilità di sentire la

pressione dell’oggetto simulato che si

sta manipolando, la forza coulombiana

fra gli atomi di una molecola complessa
che si sta studiando, la stretta di mano
di un altro giocatore che sta sperimene

tando lo stesso mondo nella sala a fian-

co. Il guanto feed-back, abbinato al

guanto immissione dati Spaceglove di

cui abbiamo già parlato, fa parte degli

accessori a corredo del sistema Virtua-

lity e rappresenta un'altra scoperta tec-

nologica nella Realtà Virtuale della W.

Industries, lanciata a Tokyo, in Giappo-

ne, nel marzo di quest'anno.

Il guanto immissione dati è stato rea-

lizzato per interagire con i modelli pre-

senti nella Realtà Virtuale e consente
agli utenti che lo indossano di raccoglie-

Se avete in programma di passare per Londra

e prediligete l'aspetto ludico...

Non c'è bisogno di andare sino a Leice-

ster per provare le sensazioni fantastiche

di libertà ed avventura della Virtuality. Infat-

ti in Italia abbiamo notizie di diversi centri

giochi e studi professionali che hanno in

progetto di attrezzarsi con le ultime novità

della Realtà Virtuale.

Ma intanto, in attesa di pubblicare l’Hit

Parade italiana, vi annunciamo l'apertura a

Londra, avvenuta il due agosto scorso, di

due centri di divertimento dotati di tali

macchinette.

Il primo è il «Fun Land” detto The Wor-
Id’s First Virtual Reality Simulation Cantre

al Trocadero (Ist Floor West, 13 Coventry

Street. Piccadilly, London WIV 7FE). Qui è
possibile trovare quattro stazioni Viitualiiy

1000SD collegate in rete per una full im-

mersion in una corsa automobilistica simu-
lata. Il sistema riproduce m tutto e per tut-

to un’auto mediante la quale si compete a

folle velocità con gli altri giocatori, allo sco-

po di aggiudicarsi la vittoria L'esperienza è
chiamata »Total Destruction».

Il secondo si trova al Rock Garden Re-

staurant (The Piazza Covent Garden, Lon-

don WC2 SNA) dove è possibile trovare

due sistemi Virtuality 1000CS iCyberspa-
ce). Il termine Cyberspace utilizzato per de-

nominare questo modello è stato coniato

da William Gibson scrittore di Science fi-

ction intorno agli anni '80 per descrivere le

avventure in mondi simulati che i suoi
guerrieri del 2100 si divertivano a speri-

mentare per allenarsi e che invece la W.
Industres ci ha assicurato già dal 1990. E
incredibile come il futuro sia sempre piu

prossimo di quanto si creda.

L'esperienza utilizzata in questo caso e
“Nightmare" in cui i giocaton entrano in un
labirinto popolato da draghi, creature rivol-

tanti e mostri, tesori e risorse da acquisire,

SI vince se si nesce a trovare >a via di usci-

ta. In questo modo il direttore del Rock
Garden vuole proporre ai suoi clienti non
solo quanto di meglio è possibile nell’am-

bito culinario ma anche le maggiori chicche

tecnologiche.

Che cosa non si fa per combattere la

concorrenza dei vari McDonald, Pizza Hut.

Pizzaland, Burghy... Il
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Un po' di storia

deila W. Industries

Il Dr. Jonathan Waldern, amministra-
tore delegato della W. Industries, costi-

tuì l’azienda con un gruppo di colleghi nel

garage della sua abitazione a Leicester

nel 1987, dopo cinque anni di ricerca e

sviluppo al politecnico di Leicester e

Loughborough.
Notate come le belle storie nel nostro

campo, iniziano tutte in maniera simile...

peccato che a noi manchi un garage!

il Or. Waldern, ci ha raccontato, scoprì

per la prima volta i computer all’età di

quattro anni, stimolato dal padre, uno dei

Un nemico.

re, posare e manipolare gli oggetti si-

mulati. Può essere fissato alla mano e

garantisce elevati standard di comfort,

di robustezza e la possibilità di impiego
continuo nella maggior parte degli am-
bienti di lavoro.

Il guanto feed-back di Virtuality può
essere indossato sotto il guanto di im-

missione dati ed è corredato di cusci-

netti gonfiabili sotto il controllo di Expa-

lity, che garantiscono la percezione tat-

tile della presa e dello spostamento dei

modelli nello spazio virtuale, Esso è par-

ticolarmente adatto per tutte le applica-

zioni CAD. Infatti l’ambiente Virtuality è

totalmente compatibile con i maggiori

applicativi del settore circolanti sul mer-

cato e la stessa W. Industries mette in

dotazione del suo Virtuality System un
software di disegno e di progettazione.

Novità in anteprima

Oltre al guanto con feed-back senso-

riale, alla W. Industries in collaborazione

con l’Università della Florida, si sta stu-

diando un nuovo sistema Virtuality.

Questo sistema simula una navicella

leggera identica ad un modello già spe-

rimentato dalla NASA; esso è molto si-

mile ad un girello per bambini con sotto

un booster ma sufficientemente grande
per ospitare un adulto. Questo sarà do-

tato di armi leggere e di schermi pro-

tettivi e lo sperimentatore starà all’im-

piedi. Una versione particolarmente
avanzata prevede sotto al «girello» spa-

ziale un braccio idraulico per simulare

l'effetto gravitazionale durante le virate

e le accelerate. Staremo a vedere.

Il mondo virtuale in cui l'avventura

sarà ambientata si presenterà simile agli

scenari fantastici a cui siamo stati abi-

tuati dal ciclo Guerre Stellari. Le belve

meccaniche contro cui ci confrontere-

mo sono elaborazioni di modellini in pla-

stica ripresi con videocamera (ricordate

il documentario che spiegava gli effetti

speciali di Guerre Stellari utilizzati nelle

scene in cui la base degli alleati veniva

attaccata dai cammelli meccanici del-

l’Imperatore?).

direttori capo della IBM. All’età di soli 17

anni creò uno dei primi giochini su com-
puter; ora quello stesso giochino, in una
versione riveduta e corretta, è uno degli

ambienti virtuali più gettonati fra quelli

finora realizzati. Si laureò in Ingegneria

del disegno industriale e conseguì un

dottorato di ricerca in Scienza dell'Infor-

mazione all'Università di Loughborough
dove oggi insegna.

Chiedendogli come è nata l’idea della

Realtà Virtuale ed in particolare del si-

stema Virtuality ci he detto: «È stata la

Tesi di uno studente americano (James
Clark, fondatore e capo della Silicon Gra-

phics) sulla grafica tridimensionale in

tempo reale che mi ha spronato allo stu-

dio del mondo virtuale. Così è iniziato

tutto, forse un po' anche per gioco ma
sicuramente con tanto lavoro ed impe-
gno mio e dei miei collaboratori».

Complimenti Dr, Waldern ed arrive-

derci a presto. Ke

Gaetano Di Stasio è raggiungibile tramite MC-linle

alla caselie MC7A00.
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Come SI progetta

un software educativo
di Fabio Celi

Dal momento che
MCmicrocomputer è

sicuramente più letta da
esperti di programmazione
che da esperti di psicologia,

ho pensato che forse poteva

essere interessante un
articolo introduttivo alle

tecniche di costruzione di un
software educativo, con
particolare riferimento ai

programmi dedicati ad allievi

con handicap psichico. Se vi

è capitato di leggere sui

numeri WS e 111 della rivista

la descrizione di un paio di

programmi che ho messo a

punto per favorire nei

bambini disabili

l'apprendimento di alcune

abilità antmetiche e di lettura,

forse avete pensato: «io

saprei fare di meglio!». È
molto probabile che chiunque

abbia un minimo di

conoscenze e di esperienza

di programmazione sappia

fare meglio di me (non ci

vuole molto). Questo articolo

vuol proprio essere una guida

a quei principi di psicologia

dell'educazione utili a chi

volesse cimentarsi nella

costruzione di questo tipo di

software

Premessa

Nel 1954, con uno storico articolo dal

titolo La scienza dell'apprendimento e
l'arte dell'insegnamento, Skinner fonda-

va l’istruzione programmata. Le cosid-

dette ^macchine per insegnare» dell'e-

poca erano in realtà strumenti estrema-

mente rudimentali, ma già in quegli anni

Skinner (v. anche 1960 e 19701 afferma-

va che se gli elaboratori elettronici non
fossero costati centinaia di migliaia di

dollari e non fossero stati cosi ingom-

branti avrebbero potuto costituire uno
straordinario mezzo di istruzione. Oggi

un personal costa qualche centinaia di

migliaia di lire e i più ingombranti occu-

pano lo spazio di mezza scrivania. Non
dovrebbero esserci più ostacoli alla loro

diffusione nella didattica. Eppure, alme-

no in Italia, dal '54 ad oggi non ci sono
stati in questo campo grandi progressi.

Si vedono in effetti alcuni computer nel-

le scuole, persino nelle aule di sostegno

e in qualche centro specializzato per

handicappati, ma il più delle volte se ne

stanno II tristemente spenti, o servono
per qualche lavoro di segreteria. Cosa
manca al computer, oggi, per diventare

quello strumento diffuso e utile che
Skinner profetizzava oltre trenl'anni fa?

La risposta è fin troppo ovvia: man-
cano I programmi. In realtà in questi ul-

timi anni, anche in Italia, si è visto un
certo sviluppo di software didattico e

anche qualcosa di specificamente pro-

gettato per handicappati. Ma e ancora

troppo poco, non solo dal punto di vista

quantitativo, ma anche, e talvolta so-

prattutto, da quello qualitativo, Troppo
spesso a questi programmi manca qual-

cosa di essenziale. A volte manca la

professionalità informatica di chi li ha

elaborati, cosicché il risultato è povero
dal punto di vista formale, la grafica

scarsa o addirittura assente, il program-
ma lento o in generale brutto a vedersi,

oppure incapace di archiviare i dati di

una seduta per utilizzarli in quella suc-

cessiva: questi, e altri, sono per esem-
pio i difetti dei piccoli programmi che ho

presentato nei numeri scorsi. Altre vol-

te, invece, mancano al programma le

caratteristiche di correttezza dal punto
di vista psicologico, e cosi anche il so-

ftware apparentemente più «bello» re-

sta poi inutilizzato in un cassetto perché
di fatto non funziona, non serve, non ri-

sponde alle aspettative.

Il decalogo che segue non pretende
di avere l'autorevolezza dei dieci co-

mandamenti. Non pretende di essere
completo né esauriente. Vuole essere
solo il contributo di uno psicologo, che
si occupa di apprendimento e di educa-

zione speciale e che crede nelle possi-

bilità del computer per il recupero dei

disabili, alla costruzione di un software

adeguato. Soprattutto, sulle pagine di

una rivista dedicata a informatici, è una
sfida a mettersi al lavoro.

Avere le idee chiare

sugli obiettivi

Sarà una considerazione banale e

scontata eppure, spesso, molti insuc-

cessi nella progettazione di un software
educativo dipendono proprio dall'aver

trascurato questo fatto. Se volete met-

tere a punto un programma efficace,

cominciate con il domandarvi: Che cosa
devo insegnare? La domanda è sempli-

ce, la risposta no. Dire, per esempio,
che un programma deve insegnare abi-

lità matematiche non serve a niente. Gli

obiettivi devono essere prima di tutto

precisi. Anche l'obiettivo «Imparare a

leggere» è ancora troppo vago. A leg-

gere cosa? Le vocali, le consonanti, le

sillabe, semplici parole senza suoni
complessi, l’articolo di fondo del giorna-

le?

Prima di tutto, dunque, l'obiettivo o
gli obiettivi di un programma dovranno
essere formulati in modo che risulti

chiaro che cosa ci si aspetta che un al-

lievo sarà in grado di fare dopo aver

usato il programma. In questo senso,

saranno obiettivi adeguati e utili per co-

minciare un progetto di sviluppo di un

software educativo la capacità di ese-
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guire le quattro operazioni; oppure di

leggere parole bisillabi senza suoni

complessi; oppure di comprendere l'i-

dea centrale di un semplice brano: o an-

cora di leggere l'ora su un orologio ana-

logico-

Ma non basta. Un obiettivo ben for-

mulato, utile come base di partenza per

la progettazione di un programma, deve
specificare a che livello e in quali con-

dizioni una abilità deve essere possedu-
ta. Prendiamo ancora come esempio la

capacità di eseguire le quattro operazio-

ni. Questa abilità può svolgersi a molti

livelli. Si può imparare meccanicamente
che quando tra due cifre c'è il segno
H-t-i) queste vanno sommate, che quan-

do c'è il segno i< — » vanno sottratte e

cosi via. Oppure si può comprendere il

significato aritmetico di addizione, sot-

trazione. moltiplicazione e divisione. O
ancora si può essere in grado di stabilire

quando serve una addizione e quando
una sottrazione per risolvere un proble-

ma. Obiettivi di questo genere, anche
se riguardano tutti l'abilità di eseguire

operazioni, sono molto diversi uno dal-

l'altro. È chiaro che quelli di livello più

basso dovranno essere programmali
per primi, nel senso che non si possono
imparare a risolvere problemi aritmetici

se prima non si sanno eseguire, almeno

meccanicamente, le operazioni neces-

sarie e se poi non si è compreso il loro

significato. Inoltre un obiettivo può cam-

biare molto anche in funzione delle con-

dizioni in cui si richiede ad una abilità di

manifestarsi. Un conto è eseguire mec-
canicamente un’addizione svendo sot-

t’occhio sul monitor un numero di og-

getti corrispondenti a due addendi in

modo da poterli contare tutti insieme, e

un altro conto è dover fare questo con

le dita. 0 a mente. Avere ben chiari i li-

velli e le condizioni di esecuzione del-

l'abilità che vogliamo insegnare è il pri-

mo, fondamentale passo nella progetta-

zione di un software che insegni dav-

vero quella abilità.

Avere le idee chiare
sugli allievi

Se prima di tutto vi siete chiesti Che
cosa deve insegnare il mio program-
mai, ora è il momento di domandarsi:
A chi é rivoltol

È chiaro che un software che abbia lo

scopo, per esempio, di insegnare a leg-

gere semplici frasi e a comprenderne il

significato, non funzionerà mai con al-

lievi che non conoscono le lettere del-

l'alfabeto. Anche questo sarà banale,

detto così, ma è un principio più impor-

tante e più trascurato di quanto si possa
credere. Forse una persona abituata a

progettare software tradizionale tende a

non far caso a questo problema. Quan-

do dovete mettere a punto un word
processor o un gioco degli scacchi vi

preoccupate dei cosiddetti prerequisiti

del sistema, cioè della capacità del

computer sul quale il vostro programma

dovrà girare: farete per esempio in mo-
do che funzioni con un mega di memo-
ria centrale, con una cena scheda gra-

fica, con uno 0 due drive o con il disco

rigido. Nella progettazione di un softwa-

re educativo dovete invece preoccupar-

vi anche dei prerequisiti degli allievi.

Che cosa deve saper fare un ragazzo

per poter usare il programma? I prere-

quisiti devono essere analizzati con pre-

cisione e poi dichiarati con chiarezza nel

manuale, in modo che chiunque decida

di provare ad utilizzare il vostro softwa-

re educativo sappia se è adatto al suo
allievo.

In un programma di insegnamento
della lettura dell'orologio alcuni prere-

quisiti saranno per esempio la capacita

di riconoscere e nominare tutti i numeri

da 1 a 12 e i numeri da 0 a 60 per lo

meno di 5 in 5. Se questo è chiaro, chi

deve usare il software è in grado di

prendere delle decisioni. Il mio allievo

possiede i prerequisiti necessari? Allora

non ci sono problemi e possiamo co-

minciare. No? Allora posso ancora chie-

dermi: è in grado di impararli’ Vale la

pena che glieli insegni per metterlo poi

in grado di trarre profitto dal program-

ma? Naturalmente in un progetto più

ampio di quello dell’elaborazione di un

Computer & Handicap psichico: indirizzi utili

A.S.T.R.I. Assooaziorve Studio e Tersole Riabilitative Italiana, via Vasari 26,

20135 Milano • tei. 02.5513348. Pacchetto di orofitammi per l'apprendimen-

to e la riabilitazione di bambini con difficoltà o disarmonie cognitive: linguag-

gio LOGO per l'acquisizione di nuovi melodi di utilizzazione delle conoscenze
e programmi per la riabiliiazione nell'ambito delle abilità di ciassificezione,

organizzazione spaziale, lettura e acrinura, percezione visiva e soluzione di

problemi. Organizzazione di semlrtan su questi temi.

Auailloteca, via D. Martinelli 18. 40133 Bologna - tei 051.386516 Software
didattici e riabilitativi neil'ambno della scrittuia. della lettura, della matematica

e di autortomie di base coma l'uso dell'orologio.

Cooperativa A.P.E., via Dante 6, 34170 Gorizia • tei. 0461.34169. Stsiema
autore PROGREDISCO per la creazione di sequenze didattiche

Dida*el, La Nuova Italia Editrice, casella posiate 183. 50100 Hrenze. Pro-

grammi didattici per i prerequism della lettura e le scrittura e per l'apprerv

dimenio dell'italiano di base.

Disco Team. Galleria Storione. 6 Padova • tei 049.660879. Elaborazione di

software didattico specificamanie per la riabilitazione cognitiva Ipni^rammi

per l'eseratazlons di abilità mentali come la discriminazione percettiva, il ri-

conoscinrianto o la lettura di immagini, la memoria a breve termine, l'atten-

zione, il pensiero operativo - relazionale e astratto; programmi di supporto
all'apprendimento di abiirtà di autonomia come l'uso del danaro)

I.R.R.SUV.E. Liguria Istituto Regionale di Ricerca Spenmeniazione e Aggior-

namenti Educativi, via Lomeliinl 15/4, 16124 Genova - lei. 010.207824/5/6.

Programmi nabiiiiativl in area linguistica e logicomatematica. elaborati in mo-
do parucoiare per bamtnni audiolesi.

I.T.D. Isriiuto per le tecnologie didattiche del Consiglio Nazionale delle Ri-

cerche, VIS Opera Pia 11. 16145 Genova - tei. 010.302574 - fax 010.310466.

Biblioteca del software didattico con uno specifico settore riguardante l'han-

dlcap Organizzazione di seminari sull'uso del software didattico. Banca dati

sul software didattico Bollettino elettronico sulle tecnologie didattiche: in-

formazioni sugli oltre 1.300 prodotii presenti e visionsbiti presso l'Istituto.

Pregano Giulia Laboratorio Informatico per la scuola, piazza Ciardi 25,

29319 Prato (RI • tei. 0574.27701. Laboratorio con una sezione di ricerca e
spenmentazione sull'uso delle tecnologie informatiche per il recupero co-
gnitivo delle persone disabili

Progetto Inlormat. Pierantonio Garlini, via Tartlni 7. 36060 Romano d'Ez-

zelino (VI) • tal. 0424.37262 La matematica e l'handicap. Procedure LOGO

S.I.V.A. Servizio Informazioni e Valutazione Ausili, via Gozzadini 7, 20148
Milano - tei. 02.4048343 - fax 02 481451 1 Rete informativa sugli ausilii per

le persone distili.

SEI Società Editnce Internazionale, corso Regina Margherita 176. 10152 To-
rino - tei. 01 1 .5227 - fax 01 1 .5211320. Software in ambito di didattica spe-
ciale Area linguistica: Alfabeto. Lettere e Iniziale ({»r lo sviluppo delle cs-

paatè di nconoscimento delle lettere); Vocrti (per il riconoscimento delle vo-
cali); Sillabe, Parole: Frase Iper il passaggio dalla percezione globale al n-

conoscimento di parola singola); Leggo da solo {fiabe a difficoltà graduatsi

Area logicomaiematica; Apprendimento e recupero della matematica di ba-

se, Abaco (per il riconoscimento numerico e li valore posizionale delle cifre),

Carte. Dadi e Unea (per i concetti di qusmnà), Completa (per il nconosci-

mento di insiemi); Dimensiona {per le operazioni di classificazione e seria-

zional; Latxrinti, Spazio e Ritmo (per le relazioni temporali e spaziali); Ordina
(per le relazioni d'ordine); Forma (per le relazioni spazio - temporali a d'or-

dine); Poligoni (per II riconoscimento delle figure geomeirichel

SIsco S.r.l, Sistemi Cognitivi, via Rigillo S.S. 93. Rionero In Vulture |PZ) •

tei /fax 0972.722139. Unguaggio SUPERLOGO e sue applicazioni anche per
interventi nabilitativi specifici su bambini con difficoltà o disarmonie nell'area

dello sviluppo cognitivo.
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Singolo software, si potrebbero anche
prevedere pacchetti di programmi con-

catenati in modo tale che il primo serva

per l'insegnamento dei prerequisiti utili

ai secondo e cosi via.

Procedere per gradi

Quest'ultima osservazione ci porta di-

rettamente al terzo punto, forse il più

delicato. Spero di avere fin qui chiarito

che un solo software non può insegna-

re tutto a tutti. Adesso chiunque voglia

progettare un programma efficace deve
anche imparare che uno stesso softwa-

re non può insegnare tuffo in una volta.

Procedere per gradi è uno dei grandi

segreti dell'educazione speciale, ma è

spesso una carta vincente nell'educa-

zione di tutti. Ogni obiettivo deve esse-

re analizzato e frazionato in passi più

piccoli e più semplici: in questo modo
ogni passo può essere insegnato sepa-
ratamente. Si tratta di un modo di pro-

cedere molto simile alla programmazio-

ne strutturata, nella quale un progetto

può essere frazionato in tante piccole

parti relativamente autonome. Il vantag-

gio straordinario di questo metodo della

gradualità è che cosi si riescono ad in-

segnare, anche ad allievi disabili, cose
che, prese globalmente, sembrerebbe-
ro troppo difficili per loro. Inoltre questa
procedura di analisi del compito, proprio

come avviene nella programmazione
strutturata, permette di analizzare e
scomporre ulteriormente ogni singolo

passo, se questo si rivela ancora troppo

complesso per essere insegnato tutto

in una volta.

Prendiamo di nuovo l'esempio del-

l'addizione. Questa abilità può essere

scomposta in tre grandi sotto-obiettivi:

Esaminiamo adesso l'ultimo sotto-o-

biettivo. Anch’esso può essere ulterior-

mente suddiviso in Addizioni a due ci-

fre senza riporto e Addizioni a due ci-

fre con riporto

A loro volta, in un programma ben fat-

to, ognuno di questi due obiettivi secon-
dari può essere cosi scomposto:
T

Progettare fa vafutazione

e l'automodificazione

Questo lavoro di analisi e scomposi-
zione degli obiettivi didattici si può (e si

dovrebbe) fare anche per un program-

ma scritto su un libro. Ma la differenza

fondamentale che passa tra un libro e
un software didattico è la stessa che
passa tra un abito confezionato, anche ii

migliore, e un abito fatto su misura. Una
volta che avete stabilito gli obiettivi e le

abilità iniziali che un allievo deve pos-
sedere e avete suddiviso gli obiettivi in

tanti piccoli passi da insegnare singolar-

mente, con il computer potete fare in

modo che il programma valuti le presta-

zioni dell’allievo, i suoi progressi e le

sue difficoltà, e si modifichi autom„'ica-

mente di conseguenza. Un libro, ar
quanto ben fatto, non ha questa possi-

bilità. Un libro resta sempre lo stesso,

indipendentemente dal compoaamento

del lettore. Se costruite un software di-

dattico rigido come un libro allora pote-

vate scrivere un libro, che se non altro

è più economico e più maneggevole.
Un software educativo degno di questo
nome deve valutare l'allievo risposta do-
po risposta e comportarsi sulla base di

queste valutazioni. Abbiamo appena vi-

sto l'importanza di una accurata analisi

del compito per ogni obiettivo. Ma fare

un'analisi di questo genere non basta,

se poi non la si usa, adattandola alle sin-

gole situazioni. Un ragazzo supera bene,
in pochi tentativi e con pochissimi er-

rori, il primo passo di un compito? Be-

ne. Il programma passerà subito al se-

condo. Mostra incertezze? Il program-
ma si fermerà più a lungo, presentando
nuovi esempi e nuovi esercizi. L’allievo

mostra troppe difficoltà? Il programma
non insisterà su questo punto che, pre-

sentato cosi, mette il ragazzo nella con-

dizione di fare troppi errori. Proporrà
un'ulteriore analisi di questo sotto-obiet-

tivo, scomposto in passi ancora più pic-

coli e più facili.

Prendiamo ancora l'esempio di un
software che insegni a svolgere le quat-

tro operazioni. Quand’è che il program-
ma decide, dopo aver insegnato l’addi-

zione, di passare alla sottrazione? Dopo
aver proposto dieci esercizi di addizio-

ne? Cento? Mille? Naturalmente in nes-

suno di questi casi. Un programma ben
fatto decide di passare alla sottrazione

quando l'allievo dimostra di aver impa-

rato a fare l'addizione. Così, con un ra-

gazzo, il programma passerà ad un'ope-
razione nuova dopo pochi minuti, men-
tre con l'altro potranno passare anche
dei giorni. Un buon programma non è
mai uguale a se stesso, ma sì modifica

a seconda delle esigenze di chi lo usa in

quel momento. Qualcosa di simile av-

viene con i videogiochi, che propongo-
no situazioni più difficili solo a chi «se lo

merita».

Automodificarsi, però, non significa

solo procedere più o meno lentamente.
Significa anche, come vedremo meglio

nei prossimi paragrafi, fornire più o me-
no aiuto, oppure rinforzare in un certo

modo piuttosto che in un altro. Ma so-

pratutto significa proporre esercizi «di

recupero» appropriati alle particolari dif-

ficoltà incontrate da un allievo. Non ba-

sta, per esempio, che il programma ri-

levi che un ragazzo ha sbagliato 4 mol-
tiplicazioni su 10, ma sarebbe molto uti-

le che «scoprisse» anche dove è stato

commesso l'errore. Un'analisi di questo
genere potrebbe indicare che l'allievo

sbaglia con particolare frequenza le mol-

tiplicazioni per zero (per esempio scrive

7 X 0 = 7). In questo caso il programma
dovrà prevedere un supplemento di

istruzione in questo tipo di compito.

Addizione:

- sommale due numeri la cui somma non superi il 10:

pcf es. 3+2. oppure 5+4;

- sommare due numeri ciirrambi Inferiori a Ì0:

per es. 7+5, oppure 3+9;

- sommare due numeri superiori a IO. cioè eseguire addizioni a due cifre:

petes. 12+27.

Addizioni a due cifre se a riporto:

- mentre i numeri in colonna cotreiumcnie;

- addizionare le uniiè;

- addizionare le decine.

Addizioni a due cifre con riporta:

- meliere i numeri in colonna cnreitamente;

- addizionare le uniti;

- scrivere nella cotonna delie uniti solo la cifra delle uniti;

- riportale la cifra delle decine sopra la colonna delle decine;

- addizionate le decine ricordando dì includere nella somma anche il riporto.
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Creare stimoli

accattivanti e chiari

Il computer deve essere sfruttato in

tutta la sua potenza. Altrimenti, come
dicevo, e inutile progettare un softwa-

re' tanto varrebbe scrivere un libro.

Questo è particolarmente vero se vo-

gliamo costruire un programma per al-

lievi disabili, che hanno molto spesso
problemi di attenzione, di motivazione ai

compiti cognitivi, e talvolta carenze per-

cettive. Sfruttare al massimo le poten-

zialità del computer significa scrivere

programmi il più possibile belli a veder-

si, con musiche simpatiche e una buona
animazione. Anche in questo i videogio-

chi dovrebbero venirci in aiuto e fornirci

degli esempi da imitare. Tutti i vostri

sforzi, a questo proposito, devono es-

sere concentrati sull’obiettivo di favorire

l’attenzione dell’allievo e aumentare il

suo desiderio di lavorare con il program-

ma. Però, rispetto ai videogiochi, è ne-

cessaria una cautela in più; la presen-

tazione di un videogioco è di solito sì

molto accattivante, ma anche piuttosto

complessa, forse perché si rivolge a ra-

gazzi iinormali» o addirittura particolar-

mente motivati e in gamba. A volte una

presentazione di questo tipo è tanto

complessa da apparire addirittura con-

fusa. Questo non deve succedere con
un software didattico, in particolare se

ha scopi riabilitativi. La presentazione

deve essere nello stesso tempo accat-

tivante. bella a vedersi, colorata e sim-

patica, ma anche semplice, facile da ca-

pire, con il minor numero possibile di

stimoli che possano distrarre l’allievo.

Credo che dopo i successi di ambienti

operativi come Windows, o di program-
mi tutti imperniati su un’interfaccia

utente grafica o comunque amichevole,

bella a vedersi e nello stesso tempo fa-

cile da usare, non ci sia bisogno di in-

sistere ulteriormente su questo punto.

Progettare gli aiuti

C'è un modo sicuro per non ottenere

progressi con un ragazzo handicappato

(ma spesso non solo con lui): aiutarlo

poco e farlo sbagliare molto. Questo è

uno dei punti in cui il computer è in gra-

do di mostrare la sua superiorità su altri

sussidi didattici. Il vostro allievo ha dif-

ficoltà a riconoscere una parola scritta?

Aiutatelo con un disegno. Non ricorda

che in una addizione a due cifre le unità

devono essere sommate alle unità e le

decine alle decine? Presentategli le

unità colorate di blu e le decine colorate

di rosso: se questo non basta fate in

modo che le unità lampeggino fino a

che il bambino non le ha sommate e poi

che comincino a lampeggiare le decine.

Dimentica il riporto? Fateglielo compa-
rire automaticamente sullo schermo,

sopra la colonna in cui dovrà addizionar-

lo, A nessuno di noi piace sbagliare, e

gli errori troppo frequenti producono

frustrazione e alla fine rifiuto del com-
pito. Aiuti dati al momento giusto pre-

vengono gli errori. Il programma dovrà

valutare in quali punti l'allievo è in dif-

ficoltà e poi fornire l’aiuto in quei punti

In questo modo anche il ragazzo disa-

bile comincera ad avere l'impressione

che può farcela. La sua autostima e la

sua voglia di cimentarsi in quel compito
aumenteranno. Al contrario, programmi

con i quali non si riesce a combinare
niente di buono fin daH’inizio sono pro-

grammi che hanno un destino segnato:

restare chiusi dentro un cassetto.

Eliminare gli aiuti

C’è un altro modo sicuro per non ot-

tenere progressi, per bloccare il proces-

so di crescita e di autonomia di un al-

lievo: continuare ad aiutarlo per sem-
pre. £ il rovescio della medaglia del pun-

to precedente' gli aiuti vanno dati fin-

ché ce n'è bisogno, ma vanno tolti

quando cominciano a non essere più

necessari, in modo che l’allievo impari a

fare da solo. Anche qui la potenzialità di

un software educativo, confrontata con
strumenti più tradizionali come un libro

di esercizi, deve essere sfruttata. Se il

programma tiene conto delle risposte

sarà in grado di togliere gli aiuti mano a

mano che l’allievo commette meno er-

rori. Gli aiuti, naturalmente, devono es-

sere tolti in modo graduale piuttosto

che tutti in una volta, come abbiamo già

avuto modo di vedere sui numeri 106 e

1 1 1 di questa stessa rubrica, per evitare

il più possibile passaggi traumatici ed
errori. Ma l'obiettivo finale deve essere

ben chiaro nella testa del programma-
tore: leggere parole senza l’aiuto del di-

segno: fare addizioni a due cifre con le

unità e le decine colorate nello stesso
modo: imparare a leggere un orologio

normale.

Rinforzare e fornire il feedback
(non solo all'allievo!)

All’inizio il vostro programma dovrà

fornire un rinforzatore dopo ogni rispo-

sta esatta. Il segnale con cui indicate al-

l’allievo che la sua risposta è esatta e lo

gratificate deve essere significativa-

mente più forte del segnale con cui gli

dite che ha sbagliato. "È incredibile ve-

dere quanto spesso un software didat-

tico cada su questo principio fondamen-
tale della psicologia deli'apprendimen-

to: molti, troppi programmi suonano e

lampeggiano dopo l’errore e si limitano

a passare ad un esercizio successivo
dopo la risposta esatta. Non c'è niente

di più frustrante, niente che faccia mag-

giormente passare la voglia di impe-

gnarsi che vedere sottolineati i nostri er-

rori piuttosto che I nostri progressi.

Il rinforzatore, inoltre, deve essere

erogato immediatamente dopo la rispo-

sta, Deve essere chiaro e adeguato alle

capacità cognitive dell'allievo a cui il

programma è destinato: questo signifi-

ca, per esempio, che non userete la pa-

rola «BENE» per rinforzare una risposta

corretta in un software destinato ad al-

lievi che non sanno leggere 1 rinforza-

toli devono essere variati' non si dovrà

usare sempre lo stesso beep dall’inizio

alla fine del programmai Cosi si man-
tiene viva l'efficacia del rinforzatore e si

evita di produrre assuefazione o noia

La loro forza deve essere calibrata a se-

conda dell'importanza delia risposta da-

ta: si possono prevedere semplici rin-

forzatori sonori per sottolineare la cor-

rettezza di risposte parziali, e un rinfor-

zatore più complesso fatto di immagini
e colori oltreché di suoni dopo la rispo-

sta giusta alla fine di un esercizio. I nn-

forzatori devono essere continui (un nn-

forzatore dopo ogni risposta esatta) nel-

la prima fase di un apprendimento nuo-

vo, e intermittenti (un rinforzatore ogni

tanto) quando l'apprendimento comin-
cia a consolidarsi. Bisognerebbe evitare,

per quanto possibile, rinforzaton che,

per la loro eccessiva lunghezza o com-
plessità, distraggano l’allievo dal suo
compito principale. G sono per esem-
pio programmi di avviamento alla scrit-

tura e alla lettura in bambini sordi (per

altro molto interessanti e ben fatti), che

dopo un certo numero di risposte cor-

rette danno ai bambino la possibilità di

fare un piccolo videogioco 'iricreativo)i,

che non ha niente a che fare con il com-
pito della lettura e della scrittura Questi

metodi di rinforzamento dovrebbero es-

sere limitati ai soli casi nei quali non c'è

altro modo per tener viva la motivazione

dell’allievo, e anche in questi casi un ta-

le rinforzatore deve essere sommini-
strato solo alla fine di una attività. Tut-

tavia penso che lavorare con il compu-
ter sia già tanto motivante per un allievo

che queste forme di rinforzamento so-

no il più delle volte superflue.

Una particolare forma di rinforzatore.

molto utile, motto potente, e purtroppo

molto trascurato è il cosiddetto rinfor-

zatore informazionate. o feedback, e
consiste nello spiegare i motivi per i

quali una risposta è giusta. Di solito noi

ci accorgiamo quando una nostra pre-

stazione è corretta e perché. Un bam-
bino, tanto più se con dei deficit, può
non rendersi conto delie ragioni della

correttezza della sua risposta. Il softwa-
re deve cercare di spiegare e sottolinea-

re sempre queste ragioni che potrebbe-

ro sfuggire all’allievo. Prendiamo per

esempio un programma di comprensio-
ne del testo. Sul monitor compare que-
sta frase: «SUL TAVOLO CI SONO
UNA PERA E UNA BANANA». Sotto ci
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sono due disegni: in uno ci sono una

pera e una mela sopra il tavolo, nell'al-

tro la pera e la mela sono sopra la sedia.

Con il mouse l'allievo deve scegliere il

disegno che rappresenta ciò che la fra-

se descrive. Se sceglie il disegno giusto

viene rinforzato (per esempio da una
breve musica) e inoltre riceve un fee-

dback: perché la sua risposta è corret-

ta? Perché la pera e la mela sono pro-

prio sopra tavolo: allora la parte signifi-

cativa della frase «SUL TAVOLO» cam-
bia colore ed appare, per esempio, scrit-

ta in rosso. Poi viene presentata di nuo-

vo la stessa frase, ma stavolta i due
disegni proposti raffigurano un tavolo

con una pera e una mela e un tavolo

con una trattiglia di vino. Se l'allievo dà
la risposta corretta, stavolta saranno le

parole «UMA PERA E UNA MELA» a co-

lorarsi di rosso.

Oltre a questi feedback parziali, un

buon programma dovrebbe dare anche
un feedback finale, riassuntivo della pre-

stazione nella sua totalità. Il feedback
può essere dato in forma di punteggio,

se SI presume che l’allievo sia in grado

di capirlo. Altrimenti si può usare una
rappresentazione grafica, come un tre-

no che ha tanti più vagoni tanto più l'al-

lievo è stato bravo. Questo gli permet-
terà di valutare i suoi progressi, giorno

dopo giorno, e di provare a «sfidarsi». In

nessun caso il feedback deve avere
connotazioni negative («hai fatto solo 5

punti»), ma deve piuttosto cercare di

enfatizzare gli aspetti positivi della pre-

stazione.

Si dovrebbe prevedere un feedback
riassuntivo della prestazione anche per

l'insegnante, dato alla fine della seduta,

che possa essere stampato e archivia-

to. Dal momento che un buon software

ha tenuto conto di tutte le risposte del-

l'allievo, non c'è motivo perché questi

dati non siano fomiti all'insegnante, che
in questo modo può valutare se il ragaz-

zo ha ancora bisogno di lavorare con
quel programma, se ha bisogno di par-

ticolari esercizi di recupero in aree che
risultano particolarmente carenti, se
può passare a fare qualcosa di più dif-

ficile.

Programmare la

generalizzazione

Imparare a leggere solo le parole pre-

sentale dal computer o ad eseguire se-

ta le addizioni proposte dal vostro so-

ftware sarebbe inutile, come aver impa-

rato ad usare l'automobile della scuola

guida, ma non essere in grado di gui-

dare quella del padre, o dell'amico, o la

propria se si decide di acquistarla. La

capacità di trasferire apprendimenti vec-

chi a situazioni nuove si chiama gene-
ralizzazione. e senza di essa non si han-

no apprendimenti significativi. Negli al-

lievi disabili la capacità di generalizzazio-

ne è di solito più carente del normale.

Per questo va programmata. Il compu-
ter non sarà in grado, ovviamente, di ri-

produrre tutte le possibili situazioni sti-

molo che si possono trovare nella real-

tà. ma potrà simularne molte. In un pro-

gramma di lettura, per esempio, le pa-

role andranno presentate in maiuscolo e
in minuscolo: poi si dovranno cambiare
la forma e le dimensioni dei caratteri;

poi si potranno presentare scritte che
simulino le pagine di un libro, o un ma-
nifesto, o un titolo di giornale. In un pro-

gramma di aritmetica, nella sezione de-

dicata alla capacità di attribuire un valo-

re numerico a un insieme, gli elementi

deH'insieme dovranno essere variati; a

volte si faranno contare palline, a volte

casette, a volte fiori, a volte caramelle;

dovrà essere variata anche la disposizio-

ne degli oggetti, che verranno presen-

tati prima in raggruppamenti regolari e
poi sparpagliati sullo schermo. In un
programma sull'uso dell'orologio, dopo
che l'allievo ha imparato a leggere l'ora

in un quadrante molto semplice e sche-

matico. bisognerà presentare orologi di

forma e dimensione diversi, orologi da

polso e da muro, Rolex d’oro e Swatch
colorati, con le ore indicate da numeri
arabi, da numeri romani e da semplici

stanghette, e cosi via. Anche qui l'im-

portante è che l'obiettivo finale sia sem-
pre ben chiaro al programmatore: e in

questo caso l’obiettivo sarà saper leg-

gere qualunque parola, saper usare qua-
lunque orologio.

Pensare anche
agli insegnanti!

Se non volete limitarvi a costruire un

buon software didattico, ma vi piacereb-

be anche che qualcuno lo usasse e ma-
gari (perché no?) lo comprasse, dovete
pensare anche a chi decide dell'acqui-

sto e dell'uso di questi materiali. Un in-

segnante non deciderà mai di servirsi di

un software, anche del migliore, se non
ne è prima di tutto convinto egli stesso.

Ora gli insegnanti, per questo aspetto,

si dividono in due categorie. Ci sono
quelli che di computer ne sanno molto
più di me, e che magari leggono MC
tutti i mesi, ma sono la minoranza, e ol-

tre tutto non sono neppure molto signi-

ficativi perché forse i programmi didat-

tici di cui hanno bisogno se li fanno da
soli. Poi ci sono tutti gli altri, che hanno
bisogno di essere guidati passo passo,
per mano, perché sono convinti che il

computer sia una cosa difficilissima da
usare, per loro stessi prima ancora che
per i loro allievi, È a costoro che dovete
pensare. Il software deve essere faci-

lissimo da far partire. Non deve avere

praticamente bisogno di installazione.

Deve essere corredato da un manuale
semplice, chiaro, che non dia nulla per

scontato. Infine deve essere autoespli-

cativo. Mano a mano che vengono pro-

posti gli esercizi all’allievo ci dovrebbe
essere una finestra dedicata all'inse-

gnante, nella quale vengono rapidamen-
te spiegate le finalità dell'esercizio,

quello che l'allievo deve fare e come
l’insegnante stesso può essere utile in

quel particolare compito. Da qui nasce
un'ultima considerazione: pensare all'in-

segnante non significa solo fare in mo-
do che egli non si scoraggi e non si per-

da nell'usare il programma. Questo e
essenziale ma non basta. È anche ne-

cessario che l'insegnante si senta sem-
pre coinvolto nel processo educativo.

Egli non deve mai avere l'impressione

(assolutamente falsa) che la macchina
lo metta da parte nella sua relazione

con il ragazzo. Un buon software è quel-

lo che presenta il computer come uno
strumento, molto più sofisticato e spes-

so molto più utile di una lavagna, ma
pur sempre nient'altro che un aiuto al-

l'opera dell'educatore. jsg
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La protezione antivirus

in un sistema informativo complesso
di Stefano Toria

Ci auguriamo che i lettori di

questa rubrica abbiano
finalmente assimilato I principi

basilari della protezione dai

virus. Gli stessi principi

possono essere adottati per
tutelarsi contro qualsiasi

rischio di danni a carico del

patrimonio informativo. Negli

ultimi mesi abbiamo ripetuto

spesso quali sono questi

principi: salvataggi frequenti e
regolari e marcatura degli

eseguibili.

Peraltro il problema della

protezione si complica quando
sia necessario tutelare non un
singolo computer o un
insieme ristretto di sistemi, ad
esempio tré-quattro personal

computer concentrati in una

stanza, ma decine o centinaia

di computer localizzati negli

uffici di un ente di grandi

dimensioni. I gradi di libertà

del sistema aumentano
talmente da rendere

praticamente quasi ingestibile

la sicurezza. Tuttavia qualcosa

si può fare: vediamo cosa

222

La possibilità di entrare in contatto con
un virus costituisce un serio problema
per qualsiasi utente di personal compu-
ter. Il problema si ingigantisce quando
non si tratta di un utente individuale con
un solo computer, o con alcuni compu-
ter installati in un piccolo ufficio, ma di

una organizzazione di dimensioni consi-

derevoli, con centinaia o migliaia di ad-

detti ciascuno dei quali sia dotato del

proprio computer, li rischio cresce in

modo esponenziale, come pure il livello

di complicazione di tutte le procedure,

sia di prevenzione che di recupero da
un'infezione una volta che si sia verifi-

cata.

Le quattro fasi deU'infezione

In un sistema organizzativo di grandi

dimensioni le quattro fasi dell’infezione

possono essere ossen/ate ed analizzate

con chiarezza e dettaglio.

Infezione locale della memoria

Il virus che entra in contatto con un
sistema, per effetto dell'esecuzione del

programma che ne fa da portatore, co-

me prima azione si colloca nella memo-
ria del computer. Questo non vuole

necessariamente dire che diviene resi-

dente, ma semplicemente che il pro-

gramma viene eseguito e mette in atto

le proprie capacità di replicarsi. Alcuni

virus si replicano più volte al secondo,
altri sono più lenti e attendono circostan-

ze favorevoli che possono verificarsi do-

po minuti, ore o addirittura giorni.

Se fosse possibile identificare e bloc-

care un virus in questa fase, nessuna
infezione si propagherebbe. Punroppo
però questa identificazione precoce è

pressoché impossibile, per una sene di

ragioni che vanno dall’abilità con cui

alcuni virus si celano aH'osservazione,

alla scarsa dimestichezza dell'utente con
il proprio computer, che rende difficolto-

sa — se non impossibile — una intera-

zione tra uomo e macchina al livello

necessario per identificare il problema
all'origine e rimuoverlo.

Infezione locale degli archivi su disco

Poiché è estremamente raro che
un’infezione venga rilevata nel corso
della prima fase, in quasi tutti i casi il

virus riesce a passare alla seconda fase,

cioè alla propria diffusione nell'ambito

del sistema colpito.
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Le reti geografiche e i collegamer\ti con i mainframe non costituiscono ..a meno che non vengano utilizzati per trasferire programmi aseguitnfi

pencolo...

Man mano che il programma portato-

re viene eseguito più e più volte, vengo-

no infettati in sequenza sempre più

programmi, i quali a loro volta diventano

portatori di virus esattamente come
quello originario, infettano altri program-
mi che trasmetteranno l'infezione in una
catena esponenziale.

Al termine di questa fase tutti i pro-

grammi eseguibili contenuti nei dischi

del sistema colpito sono portatori di

virus.

Identificare un virus in questa fase è
relativamente più semplice: utilizzando

un opportuno programma di scansione

(servendosi della versione più recente

possìbile) si possono rintracciare tutti i

programmi infetti. Esiste, seppure remo-
ta, la possibilità di essere stati colpiti da

un virus nuovo, non ancora conosciuto e

pertanto non riconosciuto dal program-
ma di scansione. A parte questa possibi-

lità tuttavia la ricerca della presenza di un
virus a mezzo di un programma di scan-

sione dà risultati accettabili.

Rimane comunque il problema della

disinfezione del sistema colpito; ma se

l'utente ha seguito almeno la prescrizio-

ne dei backup frequenti non avrà proble-

mi nel formattare a basso livello il pro-

prio disco fisso, reinstallare tutti i pro-

grammi e riprendere dal backup tutti gli

archivi non eseguibili.

Si tratta comunque di un lavoro lungo,

che fa perdere ore e talvolta giorni di

tempo. Se ne è già parlato in passato, e

si rimanda pertanto agli articoli prece-

denti per una descrizione dettagliata del

procedimento di disinfezione di un siste-

ma colpito da un virus.

La transizione del virus a questa fase.

inoltre, può componare a volte la perdita

parziale o totale dei dati, Se il virus viene
identificato prima dell'attivazione delle

funzioni distruttive che dovesse even-
tualmente contenere, il problema non si

pone: ma se ciò non dovesse accadere,

e il virus avesse modo di cominciare a

far danni, allora sarebbe possibile e anzi

piuttosto probabile che l’utente sia co-

stretto a ricostruire una parte dei propri

archivi, o nella peggiore delie ipotesi a

ricostruirli tutti.

Infezione degli archivi condivisi

La tecnologia informatica ha messo da
tempo a disposizione degli utenti la

possibilità di condividere archivi e appli-

cazioni su reti di personal computer. Le
reti locali sono una realtà quotidiana in

molte aziende, è anzi estremamente
improbabile riscontrare la presenza di

almeno due o tre computer in un’azien-

da senza che vi sia anche un collega-

mento tra ( sistemi per poter condividere

le stesse applicazioni o gli stessi archivi

di dati.

Questa importante struttura costitui-

sce un ulteriore elemento di rischio di

diffusione di un virus. Infatti, data la

natura delle reti locali, che attribuiscono

a ciascun sistema risorse comuni con la

disponibilità delle risorse proprie, è pos-

sibile che un virus migri da un disco

locale su un disco condiviso, o che
addirittura scelga come proprio obiettivo

I programmi eseguibili residenti su dischi

condivisi dalla rete.

In questo caso il virus viene messo
direttamente a disposizione di tutti i

computer che hanno accesso ai pro-

grammi che lo contengono. Poiché inol-

tre i programmi posti a disposizione di

una rete saranno quasi sempre program-
mi di largo uso (trattamento di testi,

grafica, compilatori, programmi di utilità,

programmi di sistema) l’infezione può
espandersi con grande rapidità e rag-

giungere in breve tempo tutti i sistemi

collegati alla rete, che possono essere

anche diverse centinaia.

Una volta che l'infezione ha raggiunto

gli archivi condivisi, diviene praticamen-

te incontrollabile. In breve tempo si

infettano tutti i computer dell’organizza-

zione, e se l’identificazione del virus è
possibile in breve tempo con un oppor-

tuno programma di scansione, non è
altrettanto semplice la disinfezione. Se
la procedura di disinfezione non viene

effettuata in modo radicale, bloccando
ogni attività dei sistema informativo fino

al termine dell’operazione di controllo e
pulizia di tutti i dischi di tutti i computer
collegati alla rete, allora in qualsiasi mo-
mento una qualsiasi delle stazioni di

lavoro in rete può ridare inizio all’infezio-

ne, E si ricomincia daccapo.

Infezione dei supporti rimuovibili

Dopo che l’infezione si è trasmessa a

un computer, da questo si allargherà

anche a tutti i supporti rimuovibili che
vengono utilizzati su di esso. La diffusio-

ne può avvenire in due modi: per conta-

minazione diretta, nel caso in cui un
virus scelga come bersaglio della propria

replicazione un programma eseguibile

contenuto in un dischetto; questo di-

schetto, tolto dal sistema su cui si è
infettato e trasportato altrove, è veicolo

MCmicrocomputer n. 114- gennaio 1 992 223



VIRUS

di infezione: se invece viene conservato

nei pressi del sistema da cui è stato

infettato, può diventare la causa del

riprodursi dell'infezione anche a seguito

di una procedura di disinfezione che non
tenga conto appunto della eventualità

che il virus sia rimasto residente su

supporti rimuovibili.

L'altra modalità di diffusione consiste

nella copia di un programma infetto,

generalmente a scopi di backup. In que-

sto modo possono infettarsi supporti

che generalmente vengono utilizzati sol-

tanto per archiviazione e non per il

diretto prelievo di programmi da esegui-

re: dischi rigidi rimuovibili, nastri in car-

tuccia 0 in bobina, dischi WORM, e

qualsiasi altro supporto su cui il compu-
ter sia in grado di scrivere.

Un supporto che contiene anche un

solo programma infetto può vanificare

tutto il lavoro di disinfezione dei compu-
ter dell'azienda- E un solo computer
infetto, a sua volta, può trasmettere

l'infezione a centinaia di supporti rimuo-

vibili, prima che l'infezione venga identi-

ficata e curata. Molti di questi supporti,

ad esempio i dischetti, sono facilmente

trasportabili, possono diffondersi rapida-

mente, e sono divenuti oggetti di uso
talmente comune che è facile che non vi

SI faccia più nemmeno caso. È facilissi-

mo, e di fatto è avvenuto spesso, che un
singolo dischetto contenente un pro-

gramma infetto finisca sotto una pila di

carte, per riemergere soltanto in occa-

sione di una "pulizia di primavera» della

scrivania, magari molti mesi dopo che
l'infezione è stata curata e che le pre-

cauzioni messe frettolosamente in atto

in quell’occasione sono state dimenti-

cate.

Un solo computer è soggetto a un

rischio di questo genere, è anzi estrema-
mente probabile che ciò si verifichi. Si

può immaginare che proporzioni cata-

strofiche possa assumere un'Infezione

quando le centinaia o migliaia di compu-
ter installati in una grande azienda, tutti

infettati per via della diffusione di un

virus tramite gli archivi condivisi in rete

locale, si mettono a loro volta a infettare

I supporti rimuovibili, quei dischetti la cui

facilita di circolazione è stata ed è alla

base della grande diffusione dell'infor-

matica personale. Il numero di supporti

infetti 6 di programmi portatori di virus

può raggiungere in breve tempo una
dimensione da capogiro. Se l'identifica-

zione e la cura del virus per qualche

ragione dovesse ritardare, si arriverebbe

in tempi relativamente brevi a una situa-

zione in CUI la probabilità di identificare e
rimuovere con successo la totalità delle

copie dell'infezione è praticamente zero.

Inoltre lo stesso processo di rimozio-

ne del virus è irto di pericoli. Non ci sono

due computer al mondo in cui le directo-

ry siano strutturate allo stesso modo. I

dati e i programmi contenuti nei dischi di

ciascun computer sono organizzati in un

modo che riflette il modo di lavorare

dell'utente. Anche in situazioni aziendali

altamente standardizzate si riscontra co-

munque un elevato livello di personaliz-

zazione delle organizzazioni dei dati. Non
è possibile curare l'infezione di mille

computer allo stesso modo: occorre

agire in mille modi diversi. E la procedura

può richiedere giorni, talvolta mesi. In

tutto questo tempo gli archivi condivisi

debbono restare fermi, intoccabili, per-

ché possono diventare veicolo di reinfe-

zione dei sistemi già curati; sempre che
questi non si reinfettino da soli, a causa
di un disco sbucato fuori dal fondo di un

cassetto-

Come comportarsi

L'enfasi che viene qui posta sugli

effetti dell’infezione e sulle difficoltà del-

la cura è dovuta al fatto che quasi

sempre l'infezione viene rilevata soltan-

to dopo che si è diffusa, anzi dopo che il

virus ha cominciato a causare danni,

Come in molti casi, si chiudono le stalle

dopo che i buoi ne sono scappati. Non è
certo la politica più efficiente per tutelare

l'investimento in sistemi informativi, tut-

tavia SI deve essere certi di compierla
correttamente, per non renderla del tut-

to vana o — peggio ancora — perché il

rimedio non diventi peggiore del male.

Innanzitutto l'identificazione e la cura

di un'infezione deve essere affidata

esclusivamente a personale veramente
competente. I sedicenti «esperti», che
agiscono per mettersi alla luce agli occhi

dei dirigenti dell'azienda, possono fare

piu danno che altro. Inoltre sarebbe
bene affidare l’intera operazione a con-

sulenti esterni, che non abbiano alcun

rapporto con l'azienda. Si pensi a cosa
queste persone debbono fare: andare a

mettere le mani approfonditamente in

tutti i computer dell'azienda, con la pos-

sibilità di accedere a informazioni più o

meno riservate o anche (cosa spesso
tollerata prò tono pacis o come forma
indiretta di rethbuzionel su fatti personali

dei singoli utenti delle macchine. Se
queste operazioni vengono affidate a

persone interne all'azienda è facile che
SI cremo situazioni di tensione, attriti o
gelosie, che possono anche compro-
mettere il buon esito dell'operazione.

La prima cosa che l’addetto alla disin-

fezione dovrà fare consisterà nel ferma-

re tutte le attività di elaborazione su tutti

i sistemi colpiti. Questo è un imperativo

categorico, per quanto disastrosi possa-
no sembrarne gli effetti. La maggior
parte delle informazioni in molte aziende
viaggia attualmente sui computer: fer-

marli equivale a fermare l'azienda. Di

volta in volta l'esperto potrà suggerire

delle azioni di rimedio, decidendo se e in

che modo limitare le fermate; ma e

imperativo che sia soltanto una persona

a decidere quali computer possono es-

sere accesi e quali debbono restare

spenti-

li consulente dovrà quindi tracciare la

mappa degli scambi informativi in azien-

da, per esaminare il percorso che l’infe-

zione possa aver seguito, determinare le

priorità nella disinfezione e stabilire in

che misura l'infezione si possa essere

trasmessa ai supporti rimuovibili. Proce-

derà quindi con le disinfezioni, regolan-

dosi caso per caso a seconda della

quantità e tipologia delie informazioni

contenute nei sistemi, della presenza ed
eventuale aggiornamento dei backup,

dell'esistenza o meno dei supporti origi-

nali dei programmi.

Questa operazione, apparentemente
«liquidata» in un breve paragrafo, può
durare anche dei mesi e comportare
problemi difficili o impossibili da sormon-
tare senza perdite parziali o totali di

informazioni. In ogni caso, anche se
l'esperto riesce a recuperare tutte le

informazioni, l'azienda avrà comunque
sofferto un danno, quantomeno a causa
delle fermate e per il compenso che
dovrà corrispondere al consulente.

L'attività di disinfezione dovrà essere

opportunamente corredata da un'opera

di formazione diretta a tutti gli utenti dei

computer. La formazione ideale Sara

distinta in due fasi: una all'inizio del

lavoro, in cui il consulente spiegherà a

tutto il personale dell’azienda che cosa si

accinge a fare, perché lo farà e come
ciascun addetto può aiutarlo e rendergli

più agevole il lavoro nell'interesse comu-
ne: al termine della disinfezione verrà

fornito un minimo di cultura di base sui

virus, sulla loro azione e sul loro effetto e
- la cosa più importante di tutte - sulle

misure di sicurezza. Dovrà essere spie-

gato il comportamento da tenere quan-

do si eseguono programmi di provenien-

za incerta, e soprattutto si dovrà mettere
in guardia ciascun utente contro i rischi

di reinfezione, soprattutto da supporti

rimuovibili,

Sarà inoltre opportuno far seguire que-
sta formazione, ad alcuni mesi di distan-

za, da un irfollow up», che potrà even-

tualmente ripetersi, per verifiche e ag-

giornamenti e per tenere desta l'atten-

zione del personale sul rischio virus

Infine ciascuna azienda, a seconda del

valore attribuito al proprio patrimonio

informativo, potrà prendere le opportune
misure contrattuali nei confronti dei pro-

pri dipendenti, nei limiti e nell'ambito

delle possibilità di contrattazione offerte

dalla normativa sul lavoro e dalle relazio-

ni sindacali, per scoraggiare ed eventual-

mente sanzionare i comportamenti piu

marcatamente a rischio ai danni delle

informazioni aziendali.

Stefano Tona e raggiungibtle /ramile MC-hnk alla

casella MC0I70
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HO SCSI CONTROLLER PER A2Q00

SYNTHESIS HARDITAL 0-8 MB
PER OGNI MB AGGIUNGERE
SERIE II GVP 0-8 MB
PER OGNI MB AGGGIUNQERE
A3091 COMMODORE 0-2 MB
PER OGNI MS AGGIUNGERE
ADSCSI ICD

DATA PLYER

HARD DISK SCSI

QUANTUM 52 MB-'lms
QUANTUM 80 MB-1lms
QUANTUM lOSMB-nms
QUANTUM 210 MB-nms

HD SCSI PER A500

SWHESIS HARDITAL O-SMB
CON QUANTUM 52MB-11ms
PER OGNI MB AGGIUNGERE
A 590 COMMOQCWE 0-2MS20Ma
PER OGNI MB AGGIUNGERE

- 410000

. 100000

. 280000

L 560000
L 100000

L 620000

HD IDE PER A500/1 000/2000

DOTTO HARDITAL L ISOMM

HD IDE ATBUS PER DOTTO
PRAIBIETEK20MB-2.5" L 49C

PRAIRIETEK40MB2.5‘ L 79C

QUANTUM 40MB-3.5' L 42C

I COMPUTER AMIGA

AMIGA 500 CON GARANZIA COMM ITALIA L 629000
COME SOPRA MA CON IMB L 690000

COME SOPRA MA CON 2,5MB L. 849000

AMIGA 500 PLUS CON 2.0 E 1MB RAM L. 710000

COTV COMMODORE L. 1040000

AMIGA 2000 CON GAR. COMM. ITALIA L. 1190000

COME SOPRA MA CON HO SCSI QUANTUM S2MB E
3MB RAM L. 2190000
AMIGA 3000 25MHZ E HD QUANTUM S2MBL. 4760000
COME SOPRA MA CON HDQUANTUM 105 MB

L 5390000

SCHEDE AUDIO-VIDEO

GENLOCK CARD A2300 COMMODORE L 390000
FLIKER FIXER A2000 L. 310000
FLIKER FIXER 500 INTERNA L. 310000
MONITOR MULTI5VNC 14" PER FLIKER FIXER

L . 490000
COLORBUHSTMASTPERA500/1001V2000 L 990000

ESPANSIONI PERA2000
SYNTHESIS HARDITAL 2MB L. 340000

4MBL S20000-6MBL700000-8MBLS40000
SUPEROTTO HARDITAL 2M8 L 280000

L 460000 - 8MB L 780000

A2058 COMMODORE 2MS L. 790000

ESPANSIONI PER A500
SYNTHESIS HARDITAL2MBL 3800004MS
L SSOOOO-SMB L. 740000-aMB L. BBC

INSIDER 05 HARDITAL 512 KB L. Si

CON CLOCK L. 74000

INSIDER 1 HARDITAL1MBPERAS00PLUS

INSIDER 2 HARDITAL 2MB L 259000
INSIDER 4 HARDITAL 4MB L. 390000

ESPANSIONI CHIP RAM PER
A500 E A2000

MECM AGNUS HARDITAL 2MB DI CHIP

RAML 349000

ESPANSIONI PER A3000

COMMODORE 1084S L 45<

PHILIPS 6833 L 430000

LE STAMPANTI

(^OMpUT€n
^€NT€R

PER ORDINAZIONI
E INFORMAZIONI;
VIA FORZE ARMATE 260

20152 MILANO
TEL 02 48016309/4890213

FAX 02 4890213

TUTTI I PREZZI
SONO IVA

COMPRESA

I PERSONAL COMPUTER IBM COMPATIBILI

HAR2S6-16L.M.21 MHZ-CPU 286 A 0 WAlTSTATE-l MBRAM-1 DRIVE

1.44 MB 3.5"-2 SERIALI 1 PARALLELA-CASE CON DISPLAY DESKTOP

0 MONITOWEfl CON ALIM DA 200W-CONTROLLER PER 2 FD E 2

HARD DISK IDE AT BUS-SCHEDA VGA 600X600 TASTIERA ESTESA

DA 102 TASTI-DR DOS 5 0 CON MAN ITALIANO A CORREDO
L 690000

HAR 266-20. COME SOPRA MA CON CPU 286/20 L M 26MHZ
L 730000

HAR 3B6-SX16 COME SOPRA MA CON CPU 386 SXI6 L 649000

HAR 366-SX20 COME SOPRA MA CON CPU 366 SX20 L 899000

HAR 366-25 LM. 33MHZ-CPU 386/25 A 0 WAIT STATE-4 MB RAM-1

DRIVE 1.44* MB 3.5'- 2 SERIALI 1 PARALLELA 1 GAME-CASE CON
DISPLAY DESK TOP O MINITOWER CON ALIM. 200W-CONTROLLER

PER 2 FDD E 2 HARD DISK IDE AT-BUS-SCHEOA VGA 600X600-

TASTIERA ESTESA 102 TASTI. DR DOS 5.0 E MANU ITALIANO A

CORREDO L 1390000

HAR 386-33 L M 56MHZ COME SOPRA MA CON CPU 386'33 E 64KB

CACHE L 1590000

HAR 4B6-33-SX20 L.M. 92MHZ COME SOPRA MA CON CPU 486SX20

L 1690000

HAR466-33LM. 1S1MHZ COME SOPRA MA CON CPU 486/33

L. 1990000

NOTEBOOKCPU386«)-LCDDlSPLAYRETROILLUMINATOCONRISOL
VGA 640X480-1MB RAM- 1 HO 20MS-I DRIVE 1.44' MB-CON ALIM

BATTERIE. BORSA TRASPORTO. L 2990000

COME SOPRA MA CON HD DA 60MB L 3490000

ACCESSORI E PERIFERICHE

MOTHER BOARD-286-16 L.M.20MHZ

MOTKER BOARD-286-20 L M 26MHZ
MOTHER BOARD-386-SX16 LM.21MHZ
MOTHER BOARD-386SX20 L M.26MH2

MOTHER BOARD-3B6/25 L M 33MHZ
MOTHER BOARD-366/33 L.M.S6MHZ

MOTHER BOARD-46BSX20 L M 62MHZ
MOTHER BOARD-ABSGS L.M 151 MHZ
MOTHER BOARD-466/50 L.M 230MHZ

COPROCESSORE INTEL 60287 10/12/1B/20MHZ

COPROCESSORE INTEL B0387SX20MHZ

COPROCESSORE INTEL 60387/33MHZ

DRIVE 1 2MB-S.1/4'

HARD DISK 40MB- 17ms IDE AT-BUS

1T-8US

. 179000

210000

349000

419000

570000

749000

290000

. 430000

125000

. 390000

720000

HARD DISK 210MB-1Sms IDE AT-BUS

CONTROUER PER 2 HD AT-BUS

CONTR 2FDD*2HD>2SER'-1PAR.1GAME

MONITOR 14' VGA B/N SCH PIAnO
MONITOR 14- SUPER VGA COLORI TRISCAN 1024X766

MONITOR 19' SUPER VGA COLORI TRISCAN 1024X768

SCHEDA VGA 256 K 800X600

SCHEDA VGA 1024X768 1MB

MOUSE
HANDV SCANNER 200/300/400 DPI

HANDY SCANNER COLORI
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Tutto Windows

minuto per minuto
di Francesco Patroni

V
I confessiamo che, specie in que-

sti ultimi mesi, viviamo nella cer-

tezza che il nostro ritmo di lavoro

di cronisti deH'evoluzione del mondo
della microinformatica sia diventato ina-

deguato alla velocità con cui gli avveni-

menti SI susseguono.

Infatti tra il momento in cui un artico-

lo viene deciso e il momento in cui lo

stesso esce in edicola su MC passano
circa due mesi. In questo stesso perio-

do un nuovo prodotto software può
essere annunciato, può essere diffuso

in versione beta test, può essere diffu-

so in versione inglese, può essere diffu-

so in versione italiana e possono comin-
ciare a circolare le voci sulla sua succes-
siva versione.

A peggiorare la situazione, perdonate-

ci questo termine che non ha nessun
significato negativo ma è riferito alla

nostra inadeguatezza sopra citata, ci si

mettono anche le case software che
debbono affermare la loro presenza in

un mercato sull'orlo della crisi (di nervi?)

e quindi lanciano a raffica i loro nuovi

prodotti e lo fanno bombardando l'am-

biente con comunicati stampa, con
newsletter tecniche, con versioni beta e

demo dei loro prodotti.

Insamma ci sentiamo un po' frustrati

dal fatto di dovervi informare su argo-

menti SUI quali in altre maniere siete già

stati informali.

In particolare poiché l'attenzione del

pubblico è principalmente rivolta al

mondo Windows la soluzione più bril-

lante per questo problema «giornalisti-

co» sarebbe quella di fare una trasmis-

sione radiofonica, almeno settimanale,

intitolata «Tutto Windows Minuto per
Minuto», con vari radiocronisti nelle va-

ne case software, magari con Microsoft

come campo principale.

In una sua eventuale versione televi-

siva la trasmissione potrebbe disporre

anche di una tabella/classifica, aggiorna-

ta in tempo reale, in cui vengano inca-

sellati i risultati. 0 meglio le notizie su

Case. Prodotti, Versioni, Diffusione e
visto che ci siamo anche informazioni

MCmicfocomputer n. 1 1 4 - gennaio 1 992

commerciali, come caratteristiche e

prezzi.

In attesa di questa trasmissione ac-

contentiamoci dei nostri tempi e dei

nostri strumenti, che sono news, ante-

prime, articoli su temi generali, articoli

su temi particolari ed articoli su prodotti.

In particolare in questo articolo parle-

remo di alcuni temi relativi a Windows
nel suo complesso, e non quindi ad un
prodotto specifico, temi emersi recen-

temente sia a causa della larga diffusio-

ne dei Beta Test di Windows 3. 1. sia a

causa delTuscita di numerosi nuovi pro-

dotti software.

Windows 3.1 — Poche Nuove
(apparentemente}...
...Buone Nuove

È noto che Windows, perlomeno
questa è la strategia della Microsoft,

tende a diventare il sistema operativo

standard per i PC di qualsiasi categoria,

0 quasi. Quasi perché dalla 3.1 sono
state abbandonate al loro destino (quel-

lo di essere solo DOS) le macchine su

cui Windows 3.0 poteva girare solo in

Reai Mode, quindi quelle con processo-

re 808x e/o con RAM inferiore a 1

Figwa I - WmOo'^s
3 1 — Il nuovo F'Ie

Manager É stato to-

talmente nscritio il Fi-

le Manager, che nella

versione per Windows
3 0. aveva raccolto

una larga messe di cri-

nche, riguardanti la ve-

locità di esecuzione.
l'eccessiva confusione
neirorganiaaiione dei

comandi e nella visua-

liiiaiione delle (me-

sire. Il nuovo File Ma-
nager é miglioralo nel-

la velocità, nell'esteti-

ca e nella organizaaiio-

ne dei vari elementi
(alben di direaorv ed
elenchi di file), che ora

ù più chiara e faalila

rinalmente il lavoro sui

lile

mega, macchine che tra l’altro non ven-

gono più prodotte, e che tendono ormai

ad essere sostituite, sia dai privati che
nelle Aziende, da macchine 386.

Le versioni normali di Windows, quel-

le 3.X ad esempio, sono e saranno
destinate a PC DOS normali (PC stand-

alone) e a Workstation DOS normali (PC
Client in rete).

La versione NT di Windows, di cui

sono in giro già le prime beta, diventerà

soprattutto un sistema operativo per

macchine classe Server, che oggi inve-

ce lavorano efficacemente solo con si-

stemi operativi OS/2, Novell, Unix, ecc.

e raggiungerà quindi quelle caratteristi-

che di affidabilità, di prestazioni, di sicu-

rezza, che sono necessarie in un pro-

dotto con tali finalità.

Conseguentemente Windows, di

qualsiasi classe si tratti, in quanto Siste-

ma Operativo a tutti (o quasi) gli effetti,

non può avere gli stessi tempi di «ge-

stazione)!, prima di nascere, né di dura-

ta della sua vita «terrena», una volta

nato, di un prodotto qualsiasi, né quan-

do ne esce una nuova versione può
«rivoluzionare» la situazione prece-

dente.

Quanto detto è confermato completa-
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Ftgu’a 2 - Wintfokvs

3 T — True Type e

Icona Auro tallone

d'Achille del IVlndows
3.0 à le ^estrone dei

Fonts, che in molti ce-

si sono toialmenie di-

sallineali tra quelli per

il video e quelli per la

stampante Ouesia

fortuna di prodotti ee-

cesson cane Adobe
Type Manager e Bit-

Stream FaceLisi Lo
stesso concetto che

sta alla base di questi

due prodotti è stata

seguito del Trae Type.

che ora esseniJo in do-

lanone in Windows
3. 1. SI propone come
soluzione standard.

Figura 3 - Windows
3 I — Microsoft Dia-

gnosfic Lfno degli

obiettivi perseguili net-

ta versione 3 I di Win-

dows. rispetto alla

precedente 3 0. é co-

stituito dal migliora-

mento dalle prestazio-

ni Questo Si ó ottenu-

to Sia migliorando ii

codice dei vari pro-

grammi sia miglioran-

do la procedura di

autoinsiallazione che
vieggei le caratiensti-

che della macchina e

conseguentemente
configura al meglio
Wndows

mente dal nuovo Windows 3.1, di cui

tutti parlano, di cui tutti sanno tutto, di

CUI molti utenti hanno già la versione

beta.

Sta avendo infatti una lunga gestazio-

ne, cui collaborano migliaia di Beta Te-

ster, allo scopo di contribuire a mettere

a punto un prodotto più affidabile, più

veloce, più semplice di quello attuale.

E questi obiettivi di fondo, peraltro

ampiamente dichiarati e propagandati,

risultano evidenti esaminando anche su-

perficialmente il prodotto (in beta test

come detto, ma probabilmente quando
leggerete questo articolo sarà già dispo-

nibile).

Molto è rimasto apparentemente inal-

terato, ad esempio Torganizzazione ge-

nerale, basata sul Program Manager e

sui Gruppi di Applicazioni, ad esempio
buona parte dei prodotti accessori
(Paintbrush, Write, Calcolatrice, ecc,)

quasi del tutto sìmili a quelli precedenti.

Questi ultimi si avvalgono tutti però

delie nuove funzionalità «in comune»,
che rappresentano invece il grosso del-

le novità di Windows 3.1

Tra le funzionalità in comune citiamo

l'adozione dei Font True Type, con i

quali Windows assume su di sé la ge-

stione dei font software, e che provve-

de a confezionare sia per II Video che
per la Stampante dichiarata. Questo si-

gnifica che viene migliorata sia la resa

su video sia la resa su carta di qualsiasi

prodotto Windows che disponga di pro-

pria funzionalità di stampa (tutti in pra-

tica).

Anche la scelta dei Font viene miglio-

rata in quanto nelle List Box in cui

appare l’elenco dei Font disponibili ogni

voce è preceduta da un'iconcina che
indica se quello è un Font True Type, un

font disponibile sulla Stampante o un

font Windows normale. E l'utente potrà

optare per i Font della Stampante, se ha
bisogno di maggior velocità, su un mix
di Font se vuole una maggior varietà, su

Font True Type se, trattandosi di un

documento complesso, da controllare

con attenzione prima della stampa, vuo-

le la massima corrispondenza tra video

e carta.

È stato totalmente riscritto il File Ma-
nager, che nella versione per Windows
3.0, aveva raccolto una larga messe di

critiche, soprattutto riguardanti la veloci-

tà di esecuzione e la confusionarietà

nell'organizzazione dei comandi.

Il nuovo File Manager è migliorato

nelle prestazioni, nell'estetica e nella

organizzazione dei vari elementi (alberi

di directory ed elenchi di file) ora piu

chiara (fig. 11.

Sarà forse questa la buona volta che

anche il più incallito utilizzatore dei co-

mandi DOS comincerà a lavorare con

Windows anche per fare delle Copy,

delle Diskcopy, per gestire le Directory,

per lanciare delle Print, ecc!

Nel File Manager di Windows tutte

queste operazioni sono come nolo favo-

rite dal fatto di poter vedere, durante le

operazioni di Copy o di Move, le due
directory, quella di origine e quella di

destinazione, dal fatto di poter ordinare

secondo varie specifiche il contenuto
della directory, dal fatto di poter lavora-

re su gruppi di file, selezionabili con il

mouse, ecc.

È stato adottato anche nei prodotti

«Accessori» che generano file (Write,

Paint Brush e Cardfile) l'Object Linking

and Embedding, che non è una caratte-

ristica specifica di Windows 3.1 ma la

cui diffusione (ne parliamo tra un po')

sta avvenendo contemporaneamente a

quella di Windows 3.1.

Altro miglioramento significativo ap-

portato in Windows 3.1, che ne facilite-

rà di un bel po' l'uso, è costituito dal

rinnovamento nelle funzionalità di Setup
(Winselup) e di Controllo (Control Pa-

nel), che possono essere del tutto auto-

matizzate. 0 che possono essere perso-

nalizzate in vario modo.
Può essere ad esempio confezionato

un Gruppo di Setup, in cui inserire tutte

le applicazioni e le configurazioni che si

vogliono attivare al lancio di Windows.
Altro elemento che viene valorizzato

è l'Icona, sia perché nel PROGMAN.E-
XE ne esiste un largo campionario, as-

sociabile a qualsiasi programma, sia

perché è stato inserito rObject Packa-

ger, un programma di servizio, che ser-

ve per associare ad un oggetto Win-
dows, ad esempio un oggetto OLE, una
Icona.

In tal modo ad esempio e possibile

associare in un documento un oggetto

esterno e tale associazione assume l'a-

spetto di un grazioso disegnino, che in

pratica è un Bottone/lcona «clickabile»

per raggiungere l'applicazione con la

MCmicrocomputer n. 114 -gennaio 1992
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quale l'oggetto stesso è stato confezio-

nato. In figura 2 vediamo insieme un
Campionario True Type e la fase di

scelta di una Icona da associare all'ap-

plicativo (sono presenti le Icone adatte

alle applicazioni con finalità Multime-

diali).

Gli obiettivi principali perseguiti dalla

versione 3.1 di Windows, rispetto alla

precedente 3,0, sono due, sono poco
apparenti ma importantissimi, nella pro-

spettiva di Windows visto come Siste-

ma Operativo a tutti gli effetti e non

solo come un Applicativo: il migliora-

mento delle prestazioni e il migliora-

mento dell'affidabilità.

Il miglioramento delle prestazioni è

ottenuto sia migliorando il codice dei

vari programmi sia migliorando la pro-

cedura di autoinstailazione che «legge»

le caratteristiche della macchina e con-

seguentemente configura al meglio

Windows.
Viene anche fornito un programma di

utilità che vi mette a parte delle carat-

teristiche delia macchina (in figura 3 la

radiografia della mia).

L'affidabilità viene migliorata intercet-

tando il più possibile le situazioni dì

Errore Irrecuperabile nell'Applicazione

(UAE), che vengono ora gestite da un

applicativo chiamato Dr, Watson, che

propone, a seconda dei casi, vari livelli

di soluzione al problema incontrato, ad

esempio quella di «far cadere», se l'er-

rore è veramente irrevocabile, solo l'ap-

plicazione in crisi e non tutto Windows.
Questo vale anche per il fatidico Ctrl-

Alt-Del, che viene retrocesso a reset

della sola applicazione attiva e non di

tutto Windows o di tutto il sistema.

Ma ora lasciamo perdere Windows
3.1 perché non vogliamo né possiamo
parlarvene nel dettaglio in quanto ab-

biamo intenzione di farlo, in maniera

sistematica, al momento dell'uscita uf-

ficiale del prodotto ufficiale. Torniamo
quindi a parlare di temi generali validi in

Windows nel suo complesso e che via

via emergono, e di cui si concretizzano

I contorni, ogni volta che esce un nuo-

vo prodotto.

Bottoni... che comodità

Negli ultimi mesi le Smart Icons della

Lotus e le ToolBar della Microsoft han-

no in pratica sancito l'ufficializzazione

delle Bottoniere come strumento ope-

rativo standard nei prodotti per Win-

dows. Poiché poi ad ogni bottone corri-

sponde un disegnino che ne fa capire

anche graficamente la funzione, il con-

cetto di Bottone si lega indissolubil-

mente a quello di Icona.

Non si è ancora standardizzata la po-

sizione dei Bottoni/lcone nella singola

figura 4 WirrOows
3x — Il Bollane di Co-
lombo Molti di quegli

elementi Windows
che all'inizio sembra-
vano ngsdgers". pic-

coli slrumenli canni

ma praticamenie muli-

la tanto per far colpo

via Iramulali in efficaci

slrumenli operativi

ogni applicazione e so-

pranulto uguali tra le

applicazioni. Ad esem-
pio ormai è standard le

bottoniera in cui van-

icone^omni che ser-

vono per eseguire,
con il fatidico click,

tutte le funzioni di uso
più frequente.

figura 5 - Windows
3.» — Maggior accura-

tezza nei font Video

Il problema dei fonte

per Windows é stato

molto approfondila nei

nostri articoli fvetìi MC
n.108 e n W9I Con
l'introduzione dei font

True Type, che par la

cronaca sono dei Font
outhne. ottenuti quindi

con l’elaborazione di

formule matematiche

Bit, viene ulteriormen-

te favonta la corsa,

sii ultimi., prodotti, ai

miglioramento della

quelita grafica delle W
deate e delle Dialog

Box

Figura 6 - Windows
3.X — Maggior accura-

tezza nella Grafica, ad
esempio nei prt^ram-

mi di Installazione

La coisa alla spellaco-

lantà nei programmi di

installazione probabil-

mente serve soprat-

tutto per -far colpor

svil'utilizzatore ancor
prima che lo stesso
comma effettivamen-

te ad utilizzare il pro-
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Figurò 7 Windows
3* - SoHnare Solu-

tions - Money
Le Microsoft, ira i suoi

famiglie e Stata chia-

mata Software Solo-

stiro so la contabilità

domestica sia una
eventuale piccola con-

tabilità aziendale Fin-

che per ausato vpo di

applicazioni nclessi-

chev di Personal e di

Home Computing,
Windows mette a di-

sposizione la sua ac-

cattivante interfaccia

Figura 8 Windows

Tutte le normali appli-

cazioni di tipo Carne

Costituisce quindi un
processo naturate ii

fatto che la diffusione

di Windows componi
la Windowsizzazipne
anche dei van Giochi

che ora possono dele-

gare a Windows tutte

le propne funzioni di

Visualizzazione

Window. infatti la Lotus le fa svolazza-

re sul foglio mentre la Microsoft le

mette in alto, immediatamente sotto jl

menu, anche se negli ultimi prodotti si

cominciano a vedere doppie bottoniere,

La tendenza, specie nei prodotti di li-

vello più elevato, è comunque quella di

permettere la pedonalizzazione nel nu-

mero e nella scelta delle Icone/Bottoni

da vedere e in alcuni casi la personaliz-

zazione della funzione legata al bottone
che può essere ad esempio costituita

da una Macro scritta dall'utente.

Va da sé che in genere un prodotto

mediamente sofisticato dispone di cen-

tinaia di funzionalità, per cui e impensa-
bile una Bottoniera che le comprenda
tutte. Ma di queste centinaia, le funzio-

ni di uso più frequente sono molto
poche, una dozzina al massimo, e sono
proprio queste che debbono essere

bottonizzate, attivabili cioè direttamen-

te con un semplice Click.

Inoltre si sono standardizzate, anche
come aspetto grafico, un bel po’ di

Icone che rappresentano nel disegno la

funzione cui sono legate.

Per esemplificare l'efficacia operativa

raggiunta dai Bottoni mostriamo, affian-

candole, le tre bottoniere disponibili sui

tre moduli principali in cui si suddivide

Works per Windows, lo Spreadsheet, il

Word Processor e il Filer. Vediamo co-

me in effetti le funzioni in comune e

quindi I bottoni in comune tra I tre

moduli, pur cosi differenti tra di loro

come finalità, siano molti (fig, 4).

Maggiore accuratezza
nelle videate

Una tendenza che accomuna lutti i

produttori di software è rappresentata

dalla costante ricerca di una maggior
qualità estetica delle videate Windows,
permessa dalla diffusione dell'ormai

pressoché universale standard grafico

VGA.
Questa ricerca comporta, nelle Dia-

log Box (fig. 5) e nelle videate, l’utilizzo

di caratteri un po' più piccoli e un po'

piu «'grassetti", comporta la traduzione

in Icone/Bottoni di funzioni prima dele-

gate a ptu spartane List Box. ecc. Com-
porta anche una corsa alla spettacolari-

tà nei programmi di installazione (fig.

6), forse per «far colpo» sull'utilizzatore

ancor prima che cominci effettivamen-

te ad utilizzare il prodotto.

Windows fa nascere
nuovi prodotti

In certi casi Windows con la sua
interfaccia grafica rende praticabile lo

sviluppo di nuovi applicativi, che non
avevano senso con interfaccia a carat-

tere, e che per svariati motivi, non po-

tevano «permettersi il lusso» di crearsi

un proprio ambiente grafico, quando
c'era solo il DOS.
Questo discorso vale non tanto per i

prodotti di alto livello, quanto per quelli

«economici», che ora possono delega-

re a Windows le funzioni di interfaccia

grafica.

Vogliamo semplicemente farvi vede-

re una significativa schermata di Micro-

soft Money da trovate in figura 71, un
prodotto della «collana» Software Solu-

tions, CUI appartengono altri prodotti

economici, come Works e Publisher, e

che serve per gestire sia la contabilita

domestica sia una eventuale piccola

contabilita aziendale.

Ad esempio la contabilità del proprio

conto corrente si appoggia sul fac-simi-

le degli assegni, e su bottoni che per-

mettono di vedere estratti conto con le

vane operazioni e di calcolare i saldi.

Stesso discorso si può fare per nu-

merosi programmi di Giochi, che ne-

cessitano sia di moduli grafici sia di

moduli logici.

É un processo naturale il fatto che la

diffusione di Windows comporli la Win-
dowsizzazione anche dei giochi (per ora

quelli con i moduli grafici più semplici),

che possono delegare a Windows tutte

le proprie funzioni di Visualizzazione

(fig. 8).

In molti casi la Finestra con il Gioco
potrò essere ridona in un formato...

tascabile (una miniscacchiera, ad esem-
pio) consentendo in tal modo sia di

lavorare e di giocare contemporanea-
mente, sia di giocare su piu tavoli.

Pagina magica!

Altra brillante innovazione apparsa
nei vari prodotti «economici» della Mi-

crosoft (Publisher e Works) è il Wizard,

il Mago, in pratica una Macro di Siste-

ma che, una volta mandata in esecuzio-

ne, chiede ali'ulilizzatore, attraverso

una serie di Oialog Box mollo curate
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esteticamente, che cosa vuole fare (fig,

9).

Ad esempio le risposte date via via

al Mago di Publisher costituiscono le

impostazioni con le quali il Mago predi-

spone le caratteristiche iniziali del do-

cumento in preparazione.

La predisposizione avviene alla «mo-
viola» in modo tale che l'utente può
vedere via via quale operazione viene

eseguita, e questo ha un grande valore

didattico.

Funzioni in comune:
le Preview, ad esempio

Mentre alcune funzionalità, proprie

deH’ambìente Windows, sono condivi-

se tra gli applicativi, altre pur apparte-

nenti ai singoli applicativi, risultano or-

mai del tutto identiche tra gli stessi.

Citiamo ad esempio la funzionalità di

Preview.

Questa, che non può essere più con-

siderata un lusso, è ormai presente
anche nei prodotti Entry LeveI, come
ad esempio in Works per Windows
(fig. 10), e dispone di vari bottoni per

zoomare, per avanzare o indietreggiare

nelle pagine, in alcuni casi, ad esempio
in Word per Windows, svolge anche
funzioni operative, può servire per defi-

nire «a vista» la posizione dei vari og-

getti. titoli, piedini e testatine, immagini
inserite sul foglio o per definirne i mar-

gini.

Con la introduzione dei Font True

Type, che sono Font Outline, verrà av-

vicinato di un bel po' l'obiettivo WYSI-
WYG, cui Windows, con i suoi prodotti

ormai lutti molto grafici, non può più

rinunciare. True Type genera anche nel-

le funzionalità di Preview Font specifici,

quanto più possibile simili a quelli invia-

ti alla stampante.

Una altra forma di Preview molto
comoda è quella sul file che può esse-

re analizzato, nella sua parte iniziale, se

è un file testuale, in una riproduzione in

miniatura se è un file grafico (fig. 11).

prima di essere caricato nel prodotto.

Anche questa funzionalità sta «pren-

dendo piede».

Figura lì - Windows 3.x — Fumioni di Preview^
della Stampa.
Altra fumionahtè ormai standard in tutti i prodotti

par Windows 6 quella di Preview. che consente di

eseguire un'anteprima a video di quello che si

vedrà nella stampa. Anche in questo caso c'è stara

un ’evoluaione. Da lumione pressoché mutila a fun-

iione operativa sulla quale lavorare per impostare e
controllare «a vistan anche le impostazioni della

pagina Imargim. posizione degli oggetti, ecc.) Con
la possibilità di eseguire degli Zoom e con le

disponibilità dei font True Type la Preview consoli-

da la sua linahlà di strumento di controllo preventi-

vo dei risultato del lavoro.

Figura 9 - Windows
3.K - f arnvalo II Ma-
go. Il Page Wizard di

Publisher e il Wizard di

Works costituiscono

un esempio dello sfor-

zo che le case produt-

trici stanno compien-
do alla ricerca degli

strumenti per facilitare

la fase di avvicinamen-

to del nuovo utente al

prodotto. Il Page Wi-

zard di Publisher, ad
esempio Un iratano si

chiamerà Pagina Magi-

ca! propone all'utente

una sene di domande
e con le risposte nce-

vute predispone la

configurazione iniziale

del documento Nella

foto una videata inizia-

le del Mago di Works

Figura IO - Windows
3-X — Funzioni di Pre-

view del File.

Tra le tante facility su

CUI tutti I prodotti SI

stanno via via allinean-

do. mollo comoda è
quella che consente,

ogni volta che si sta

scegliendo un file, di

vederne il contenuto.

esso grafico. Cifmsp-

ped 0 vettonale. Ven-

gono conseguente-
mente modificate le

Dialog Box nelle quali

si impostano le vane

opzioni di scetra.
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figura 12 WmOows
3x - OOfecf Linking

antì Emoedding Le ce-

rsrtenslic/ie e le lunzie-

finregra/ione neH'am-

fi»ef>:e Windotvs serro

oumaros'ssrrne 4fcu-

àeii'esieiica óe'ie Dia-

meno eslenon. come
la sfarttfard/«a;ione
nell'uso delle Botlonie-

Mm^^DOe IvediMC
n. U2I e rOLE Negli

ultimi prodotti sono
sempre possibili colle-

gamenti OLE. cne per
quanto sia una fumio-

neliti molto sofisticata,

e amvabi^a attraverso

semplici Dialog Box

DDE e OLE come funzionalità

alla portata di tutti

Siete sicuri di aver ben capito cosa
sono DDE e OLE?

Riguardo al Dynamic Data Exchange
potete consultare il nostro articolo, ap-

parso in MC numero 112, e riguardante

proprio questo argomento. Anche su

questo argomento, quando uscirà Win-
dows 3,1, occorrerà fare degli aggior-

namenti.

L’Obiect Linking and Embedding in-

vece è una tecnologia piu recente, e
può essere considerata come un evolu-

zione del DDE.
Con OLE è possibile incorporare og-

getti realizzati con un applicativo in un

secondo applicativo in modo tale che
da quest’ultimo, facendo click sull’og-

getto incorporato, è possibile attivare il

primo applicativo e caricare il file che
contiene l’oggetto in comune per modi-

ficarlo e alla fine della modifica per

tornare al punto di partenza.

Così detto sembrerebbe una banali-

tà. In realtà OLE, visto in un’ottica piu

ampia, rappresenta la chiave di volta

del concetto di INTEGRAZIONE, parola

magica che rappresenta il vero obietti-

vo di fondo di Windows, al di la della

sua interfaccia grafica e dei suoi singoli

applicativi.

Con OLE si possono utilizzare tutti

gli applicativi Windows come se fosse-

ro ciascuno una superfunzionalita di

ciascuno degli altri.

Su OLE si baseranno tutti i prodotti

di Posta Elettronica sotto Windows,
con i quali ad esempio sarà possibile

predisporre dei messaggi con Mittente,

Destinatario/i, e comprendenti i van og-

getti da spedire, realizzati con i vari

applicativi Windows e incorporati via

OLE nel messaggio che viene tra-

smesso.

Figura 14 - Windows
3 X — Microsoft Wm-

Finalmente il Painl-

brush ha un fratello, e
il Microsoft Windows
Draw. un prodotto
lentry leveh- di grafica

Painlbrush a un pro-

dotto -entrv lBvet‘ per
grafica piiionca Seno
ambedue gratis H se-

condo viene regalato

con Windows, il pomo

dotazione di alcuni
prodotti Microsoft, co-

me Works per Win-

dows e Word per Win-

Ma come si attiva OLE?

Le modalità con le quali si attiva OLE
nei prodotti che lo utilizzano (ad esem-
pio Excel 3. WinWord 2, Works per

Windows, ecc.) è addirittura banale
(fig. 12). In Word 2 per esempio si

esegue la scelta Insert Object dal me-
nu Modifica.

Appare una Dialog Box che mostra
una Lista di tipi di Oggetti nella quale

scegliere. Alcuni di questi oggetti sono
resi possibili dai prodotti già installati,

ad esempio è possibile scegliere Tabel-

la Excel in quanto questo risulta già

presente nel sistema. Altri sono resi

disponibili dai vari sottoprodotti acces-

sori che i vari prodotti Windows porta-

no in dote.

Ad esempio Word per Windows di-
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ufiio Spesso SUI aocij-

menn che viaggiano
negli uf'ia il miiiente

attacca un foglietto ac-

compagnatono con ul-

tenon indicaiioni per il

destinatario Molti pro-

spongono di PosMf, ad
esempio a duello di Po-

soCiare delle figure

Questo e indicativo del

fatto che lendenaie/-

menre Wmctows sara il

sistema operanvo su
CUI SI poggeranno an-

che I Sistemi di Group

Figura 16 Windows
3 X - file ' ICO.
' BMP, • WMF
Oltre al classico PCX.
Windows unitila e
quindi confnùoisce alla

diffusione di altri for-

mati Grafici Quello Che
ha desinema ICO e le-

gato alle Icone, che co-

gnini di 32 per 32 pixel,

che in Windows 3 I

assumono numerosi
altn incarichi opeofivi,

quello BMP. biimap-

lipil. utiimabile anche
per creare gh "sfondii

di Windows, e la ver-

sione per Windows del

Melatile, che è invece

in formato vettoriale e

•0 pìllonche

•Blilé

Spone di Wordart, Note-lt, Draw, Equa-

tions, ecc- una sene di applicativi a sé

stanti che servono per confezionare og-

getti la CUI unica finalità è proprio quel-

la di essere incorporati, con tecniche

OLE, nell'applicativo dal quale sono
stati richiamati. Ne vediamo alcuni nel-

le figure dalla 13 alla 15.

É ovvio che l'oggetto cosi confezio-

nato può essere incorporato dovunque
Ad esempio se portato in EXCEL assu-

me la forma di formula e la formula è
"EMBED ,-i>, cosi come in Word è

ancora una formula e la «vista calcola-

ta» della formula stessa è proprio l'og-

getto.

Estensioni *.ICO, *.BMP, *.WMF

Nelle sue prime versioni Windows
disponeva di un prodotto Paint abba-

stanza rudimentale, fortunatamente so-

stituito nella versione 3 con il più diffu-

so e sofisticato PaintBrush, che già go-

deva di una larga diffusione e che, pur

essendo stato sviluppalo da una casa

indipendente, aveva rapporti di buon
vicinato con la Microsoft.

Nella versione per Windows, il

Paintbrush (vedi anche MC numero
1121 permette di salvare il lavoro grafi-

co in due formati differenti, ambedue
Bit-Mapped, il PCX, che è specifico del

PaintBrush, e BMP, che è specifico di

Windows. I file cosi realizzati sono fa-

cilmente riutilizzabili in tutti i prodotti in

cui si possa caricare un file di tipo

pittorico, e quindi in quasi tutti i prodot-

ti grafici e di word processing, e ormai

in buona parte dei prodotti spreadsheet

e DBMS.
A questi due formati si è affiancato

l'iCO. anch'esso bil-mapped, ma che al

contrario dei primi due ha una dimen-

sione fissa di 32 per 32 pixel (MC
numero 112).

È un formato nato con Windows e

serve per le Icone che sono, come
noto, associabili internamente sia agii

eseguibili Windows, e in tal caso il file

va a finire all'interno del codice, sia

esternamente, nel senso che tra le pro-

prietà del file applicativo va indicato il

file '.ICO e il suo percorso.

Con la versione 3.1 di Windows i file

* ICO sono chiamati a maggiori incari-

chi, nel senso che sono utilizzabili an-

che per costruire dei bottoni per colle-

gare oggetti tra due lavori eseguiti con
due applicativi differenti. Si utilizza un
nuovo applicativo. L'Object Packager,

che permette di associare ad un ogget-

to realizzato con un prodotto e incapsu-

lato. attraverso OLE, in un secondo
prodotto una Icona che lo rappresenti

graficamente e che sia clickabile per

attivare il collegamento.

L'altro formato nato per necessità

Windows, ma non molto diffuso per-

ché fino a poco fa non ne esisteva un

prodotto che lo «sponsorizzasse», è il

WMF, Windows Metafile, variante per

Windows del più noto CGM, Computer
Graphics Metafile, per il quale esistono

delle «raccomandazioni» ASCII in Ame-
rica.

Sono comunque molti i prodotti che
riconoscono WMF, in scrittura e in let-

tura, citiamo tra tutti Corel Draw' e

Visual Basic (fig. 16).

Ora che è staio diffuso Microsoft

Draw, presente come utility in molti

prodotti Microsoft, che lavora proprio in

questo formato, è probabile che si dif-

fonderà e si diffonderanno le Librerie di

Clip Art, la CUI disponibilità favorisce la

diffusione di uno standard grafico.

Conclusioni

Windows quindi presenta numerose
funzionaiita trasversali, che si prestano

ad essere trattate indipendentemente
da un prodotto in particolare, E tra que-

ste funzionalità il Menu è sicuramente
quella più comune, essendo presente

anche negli applicativi più elementari,

ad esempio nell'Orologio di Windows.
Abbiamo parlato, negli scorsi numeri,

di Fonts, di Dialog Box, di DDE, in

questo numero, abbiamo parlato di Me-
nu. Tratteremo in seguito Bottoni, DLL,

OLE, ecc. Poi, dopo l'uscita ufficiale di

Windows 3.1, prepareremo un articolo

di aggiornamento su tutti questi temi.
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Sezione
Ms-Dos Padova G OJJlp ilÌEf U'illifJ Padova

Sezione
Ms-Dos

IVA INCLUSA Vendita per corrispondenza iva inclusa

Pc Coififjiiìibili

Cases Motherboard Clock Memoria Hard Disk Sch. Video Drive Prezzi

Desktop 80286 12Mhz 1Mb 40Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.070.000

Desktop 80286 16Mhz 1Mb 40Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.100.000

Desktop 80286 20Mhz 1Mb 40Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.200.000

Desktop 80386SX 16Mhz 2Mb 40Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.526.000

Desktop 80386SX 20Mhz 2Mb 40Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.600.000

Desktop 80386SX 25Mhz 2Mb 40Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.650.000

Desktop 80386 25Mhz 2Mb 40Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.900.000
Desktop 80386 64 C. 33Mhz 2Mb 40Mb Vga 256Kb 3,5 1.44Mb 2.150.000

Desktop 80486 256 C. 33Mhz 4Mb 40Mb Vga 256Kb 3.51.44Mb 3.150.000

La colonna "Offerte aggiuntive" e'indirixzata a coloro che scegliendo di acquistare un nostro

pc vogliano apportare delle modifiche alle configurazioni sopra descritte o desiderino
completarle con ulteriori accessori.

/ OlTerfe uggluiilirs

1 Mb di memoria aggiuntiva 98.000

2 Mb di memoria aggiuntiva 190.000

4 Mb di memoria aggiuntiva 360.000

Miniiower 50.000
Tower 125.000

Drive Teuc.-i 1/4 t,2Mb 130.000

DriveTeae 3 1/2 1.44Mb 110.000

Hard disk 40Mh Quantum 40.000

Hard disk 52Mh Quantum 80.000

Hard disk 80Mb Quantum .160.000

Hard disk lO.SMb Quantum 460.000

Hard disk 210Mb Quantum I.IOO.O(H)

Scheda Vga .6 12Kb Tseng
Scheda Vga IMh Tseng
Scheda Vga IMh Tseng 32768c

Stampante Ncc P20 24aghi 580.000
Stampante Ncc P60 24aglii 935.000

Slampante Nec P70 24aghi 1.170.000

Stampante Nec P90 24aghi 1.860.000

Siampanie Nec S60P Laser Post. .1.100.000

Stampante Star LC20 9Aghi 300.000

Stamparne Star LC2(K) 9Aghi C, 450.0(H)

Stampante Star LC2(XI 24Aghi 589.000

Stamparne Slttr LC200 24Aghi C. 680.000

Monitor Philips vga mono 220,000

Monitor Samsung 800x600 Vga 480.0IH)

Monitor Samsung 1024x768 Vga 540.000
Monitor Morse 1024x768 Vga 600, 0(M)

Monitor Nec 3FG I5"inlerlace 1.100.000
L J

Computer Time Sne
Via Provvidenza 43

35030 Sarmeola di Rubano Pd
Vendita per corrispondenza

Tel. 049/8976508
Tel. 049/8976414
Fax 049/8976414

Dos 5.0 e Mouse
su tutti i nostri Pc

Disponibile materiale Amiga

^ Condizioni di vendita
La Computer Time effettua

spedizioni in tutta Italia

1/2 posta 0 corriere espre.sso

Pagamento in contrassegno
Tutti i Pc assemblati sono

coperti da garanzia
di un anno dalla consegna.

1 prodotti distribuiti in Italia

godono di garanzia originale.

In caso di malfunzionamento
a causa del trasporto

la merce verrà* prontamente
sostituita con spese di

spedizione a nostro carico

I0(I.»(H)

I40.0IH)

Chiedere

f
StumpuJiti

Manncsmuiin MT81 9aghi

Mannesmann MT82 24aghi

Ncc P20 24aghi2l6cps 80

Nec P30 24aghi 2 1 6cps 1 .36

Nec P60 24aghi 300cps 80
Ncc P70 24aghi 3(H)cps 136

NecP90 24aghi 400cps 136

Kil colore Nec P60/70
Star LC 20 9aghi

Star LC200 9agh colore

Star LC2(K)/24AGH1
Star LC200/24aghi colore

Canon BJ I De getto inchio.slro

Siimsung 9aghi 80colonne

, iVIWlitDr
Philips vga 14 " monocromatico
Samtron Vga 800x600 colore

Samiron Vga 1024x768 colore

Morse Vga 1024x768 O,28dot

Nec 3FG Muliisynk 15" 028doi

i-Jàrtl

Hard disk Quanlum 40Mb Ai
Hard disk Quantum 52Mb Al
Hard disk Quantum 80Mb Al

Hard disk Quanium 105Mb Al

Hard disk Quantum 120Mb Al
Hard disk Quantum 170Mb Al
Hard disk Quanlum 210Mb Al

285.001)

600.000

625.1HH)

850.000
950.000

1.200.000

2.800.000

150.000

369.000

470.(MI0

600.000

710.000

635.000

465.000

,

360.000

530.1MI0

590.(HI0

650.(HI0

l.200.(M)0
J

420.000

440.000
790.000

890.000
990.000

l.nO.tMHI

1..390.000

/ x

Soundblasicr 290.000

Soundblaster Professional 390.000

^Digitali/zaiore Vidcon IH per Pc 620.000
^
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Funzionalità trasversali in Windows 3

I menu

C
ontinuiamo i nostri articoli sulle

funzionalità trasversali di Win-
dows 3.X. Ricordiamo che con

I aggettivo i trasversale» indichiamo
Quelle funzionalità presenti in tutti i pro-

dotti ed utilizzabili alla stessa maniera in

tutti prodotti.

Un utilizzatore esperto di Windows sa

che tale ambiente mette dichiaratamen-

te a disposizione di tutti gli applicativi una
serie di programmi di utilità, una serie di

servizi, una serie di funzioni, e che molti

di questi servizi si manifestano anche
dall'interno dei singoli applicativi.

Altro discorso è quello relativo all'alli-

neamento operativo, questa volta non
imposto da Windows, ma suggerito dal

mercato, tra i vari applicativi. Ad esempio
ormai tutti gli applicativi hanno voci di

menu uguali, hanno bottoni operativi

uguali, hanno funzioni in comune, ad
esempio la Print Prevlew. Questo allinea-

mento, come detto, non è stato imposto,

ma è stato m un certo senso solo

suggerito da Windows Ifig. 1).

Tornando ai nostri articoli sulle funzioni

Trasversali ricordiamo che abbiamo co-

minciato parlando di Dynamic Data Ex-

change, abbiamo proseguito parlando di

Dialog Box. abbiamo anche parlato a

lungo del problema dei Font. In questo
numero parliamo dei Menu, nei prossimi

articoli, in preparazione, abbiamo inten-

zione di parlare di Bottoni, di DLL, e, in

occasione del prossimo rilascio di Win-
dows 3.1 «ufficiale», aggiorneremo il

discorso sui Font e sui problemi di Setup
del sistema.

Gli strumenti Ofierativi
e di Interfaccia in Windows

L'alto indice di gradimento che il pub-

blico ha riservato a Windows nel suo
complesso si basa su una serie di ele-

menti che si sommano. Uno di questi è

genericamente la facilità di interazione

Ira applicativo e utilizzatore, facilità dovu-

ta alla presenza di alcune tipologie di

metodi e di elementi e dovuta al fatto che

questi metodi ed elementi sono uguali

anche in applicativi con finalità tra di loro

differenti. I tipi di strumenti operativi

sono quattro e ognuno dei quattro ha una
sua carattenzzazione.

I menu: lavorano sulla Barra e da
ciascuna Voce della Barra scendono i

Menu a tendina, in alcuni casi (in Excel

no, in 123A(V sì, ad esempio) si aprono
altre tendine (di secondo livello) e in molti

casi le singole voci della tendina portano

a Dialog Box in cui sono raccolte tutte le

opzioni da scegliere per attivare quella

funzione. La caratteristica dei menu è

sempre quella di comprendere in manie-

ra organizzata e sistematica tutte le

funzionalità del prodotto (in fig, 2 un
esempio).

Le Dialog Box: sono, come detto, i

«rami terminali» delle singole voci e

raccolgono le scelte relative alla singola

voce. Ogni Dialog Box può contenere una
precisa e limitata serie di strumenti ope-
rativi standard (Bottoni. List Box, Text

Box, Option Button, ecc.), di cui abbiamo
ampiamente parlato nella puntata dedica-

ta alle Dialog Box.

strumento standard operativo per l'am-

biente Windows. Per motivi di spazio e di

comprensione se ne possono vedere al

massimo una dozzina per videata, varia-

mente disposti. Servono quindi per facili-

tare le operazioni più frequenti.

I Tasti scorciatoia: anche in questo
caso vengono coperti i comandi d’uso più

frequente, ma poiché le combinazioni di

tasti sono centinaia, i tasti scorciatoia

sono conseguentemente centinaia. Non
sono sostitutivi di nessun comando, ma
sono solo alternativi. In genere arriva a

sfruttare un certo numero di tasti scorcia-

toia solo l'utilizzatore abituale che ha più

facilità a ricordarsi i tasti, che tra i

comandi sono gli unici a non essere

attivabili «a vista», ma solo «a memona».
Tanto per fare un esempio vogliamo

sintetizzare le quattro varianti operative

del semplice comando di centratura in

WinWord:
1 ) Menu Formato Paragrafo e nella con-
seguente Dialog Box
2) Opzione Allineamento Centro

3) Bottone Centratura del Testo presente

nella ToolBar

4) Tasto Ctrl A.

figura 1 Windows 3.x
— Prodow vari - Me-

fronio Si deve dare ai-

to a Windows di aver
contribuita m svariar/

modi alla semplificaiio-

ne dBll'uso dei prodotti

mai dichiarato ma mol-

lo dal notevole allinea-

mento delle VOCI di me-
nu presenti ne/ vari ap-

phcativi. anche quando
questi hanno differenti

finalità Motte delle

funzionalità dei singoli

prodotti sono uguali a
quelle presenti negli af-

tn File, Modifica. For-

Heip. ad esempio, so-

no funzioni presemi in

lutti gli applicativi
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Figura 2 - WirvSows 3 \

- Schedano - Esplo-

sione deiFsibero dei

menu. L ’atoerc dai me-
nu completo rappre-

complelo delle lunzio-

applicazione Tulli i co-

una Dialog Box. m Bllri

casi luniioni d'uso Ire-

guenre dispongono di

lasii accefsraiori io

scorciaiaal o di botio-

m. Che il menu rappre-

semi sempre l'elenco

comptefo 80 ordinalo

delle runzionahlS è di-

rrtostrafo dal fatto che
spesso I manuali dei

prodotti seguono l'ordi-

Figura 3- Microsoh Ex-

cel 3 - Comandi Ma-
ero Excel relalm ai me-
nu Maneggiare i menu
di Excel è tacile Occor-

re pero padroneggiare

la (ermino/ogis. che
putì ingenerare confu-

sione e che toriunata-

role Barra, é la barra

omzoniale che conne-

ne le VOCI principali.

Menu, e la (enOins ver-

ticale che scende dalla

voce della Barra. Co-
mando, è la singola vo-

ce di ciascuna lendine

Le nove istruzioni di-

sponibili in Excel, e re-

lative alla gestione dei

menu, si dividono con-

seguentemente in Ire

gruppi, a seconda del-

Uniformità dei Menu

Il menu è quindi lo strumento di inte-

razione standard in Windows. Ma anche
l'organizzazione del menu si sta stan-

dardizzando. nel senso che le voci dei

menu sono uguali tra tutti i prodotti, O
meglio sono quanto più possibile uguali

in dipendenza del tipo di prodotto.

La voci sempre presenti sono in ge-

nere 6'

File, che comprende tutte le voci rela-

tive alle operazioni di Salvataggio e di

Caricamento, e relative varianti, dei file,

e tutte le voci relative alla Stampa.
Modifica, che comprende tutte le

operazioni di «blocco" per spostare,

cancellare, copiare all’interno della fine-

stra, tra finestre della stessa applicazio-

ne, tra finestre di applicazioni differenti.

Formato, serve per scegliere font, per

allineare il testo, per inserire attributi

estetici, ecc.

Altre Voci. A questo punto in genere

ogni applicativo inserisce le sue voci

specifiche. Macro. Per attivare e disatti-

vare Il Registratore Macro, per testare e

per lanciare Macro, Questa funzione è

generalmente presente solo nei prodot-

ti più evoluti-

Finestre. Serve per affiancare o impi-

lare le finestre sul video o per passare,

via menu, dall'una all’altra.

Help, Anche questa è una funzione,

presente in tutti gli applicativi, della cui

gestione si occupa Windows. Come no-

to l'Help è ormai un vero e proprio

documento ipertestuale, percorribile in

vari modi. In molti casi contiene esem-
pi, copiabili di sana pianta, per inserirli

nel proprio lavoro.

La personalizzazione di Menu

Nei prodotti piu evoluti è possibile

trovare svariati menu a seconda delle

vane macro funzionalità che si attivano.

Ad esempio in Excel 3 esistono menu
differenti tra l'ambiente Foglio, l’am-

biente Grafo e l'ambiente Info (anzi i tipi

sono ben 6). Oppure il ToolBook del-

l'Asymetrix, che serve per fare libri iper-

testuali, dispone addirittura di uno
switch, tra la modalità Autore del Book,

che può accedere a certi rami del me-
nu, e la modalità Lettore, che invece

può fare meno cose e conseguente-
mente vede meno rami del menu.

I prodotti che permettono la persona-

lizzazione spinta delle proprie funzioni,

ad opera deH’utente o ad opera delle

cosiddette «terze parti" (le Software

House che sviluppano applicativi che si

poggiano su quel prodotto), permettono
innanzitutto di modificare i menu, pro-

prio per adattarli alla gestione delle fun-

zioni in più.

Passiamo in rassegna una serie di

prodotti al solo scopo di vedere secon-

do quali modalità consentono di interve-

nire sui menu.

Microsoft Excel 3.0

Parliamo innanzitutto di Excel che e

stato il primo prodotto importante per

Windows, già ai tempi della versione 2,

e che nell’attuale versione 3 rispetta

tutte le novità tecniche, OLE compreso,

di Windows 3,x,

Per quanto riguarda la gestione dei

menu, Excel permette di modificare,

ma solo attraverso fogli Macro, la Barra

standard del menu (in realtà le barre

standard sono 61, sia aggiungendo Me-
nu (così Excel chiama le Tendine) e
relativi Comandi alla Barra standard, sia,

al contrario, «smontando» Comandi o
Menu dalla Barra tradizionale, sia com-
piendo sulle singole voci le operazioni di

Segna (appare un segno di Visto a fian-

co alla voce), le operazioni di Rinomina

(ad esempio uno switch tra due voci

Mostra/Nascondi) e le operazioni di Di-

sattivazione (la voce appare in grigio).

I comandi, solo Macro, come appena
detto, sono nove (li vediamo in figura 3)

e sono di utilizzo molto semplice. Vi

suggeriamo di costruirvi inizialmente

delle piccole Macro all'interno di un
unico Foglio per provarle e per arrivare

quindi a padroneggiare individualmente

i singoli comandi.
Successivamente ci si potrà cimenta-

re nella costruzione di un albero più

complesso, ai rami del quale si aggan-

ciano le vane Macro o Dialog Box «ter-

minali» (che a loro volta si richiamano

con un comando Macro).

È comunque facile capire il funziona-

mento, dalle Macro presentate nelle

varie illustrazioni, dei nove comandi a

disposizione. Vediamo la sintassi di

qualcuno di questi, dopo aver riepiloga-

to la scarna terminologia usata da Excel

Barra, è la barra che contiene le voci

principali.

Menu, sono le tendine che scendono
dalle voci della Barra.
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Figure 4 - Microsoft Ex-

cel 3 - Generazione di

un Menu In Excel la

rea/izza attraverso Fo-

gli Macro e aWiniemo
di Quesn si devono uii-

liizare Isiruiioni speci-

fiche che servono per
aggiungere Comandi,

siiTgo'i Menu, per elimi-

nare Comandi, per ag-

Menu e le Barre stan-

dard Nel nostro primo
esercito abbiamo ag-

giunto solo un Menu,
con un solo Comando,
CUI è legata una piccola

Macro che attiva l'ap-

pliCBZione Solitario, per

un momento di Relax

mentre Si lavora sul fo-

glio Excel.

Figura 5 - Microsoft

Excel 3 - Macro
Strip-tease

Ed ecco un ecciWnre
spogliarello Non scal-

datevi' Stiamo sempli-

cemente spogliando
ipremendo Ctrl Al la

Excel £/* lu'lti f SUOI

Menu per poi sosfifuir-

personalizialo (Ctrl CI-

Ricordiamo che Excel
3 dispone anche di

Bottoni e di Dialog

Box e Quindi rappre-

ne- Windows

Comandi, sono le singole voci di cia-

scun Menu
= MENU.EUMlNA(1:"Ftle'') elimina il

Menu/Tendina File, e i relativi Comandi
sottostanti dalla Barra standard. In Excel

I menu standard sono indicati da nu-

1 — menu foglio

2 — menu grafico

3 — menu vuoto, quando non è aperto

nessun foglio

4 — menu info

5 — menu foglio ridotto

6 — menu grafico ridotto

= MENU.AGGiUNGI (1 <riferimento»
aggiunge un nuovo Menu alla Barra

standard del foglio. Le caratteristiche di

tale Menu sono riportate in una tabella

di riferimento che indica tre cose:
— voce che appare nel menu (con

eventuale scorciatoia), la prima appare

nella Barra le altre nel Menu
— macro richiamata quando si opzione

quella voce
— messaggio, che appare nella riga dei

messaggi, in fondo alla finestra Excel

quando il cursore è posizionato sulla

voce.

È obbligatoria una colonna intermedia

che serve solo ad Excel per MAC, ma
che per Windows rimane vuota, è facol-

tativa una quinta colonna che indica il

riferimento ad una pagina di Help.
= BARRA.ELIMINAtl) elimina la barra

del menu standard di foglio

= BARRA.AGGlUNGKt) rimette d menu
standard di foglio al suo posto.

G/i esercizi e le figure

Il primo esercizio è la semplice ag-

giunta di un Menu, che va ad occupare

la prima posizione libera nella Barra

standard. Il menu aggiunto contiene so-

lo due voci, la prima, Solitario, che appa-

re nella Barra e la seconda. Gioca al

Solitario, che appare, da sola, nella ten-

dina (fig, 4),

Alla voce viene collegata una sempli-

ce Macro che lancia l'applicazione

esterna Solitario, e alla chiusura di que-

sto, ritorna in Excel,

Figura 6 - Windows 3x — Macro XLA di Excel 3 e
Modelli DOT di WinWord
Sia Excel che WinWord permettono di spingere al

massimo il discorso della personalizzazione Per-

mettono Cioè di realizzare delle Macro doglio Ma-
cro per Excel e dtxumento Modello, in cui risiedo-

no le Macro, per WinWordI che modificano, in

modo del tutto trasparente per l'utente, l'intero

ambiente mostrando ad esempio voci di menu e/o

funzioni totalmente nuove Le Macro, che vanno
però predisposte da uno specialista, possono ad
esempio servire in una Axienda per collegare diret-

di quelle normali di stampa o di salvataggio.

Il secondo esercizio è piu completo e
consiste in un eccitante spogliarello (fig.

5). Non scaldatevi! Stiamo semplice-

mente spogliando (premendo Ctrl A) la

Barra tradizionale di Excel di tutti i suoi

menu per poi sostituirli con un unico

menu personalizzato (Ctrl C), le cui voci

lanciano delle micromacro, (itri B serve

infine per rimettere al suo posto la

Barra.

Va ncordato che il menu serve per

distribuire in modo logico le varie Macro
sottostanti e che il grosso della pro-

grammazione non consiste assoluta-

mente nel costruire il menu, operazione

abbastanza ripetitiva, quanto nello scri-

vere le varie Macro richiamate dal menu
stesso.

Vi ricordiamo anche le varie forme di

automazione possibili con Excel.

Se la Macro che genera o modifica il

menu viene chiamata Auto_Apri, viene

lanciata direttamente al momento del

caricamento del foglio Macro che la

contiene. Se il foglio Macro viene salva-

to con desinenza XLA, questo viene

automaticamente nascosto al carica-

mento, in modo che l'utilizzatore può
vederne solo gli effetti esteriori, quindi il

suo effetto sul menu. Infine se airicona

che lancia Excel è agganciato il file
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Macro XLA, questo viene direttamente

caricato quando si carica Excel.

Ricordiamo anche che Excel può es-

sere attivato direttamente quando si

parte con Windows e che Windows
può essere lanciato direttamente dal-

l'Autoexec del DOS.
In definitiva si può automatizzare tut-

to Il processo che va dall’accensione

della macchina all'utilizzo delle Macro
con i comandi di menu che personaliz-

zano l'ambiente Excel.

Ricordiamo infine che buona parte

degli applicativi regalati con Excel, i vari

Q-t-E, Solver e gli altri file della Libreria

sono proprio delle Macro XLA che agi-

scono attraverso nuove voci di menu,
che si aggiungono a quelle normali in

Excel. Tali fogli Macro possono essere

«saccheggiati» per analizzarne te tecni-

che evolute di programmazione (fig. 6).

Microsoft Visual Basic

Lo strumento per generare i menu
più semplice visto fino ad ora è quello a

disposizione degli sviluppatori Visual Ba-

sic e che si chiama Menu Design
Window.

Consiste in una sola Finestra di Dialo-

go, dotata di una piccola bottoniera, in

cui occorre inserire riga per riga tutte le

voci presenti nei menu, in qualsiasi suo
livello (fig. 7).

Con gii appositi Bottoni Freccia si

attivano le indentature che causano la

gerarchizzazione, a più livelli, delle varie

Voci presenti nel menu, altri bottoni

servono per spostare su e giù le voci,

alla ricerca del posto giusto.

Uscendo dalla Menu Design Window
appare immediatamente al suo posto la

barra appena generata. Per agganciare

alle varie voci i vari sottoprogrammi

occorre fare click su ciascuna voce, che
fa apparire la finestra che contiene il

codice, e occorre scrivere il codice che
verrà mandata in esecuzione quando,

passati in modalità RUN, si farà click su

quella voce. Il programma è quindi

Event Driven e l'evento che lo lancia è il

click del mouse sulla voce di menu.
Le relative istruzioni di programmazio-

ne sono riportate automaticamente nel-

la finestra con il codice e, per la cronaca

sono:

Sub VOCE_Click

End Sub
Ricordiamo che l'evento Click, sulla

voce di menu «VOCE» manda in esecu-

zione un sottoprogramma che è a tutti

gli effetti una Subroutine.

Visual Basic dispone anche di Istru-

zioni «normali» che agiscono sul menu
e che possono essere utilizzate all’inter-

no del programma,
Tali istruzioni sono in gran parte corri-

spondenti a quelle disponibili con Excel,

ma sono maneggiabili con più disinvol-

tura in quanto le voci componenti i vari

menu, che sono quindi gestibili dinami-

camente all’interno deH'applicazIone,

possono poggiarsi su delle Control Ar-

ray, che sono delle matrici speciali che
servono anche a questo scopo.

Microsoft WinWord

In WinWord il concetto di Macro, e

quindi la possibilità di modificare l’albe-

ro del menu, è indissolubilmente legato

al concetto di Modello (in inglese Tem-
plare, la desinenza del file è DOT), che

Figure 0, 9 - Microsoft Word I J per Windows — Menu Genersior. In WinWord la oersonatiaaazione del menu ó una ettivitó eseguibile vie menu' In prence si

scnvono le Macro, che svolgono le nuove fumionalnà. e poi, auraverso la voce Varie Aggiungi al Menu, si insenscano le nuova voci che servano per lanciare le

Macro oppure si tolgono quelle voci del menu tradizionale che non dovessero più servire. Il tutto viene memorizzalo in un Modello, che rende le modifiche

riutilizzabili successivamente. Nella seconda figura vediamo ancora l'applicazione Solitario.
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è un documento «speciale» in cui sono
già inseriti elementi di testo, elementi

grafici, macro, voci di menu, ecc.

L'utilizzatore normale potrà iniziare un
documento nuovo ma che segue un

certo modello preesistente. In tal caso
troverà sia un documento «semilavora-

to», sia un ambiente operativo modifica-

to, con nuove voci di menu e nuove
macro a disposizione.

La modalità con cui si modifica il

menu è del tutto differente da quella di

Excel, vista poc’anzi. In WinWord il me-
nu SI modifica utilizzando una specifica

voce di menu.
In pratica, prima si realizzano le ma-

cro, usando il tradizionale registratore di

macro oppure scrivendole «a manina»

in Word Basic. Poi si creano le nuove
VOCI di menu, ciascuna delle quali va

posizionata nella Tendina giusta. Nella

comoda finestra di dialogo che serve

allo scopo va ovviamente indicata la

corrispondenza tra voce inserita e ma-
cro da richiamare (fig. 8).

Da questa stessa finestra è anche
possibile «smontare» i pezzi del menu,
togliendo ad esempio quelle funzionalità

che in quel determinato Modello sicura-

mente non servono o sono state sosti-

tuite.

Ad esempio se volessimo inserire nel

menu VARIE di WinWord un Comando
che lancia il Solitario di Windows do-

vremmo fare due cose.

La prima è scrivere una Macro in

Word Basic lunga tre righe:

SubMAIN
Shell "C:\windows\sol.exe"
EndSUB
Macro, cha va poi battezzata, ad esem-
pio con il nome «GIOCA» (fig. 9).

Il secondo passo consiste neH'inserì-

re la nuova voce di menu, ad esempio
SOLITARIO, sfruttando la Dialog Box
già vista in figura 8, e indicare in «GIO-

CA» il nome della macro collegata.

Se questa macro e questa modifica

del menu vengono salvate nel modello
NORMAL.DOT, saranno sempre dispo-

nibili per quella installazione di Win-

Word.
Il comando di menu Aggiungi al Me-

nu, ha un suo corrispondente in Word
Basic (MacroAssignToMenu(...)), per cui

gli sviluppatori più esperti, che dispon-

gano del Technìcal Reference di vi/ord

per Windows, potranno anche scrivere

programmi di vario livello di complessità

che modificano dinamicamente
i
menu.

Asymetrix ToolBook

Nei nostri esperimenti sulle funziona-

lità di Windows utilizziamo sempre an-

che il ToolBook deH’Asymetrix, in quan-

to lo riteniamo un prodotto «tipico»

che rispetta in pieno il decalogo delle

caratteristiche Windows (il decalogo in

realtà non esiste ma le regole, anche
se nessuno le ha mai formulate, invece

esistono).

Rispetto al Visual Basic ToolBook ha

meno Toois, per cui occorre program-
mare di più, scrivendo a manina le va-

rie istruzioni. Il linguaggio è di tipo

Script, che in pratica cerca di somiglia-

re alla lingua inglese parlata, e bisogna

dire che ci riesce abbastanza bene.

Individuate le istruzioni che servono
per inserire e togliere «pezzi» di menu
va deciso dove metterle, o meglio l’og-

getto al quale collegare il pezzo di pro-

gramma con le istruzioni che modifica-

no il menu. ToolBook è infatti uno stru-

mento Object Oriented e Event Driven.

L'oggetto può essere un bottone, e

l’evento un Click, ma trattandosi di me-
nu, va scelto in genere un oggetto di

livello più alto, ad esempio una Page
del Book o tutto il Book. L’evento sarà

l’accesso al Book o l’apertura di una

data pagina dello stesso.

Nella figura 10 vediamo un menu,
modificato per inserire il solito richiamo

del solito Solitario, e in coda al collage,

il programma collegato al Book, in cui

viene gestito l’evento Scelta dal Menu.

Conclusioni

In un ipotetico esame di raggiunta

Window-sità, da eseguire su un prodot-

to evoluto e programmabile per Win-
dows, una delle prove da fare sempre
dovrebbe essere quella relativa alla

possibilità di personalizzare i menu e

alla facilità con la quale tale funzione

viene messa in pratica.

È chiaro che Visual Basic riportereb-

be in tale esame il massimo dei voti, in

quanto non si capisce cosa ci potrebbe
essere di meglio e di più, rispetto al

suo Tool per generare i menu, per me-
ritare un voto più alto.

Con Excel è possibile smontare e

rimontare, anche al volo, durante lo

svolgimento di una Macro, i menu. Le

difficoltà da affrontare per mettere in

pratica tale possibilità sono compatibili

con le normali difficoltà incontrate

quando si realizza una Macro.
WinWord dispone di un’efficace fun-

zione interna per modificare l’albero dei

menu, facile da utilizzare. Il problema
viene però complicato dal fatto che
non è altrettanto facile scrivere le Ma-
cro, sia perché occorre imparare il

Word Basic, il linguaggio interno al

WinWord, sia perché tale linguaggio, lo

abbiamo detto più volte, non è ben
documentato.
ToolBook infine è sicuramente inte-

ressante come tipologia di prodotto.

Figura >0 Asyrnelriit ToolBooH — Ancne Qui si

personaliizano menu
Nei nostri esperimenti sulle fumionahte di Win-

dows utilizziamo sempre anche il ToolBook dei-

l'Asymetrix, m guanto lo riteniamo un prodotto
'tipico- che nspetta m pieno il decstogo delle

caraitenstiche Windows lil decalogo m realtà non

formulale, invece esistonoi Permette, ovviamente,

oualsiasi manipolazione dei menu

specie in previsione della diffusione del

Multimediale, verso il quale ToolBook e

portato, è anche affascinante come ri-

sultati raggiungibili, in termini di validità

estetica ed efficacia funzionale del ri-

sultato.

È invece ancora troppo «tradizionale»

come linguaggio di programmazione,
non tanto per il fatto che è del tutto

legato alle istruzioni, da scrivere «a ma-
nina» e che tra l’altro sono oggettiva-

mente facili (trattandosi di un linguag-

gio di tipo Script), quanto per il fatto

che non dispone di aiuti alla program-
mazione. Solo nella versione 1.5 è sta-

to aggiunto un generatore di Dialog

Box esterno mentre non esiste un ge-

neratore di Menu che ne faciliti la co-

struzione.

Oltre ai prodotti solo grafici, che non
sono (ancora) né programmabili né per-

sonalizzabili, non abbiamo preso in con-
siderazione né Lotus 123 per Win-
dows. che non permette di realizzare

né menu, né Dialog Box alla Windows,
né Borland Object Vision, che avendo
una finalità molto mirata, quella di fun-

gere da interfaccia grafica tra database
e utente, non ha necessità di funzioni

di personalizzazione dei menu.

Bis
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ESPANSIONI RAM

..-Vf'« -

MEMORY UPGRADE

Marca Tipo Codice Orig. Lire

IBM
LASEflPmWER
MOOEL40<S

IMOBOARO
3MBBOARO
3SMBBOARO

333W
5700»

PSl 512KMOOULE
MMOCULE

PSf2&286 512KKIT 30T5348

XIF53S3 SS
PS'2S0f.S5u.6S» 3LSSIMM 64S0604090X882S 2260»

S9s>. 6SSI. SSb&6Sl9

SO. 50z 5Ss>. BO

4MB UOOULE

4 8MB BOARO
8MB BOARD

34F2933 0 87FB77

1497259 OR
645060$ s

70E61.061. 121.R70

IMB SIMM
2MSSIMM
2MB SIMM

5^0603
6450804

6450608 sE
1MBMOOUU
2MBMOOOLE

645037S
645037$ =™

P&290B5SP7S
iMSTujjntcoppsi

2MB SIMM
4MB SIMM

6450902
6450128 6300»

P&2
AUTIH&eOc
lUPSIWKS 8TMOARO.

2-8MB BOARD
4-8MB BOARD
8MB BOARO

6450606

64S060S
6450605 ia4o«

.u>0iU0ESCCM wsxcai
0450604 1 34F2933)

2 14MB BOARO 34P3077

418M6BOARD 34P301T

B16MB BOARO

I34F»77 E iNTBACM<ai>SiL£ CCM M909M)

21360»

L40SX LAPTOP 2MB SIMM

8MB SIMM 2127000

COMPAQ
DESKPRO

3S6SX20

1MB SIMMs
2MBSIMMS
4MB SIMM;

1186694»!
II8890-00I

OESKPRO
3«6s

IMB BOARD

1MB MODULE
4MB MODULE

113633-001

113634-001

113846 001 t?»»

OESKPRO

SSSZSi

IMB BOARO
4MB BOARD
IMS MODULE
4MB MODULE

113644-001

113132-001 5350»

DESKPRO 3BS'33.L

48E.SS. 33.33L
SYSTEMPflO

S SOCKET BO
2MB MODULE
8MB MODULE
32MB MODULE

116569001

2KW
13900»
92660»

LTE3S6520
Imbcw

121125-001

1129000

PORTABLE
INTERFACE BO

4MB EXTEND BO
107653-001

107654-001

=
SLT366S IMB MODULE

2MB MODULE
4MB MODULE

1183034»!
116304-001

TOSHIBA
PORTABLE T3000SX IMB CARO

2MB CARO
PC14-PA8316U
PC14-PA8317U

PORTABLE TMOO
T2000SX 5 T1000LE 8MB CARD

PC14-PA8314U

PORTABLE T3100SX 2MB MODULE
4MB MODULE

PC13PAB306U 4^
Tutti I prezzi IVA esclusa p 'i

Chiedeteci anche le espansioni non elencate per:

IBM, COMPAQ, TOSHIBA, AT&T, AST. APPLE. HP, ZENITH, EVEREX, NEC,

EPSON, SUN. SYLICON, GRAPHICS. ACER.BROTHER, QMS. KONICA,

TEXAS INSTRUMENS, SHARP.SANYO, LEADING EDGE, ALR, DELL

l^^^^^^^r^K^nc^^dlstrtbulto in Italia da: G.R.G. Commercial* Srl • Vial« Verona 129



WINDOWS 3
coordinamento di Francesco Petroni

Win & Tips

Configurazione avanzata di Windows

di Fernando Riolo

N
ella precedente puntata abbiamo
parlalo dei file idi configurazione

di Windows, e ci siamo soffer-

mali in modo particolare sul Win.ini.

Oggi dedicheremo la nostra attenzio-

ne all'altro principale file di inizializzazio-

ne: il System.ini.

Vedremo cosa contiene e come può
essere ottimizzato, in modo da ottenere

da Windows il massimo rendimento.

Se il Win.ini può essere considerato

^Autoexec.bat di Windows, il System.i-

ni svolge piuttosto le funzioni del Con-
fig.sys.

A differenza di quello, tuttavia, esso é
interamente scritto da Windows in fase

di installazione e non richiede alcun

intervento da parte dell'uiente.

Inoltre, l'alterazione dei parametri del

System.ini. o il suo accidentale danneg-
giamento, possono bloccare in modo
irreversibile il funzionamento del pro-

gramma, costringendo a ripetere dall'i-

nizio il processo di installazione.

Il nostro consiglio è perciò in generale

di fare una copia di backup del Sy-

stem.ini. e poi di starne alla larga.

Ad eccezione, come vedremo, di

qualche caso.

Il System.ini

La funzione principale del System.ini

è di impostare i sefting detrambiente in

relazione alle specifiche hardware del

sistema e alle modalità di esecuzione di

Windows (Reai mode, Standard mode.
386Enhanced mode).

Come il Win.ini, esso è costituito, da
diverse sezioni, ciascuna delle quali

contiene un gruppo di setting (la Tavola

1 elenca le sezioni e ne descrive sinteti-

camente fi contenuto).

Passeremo in rassegna le principali

sezioni soffermandoci sui setting che
può essere opportuno modificare o ag-

giungere.

Sezione [boot]

Contiene l’elenco dei driver per il vi-

deo, il mouse, la tastiera, le porte di

comunicazione, caricati da Windows al-

la partenza.

Dal momento che le assegnazioni

vengono fatte in fase di installazione in

base al requisiti hardware dichiarati, i

setting sono specifici per ogni sistema

e non richiedono normalmente di esse-

re cambiati.

Eventuali modifiche (ad esempio,
della scheda video, o del mouse) pos-

sono essere sempre effettuate lancian-

do il programma di Setup dall'Interno di

Windows.
Un discorso a parte merita la voce

Shell: essa stabilisce quale applicazio-

ne dovrà essere lanciata aH’awio di

Windows.
In linea teorica può essere adottato

come Shell qualunque file eseguibile.

Allo scopo basta modificare il setting di

default sostituendo al nome PROGMAN.
EXE quello del file desiderato. Ad
esempio l'istruzione:

shell=winfile.exe

determinerà l'avviamento di Windows
con il File Manager.
Se avete installato una delle tante

«supershelhi di Windows — lo stato

dell'arte è rappresentato oggi dal Nor-

ton Desktop (ovvero, «tutto ciò che
avreste voluto avere da Windows») -
probabilmente essa si sarà sostituita al

Program Manager proprio modificando
l'istruzione Shell.

Nel caso in cui desideraste successi-

vamente rimuoverla, non dovrete far

altro che editare il System.ini e ripristi-

nare lo Shell iniziale.

È raccomandabile, di tanto in tanto,

dare un’occhiata alla sezione [boot] del

System.ini.

Alcune utility (Screen saver. Font
manager, ecc.) inseriscono infatti na-

scostamente, istruzioni di autocarica-

mento in fondo alla suddetta sezione;

col risultato di sottrarre memoria e ri-

sorse preziose.

Un rapido confronto con il System.ini

originano, che avrete provveduto a sa(-

Tav.1 - Le sezioni del SYSTEM.INI

[Booti Elenco dei drivers e OLL corrispondenti alle specifiche hardware

per il video, la tastiera, il mouse, e le comunicazioni.

Contiene anche l'asseonazione dello Shell di Windows.
[Boot.description] Elenco dei nomi dei dispositivi modificabili attraverso il Setup:

tastiera, mouse, scheda video, e reti Installate.

rKavboardI Informazioni sul tipo e le caratteristiche della tastiera installata.

[NonWIndewsAppI Setting che Influenzano l'esecuzlorte delle applicazioni DOS sotto

Windows. Destinazione degli Application Swap Flles creati da

Windows in Reai e Standard mode.

[Standard! Setting specifici per l'esecuzione di Windows in Standard mode
[SeSEnhl Setting specifici per l'esecuzione di Windows in 386Enhanced

mode: macchine DOS virtuali, memoria espansa, multitasking,

priorità fra applicazioni. Swap File Temporaneo e porte di

comunicazione.
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vare, vi consentirà di fare pulizia delle

righe superflue.

Sezione [NonWindowsApp]

Contiene i setting per gestire da

Windows le applicazioni DOS.
Se avete installato Windows su un

sistema 386 o superiore, probabilmen-

te troverete vuota questa sezione del

System.ini. Vi segnaliamo i setting

«ScreenLines» e «SWAPDISK».
Il primo serve a specificare il numero

di linee che desideriamo sullo schermo
per le applicazioni DOS {purché queste

lo consentano); il secondo definisce il

drive di destinazione per gli Swap File

delle applicazioni DOS.
È bene ricordare che il parametro

"SwapDisk" esisteva anche nelle pre-

cedenti versioni di Windows, ma veni-

va settato in un’apposita sezione del

Win.ini. A partire dalla versione 3.0. è

assegnato invece al System.ini.

Segnaliamo inoltre, che questo para-

metro è significativo solo quando Win-
dows viene eseguito in Reai mode o in

Standard mode. Il modo 386Enh ado-

pera infatti un metodo di swapping di-

verso e più efficiente, (vedi, «Velociz-

ziamo Windows; lo Swapping», MC n.

105),

Ecco un esempio di assegnazione

per questi setting;

[NonWmdowsAppI
SoreenLines=43

SwapDislt=C:EMP

Sezione [Standard]

Contiene i setting per l’esecuzione in

Standard mode.
Ci occuperemo prossimamente di

questa interessante modalità di Win-
dows (che e anche la sola consentita ai

numerosi possessori di 286).

Per il momento ci limitiamo a segna-

lare che è possibile ottenere un incre-

mento di prestazioni su questi sistemi,

modificando il valore del setting «Int-

28Filten>, che stabilisce la frequenza

con CUI Windows effettua la trasmis-

sione dell’interrupt INT28h agli altri pro-

grammi residenti in memoria (TSR).

Aumentando la percentuale di de-

fault (che è 10), Windows diminuisce la

frequenza di trasmissione, e mantiene
più a lungo l'attenzione del processore.

Esempio;

[Standard]

lnt28Filter=30

Sezione (386Enh}

Contiene i setting per l’esecuzione di

Windows in 386Enhanced mode.
La prima pane della sezione elenca i

device virtuali adoperati dai modo En-

hanced. Essi sono indicati da un asteri-

sco (*) immediatamente seguito dal

nome del device, ma si riferiscono tutti

ad un unico file, il W1N386.EXE, conte-

nuto nella directory SYSTEM.
Seguono le eventuali istruzioni per la

gestione delle macchine virtuali, della

memoria espansa, del multitasking, de-

gli arbitraggi tra le porte di comunica-
zione.

I setting relativi a queste funzioni

sono assai numerosi, e non li troviamo

normalmente elencati nel System.ini, è
necessario infatti inserirli solo nel caso
in cui si vogliono modificare i valori

applicati da Windows per default.

Una descrizione delle possibili opzio-

ni è contenuta nei file di testo SYSI-

NI2.TXT e SYSiNl3.TXT. Consigliamo
agli utenti più esperti di procedere ad

una attenta lettura di questi due file,

prima di modificare i valori di default.

AIIVMExdusive=<on/off>

(default = off)

Se non avete bisogno del multita-

sking potete far si, con questa opzione,

che ogni volta che un programma DOS
va in esecuzione, riceva tutte le risorse

disponibili.

Abilitando questo setting (on). ogni

macchina virtuale infatti è forzata a far

girare le applicazioni in modo esclusivo

full screen, a prescindere da quanto
specificato nei file PIF.

WinExclusive=<on/off>

(default= off)

Se abilitato, assegna a Windows, in

caso di arbitraggio, tutto il tempo del

processore. In pratica, se un’applicazio-

ne di Windows è in foreground, tutte

le applicazioni DOS eventualmente pre-

senti vengono sospese.

EMMExclude=<range>

(defauit= nessuno)

Determina l’esclusione di una porzio-

ne di memoria, nell'area compresa tra

AOOO e EFFF, generalmente adoperata

da Windows per la gestione della me-
moria espansa. L’esclusione può risul-

tare indispensabile con alcuni sistemi

(come AST, HP, o Zenith), che utilizza-

no tale area di memoria per ricopiarvi il

contenuto delle BIOS (Shadow RAM),
Per prevenirne l’uso è necessario

specificare l’indirizzo iniziale e finale

della porzione da escludere, come nel

seguente esempio;
EMMExclude=C800-CFFF
EMMSize=<KB> (default= 65.536).

Specifica la quantità di memoria da
riservare all’EMS Page Frame.

Se non adoperate applicazioni DOS
in grado di riconoscere la memoria
espansa, potrete recuperare circa 64K
di memoria (nell’area tra 640 e 1024),

settando EMMSize=0.
NoEMMDriver=<on/off>

(default= off)

Una soluzione più radicale della pre-

cedente consiste nel porre m «on»
questo setting. In tal caso, Windows
eviterà del tuno di caricare il driver

della memoria espansa.
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ReservePageFrame=<on/off>
ldefault= oni

Questa opzione, normalmente abilita-

ta, fa sì che i buffer del DOS vengano
allocati in memoria convenzionale, in

modo da preservare l’area destinata al-

la paginazione della memoria espansa.

Se non vi occorre la memoria espan-

sa. conviene commutare il valore in

«off», in modo da riservare alle applica-

zioni DOS una maggior quantità di me-
moria convenzionale.

RleSYsChange=<on/off>

(default» on)

Si può ottenere un incremento di

prestazioni delle sessioni DOS sotto

Windows, disattivando questo setting.

Quando è abilitato, infatti, ogni ope-

razione che viene effettuata sui file e le

directory, è automaticamente trasmes-

sa anche al File Manager, per aggiorna-

re le informazioni in suo possesso.
Local=<device> (default= CON).
Per default, i DOS device driver sono

«globali»; vengono cioè caricati in me-
moria una sola volta e poi condivisi da

tutte le macchine virtuali. La soia ecce-

zione è costituita dal device di tastiera

(CON), che in caso contrario riempireb-

be il proprio buffer con informazioni

provenienti da applicazioni diverse.

In casi particolari potrete assegnare il

setting «locai» anche ad altri dispositivi

(ad esempio, video o seriali) che desi-

derate mantengano stati di informazio-

ne diversi per le diverse macchine vir-

tuali. £ bene sapere che l'esito dell'o-

perazione è comunque «incerto».

PerVMFiles=<numero>

(default» 10)

Corrisponde all'istruzione FILES del

CONFIG. SlfS, e specifica il numero
massimo di file disponibili per ogni

macchina virtuale.

Il valore di default assegnato a que-

sto parametro può risultare insufficien-

te con alcune applicazioni. È consiglia-

bile pertanto aumentarlo.
MaxPagingFileSize=<KB>

(default» nessuno)

Se non avete creato uno Swap File

Permanente (ma è altamente racco-

mandabile farlo), potete limitare, con

questo setting. la dimensione massima
dello Swap File Temporaneo creato per

default nel modo Enhanced.
In ogni caso, per il buon funziona-

mento di Windows, tale dimensione

non dovrà risultare inferiore ai quattro

MB.
Paging=<yes/no>

(default» yes)

Se mancate assolutamente di spazio

utile sul vostro hard disk, o se siete

abbastanza fortunati da possedere una
grande quantità di RAM (8MB o più),

potete disabilitare del tutto lo Swap
File Temporaneo assegnando a questo
setting ii valore «no».

Sappiate, a questo proposito, che i

switch-setting del System.ini accettano
indifferentemente qualsiasi coppia di

operatori booleani. «On/Off», «Yes/
No». «True/False», e «1/0», sono tutti

formati possibili e tra loro equivalenti.

PagingDrive=<drive>

(default» \ SYSTEM drive)

Nel caso in cui abbiate suddiviso il

vostro hard in più partizioni DOS, pote-

te con questo setting indicare a Win-

dows in quale drive dovrà allocare lo

Swap File Temporaneo.
In mancanza di indicazioni diverse

Windows adopererà lo stesso drive in

cui risiede la directory SYSTEM.
MinTimeSlice=<millisecondi>

(default» 20)

Consente di ottimizzare il multita-

sking tra macchine virtuali. Il valore in-

dicato serve a stabilire qual è il tempo
minimo assegnato ad un task in esecu-

zione, prima che il controllo venga pas-

sato ad un altro task in attesa.

Nella nostra esperienza il valore as-

segnato da Windows si è dimostrato
nella maggior parte dei casi soddisfa-

cente; ma su macchine non troppo ve-

loci si possono ottenere prestazioni mi-

gliori aumentando il tempo a 30 o 40
millisecondi.

WinTimeSlice=<numeri>

(default» 100,501

Serve a stabilire quale percentuale
del tempo complessivo debbano rice-

vere le applicazioni di Windows rispet-

to alle eventuali applicazioni DOS con-

correnti.

II primo numero indica la percentuale

per Windows in foreground, il secondo
per Windows in background.

La priorità dì default è 100 per il

Foreground e 50 per il Background. Ciò

significa che.se un'applicazione Win-
dows sta girando in foreground e due
applicazioni DOS in background, alia

prima spetterà la metà del tempo com-
plessivo, mentre a ciascuna delle altre

toccherà un quarto.

I valori consentiti vanno da 1 a

10000. Se viene assegnato quest'ulti-

mo (priorità assoluta), l'applicazione in

foreground riceve tutto il tempo, e l'e-

secuzione delle altre è sospesa.

Non è possibile stabilire in generale

se convenga o meno modificare que-
sto setting; il miglior rapporto possibile

andrà verificato caso per caso, in rela-

zione al numero e ai tipo di applicazioni

contemporaneamente utilizzate.

Se, come nella gran parte dei casi,

l'uso del multitasking è solo occasiona-

le e le applicazioni DOS vengono fatte

girare in modo «esclusivo», potrà esse-
re preferibile aumentare il tempo relati-

vo di Windows in foreground. portan-

dolo ad esempio a 200.

Aggiungiamo che. per la modifica di

questo setting (come pure del prece-

dente) non è richiesta l'editazione del

System.ini; essa può essere fatta diret-

tamente dal menu 386Enhanced del

Control Panel.

Com3Bsse»<porta> (default» 2E8h)

Com483se»<porta> (default» 2EOh),

Se il tentativo di utilizzare in modo
Enhanced le porte seriali COM3 e
COM4 esitasse in un messaggio d'er-

rore, potrete in molti casi risolvere il

problema sostituendo gli indirizzi asse-

gnati da Windows con i seguenti;

Com3Base=3E8h
Com4Base»2E8h,

Se inoltre avete collegato alle rispet-

tive porte dispositivi (mouse, modem)
che adoperano le stesse linee di richie-

sta di interrupt (IRQ) dovrete aggiunge-
re anche la seguente istruzione:

COMIrqSharing» 1

.

In tal modo le richieste di interrupt

saranno condivise tra tutte le porte abi-

litate.

Per oggi è tutto. Arrivederci al mese
prossimo.
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COMPUTER
VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA

PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ’ A PREZZI CONTENUTISSIMI
COMPETENZA E CORTESIA A VOSTRA DISPOSIZIONE PER CONSIGLIARVI NELLE VOSTRE SCELTE

I punti vendila di EGiS COMPUTER sono a :

Via Castro Dei Volsci, 40/42 (M CoIliAlbani) - 00179 ROMA - Tel. Ofi/7810593 - 7803856

Zona Tre Venezie - S. Daniele del Friuli (UD) - Via Kennedy, 31 Cso Riviera, 1 - Tel. 0432/941078

Orario 9:30-13:00 / 16:30-19:30 - Giovedì chiuso - Sabato Aperto

CONTATTATECI ! IL VANTAGGIO PIU’ GROSSO SARA’ ILVOSTRO !

OFFERTE DEL MESE
MACCHINE SEMPRE DISPONIBILI !!

286/16 286/27 386SX/16 386SX/25
(senza HD) 999 1.199 1.299
548

386/25
386/33 386/40 486SX
1.699 1.860 2.185

1.479

486/25
486/33 486/33 Notebook
2.599 256K Cache 386sx HD60

2.490 2.830 2.990

Ogni computer è da ritenersi completo e così configurato :

Piastra Madre - 1 MegaByte RAM • Scheda Grafica VGA 800x600 • HD 40MB
Drive 1,44-2 Seriali - 1 Parallela - Cabinet DeskTop - Tastiera 101 Tasti

PIASTRE MADRI

286/16 130
286 / 27 199
386SX/16 430
386SX/25 Cache 500
386 / 25 640
386 / 33 Cache 854

386 / 40 Cache 979
1.376

486 / 33 64 K Cache 1.699

486/33 256 K Cache 1.899

CABINET
DeskTop 140
Mini Tower 240

320

Alimentatore 90

AMIGA
Amiea 500 565
Amiga 500 Plus

Amiga 2000 1.200

Drive Esterno 129

Espans. S12K ASOO 69
Monitor 1084/S CBM 395

Monitor D-Top Stereo 360
Mouse Amiga 50
ScannerAmiga 380
Videon 3.0 462
MIDI Amiga 60
AT ONCE 396
HDS00GVP20M 798
HD2000GVP80M 990
Controller GVP 400

DRIVE SchedeVGA
720 KByte 95 800x600 256 KByte 85
1,2 MByte 105 1024x764 512 KByte 149

l,44MEfyte 105 1024x768 IM^e 199

New VGA 32000 Colori 310

STAMPANTI,
9 AGHI 259 24AOIIÌ 375 lJ\SER 1.175

Citizen - OKI - Star - NEC - Epson • HP - Fujislu

(ÌARANZIA 12 MESI ACCESSORI
Riparazioni con sostitu-

zione del pezzo in 24

ore lavorative !

Rinnovamento del Vostro

vecchio sistema con

manodopera gratuita !

Sound Blaster

Gruppo 700W
&anner + OCR
Scanner256 toni

Scannerà Colori

Scannerda (avolo

Fax Fenner
Videon 3.0

MS DOS 5-0

Dr. DOS 5.0

ANCHE A RATE !

Potete ora avere in mano la certezza di ogni Vostro

acquisto : rate da £52000 per 12 mesi senza cambiali

Evasione della pratica in Igg su territorio nazionale

Un'occasione in più , una comodità in più...

Floppy Disk

51/4DSDD £462 3 1/1 Sony £950
51/4hd £1400 3 1/2 Mitsubishi £1260
31/2DSDD £700 31/2HD £1400

MONITOR
VGA Monocromatico 180
VGA Mono 1024 230
VGA Color a partire da 390
VGA Color 1624 da 480
MultlSync Color 650
VGA 19" Color 1024 1,700

NEC3FG 990

HARD DISK
45 Fuiilsu

90 Fujitsu

135 Segate

210 Segate
40 Quantum
80 Quantum
400 Wester Digital

CD ROM + Audio
Syquesi
Streaming Archive 60
Streaming ArchiveOlS

ADD ON
Tastiera 101 Tasti 65
Conlr. FD-HDATBus 40
Contr- FD-HD MFM 120
Seriale 25
Parallela 20
Game Doppia 22
Multi I/O 50
Joystick 22
Controller + 2 Ser/2 Parai 85
.Mouse a partire da 25

I In DiglialB <il lire (IVA «d.)



RAY-TRACING
coordinamento di Andrea de Prisco

Doverosa introduzione
di Mrsek Giuseppe Mitko

S
alve a tutti, molti di voi avranno
già sentito o meglio, letto di me
0 dei miei lavori.

Mi occupo di animazioni e immagini
di sintesi su personal computer da al-

cuni anni. Ho vinto l'edizione W90 del

«Bit Movieu (mostra nazionale/interna-

zionale di Computer Art per tutti i com-
puter della classe Personal), classifican-

domi invece primo, secondo e terzo nel-

l'edizione 1991.

I miei lavori sono apparsi su quasi tut-

te le riviste nazionali dedicate ai com-
puter. ma anche su altre importanti te-

state. Da circa sette anni mi occupo di

grafica neH'ambito dei computer consi-

derandomi un pioniere in questo setto-

re, in particolar modo mi dedico alla

creazione di immagini sintetiche, cioè

rappresento mondi e oggetti che in

realtà non potrebbero esistere o addi-

rittura non esistono, creandoli artificial-

mente tramite software di modellazio-

ne/animazione tridimensionale.

Il mio battesimo digitale l'ho avuto
con uno Spectrum 16K acquistato nel

lontano 1984. Dopo averne imparato l'u-

so, mi accorsi che riuscivo a creare di-

segni. ammassando, sul mio TV color

domestico, centinaia di piccoli pixel (po-

co) colorati. Passavo intere giornate a

creare forme e disegni di vario tipo. Ho
comincialo cosi, dopo alcuni mesi a pro-

durre le copertine di alcune mini-riviste

con la famosa cassetta allegata che
uscivano in edicola per i piccoli home
computer (Spectrum, C64, ecc.).

Un particolare curioso, il mouse allora

era inteso solo come vocabolo inglese e

cioè un topo «Animale» e io lavoravo a
suon di «S» premute di tasti, tra l'altro

costruiti con una specie di gomma da
cancellare la cui stabilità era paragona-
bile ai monopattini a rotelle che si usano
oggi.

Passarono alcuni anni e i piccoli com-
puter si evolsero diventando più «gran-

di» e naturalmente anch'io crescevo
con essi. Potete certamente immagina-
re che essere costretti a lavorare con
soli 8 colori non era certo il massimo
per un disegnatore e per tanto comin-
ciavo a guardare con molto interesse ai

nuovi computer sul mercato.

Questi erano dotati di 32 coiori rica-

vati da una palette di 256 lAtari) o più

colori da una palette dì 4096 (Amiga) e

promettevano meraviglie, data anche la

«enorme» quantità (per allora) di memo-
ria disponibile, ben 512K (io ne avevo

48K avendo «espanso» lo ZX). Così
giunse il 1986 e finalmente riuscii ad ac-

quistare il mio primo vero PC, un Amiga
1000. uno dei primi esemplari PAL giun-

ti in Italia. Il salto di qualità era notevole.

Ricordo di aver trascorso ore a visionare

con amici le varie immagini e animazioni

dimostrative disponibili, la sfera rimbal-

zante a quadri bianchi e rossi, il Tutan-

kamon e motti altri slide-show america-

ni di notevole impatto visivo.

Cominciai così a lavorare un po' più

«comodo». Finalmente c'era un vero

«topo» che guidava i miei pixel sul mo-
nitor e gli strumenti per disegnare erano

notevolmente aumentati, facilitando di

molto il mio lavoro. Inoltre possedevo
anche un vero disk drive (caro vecchio

registratore a cassetta, erano finite le

ore attese a caricare e salvare il lavoro

svolto). Passai cosi un paio d'anni a la-

vorare con le immagini statiche facendo
varie esperienze, producendo i miei pri-

mi demo e slide-show che. grazie alla

rubrica Microtrade di MC. vendevo in

tutta Italia. Cominciai poi a creare le mie
prime animazioni. Usavo la tecnica del

Page-Flipping. sovrapponendo centinaia

di fotogrammi, che in molti casi erano
stati fatti 0 ritoccati tutti a mano. La mo-
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le di lavoro necessaria a produrre pochi
secondi di animazione era enorme.
Ho prodotto dei veri e propri mini-car-

toon, i risultati erano veramente buoni
tenendo presente che eravamo nel

1987, agli albori della Computer Grafica

«Casalinga». Ma purtroppo mi resi pre-

sto conto dei limiti delle immagini bidi-

mensionali, e di questa tecnica di ani-

mazione. soprattutto quando c'era l'esi-

genza di ruotare l'immagine o il sogget-

to in questione e produrre delle viste

prospettiche da angolazioni diverse, do-

vendo cosi ogni volta ridisegnare tutta

la scena.

Il mio interesse andava via via, ogni

giorrio scemando.

Poi l'avvenimento

DaH’America (tanto per cambiare) co-

minciarono ad arrivare le prime anima-
zioni demo in 3D (chi non ricorda il Jug-
gler?), realizzate con lo Scuipt 3D (so-

ftware per la modellazione/animazione

di oggetti tridimensionali). Queste mi
impressionarono molto (siamo all'inizio

del 1988). Scoppiò cosi, in quell'anno, il

mio amore per l'immagine e la Compu-
ter Animation tridimensionale.

Lasciai perdere gradualmente, il bidi-

mensionale e mi buttai ad imparare

questa nuova tecnica. Ma le difficoltà

erano in agguato. Purtroppo il primo
scoglio era la lingua (non, con la mia),

l'inglese.

lo di inglese sapevo poco (quasi nien-

te) perciò armato di pazienza e vocabo-
lario (sigh!) cominciai a tradurre alcuni

termini chiave dei manuali, esercitando-

mi al contempo dal vivo, sul mio moni-
tor. Si procedeva a rilento, i risultati era-

no miseri, per non dire scadenti. Vede-
vo immagini dimostrative, per allora ec-

cezionali (il termine si sprecava), ma
non riuscivo ad avere gli stessi risultati.

Ma finalmente dopo alcune settimane

di prove, riuscii a fare la mia prima sce-

na: era, pensate un po', composta da
una palla di vetro!

Fu per me, un evento entusiasmante,

dopo molte fatiche avevo fatto una palla

di vetro credibile, con i vari riflessi,

usando un fondo a scacchi blu e bianchi

(che originale eh?). Ciò mi diede l'entu-

siasmo per continuare le mie «speri-

mentazioni» in questo campo, conti-

nuando le mie ricerche e tentando stra-

de che costituissero un'alternativa a

quanto descrìtto nei manuali. Fu cosi

che scoprii e inventai cose, che neppu-
re i manuali stessi avevano descritto.

Utilizzai diversi software fino a giungere

a quello che uso adesso e che consi-

dero tra i migliori in assoluto.

Oggi, trovo divertente scrivere que-

ste cose, molti rideranno, ma tenete

presente che il software di allora era

pieno di bug. il sistema operativo (V 1 .0)

era paragonabile ad un vero e proprio

colabrodo (con conseguenti GURU nel

bel mezzo della creazione di un'tmma-
gine), facendomi perdere cosi ore di la-

voro e di calcolo.

Non parliamo poi del software, esso
mancava di quasi tutte le opzioni fon-

damentali per ricreare oggetti realistici,

inoltre lavorando con l'ausilio del solo

processore 68.000 dovevo attendere

decine di ore (se non addirittura giorni)

per poter vedere l'immagine finita,

Il Ray-Tracing

Solo chi ha iniziato così, o vuole ini-

ziare ora, credo, potrà comprendere al-

meno in parte questo susseguirsi di

prove, delusioni, riprove e gratificazioni.

Questa è una tappa obbligata per chi

vuole lavorare con la tecnica del Ray
Tracing, in quanto su PC è necessario

sottostare ad inevitabili compromessi.
Ma che sarà mai questo Ray-Tracing

(che d'ora in avanti chiameremo R.T.)?

Alllora. facciamo un passo indietro e
cerchiamo dì capire che cosa è, in mo-
do molto semplificato, il R.T. L'algorit-

mo e la tecnica, che successivamente
venne chiamata «Ray-Tracing» nacque
alcuni anni fa, da ricerche sviluppate nel

settore nucleare. Infatti questo algorit-

mo matematico fu il risultato di alcuni

studiosi, che tramite un sofisticato so-

ftware, vollero simulare il modo in cui la

radiazione nucleare passava attorno o
attraverso

i
solidi. Lo stesso principio,

venne poi applicato allo studio di come
i raggi di luce, naturalmente simulati al

computer che si occupava del loro trac-

ciamento (da qui il termine R.T., appun-
to tracciamento del raggio), svolgevano
la stessa funzione. Il funzionamento di

questo algoritmo è relativamente sem-
plice, il software in questione inizia col

tracciare un raggio dalla sorgente di lu-

ce fino al punto in cui abbiamo messo
un ipotetico osservatore: ogni volta che
esso (il raggio) incontra «un ostacolo»

(ad esempio un oggetto) questo modi-
fica il raggio stesso, creandone altri,

quindi scomponendolo o moltiplicando-

lo in altre ramificazioni a seconda della

composizione del materiale dell'oggetto

stesso (se ad esempio l'oggetto è tra-

sparente il raggio lo attraverserà com-
pletamente, se sarà riflettente lo respin-

gerà, se invece sarà composto di ma-
teriale opaco finirà con l'assorbirlo com-
pletamente), Detto così sembra una co-
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sa dallo svolgimento abbastanza sempli-

ce e veloce, purtroppo, affinché questa
azione si svolga, il nostro software deve
procedere allo sviluppo di migiiaia di

raggi e di conseguenza far eseguire al

nostro computer centinaia di milioni di

operazioni matematiche, mettendo
quindi a dura prova le capacità di calcolo

del nostro PC. Questo è il motivo per

CUI, fino a pochi anni fa, questo algorit-

mo veniva sviluppato solo su potenti

elaboratori, data appunto l'enorme com-
plessità e la smodata quantità di opera-

zioni matematiche necessarie per pro-

durre l'immagine finita. Ora voi pense-
rete che se le cose stanno così, su un

PC di media potenza la produzione di

un’immagine realistica richiederà alme-

no decine di ore per essere generata.

Infatti sarebbe cosi se noi non usassi-

mo un PC dalie elevate prestazioni. La

situazione sarebbe molto peggiore se
negli ultimi anni, anche i nostri PC non
avessero fatto passi da gigante nell'au-

mentare la loro potenza, riuscendo oggi

ad avere la capacità di calcolo necessa-

ria per produrre immagini di buon livello

in poche ore. Certamente non tutti sono
disposti ad attendere ore per vedere la

propria immagine generata. Per costoro

posso dire, che sono stati inventati al-

goritmi di calcolo molto più veloci come
lo Shading. Esso produce in parte i ri-

sultati del Ray-Tracing, ma con alcune

grosse limitazioni quali la mancanza di

riflessioni realistiche (esse vengono si-

mulate, ad esempio sul pavimento, ca-

povolgendo l'oggetto sul proprio asse
centrale come si farebbe con un comu-
ne programma di Paint), inoltre le om-
bre non sono calcolate in modo conso-

no alla realtà, insomma non avremo la

simulazione perfetta della realtà che so-

lo il procedimento del R.T. consente di

ottenere; quindi, dato che il nostro mot-

to è... massima qualità ad ogni costo

dovremo «subire» l'attesa inevitabile

del R.T. Tornando quindi al nostro ama-
to algoritmo, questo venne negli anni

sempre più perfezionato fino a diventa-

re oggi la tecnica più sofisticata per si-

mulare al computer ambienti dall'aspet-

to reale e cioè di qualità fotorealistica, in

grado di competere con le vere e pro-

prie fotografie, ma senza subirne i limiti

fisici.

Volete una dimostrazione pratica? Be-

ne. Alcuni di voi avranno già visto le stu-

pende immagini generate su worksta-

tion Silicon Graphics, pubblicate negli

scorsi numeri di MC. e in particolare nel

numero 111 furono pubblicate alcune

fotografie di immagini di sintesi gene-
rate al computer con algoritmo di Ray-

Tracing; ebbene queste sono indistin-

guibili dalla realtà! (Come la «foto» della

Honda Acura SNX, creata ed elaborata

con Software Alias Studio). Questo vi

dà l’idea dell’alto grado di realismo rag-

giungibile con questa tecnica.

Nel settore cinematografico poi,

quando il budget è molto ben predispo-

sto (e questo succede quasi esclusiva-

mente in America), i risultati ottenibili

su computer sono eccellenti e di gran

lunga superiori a quanto si potrebbe ot-

tenere con le tecniche tradizionali come
ad esempio modellini in scala ridotta,

pupazzi 0 altri trucchi più comuni. Come
esempio posso citare gli effetti del film

«Terminator li» o di altri come «The
Abyss». Molti film sono fatti (o sono
stati fatti) con queste tecniche di Com-
puter Graphics, incredibile vero?

Ora, parlare di questo ci porterebbe al

di fuori di quanto è mia intenzione trat-

tare su questo argomento, perciò, cari

aspiranti Ray-Men, torniamo sulla terra

e ricordiamoci che noi possediamo PC
di più basso livello e naturalmente i cui

costi sono relativamente contenuti,

quindi con potenza di calcolo limitata (si-

gh!|.

Infatti la nostra base Hardware non
sarà composta da workstation dedicate

la cui potenza è di decine di Ml-
PS/MFLOPS, ma il cui costo è di alcune

centinaia di milioni (Hardware-i-

Software), ma tratteremo l'argomento

su semplici personal computer.
Inoltre, per restare in tema e per con-

solarci un attimino, sappiate che il costo

di produzione di queste «Animazioni
Sintetiche» è esorbitante; servono in-

fatti alcuni milioni per ogni secondo di

animazione, quindi questi veri e propri

piccoli film digitali, possono costare a

loro volta, alcune centinaia di milioni,

dato che la loro durata può essere an-

che di parecchi minuti.

lo vi prometto però, che riusciremo

ad ottenere risultati abbastanza simili

anche sulle nostre «scatolette» e ve lo

proverò con le immagini che vedrete
ogni mese su queste pagine, generate

sul mio PC.

Ritengo, dopo quanto esposto, ne-

cessaria una piccola precisazione, non
pensiate sia sufficiente cari ARTEMATI-
Cl (termine da me inventato che signi-

fica Artisti Informatici), sedersi davanti

al proprio computer, e creare la sigla di

Fantastico '90, o quanto descritto in

precedenza, in poche ore: ciò sarebbe
un grosso sbaglio.

Quindi per disilludere in partenza chi

pensa che tutto sia semplice e facile, e

che premendo qualche tasto (come
spesso ci mostra la pubblicità) sia pos-
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sibile fare tutto, fermi il mondo e comici

a scendere. Posso, senza timore di

smentita, affermare che per riuscire ad

ottenere risultati soddisfacenti con que-

sta tecnica si richiede molta pazienza,

molta costanza, tante prove e soprattut-

to grande capacità di osservazione di

ciò che ci circonda, soprattutto dei par-

ticolari, come ad esempio quelli che
compongono gli oggetti comuni che noi

usiamo tutti i giorni. Questa è già un'ot-

tima base di partenza per fare R.T,

Inoltre dovrete imparare e quindi sa-

per combinare tra loro elementi di scul-

tura (creazione degli oggetti), fotografia

(taratura e posizionamento luci) sceno-
grafia (creazione sfondi), studio delle

prospettive o della composizione (posi-

zionamento degli oggetti). Chi di voi sa

già disegnare, su computer dovrà di-

menticare molte cose che ha imparato,

dato che nel campo della modellazione
tridimensionale è necessario lavorare

con tecniche molto diverse. Ogni ogget-

to modeilato, nel nostro mondo artificia-

le, è infatti composto, da un insieme di

triangoli (detti anche poligoni). Quindi

non è disegnato o composto da sole li-

nee come nel disegno tradizionale. Per-

ciò dovrete tener presente che possia-

mo aver a che fare con alcune migliaia

di poligoni per costruire gli oggetti più

complessi. Quindi le cose sono un at-

timino più complicate. Sarà infatti già un
problema, ad esempio, spostarsi nel no-

stro spazio che è tridimensionale, in

quel che è però rappresentato su uno
schermo che è bidimensionale (quale il

nostro monitor), quindi presentandosi

problemi come il posizionamento esatto

di parte degli oggetti stessi, della loro

modifica, dei posizionamento aH'interno

del loro ambiente.

Questo nchiederà buone capacità da
parte vostra nell'individuare la posizione

esatta del nostro cursore grafico in que-

sto mondo artificiale e potrà essere ab-

bastanza difficile identificare e quindi

selezionare i vari poligoni se non pos-

sediamo gli strumenti adatti per farlo.

Inoltre bisogna riuscire ad avere
un'ottima conoscenza dei propri mezzi a

disposizione, del software che si usa,

del limiti grafici della propria macchina,

nonché della sua velocità di calcolo, fat-

tore fondamentale per poter fare più

esperimenti in tempi relativamente bre-

IVICmicrocomputer e modestamente
il sottoscritto vi offrono la possibilità di

imparare alcune tecniche di base (ancor

oggi mi capita, procedendo nel lavoro.

di scoprire cose nuove, e questo è sen-

za dubbio il lato più affascinante del

Ray-Tracing e della Computer Graphics,

cioè I limiti sono solo nella nostra men-
te). di riproduzione della realtà in modo
assolutamente sintetico, di realizzare

cioè mondi e oggetti non esistenti, ma
che in realtà voi vedrete come fossero

ven. di dare «la vita», quindi il movimen-
to, ad oggetti che mai potrebbero ani-

marsi, di dare emozione a chi osserva le

nostre creazioni, insomma di esprimere
quello che ogni persona vorrebbe fare o
creare, ma che nella realtà non gli è
concesso di realizzare, quantomeno a

chi è «umano».

Gli articoli

Insieme a questo articolo voi potrete

ammirare di volta in volta, alcune delle

immagini da me progettate, costruite e
realizzate. Ogni mese infatti, ne pubbli-

cherò alcune, in modo da mostrarvi do-

ve possiamo arrivare con le nostre sem-
plici attrezzature. Spero che ciò vi possa
essere di stimolo per continuare, nono-
stante gli inevitabili fallimenti iniziali, a

perseguire questa strada che è sicura-

mente in grado di dare grosse soddisfa-

zioni. Cercherò di essere il più chiaro

possibile nelle spiegazioni, senza avere

la pretesa di essere il vostro professore.

Cominceremo con esempi di facile uti-

lizzo e via via, arriveremo a costruire

scene ed oggetti sempre più complessi.

Tenete presente che io mi occupo
esclusivamente di R.T. da circa tre anni

perciò serviranno motti numeri di MC
per avvicinarsi ai risultati delle immagini
che vedrete negli articoli.

A proposito di questi, vi anticipo di

cosa parleremo nei prossimi numeri.
Cominceremo col descrivere il sistema
ottimale da utilizzare cioè dalla piattafor-

ma Hardware necessaria per lavorare

adeguatamente, e questa dovrà essere
di elevata potenza per riuscire a produr-

re immagini in tempi ragionevoli. Vi sve-

lerà qual è il software che uso. in modo
che possiate procurarvi il pacchetto ori-

ginale. Su questo, noi cominceremo a

studiare e sviluppare le nostre applica-

zioni, cercando di coprire se non tutte

almeno le più importanti possibilità che
ci sono offerte. Impareremo a costruire,

oggetti, dai più semplici a quelli più

complessi, facendo qualche semplice
puntatine (senza pretendere di costruire

il Colosseo) neH'Architettura, nella Mec-
canica, nell’Arte. Sarà poi divertente

creare forme che nella realtà esistono,

0 addirittura sono inesistenti, magari in-

ventandone di nuove o posizionandole

in modo che sarebbe impossibile veder-

le nel mondo reale. Il nostro scopo sarà

quello di cercare di ricreare la più alta
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fedeltà possibile rispetto all’oggetto od'

gtnale.

Quando vi sarete impadrortiti suffi-

cientemente delle tecniche di base,

scriveremo uno Storyboard. Ci invente-

remo una vera e propria storia, con tan-

to di attori (oggetti) che poi faremo «vi-

vere» sul nostro monitor, passando
Quindi alle varie fasi della sua realizza-

zione pratica. Naturalmente partiremo

dalla costruzione degli oggetti che la

compongono, fino all'animazione finale.

Quindi vi spiegherò l'applicazione degli

Attributi Colore, fondamentali per avere

la padronanza della descrizione dell'og-

getto. Dovremo capire quali sono le in-

terazioni che causano il cambiamento
degli stessi e dei parametri come: co-

lore, specularità, trasparenze, riflessioni,

indici di rifrazione, e vari altri parametri

per descrivere la scena. Impareremo il

posizionamento delle luci, fondamenta-
le per la miglior riuscita del Rendering,

l'uso della telecamera, degli obiettivi e

di come applicare effetti speciali. Arri-

veremo poi, una volta impadroniti delle

vane tecniche di base, alle tecniche più

avanzate come il Texture mapping,
Sump Mapping, Image Wrapping, Me-
tamorfosi fino ad arrivare là dove nes-

sun uomo... Ehm, scusate stavo diva-

gando.

Cominciate quindi a passare la voce,

dite ai vostri amici di quanto stiamo per

fare e se avete già qualcosa da dire scri-

vete in redazione, specificando per la

rubrica «Bay Tracing». Una cosa impor-

tante che voglio dirvi, non per fare il so-

lito pistolotto sulla pirateria, ha ragione

chi di voi acquista software originali (co-

me capita a me) e poi si lamenta che
non riceve più gli up-grade, essendo,
purtroppo, costretto a procurarseli in al-

tro modo, ma questo stato di cose di-

pende forse dal fatto che noi sui nostri

PC, facciamo girare volentieri program-

mi copiati.

Quindi almeno la prima versione
prendetela originale. Perciò se farete

delle domande specifiche sul software

che vi sarà indicato nel prossimo nume-
ro, sarà data precedenza a quanti invie-

ranno, insieme alla lettera, la fotocopia

della copertina della confezione origina-

le (non del manuale, che molti hanno fo-

tocopiato), questo per cercare di evitare

di produrre vantaggi a chi abusa di soft-

ware copiato. Quindi tornando a noi, co-

me già vi potete immaginare, la nostra

sarà una lunga esplorazione in questo
magico universo, sicuramente affasci-

nante e stimolante per voi e per me.
Perciò cari aspiranti Ray-Men, comincia-
te ad affilare i piedini dei vostri Chip, dal

vostro arrotino preferito, oliate bene i

vostri Hard-disk, e munitevi di molta,

molta RAM.
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ANNO NUOVO...
^.COMPUTER NUOVO

PC AT 286/27 MHZ+DRIVE 1,2/1,44+HD 48 MB+1 MB(
;rAM+2 SERIALI+PARALLELA+ S.VGA COLORE+MOUSE
TASTI+TASTIERA ESTESA+MANUAU+DISCO DI SISTEMA\

L. 787.000
STESSE CONFIGURAZIONI MA:

386/25 DX I.. 1.059.000-386/33 DX L.l. 149.000
1386/59 DX CACHE D. 1.349.000-486/99 D.1.499.000 I

486/170 DX CACHE L.2.099.000
48 ORE DI PROVA SU OGNI MACCHINA+ASSISTENZA IN SEDE IN 15 MINUTI

GARANZIA SCRITTA COMPLETA SENZA SPESE

^§T?imP?IRT3
/ MONOCROMATICO VGA DA L iQQOOO NEC P20 24 AGHI 80 C. S16 CPS L499.000

389 000 816CPS ,L 729.000
MULTISCAN 1024X768 DA L. 549.000 CITIZEN SWIFT 24 200 CPS (colon) L 539.000

/

\NEC 3FG 1024X768 0,28 L. 999.000 CITIZEN SWIFT 24X 136 C. (colOTi) L 799.000
/

/NEC4PQ 1024X768 0,28 NI L. 1.499.000 CITIZEN 124 D 24 AGHI 80 C. L 399.000 \

STAR LC 24-200 24 AGHI 222 CPS L 499.000
STAR LC 24-200 COLORI 222CPS L 629 . 000

I SCANNER GENIUS CON OCR L. 210.000 STAR LC 20 9 AGHI 180 CPS. L 289.000
SCANNER COLORI GENIUS L. 549.000 STAR LC 200 COLORI 222 CPS L 379.000
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COMPUTER & VIDEO

Frontiere del DTV:

Macintosh

ài Bruno Bosav

Dopo raffermarsi e il

consolidarsi del DeskTop
Publishing, nell'ambito del

Macintosh c'è un altro

mercato produttivo che
attraversa un periodo di

grande espansione: quello

del Desktop Video

Dalla RAI a Canale 5, da uno studio di

post-produzione fino alla mitica Walt Di-

sney Production, dalla didattica audiovi-

siva alla multimedialità, in tutti i settori

produttivi e su tutte le fasce applicative,

l'escalation del Mac appare tangibilissi-

ma.
Un successo tra l'altro facile da spie-

gare. Partendo difatti dal classico enco-

mio al System ed al QuickDraw, a cui ora

si aggiungono le routine «temporali» del

QuickTime, per arrivare alla varietà di of-

ferta relativa ai modelli, la proposta della

Apple è decisamente completa.

«Un Mac per ogni livello produttivo»,

potrebbe essere la sintesi dei concetti

appena esposti. Ciò garantisce sempre
il miglior equilibrio possibile fra le carat-

teristiche della nostra macchina, quelle

del software di applicazione, quelle del-

l'hardware... e quelle delle nostre ta-

sche. Ripartendosi con estrema chiarez-

za, in relazione al diversificato tipo di

target, l'offerta può quindi riuscire a co-

prire, e con estrema razionalità, ogni li-

vello di applicazione. Con tali presuppo-
sti, all’utenza è richiesto solo di indivi-

duare i propri fini produttivi; al resto

penseranno il Mac e le estensioni hard-

ware e software prescelte.

Quale Mac?

In tal modo, anche la scelta di base
che si deve naturalmente compiere
(quale modello di Mac per il DTV?1 ri-

sulta estremamente semplificata e rapi-

da. L'unica discriminante riguarda la

presenza o meno de! colore e tende già

ad eliminare tutti quei modelli compatti

che ne sono privi. Dalle schede ad 8 bit

già presentì di serie su LC, lisi e Ilei, alle

«24/32» inseribili su tutta la serie II fino

all'fx compreso, nasce un tipo di offerta

che oltre al video-publishing, compren-
de anche altri settori applicativi.

Malgrado ciò, anche in una bellissima

«mela»... c'è posto per qualche baco.

Rimarcandone subito il presunto limite

di «macchina chiusa» e quindi rapida al-

l'obsolescenza il primo vero problema
pratico è quello della compatibilità vi-

deo. Il segnale del Mac e quello di un

sistema televisivo e di videoregistrazio-

ne in PAL, soffrono delle stesse proble-

matiche esistenti nei compatibili: fre-

quenze di scansione, interlacciamento e

overscanning anzitutto. Inoltre, e mal-

grado le stupende release applicative a

disposizione dell'utenza professionale,

anche il più veloce dei Mac può ritro-

varsi col fiato corto innanzi ad uno script
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animato. Ovviamente ciò sarà tanto più

vero quanto maggiore sarà il numero
dei bit-colore utilizzati e il livello di riso-

luzione prescelta. Se ad esempio si

pensa di rendere un 3D al massimo del-

la risoluzione (1024x768) e al massimo
dei bit-colore (24!) anche il Mac abbiso-

gna dell'aiuto decisivo di un single-fra-

me controller.

Configurazioni videografiche

Aldilà dei problemi di connessione e

printing video, quello che comunque ne-

cessita alla costituzione di un sistema

per DTV su Mac è rintracciabile nella

struttura generica schematizzata nella

tabella: DTV e Multimedia. Attraverso

questa e la lettura della lista che la se-

gue, è possibile arrivare alla costituzio-

ne di un sistema «chiavi in mano», ag-

giungendo i nomi degli applicativi e del-

l'hardware prescelti rintracciandoli nella

lista in cui sono inseriti per categorie e

caratteristiche.

Il procedimento di configurazione che
ne deriva è una semplice operazione

d'incasellamento. Scelti il software e

l’hardware, basandosi sul tipo di Mac
posseduto e in relazione alle finalità pro-

duttive che ci si è prefissi, già è possi-

bile costruire diverse soluzioni video-

produttive. Sistemi di lavoro che andia-

mo a verificare ripartendoli nelle tre so-

lite fasce di mercato del Presumer, Pro-

fessional e Broadcasting,

Prosumer: Mac-LC

L'approccio di Cupertino alla gestione

desktop del video, punta al media-inte-

gration su scala squisitamente didattica.

Con TLC non è certo pensabile un vi-

deo di qualità professionale, ma uno, se

vogliamo, di «lavoro»: videotraining e

videopublishing a carattere formativo

dove più che overscan e risoluzioni Full

Broadcast, contano concetti e validità

espositiva. L’LC lo vediamo bene sotto

le mani di insegnanti ed istruttori azien-

dali che armati di schede per l'acquisi-

zione delle immagini e di ottimo softwa-
re «Autore», realizzano interi corsi infor-

mativi su floppy disk! Procedendo in tal

senso, la relativa base videografica può
esser subito organizzata intorno alle ca-

ratteristiche di software ed hardware
particolarmente tagliati per simile target

di utenza.

— Animation Works (Gold Disk), paint/

animation e desktop sonoro ad 8 bit, in-

serito sul mercato quasi come «dedica-

ted» per i'LC;

— RealTime (SuperMac), editing audio-

/video in grado di stabilire tempi ed ef-

fetti di esecuzione di un AVscrìpt;
— VideoSpigot (SuperMac), digitizer in

tempo reale, 8 bit ad un 1/4 di schermo
lil classico francobollo a 256 colori).

Due pacchetti applicativi ed una sche-

da d'acquisizione delle immagini, da
VCR 0 telecamera, tesi a formare un'in-

teressante base produttiva.

Il lato «forte» è certamente rappre-

sentato dall'accoppiata RealTime-Video-

Spigot, dove se la scheda d'acquisizio-

ne acquisisce e comprime intere se-

quenze di immagini, il software è in gra-

do di organizzare, «effettizzare» e tem-
porizzare i relativi AV-script.

Così organizzato il sistema «LC», con
la possiblità di acquisire e gestfre ad 8

bit sia le immagini che il suono, può es-

sere già inteso come sistema produtti-

vo/esecutivo diretto a monitor. Ovvero
senza il passaggio della videoregistra-

zione.

Professionale: Macintosh Usi

Se I'LC si offre quale Entry-LeveI mul-

timediale e raggiunge il DTV solo in ma-
niera del lutto marginale, il vero De-
skTop Video inizia a tutti gli effetti con
il lisi. Il Sistema Integrato è caratteriz-

zato dal tipo di CPU adottata (68030/20
MHz) e dalla pur parziale possibilità di

espandersi «NuBus» per mezzo dell'ap-

posito adattatore. In pratica siamo in-

nanzi ad un secondo «entry-levei», in

questo caso non più al colore, ma verso

la gestione prettamente professionale

della «cosa video».

Il Mac lisi, già all'atto dell'acquisto,

impone una scelta ben ponderata al ri-

guardo del tipo di potenziamento e con-
figurabilita produttiva. Direct Slot

(DS030) 0 NuBus Adaptor quale sia la

nostra scelta, il lisi è m grado di rendere

spazio e servizio solo che per un'unica

espansione interna. Nei listini delle Ter-

ze Parti troviamo comunque un paio di

risposte decisamente interessanti. La

prima è quella proposta dalla Raster

Ops:
—Video ColorBoard 364/Video Expan-

der; la scheda grafica e di acquisizione

252 MCmicrocomputer • gennaio 1992



COMPUTER & VIDEO

VCB 364 ò a 24 bit, opera il RealTime
<1/25 di secorìdo) in sede di digitalizza-

zione ed è in grado di gestire moduli
XCMD per i più diffusi Authoring
System {HyperCard, Director, etc.). VCB
364 è perfettamente compatibile con
l'RGB 13'' e, in congiunzione con il Vi-

deoExpander quale encoder/genlock
esterno, completa la gestione videogra-

fica fino alla produzione dell'Overlay

grafica/immagini live-video.

Estremamente interessante è anche
l'offerta della E-Machines con l'accop-

piata:

- QuickView Studio/QuickVideo, Quick-

View oltre a rendere l'acquisizione delle

immagini a 25 frame reali per secondo
e a 8 bit/colore, attraverso il modulo
opzionale Stereo Sound Board, da con-

nettersi direttamente sulla scheda stes-

sa, fornisce l’opportunità di acquisire e

campionare anche il segnale audio. Il

QuickVideo infine, quale encoder ester-

no, codifica e «stampa’i a video.

Da non dimenticare infine, sempre
nell’ambito della configurazione hardwa-

re, la presenza ormai effettiva della Vi-

deoSpigot PRO.
Questa, il solito RealTime. più un co-

dificatore di segnale adeguato, possono
renderci un'altra base globale alla ge-

stione video e, di conseguenza, un'ul-

teriore alternativa.

Il software del DTV-System su lisi può
essere rappresentato da un Painting-

Animation come il Director 3.0 della

MacroMind e. per quanto riguarda il

modelling dal bellissimo SwiveI 3D. Il li-

si è ideale per il multimedia e il DTV di

presentazione e al momento delle con-

clusioni meriterà, proprio al riguardo,

una particolare riflessione.

Macintosh Ilei e llfx:

broadcast e altro...

Ed eccoci al top. 0 perlomeno a quel-

lo che. prima dell’annuncio dei modelli

Quadra, era la cima della Mela. Velocità

esecutiva e caratteristiche maggiori di

potenziabilità restano comunque al

massimo nel Ilei e soprattutto nel llfx

ed a prescindere dai nuovi arrivati. For-

se diverranno anche un grosso affare

se, in un riallineamento dei prezzi nei

confronti del «nuovo top». Ilei e llfx su-

bissero un ribasso sul listino. Comun-
que sia, qui siamo nel professionale pu-

ro e, per quanto riguarda la produttività

video, in pieno broadcast.

Le migliori schede per (a gestione di-

gitale AudioA/ideo, trovano negli slot

NuBus dei due (3 per il Ilei, 6 per il llfx)

il posto che meritano. Disporre di un Ilei

o di un ancora più potente llfx significa

disporre del massimo. L'ultimo proble-

ma di un possessore di llfx sarà quello

di una configurabilità videografica fatta

all’insegna dell'economia.

A livello di gestione Video il top è il

gioiello della Truevision: la strafamosa

NuVista. Ora disponibile nella versione

più rinnovata della serie «plus», la «All-

In-One» della casa amencana rappresen-

ta la scelta naturale per il DTV-broad-
casting su Mac,

La NuVista Plus parte da un modulo
di base (3.500.000 lire) circuitalmente

predisposto per tutte le funzioni di grab-

bing, overlaying e chroma-keying, a cui

può essere aggiunto un modulo perife-

rico di memoria video, a scelta fra quelli

disponibili da 1,2 e 4 Mbyte, in grado di

far gestire alla scheda 8,16 oppure 32
bit. Traducendo tutto ciò in soldoni, si-

gnifica che, per disporre di una NuVista

ad 8 bit/colore si dovranno investire cir-

ca cinque milioni mentre, per la versio-

ne a 4 Mbyte, la spesa si aggirerà in-

torno agli otto milioni. Tutte e tre le

schede VRAM sono comunque in grado
di far operare la NuVista a qualsiasi ri-

soluzione. settabile via software e com-
presa fra la classica 640x480, la PAL
Full Broadcast 768x576 e la 1024x768.

Dal punto di vista funzionale con la

NuVista è possibile l’effettuazione del

grabbing video in tempo reale, il supe-

rimpose della grafica su immagini di ti-

po iive-vìdeo e, al contrario, delle imma-
gini reali sovrimpresse su elaborazioni

grafiche di qualsiasi genere. La raffina-

tissima quanto complicata gestione del

colore offerto dalla NuVista. selezione

DVE compresa, è effettuata al meglio
della velocità dalla presenza di un copro-

cessore grafico della potenza di 50
MHz. La circuitazione per l'IN/OUT of-

ferta dalla scheda è comprensiva di in-

gressi ed uscite in RGB, videocomposi-

to e S-Video. Eccellente è anche la scel-

ta del software di gestione: come il VI-

deoScript che la stessa Truevision ha

creato sulle misure della NuVista. Fra

quello di gestione diretta della scheda
(per il processo di acquisizione, effetti-

stica, etc.) e le funzionalità di editin-

g/production del VideoScript, il sistema
video si completa in maniera straordina-

ria. Siamo indubbiamente su livelli d'in-

vestimento industriale, con cifre e qua-
lità finale assolute.

Conclusioni

A prescindere dai modelli superiori (Il-

ei, llfx... e tutti I Quadra che verranno)

dedicabili al broadcast televisivo, i costi

di un sistema configurabile solo per l’u-

tilizzo professionale (lisi) e quello più

propriamente personale (LC) sia in cam-
po video che multimediale sono, rispet-

to al passato di Apple, finalmente piu

ravvicinati. Il Mac-LC è indubbiamente
un gioiellino; con tutti i suoi limiti ma
anche con t suoi pregi. Oltre a quello di

essere comunque un Macintosh (senza

considerare che basta inserire un copro-

cessore matematico se vogliamo otte-

nere un aumento delle prestazioni) c’è

da tenere in considerazione i suoi otto

bit: sia per il colore che per l'audio, che
stanno e sicuramente continueranno a

far produrre software evoluto in tale di-

rezione.

Poi c’è il lisi; in grado di offrire i ser-

vigi di un 68030 a 20 MHz a poco più di

cinque milioni, con la possibilità di adot-

tare schede grafiche a 32 bit e di poter

utilizzare il software più evoluto e l’har-

dware esterno di precisione. In pratica

si tratta di un piccolo «fx» da potersi

comprare a singolo utente. Un «II» per
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Sistemi Macintosh (versione base}

Modello

a) LC

bl lisi

c) Ilei

e) lifx

CPU/clocJl RAM eit 00-32

68020/16MHJ 2/IOMb 8 SI

6803W20MH2 3/UMb 8 SI

68030/25MHZ 5/32Mb 8 SI

68030/40MHZ 4/128Mb - SI

Slot

1-OS20

1-DS30

3-NuBus

6-NuBus

2.400.000

5.400.000

8.600.000

12.600000

I quattro modelli modulari elencati a fianco, esclusi i due Qua-
dra. rappresentano attualmente i tre livelli di categoria assegnabili

alla proposta Apple per il Media-integration e il Desktop Video. La

categona «a» definibile come »entrvlevel»; la "b». quale «PRO-
levai» e la «c» per le cosidette produzioni Nanocast (il professio-

nale avanzato) e ovviamente il Broadcast. Per una piu rapida indi-

viduazione nella lista che segue, software ed hardware verranno

inseriti con la lettera d'identificazione relativa alla categoria.

2) Authoring System - Per Sistema Autore s'iniende un tipo di

programma in grado di gestire un insieme diversificato e somma-
torio di informazioni testuali, grafiche, animate e sonore — da ren-

dere in sequenze temponzzate e quindi produrre a video come un

Ammation Works (Gold Disk)

Magic (Paracompl
Supercard (Aldus)

Realtime lAdobe/SuperMacl
Mediatracks IFarallont

Mediamaker (MacroMmd)
Detector 3.0 (MacroMmd)
Film Maker/Rendering (Paracompl
Videoscript (Truevision)

Authorware Pro lAuthorWare)

. ,, 390.000 (Deita)

N.C.

385.000 (Modo)
con VideoSpigot

900-000 (Elcoml

. ... 1.300.000 (Elcom)

1.600.000 (Elcoml

3.000.000 (Delta)

1.300.000 (Image)

9.000.000 (Modo)

3) Animazione 30 - In tale contenitore s'intende l’inserimento di

software in grado di realizzare la modellazione (M). la resa colo-

re/luci (R) e l'animazione finale (Al di una produzione tridimensio-

nale. Il software potrà essere di tipo desktop oppure costituito mo-
dularmente da più applicativi a cui viene delegata, ciascuno, la sin-

gola fase produttiva.

a)

a-bl

a-b)

bl

bl

b-cl

fa-ci

b-cl

c)

c|

Swivei Art (Paracomp)/(M|

SwiveI 3D lParacomp)/(M-R)

Super-3D (AldusV(M-R)
Swivei 3D-PRO (Pracomp)/(M-R)

Three-D (MacroMind)/(R)

Stratavision (Strataì/IM-R-A)

MacRenderman (Pixar)/(R)

Showplace (Pixarl/IM)

Focus (Abvent)/(M-R) .

.

Zoom (Abventl/(M-R)

MacTopas (TrueVision)/(M-R-AI ..

.... 240-000 (Elcoml

800.000 (Elcom)

.1.000.000 (Elcoml

.1,100,000 (Elcoml

-.2-900-000 (Elcoml

..1.200.000 (Deltal

. 1.600.000 (Elcoml

..1.400.000 (Elcoml

.. 2.500.000 (Abacusl

..8.000.000 (Abacusl

12-000.000 (Image)

4/5) Digitizer/Encoding - Con tale termine s’intende l'msieme di

schede e/o box esterni, adibiti sia al processo di acquisizione se
alla codifica del segnale RGB prodotto dal Mac m segnate PAL-
compatibile. La dicitura «encoding» può a sua volta esser partico-

lareggiata dall’assunzione di schede e/o box esterni per l’overlaymg

e le eventuali circuitazioni per la generazione di effetti video digitali

(DVE).

al

a-bl

a-b)

bl

b)

b-c)

b-c)

c)

cl

cl

cl

VideoSpigot iSuperMacl/D
VideoExpander iRaster Opsl/E
QuickVideo (E-Machmes)/E
Quicklmage 24(Mass)/D
VideoSpigot-PRO/D
QuickView Studio (E-Machinesl/D
Mediator (VideoLogip)/E

DVA-4000 (VideoLogicl/D

24STV (Raster Ops)/D
Microvision (MirolO/E

NuVista Plus iTrueVisionl/D/E

N.D iDelta)

1,200.000 iPiSoftl

1 .000.000 (Elcoml

1 ,700.000 (Delta!

N.D. (Deltal

4.350.000 (Elcom)

....4,900.000 IModoI

. ...6-000.000 (Modo)
3.550.000 IPiSoftl

N.D (Infographl

da 5.000.000 (Image)
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Il Truecolor della NuVi-

sta. Il smgle-freme con-

trol della DQ-Ammaq
pu le valeme del Mac-
Topas possono produr-

re Simili Bellezze

poter gestire, a livello di personal desk-

top, un'intera produzione. Grabbing vi-

deo a 24 bit, supporto audio a livello di

un CD, sequenzazione degli eventi e
single-tramer controller (esterno) per

VTR professionali. Il lutto, risparmiando

la metà del costo di un fx. Non sarà la

stessa cosa, ma prima non c’era alter-

nativa. Quanti gloriosi SE/30 si acquista-

rono in luogo dell’inarrivabile llfx, rinun-

ciando, almeno inizialmente, al colore?

Con ciò, in pratica si coprono tutti i

vari livelli videoproduttivi esclusi quelli

prettamente consumer, Obiettivamente

un’attività amatoriale o semiprofessio-

nale a livello videografico, non trova ri-

sposte in casa Apple. Forse la Mela ci

proverà (si parla di un MiniMac da 600
dollari, pienamente compatibile con il

segnale televisivo, fornito di CD-ROM
e, che verrà commercializzato dalla So-

ny!), ma al momento attuale la proposta

di Amiga è assolutamente imbattibite.

Quel «fenomeno» Amiga che, proprio il

prossimo mese, proveremo ad analizza-

re su queste stesse pagine. -K

oPHONIC» f OISTIiaUITO DA TOP DIVISION SEGGIO E. - TEL. 0S:2>6839«3.«B242e - FAX 0S22/6B2S8S
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Gli effetti:

giocando con le immagini

di Massimo Novelli

Uno dei più semplici

effetti-video è la generazione

dei caratteri, o la titolazione.

È anche una delle prime aree

nelle quali i computer
tradizionali hanno fatto il loro

ingresso in produzioni TV.

Oggi, essenzialmente, tutti i

generatori di caratteri sono
computer sotto la «pelle».

Attualmente, poi, i più potenti

di essi includono un perfetto

amalgama di possibilità

presenti sia in ambito
painting sia in sistemi di

effetti digitali. Essi potranno

quindi manipolare I caratteri

individualmente o a gruppi in

tempo reale, e potranno farlo

su diversi piani o livelli

La capacità di «layering» permetterà

agli stessi di esibire gerarchicità, che è

come dire l'apparizione in prospettiva,

agli occhi dell'utente, di elementi più vi-

cini a noi di altri, rispettando le regole

della profondità di campo ottica e se
vorremmo poi, i background che appa-

riranno attraverso gli stessi potranno es-

sere un video in movimento,
I font, uno dei principali punti di forza

nelle vendite di Character-Generator fi-

no a qualche tempo fa, sono ora pre-

senti in ogni stile e dimensione imma-
ginabile. Potranno essere ingranditi, in-

clinati e orientati sullo schermo in ogni

modo.
Caratteri che potranno essere «map-

pati» su linee arbitrarie a nostra scelta

oppure seguire elaborati percorsi di ani-

mazione e nell’evolversi del loro movi-

mento darne accelerazioni o decelera-

zioni in punti differenti, creando netta-

mente l'illusione di avere una massa.
Per concludere, poi, la maggioranza

dei sistemi high-end sarà comprensiva

di un proprio ><paint System» con inclu-

sa cattura di immagine. Digitalizzatori ad

alto livello, quali scanner o «camera ca-

ption» da telecamera ci consentiranno

la facile creazione di logo o background
particolari, elaborandone la cattura (e vi

assicuro che l'80% di quello che attual-

mente si vede passare in video è pro-

veniente da tali processi).

Al contrario, invece, nella fascia bassa

del mercato vi sono molti pacchetti so-

ftware che permettono ai PC di prov-

vedere alle funzioni di generatori di ca-

ratteri con agilità e padronanza di ese-

cuzione. Un innegabile vantaggio, infat-

ti, è che il computer potrà donare una
enorme potenza all'interfaccia umana,
per cosi dire, semplificando cosi opera-

zioni altrimenti complesse. Per non par-

lare poi dell'uso multiruolo che potrà

concedere una volta esaurito il suo
compito spiccatamente video.

Meno di un decennio fa, una sempli-

ce traslazione sugli assi X-Y che a sua

volta ridimensionava un'immagine, ef-

fetto di per sé semplice, sconvolgeva le

masse. Ora sono cosi comuni che non
impressionano più nessuno. Infatti le

transizioni ottenibili oggi da sistemi di

alta fascia sono così indescrivibili a con-

fronto da far paura. Qualcuno dei siste-

mi più recenti potrà «mappare» un vi-

deo in movimento su oggetti a più fac-

ce anch'essi in movimento oppure, me-
diante serie di effetti a ricorsivita digi-

tale si potrà ricampionare il buffer video

dopo un adeguato ritardo, provocando-

ne effetti di tipo traiettoria, granulosità,

moiré e simili.

Sebbene questi sistemi richiedano
processori molto potenti e dedicati allo

scopo e di conseguenza non alla portata

della clientela tipo in tali soluzioni, le in-

dustrie che coprono il settore hanno
senz’altro un occhio di riguardo anche
per tutti gli altri «comuni» utenti, allar-

gando con enfasi gli orizzonti della pro-

duzione video mediante strumenti me-
no sofisticati. Cosi è stato possibile svi-

luppare sistemi meno onerosi con i be-

nefici derivanti dalla incrementata pro-

duzione di tecnologie a base di circuiti

ASIC (Application-Specific Integrated

Circuits), cioè integrati appositamente
progettati e realizzati nel compiere ope-
razioni in modo «custom». Tutto ciò

dando un forte incremento allo «state

of thè art» nella produzione TV ed in più

capacità con meno denaro.

Guardando più in là, un costruttore ha
recentemente pubblicato una sorta di

protocollo di dati, per li controllo degli

effetti, per un suo sistema di alto livello.

Il colpire giusto è stato il fatto di ren-

dere possibile agli utenti di sviluppare

programmi che vadano d'accordo nel-

i’interagire degli effetti digitali con devi-

ce fisici, quali una telecamera, un CG o
delle luci.

I risultati? Nel rendere pubblico tale

protocollo esso può infatti aver dato il

via ad una nuova era nella produzione di

effetti digitali. Sarebbe cioè concepibile.
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Una titolatrice, ma sarebbe meglio chiamarlB gene-
ratore di caratteri. He due freme buffer a 32 bit.

antialiBSing, rotazione di caratteri e simbolt, possi-

bilità di 3D. lexture. outline e trasparenze, oltre a
1500 font a disposizione. È la Quanta Della I

Un correttore di colore denominato, chissà perché,

da Vinci; completamente programmabile nell'edi-

ting di scena per scena, controllo di saturazione,

tinta e luminanza, windowmg per correzioni colore

selettive, capacità a 32 bit colore.

Il sistema di pamting della Colorgraphics Svstem.
ingressi ed usate video in digitale 14:2:21 proces-

sione video a componenti I4-4-4-4I, compiete fun-

zioni di 3D e controllo di trasporto video frame-by-

trame. Tutto a 32 bit.

ora, che un piccolo e poco costoso si-

stema di effetti possa generare traiet-

torie in movimento o informazioni di po-

sizioni spaziali solo esportando tutto ciò

in più grandi sistemi di effetti, mediante
tate protocollo. Si potrebbe quindi per-

mettere a piccoli «server» di essere
«off-line» a più grossi sistemi, permet-

tendo di usare un singolo posto-lavoro

per creare grafica, animazioni o effetti-

stica.

Un'altra tendenza potrebbe essere

quella di considerare il problema affron-

tandolo con una sorta di network di de-

vice inerenti la produzione, come un al-

tro costruttore propone. Il cuore del si-

stema sarebbe composto da diversi

banchi di risorse condivise da tutti: ma-
nipolatori di immagini, mixer video ed
effettistica, generatori di caratteri e vi-

deoregistratori, L’utente potrebbe cosi

accedere a questa centrale tramite in-

terfacce e terminali appositamente «ta-

gliati» per il suo lavoro. Gli artisti cree-

ranno grafica e movimenti su una sta-

zione di design, salvando il risultato in

un file server. Gli Editor per un genera-

tore di caratteri potranno comporre il lo-

ro testo, sovrapponendolo al video che
arriva dalla «risorsa» mixer video, regi-

strando magari il tutto usando la risorsa

VTR.
La manipolazione in tempo reale di un

segnale video è uno degli ultimi ambiti

nel quale si è sviluppata la presenza di

PC in campo televisivo, e questo a cau-

sa della tremenda larghezza di banda vi-

deo che occorre sopportare. Recente-
mente, diverse case costruttrici di sche-

de grafiche hanno annunciato, per ov-

viare ad uno dei problemi — la velocita

—
il rilascio di schede video a base di

transputer, dispositivo altamente rapido

nel trattare grosse moli di dati. In so-

Una delle macchine

panorama video digita-

le. immagini tratte dal-

la PixelMachine sene
PXM 900 della AT&T,
un sistema composto
da processori FFP a 32
bit Imo a 82 unità In pa-

rallelo, 820 MegaFlop
di capacità, fino a
4098x2048 a 32 bit per
pixel la risoluzione, mi-

nimo 18 Megabyte di

memoria.

Stanza, si continuerà ad usare il PC solo

nella funzione di alimentatore e gestio-

ne file DOS e poiché anche il suo bus
caratteristico non è abbastanza veloce
nella manipolazione video, diversi co-

struttori propongono vere alternative al

bus standard con gestioni in parallelo al-

lo stesso.
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Per tornare alle origini del discorso,

si potrà considerare che un sistema-ba-

se PC produrrà qualcosa con l'inseri-

mento di una sola scheda, un frame-

buffer; tale device consentirà anche
l'ingresso e l'uscita di un segnale video

nel computer e schede addizionali po-

tranno essere prese in considerazione

se le esigenze cambino, quali proces-

sori, mixer o altri dispositivi video che
non possiamo ancora immaginare, sia

per un mercato ancora non stabilmente

presente, sia per la ovvia reticenza del-

le case costruttrici che non vogliono,

senza dubbio, «bruciare» le loro pre-

produzioni senza essere sicure del rea-

le interesse del mercato.

Ma qualche pioniere si scorge all'o-

rizzonte; nelle schede che trattano vi-

deo-switching e processioni digitali di

immagini ed effetti, un costruttore ha

già detto la sua parola. Si tratta, lo ab-

biamo già detto in passato, del famoso
VideoToaster deH'americana NewTek
per la linea di prodotti PC Commodore-
Amiga. Esso infatti consente di mani-

polare segnali video, ha funzioni di ge-

neratore di caratteri, due framebuffer,

un sistema di painting, modellazione in

3D, animazione ed effetti video digitali,

il tutto per meno di 1 500 dollari in ver-

sione NTSC.
A questo punto ci si potrebbe chie-

dere quale sarà il ruolo futuro di un PC
nella produzione TV; ci sarà la possibi-

lità che un personal, con schede ag-

giunte, possa prendere davvero il posto

di più costose e dedicate macchine? La

risposta dovrebbe essere si e no,

Un popolare sistema high-end 2D/3D
usa un PC, ma non è a base PC; la sua
architettura interna consta di un 80486
in versione industriale che a sua volta è

usato come interfaccia utente. La pro-

cessione video è realizzata da un’appo-

sita interfaccia che usa hardware cu-

stom ed esclusivo, operando su bus
VME- A detta del costruttore, le solu-

zioni adottate solo le sole possibili,

mantenendo le caratteristiche di base
(parlo della presenza di un PC) da cui è

stata generata l'idea. Infatti, includendo

nel sistema un PC, esso è stato in gra-

do di cogliere l'enorme vantaggio di

dialogare con il mondo DOS, soprattut-

to nel trattamento dei file e nei media
di registrazione di essi (hard-disk, dischi

magneto-ottici, ecc.) oltre alla possibi-

lità di usare un ambiente standard, dan-

do l'opportunità di aggiungere veloce-

mente, opzioni di qualsiasi genere con
minime spese di sviluppo.

Tutto questo per le note positive, le

negative sono invece concentrate nella

gestione del bus di sistema che, pur-

troppo, non è sufficientemente rapido

nella gestione del video e che di con-

seguenza ne ha costretto l'implementa-

zione tramite bus VME.
C'è tempo e modo per usare un PC

e prenderne vantaggio, ma c’è anche
tempo e modo per ignorarlo, quando
occorre. Alla fine, qualche costruttore

vede l'ingresso dei PC negli ambienti

video di un certo livello come una mi-

naccia, qualcun altro, come nel caso
menzionato, considera il PC come uno
strumento utile da esplorare quando
conviene. Una cosa è senza dubbio
certa: esso non se ne andrà piu.

Per parafrasare le «sibille» di certi

ambienti grafici, l'avvento del DeskTop
Publishing avrebbe portato disoccupa-

zione tra gli stampatori e sconvolto il

mercato. Invece ha solo incrementato

le loro opportunità. Gente che non
avrebbe mai pensato di intraprendere

tale attività ora può farlo sperimentan-

do e proponendo ad una più vasta
clientela prodotti e fabbisogni diversi a

costi minori che nel passato. In simile

modo, i video user che hanno sempre
sognato di usare grafica ed effetti di al-

to livello potranno ora farlo anche a

basso costo. Il coinvolgimento sarà cer-

to graduale ed in futuro potranno con-

tare su una vasta gamma di prodotti

per i loro scopi.

Quelli che sono contrari, o almeno

indifferenti, si oppongono con argo-

menti certo solidi ma risibili; in primo
luogo puntando sul fatto che lo scher-

mo del computer è solo una delle pos-

sibili interfacce e ciò perché differenti

interfacce hanno differenti appicazioni

ideali. Anche se una tipica «Graphical

User Interface» (GUI) è affascinante

per qualche applicazione, altri comoda-
mente usano, soprattutto in contesti

molto rapidi nell’esecuzione di manovre
quali ambiti sportivi o produzioni in di-

retta, la capacità propria del classico

«un-bottone-per-ogni-funzione» tipica

dei mixer video, almeno di una volta,

Cosi, anche se il DeskTop Video e le

produzioni di fascia medio-bassa doves-
sero fondersi, ci sarà sempre un posto
per le tradizionali apparecchiature. In

secondo luogo, i costruttori di sistemi

video dedicati non staranno comunque
con le mani in mano. Apparecchi che
una volta occupavano un intero rack

ora occupano una singola scheda: la

singola scheda o poco più ora occupa
un solo ASIC. Modernizzate e automa-
tizzate tecniche di sviluppo permette-
ranno ai costruttori di incrementare il

valore intrinseco dei loro prodotti ab-

bassandone i costi ed incrementando-
ne le funzionalità.

(SU
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Render Render
di Massimo Miccoti

Nell'era deirimmagine, il

computer svolge un ruolo

fondamentale.

Da tempo il computer viene

utilizzato nel cinema per la

realizzazione di suggestivi

effetti speciali altrimenti

impossibili. Esistono società

che si dedicano
esclusivamente alla

realizzazione di effetti

speciali, o in altri casi alla

creazione di interi spot
pubblicitari utilizzando per tali

produzioni computer dedicati.

Parallelamente alla

realizzazione di prodotti su
commissione, ovvero la

creazione di immagini come
veicolo di presentazione e
divulgazione commerciale, è
nato un vero e proprio

movimento artistico:

la ComputerArt

Render Render

Distributore

Spem Via Aosta, 86 lOìSA Torino

Prezzo UVA inclusa):

L. 324.000

L'introduzione del computer come
mezzo di espressione artistica ha però

dato vita ad un interessante dibattito,

che in sostanza abbraccia questioni mol-

to delicate: quanto l'utilizzo di un nuovo
strumento come il computer può di fatto

influire sulla creazione dell'opera stessa,

0 quanto meno condizionarne in modo
determinante il risultato finale?

La questione è per me un'altra. Il rap-

porto odio amore fra scienza e arte ha

sempre dato vita ad accesi dibattiti, cosi

come quello fra filosofia e scienza, e il

fatto stesso che certe questioni siano

ancora attuali, mette in evidenza la stret-

ta interazione che vi è fra esse-

li grado di civiltà dell'uomo è stretta-

mente legato alla capacità che esso ha

nel realizzare utensili sempre più raffi-

nati. La stessa pietra utilizzata nella cac-

cia daH’uomo primitivo, veniva usata per

la realizzazione di quei graffiti che ancor

oggi si possono ammirare sulle pareti di

alcune grotte.

L'esigenza dell'uomo di fermare lo

scorrere del tempo è nata con esso, e

lo sforzo nel fermare l'attimo inafferra-

bile è stato tale da portare nel corso dei

secoli ad una inarrestabile evoluzione

rappresentativa attraverso l'uso di tec-

niche sempre più raffinate e di attrezzi

sempre più sofisticati- Dalie terre per la

realizzazione dei colori, all'attuale tecni-

ca del dithering su computer. Che avreb-

be detto allora il grande Leonardo Da
Vinci, che fu uno dei primi ad utilizzare

la tecnica del «dithering analogico», co-

struendo con pazienza e maestria vela-

ture e trasparenze per sovrapposizione,

trovandosi fra le mani un programma di

Ray Tracing?.

Una risposta certa, non disponendo di

una macchina del tempo, non la potrem-
mo dare, ma possiamo tranquillamente

supporre che una mente geniale come
quella avrebbe certamente accettato un
mezzo tanto straordinario come il com-
puter, strumento capace di allungare il

punto di fuga della visione umana fino

all'orizzonte di una realtà virtuale.

La dissertazione introduttiva ci porta

subito a parlare del pacchetto che pre-

sentiamo questo mese, che consente

appunto la realizzazione di immagini gra-

fiche di alto livello qualitativo utilizzando

due tecniche complementari: Ray Tra-

cing e dithering.

La confezione

La Clares, nota a tutti gli utenti Archi-

medee per la realizzazione del primo
paint a 256 colori contemporanei per Ri-

sc Arm, continua ad orientare la sua pro-
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duzione software verso pacchetti dedi-

cati alla grafica.

Dopo la realizzazione del primo Ren-
der Render, interamente scritto in Basic

non compilato, la casa ne propone una
seconda versione riveduta e corretta so-

prattutto nell'interfaccia utente.

Il pacchetto in prova è confezionato

con un contenitore a cartella in carton-

cino, all'Interno del quale sono contenuti

I due dischetti, programma e resource,

e relativo manuale spiralato.

La documentazione presenta una ben
dettagliata introduzione all'uso dell'appli-

cativo e contiene un piccolo corso, di

una decina di lezioni, che meglio aiuta a

comprendere le potenzialità offerte dal

programma.
Nel disco programma in realtà, sono

contenuti ben quattro programmi com-
plementan: llluminator per la realizzazio-

ne degli oggetti geometrici, Render Ren-

der per li rendering degli oggetti creati,

Animator per il montaggio e l'animazione

di questi, ed infine Converter, un pro-

gramma di utilità per la conversione dei

file realizzati con la vecchia versione del

programma.
Nel resource disk sono contenuti file

di esempio raggruppati in quattro cartel-

le che comprendo file di animazione,

scene da compilare, sprite già compilati

ed i file in formato llluminator da impor-

tare neN'applicativo-

Installazione

L'installazione non comporta nessuna
paaicolare operazione. Se si dispone di

disco rigido sarà sufficiente copiare I tre

applicativi direttamente su di esso, o se

si preferisce in una appropriata cartella

precedentemente creata.

Al contrario se si dispone di solo flop-

py, il Run verrà dato tramite mouse con
il solito doppio click sull'icona dell'appli-

cativo. Visto che abbiamo a che fare con
un programma modulare, proseguiamo
per ordine occupandoci del primo mo-
dulo del programma,

IHuminator

Una volta dato II via all'applicazione,

andiamo ad aprire l'Icon Bar menu. Da
esso possiamo selezionare alcune opzio-

ni che configureranno le impostazioni di

default per llluminator ad ogni sua nuova
esecuzione.

Il menu presenta cinque «bottoni»;

High Definition, con il quale possiamo
scegliere il numero di poligoni che van-

no a definire le facce degli oggetti da
creare. 20 nel modo High e 10 in quello

Low, il Save Comments per il salvatag-

gio di commenti descrittivi sugli oggetti

creati il quale, se selezionato comporta
un appesantimento in dimensioni del fi-

le di scena. Save Oniy Visible Polygons
permette, quando selezionato, di salva-

re nel file di scena solo I poligoni visibili,

questa opzione va usata con molta cau-

tela, essa infatti rende invisibili le rifles-

sioni nell'uso di oggetti speculari, ultima

nell'ordine è la Draw Only Visible Poly-

gons che nel modo Wire Freme nascon-

de le linee non visibili dal punto di vista

specificato,

Aperta la finestra di lavoro di lllumi-

nator entriamo nell'ambiente di editing

degli oggetti.

Sul lato sinistro della finestra e pre-

sente il Panel Tool Box. Al suo interno

trovano posto tutte le icone rappresen-

tanti le primitive geometriche: circonfe-

renze, cubi, piramidi, sfere, coni, cilindri,

Outline e Sweep.
Di fianco al Tool Box troviamo le tre

finestre di lavoro; Front, Render Bender,

e Piane. All'interno di queste vanno po-

sizionati gli oggetti che comporranno la

scena finale, ogni primitiva selezionata

può essere ridimensionata e rotata, ciò

permette anche di operare eventuali di-

storsioni sulle stesse primitive.

Fra le primitive presenti la Outline, e
la Sweep rivestono un ruolo molto im-

portante. La Outline permette di creare

solidi molto complessi, disegnandone le

facce. Selezionando l'icona Outline si ac-
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cede alla finestra dell'Object Generator

caratterizzata da una griglia 20x20, po-

sizionando il puntatore del mouse sulla

griglia e pigiando il tasto Select viene di-

segnato il primo punto della faccia, spo-
stando il puntatore In un altro punto della

griglia viene tracciato il secondo punto e

cosi via fino a quando non verrà pigiato

il tasto Adjust del mouse che chiuderà

tutti i punti dell'oggetto unendoli per se-

gmenti.

Ancor più potente la funzione Sweep.
Selezionata la sua icona, si accede alla

Window Sweep dalla quale si può creare

dei solidi di rotazione, tracciando con il

mouse, con la stessa tecnica vista per

la Outline, la curva di rotazione. Questa

è parametrizzabile tramite la scelta dello

Step Size e del Number Side, che
sieme determinano l'ampiezza dì rota

zione della curva intorno al proprio asse
Ritornando al Tool Box troviamo l’ico-

na Text che permette di inserire nella

scena delle strisce di testo utilizzando

tre Font disponibili. La striscia di testo

può contenere un massimo di 256 ca-

ratteri. Di fianco alla Text è situata l'icona

per la selezione degli oggetti presenti

nella scena, gli stessi oggetti, una volta

selezionati, possono essere incorporati

in un unico gruppo in modo da formare

un singolo oggetto, che può in seguito

essere comodamente riposizionato e

ruotato.

Il Menu Function

Gli oggetti creati possono essere ri-

posìzionaii e ruotati all'interno della sce-

na attraverso il puntatore del mouse.
Prima di poter spostare o ruotare un

oggetto, questo va selezionato. Effettua-

ta la selezione andiamo a scegliere una

delle icone relative alle operazioni di ri-

posizionamento: freccia in alto, in basso,

a sinistra, a destra; le funzioni di ripo-

sizionamento e le relative icone sono
però parametrizzabili tramite il Menu
Function. Da esso decidiamo il ruolo che
vengono ad assumere le icone di spo-

stamento presenti nel tool Box: Move
L-R per il movimento a destra, e a si-

nistra, Move U-D, per il movimento ver-

so l'alto, e per quello verso basso (que-

ste sono le funzioni di default). Move
IN/OUT per avvicinare o allontanare l'og-

getto dall'osservatore. Rotate X-Y-Z per
ruotare l'oggetto sui rispettivi assi.

Attraverso il menu Select possiamo
effettuare copie degli oggetti seleziona-

ti, attribuire il colore all’oggetto, sceglie-

re il tipo di Font per le strisce di testo,

Editing della scena

Non basta creare gli oggetti per de-
finire completamente la scena che verrà

poi passata al programma di Rendering,
bisogna infatti definire i punti luce di que-

sta e, cosa più importante, il punto di

vista dell’osservatore.

Illuminator implementa tre diversi tipi

di sorgente luminosa: Beamlight, rap-

presentata da una piccola circonferenza

piena indìciata, e da una vuota con lo

stesso indice, questa va posizionata ver-

so l’oggetto da illuminare e indica la di-

rezione dei raggi luminosi, la Spotlight è
caratterizzata dalie stesse due piccole

circonferenze ma, presenta anche due
piccoli raggi che indicano l'apertura del

cono di luce, infine la Pointlight rappre-

sentata da un piccolo bulbo luminoso ir-

radia luce in ogni direzione.

Ogni scena può contenere al massimo
quattro sorgenti luminose e, ad ogni sor-

gente può essere attribuito un diverso

colore.

Come già detto il punto di vista e un

parametro di fondamentale importanza

per la scena, in quanto la sua posizione

determina la prospettiva di tutta la sce-

na. Il punto m cui si pone l’osservatore

è rappresentato nella scena da una pic-

cola circonferenza caratterizzata dalla

lettera X, essa può essere posizionata

all’interno della scena come qualsiasi al-

tro oggetto, ma non può essere raggrup-

pata insieme ad altri oggetti.

Decisa la nostra posizione all'interno
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della scena, occorre rivolgere lo sguardo
deH'osservatore nella zona d'interesse

della scena, in altre parole la sola posi-

zione dell'osservatore non basta, come
nella realtà, a definire ciò che noi vedia-

mo, bisogna pur orientare lo sguardo,

l’occhio, nella giusta direzione.

Una piccola circonferenza denotata
dalla lettera 0 permette di definire il pun-

to verso il quale saranno rivolti i nostri

occhi aH'interno della scena. Sia il punto
posizione dell'osservatore che, quello di

osservazione, possono essere mossi e

animati come qualsiasi altro oggetto di

scena.

Il lago Bella Oares
randenizato in mode
21 in un'ora di tempo.

Display

Una volta definita la scena, si presenta

la necessità di verificare che quanto edi-

tato corrisponda effettivamente alle spe-
cifiche iniziati di progetto. Dal menu Di-

splay possiamo scegliere i modi di vi-

sualizzazione della scena: il modo Wire
Frame o Solid, scegliendo il colore del

piano sul quale poggiano gli oggetti e, il

colore dell'orizzonte, e le stesse sorgenti

luce definite in scena, operando even-

tualmente una zoommata di tutta la sce-

Animate

L’animazione degli oggetti che com-
pongono la scena è senza dubbio una
delle fasi più affascinanti dell’intero pro-

getto grafico, e in sostanza la potenza
dei tool messi a disposizione, e la sem-
plicità d’uso di questi, permettono di de-
finire la qualità dell'intero pacchetto gra-

fico.

Il menu Animate è in pratica il nostro

piccolo banco di regia, dal quale vengono
definite tutte le tracce di movimento de-
gli oggetti in scena.

Il primo passo è la selezione dell'og-

getto 0 . del gruppo di oggetti, che in-

tendiamo animare, siano essi sorgenti

luce, punto dì vista, ecc. Aprendo il me-
nu Edit Frame digitiamo il numero di sce-

na da editare, in genere il numero 1 ma,
nei casi in cui l'oggetto selezionato deb-
ba essere mosso non dall’inizio dell’a-

nimazione ma. dopo un certo numero di

frame. possiamo scegliere un qualsiasi

numero di Frame purché questo non su-

peri il numero totale di Frame assegnati

all'intera animazione attraverso il Set
Number of Frames.

Deciso tl numero di fotogrammi an-

diamo a definire la traccia di movimento
dell'oggetto selezionato aprendo il sub
menu Enter formula.

Da esso definiamo la formula per il

movimento dell'oggeUo: traslazione lun-

go gli assi, rotazione intorno ad essi, ro-

tazione e traslazione sugli assi.

Le formule a disposizione sono: COS,
SIN,TAN,RAD,MOD; tutte le funzioni

sono componibili e usano la variabile

FRAME come parametro per l’animazio-

ne.

Un piccolo esempio chiarirà meglio il

concetto di formula nel movimento degli

oggetti all'Interno di Render Render,
Supponiamo di voler spostare una pic-

cola sfera posizionata in origine in 0,0,0

lungo l’asse X, avendo a disposizione

dieci fotogrammi per l’intera animazio-

ne. Inseriamo nella finestra editabile X
Position la seguente formula:
FRAMExIOO, questa al variare di FRA-
ME sposterà la sfera dalla posizione ori-

ginale 0,0,0 del primo FRAME, a quella

finale del decimo FRAME 1000,0,0.

Inserite tutte le formule necessarie,

l’intera animazione viene compilata e sal-

vata in un formato compatibile con il pro-

gramma di Ray Tracing.

Il modulo Render Render

Una delle caratteristiche fondamentali
che, di solito portano l’utente a preferire

il programma di Rendering di questa o
dell’altra casa di software, è la velocità

con la quale il pacchetto riesce a com-
pilare l’intera scena. A tal proposito va
subito detto che nel parco software de-
dicato al Ray Tracing per Archie, Render
Render detiene ancora l'assoluto prima-

to in velocità riuscendo a compilare
un'intera scena nel tempo medio di un'o-

ra.

Assodato che, non si corre il rischio di

anchiiosarsi davanti al monitor aspettan-

do il display della scena compilata, an-

diamo a vedere come in pratica tale

compilazione ha luogo.

Trascinando il file di scena preceden-
temente creato con llluminator. sull’ico-

na di Render Render, sale in Screen la

finestra di parametrizzazione dell'intero

processo di Rendering.
In alto, al centro della finestra è ripor-

tato il nome assegnato alla scena, subito

dopo troviamo la Picture Size dalla quale
decidiamo le dimensioni deH'immagine
che, può essere a tutto schermo o fra-

zioni di esso. Seguendo l’ordine trovia-

mo la Sky Color, il colore da assegnare
al cielo per il quale sono disponibili 14
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colori e, lo Sky Depth per l'intensità delle

sue sfumature. La Mode sceglie il modo
grafico, ovvero la risoluzione deH'imma-
gine, per il quale può essere usato uno
qualsiasi dei modi disponibili sotto Risc-

OS purché a 256 colori. Il Lens Range
da la possibilità all'utente di definire la

lunghezza focale delia lente immaginaria

posta fra osservatore e scena.

Le caratteristiche fisiche dei materiali

degli oggetti vengono definite attraver-

so le Opaque Density e, Opaque Refra-

ctive Index rispettivamente: per il grado
di trasparenza dell’oggetto o per la sua
opacità e, l'indice di rifrazione dell’og-

getto ai raggi luminosi che lo attraver-

sano-

Oltre al colore del cielo va scelto an-

che il tipo di pavimentazione per il piano

su CUI poggiano gii oggetti.

Tale scelta va effettuata tramite il me-
nu Floor, da questo possiamo selezio-

nare una delle 1d pavimentazioni dispo-

nibili.

La libreria delle pavimentazioni può
comunque essere ampliata dall'utente

realizzando sprite ad hoc, tenendo cura

della palette dei colori utilizzata nella

realizzazione di questi, in quanto Render
Render usa una palette apposita chia-

mata RBfloor che può essere tranquil-

lamente caricata nel programma paint

usato per la realizzazione degli sprite.

Nessuna controindicazione invece per il

modo grafico con cui vengono realizzati

gli sprite di pavimentazione, visto che
questi verranno automaticamente con-

vertiti da Render Render nel momento
in cui essi vengono caricati.

Sempre in relazione al Floor e, all'ef-

fetto che per esso si vuole ottenere va

selezionato il tipo Matt, per un pavimen-
to opaco privo di riflessioni o il tipo

Shiny per una totale riflessione.

A seconda del numero di sorgenti lu-

minose presenti in scena, possiamo al-

l’occorrenza decidere il contributo ap-

portato da queste alla luminosità totale

della scena, attraverso il parametro

Lamp Average che assume valori com-
presi fra 0.01 e 3.

La presenza di ombre in scena, com-
porta un notevole accrescimento del

tempo di compilazione. Quando si vuole

visualizzare la scena in modo rapido, per

verificare se tutto è in regola, possiamo
accelerare il tempo di compilazione eli-

minando la visualizzazione delle superfici

in ombra settando l'opzione No Shadow,
riservandoci la visualizzazione delle om-
bre solo per l’ultima e definitiva compi-

lazione.

Definiti tutti i parametri, diamo il via al

Rendering cliccando sui Ray Trace Sce-

ne ed il gioco è fatto.

Se la scena da compilare è composta
di più fotogrammi sarà necessario indi-

care la cartella di salvataggio dei singoli

fotogrammi, mentre se il fotogramma è
unico verrà salvato nella cartella attual-

mente selezionata. In ogni caso i file

compilati verranno automaticamente
salvati dal programma stesso senza in-

tervento dell’user.

I file possono essere salvati in due dif-

ferenti formati: il Picture formato com-
presso proprio di Render Render usato
in tutti i pacchetti grafici della Clares, il

formato Scene compatibile con lo stan-

dard Risc-OS.

Animator

II terzo ed ultimo programma ci offre

la possibilità di montare la sequenza ani-

mata in modo pratico ed elegante.

Trascinando al suo interno il file «ren-

derizzato» viene aperta la finestra di la-

voro denominata Photo. Al suo interno

troviamo la sequenza dei file importati,

numerati in ordine dal primo all'ultimo,

l'ordine dei fotogrammi può essere mo-
dificato cambiando l'ordine progressivo

della numerazione, uno stesso foto-

gramma può essere visualizzato più al-

l'interno della sequenza in modo da in-

serire dei momenti di pausa all'interno

della stessa. Deciso l'ordine di visualiz-

zazione dei fotogrammi, compiliamo il

«film» e salviamo il tutto.

I file di animazione possono essere
salvati in due diversi formati, standard e
compresso-

li formato compresso, denominato
Delta Compression, utilizza una partico-

lare tecnica di compressione. In pratica

vengono salvate le sole differenze fra un
fotogramma e il successivo, in altre pa-

role se una porzione del fondo della sce-

na è identica per lutti i fotogrammi della

sequenza, essa non verrà salvata di volta

in volta, ma solo nel primo fotogramma,
mentre i successivi fotogrammi, diversi

in qualche modo dal primo, verranno so-

vrapposti ad essa. È chiaro che quando
si realizzano lunghe sequenze il formato
compresso diventa un accessorio indi-

spensabile per il salvataggio dell'anima-

zione, sopratutto quando si utilizza come
memoria di massa il floppy.

In questo caso se la sequenza supera
i 26 Frame, gli 800 Kbyte del floppy non
sono sufficienti a contenere l’intera se-

quenza, nonostante si usi il formato
compresso. Bisogna allora ricorrere ad
altri espedienti come, compilare la stes-

sa sequenza su più dischetti.

Lo stesso Animator può essere utiliz-

zato per il montaggio e, la visualizzazione

in sequenza di normali sprite Risc-OS,

purché essi vengano salvati con identi-

ficatori numeri, utili per la sequenzializ-

zazione dell’animazione.

Conclusioni

Rispetto alla precedente versione il

nuovo Render Render presenta non po-

che innovazioni tra le quali la più inte-

ressante e, che tutti reclamavano, è la

dotazione di un editor interattivo grafico.

Da questo punto di vista siamo stati am-
piamente accontentati anche se siamo
ancora ben lontani dall’avere un vero e
proprio cad 3D sotto le dita. Mancano
infatti in llluminator alcune funzioni di ri-

levante importanza come: l'estrusione, il

tracciamento di linee, e più importante

fra tutte le curve di Bezier.

Un’altra cosa di cui si sente la man-
canza è la funzione di Texture Mapping,
la quale permette di dare una maggiore
concretezza ai materiali di superficie de-

gli oggetti.

Mancanze a parte, gli oggetti che con
Render Render si possono creare sono
sufficentemente complessi, e la risolu-

zione grafica delle immagini ottenute fa

facilmente dimenticare le limitazioni so-
pra esposte. In definitiva Render Render
passa la prova a pieni voti, restando
sempre il numero uno in fatto di RayTra-
cing per il nostro Archie.
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Guerra dì Database a)

di Raffaello De Masi

S
e. come è vero, esiste un sento

anche per i disordinati, quello che
tiene d'occhio casa mia deve es-

sere uno di grande pazienza e di ampie
possibilità nel chiedere grazie a mio no-

me al Padre Eterno.

Il perché è presto detto: quando, il mese
scorso, ho pensato ai due articoli con
questo nome avevo bene in mente che
cosa effettivamente fare: incentrare le

due parti della trattazione parlando ogni

volta di due database diversi, uno per

così dire nelle vesti di un peso massimo,
l'altro non altrettanto pofenfe, che fun-

Omnis 5

U package

Cht decide di acquistare Omnis 5 de-

ve avere spalle larghe e volontà d'ac-

ciaio. Infatti già un semplice sguardo al

package può portare a un senso totale

di smarrimento anche nei più agguerriti

e scaltriti utenti Mac, tre volumi per più

di duemila pagine complessive, e quat-

tro dischetti pieni zeppi di materiale

possono far tremare i polsi a tutti. La

confezione della forma di un cubo nero,

contiene tre manuali rilegati in conteni-

tori ad anelli molto ben realizzati anche
se, come al solito, poco pratici da ma-
neggiare, alcuni manualetti di pronto

uso e il software, oltre come al solito ai

soliti fogli volanti dell'ultima ora, oppor-

tunamente integrati dai read-me soffici.

La paura iniziale è destinata a durare

poco. Al contrario di quanto avveniva in

Omnis 3 (di cui effettuammo la prova

qualche anno fa) la versione 5 ha tutti i

numeri per coprire il mercato più vasto

dell'utenza tipica del database. Tanto

zionasse come una specie di sparnng
partner per l'altro. Cosi è avvenuto la vol-

ta scorsa con il «piccolo» MS File 2 ac-

canto al ciclopico 4th Dimension. Sta-

volta avevo previsto di provare un altro

colosso dai muscoli esuberanti. Omnis
5. a confronto con un «piccolo», il File

Force di stretta discendenza Acius. Se-

nonché, miracoli del System 7, mi sono
ritrovato con il dischetto programma che
la prima volta ha rifiutato il lancio, e suc-

cessivamente ha addirittura rifiutato di

farsi leggere, mandando a monte tutto

il bel progetto che mi ero fatto.

per intenderci, come vedremo tra poco,

5 è fatto per accontentare le esigenze

tutte di ogni utente, anche di chi ha po-

co tempo per imparare le più comples-
se tecniche di questo potentissimo re-

lazionale (ma non ho poi ben capito per-

ché questo miniutente dovrebbe com-
prare proprio 5, ad un prezzo, oltre tut-

to, carissimo). Ma un poco di pazienza

e studio, abbinati ad una macchina ade-,

guata, può portare a prestazioni che non
hanno niente da invidiare ai più accla-

mati database sotto Unix nell'iperuranio

dei mini.

Il database

La struttura di studio e d'uso del pac-

chetto è divisa in tre parti, del tutto cor-

Omnis S

Produttore:

BlyJh Software Ine.. W65E.HìllsdaleBlvd*30
0, Foster City CA 9040Z USA
Distributore:

Keysofl srl Vie dei Carentanl 7,

znoo Varese

PtezzofIVA esclussl:

Omnis 5 L. 1.390.000

Che fare? Ormai il campo di battaglia era

pronto e lasciare nell'arena il solo Omnis
5 lanche se aveva ben donde per oc-

cupare tutto lo spazio disponibile! mi
sembrava un peccato. E allora ho affian-

cato al «big monster» un bel peso medio
da campionato mondiale, che pur man-
cando della quinta marcia della relazio-

nalità, ha acquistato la più che meritata

notorietà di essere il più piacevole, fa-

cile, ed elastico database presente sul

mercato. E cosi eccoci di nuovo in bat-

taglia. grazie a quel santo di cui parlavo

prima.

rispondenti ai tre manuali; seguire con
pazienza quanto è descritto e consiglia-

to nei manuali, senza mai dare per

scontato niente, è garanzìa di risultati

eccellenti, anche in un tempo ragione-

volmente breve.

La struttura di studio del pacchetto

(che i programmatori Blyth abbiano
svolto un lavoro di prim'ordine lo dimo-
stra la dimensione stessa del program-

ma di base, incredibilmente piccola per

la potenza vantata, 750K circa, pratica-

mente quanto File Maker Pro e quasi la

metà di 4th Dimension) è articolata su

tre livelli: «Getting Staried» corrispon-

dente al primo pesante manuale, che in-

troduce l'utente, anche neofita e com-
pletamente sprovveduto, al mondo dei

database in generale e di 5 in partico-

lare; c'Designing Application», che de-
scrive le tecniche complete per accede-
re a tutta la potenza e le caratteristiche

di Omnis 5; e «Programming» un com-
pleto manuale di riferimento che per-

mette di accedere al potente linguaggio

di programmazione dell'ambiente, an-

che attraverso un corretto, accurato e

ordinato esame delle procedure, dei co-

mandi e delle istruzioni ammesse.
Il primo vantaggio sta nel fatto che

Omnis 5 offre numerose tecniche di

scrittura e programmazioni comuni a
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Omnìs S' il comenuto
del package a la fine-

stra d'apertura del pro-

gramma.

Omnis Quartz del mondo MS-DOS, che
potranno essere usate tal quale anche in

ambiente Mac. Si tratta, in ogni caso di

una tecnica sbagliata, una vera diminutio

capitis per utenti che in ambiente Mac
possono accedere a tecniche e modalità

d'uso ben più sofisticate e facili.

Che i programmatori Blyth abbiano

svolto un lavoro eccellente lo dimostra

il fatto che il package è fatto per fun-

zionare anche su macchine della classe

Plus, con un Mb di memoria RAM. L'in-

stallazione su HD (assolutamente con-

sigliabile, anche se non assolutamente
indispensabile), avviene, stranamente,
non attraverso un installar, ma sempli-

cemente copiando tutto quanto neces-

sario in una cartella all'uopo creata. Esi-

stono una serie di utili opzioni di cui te-

ner conto. Attraverso il diretto uso del

programma è possibile giungere ail'up-

gradmg automatico di versioni preceden-

ti, e alia installazione di un Help in linea,

sotto forma di DA, dall’uso immediato
ed esauriente.

Giusto per far dimenticare, forse, l'er-

meticità della versione precedente, la

manualistica di questa nuova versione fa

di tutto per rendere le cose facili all'u-

tente. Pensate che già dalla prima pagina

si nota come non sia dato nulla al caso
e allo scontato. Si parte dalla più sem-
plice e scontata definizione di base di

dati fino ai più reconditi segreti dell'am-

biente relazionale- Tanto per non lasciare

niente di non nominato, la prima parte

del primo manuale è, né più né meno,
una disamina-glossario delle definizioni e

tecniche più elementari di un DB. La

spiegazione si sviluppa in maniera arti-

colata, anche con l’uso di molti disegni,

attraverso la costruzione dei campi, dei

record, delle interconnessioni tra file in

ambiente relazionale, e dei file di sup-

porto condivisi-

L’uso di base dell'Omnis 5 si fonda su
una applicazione dì uso molto semplice
che incorpora una interfaccia, essenzial-

mente grafica, che permette un uso mi-

nimizzato della tastiera e massimizzato

di tìevice di puntamento, come un mou-
se 0 una trackball. Non solo, ma è pos-

sibile inserire e costruire nienu di tipo

pull-down.

Le finestre possono essere create e

destinate all’inserimento dati sfruttando

una serie pressoché infinita di oggetti

grafici, testo e campi diversamente or-

ganizzati. Ancora è possibile, quando si

adotta l’opzione i<Short Menu» avere a

disposizione la possibilità di creare au-

tomaticamente Ónestre e report usando
uno schema dati (il data dictionary) come
template di base.

Come dicevamo precedentemente,
Omnis 5 è disponibile sia per Mac che
per IBM; la cosa più entusiasmante è

che non solo i datatile ma anche le ap-

plicazioni possono essere salvati in for-

mati compatibili per ambedue gli am-
bienti. Inoltre Macintosh e PC possono
condividere file di dati su un network
condiviso (anche in ambiente Windows),
Omnis 5, in ambiente Mac può pro-

durre file immediatamente compatibili

con il pacchetto HyperCard. La traspa-

renza è dovuta a una particolare appli-

cazione, presente nel package, «Omnis
5 HyperCard» che copia una interfaccia

nello stack selezionato HyperCard, La

cosa non è da poco se si tiene conto che
è possibile adottare il potente linguaggio

HyperTalk per manipolare un datatile

Omnis 5.

E, come se non bastasse, ecco la di-

sponibilità di Omnis 5 Express, una ap-

plicazione Omnis che consente di supe-
rare il primo impasse dovuto alla pro-

grammazione del DB iniziale, fornendo
una facile e agevole interfaccia finaliz-

zata alla veloce costruzione di applica-
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Il nsultalo finsie di cosirunone di una scheda

< Una fase di cosirumne di una scheda, si non la finestra di programmazione

ztoni. Questa velocità di applicazioni non
deve però condurre in inganno riguardo

alla potenza delle applicazioni stesse: le

applicazioni costruite possono essere di

ogni genere, sofisticate come si deside-

ra, multiwindow, e con entry window e

report personalizzati come si vuole. Inol-

tre una applicazione costruita con
Express può essere modificata e miglio-

rata come si crede anche dopo un suo
uso con un datafile.

Come prevedibile, specie in ambiente
monoutente, la strada con cui Omnis 5
organizza ricerca e presenta dati è de-

terminata dalle informazioni che si de-

sidera fornire alla applicazione al mo-
mento del suo disegno. Una struttura

semplice di database può essere indivi-

duata nelle seguenti caratteristiche:

• nome e tipo di file;

• nome e tipo dei campi;
• modo e contenuto dei dati, anche
per quel che riguarda la loro organizza-

zione sullo schermo;
• formato e gestione dei report;

• definizioni per le strutture di ricerca e
ordinamento;
• struttura delle procedure interne e
delle definizioni di menu customizzate.

Ogni applicazione, comunque costrui-

ta, contiene cinque tipi di formato:

• il formato del file, che specifica i no-

mi di campo e i tipi di formato di dati;

• il formato dei menu, che definiscono

i menu customizzati usati all’Interno del-

le applicazioni, destinati a creare una in-

terfaccia facile da usare e da gestire;

• il formato di finestra, che definisce la

tecnica di inserimento dei dati e la loro

esposizione sullo schermo. Le finestre

hanno nel loro interno dei campi, ed il

tipo dei campi definisce un’area fisica

sullo schermo che può essere usata per
inserire modificare o cancellare dati nel

campo del datatile;

• il formato di report, dall’ovvio signifi-

cato:

• li formato di ricerca e ordinamento.

La programmazione di Omnis 5

Accanto alla tecnica tradizionale di

creazione di un database, Omnis 5 af-

fianca un linguaggio di programmazione
potente ed efficace. Questo linguaggio,

per molti versi abbastanza simile al Pa-

scal o al C, permette di personalizzare

ancora di più le applicazioni costruite in

questo ambiente.

In un ambiente di programmazione
tradizionale, un codice sorgente è com-
pilato in codice oggetto e successiva-

mente collegato alle risorse (risorse che
definiscono finestre, dialoghi, menu,
ecc.) per giungere a un codice finale di

tipo eseguibile. In Omnis 5 esistono di-

verse analogie con questa tecnica; si

usa il programma per costruire un file

applicazione; in questo file Omnis con-

serva in un suo formato particolare, de-

finizioni e menu, finestre, bottoni, for-

mati di file ecc, Omnis 5 contiene tutti

i tool di cui si ha bisogno per creare una
applicazione -h un interprete di runtime
che fa girare l’applicazione e consente a

un Datatile di essere creato e manipo-
lato usando regole e tecniche anche de-

finite dall'utente, descritte nella applica-

zione principale. Questo già avveniva,

se ben ricordate, anche in 4th Dim., ma

Omnis 5 ha un ambiente integrato mol-
to più efficiente, che permette di pas-

sare dal «disegno» al «runtime» imme-
diatamente, senza seguire la noiosa tra-

fila scrittura-compilazione necessaria, in

altri ambienti, anche per piccole modi-
fiche del sorgente.

La costruzione della struttura fonda-

mentale di una applicazione Omnis 5 è
basata su alcuni blocchi principali:

• programmazione: il linguaggio di pro-

grammazione Omnis consiste di più di

200 comandi, guidati da un interprete

integrato con il programma. L’uso dei

comandi è fatto riferire a struttura pro-

cedurale, struttura che è inserita nell’ap-

plicazione allo stesso modo dei menu o
delle finestre. Questa tipica struttura

Object-Oriented permette di associare
procedure a menu, finestre, e oggetti

come bottoni o keystroke. in altri ter-

mini, quando l’utente seleziona una
opzione 0 clicca in un campo o in una
finestra, la procedura «contenuta» in

essi «parte» per eseguire i suoi compiti.

Il codice sorgente di programmazione
ha molto del Pascal e del C, tanto che
una struttura ha un aspetto pressoché
simile a quello di una procedura in Pascal

0 una funzione in C (tanto per mantenere
la somiglianza, le variabili usate in C-Pa-

scal corrispondono strettamente ai cam-
pi dell’applicazione Omnis), In aggiunta,

Omnis possiede una serie abbastanza
estesa di funzioni numeriche, sia gene-
rali, sia Finanziarie, di stringa, trigono-

metriche e così via. Inoltre Omnis 5 ese-
gue numerose conversioni di dati, da un
tipo all’altro, in maniera del tutto auto-

matica trasparente (il manuale, a livello
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di curiosità riferisce che una tecnica mol-

to diffusa e usata da sviluppatori Omnis
è quella di assegnare un campo carat-

tere a uno numerico e successivamente
incrementarlo, o viceversa).

In Omnis, la cosa più vicina a un array

è una lista: sotto questo nome vanno
due strutture diverse, come un blocco di

acquisizione di dati e un tipo di campo
window. L'abbinamento delle liste e del-

le procedure permette la manipolazione

automatica di estese messi di dati in ma-
niera, se si desidera, del tutto traspa-

rente all'utente, A questo si aggiunge
una struttura molto simile al CoboI Data

Dictionary, qui chiamato File Format, che
definisce i campi e le connessioni tra es-

si interrelate.

La differenza tra un'applicazione a di-

sposizione dell’utente finale e quella

creata dallo sviluppatore è appannaggio
discrezionale di quest'ultimo. Questi
può creare un ambiente completamente
a suo piacimento, e modificare come
crede tutto quello che si vede sullo

schermo, dai menu alle finestre ai bot-

toni.

La creazione di una
applicazione Omnis 5

Sebbene quanto finora detto sembri
estremamente complesso, la creazione

di una struttura-applicazione di base è

piuttosto facile. Il vantaggio sta nel fatto

che il package, quando utilizzato nella

torma short menu (forma che non è co-

munque limitativa in alcun modo della

potenza del package) automatizza la

maggior parte delle procedure che in da-

tabase tradizionale e, ancora di più in un

relazionale, sono affidate alla operatività

del programmatore. La struttura del fo-

glio, inizialmente, è affidata alle solite

tecniche di definizione iniziali (definizio-

ne dei campi, disposizione di questi nella

finestra, scelta del layout grafico della

pagina, e cosi via), ma la somiglianza fi-

nisce li. All'inizio, abituati alle tecniche

tradizionali di inserimento dei record, vie-

ne spontaneo e in qualche modo auto-

matico inserire la maggior quantità pos-

sibile delle notizie nella pagina; errore,

grave errore in Omnis 5 e più in gene-
rale, in un database relazionale.

Sebbene ormai sia chiaro a chiunque
la tecnica di utilizzo e gestione di un DB
di questo tipo, ne riassumeremo qui il

principio animatore principale. È molto
più semplice, facile e pratico creare un
file principale, che contenga lo stretto in-

dispensabile, delegando poi all'applica-

zione del DB il compito di ricercare valori

0 notizie accessorie su file diversi, ester-

ni al file principale stesso, piuttosto che
creare un unico valigione, pesante, in-

gombrante e non sempre facile da ma-
neggiare, Tanto per intenderci, è più

semplice e pratico, in un file per la ge-

stione del portafoglio clientela, creare

una struttura di base contenente il solo

nome dell'utente, e costruire accanto un
file contenente i dati anagrafici, un altro

quelli fiscali e amministrativi, un altro

quello degli ordini trascorsi e cosi via,

richiamabili all'occorrenza attraverso una
chiave che non è neppure compito no-

stro definire in maniera precisa (basta fa-

re riferimento al file di supporto, Omnis
5 provvede lui a crear le opportune con-

nessioni).

Con questa tecnica, che certo non pre-

tendiamo né di aver scoperta oggi, né di

aver esaurita in queste poche parole, il

file master «se cosi si può dire» (anche
se pensare a una struttura ad albero in

cui un solo file fa da tronco è un poco
riduttivo: niente impedisce che un file

ramo in una applicazione possa funzio-

nare da albero in un'altra e cosi via: al

limite è possibile far convivere in una
stessa applicazione due o più file albero)

è agile, spoglio, veloce e soprattutto mo-
dificabile a piacere. La tecnica poi delle

password, a diverso livello, permette di

tagliare ancora, a piacimento, le appli-

cazioni in modo da consentire accessi

differenziati a singoli utenti, anche in for-

ma gerarchica.

Le connessioni e le chiamate tra i vari

file sono facilitate, inoltre dalla completa
gestione per finestre dei collegamenti
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stessi; non solo è possibile chiamare va-

lori e dati da un file accessorio, ma ad-

dirittura finestre e report, delegando ad
esempio l'esecuzione di calcoli e ricer-

che ad un altro file, che restituisce poi

al principale i risultati. Sotto questo pun-

to di vista la capacità di System 7 di ge-
stire un multijob reale ha qui una delle

sue realizzazioni più complete ed effica-

ci. Sebbene Omnis 5 non dichiari alcuna

compatibilità né utilizzabilità delle carat-

teristiche del nuovo sistema operativo,

un ordinamento di 2500 record, struttu-

rati in forma gerarchica a quattro livelli,

su cui sto lavorando per la creazione di

un sistema esperto per la diagnosi di ma-
lattie genetiche, ha dimezzato il tempo
di stand-by passando dal System 6.07 al

7, in quanto l'applicazione riusciva a la-

vorare in sincrono su due file (uno con-

teneva due record, l'altra 5) in maniera
bilaterale, senza passare dall’una all'altra

e viceversa (figuriamoci quando questo

pacchetto nuscirà a sfruttare in pieno il

System 7).

Le fumionalità accessorie

Omnis 5 è un pacchetto compieta-

mente customizzabile; tanto per inten-

derci in un database di tipo tradizionale

(come quello di Claris, che trattiamo su

queste stesse pagine), si è legati alla

struttura (ancorché efficiente e comple-

ta) prevista dai costruttori del pacchetto.

In Omnis 5 no, assolutamente; infatti il

programmatore può costruire menu per-

sonalizzati per il cliente che lavorerà alla

macchine (immaginate che al posto di

ricordare lo shortcut per inserire nel

campo lo stesso valore di quello del re-

cord precedente, la ragazza della gestio-

ne clienti abbia a disposizione una chia-

mata di menu, o un bottone, che faccia

tutto lui, dalTinserimento del dato alla ri-

cerca, in un altro archivio, dei dati ana-

grafici e fiscali, e magari, dei sospesi) e,

ancora, come dicevamo precedente-
mente. la stessa applicazione può esse-

re customizzata, a livelli diversi, per usi

differenziati.

Tutto questo avviene tramite sia le ri-

sorse già comprese nel pacchetto stes-

so, sia attraverso un completo e ben co-

struito linguaggio di programmazione,
che abbraccia sia le competenze effet-

tive del singolo file, sia quelle relazionali.

Ben due volumi, per più di mille pagine

complessive, abbracciano questa estesa

e complessa materia. Come da una par-

te il database di base (ci sia perdonato
il gioco di parole) è piuttosto semplice da
maneggiare, anche in forma relazionale,

dall'altra l'acquisizione delle più potenti

e complesse possibilità ottenibili attra-

verso l'uso del linguaggio richiede un mi-

nimo di pazienza e di impegno. Se tut-

tavia questo impegno sarà speso (peral-

tro in maniera anche piacevole, vista

l'ampia documentazione fornita di sup-

porto, e l'ottimo Help in linea fornito dalla

Blyth, CUI ho chiesto accesso un paio di

volte durante questa prova) i fronti di svi-

luppo di questo pacchetto sono virtual-

mente illimitati.

Prima di chiudere, infine, uno sguardo

a Omnis Express, il perfetto compagno
di Omnis 5. Se volete rendervi conto di

cosa sia la potenza di Omnis 5 questo

è il momento. Express è una applicazio-

ne di Omnis 5 capace a sua volta di ge-

nerare applicazioni. All'utente è richiesto

solo di inserire dettagli particolari, come
il genere di file da manipolare e i campi
nei file stessi; tutto il necessario, com-
preso i report, i menu e le finestre verrà

generato automaticamente dall'applica-

zione, che accedendo alle informazioni

inserite e magari interloquendo con l'u-

tente, creerà l'applicazione self-tailored

destinata a gestire le informazioni di ba-

se. Oltre 8 creare facilmente nuove ap-

plicazioni, Express permette di costruire

prototipi, specialmente utili quando si di-

segnano applicazioni multifile. Il segreto

di Omnis 5, segreto che poi non ò altro

che il cuore stesso della relazionalità, è

la possibilità di creare routine esterne

per costruire applicazioni. Tanto per in-

tenderci esso, automaticamente, per la

costruzione-manipolazione di un file for-

nisce due finestre di default; una di edi-

ting (e di inserimento dei valori nel file),

l'altra di manipolazione, con strutture

specifiche di ricerca e ordinamento; a

questo punto l'utente è chiamato ad ag-
giungere, se desidera, nuove finestre o
a modificare secondo il suo gusto o esi-

genza quelle già esistenti.

Per concludere

Quando parlammo, un paio di anni or

sono, di Omnis 3, dicemmo che era de-

stinato a gente di polso forte e di grande
energia; oggi Omnis 5 è molto piu pia-

cevole da usare, non spaventa con la sua
grande potenza, ma è ancora il potente

database capace di gestire senza batter

ciglio la contabilità e il magazzino di un

ipermercato o di una grande concessio-

naria senza problemi di alcun genere È
multiutente in maniera assolutamente
trasparente (occorre chiedere al Blyth la

chiave-codice di accesso volta per volta,

per abilitare nuove utenze) e, pur essen-

do stato disegnato molto prima della di-

sponibilità del System 7, riesce a sfrut-

tare alcune delle nuove operatività di

questo sistema. L'unico vero neo che
dobbiamo lamentare è l'assenza di un
vero compilatore, capace di generare

una applicazione stand-alone (sa'rebbe

sufficiente anche qualcosa di simile a

quello disponibile per 4th Dim. con run-

time da utilizzare per la costruzione delle

applicazioni). Poiché il suo costo non è

bassissimo, ve t'immaginate impegno
economico di un utente che dovrà pa-

gare il programmatore, per l'applicazione

che ha costruito, e comprare lui stesso

il pacchetto per far girare l'applicazione

stessa? Inevitabilmente questo favorirà

la pirateria, nella forma e nel fatto che al

programmatore non costerà nulla, tran-

ne che alla sua coscienza di persona
onesta, se lo è, fare una copia dell'Om-

nis 5 e fornirla (disonestamente) al clien-

te. Giusto forse non sarà, ma è umano,
A proposito, dimenticavo, una versione

da me provata, acquistata in USA, si ri-

fiutava di funzionare su macchine italia-

ne. Il problema e nel settaggio dei for-

mati, che da pannello di controllo vanno
scelti USA; questo comporta, a fronte,

alcune piccole difficoltà d'uso, come il

punto decimale e la data formato oltreo-

ceano. la completa funzionalità del pac-

chetto. La soluzione consiste nello

«smanettamento» col resource editor,

della risorsa INTL. Due minuti di lavoro,

e il gioco è fatto!
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File Maker Pro è la naturale evoluzione

di un precedente pacchetto. File Maker
tout-court, che ha negli anni scorsi spa-

droneggiato alla grande nel mercato dei

database per Mac. Si tratta, del program-
ma di gestione di dati più semplice e in-

tuitivo presente sul mercato. Dietro que-

sta semplicità si nasconde una potenza
a tutta prova e caratteristiche degne di

far figurare il pacchetto nell'Olimpo dei

DB. In altri termini, con File Maker Pro

è possibile fare la maggior parte delle

cose possibili con gli altri pacchetti, ma
con una indiscutibile maggiore sempli-

cità d'uso 6 con una chiarezza e traspa-

renza d’impiego ben difficilmente egua-

gliabili.

Il pacchetto

Il pacchetto è composto da una grossa

scatola semivuota (nella versione origi-

nale contiene una cassetta video che
nella versione nazionalizzata non è pre-

sente) contenente il manuale utente, di

circa 400 pagine, un libercolo introdut-

tivo, alcuni fogli riassuntivi degli short-

cut, una innumerevole serie di fogli vo-

lanti e il software raccolto su quattro di-

schetti il cui contenuto totale eguaglia

quello di Omnis 5, almeno in peso-K (c'è

da dire che ben 800K sono occupati da

un Help estremamente esauriente e ar-

ticolato; t'Help è addirittura più grande
del programma). Meraviglie della pro-

grammazione, sebbene File Maker Pro

sia indiscutibilmente meno potente di

Omnis 5, i programmatori di quest'ulti-

mo hanno saputo tenere il loro program-

ma più 0 meno delle stesse dimensioni

del nostro. Cosi come Omnis 5, File Ma-
ker Pro funziona correttamente su una
configurazione minima rappresentata da
un Plus, con almeno un (Mbyte di me-
moria; anche qui l'uso con due floppy è
pura utopia: di Pro non è ancora dispo-

nibile al momento della stesura di que-

sto articolo la versione aggiornata al

System 7, ma l'uso di quella esistente

sotto il nuovo sistema non crea asso-

lutamente alcun problema.

L'uso del programma

Come ormai nella maggior parte dei

casi, al primo lancio il programma chiede

la registrazione deH'ulente e l'inserimen-

to del numero di serie del pacchetto. Si

tratta di una procedura da seguire con
attenzione, non perché il package rifiuti

un numero diverso, ma per il motivo che
l'unica fonte di acquisizione del numero
è la cartolina di registrazione; così, se

questa viene diligentemente spedita al-

l'apertura del pacco, la frittata è fatta e

diviene complesso dimostrare i propri di-

File Maker Pro

Produttore:

ClBrisCorporation — S201 PatrickHenry Drive,

Box 58168 Santa Clara, CA 35052-8168 USA
Olatributere:

Elcom ari Via degli Arcadi, 2-34170 Gorizia

Prezzo (IVA esclusa):

File Maker Pro L. 695.000

ritti quando si telefona per chiarimenti o
ulteriori informazioni.

Secondo una corretta politica seguita

dalla Elcom (che ha provveduto a tradur-

re in maniera impeccabile sia il manuale
che il software) il programma non è pro-

tetto. Conviene cosi sistemare tutto il

contenuto dei dischetti in una cartella al-

l'uopo creata suH'HD, e poi da qui co-

minciare ad eseguitegli smistamenti; in-

fatti una serie di file aggiuntivi, dall'Help

ai vari convertitori di formato, ai dizionari

generale e utente, vanno sistemati in

una cartella «Clarisn posta nella cartella

Sistema.

L'accesso al pacchetto avviene secon-
do una tecnica abbastanza comune nei

DB: lanciando il programma ci viene
chiesto se si desidera aprire un file già

esistente o crearne uno nuovo. Questa
seconda scelta porta direttamente al-

l'ambiente di definizione dei campi, che
possono essere di sette tipi (i soliti -h

immagine, calcolato e riassunto).

Una volta inseriti i campi stessi, si pas-

sa immediatamente alla organizzazione

del formato scheda. Passando veloce-

mente oltre questa fase (File Maker con-
serva caratteristiche di layout grafico

presenti nel precedente pacchetto, ben
noto a tutta l'utenza Mac per essere sta-

to il vero dominatore del campo dopo il

declino di MSFile) vediamo che la fine-

stra si è arricchita di alcune nuove opzio-

ni grafiche relative alla campitura, ai con-

trolli delle dimensioni di visualizzazione,

all'uso del tratto di penna, al controllo del

pannello di status, che può essere inutile

e ingombrante in diverse occasioni. È
stato modificato anche il comando «Se-
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zione» che permette di aggiungere nuo-

ve sezioni personalizzate al foglio di base

(oltre quelle già precostituite di testata e

piè di pagina).

La struttura della pagina può essere
organizzata in formati scheda. Ferma re-

stando la unicità del contenuto dei field,

è possibile costruirsi su misura formati

di pagina non solo differenti in disegno,

ma anche in contenuto. I layout acces-

sibili di base sono sei, standard (in altre

parole libero), tabella (con struttura ta-

bellare simile a quella di un registro), sin-

gola pagina (dove ogni record viene vi-

sualizzato da solo, indipendentemente
dagli altri), etichette e buste (daH'owio

significato) e vuoto (un foglio dove i cam-
pi non esistono, in layout, ma vanno de-

signati e inseriti in funzione delle neces-
sità dell’utente).

Lavorare sui record

File Maker Pro accetta (non poteva es-

sere altrimenti) archivi costruiti col suo
predecessore accettando direttamente

al lancio il vecchio formato, che non sarà

però più leggibile dal package preceden-

te (a meno di un salvataggio ad hoc vo-

luto dall’utente stesso). Le differenze

con la versione precedente sono, qui,

meno evidenti e, comunque, meno mar-

cate, segno questo della già eccellente

impostazione d’insieme ereditata dalla

vecchia versione. Nemmeno grandi va-

riazioni esistono per guanto attiene alla

costruzione e alla stampa di un resocon-

to (report), alla creazione di un indiriz-

zario-etichettario, alla velocizzazione del-

l'introduzione dei dati attraverso short-

cut (tutte le abbreviazioni da tastiera so-

no raccolte in un cartoncino-sottomano

piuttosto pratico), mentre più articolati

sono i criteri di coerenza introdotti in

questa versione.

Che cosa è in breve la coerenza in un
database; semplice, è la legittimità di in-

serimento di valori e la compatibilità di

coesistenza di record diversi in uno stes-

so file. Passando dalle parole difficili a

quelle facili diremo che è possibile at-

traverso un database controllare che nel-

lo stesso tipo di campo non siano in-

trodotti valori eguali, che per campi nu-

merici 0 di data non si esca al di fuori di

range prestabiliti, che la formattazione

dei numeri sia eseguita sempre allo stes-

so modo e cosi via. Altra utile opzione

è la possibilità di definire rigidamente

l’ordine di inserimento dei dati nei campi
dello stesso record (si ricordi sempre
che è possibile costruire diversi formati

con ordini di inserzione diversi tra loro),

e ancora quella di poter mostrare e sug-
gerire all’utente una serie di valori già

predefiniti, anche sotto forma di pop-up
menu.

Cosa c'è di nuovo

Chi ha già posseduto e usato File Ma-
ker avrà interesse a sapere cosa effet-

ti fase dells correzio-

ne ortografica, insolita

in un database Soven-
te lo speihng diviene

fastidioso, visto a
te pa-
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tivameme c'è di nuovo in File Maker
Pro; ecco le maggiori novità presenti nel

nuovo pacchetto.

Il formato scheda è stato compieta-

mente ridisegnato e profondamente mi-

gliorato. Sono a disposizione dell'utente

tutte le possibilità di una applicazione di

disegno, e estese capacità di utilizzo del

colore. La definizione delle sezioni è

stata semplificala mentre è possibile

aggiungere bottoni interattivi nei formali

scheda per l'esecuzione di una macro o
di un comando. Sempre per quanto at-

tiene la più precisa ed efficiente realiz-

zazione delle schede di formato è stata

aggiunta una finestra di dialogo «Infor-

mazioni» che evidenzia le caratteristi-

che geometriche dell'oggetto su cui si

sta lavorando. È stato ancora aggiunto

un nuovo menu, «Imposta», che riflette

l'ambiente di formato scheda potenzia-

to di File Maker Pro. Gli elementi del

formato scheda possono oggi essere
raggruppati e manipolati come un sin-

golo oggetto, bloccati nella loro posizio-

ne per evitare spostamenti o cancella-

zioni involontarie o indesiderate, collo-

cati dietro o avanti ad altri oggetti e al-

lineati orizzontalmente e verticalmente

secondo i bordi superiore, centrale o in-

feriore. L'aggiunta di bottoni permette

di eseguire una macro, un comando o

anche di passare da una scheda all'altra.

Inoltre la numerosa messe di esempi
fornita è una ottima palestra di studio di

tutte le potenzialità finora descritte.

Anche nei particolari secondari le mi-

gliorie sono molte e evidenti. Nella for-

mattazione dei campi esistono porzioni

per l'adozione personalizzata delle di-

Un esempio di report, »

ottenuti della ricca li-

breria di esempi dispo-

TOTALE ORDINE:

mensionì dei caratteri, degli stili con-

densato ed espanso, dei controlli ag-

giuntivi sui formati numero, data e im-

magine, sui formati di campo come co-

lore e bordo, e sulla possibilità di defi-

nire, a priori, parametri di default per i

formati dei valori di campo. L'introduzio-

ne dei dati può essere indirizzata verso

una automazione attraverso opzioni di

introduzione, e, come buona misura, è

possibile adottare anche un correttore

ortografico.

File Maker Pro permette di adottare

macroistruzioni, eventualmente abbi-

nandole a bottoni o comandi: sebbene
l'opzione sia molto utile dobbiamo dire

che l'area macro non soddisfa le aspet-

tative; tanto per intenderci manca, ed è

un peccato, la possibilità di «registrare»

una sequenza. Speriamo bene per la

prossima versione.

Qualche parola, infine sui privilegi

d’accesso; dal punto di vista della sicu-

rezza dei dati Pro è ben costruito. La li-

mitazione d'accesso ai formati confi-

denziali è sostituita con il concetto più

versatile di gruppi d'accesso. Il controllo

attraverso password è stato notevol-

mente miglioralo; è cosi possibile crea-

re nuovi record senza l’autorizzazione a

modificare quelli già esistenti, l’asse-

gnazione di privilegi per la rimozione o

la modifica di record, l'omissione di av-

vertimenti che compaiono durante l'in-

troduzione dei dati. Quattro formati di fi-

le rappresentano la finestra di comuni-
cazione di Pro con l'esterno; TEXT (ov-

viamente), DBF (con un occhio a

DBMac) DIF e WKS, questi ultimi due
ben noti-

Concludendo su Pro

File Maker Pro rappresenta un ecce-

zionale miglioramento rispetto ai suoi

predecessori. Database di facilissimo

uso e disegno, capace di lavorare in

multiutenza attraverso una rete Apple-

Talk (fino a 5 utenti), rappresenta la via

più facile per l'accesso alle basi dati

Mac. Facendo un diretto confronto con
Omnis 5. manca purtroppo di relaziona-

lità, come pure di qualsiasi supporto di

programmazione, ma, a meno di appli-

cazioni avanzate e complesse, può ca-

pitare di non sentirne la mancanza, E

poi non è detto che piaccia sempre
viaggiare rannicchiati nell'abitacolo di

una Nissan 300 (è il regalo di Natale che
mi vorrei fare); c'è chi preferisce viag-

giare in Thema o in Volvo 960, comodo,
al caldo, senza troppo impegno a tenere

in strada qualche centinaio di cavalli di

troppo. sse
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La programmazione del Macintosh

Mac c dintorni
di Raffaello De Masi

La volta scorsa abbiamo
annunciato qualche modifica

alla rubrica «La
programmazione del Mac».

Perché tutto questo per una

parte che dall'inizio avevamo
deciso essere più

specificamente dedicata alla

vera e propria

programmazione della

macchina, nelle sue più

avanzate strutture? Il motivo

è presto detto ed è da

ricondurre al ciclone che si è

abbattuto sugli utenti Mac da
quando, nell'ottobre, è

divenuto disponibile il nuovo
System 7, croce e delizia

degli utenti del melone

Che su System 7 i pareri sono discor-

di non è certo una scoperta pari a quella

dell’America, Ne sono state dette di tut-

ti i colori a proposito del nuovo nato,

che almeno sulla carta doveva rivoluzio-

nare l'ambiente interfaccia cosi caro agli

utenti Apple. Si passa dalla difesa più

accanita alla denigrazione più accesa
senza mezzi termini: proprio un paio di

giorni or sono un mio grande amico mi

ha mandato per fax-modem una copia

di un articolo tratto da una rivista fran-

cese, in cui il redattore, tout court, di-

chiara che il System 7 permetterà cose
meravigliose nquando sarà disponibile».

Probabilmente si tratta, a mio avviso,

della definizione più vicina alla realtà dei

fatti; inutile illudersi; il System 7 pre-

senta diversi bug che spesso fanno rim-

piangere il vecchio collaudato e sicuro

System 6.x,x, qualunque sia la versione

di quest’ultimo che abbiamo utilizzato.

Per la verità un giudizio cosi formula-

to non è sincero: è nella natura umana
riconoscere ed evidenziare i difetti di

qualcosa senza tenere in giusto conto i

pregi. Certo il System 7 bomba e can-

noneggia a più non posso, ma con un

poco di pazienza e tenendo a mente
certe precauzioni che, ahimè, il manuale
non evidenzia per nulla, la vita alla ta-

stiera può essere ancora piacevole e si

può convivere col nuovo nato, che, per

essere tale, ha ancora tanti difetti e

asprezze di gioventù (non dimentichia-

moci, peraltro, della travagliata gestazio-

ne di questo enfant prodige).

Fatto sta che la mia casella di MC-
link, da quando il System 7 ha dato il

primo vagito, si è riempita di posta di

lettori che chiedono questo e quello a

proposito di vari problemi che sono loro

capitati nell’uso del nuovo sistema ope-

rativo, Uno addirittura mi ha chiesto co-

me era possibile continuare ad utilizzare

il Font DA Mover con la nuova versione,

visto che, secondo lui, la vecchia tecni-

ca di gestione era migliore della nuova.

Ad alcuni non ho dato risposta, e di que-

sto non me ne vogliano; si tratta di

utenti che mi chiedevano piccoli parti-

colari che, per esperienza personale, ho
incontrato anch’io e che si risolvono da

soli dopo qualche tentativo (un esempio
è l'utilizzo delle valigette SuitCase che,

se piuttosto cariche, non vengono de-

codificate dal System e sono rifiutate:

la soluzione è presto detta: basta
«spezzare» la valigetta in due tronconi,

0 semplicemente estrarre i Font, I DA o
gli Fkey dal blocco perché tutto funzioni

a meraviglia).

D’altro canto questo non è certo un
inno al nuovo sistema operativo; devo
riconoscere anch’io che non si tratta di

una convivenza facile e, talvolta, la vec-

chia vita con il 6 si fa rimpiangere: certi

programmi non girano più, il balloon

help è, per ora, solo un fastidioso ac-
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cessorio, ma il progresso non passa at-

traverso una strada facile né pulita. Cre-

do che anche dalla nostra sperimenta-

zione giornaliera si possa contribuire a

migliorare quello che di buono è stato

già fatto.

do spalancato dal System 7. Parlare di

alias vuol dire parlare, in altri termini, di

gestione dei file, di cui l'area alias è par-

te integrante.

Cosa è un alias

La componentistica
del System 7

Una diecina di messaggi aila mia ca-

sella mi chiedono di trattare certi argo-

menti del tutto nuovi, presenti nel

System 7, che appaiono, secondo le

persone che mi hanno scritto, almeno
in parte oscuri nella trattazione presente

sul manuale, lo ringrazio della fiducia

queste persone che, bontà loro, spera-

no di avere del tutto immeritatamente

in me un interlocutore più efficace ed
esauriente di tutto lo staff Apple. Bontà
loro, cercheremo di accontentarli, anche
perché, per la verità, cf sono certi pas-

saggi nella manualistica di complemen-
to al nuovo System che risentono di

una traduzione dall'inglese un po' trop-

po pedissequa, che può lasciare adito a

qualche dubbio.

Manco a dirlo, la maggior parte delle

richieste riguarda la nuova tecnica di ge-

stione degli alias, il nuovo grande mon-

Se è permesso un paragone inelegar

te e magari irrispettoso per la potenz

di questo tool, un alias è né più né n

no che un cercapersone, un t

' '

cellulare se si vuol essere più dispen-

diosi 0 più semplicemente una casella

postale. Se desideriamo contattare una
persona e non riusciamo a trovarla, allo

studio, a casa, in ufficio, ci affidiamo al

0337 {il prefisso per i telefoni cellulari) e

incarichiamo la SIP di cercarlo per conto

nostro. Un alias è in e
'

un file, con la differenza che non ingom-
bra come un file stesso ma rappresenta

solo un indirizzario per cercare il file

stesso. Utilizzando una efficacissima si-

militudine, fornita da Craig Danuloff in

System 7, guida all'ambiente Macinto-

sh, pubblicato da Apogeo Editore — Mi-

lano, quale supplemento a Quick-Time,

libro che rappresenta una vera bibbia

del System 7 e che mi sento di racco-

mandare caldamente alla lettura di tutti

a porta, come ogni file ha una
sola icona; aprire quella porta è la sola

possibilità di accedere nella stanza.

Creare un alias è come costruire una
nuova porta nella stanza; in altri termini

si può accedere al file attraverso un al-

tro ingresso, che può essere (e qui fi-

nisce la similitudine con l'edilizia) siste-

3 in un altro piano, edificio, città o
3 continente. In altri termini,

I si metterebbero due
to all'altra per accedere
I, allo stesso modo non

si mettono vicino due icone per acce-

dere allo stesso file. Non solo, ma la

rigido, memoria di massa, file server,

terminale guest od host, memoria di

massa remota, ecc.) senza preoccuparci

troppo di cosa stiamo modificando: ci

pensa Mac!
Questa è la vera potenza degli alias;

è possibile spostarsi nel Mac in qualun-

que punto del nostro ambiente senza
che i rapporti di dipendenza tra questo
e il file originale cambino in qualche mo-
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do. Come Arianna e il suo filo, l'alias ri-

trova la strada di casa per nostro conto.

sen2a alcun problema, senza importu-

narci con fastidiose richieste (amici del

System 6. non vi basta solo questa pos-

sibilità per non far rimpiangere le affan-

nose ricerche precedenti, ancorché al-

leviate da ricorso a macroistruzioni o a

programmi come FastFind o DTLaun-
ch’).

Il vero vantaggio degli alias sta nel

fatto che essi occupano solo 1 o 2 K, al

massimo. La tecnica migliore d'uso, per

chi utilizza la macchina in maniera pro-

fessionale, è quella di crearsi una libre-

ria degli alias più utilizzati, da sistemare

poi all’occorrenza. Se si usa la tecnica

corretta di conservare i file sui dischetti

e le applicazioni sul disco rigido, un

grosso alias (si fa per dire, al massimo
qualche decina di K) che contiene tutti

I cifantasmiii degli applicativi potrà es-

sere sistemato in un angolino del di-

schetto, pronto alla bisogna.

Lo scopo degli alias è comunque
quello di facilitare il lancio delle applica-

zioni: ciononostante è possibile usarlo

senza problemi anche per il lancio di fi-

le. Il vantaggio degli alias sta nel fatto

che questi «ricordano» l'origine, la pro-

venienza del documento-applicazione
originale, per cui è lo stesso sistema
operativo che guida l'utente aH'inseri-

mento e allo scambio delle memorie re-

movibili,

Per creare un alias occorre seleziona-

re il file-applicazione-cartella-volume che
si desidera «alias-are». Dal menu «File»

SI sceglie «Crea Alias»; l'operazione

creerà una immagine della scelta effet-

tuata, avente lo stesso nome del pre-

cedente (ricordiamo che il System 7
ammette la convivenza, nella stessa
cartella di file omonimi, purché creati da
applicazioni diverse), la stessa forma e

le stesse caratteristiche «iconografi-

che». ma con la scritta in corsivo e con
il suffisso «alias» Da questo momento
il «fantasma» è pronto e può essere tra-

sferito in qualunque altro punto della

struttura lo si desideri. Lo spostamento
può avvenire senza alcuna formalità;

non importa come, dove e in che modo

Un esempio d carrella

contenente originali e
alias Si nonno le dille-

reme di memoria im-

pegnata per gli onginali

e I
' fantasmi'

('alias viene spostato, i legami vengono
comunque mantenuti. Addirittura anche

I file originali possono essere spostati,

la connessione rimane sempre valida e

1 legami restano sempre gli stessi;

quando si clicca il «fantasma» l'originale

viene immediatamente chiamato in cau-

sa. qualunque sia la sua posizione. L'u-

nica restrizione e data dal fatto che gli

originali devono rimanere sul volume di

partenza, altrimenti occorre reindirizzare

gli alias (solo per una volta). Ancora, ma
non e tutto, gli alias possono essere
spostati dalla loro posizione nella relati-

va cartella o addirittura cambiati di no-

me senza che sorgano problemi di al-

cun genere.

Un uso professionale
degli alias

Come si dice, mangiando viene le fa-

me. La fase successiva deli’utilizzo di

questo potentissimo tool è la creazione

degli alias multipli. In altri termini è pos-

sibile costruire «fantasmi» dello stesso
originale e sistemarli in punti diversi,

essi faranno sempre capo alTongmale. Il

sistema operativo si incarica lui stesso

di creare le opportune gerarchie di ge-

stione. Cosi, se, come pare ovvio, gli

alias multipli vengono creati in una sola

sessione. System 7 chiamerà il primo
Alias 1, poi Alias 2, Alias 3 e cosi via,

senza problemi; nella fase di sposta-
mento sarà possibile poi ridenomtnare o
rinumerare gli alias stessi.

È possibile anche creare alias di alias.

Si crea cosi una specie di catena di ri-

ferimenti successivi (o incrociati o rami-

ficati) capace di legare in maniera anche
abbastanza complessa, la componenti-
stica dell'HD. Questa tecnica ha pero

un tallone d'Achille molto pericoloso;

se, in una struttura concatenata viene
cancellato un anello, la parte smembra-
ta diviene per cosi dire orfana e non è
più possibile ricostruire la catena, atten-

ti quindi a questo problema, tenendo
anche conto che creando strutture con-

catenate particolarmente complesse, è
facile spezzare la catena in un punto
senza più la possibilità di ricostruirla. At-

tenti inoltre a un problema, scaturito da
una esperienza personale, se si utilizza

la facoltà, di certi compressori di file, di

creare l'opzione di self-expanding, non
sempre l'alias obbedisce alle direttive di

espansione (e eventuale successiva
compressione) del file originale.

Ovviamente cancellare un alias non
ha alcun effetto (tranne i casi preceden-
temente indicati) sul file originano, men-
tre ben altro succede se si cancella l'o-

riginale e si lasciano in circolazione alias

di esso. Il sistema operativo non avvisa
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l'utente che ci sono alias in giro che fan-

no riferimento al file da cancellare. Solo
al lancio dell'alias si riceverà un mes-
saggio che avviserà che è impossibile

trovare il file d’origine.

Ciononostante, se il file è ancora nel

cestino (ricordiamo che i file restano li

anche dopo lo spegnimento della mac-
china, né vengono automaticamente
cancellati al lancio di una applicazione)

SI aprirà una finestra di dialogo che av-

visando della locazione delToriginale, ne
richiederà la sistemazione nel volume
originario.

Attraverso un alias è possibile, in

qualsiasi momento, localizzare il file ori-

ginario. Nella finestra d’informazioni esi-

ste un bottone «Cerca l'originale» che
esegue un po’ come find-file una ricerca

efficace: se l'originale è su dischetto,

su tape 0 su removibile, viene richiesto

l’inserimento del supporto assente. Se
il file è su un server di rete Mac cerca

di eseguire il log-on, eventualmente
chiedendo all'utente l'inserimento di

password.

Alias, cartelle e volumi

Ancora qualche parola prima di chiu-

dere. dicevamo che è possibile creare

anche alias di cartelle, e questi, tranne

alcuni, particolare neppure di gran conto,

sono del tutto simili agli originati. Esisto-

no però alcuni aspetti tipici degli alias-

cartelle: oltre a non poter essere aperte

in maniera gerarchica, qualunque ogget-
to inserito nella cartella alias verrà ef-

fettivamente inserito nella cartella origi-

nale: questo vale sia per i file che per
altre cartelle, applicazioni e cosi via. Co-
me giustamente dice Danuloff, un alias

non è qualcosa di reale: è solo una porta

per entrare in un altro ambiente.

Infine gi alias di volume sono qualcosa
ancora di più complesso da intendere

per la prima volta. Se si crea un fantasma
di volume, questo si comporterà come
un volume originario (tanto da montare
addirittura la finestra di Finder), ma la

creazione di un alias non è creare il con-

tenuto del volume stesso, ma sempli-

cemente una icona alias del volume.

La ricerca dei file

attraverso gli alias

Cercare un file alias è lo stesso che
cercare un file. Per arrivare a ciò è suf-

ficiente utilizzare la chiamata «Cerca»
e «Cerca ancora» del Finder, o le uti-

lity FtndFile, FastFind, Locate, Gofer o
tutte le tante altre disponibili in share-

ware (eccellente FastFind delle Norton
Utilities, per la sua velocità, o Locale e
Gofer per la eccezionale potenza).

Ancora c'è da dire che esistono al-

cune opzioni del Finder che permetto-

no di gestire in maniera ancora più ef-

ficace il complesso: un esempio per
tutte è la possibilità di creare una co-

pia di alias tenendo premuto il tasto
OPTION.
Viene creata la copia ma questa si ri-

ferirà al file principale e non sarà una
«copia di copia».

E per questa volta concludiamo: alla

prossima puntata.
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HìgliSpeed Pascal

ài Vincemo Folcsrglli

Il mese scorso, le pagine di

MC dedicate all'Atari, hanno
ospitato la prova dell'ottimo

HiSoft C interpreter.

Le osservazioni principali

hanno evidenziato la

semplicità e la flessibilità

d'uso del prodotto in

particolare apprezzabile per i

novizi del C.

Questo mese, per la gioia

degli appassionati di

programmazione avanzata,,

abbiamo sul banco di prova

un compilatore Pascal che,

almeno a detta degli

sviluppatori, non ha nulla da
invidiare al popolarissimo

Turbo Pascal per PC

Presentazione

L'HighSpeed Pascal, messoci gentil-

mente a disposizione dalla PCC Compu-
ter House di Roma, si presenta in una
semplice confezione in plastica con ma-
nuale e due floppy da 720 Kbyte.

La distribuzione europea è curata dal-

la HiSoft inglese, la software house pro-

prietaria del codice è la danese D-Hou-

La configurazione minima per poterlo

utilizzare, consiste in un 520 ST con dri-

ve da 720 e 512 Kbyte di RAM.
La configurazione ideale prevede in

aggiunta un semplice hard disk.

I possessori di Mega STE e TT pos-

sono stare tranquilli, il programma gira

perfettamente con il nuovo TOS ed è
possibile sfruttare anche il coprocesso-

re matematico-
Come può essere sufficiente la con-

figurazione minima di un 520 ST per un
compilatore Pascal?

II segreto è nei metodo seguito per lo

sviluppo del progetto dai programmatori

danesi.

Christen FihI, l'autore del programma,
ha lavorato per sei anni al fianco di An-

ders Hejisberg universalmente ricono-

sciuto come il padre del Turbo Pascal

Borland,

Il frutto di questa collaborazione è un
compilatore altamente efficiente, che
non ha nulla della macchinosità dei tra-

dizionali compilatori Pascal, In 512
Kbyte di RAM ed in pochi secondi rie-

sce a compilare e linkare un programma
di media complessità!

Le similitudini con il famoso prede-

cessore non si limitano solo a ciò.

HighSpeed Pascal

Produnore:
D-House 1 Aps
Transormervej 29
DK-2730 Herlav, Denmsrk
Distributore Hsliano:
Atsri Italie Spa
?retio UVA esclusa): L. 279.000

Ispirandosi ai nuovi concetti di modu-
larità espressi nel Modula 2 di N. Wirth

e nel Turbo Pascal (dalla versione 4,5

in poi) HighSpeed Pascal permette lo

sviluppo di applicazioni attraverso l'uso

di moduli precostituiti ed autonomi.

Installazione

In realtà non si può parlare di una ve-

ra e propria installazione. Per i posses-
sori di un solo floppy disk e necessario

crearsi un floppy di lavoro contenente
le librerie, i file di help e lo spazio suf-

ficiente per conservare il file sorgente.

Non è necessario porre il compilatore

sullo stesso floppy in quanto questo,

una volta caricato, risiede indisturbato

in memoria oltre tutto gestendo in ma-
niera dinamica il consumo della stessa
nel momento in cui viene dato il RUN
ad un programma.

Per i possessori di HD è sufficiente

scaricare i due floppy in una cartella

portando i moduli, o come definiti in

HighSpeed e Turbo Pascal le UNIT
(contenute in una specifica cartella),

sulla cartella principale.

HighSpeed come Turbo

Come accennato nella presentazione,

il prodotto in esame è largamente ispi-

rato al Turbo Pascal.

La similitudine principale è riscontra-

bile neH'ambiente di sviluppo.

Mandando in esecuzione il file

HSPASCAL.PRG si entra nell’editor-

compiler integrato. La D-House ha de-

nominato questo ambiente «High-
Speed Integrated Developing Enviro-

ment» (HIDE),

Ovviamente ci si trova di fronte ad
una finestra GEM con tanto di menu a

tendina. Peraltro, per velocizzare al

massimo le operazioni per i program-
matori più esperti, è possibile attivare i

vari comandi attraverso short-cut.

Esploriamo i comandi disponibili.

Le menu entry disponibili sulla menu
bar sono: File, Edit, Search, Compile,
Options.
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Netio stesso ambiente coesistono
funzioni di editor, funzioni di compila-

zione e debugging.

Sotto la voce File troviamo i comandi
per creare, editare, salvare un file sor-

gente. Il testo viene visualizzato in una
finestra full GEM. è possibile aprire più

finestre contemporaneamente (fino ad

un massimo di sette) e passare da una

all'altra con un semplice click. Oltre tut-

to è possibile richiamare direttamente

un file citalo in una finestra selezionan-

dolo con il mouse ed utilizzando Open
Selection.

Nel menu File è anche disponibile la

chiamata Execute che permette di atti-

vare un programma esterno senza ab-

bandonare il compilatore.

Nel menu Edit sono disponibili I co-

mandi di «taglia e cuci» oltre ad un Get

Info che visualizza le principali informa-

zioni del file in editazione.

Search contiene tutti i comandi per

effettuare ricerche e sostituzioni auto-

matiche nei testo delia finestra attiva

ed utilizzando lo switch Cycle Windows
è possibile estendere la ricerca a tutte

le finestre aperte.

Per attivare la compilazione ed il run-

ning di un programma è necessario fa-

re uso del menu Compile.

Run permette l'esecuzione del pro-

gramma presente nella finestra attiva.

In realtà Run effettua una velocissima

compilazione in RAM ed un linking ba-

se. Eventuali errori sono segnalati diret-

tamente in editor come in un tradizio-

nale interprete Basic.

Compile esegue la sola compilazione

del sorgente, senza esecuzione dello

stesso. Make effettua una compilazio-

ne identica a quella del comando Com-
pile, in aggiunta verifica che eventuali

moduli richiamali dal programma princi-

pale siano stati compilati. Nel caso in

cui non lo fossero, li compilerebbe au-

tomaticamente.

Un settaggio essenziale per i coman-
di citati precedentemente è contenuto
in Destination. Normalmente la Desti-

nation è Memory, ponendola su Disk si

ottiene il tanto desiderato file .PRG
eseguibile direttamente da sistema
operativo.

Per il debugging di errori run-time, è
disponibile il comando Find Error che
visualizza durante l'esecuzione del pro-

gramma l'indirizzo di memoria dove si

è verificato l'errore.

Get Info fornisce le informazioni sul
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zio occupato dal codice oggetto e la

memoria lasciata libera per il compila-

tore.

Options comprende una sene di set-

ting validi sia per l'editor che per II

compiler-linker.

La prima opzione riguarda l’Help. In

HighSpeed è possibile avere on-line,

non soltanto l'elenco, con relativa spie-

gazione, dei comandi, keyword e mo-
duli esterni disponibili ma anche esem-
pi d'uso degli stessi. Le opzioni possi-

bili sono attivazione automatica del-

l’help selezionando e premendo il tasto

help; oppure richiamo indiretto tramite

menu bar.

Risulta estremamente interessante

nella gestione dell'help la possibilità,

stile ipertesto, di accedere ad informa-

zioni successive facendo un doppio cli-

ck sulla parola d’interesse.

General stabilisce il path per raggiun-

gere le librerie di moduli esterni, I ta-

bulatori, il tipo di indentazione, l'auto-

salvataggio dei file sorgenti prima del

Run, ecc...

Compilar permette di specificare le

direttive di compilazione senza digitarle

nel file sorgente.

Le direttive più importanti riguardano

il controllo dello stack per le variabili lo-

cali (nel caso di chiamate ricorsive si in-

corre facilmente in overflow, attivando

io Stack Check II run-time blocca il pro-

gramma se non è disponibile memoria
sufficiente) al fine di evitare ALT di si-

stema senza preavviso, i path di ricerca

di moduli oggetto realizzati in Assem-
bler, l’estensione a 32 dell’lndirizza-

mento per programmi più lunghi di 32
Kbyte e soprattutto la possibilità di ef-

fettuare compilazioni condizionali facen-

do uso di direttive del tipo IFDEF ac-

compagnate da variabili di stato utilizza-

bili come parametri di compilazione.

Per
I programmatori più esperti che

mal sopportano l'uso macchinoso di

mouse e menu a tendina, è stato inclu-

so il compilatore in modalità TOS-com-
mand in line.

Utilizzando il file HSPC.TOS e possi-

bile chiamare direttamente una compi-
lazione da qualunque text editor, La

sintassi da utilizzare per tale chiamata

è HSPC(Option|FileName(Option). L’uti-

lizzo di questo compilatore command—
line può essere essenziale quando si

vuole ridurre il consumo di memoria
run-time.

Le Unit

Come accennato nella presentazione,

altro elemento comune tra HighSpeed e

Turbo Pascal è l’uso della programma-
zione per moduli,

Il modulo, indicato in Pascal con il ter-

mine Unit, è qualcosa di molto più ar-

ticolato della semplice libreria.

In maniera astratta è possibile defini-

re un modulo come «un gruppo di pro-

cedure e dati fra loro imparentati, visti

nell'insieme come oggetti. Un modulo
consente ad alcuni suoi oggetti di es-

sere accessibile all'esterno del modulo
stesso, ma nasconde l'esistenza (in ter-

mine di variabili locali e procedure) del

modulo stesso al resto del program-
ma».

I vantaggi della programmazione a

moduli sono numerosi.
Anzitutto è possibile sviluppare un

sorgente molto ordinato e leggibile, evi-

tando di riscrivere le numerose proce-

dure con altrettante dichiarazioni di va-

riabili che costellano un programma Pa-

scal ma limitandosi soltanto a chiamarle

con un giusto passaggio di parametri

Praticamente un programmatore de-

ve specificare, all'inizto del programma,
quale modulo è intenzionato ad utilizza-

re senza caricarlo in formato sorgente.

I moduli sono già disponibili in codice

oggetto compilato, e in compilazione
viene compilato il solo programma prin-

cipale. In tal modo, peraltro, i tempi di

compilazione si abbreviano notevolmen-

Altri vantaggi validi a livello generale

riguardano la ponabiiita del software e

l’uso di «tipi di dati astratti", ovvero si

utilizzano le procedure senza sapere co-

me sono strutturati internamente i dati

che essa utilizza. Ad esempio nel Pascal

standard il tipo file è un tipo astratto.

La struttura tipica di una Unit (o mo-
dulol comprende un blocco di INTERFA-
CE ed uno di IMPLEMENTATION, Nel

blocco di interfaccia, vengono elencate

le strutture dati, le procedure e le fun-

zioni che verranno poi sviluppate algo-

ritmicamente nel blocco di implementa-
zione.

Ciò che esiste per l’esterno sono sol-

tanto le entità definite nell'interfaccia.

Le Unit predefinite

Per rendere più agevole la program-
mazione, nel pacchetto di HighSpeed
sono fornite diverse Unit di tipo gene-
rale; DOS Unit, BIOS Unit, System
Unit, GEM Unit. Queste ultime sono
suddivise in AES Unit. VDI Unit e De-
claration Unit.

Nelle Unit DOS sono presenti tutti i

comandi di base per la gestione ad alto

e basso livello delle unita disco. Crea-
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porte, la gestione della tastiera, della

mappa video, degli interrupt. Nelle Unit

di sistema sono disponibili strutture da-

ti e funzioni per il controllo dell'alloca-

zione della memoria in modo dinamico,

per il controllo dello stato User o Su-
pervisor.

Le Unit GEM sono strutturate secon-

do il tipico schema utilizzato nel definire

le librerie in C.

Nella Unit di Declaration sono definite

tutte le strutture dati del GEM ovvero

tutte le costanti (control_max, intin_

max, workout_max,...) i vettori (glo-

ba1_array, control_array, intin_ar-

ray,...) e le funzioni (HìtlerO, LoPtrO, Bit-

Testo....) utilizzate dalle procedure co-

muni a tutto il GEM.
Nella Unit VDI sono espresse le co-

stanti (stile delle linee, dei pattern,

ecc...), le funzioni di apertura della pa-

gina grafica virtuale (v_opnwk()). di di-

segno (v_pline(), v_fillarea(). ecc...),

Nella Unit AES sono definite le nume-
rosissime costanti e procedure per la

gestione dei menu, delle finestre, degli

eventi, ecc.

La programmazione in GEM
Il migliore banco di prova, per apprez-

zare l’importanza delle Unit, è certa-

mente la programmazione in GEM.
Per rendere graduale ma subito signi-

ficativo l'uso delle Unit predefinite, è
stato incluso tra i file esempio un com-
pleto programma GEM per la gestione

di due finestre interattive: GEMDEMO.
Il programma è strutturato in maniera

molto leggibile (almeno per i program-
matori) ed evidenzia pienamente i van-

taggi derivanti dall'uso dei moduli.

Ciò nonostante l'impegno che biso-

gna porre per lavorare con le Unit è su-

periore a quello dei macrocomandi di-

sponibili ad esempio in HiSoft C o GFA
Basic ma è certamente più flessibile ed
il codice generato è più compatto e ve-

loce.

Una nota critica è comunque rilevabi-

le all'impostazione troppo stringata del

manuale: cita in maniera esaustiva ma
senza commenti centinaia di funzioni.

Per I novizi non è certo l’ideale!

Prove di velocità

e varie considerazioni

Anche se è estremamente riduttivo

per un compilatore essere giudicato

«cronometro alla mano», le doti di Hi-

ghSpeed Pascal meritano senza dubbio
di essere citate.

Su di un normale ST ad 8 MHz la ve-

locità di compilazione (RAM permetten-

do!) è di 20.000 linee al minuto, su un

TT 68030 a 32 MHz con HD SCSi e co-

processore matematico si osserva una
velocità almeno doppia (c’è sempre da
tener presente che per ragioni di com-
patibilità non tutto il software può sfrut-

tare appieno la velocità del TT).

La precisione matematica disponibile

è quella standard IEEE sia per la singola

(4 byte) che per la doppia (8 byte). E di-

sponibile, in maniera non standard, un
formato a 10 byte.

HighSpeed Pascal è stato realizzato

pensando a due tipi di compatibilita. La

prima verso il mondo Turbo Pascal e

quindi PC DOS, la secondo verso il

preesistente ST Pascal sotto TOS.

Per risolvere eventuali problemi di

compatibilità con l'ST Pascal è stata in-

clusa un’apposita Unit (STPASCAL.UNI)
che permette il poriing delle preesisten-

ti applicazioni.

Per quanto riguarda la compatibilità

delle applicazioni Turbo Pascal Borland,

c'è da puntualizzare che questa riguarda

le applicazioni scritte con la versione 5.0

o inferiore e che non facciano uso di

Unii molto specifiche.

Le funzioni e le procedure non stan-

dard, in particolare quelle per la gestio-

ne dei file ad accesso diretto, sono
quelle del Turbo. Per una gestione avan-

zata dei dati su disco (ad esempio B-

Tree) è possibile utilizzare (a meno di

piccoli aggiustamenti) le librerie già di-

stribuite dalla Borland.

È chiaro che peraltro alcune funzioni,

come quelle della gestione degli stack

di memoria, deH’indirizzamento ecc.,

siano differenti tra processori MC68000
ed Intel 80x86'

Conclusioni

HighSpeed Pascal è un ambiente di

sviluppo molto professionale. A diffe-

renza di altri ambienti è più ostico nel-

l'uso delle risorse GEM ma è sicura-

mente più efficiente.

L’impostazione a moduli permette la

progettazione di grossi programmi au-

mentando notevolmente l'affidabilità e
la manutenzione deH'insieme.

Se il manuale non è certo prodigo di

informazioni per i neofiti, molto espliciti

sono gli esempi raccolti.

In conclusione per lo sviluppo profes-

sionale di software per ST in alternativa

al Lattice C c'è soltanto l'HighSpeed Pa-

scal, Mg
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-» coordinamento di Andrea de Prisco

Aegis SoundMaster

+ AudioMaster IV

di Andrea Suatoni

Mi ricordo i primi tempi in cui

sentii parlare di Amiga: era il

1986 e la battaglia dei

personal computer a 16 bit

era ancora agli inizi. Allora

(come in parte oggi, del resto)

si paragonavano le varie

macchine in base alle

prestazioni grafiche ed i vari

costruttori cercavano di

conquistare il pubblico a colpi

di numero di colori e di pixel

visualizzabili. La macchina
della Commodore, come molti

sapranno, costituì una vera

novità per il mercato non solo

per le caratteristiche grafiche

ma anche per le capacità

sonore stereo offerte dai suoi

quattro convertitori digitale/

analogico contenuti nel chip

custom Paula. In effetti

l'aspetto «audio» dei personal

computer è sempre stato un
po' trascurato (basti pensare
che fino a due anni fa i PC
compatibili potevano solo

emettere un penoso beep)

mentre per Amiga, fin dalla

sua nascita, sono sempre
stati prodotti software e

hardware dedicati al

trattamento dei suoni.

L'esperienza accumulata in

questi anni ha permesso alla

Aegis (oggi Oxxi/Aegis), una
delle prime software house
dedicatesi alla produzione di

programmi per Amiga, di

sviluppare II campionatore

audio stereo oggetto di

questa prova

Uno dei punti di forza di Amiga è

sicuramente l'aver introdotto fin dall'ini-

zio uno standard (l'IFF, Interchange File

Format) per la memorizzazione su file

dei vari tipi di dati in modo da rendere

possibile lo scambio di informazioni tra i

più disparati programmi. Questo stan-

dard, in continua evoluzione, prevede

tra l'altro la possibilità di memorizzare

suoni digitalizzati riproducibili poi attra-

verso i già menzionati convertitori D/A;

era logico, quindi, prevedere la nascita

di un mercato dei campionatori audio,

grazie anche al fatto che la porta paralle-

la, presente di serie su qualsiasi model-
lo di Amiga, è di tipo bidirezionale per-

mettendo quindi l'acquisizione di dati da

una periferica esterna. Dicevamo che
l'Aegis è una vecchia conoscenza: chi

non ricorda Sonix, uno dei primi editor
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Aegis SoundMaster + AudioMastsr IV

Produnore:
Oxxi Ine.

Post Office Box 90309
Long Beach, CA 90809 0309
USA
Tel. 12131 427 - 1227
Fax 12131 427 - 0971
Prezzi:

SoundMaster * AudioMaster IV S199.9S
AudioMasler IV S99.95

musicali apparsi per Amiga? La casa

americana non ha dormito certo sugli

allori tanto che, praticamente a seguire,

sviluppò anche AudioMaster, un pro-

gramma dedicato all'elaborazione dei

suoni campionati, giunto ormai alla ver-

sione IV. Parallelamente il rapido avan-

zare della tecnologia ha permesso la

realizzazione di convertitori analogico/

digitale (ovvero i chip che eseguono
l'operazione di campionamento) sempre
meno costosi, sempre più potenti e

soprattutto sempre più veloci, sicché si

è arrivati al paradosso che la massima
frequenza riproducibile dai convertitori

D/A di Amiga costituisce oggi un collo

di bottiglia (mentre nel passato avveniva

l'esatto contrario). Questo non costitui-

sce realmente un problema in quanto i

convertitori di Amiga sono in grado di

riprodurre solo suoni campionati ad 8

bit, per cui la dinamica del suono è
abbastanza limitata; nonostante ciò, la

qualità del campionatore audio rimane

un parametro importante ed ecco quindi

che l’Aegis ha sviluppato SoundMaster,

un digitalizzatore audio stereo ad alta

velocità di campionamento.

Apriamo la scatola...

... e troviamo subito, in bella mostra,

il SoundMaster. L'aspetto del campio-
natore è inusuale rispetto a prodotti

analoghi: invece della solita scatoletta

di plastica con tanto di connettore a 25
poli, troviamo un qualcosa che ricorda

più una mini-console per il mixaggio
audio che un digitalizzatore (fig. 1). Tutti

i controlli e le prese sono disposte sulla

superficie superiore del campionatore,

permettendo così un'agevole connes-

sione con le sorgenti audio esterne. Le

prese sono quattro: due, di tipo RCA
(dette anche pin jack), per il collega-

mento di tipo line verso amplificaton,

compact disc e apparecchiature simili e

due. di tipo mini-jack, per la connessio-

ne di un microfono stereo o mono.
Diversamente dagli altri campionatori, il

SoundMaster incorpora anche un micro-

fono monofonico amplificato, molto uti-

le quando si vuole fare un campiona-
mento a! volo di un suono, la cui attiva-

zione, indicata da un led verde, è pilota-

bile via software. L'unico controllo ma-
nuale messo a disposizione è un poten-

ziometro di tipo slider per la regolazione

delia sensibilità del convertitore A/D
coadiuvato da un led rosso che indica

un'eventuale saturazione del segnale
audio.

Altro particolare che salta immediata-
mente all’occhio è il lungo cavo (circa

un metro) che permette il collegamento
del campionatore alla porta parallela di

Amiga; ciò, oltre a costituire un evento
raro in prodotti del genere, risulta estre-

mamente gradito: alzi la mano chi non
ha mai maledetto quei cavetti lunghi 10-

20 centimetri che alcuni costruttori si

ostinano a montare su alcune periferi-

che esterne, costringendo il povero
utente a delie acrobazie da circo per

posizionarle correttamente. Con l'av-

vento delle macchine con cabinet to-

wer, poi, un simile cavo è una vera

manna! Il cavo termina da un lato con il

solito connettore a 25 poli, dotato di viti

per il serraggio alla porta parallela, di

tipo non passante: questo non dovreb-

be costituire un problema dato che so-
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Figura 3 - L'aspetlo
estetico di AutìioMa-

star IV è piuttosto

buono, con una dispo-

sinone dei gadget
ch'ara. Da notare che
il ripuadro inferiore ri-

portante il nome del

programma é visualiz-

zato solo sulle macchi-
ne PAL

Figura 4 - Per poter

sfruttare si massimo
le caratteristiche del

campionatore audio,

AudioMaster IV deve
essere informato del

modello di campiona-

rio disponibili sul mercato dei deviatori

per porte seriali e parallele e inoltre

previene possibili effetti indesiderati du-

rante l'uso della stampante.
Sempre all'Interno della confezione,

molto colorata, troviamo il dischetto

contenente il software (AudioMaster
IV), un manuale e due guide. Il manuale
si riferisce alla versione precedente di

AudioMaster, la III, ed è molto ben fatto

ed esauriente; oltre ad alcune nozioni di

base sulla digitalizzazione di un segnale

audio e dei problemi cui si può andare
incontro, il manuale si sofferma su tutte

le caratteristiche del programma non
lesinando un bell'indice analitico, molto

utile. L'inclusione nel pacchetto di

AudioMaster IV è cosa recente (settem-

bre 1991) e infatti una delle due guide

costituisce in realtà un'aggiunta al ma-
nuale vero e proprio. La giovinezza del

programma è evidenziata anche dal fat-

to che le istruzioni per l'installazione

non sono state aggiornate, per cui viene

ancora erroneamente indicato di inseri-

re il dischetto contenente il programma
al posto del dischetto Workbench; in

ogni caso, installare il programma su un

eventuale hard disk comporta solamen-

te lo spostamento deil'icone di Audio-

Master IV nella directory (drawer) pre-

scelta. Un altro problema è la mancanza
sul dischetto in mio possesso di una
utility ausiliaria (MergelFF), nonostante

tale programma sia documentato nel

manuale e nella guida e nonostante sia

presente la sua icona nel dischetto. La

utility, che si dovrebbe occupare dell'u-

nione di due suoni digitalizzati, è co-

munque rimpiazzabile utilizzando Audio-

Master IV a patto di avere a disposizio-

ne un quantitativo di RAM sufficierite

per contenere contemporaneamente in

memoria
i due suoni. La seconda guida,

invece, è dedicata al campionatore
audio ed illustra le modalità di collega-

mento, peraltro banali, e le caratteristi-

che tecniche dell'hardware.

AudioMaster IV

Una volta lanciato, il programma si

presenta mostrando un requester nel

quale sono visualizzati i messaggi di

copyright e la quantità di memoria di-

sponibile per la digitalizzazione dei suoni

(fig. 2). Una delle caratteristiche più

interessanti di AudioMaster IV è quella

di saper sfruttare tutta la RAM che
abbiamo a disposizione, anche se di

tipo FAST, in modo da ottenere sequen-

ze di campionamento più lunghe: dob-
biamo comunque tenere conto che al-

cuni applicativi, specialmente quelli più

vecchi, non sono in grado di caricare i

file IFF nella FAST RAM, per cui biso-

gnerà eventualmente tenere conto delle

limitazioni imposte da taii programmi.

L'aspetto generale di AudioMaster IV è

abbastanza buono; al centro dello

schermo è visualizzata la finestra dell’o-

scilloscopio, eventualmente sdoppiato

se si opera in modalità stereo, nella

quale vengono rappresentati grafica-

mente i suoni campionati oppure carica-

ti da disco (fig. 3). In basso troviamo

una serie di gadget, raggruppati logica-

mente in quattro settori. Partendo da

sinistra abbiamo i controlli per gestire le

sequenze, di cui parleremo tra breve,

quindi quelli per iniziare o terminare la

riproduzione di un suono campionato,

selezionando se vogliamo riprodurre

l'intero campionamento, la parte visibile

sul display, la parte selezionata come
range oppure quella selezionata come
loop, Continuando a destra troviamo

due gadget per la rapida visualizzazione

dell'intero suono oppure di una parte

precedentemente selezionata, altri due
gadget per effettuare lo zoom della for-

ma d'onda visualizzata e l'immancabile

controllo del volume di riproduzione.

Infine abbiamo un gruppo di quattro

gadget tramite i quali possiamo effet-
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Figura 5 • Airvanc/o il

campionatore audio,

viene aperta una fine-

stra nella Quale è pos-
sibile scegliere la fre-

quenza di campiona-
mento e la sua durata.

Interessante il fatto di

poter visualizzare in

tempo reale, tramite la

funzione monitor, i da-

ti provenienti dal cam-
pionatore.

Figura 7 - Molto inte-

ressante il latto di po-

ter variare il pitch (aF

tazza) del suono oppu-

re la frequenza di cam-
pionamento senza ef-

fettuare realmente un
nuovo campiona-
mento.

tuare dalle ricerche di tipo fine, molto
utili quando si vogliono creare delle ripe-

tizioni (loop) senza avere il fastidiosissi-

mo click.

Le possibilità offerte dal programma
sono moltissime e non è certamente

possibile riportarle tutte qui. Una delle

più interessanti è sicuramente il suppor-

to di AudioMaster IV ad un vasto nume-
ro di campionatori (il programma è infat-

ti disponibile anche separatamente), ol-

tre ovviamente al SoundMaster (fig. 4).

Tramite l'apposito menu si accede quin-

di alla fase di campionamento (fig. 5).

Interessante il fatto di poter attivare il

campionatore tramite l'input del segna-

le audio (funzione VOX) che permette di

sincronizzare la fase di digitalizzazione

con il suono da campionare. Utilizzando

il SoundMaster, poi, è possibile attivare

tramite il tasto z il microfono incorpora-

to, escludendo ovviamente gli altri in-

put. I suoni campionati possono essere
poi elaborati attraverso una serie di filtri

quali tuning (fig. 6), pitch (fig. 7), eco/

delay, flanger, passa basso/banda/alto

oppure modificando direttamente con il

mouse la forma d'onda relativa al suo-

no. Esistono ovviamente altre funziona-

lità minori che, insieme a quelle appena
esposte, rendono praticamente infinite

le possibilità di elaborazione del suono
campionato. Degna di nota, infine, la

possibilità di applicare in tempo reale

alcuni di questi filtri (per esempio l'eco)

sui dati provenienti dal campionatore; in

questo caso, i dati non verranno memo-
rizzati ma riconvertiti, dopo il filtraggio,

dai generatori audio di Amiga creando
cosi effetti speciali utilizzabili, per
esempio, nella registrazione diretta su
musicassetta.

Oversampfing!

Sovracampionamento: un termine
molto noto agli amanti dell'alta fedeltà

che indica un particolare accorgimento
atto ad eliminare l'effetto di aliasing dei

campionamenti audio. Senza entrare nel

merito del discorso, peraltro già affron-

tato un po' di tempo fa da MC e comun-
que spiegato nell'esauriente manuale in

dotazione al programma, vi posso dire

che è questa probabilmente la caratteri-

stica più importante di AudioMaster IV;

infatti tramite l'oversampling possiamo
rendere udibili anche suoni campionati a

soli 5 KHz eliminando quasi compieta-
mente il caratteristico suono metallico

dovuto, per l'appunto, all’introduzione
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dell'aliaslng. La cosa più interessante è

che l'oversampling viene applicato in

fase di riproduzione, per cui è possibile

aumentare la fedeltà audio di suoni pre-

cedentemente campionati. Per poter

sfruttare al massimo questa caratteristi-

ca, AudioMaster IV deve sapere che
tipo di CPU si sta utilizzando e a quale

velocità è temporizzata, in modo da

poter scegliere, tra quelle a disposizio-

ne, la routine di riproduzione più adatta.

Tale scelta viene fatta nel già citato

requester di selezione del tipo di cam-
pionatore.

Bonus

Oltre ad AudioMaster IV. la Aegis
fornisce una serie di utility (tra cui an-

che la già citata MergelFF, purtroppo

mancante) per l'utilizzo dei suoni cam-
pionati. Uno dei più simpatici è >1 CD
Player Simulator; una volta lanciato, il

programma apre uno schermo a mezza
altezza raffigurante per l’appunto un

compact disc player (fig. 8). Si possono
quindi caricare, tramite un file reque-

ster. fino a 20 suoni campionati (che

possono essere benissimo delle se-

quenze) e quindi suonarli uno dopo l'al-

tro oppure singolarmente, eventual-

mente selezionando la ripetizione dei

brani. Il programma lavora in multi-ta-

sking ma utilizza le stesse risorse di

AudioMaster IV, per cui le due applica-

zioni non possono essere lanciate con-

temporaneamente. Oltre al CD player, è

possibile riprodurre i suoni anche attra-

verso PlaySound, che fornisce però solo

un'interfaccia CU; questo programma è
in grado di riprodurre virtualmente qual-

siasi tipo di file campionato, sia esso
per Sonix 0 Deluxe Music, sia mono
che stereo. Sempre da CLl è possibile

poi lanciare AudioDJ (fig. 9), che per-

mette di associare ad una serie di gad-

get, chiamati bank, dei suoni campiona-

ti. Ogni bank, selezionabile tramite i sei

gadget supenori, mette a disposizione

fino ad un massimo di trenta suoni; lo

scopo di questa utility è quella di fornire

un valido aiuto agli scratcher, che pos-

sono quindi animare le loro serate in

modo nuovo. Tutti e tre questi program-

mi, ovviamente, utilizzano l’oversam-

pling aumentando quindi la fedeltà della

riproduzione musicale. Le ultime tre uti-

lity, infine, sono destinate principalmen-

te al trattamento dei file. MakeStereo
converte un file IFF mono in uno stereo-

fonico, MakeRaw converte un file IFF in

uno di tipo RAW (cioè senza un partico-

lare formattamento), operazione neces-

saria quando si vuole utilizzare un suono
campionato come strumento in pro-

grammi tipo SoundTracker. MultiMaker,

infine, permette la creazione di file IFF

nei quali ogni ottava contiene uno stru-

mento diverso; un tipico esempio di tali

file sono i drum-kit messi a disposizione

per Deluxe Music, che appunto conten-

gono 3 0 5 strumenti differenti in un
unico file.

Conclusioni

Che dire? Il prodotto si presenta be-

ne, il manuale è ben curato (un po'

meno le due guide) e il prezzo è molto,

molto invitante, tanto più se considera-

te che le caratteristiche hardware del

SoundMaster vi permettono di selezio-

nare velocità di campionamento fino a

56 KHz in stereo con una banda passan-

te oscillante tra 20 e 20.000 Hz. Duran-

te la prova l'insieme hardware e softwa-

re si è comportato egregiamente, non
rivelando mai alcuna pecca. Sicuramen-
te questo pacchetto sarà la nuova pietra

di paragone cui i prodotti concorrenti

(ce ne saranno, non vi preoccupate)

faranno riferimento nei prossimi mesi...

in attesa delle più volte annunciate
schede di campionamento a 12 e 16 bit,

ormai prossime a venire. tstg
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A partire dal modello base

WORXBS 2S6 con processo-

re 80286 a 12 MHz, 1 Mfa di

RAM (espandibile a 5 Mb),

hard disk da 40 Mb e scheda

video VGA 256 per poi pro-

seguire con la gamma WOK-
RER 386 con processori

80386 e clock variabili dai

16 ai 40 MHz. per giungere

infine ai WORKEK 486 ad al-

te prestazioni con processore

80486 a 20 o 33 MHz. 4 Mb
di RAM (espandibili a 32
Mb), hard disk da 2 10 Mb e

scheda video SVGA 1 Mb.
Vi ricordiamo inoltre che so-

no disponibili le LAH STA-
TION WORKER 286 c

386SX in formato mini &
hook size ed il NOTEBOOK
WORKER 386SX con hard

disk da 40 a 60 Mb, 2 MB di

RAM (espandibili a 5) e vi-

deo LCD VGA.
Ma se qualcosa non vi è chia-

ro contattate direttamente

uno dei nostri punti vendita

e saremo lieti di darvi ulte-

riori informazioni.

Prezzo lancio

NOTEBOOK WORKER
a t. 3.350.000 + IVA

Disponibili tutti i tipi di consolle & games per Sono inoltre disponibili:

Sega Mega drive • Game Gear PC Engine GT & Core, Telefax - Telefoni cellulari - Stampanti - Prodotti Genius

Super Graphix - Game boy - Neo Geo • Super Famicon - Accessoristica varia

Per qualsiasi vostra esigenza contattate i nostri punti vendita:

Gl. BIT. Computer
via A. Visconti. 78
22053 Lecco (CO)

tei. 0341/286241-282269
fax 0341/283128

031 Computer
viale Masia. 16/18
22100 Como
tei. 031/571384
fax 031/571384

Cercasi Rivenditori

per zone libere

Si effettuano spedizioni

in tutta Italia.

Naturaimente tutto a prezzi Gl. BIT. Banca Dati tel.031/421391 Computer
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Amiga SoftNews

di Massimo Novelli

Questo mese un'intera

PanorAmiga dedicata ai

prodotti software più

significativi appena giunti sul

mercato. Il parco soft si sta

completamente rinnovando
ed al di là delle novità a 24
bit (schede grafiche), si

rinnovano cose già viste ed
altre del tutto nuove, sempre
all'insegna della potenza e
della flessibilità

SuperBase Professional 4

Si rinnovano i fasti già ottenuti con la

versione 3. Presente anche su altre

piattaforme, è considerato il più veloce

ed il più potente dei suoi concorrenti

Amiga. Oltre ad essere un database re-

lazionale, è un ambiente di programma-
zione Object Oriented ed una piattafor-

ma in un certo senso multimediale. La
Precision Software coglie ancora nel se-

gno soprattutto per aver trovato la giu-

sta combinazione di potenza e flessibi-

lità. Infatti è uno di quei rari prodotti, in

ogni ambiente, ad attrarre in egual mo-
do il neofita che chiede il minimo e lo

smaliziato che richiede invece potenzia-

lità.

La nuova versione sopperisce a pic-

cole deficienze notate nella 3.0, ma con
in più l'aggiunta di molte nuove funzioni

che sarebbe lungo esplorare. Per dare
comunque un'idea di tutto ciò, non e un

caso che il manuale di servizio passi dal-

le precedenti 550 pagine ad oltre 900.

Più di 250 nuovi comandi DML la dico-

no lunga sulla sua poderosità, e senz'al-

tro ha ottenuto una rinnovata stima dai

suoi utilizzatori.

Dichiarato compatibile con il suo con-

fratello in ambito Windows, forse la sua
più spiccata caratteristica sta nel nuovo
Form Designer completamente rinnova-

to. Troviamo aggiunte funzioni di tratta-

mento degli oggetti IFF, supporto molto
più curato nei font e la splendida gerar-

chia degli oggetti associati a file: solo

meri esempi delle sue possibilità. Appli-

cazioni ad aito livello di comandi DML
nei Form Designer ci faciliteranno enor-

memente la creazione di maschere e ri-

ferimenti mentre la porta ARexx ci con-

sentirà una valanga di opzioni e control-

li. Un prodotto che sicuramente vale i

circa 400 dollari che vengono chiesti.

ShowMaker

Che la Gold Disk sia famosa per i suoi

prodotti spiccatamente DTP lo sapeva-
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Foto 2 Il niipyo Form
Designer di òBPro 4,

compleiamenie nstnjt-

turato a parure dai gatS-

gei dei Tool grafici, è
presente una fumione

srruzione di interfacce,

mollo comoda e poten-
te È in evitìema l'im-

posiaaione della pagina

Foto 3 - i. 'ingresso di

SItowMaker della Gold
Disk nel panorama dei

prodotti multimediali 6
senz'altro di nlievot si

(av-ors sulle (raccs.
ognuna cosWueme un
evento con possibilità

di preview dello stes-

so, ed é presente tutto

quello che ci occorre,

corna prodotti audio e

Foto 4 - Ancora Show-
Mailer nel controllo di

eventi che provengono
da fonti esterne: sare-

lotare. per esempio, un
PC-VCR dalla NEC
Imacchina l'nferattiva;

come pure LaserDIsc o
il VideoToaster, per fi-

nire con la possibilità di

gestire un Genlock.

no tutti ma che, magari, potesse eccel-

lere anche in altri campi era auspicabile.

Con il rilascio di ShowMaker, prodotto
davvero multimediale, probabilmente
siamo alla resa dei conti. Un program-
ma in grado di gestire una moltitudine

di eventi, interni ed esterni, facile da
programmare come il buon vecchio DVi-

deo, controllare il caro VideoToaster (è

l'unico che lo fa), apparecchi MIDI o sin-

cronizzarsi ad essi, non è cosa comune.
Oltre alla possibilità di sync in Midi Time
Code IMTC), e prossimamente SMPTE,
è quanto di più completo possa servire

per preparare show o presentazioni allo

stato dell'arte.

Il suo ambiente di lavoro è diviso in

Track che si sviluppano nel tempo,
ognuna riferita all'utilizzo specifico sia

video, audio, MIDI, Toaster, Track ester-

ne. Basterà clickare su di esse e potre-

mo cosi caricare i nostri lavori nel più

semplice dei modi; la gestione MIDI, di-

cevamo, è senz’altro di ottimo livello

mentre sul lato grafico IFF avremo pos-

sibilità non comuni nello scegliere effet-

ti associati agli eventi. Molto comoda la

sua PlayList che ci offre un totale con-

trollo su quello che stiamo facendo e la

sua intelligente tecnica di pre-carica-

mento degli eventi ci evita tempi morti

o difficoltà di sincronizzazione. ÀI solito

la classica porta ARexx completa, in

qualche modo, la sua ricca dotazione.

Un solo lato negativo? Perché mai non
può sopportare le ColorFonts? È incre-

dibile. Prezzo intorno ai 200 dollari.

ProWrìte 3.2

Il word-processor di Amiga per anto-

nomasia, ha calorosamente raggiunto la

versione 3.2 con nuove potenzialità e

flessibilità: giudicato, sin dalla sua com-
parsa, il migliore di tutti credo che pos-
sa tranquillamente continuare sulla sua
strada anche se alTorizzonte è nato si-

curamente un serio pretendente (che

vedremo poi), il restyling appare non ec-

cessivamente pesante, e l'aggiunta del-

le possibilità di stampa in PostScript la

sua arma migliore. Finora possibile solo
tramite modulo esterno, il ProScript,

soffriva di vere limitazioni nella gestione
delle font standard ed era non eccessi-

vamente affidabile. Ora le cose cambia-
no e ProWrite potrà essere usato con
tranquillità anche in tali ambiti. Comple-
tano la dotazione uno Speller da 100.00
parole (al momento solo in inglese ma.
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pare, sono previsti altri vocabolari), un

Thesaurus, il salvataggio dei file tempo-
rizzato, possibilità di macro e porta

ARexx, l'ottima qualità di stampa e tutte

le più importanti feature a questo livello.

Un neo, che continua, potrebbe essere

il trattamento della grafica solo in for-

mato IFF e vorrei tanto che ciò cambias-

se almeno nel diventare EPS o giù di li.

Ma ciò significherebbe un ProWrite in

veste DTP: lo vorremmo veramente? È

un prodotto da 90 dollari.

Final Copy

Ed ecco il serio pretendente al trono

dei word-processor dell'ultima genera-

zione. Final Copy, già accennato su que-

ste pagine, appare come il più dotato e

completo al momento. La sua casa, la

SoftWood americana pare abbia punta-

to tutto su di lui anche in virtù di un

prezzo decisamente abbordabile, soli 99

dollari. E per tale cifra potrà offrire font

scalabili a piacere da 4 a 200 punti, di

produzione QType e che sono decisa-

mente di ottimo aspetto: compressione
ed espansione dei caratteri, line spacing

da 4 a 200 punti, uno Speller da
116.000 parole con correttore ed un
Thesaurus da 470.000 sinonimi con de-

finizioni. Testi fino a 6 colonne, statisti-

ca di documento e tutte le possibili

opzioni nel trattamento dello scritto so-

no presenti come pure differenti unità

di misura, riduzione o ingrandimento di

pagina (istantaneo nonostante la scala-

tura delle font), preference a nostro pia-

cere e la consueta porta ARexx. Sul ver-

sante grafico possibilità di importare

ogni IFF immaginabile compresi formati

HAM ed EHB con opzioni di scalatura

(buona), riflusso del testo intorno alle

immagini, trasparenza o solidità della

IFF. La stampa sarà consentita al mas-
simo livello sulla base dei 12 bit-piane

senza nessuna scalettatura apparente,

più nitida nelle font che nella grafica e

con possibilità di usare le font di stam-

pante. La confezione è compresa in due
dischi con la dotazione di font standard

ad uso PostScript, che Final Copy sup-

porta allo stato dell'arte.

Fin dalla sua apparizione ci ha dato

l'impressione di un prodotto solido e già

decisamente “sperimentato», dote non
comune per un nuovo arrivato. Penso
che ne parleremo a lungo, se non altro

per il suo ruolo di parente povero, cosi

sembra, nel panorama PostScript. Inne-

Folo S Il buon vecchio

PioWnte. nella versio-

ne 3.2: oltre alle cape-

olà originali, che lo

hanno sempre contrad-

distinto, è presente la

stampa PostScript net

più semplice dei modi
Gestione delle porte e

stampa in scala dei gn-
gi completano le sue
feature

Poto 1 - Final Copy, uf-

limo prodotto della ge-

processor, é sema
dubbio di ottimo livel-

lo, e m evidenza il Di-

splay Preference dove
potremo serrare l'unita

di misura, il irattamen-

nella composizione di

pagine e l'interessante

Screen DPI, in pratica

scegliere la nsoluzione

dello schermo in DPI
per un -vero- mSI-
lAYG
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Foto 8 • Il sBtup di pa-

gina di Final Copy a of-

frirà tutte le possibili

combinaaioni: (ormato,

area di stampa e di edi-

ting. dimensioni degli

header e fooler ed il

numero delle colonne.

Veramente completo e

gabilmente accattivante ta sua veste
grafica, molto curata benché sobna.
Complimenti

Real3D

Cambiando totalmente genere, tor-

niamo a sorvolare gli spazi dedicati alla

grafica, quella ad alto livello e lo faccia-

mo con Real3D, prodotto finalmente
europeo dopo tanta America, cioè del-

l'olandese Activa Int'l., che ci offre uno
Scuipt 4D molto più flessibile e potente.

Il suo piano di lavoro, una tri-view

classica, ci consente di operare con pre-

cisione alla costruzione del nostro mon-
do in una maniera musuale e comoda.
Si avvale infatti del concetto di gerarchi-

cità degli oggetti ed in sintesi, tramile

molte primitive a disposizione, generare
forme complesse non sarà piu un tedio-

so calcolo di vertici e punti. Sul nostro
piano avremo tutte le informazioni ri-

guardanti la posizione deH'oggetto, la vi-

sta della camera e le sue caratteristiche

principali.

Diviso essenzialmente in tre ambienti

diversi, potremo costruire la forma, ruo-

tarla e posizionarla nel contesto spaziale

e procedere nel rendering per calibrare

la vista e la prospettiva. Molto veloce
nel ridisegnare lo schermo e nelle pro-

cedure essenziali, la sua gestione dei

punti-luce è superba. Si ha la netta im-

pressione di vedere
i suoi effetti. Deci-

samente più dotato di molti altri, la sua
funzione Wireframe ci offre la più co-

moda delle possibilità nel vedere quasi

in tempo reale quello che stiamo facen-

do. Le immagini create da esso saranno
in HAM; se ne vorremmo di diverse,

dovremo fare rendering a 24 bit e poi

convertire il formato in quello scelto.

Potrà importare oggetti in formato
Sculpl ma non ne potrà esportare a cau-

sa della sua caratteristica già menziona-
ta di gerarchicita. Real3D poi sopporta
formati IFF.ILBM a 24 bit.

Anch'esso pare un prodotto già solido

e completo alla sua virtuale commercia-
lizzazione e le nuove versioni che ver-

ranno già parlano di creazione di oggetti

a mano libera come pure di almeno 60
nuovi comandi e funzioni.

Lo attendiamo con ansia e speriamo
che continuino a fornirlo nelle due ver-

sioni originali, quella per CPU 68000 e
quella per 68020-030. Sarebbe un pec-
cato non offrire a tutti un simile prodol-
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TEUCO
DB Maker
taglia

tempi e costi

fino all’

0
Un bel

risparmio

davvero, se

sviluppate in

Clipper. E una bella

riduzione delle

possibilità

di eiTore.

senza

cambiare il

modo

di lavorare.

Tra l'altro, visto che parliamo di

risparmi. Teuco DB Maker costa molto

meno di quanto immaginiate.

E mollo meno di programmi analoghi.

Se volete dare un taglio deciso a tempi, costi

ed errori, chiedete Teuco DB Maker al vostro

rivenditore, o direttamente a noi. Naturalmente siamo

a disposizione per ogni tipo di

informazione, anche per telefono.

Se chiamate subito il nostro numero

verde, la riduzione di tempi
^ ^ , „

e costi sarà del 1 00% . 29 1 (H) Piacenza - Tel. 052.V.^67.18 - 3

1

700

TEUCO



MEDIA DISK
0^0

il Re dei supporti magnetici
Da diversi anni importiamo e distribuiamo solo supporti magnetici

e data cartrìdge. soltanto delle migliori produzioni mondiali,

in tutti I formati esistenti.

L’esperienza accumulata ci pone come leaders indiscussi

e ci permette di offrire una gamma di prodotti veramente completa,
senza limiti di quantità, sempre pronta in magazzino.

Floppy da 2,8", 3". 3.5", 5.25", 8", Data Cartrìdge da 1 0 a 1 50 MB.
Specializzati in forniture a enti pubblici, scuole, software-houses, computer shop.

00162 ROMA* VIA CIOCIARIA. 12 'TELEFONO 0642.40.379 • FAX 06420576 • C.C.l.A.A. 653620 • MICOMEX 7012371 • ORARIO 9 - 18 • SABATO CHIUSO
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Programmare in C su Amiga (40 )

ài Dario de Judicibus

Con questa puntata

chiudiamo la serie sui

controlli proporzionali e,

almeno per il momento,
anche le puntate dedicate ad
Intuition. Vedremo inoltre la

penultima serie di schede
relative alle funzioni della

graphics.library, versione 2

Abbiamo visto nella scorsa puntata le

tre funzioni base che permettono la crea-

zione, la visualizzazione e la rimozione

delle barre semplici da una finestra o da

un quadro. Vediamo ora come vanno ge-

stite tali barre durante l'esecuzione di un
programma.

La gestione delle barre

Supporremo come al solito di esten-

dere il programma scheletro con l'ag-

giunta di un nuovo menu per la creazione

e la rimozione dei vari tipi di barra, come
già fatto in passato per altri controlli. In

pratica avremo un menu chiamato "Po-

tenziometri» con una serie di voci, di

cui la prima sarà appunto «Barre sem-
plici». Con questo termine ci riferiamo

appunto a semplici rettangoli in cui scor-

re un cursore, senza alcun controllo ad-

dizionale associato, come potrebbero
essere ad esempio i pulsanti di scorri-

mento (o frecce).

Supporremo inoltre di avere sottovoci

per ogni voce (vedi figura 1) per visua-

lizzare e rimuovere i controlli dalla fine-

stra, Se quindi l'utente selezionerà in se-

quenza «Potenziometriii, «Barre sem-
plici» e «Crea», compariranno nella fi-

nestra del programma dimostrativo due
barre semplici, una verticale ed una oriz-

zontale. A questo punto, selezionando di

nuovo «Potenziometri» e «Barre sem-
plici» e, successivamente, «Cancella»,

le due barre saranno rimosse dalla fine-

stra.

In figura 2 è riportato un estratto del

codice che viene attivato quando l'even-

to MENUPICK è emesso da Intuition a

fronte della selezione da parte dell'uten-

Figura 1 - Manu per le barre

te delle voci in questione. In entrambi I

casi viene chiamata la funzione Slmple-
Barsl) riportata in figura 3.

Questa funzione, analoga a quelle già

viste nelle scorse puntate per i vari tipi

di pulsanti e di campi, accetta un solo

parametro in ingresso, Se questi ha co-

me un valore TRUE, viene chiamata la

CreateBarl) per creare due barre sem-
plici, una orizzontale ed una verticale, se

le barre sono già state create in prece-

denza, invece, si limita ad emettere un
messaggio d'errore. Se viceversa il pa-

rametro in questione assume come va-

lore FALSE, eventuali barre create in

precedenza vengono rimosse dalla fine-

stra. Anche in questo caso, una doppia

chiamata di rimozione genera un mes-
saggio di errori.

I parametri passati alla CreateBarU
sono definiti in figura 4 come variabili

globali e costanti per il preprocessore.

Da notare che la struttura Barinfo, o più

semplicemente BINFO, contiene i valori

logici associati alla barra, e non quelli fi-

sici. Ad esempio, nel caso della barra

orizzontale, il cursore può assumere va-

lore in un arco che va da meno venti

unità a centoventi, con incrementi di

venti unità per volta, mentre il valore ini-

ziale è zero. Tali valori non hanno niente

a che vedere con i valori effettivamente

assunti dal cursore per Intuition, il quale

ragiona sempre in termini di frazioni di

MAXPOT. Infatti, a parità di dimensioni

fisiche e forma del potenziometro,
avremmo potuto benissimo definire una
scala da 300 a 4000, con passi di 50
unità e valore iniziale 2550. Per Intuition

non sarebbe cambiato niente. Sono le

funzioni di interfaccia che abbiamo visto

nella scorsa puntata, e quelle che ve-

dremo più avanti in questa, ad occuparsi

delle conversioni tra valori logici e valori

reali.

Torniamo ora al programma dimostra-

tivo. Se a questo punto l’utente fa click

con il mouse nel contenitore di una delle

due barre, oppure aggancia il cursore di

una barra e lo fa scorrere con il bottone

sinistro del mouse premuto e poi rilascia

MCmicrocomputer n, 114 - gennaio 1992 295



AMIGA

il bottore con il cursore ancora posizio- Rgums

nato nell'area di selezione del potenzio- SimpieBarso

metro, Intultion emette un messaggio di

tipo GADGETUP. Vi ricordo che ciò av-

viene solo perché abbiamo deciso, nella

CreateBarO, di assegnare al campo
Gdg->Activation solo il valore BELVE-
RIFY Nulla ci avrebbe impedito di ag-

giungere anche GAOGETIMMEDIATE,
ed intercettare cosi anche il messaggio
GADGETDOWN. A questo punto, tut-

tavia, sarebbe stato necessario definire

un meccanismo di sincronizzazione tra le

due funzioni che gestiscono tali messag-
gi, per loro natura asincroni. Questo ci

avrebbe offerto probabilmente possibi-

lità più sofisticate di gestione dei con-

trolli, al prezzo di una maggiore occu-

pazione di memoria ed un'ulteriore serie

di verifiche incrociate da effettuare. Chi

Figura 2
H_MenuP<cl(il

vuole, può provare a disegnare un algo-

ritmo a tale scopo. Si tratta indubbia-

mente di un esercizio interessante, e

non solo in relazione ad Intuition ed alla

programmazione su Amiga.
Tornando ora al codice in figura, il

messaggio viene intercettato come al

solito dalla funzione HandleEventO che
chiama l'H.GadgetUpO. Questa, ripor-

tata in figura 5, almeno per quella parte

che interessa le barre semplici, utilizza le

due funzioni di lettura HBarValueO e
VBarValueO per visualizzare il valore as-

sunto dal cursore quando l'utente ha fi-

nito di operare con il potenziometro. Ve-

diamo in dettaglio queste funzioni.

Le funzioni di lettura

Abbiamo chiamato queste due funzio-

ni di lettura, in quanto esse «leggono»
il valore corrente della posizione del cur-

sore in un potenziometro dai campi della

struttura Propinfo associata ad esso ge-

stiti direttamente da Intuition. Tale va-

lore sarà quindi successivamente con-

v»l<l simlehri (onotf)

Boni angrri

Shoi>HsglIgq(», -Barre g1l vlalbtll’)!

t>arf[BAIie9B}] - CreateBar<HSHPUII,k.HSKrm,Bhblnfa,NULL,
Bphbar,IIOBaRARRI]WS|KOIIIZOHT«LBAI))!

If (bars[B>Ree«13 — NULI) OaiaUKENSC NOHEWRY) :

baralMROBQBJ CrsataBar(VSNPBAR,Bc,VSNPrXT,HULl.lvbLnfe.

tpvbar.NOBARXRROWSlVERTICAlBAR))

If (bars[BARB002] •• NULE) Clasatll (EKSG KOHEHCIRr)
|

(llap1a|Bari(bBrs[UReOBl),Bc);

Dlapl8yBari(bar>[B«Re9aB],tc
I

If (bars(BARe091]) I)alataBar(bars(BUBe9I],ic}!
If (bari[BtRS90Z)) 9a!ataBar(bars[e«Ree92] ,Bc)s

Msk 1* HSK SNPi
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Definaione per le

^6
( :

T pMur . { SI

vertito nel corrispondente valore logico

associatogli, grazie alle informazioni sal-

vate dalla CreateBarO nella struttura di

servizio UsrBar
Sia la HBarValueO che la VBarVa-

lue{) accettano in ingresso un solo pa-

rametro, e precisamente il puntatore alla

struttura Gadget corrispondente al con-

trollo interessato. Per il resto sono pra-

ticamente identiche, almeno come logi-

ca. Si differenziano solo per i campi e le

variabili delle strutture Propinfo e

UsrBar che utilizzano' relativi allo scor-

rimento orizzontale del cursore la prima,

e relativi allo scorrimento verticale, la se-

conda. Ovviamente, nel caso di un po-

tenziometro a piastra, andranno usate
entrambe le funzioni. Il valore logico è

ritornato come SHORT in entrambi i ca-

si.

Anche a queste funzioni si applica il

discorso fatto nella scorsa puntata rela-

tivamente all'algoritmo di conversione

dai valori reali a quelli logici. In partico-

lare, qualunque algoritmo più o meno so-

fisticato si sia usato nella CreateBarO

per evitare la propagazione degli errori

dovuti agli arrotondamenti nei calcoli par-

ziali effettuati dal computer, sarà neces-
sario adottare qui la tecnica inversa. È

importante capire che, al contrario di

quanto avviene in matematica pura, nel

caso di algoritmi di calcolo, cosi come
nel caso dell'elaborazione di dati speri-

mentali, te tecniche di calcolo inverse

possono presentare problemi differenti

da quelle normali, come si può vedere
da alcuni esempi in figura 8.

Nella figura in questione, la formula in-

versa sembra presentare rischi minori di

quella diretta, qualora si utilizzi la rozza

tecnica del calcolo a parziali interi. Per
altre formule succede il contrario. Ogni
caso va analizzato a sé.

Se e quanto effettivamente un algo-

ritmo è sicuro, è funzione di molti fattori.

Non esiste una regola unica per calcolare

l'ambito di validità o comunque l'area di

sicurezza di un algoritmo generico. Una
tecnica molto utile tuttavia, è quella ba-

sata sul calcolo differenziale, utilizzato

moltissimo nella teoria della propagazio-

ne degli errori nella elaborazione di dati

sperimentali.

Data infatti una funzione di una varia-

bile X, l'errore sulla funzione è dato dalla

derivata della stessa rispetto ad x mol-
tiplicato per l'errore su x. Il risultato può
essere a sua volta una funzione di x, e

di conseguenza l'errore si può propagare

in modo più o meno drammatico a se-

conda del valore stesso di x. Un calcolo

dei punti in cui si annulla la derivata se-

conda, 0 ,
come nei casi riportati in figura

9 e figura 1 0, l'individuazione di eventuali

punti di discontinuità, può fornire un'utile

indicazione delle aree a rischio.

Attenzione però. Nel caso dei calcoli

IT_SW(,,,) pr)ntfC(.rr. (tt) con voloro [«.IdJVn-, («) , (v)J

:0 PM Ul SESTIDIIC 01

nifl - (u«r->lit).»u . ;

r«cun> ((|i»t • rag / H»>P«1) • (uir->h1).«
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al computer, l’approssimazione non è

data da un errore di misura sulla variabile

X, bensì dagli errori introdotti nelle ap-

prossimazioni che vengono effettuate

nei vari calcoli parziali. Tali apporossima-

zioni esistono sempre, anche nel caso di

calcoli con reali a doppia precisione, dato

che esiste sempre un limite sul numero

di decimali gestibili da un computer. Non
vi illudiate quindi di poter evitare un'a-

nalisi approfondita delle formule che
usate nei vostri programmi, solo perché

avete deciso di usare reali di tipo dou-
blé. Anzi, questi sono i casi più rischiosi,

dato che si forma nello sviluppatore un’il-

lusione di precisione che prima o poi vie-

ne disattesa. Un classico è la divisione

per due numeri molto vicini: qualunque

sia il numero di decimali utilizzati, si trat-

ta sempre di un’operazione da evitare,

magari con tecniche speciali.

Ricapitolando.

• Analizzate sempre con attenzione le

formule che usate.

La scheda tecnica:

Inside 2.0

Nella scorsa puntata abbiamo visto sette schede relative alle

funzioni della nuova graphics-library, a partire dalla GfxAssocia-

tal), fino alla OpanMonitorU.
In questa vedremo altre sette sohede, e precisamente dalla

ReadPixelArraySO alla TextxExtentO
Nella prossima vedremo le ultime schede, per poi passare ad

una libreria completamente nuova: la gsdtools.library

ReadPixelArrayS

Legge il numero di penna di ogni singolo pixel di un’area ret-

tangolare di un certo RastPort, di cui sono date le coordinate del-

l'origlne e dell’angolo diagonalmente opposto.

Vi ricordo che il numero di penna permette di ricavare dalla ta-

volozza del colorì associata a quello specifico RastPan, il colore del

pixel stesso.

ReadPixelLìne8

Legge il numero di penna di ogni singolo pixel di un segmento
orizzontale in un certo RastPort, di cui sono date le coordinate del-

l’origine ed il numero di pixel da leggere verso destra.

irwORO wtdtK , H NuerQ di pixdt d« leggere

itruct lUstPort *tenprp // Puntttore ad sna RastPort toaporaneo

n array aliano («(Hl(lth*lS)»a)<«*) bytes

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.

ScalerDiv

Calcola lo stesso fattore di scala che verrebbe calcolato da Bit-

MspScale a partire dalle stesse informazioni, e lo applica a! valore

fornito come factor.

Fate riferimento alla scheda sulla BMMapScalel) riportata nella

38® puntala, pubblicata su MC 1 12 dello scorso novembre, ed alla

struttura BitScaleArgs riportata In figura 8 della stessa puntata.

- prototipo

UHORO ScalorOlv // Ritorno 11 rlsultoto dolio scaloturi*

UWORD foctor , // Volora da scalara

IIWMD nuaarator , // In BltHapScale urtbba HUntFactor

UWOM dcnoalnator // In BltNipScalo •arabbe ISrcPactor

// unti di villditti factor «..IStRI

Il nuaarotor, donoalnator I..MH1

Da notare che questa funzione e necessaria propno per quei

motivi riportati nel testo di questo e deH’artlcolo precedente, per i

quali lo stesso calcolo, e cioè in questo caso:

numerator
result = factor *

denominator

può dare risultati differenti a seconda dell’algoritmo adottato e delle

approssimazioni effettuate. Se quindi avete scalato una mappa di

bit, e dovete scalare In accordo un altro oggetto, non calcolate voi

direttamente il fattore di scala, ma utilizzate questa funzione.

Novità rispetto alla versione precedente
Si tratta di una nuova funzione.

SeroHRaster

Muove i pixel all'Interno di una certa area rettangolare di un
raster, di un certo delta in direzione deiroriglne del raster stesso.

I pixel fuori dell'area rettangolare in questione non sono inte-

ressati dallo spostamento.
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• Effettuate sempre l'analisi in relazio-

ne all'arco di valori che le variabili pos-

sono assumere [sempre ben definito in

un programma), e non in generale sulla

funzione teorica.

» Utilizzate la tecnica della propagazio-

ne degli errori per individuare potenziali

aree a rischio, salvo restando il fatto che

ulteriori errori sono introdotti dalle ap-

prossimazioni sui parziali.

• Tenete presente che funzioni inverse

possono presentare problematiche dif-

ferenti da quelle dirette, che non pos-

sono essere risolte semplicemente
usando l'algoritmo inverso.

A volte basta solo invertire l'ordine

delle operazioni parziali, per ridurre I ri-

schi, od anche semplicemente dividere

l'espressione in più sottoespressioni più

sicure. E non fate l'errore di pensare che
non ci sono risultati parziali solo perché
scrivete l'intera formula in una singola

istruzione: il computer comunque la ese-

gue in più passi.

ottenuto cioè da OpenFontO. ad esempio, verranno persi 24 byte
di nren^oria a nteno che non si chiami prima la StripForttf) (vedi

la scheda successiva).

StripFont

Rimuove la parte estesa di un font (tf_Extension) dallo stesso.

Novità rispetto alla versione precedente

Nelle versioni 1.2 ed 1.3 del sistema operativo, se una SU-
PERBITMAP veniva fatta scorrere solo verso destra o verso sini-

stra, e non c'era nessun raster temporaneo associato alla struttura

RASTPORT, il sistema ne allocava automaticamente una, ma non
la rilasciava alla fine, né ne manteneva il puntatore. Per evitare que-

sto era necessario associare un raster temporaneo grande almeno
guanto MAXBYTESPERROW prima di chiamare lo ScrolIRasterO.

Questo problema è stato risolto con la versione 2.

Nella 2.0, inoltre, ScrolIRasterO aggiunge le aree spostate alla

lista del «danniu nel caso di finestre SIMPLE_REFRESH, ma non
per quelle SMART_REFRESH

SetFont

Imposta il tipo e le caratteristiche del testo associato ad una
RastPon

vstd S«tF«nt // Mi) numi di <1cun gentre

•tnct lUitPert *rp , // Pantitoro liti itnitturi ItaitPort

// Il guntilart (fMt) è gaillo rttornsto di OgcaFantO o 0m0l>kF«it()

Novità rispetto alla versione precedente

La documentazione relativa alle versioni 1.2 ed 1.3, affermava

che era accettato un valore NULI per il secondo parametro. Que-
sto è da sconsigliare, dato che può addirittura fare andare in guru

il sistema. Non farlo comunque mai con la 2.0.

Nella versione 2, le seguenti varianti non sono più supportate

direttamente:

• tf_CharSpace nullo, e tf_CharKern non nullo.

• tf_CharSpace non nullo, e tf_CharKern nullo,

• tf^ChsrSpace e tf_CharKem nulli, e la seconda componente
di tf_CharLoe maggiore di tf_XSize

Il sistema modifica automaticamente le caratteristiche dei ca-

ratteri, nel caso una variante non valida venga richiesta.

Attenzione. Se si chiama la SetFontI) con un font interno, non

Novità rispetto alla versione precedente.

Si tratta di una nuova funzione.

TextExtent

Determina l'estensione di uno specifico font in un ceno raster

in modo più completo di quanto faccia la TetctLengthf).

Ttld TtntCìtiKl // Ugo rttgret itomi

La struttura TextExtent è riponata in figura 1 1 ,
insieme alle

indicazioni su come essa è riempita dalla TextExtentl).

Nowtà rispetto alla versione precedente.

Si tratta di una nuova funzione.
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Figura 9 - Propagaiione dell'errore (formula diretta). Figura W - Progagazione dell'errore (formula inversa/.

Conclusioni

Terminiamo cosi la parte dedicata ad

I controlli di Intuition. Per dare un po’ di

respiro alla rubrica, ho deciso di inter-

rompere per il momento la serie dedi-

cata a questo componente del sistema

operativo delTAmiga per affrontare in

modo sistematico un nuovo argomento,

e cioè quello delie mappe di tastiera e

della gestione dei caratteri.

Sono passate ben quaranta puntate e
più di tre anni da quando questa rubrica

è apparsa per la prima volta su MCmi-
crocompuxer, e tuttavia non posso fare

a meno di rimanere impressionato nel

constatare quante cose ancora questa

stupenda macchina nasconda al suo in-

terno: file IFF, multi-tasking, animazio-

ne. musica. E le nuove versioni conti-

nuano ad aggiungere sempre di più. A
conoscerla a fondo, l’Amiga è sicura-

mente una macchina di una potenza ec-

cezionale. capace di dare al programma-
tore soddisfazioni che ben pochi sistemi

sono in grado di offrire.

Proprio per questo, ho cercato di im-

postare questa serie di articoli con lo

scopo di cercare di dare a tutti la pos-

sibilità di venire a conoscenza dei vari

componenti del sistema da una parte,

cercando nel contempo di approfondire

gli stessi al di là di quello che la docu-
mentazione ufficiale od i vari libri dispo-

nibili sul mercato sono in grado di dare.

I due obiettivi sono ovviamente in con-

trasto l'uno con l'altro, dato che il primo
porterebbe a sviluppare nuovi argomenti

ad ogni puntata, mentre il secondo com-
porta l'approfondimento di ogni argo-

mento, cosa che richiederebbe piu pun-

tate per argomento. La soluzione da me
adottata è stata quella di approfondire un
certo argomento, integrandolo con eser-

cizi. proposte, persino piccole provoca-

zioni, per poi passare ad un altro, una
volta che sia stata data una certa spinta

sul precedente, e lasciare poi a! lettore

la decisione se continuare su quella stra-

da, 0 passare ad un argomento per lui

0 lei più interessante.

Spero che questa formu/aabbia trovato

il vostro gradimento. Se no. fatemelo sa-

pere... e buon 1992 a tutti.

Dario de Judiabus è raggiungibile tramite MC-link

alla casella MC2U0.
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4

RICHIEDERE IL RIVENDITORE PIÙ VICINO

mxtAPC'ecox'

Tastiera 79 tasti

tipo dattilo

DIMENSIONI 230x110x29 mm / IBM PC/XT COMPATIBILE

RAM 640 K - ROM 640 K / MEMORIA DI MASSA = MEMORY CARD FINO A 2 MB (8 MB NEL 1992)

È POSSIBILE UTILIZZARE SOFTWARE STANDARD MS-DOS

Schermo LCD bianco e nero.

80 colonne per 2S righe.

640x200 punti. CGA

CARATTERISTICHE DI SISTEMA

CPU: 80C88 (CMOS) IBM PC/XT COMPATIBILE

LOW-POWER: CHIP AVANZATO SUPER INTEGRATO

MEMORIA
ROM: 640 K

RAM: 640 K

MEMORY CARD SLOT PER UTENTE (CARD, RAM, ROM, DTP)

Porla parallela standard

per stampante

Slot per Memory Card

SOFTWARE. ROM-OOS: Dfl-DOS V-5.0. SOFTWARE
APPLICATIVO INCLUSO;
~ FILE LINK (per trasferire dall e programmi da/per

altri Computer) - WORD PROCESSOR - DOS FILE -

VIEWMAX - SCHEDULE REMINDER (con allarme) -

CALENDARIO - DIARIO DIGITALE - NOTE PAD - DIARIO

CARD / INDEX CARO - NAME CARD / INDEX CARD -

CALCOLATRICE 12 DIGIT



// software MS-DOS, Amiga e Macintosh
di Pubblico Dominio e Shareware
distribuito da

in collaborazione con
Microforum

Quesio software non può essere venduto a scopo dì lucro ma solo dislriOuiio dietro pagamento delle spese vive di supporto, conlezionamenio.
spediaione e gestione del semaio. I programmi ciassHicali Shareware comportano da parte dell'ulenle t'obbligo morale di corrispondere all'autore un
contributo indicato al landò delprogramma.

COOICE TfrOLOSOESCnUIONE REC MARCWinE TrrOLCMDESCaiZIONE REC HAREWAHE TirOLO&DESCmZIONE i

MSDOS
COMUNICAZIONE

COMICI OTJSTOONE mel04
COM/02 PROCOUM Hsidi

COM03 OMEGA LINK mc106
COMW BACKCOMM mclCO
COMA» ZIP meno
COMA» FOSSIL DRIVER & TPU mcllO
COM«7 MAXIHOST mcllO

DATABASE

DBS.01 EASYLABELS
Per creare eilchens

DB&02 VIDEO DATABASE melOS Hard dsK
DBSAI3 HOME MANAGER Harddiak

OaiaBase. ceicoiaince e calendario

DBSI04 MAIL-MONSTER mclOS
DBSrOS MAKEMVDAV

Per orgarlziare il lavoro

DBSAI6 PC-FILE-r mc106
DBSAI7 TASK MASTER

Projel Plalning

DBSA» RELIANCE MAILING LIST
Mailing per associazioni culturali

DBSA» DMS mc107
DBS/10 ARCHIVIO PARROCCHIALE mc109

EDUCATIVO

EOU/01 ABC FUN KEVS mc103
EDU/02 COMPUTER TUTOR

Auto-apprendimenlo del comouler
EOU/03 PC-FASTYPÉ CGA

EDU/04 GEOBASE ARCH GEOGRAFICO melOO

GIOAI2 2BIT POKER
Poker Canadian

QIOA)3 ASTRO BLASTER
Clone di Space invàderà

GIO/04 ALDO'S ADVENTURE
GIOA» CAESAR

Strategia

GI0AI7 CLONE INVAOERS

GIOAIS EGAINT
010/09 PC-JIGSAW

Giono MAHJONG
Soliisno orientale

GlOnt SUPER PINBALL
Super Flipper

GIO/12 ARK
Ciotte di Arkanoid

GIO/13 BANVONWARS
Strategia

QIO/14 CAPTAIN COSMIC
Gioco grafica

EGAAIGA

PC-ATI286

melos EGAAiGA
BASIC^EGA/VGA

ITIC104EGAA/GA

EGAiVGA

EGAAIGA

EGAAIGA

EGAAIGA

Qione

oloat

EGA GOLF
Gioco del Golf

EGA TREK
Star Trek

JOUST VGA
Gioco de bar

MINER VGA
MOSAIX

EGAAIGA

EGAVGA

mc104 VGA

010/23

GIOt24 QUATRIS
Tsirls con Bombe eoe.

SHARKS
Giocale ai sommozzatc
SLOT EGA
SM MacHine
BASSTOUR
Pesca d'altura

SLACKJACK
Gioco da Casinò

GALACTC 8ATTLE
Clone d

HOUSE OF HORRORS

GIO<27

GIOI2S

GIOI29

GIOI30

GIO/31 NOID
Consegnale la pizza airullin'

GIO/32 PINBALL EGA
Super Rr^ter

GI0.G3 STARDEF
Missili distruggono la terra..

GI0<G4 MAHJONG EGA
Gioco di società orlenlale

QI0/3S MR.SPOCK
GIO/36 MONUMENTSOFMARS
GI0G7 PHARAOH'STOMB
GIO/38 POKER
GI039 NIM
GIO/40 TESORI
GK3I41 TOMBOLA
GIO/42 SMILE
GIO/43 CHINESE SOLITARIE
GIOI44 TRETRIX
GI0I45 SICHUAN
GIOr46 EGAWAUS

GIO/48 BANDIEREI
GIOI49 PETWORLD
GH3/S0 FOR2A4

EGAAiQA

EGAAIGA

EGAAIGA

EGAA/GA

EQAA/GA

EGAA/GA

EGAAIGA

EGAVGA

EGAAIGA

melos EGAAIGA
meIDS
mct06
mclOTEGAAlGA
melos CGA
melos CGA
melos CGA

GRF/01 FINGER PAINT
Programma di disegno

GRF/02 PC-KEY-DRAW
GRFI03 HSPCALENOAR
GRF/04 PC-DEMO SYSTEM
GRFlOS GRAPHICWORKSHOP
GRF/06 SOLAI & TRAVI
GRF/07 GOSTPAINT

SPREADSHEET

SPD/02 EXPHE55-CALC mcl04
SPD/03 EZ-SPREADSHEET

Calcoli di budget

SPDW INSTACALC mcl07
SPD/05 0UE8ECALC

Spreadslteel 3D

UTILtTY

UTlrOT

UTiros

UTI/09

unno

unii 2

unii 3

UTI/14

unii 8

unii 7

uniis
Lfnii9

UTI/20

UTV21
UTII22

UTI«3
UTIi24

urna
UTi«e
UTIiB?

UTII28

UTli29

UTIiaO

UTI131

UTI/32

Lrni33

UTiae
UT1G5

UTI/37

UT1I38

PC-DESK-TEAM mc107
HARD DISK UTILITIES Hard Diak

DOSHELP mc104
DISK SPOOL II mc103
LOCKTTTE

LhÀrC
*****

mcIOS

LZEXE melos
DIET melos
PKLITE melos
NEWSPACE melos
CATDISK melos
POINT4SHOOT melOS
SHE2 melos
2ZAP melos
GUARDIANANGEL mc107
STORE melo?
TXT melo?
«SET mdOS
ZAPDIR melos
UnuTY COLLECTION rncKS
DiR mc109
CLEANUP meni
SAB DISKETTE UTILITY metti

TIF2GRAY me11l

FILLDISK mc111

ORASCO meni
XDIfl metti

WINCOMMANDER mc112
MOUSE FORMATTER mc112
WINZIP rnc1l2

MOUSE EDITOR itk113

DEPURA mell3
DISK FATTER rncll3

POWER DOS mc114
SIM LIB mc1l4
UTILITVPC mette

VARIE

VARI01 COMPOSER
Par suonare al computer e slampare lo sparlilo

VARI02 CHECK-MATE
Contrailo delia tinanze personali

VAR/03 PIANO-MAN mc104
VAR04 BARTENDER mc103

Tutu I
cocktail

VAR«5 OIET DISK
La dieta al computer

VARA» ELEMENTARYC
Per programmalorl in C

VAR/07 RECIPES mc104
VARiOS PERSONAL CCOMPILER melOS
VAR«9 MOUSE.TPUSNEWEXEC melOS



TOOLCUOESCmZIONE HARDWARE

VAR/IO TSH. PRINT S QESTECC melOS
VAR/11 ARIANNA mc106
VAfV12 TOTOPROJET mc108
VAR^13 COVER mclOS
VAR/14 CODICE FISCALE mclOSHa
VAR/15 FLIGHT mc109
VAR/ie DIZIONARIO INFORMATICO mc109

VAR/17 ITALIA90 mc1l0
VAR/IB TATA-BIQNCWIX UTILITY mcHO
VAFV19 QUICK BASIC ROUTINES mc110

VAR«3 MICROGE5TS mc113
VAR/21 CALCOLO INDICE ELO mc113
VAFVSa MENU mc113

VAR-23 PROMETEO mc114

WORDPROCE5SOR

WPR/01 W.P.FOR CHILDREN
Per insecr'are ai bambim ii WP

WPR/02 FREEWORD ricl03

WPR/03 PC-WR(TE mc106
WPR/04 THESAURUS PLUS

Sinonimi In Inglese fTSR)
WPR/05 GALAXY mc104
WPfV» EDITOR mc11Q
WPR/07 NOTEBOOK mc1l2
WPR/08 WOROY me113
WPR/D9 VIX mc114

AMIGA
COMUNICAZIONE

AMCOXII AMIPAC mc110
AMCO/D2 PC FREE COMMUNICATION mc113

DATABASE

AMDB/01 3ADGER mc113

GIOCO

AMQl/02 WELLTRIX mclOS
AMGL03 SYS mc105
AMGI/04 SCOPONE SCIENTIFICO mdOS
AMQ1A3S LA FINE DI UN TIRANNO mc109
AMGIAK LA PANTERA SIAMO NOI mdOS
AMGU07 MEGASALL IXC110

AMQIA» REVERSI rnc114

GRAFICA

AMGR/D1 PRINTSTUDIO mc104
AMGR/02 TEXTPAINT mclOS
AMGR/Q3 SCREENX mclOS
AMGR/04 SETPAL mc1Q5
AMGR.DS FREEPAINT mc113
AMGR/06UBEL MAKER mcn4
AMGRI07 PICTSAVER mc1U

SPREADSHEET

AMSP/01 SPREAD mc1D4
AMSP/D2 EauATIONWRITER mc110

UTILITY

AMUT/01 MACH III mc104
AMUT/D2 RULER mc104
AMUT/03 HEX mc104
AMUT/04 MOM mc104
AMUT/OS CB md04
AMUT/06 ZETAVIRUS mc104
AMUT/07 OIRMASTER mdOS
AMUTX» KDC mctOS
AMUT/09 XCOPYIII melos
AMUT/IO CD2TAPE mclOS
AMUT/11 BBS i LOG mc'06
AMUT/12 UTILITIES mclOS
AMUT/13 VIEW80 II mcIOS
AMUT/14 MATCALC mclOS
AMUT/1S ICONMASTER melOS
AMUT/16 HERMIT mcIOS
AMUT/17 TURBO IMPLODER mdOS
AMUT/18 FONTS2PRINTER mc107
AMUT/19 SVO md07
AMUT/20 MC-PROQRAMS mc107
AMUT/21 CHP4SAVE-PREFS md07
AMUT/22 CIDITEIP mclOS
AMUT/23 DISKEDITOR mclOS
AMUT/24 5 UTILITY mclOS
AMUT/25 OROLOGIO PARLANTE mclOS
AUUT/2S LSLAB mcllO
AMUT/27DIRWORK me'"
AMUT/2S SCREENMOD mcin

CODICE TITOLOADESCRlZIONE REC HARDWARE TTTOLOSDESCRrZIONE REC HARDWARE

AMUT-29SYSINFO incili

AMUT/30SUPER0UPER meni
AMUT31 PRFONT mc1l3

AMUTG2 TG meli

3

AMUTG3 ICONS meli

3

AMUT/34 TURBOGIF meli 3

VARIE

MKÀI/13 MONOPOLY mclOS
MIGI/14 GOLF melos
MIGI/15 WHEEL mclOS
MIGins GUNSHY melos
UIGI/17 MEGAROIDS mcllO
MIGInS SHUFFLEPUCK mcllO
UIGU19 CRIUINALS mclll

MIQl/20 SOU1X mc112
MIGl/21 HOTEL CAPER mc112

AUVPKI1 FRACTUS mclOS
AMVRI02 RUBRICA, DACIA i GESTFATTme109
AMVR/03 FUNZ3D mc109
AMVR/04 PLAYSMUS mcllO
AMVR/05 MULTI PLAYER meni
AMVH/06 DRAWMAP mclll

AMVR/07 TOTAMIGA mcl12
AMVFV08 AUTO mcll2
AMVR/09 SOUNDMASTER mc112

AMVRrlI FRACTAL mc112
AMVR'12 SPECTROGRAM mcll4
AMVHI13 CHEMESTHET1CS mc1l4
AMVR'14 0AY2DAY mc114

MACINTOSH
COMUNICAZIONE

MICOA11 RED RYDER mc110

EDUCATIVO

MIEDOI KIDPIX mc107
MIEDI02 NUMBER TALK mc107
MIED/03 ALPHA TALK mc107

GIOCO

MIGI/01 STELLA OBSCJRA rndOS
MIG102 PARARENA mdOS
MIGU03 VIDEO POKER POR fUN mdOS
MI6V04 SPACE STATION PHETA mdOS
MIGI/05 STRATEGO mclOS
MIGIOS THELAWNZAPPER mc107
MIGV07 MACTRIS md07
MIGI/OB CANFIELD mc107
MIGKOB VAHTZEE md08
MIGI/IO GLIDER mc1D8
MIGini MACNINJA melos
MIGV12 GLIPHA mdOa

GRAFICA

MIOR/01 CALENDAR MAKER mdOS

SPREADSHEET

MISP/01 BIFUNE mdI2

STACK

MISK/01 FOODI mclll

MISIC02 BUSINESS! mdll
MISIO03 SOUND 1 meni

UTILITY

MIUT/01 OLIVEfTS BUTTONS md07
MIUT/02 POPCHAH md07
MIUT/03 HAMOISK mdOS
MIUT/04 SCROLL2 md09
MIUT/OS DECK EDITOR mc109
MIUT/OS BANNER MAKER mdIO
MIUT<07 SPEEDOMETER mdlO
MIUT/OB LOODLE mcllZ
MIUT/09 PASTFORMAT mdlZ
MIUT/1D SOUNDMASTER md12
MIUTUI STUFFITCUSSIC mc112
MIUT/12 DISKDUP» me114
MlUT/13 DTPPRINTEfl md14
MIUT/14 POLDER FROM HELL md14
MIUT/1S NUMBERCRUNCH md14
MIUTilS PASTE-IT md14
MIUT/17 SAVEATREE me114
MIUTHB MACBINARY md14

VARIE

MIVRXn RIDICOLO mdOB
MIVR/02 ELIZA md09
MIVRX» HYPERSTAR mdl3

Compilare e spedire a: MCmIcrocomputer

Desidero acquistare li software di seguilo elencato al prezzo di L. 8.000 a titolo (ordine
tninimo: tre titoli). Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, ac o vaglia

postale) alia: Technimedia srl. Via Carlo Perner 9, 001 57 Roma.

dischetti da !~1 3.5"
1 1

5.25"

Codici:

Totale dischiQ X 8.000>Ure

Manuali m italiano:

TSPD/01 AS EASY AS TUTI/01 HARD DISK UTILITIES

TVAR/02 CHEKMATE D TWPR/05 GALAXY

iToiale manuali I Ixfl.oon-ljre I

Nome e Cognome

Indirizzo

CAP/Città

Telefono

MCmIcrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli

eventuali danni diretti o Indiretti denvanil dairullllzzo del software distribuito
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NUOVO CATALOGO PC-MS-OOS & COMPATIBILI/DICEMBRE 1991

AmNZIONS!!! TUTTI I PREZZI SONO l¥A 19% COMPRESA!!!

OFFERTA
MUSIC CARD (AD-LIB comp.)

L. 198.000

SOUND BLASTER L. 298.000

SOUND BLASTER PROFESSIONAL

L. 498.000
386-SX 20 MHz L. 1.390.000

*T.3US39ms . 1 Dira. Scheda Q>aficaVQA2S«K (eoo

>

Manuali (ecno daW achede * Cedilicalodi garanzia 12meaj

386-25 MHz L. 1.890.000

SCHEDA TELEVIDEO PC L. 299.000

SCHEDA GRAFICA VGA 256K

L. 99.000

20155 MILANO - via Mac Mahon, 75 - Telefono

negozio 02/32.34.92 Telefono uffici

02/32.70.226 - Telefax 24 ore 02/33.00.00.35 -

Ufficio Spedizioni 33000036

NUOVO PC
386 SX20

HARD DISK 60MB

2MB RAM

PORTATILE NOTEBOOK

SBORSA £3.490.000

DISPOmiLI: MEMORIE IN OFFERTA SPECIALE!

OFFERTA DEL MESE!

PC-MOTEBOOK 286 COMMODORE
piccolissimo come una agenda'" Meno di 3 kg

286 12 MHz sctiermo VGA retrollluminato

disk drive 3” 1/2 (1 ,44 MB) +

hard disk 20 MB [23 ms.)

1 MB RAM espansibile a 5 possibilità attacco

monitor esterno borsa,

batterie e alimentatore

in offerta NEWEL a L. 2.490.000
DOS & MANUALI IN ITALIANO

QUANDO OLTRE AL PREZZO C'È

LA QUALITÀ' & L'ASSISTENZA

AT.BUSSSni». . I Onva • Scheda Giahca V6A2S6K|B00>

6001 >2 Sanali • I ParalWa - TaSiaia eaiaaa 102 laan .CaviS

ATTINZIONE'

'PosaOlitaHard Disk 130 MB' aggiungsndo U BOB 000

386-33 MHz f 64 KB CACHE M. L. 2.190.000

AT-BUS 2S ms • 1 Dmt • Scheda Qiarca VGA 2S6K (BOQ >

ATTENZIOME'

*Possi|>ilita HO 1 30 MG* aggiungando L 500 000

386-40 MHz « 64 KB CACHE M. L. 2.390.000

masi ATTENZIONE'

486-SX20 L. 2.490.000

CONFIGURAZIONI AGGIUNTIVE A PREZZI
SPECIALI VALIDI SOLO PER ACQUISTI DEI PC
Cor saccndo Orna ig9iun9S>e l IWMD
Cwischodasupai V6AI024I768I1 mB)256«> L 200 000

Con Oac Mousa '00*. UccMd

CdhKsrOOsliaaOMBISini AT
da' ogn. MS di Ram m piu

RAM MOD. SIMM 1MB 70ns

L. 99.000

MONITOR VGA-MONO L. 249.000

MONITOR VGA COLOR L. 549.000

MONITOR VGA COLOR 1024x768

L. 699.000

MONITOR NEC 3FG color Multisync

1024x768 Novità L.1.190.000

NUOVO IBM NOTEBOOK
386 sx HD 40 MB L.3.500.000

OFFERTE STAMPANTI

RICHIEDI IL CATALOGO

TUTTI I NOSTRI PREZZI SONO IVA

19% COMPRESA

IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO
DI ACCESSORI PER IL TUO

COMPUTER

PAGAMENTI PERSONALIZZATI RATEALI

SENZA CAMBIALI

FINO A 3 ANNI

SU TUTTI I COMPUTER AMSTRAD
SCONT0 10%

iii'Jimf'jnÉjmiDJii-mfu



PD SOFTWARE MS-DOS

È nato HAL 9000
di Paolo Ciardelli

Presso gli stabilimenti della HAL nel Nevada, il 12 gennaio 1992 è

venuto alla luce un elaboratore della sene 9000.

Il suo ideatore, il dottor Chandra, è lieto di diffondere la notizia.

Cosi si sarebbe svolto nella realtà una delle parti del racconto di

fantascienza che più di altri ha inciso net nostro quotidiano. Un prologo

che non ha nessun collegamento con la rubrica di recensione

software, ma mi sembrava opportuno ricordare questa data dopo che
personalmente l'ho aspettata per ventidue anni ed anche perché

mentre mi accingevo a testare il gioco «Bandiere!»

ho chiamato il secondo giocatore HAL 9000.

Tornando alla realtà della programmazione ecco una carrellata di

software di pubblico dominio e shareware tutto italiano

Bandiere!

Autore Luce Mariani

Si tratta di un gioco molto semplice per

uno 0 due giocaton, un po’ lo "Scopri e VIn-

Nella versione di default (quella anivata al

lancio del gioco) due giocatori devono cer-

care 12 coppie di bandiere uguali nascoste

casualmente sotto 24 pulsanti.

Selezionando apposite scelte del menu

MCmicrocomputer n. 114 - gennaio 1992

«opzioni» è possibile cimentarsi nella ricerca

di 8 teme o addirittura 6 quaterne di bandie-

re uguali.

Lo svolgimento del gioco è semplice, a

turno i giocatori scelgono con il mouse 2, 3,

4 tasti (a seconda della modalità sceltal; i

tasti cliccati scompaiono mostrando le ban-

diere sottostanti. Se le bandiere sono diver-

se vengono nuovamente nascoste e il gioco

passa all'altro giocatore, se invece esse so-

no tutte uguali chi è di turno guadagna un
punto e mantiene il gioco.

Selezionando l'apposita voce del menu
iiopzioniH è possibile passare in modalità so-

lo questa modalità un solo giocatore gioca

contro se stesso. Infatti mentre per ogni

coppia, terna o quaterna di bandiere uguali

ritrovata egli guadagna 5 punti, per ogni er-

rore compiuto ne perde due.

In questa modalità il quadro di gioco mo-
stra il punteggio più alto realizzato per il ge-

nere di partita giocata (con 2. 3, 4 bandie-

re),
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PO SOFTWARE MS-DOS

I record verigono aggiornati ogni volta

che II giocatore li migliora.

È possibile azzerare i record con la scelta

«Azzera record» del menu «opzioni»

Quando viene lanciato il programma, ap-
pare per primo un box che ricorda che per
insenre i nomi dei giocatori basta cliccare

sugli appositi riquadri bianchi delta finestra

di gioco-

Infatti selezionando con il mouse uno di

tali riquadri si ottiene l’apertura di una fine-

stra di dialogo che richiede il nome del gio-

catore interessato.

Tale nome può essere variato m ogni mo-
mento ripetendo l'operazione.

Selezionando questa scelta si ottiene un
quadro di aiuto contenente una sintesi di

quanto contenuto m questo file.

Selezionando questa voce si ottengono
informazioni sulla versione del programma,
sulla sua natura di PD Software e sull’au-

tore.

Ecco la schermala
del programma
Bandiera', simile al

giaco ' Scopri e
Vinai' Come SI poò
capire gira m ambiente
Windows

Utility PC
Autore Damano Paraw

Questo programma comprende 7 file di

utility che permettono di agevolare il lavoro

dell'utente con il computer qualunque sia la

sua esigenza.

I programmi sono stati creati con il Turbo

Pascal 6.5 e collaudati su un personal XT
compatibile IBM
Non è richiesta nessuna configurazione

hardware speciale per l'utilizzo di questi pro-

grammi, solo il file LASTDAY.EXE richiede

che il proprio PC sia dotato di un orologio in-

terno per poter registrare la data attuale.

La quota di registrazione per questo pro-

gramma è di L. 15,000 da inviare alTaulore.

II comando FINOTEXT è molto utile per

«filtrare» un file non di testo, ad esempio un
file eseguibile, un file di un Word Processor

od un file di un Database ed ottenere in usci-

ta un file totalmente ASCII, oppure per cer-

care del testo m un file eseguibile come ad
esempio le istruzioni d'uso del programma, il

nome del compilatore che lo ha generato ed
altre informazioni vane.

Anche il comando NUMER viene usato per

«filtrare» un file, che però deve essere
ASCII, per visualizzare sullo schermo tutte le

righe numerandole da 1 fino ad un massimo
di 65535 righe.

Con questo programma é possibile ridire-

zionare Tmput/output, e come parametri ba-

sta il nome del file.

Il comando LASTDAY per funzionare effi-

cacemente deve essere inserito nel file AU-
TOEXEC.BAT, In più il computer deve essere

dotato di un orologio/calendano interno per-

ché il programma ne fa uso.

Una volta inserito il nome del programma
nel file AUTOEXEC.BAT, la prima volta ohe
verrà fatto il boot del computer o riacceso,

non emetterà nessun messaggio, ma verrà

creato un file nascosto con riportato la data

e l’ora delTawiamento del computer. Le vol-

te successive che verrà acceso il computer

0 fatto il boot, Il programma emetterà un
messaggio indicando che giorno era, la data

e l'ora quando è stato usato l'ultima volta il

computer.

Il programma HDIR permette di nasconde-
re una directory già creata, oppure di render-

la nuovamente visibile.

I messaggi di errore che possono essere
riportati dal programma sono tre;

II «Nome file non dichiarato» se non è
stato specificato il percorso; 2) «Parametro
non dichiarato» se non è stato messo il pa-

rametro /H 0 /D, 31 «Errore Dos n.» se è av-

venuto un enore di tipo DQS riporta un nu-

mero che permette di stabilire cosa ha pro-

vocato l'errore al programma.
Il comando RENDIR permette di cambiare

nome a una directory, cosa che il DOS at-

tualmente non permette.

Il comando INFODISK è molto utile per chi

piace programmare, ma anche per l'utente

che vuole essere sicuro che i
dischi che pos-

siede Siano esenti da errori di fabbricazione.

Questo comando riporta molte informazio-

ni sul disco esaminato, ecco ad esempio al-

cune informazioni riportate dal programma

Capacità totale del disco

Byte disponibili nel disco

Tipo disco

n. settori per traccia

n, facce

n. tracce per faccia

n settori rovinati

ecc.

Il comando CHECKFILE ha la funzione di

effettuare il checksum dei file indicati.

Effettuare il checksum di un file, per chi

non lo sapesse, è una operazione di controllo

dei file indicati che verifica se eventualmente
sono stati modificati, in caso affermativo se-

gnala quali sono stati alterati.

Questo programma a differenza di altri in

commercio, effettua un checksum molto
dettagliato, infatti oltre a riportare il nome del

file alterato, segnala anche la data del Me e

la lunghezza se sono stati modificati, inoltre

ha il pregio di essere molto veloce a control-

lare I file, l’unica causa che può aumentare i

tempi di esecuzione può dipendere solo dai

limiti fisici del disk drive.

Un altro particolare molto importante di

questo programma è che per effettuare il

checksum dei file non fa un controllo soltan-

to al file ma due, dando cosi un alto livello di

sicurezza dei risultati che il programma fer-

ii programma per poter effettuare il che-

cksum dei file, la prima volta deve esaminar-

lo e creare un file *.CHK dove mettere i dati

riguardanti al file esaminato; solo così potrà

controllare successivamente se il file è stato

modificato, in caso contrario segnalerà che il

file *.CHK non esiste perciò non potrà con-
trollare se tale file è stato alterato.

I messaggi di errore che il programma
può riportare sono 4 1) «Manca nome Me»
Avete dimenticato di mettere il nome del fi-

le che deve seguire dopo «CHECKFILE», 2)

«Il file specificato non esiste» Indica che il

file non è stato trovato; 3) «Parametro sco-

nosciuto» Invece di aver messo II parametro
IC, per sbaglio avete digitato un altro carat-

tere che non c’entrava; 4) «Memoria insuf-

ficiente» Non dovrebbe mai succedere per-

ché il programma porta via circa 56 Kbyte.

I messaggi di segnalazione riportati quan-

do si esamina uno o più file sono 5 1) «File

modificato» Dall’ultima volta che si è fatto il

checksum de! file qualcosa e cambiato, può
darsi che non vi siete ricordati di fare 11 che-

cksum dopo aver modificato II file su cui

state lavorando, infatti ogni volta che modi-
ficate un file dovreste effettuare un che-

cksum perché possa aggiornare il file

*.CHK; 2) «Lunghezza file alterato» Il file

adesso è più lungo o corto dall'ultima volta

che è stato esaminato, di solito appare in-

sieme al messaggio di segnalazione prece-

dente; 3) «Data/ora del file alterati» Il file è

stato riscritto dall'ultima volta che é staio

esaminato, se appare solo questo messag-
gio di segnalazione, il file non é stato modi-
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ficaio come contenuto ma gli è stato cam-
biato solo la data di quando è stato riscritto;

4) «OK» Il file è a posto non ha subito mo-
difiche: 5) «’.CHK non trovato» Non può ef-

fettuare il controllo del file indicato perché

non esiste il suo file corrispondente .CHK.

Occorre prima crearlo digitando «CHECKFI-
LE percorso».

Questo programma può essere molto uti-

le per verificare se i file eseguibili <EXE e

COM) risultano molto spesso alterati, se

rosi fosse, potrebbe essere una prima indi-

cazione che il vostro computer è infettato

da un virus o da qualche programma troia-

Solo perché questo programma è stato

fatto in parte in linguaggio macchina, potrete

utilizzarlo per controllare tutti i file ogni volta

che volete senza attendere molto tempo.
Potrete utilizzarlo anche per i vostri lavori

in ufficio, soprattutto se il computer su cui

lavorate è a disposizione a più persone per

verificare se i dati su cui lavorate vengono
alterati da altre persone quando voi non siete

presenti.

Ricordatevi comunque di effettuare il che-

cksum dei file ogni volta che terminate di la-

vorare.

I file CHK devono risiedere nella stessa di-

rectory dove ci sono i file da esaminare.

Prometeo
Autore Giuseppe Grande

Le principali caratteristiche di Prometeo
sono: studio di funzioni analitiche con calcolo

di derivate prima e seconda, ricerca di zeri,

massimi, minimi, flessi e integrali definiti e

no; presentazione grafica di funzioni parame-
triche e polari; analisi di funzioni a dati cam-
pionati; calcolo delle prime 20 armoniche
della serie di Founer con passibilità di visua-

lizzazione della forma d'onda ricostruita con
le prime n armoniche; FFT (Fast Fourier

Transform) con varie finestre di pesatura dei

campioni; possibilità di effettuare la stampa
dei grafici.

Il programma è interattivo ed inoltre dispo-

ne di un help m linea sensitivo al contesto.

L'utilizzazione di Prometeo è possibile su
ogni PC IBM compatibile dotato di una qual-

siasi delle seguenti schede grafiche che
verrà automaticamente riconosciuta:

EGA (640x350)
Olivetti (640x400)

Hercules (720x348)
CGA (640x200).

Nel caso di scheda Hercules occorre prov-

vedere a caricare il drive MSHERC.COM pri-

ma di lanciare Prometeo.
Ai possessori di un computer con display

LCD si suggerisce di utilizzare la modalità
monocromatica operando nel seguente mo-
do:

C:\>PROMETEO ,n.

Vix

Autore Leonardo Stallone

Vix è un editor esadecimale che offre im-

portanti feature In più rispetto a Norton e
PcTooIs: funzioni di Inserì ed Append, Do-
lete, Replace al semibyie (nibbte), operazioni

di Cut & Paste. Calcoli esadecimali e l'impor-

tantissima funzione di »Undo» per scartare

gli ultimi cambi apportati al file in editing.

VIX, Visual he)^decimal Editor, offre una
serie di comandi simili a quelli dell'editor VI

di Unix ed altri ripresi dall'editor EMACS. il

sommano dei comandi disponibili è richiama-

bile tramite il tasto funzione F1 oppure con
ALT-H.

Le informazioni circa la natura Shareware
di VIX sono richiamabili da programma tra-

mite Il tasto funzione F2.

Vix è un editor

esadecimale che offre

importami feature m
più rispetto a Norton e
PCToois.
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PetWorId

Autore Dino D'Angelo

L'uso del programma è così semplice che
può essere utilizzato anche senza leggere la

documentazione allegata. Infatti, ogni funzio-

ne può essere eseguita attenendosi agli help

che sono presenti.

La prima opzione, chiamata CREAZIONE
DELL’AMBIENTE, ha la funzione di poter de-

finire il numero di elementi deH'ambiente e
di decidere il tipo di clima Per passare da un
elemento ad un altro basta usare il tasto di

cursore sotto mentre per cambiare i valori da
selezionare si usano i tasti sinistra e destra e
per selezionare si usa il tasto di invio (o re-

turn). Per tornare al Petmenu si sposta il cur-

sore di scelta su quit e si preme invio. Que-
sta fase può essere saltata se si scelgono i

parametri di defauU, cioè 3 ammaletti (chia-

mati pets), 9 alberi e 12 rocce. La seconda
opzione, START, dà inizio alla fase della si-

mulazione. Compare a sinistra il mondo dove
I pet svolgeranno le loro azioni, mentre a de-

stra dello schermo compaiono finestre di irv

formazioni di vana natura.

Dopo avere selezionato START è possibile

caricare immediatamente una situazione pre-

cedentemente salvata oppure posizionare

tramite i tasti cursore e il tasto invio
i pet

nelle posizioni dove andranno a costruire i lo-

ro rifugi, Una finestra laterale indicherà il no-

me, lo stato e la posizione del pet. Appena
eseguita questa fase, può cominciare la si-

mulazione. Tre finestre laterali indicheranno il

nome, lo stato fisico e psichico, la posizione

attuale e l’azione che stanno svolgendo tre

dei pet selezionati.

Il menu attuale comprende otto funzioni n-

chiamabili con i
testi funzione.

FI Modalità CONTINUA, é la modalità di

default, l'evoluzione delle simulazione avvie-

ne senza interruzioni.

F2 Modalità PASSO: consente di esami-

nare passo passo l’evoluzione, premendo
semplicemente un tasto qualsiasi.

F3 Pausa interrompe l’evoluzione: per ri-

prendere SI prema lo spazio.

F4 Fine simulazione' pone fine alla simu-

lazione in caso di conferma, ritornando al

Petmenu. Da qui è possibile ritornare al DOS
con EXIT.

F5 Modifica ambiente: permette di sposta-

re alben e rocce e di modificare il grado di

aggressività dei pet.

F6 Modifica pet permette di modificare lo

stato 0 la posizione di uno o più pet

F7 Salva stato, permette di salvare in un
file la situazione attuate. Viene nchiesto il nu-

mero d’ordine del file (da 0 fino a 9). Se il file

è già presente il nuovo contenuto prende il

posto del vecchio senza avvertimenti, quindi

attenzione.

F8 Leggi stato: permette di riprendere una
vecchia simulazione già salvata con l'opzione

F7; se lo stato richiesto non è presente vie-

ne mostrato un messaggio di avvertimento,

altrimenti la simulazione richiesta prende il

posto di quella in esecuzione che non potrà

essere ripristinata a meno che non si sia

provveduto a salvarla con F7.

SIM-LIB
Autore Nicola Simeoni

Questa libreria ha lo scopo di fornire un
utile strumento per chi programma in modo
avanzato con il Clipper ed ha bisogno di al-

cune funzioni che non sono propriamente ti-

piche di questo linguaggio, ma che spesso
possono essere utili.

Le funzioni contenute riguardano la gestio-

ne del video, del mouse, lo stato dei SET, la

grafica, la gestione dei dischi, della porta se-

riale, la manipolazione di Byte, la gestione di

menu a tendina ed altre di vano genere per

un totale di oltre cento funzioni

SIM_LIB è stata scritta in gran parte in

Assembler e questo garantisce velocità di

esecuzione e ridottissima occupazione di

memoria.

Devo precisare inoltre che e stata scotta

prima per la versione "87 e poi convertita per

funzionare anche in 6.01. quindi alcune fun-

zioni che ora sono presenti nella nuova ver-

sione del Clipper, sono "duplicate» nella

SIM_LIB.
Se SI usa il Unk del DOS e necessario spe-

cificare il parametro /s;256 o maggiore.

Questa libreria è Shareware e quindi non
utilizzabile per scopi commerciali se non do-

po essersi regolarmente registrati inviando L.

45.000 per mezzo di vaglia postale.

Forza 4
Autore Stefano Rovis

Il gioco Forza 4 non ha bisogno di istruzioni

Sia per la sua popolarità quanto per la sua

semplicità, e di proposito il gioco non è mu-
nito di istruzioni approfondite riguardo al gio-

Si può giocare contro ii computer oppure

contro un altro giocatore umano e st può
scegliere il colore delle pedine da utilizzare

durante il gioco.

Il gioco per funzionare necessita di una

scheda grafica EGA o VGA con un monitor a

colon. Anche questo gioco come moltissimi

altri programmi è Shareware.

Paolo OsrtJeffi è
raggiungibile tramile

MC-link alla casella

MC60I5
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Il PD-software dei lettori di

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori

e quello occupato dal PD-software sono stati unificati.

h\ queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do-

minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver-

so i vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno

reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia

su supporto magnetico sia su MC-Link.

&ranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia

quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite-

nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do-

minio.

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua-

li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno

distribuiti come PD dalia rivista) saranno ricompensati con
un «gettone di presenza» di 100.000 lire.

E necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'm-

viare i programmi in redazione.

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio
(o Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia.

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma-
gnetico (non saranno presi in considerazione listati).

3) 1 sorgenti eventualmente ac-

clusi devono essere sufficientemen-

te commentati.

4) Per ogni programma inviato

l’autore deve includere due file

(«readme» e «manuale»), il primo
contenente una breve descrizione

del programma ed il secondo una ve-

ra e propria guida all’uso per gli uten-

ti. con tutte le informazioni necessa-
rie per un corretto impiego (se il pro-

gramma è particolarmente semplice

può essere sufficiente il solo read-

me, mentre saranno particolarmente

apprezzati fra i programmi più com-
plessi quelli dotati di help in linea). In

calce ad entrambi i file deve essere

apposto il nome, l'indirizzo ed even-

tualmente il recapito telefonico del-

l'autore.

5) Al lancio, il programma deve
dichiarare la sua natura PD (o Sha-

reware), nonché nome e indirizzo

dell'autore. È ammesso, alternativa-

mente, che tali informazioni siano richiamabili da program-
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni.

6)

Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in

redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa

pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall’autore,

/ programmi classificati non come Freeware ma come
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio,

anche se consideratine generalmente parte) comportano
da parte dell’utente l'obbligo morale di corrispondere al-

l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in-

dicato dall’autore e conformemente a quanto appare al lan-

cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al-

cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto

intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor-

responsione del contributo scatta non nel momento in cui

si entra in possesso del programma, ma nel momento in

CUI si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap-

prezzarne le caratteristiche.

In nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto
all’autore l'elenco o il numero delle persone che hanno
eventualmente deciso di entrare in possesso del program-

ma attraverso il canale MCmicrocomputer.

Compflare e spedire a

MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma

Questo tagliando (o fotocopia o equivalente! deve essere inviato ad MCmicrocom-
puter. unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autori di software che
presentano i propri lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD

Il sottoscritto

Cognome e Nome

Codice Fiscale ...

residente in ....

invia il programma

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione

secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio

Data Firma
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Fìsh Fìsh burrài

di Enrico M. Ferrari

Una puntata dedicata

esclusivamente al software PD
tratto dalla famosa collezione di

Fred Fisti. Come avemmo
occasione di dire mesi fa, Fred
Fisti è un signore che raccoglie i

programmi Amiga PD e
shareware e li redistribuisce su
dischetto, perfettamente ordinati

e commentati, a pochi dollari a

disco. Con questa politica il

signor Fìsh è arrivato quasi a

quota 600 dischetti ed è
talmente famoso oramai che gli

stessi programmatori inviano

direttamente a lui i toro

programmi perché questi

possano essere distribuiti ad un

vasto pubblico. Tutti i maggiori

sistemi telematici mondiali

hanno un'area dedicata ai

programmi Fred Fish, e cosi

MC-link che ha l'intera collezione

disponibile on line, più gli

aggiornamenti che mensilmente
arrivano in redazione.

Dalla collezione Fred Fish

andiamo quindi a presentare

alcune perle esrratfe dai più

recenti dischi in distribuzione

Reversi
Autore: Robert Branàner

Tipo di programma: PD

Un classico gioco, tanto per iniziare in

scioltezza, il noto Reversi, chiamato an-

che Otheilo dalle nostre parti.

Lo scopo è vincere, naturalmente, ac-

caparrando quante più possibili pedine

detravversario, intrappolando fra due
pedine del nostro colore qualsiasi nu-

mero di pedine avversarie, che cambie-
ranno cosi colore e proprietario: unica

limitazione è che le pedine possono es-

sere intrappolate solo secondo una li-

nea retta, fondamentale la conquista

degli angoli, dove nessuno può man-
giarvi la vostra pedina.

La particolarità di questa versione ri-

siede nella piacevolezza grafica e nell'in-

telligenza del computer come avversa-

rio, che tenta sempre di trovare la mos-
sa migliore selezionabile; noi siamo sta-

ti particolarmente abili nel non riuscire a

vincere neanche una partita.

Scritto in Modula II il programma si

presenta con l'apertura di una finestra

divisa in due sezioni, a destra il tavolo

da gioco, a sinistra una serie dì gadget
di controllo. Tra questi distinguiamo
quelli di status, che tengono aggiornati

sul numero di pedine possedute dai due
giocatori e a chi spetti il turno; in più c'è

la «forza» del computer, più faccine

compaiono meglio gioca il maledetto,

per fortuna possiamo forzare il calcola-

tore a muovere mentre ancora sta pen-

sando.

Si può anche scorrere le mosse già

fatte avanti ed indietro, annullandone
eventualmente alcune, infine si può co-

stringere il computer a giocare con una
intelligenza «umana», evidentemente in-

feriore alla sua; i sorgenti sono acclusi.

Che qualcuno batta questo program-

ma, grazie.
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Label Maker
Autore: Stefan Boldorf

Tipo di programma: PD

Siete Stufi di scrivere a penna le eti-

chette dei vostri dischi? Volete vendere
il vostro software curando anche l'a-

spetto esterno?

Volete fare bella figura presso la re-

dazione di MCmicrocomputer quando
spedite il vostro software per questa
rubrica? Questo programma fa per voi.

In poche parole Label Maker è

«semplicemente» il miglior editor di

etichette per dischi da 3.5" mai visto

su Amiga.
Permette di creare etichette con te-

sto e grafica, colorate e con qualsiasi

tipo di font, ed abbiamo ancora detto

poco.

Una volta caricato il programma si

presenta diviso nelle due usuali parti,

quella di sinistra con l’output deH'eti-

Spectrogram
Autore: Richard Home
Tipo di programma: PD

Un programma per intenditori dei

suoni campionati.

Spectrogram analizza infatti ogni file

audio da 8 bit producendo una rappre-

sentazione grafica che lo caratterizza

univocamente.
Questa tecnica dello spettrogramma

applicata alla voce umana produce un

grafico chiamato «voice print» o im-

pronta vocale, talvolta usata anche in in-

dagini criminali per confrontare voci re-

gistrate.

Usata in campo animale la spettrogra-

Ghetta e quella di destra con la sezione

comandi. Questi sono divisi in tre se-

zioni colorate differentemente a secon-
da della funzione; sezione disco perca-
ricare/satvare le etichette, sezione di

editing dell’etichetta, sezione generale

di stampa e «about» del programma.
Come abbiamo accennato prima una

delle maggiori feature del programma è
rappresentata dalla possibilità di carica-

re immagini da associare al testo del-

l'etichetta: Label Maker carica immagini
IFF-ILBM quali quelle di Dpaint o Free-

paint, l'ottimo programma di grafica pit-

torica realizzato dallo stesso autore di

Label Maker. Molto completo il lato di

editing testo, che apre un requester dal

quale possiamo selezionare il font del

testo, il suo colore ed eventuali attributi

come bold o italico.

Il testo può essere allineato a destra

0 sinistra, spostato a piacimento e ad-
dirittura girato sul suo asse.

Assolutamente completo e perfetto il

programma è compatibile con qualsiasi

stampante, è facile da usare ed è bello

a vedersi.

Applausi a scena aperta.

fia permette di classificare le specie ani-

mali in modo rigoroso riuscendo addi-

rittura a distinguere te diverse sottospe-

II programma si basa sulla tecnica

matematica delle trasformate di Fourier

per produrre un grafico a bassa o alta

risoluzione del file sonoro: questo può
anche essere sentito contemporanea-
mente alla visualizzazione istante per

istante.

Una volta lanciato il programma dob-

biamo scegliere il valore di «Threshold»

relativo allo spettrogramma che voglia-

mo creare, in genere si usa un alto va-

lore di Threshold nel caso di notevole

rumore di fondo.

Si passa quindi a caricare il file che
viene analizzato visualizzando il conto
delle trasformate di Fourier ancora da

fare, infine apparirà sullo schermo io

spettrogramma relativo.

A seconda che si scelga la bassa o
alta risoluzione aumenterà il numero dei

punti della trasformata di Fourier, è con-

sigliato un Amiga accelerato nel caso
dell'alta risoluzione a causa della lentez-

za del suo calcolo.

Sopra lo spettrogramma compare il

grafico del file audio nel tradizionale

formato «ad oscilloscopio», nel caso di

file che necessitino di un grafico più

ampio deilo schermo un apposito gad-

get di scorrimento permetterà di scrol-
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lare lungo il grafico stesso. Si può quin-

di sentire il file audio col gadget nplay

gramo ed è anche possibile cambiare
la frequenza di riproduzione; si può an-

che attivare il filtro passa-basso a piaci-

mento, unico limite del programma è
l’analisi di file audio con frequenza di

campionamento non superiore ai

57734 Hz.

Lo spettrogramma può essere visua-

lizzato in B/N e a colori, in questo caso
le componenti della frequenza vengono
colorate a seconda della loro ampiezza,

rossa per l'ampiezza maggiore e aran-

cio, giallo, verde e blu man mano che
l'ampiezza decresce.

Il programma funziona indifferente-

mente anche sotto Workbench 2.0 e

contiene una interessante libreria di

suoni campionati per eseguire subito

delle prove di spettrogrammi.

DaY2Day
Autore Preben Nieissn

Tipo di programma PD

Un piccolo programmino delizioso,

una classica l'inutility» da usare quando
avete qualche minuto da perdere.

Day2Day calcola il numero di giorni

presenti fra due date.

Molto utile, secondo l'autore, per

scoprire da quanto tempo avete l'Ami-

ga. oppure quanti giorni vi mancano ad

andare in ferie o anche quanto tempo vi

rimane da passare in galera.

Day2Day conta «intelligentemente» i

giorni, infatti riconosce i mesi di 30 e 31

giorni e gli anni bisestili, non c'e verso

di fregarlo.

Se pensate che non vi possa servire

vuol dire che non vi è mai venuta in

mente la domanda «da quanti giorni so-

no ai mondo?».
Non sareste curiosi anche voi di sa-

perlo’

Day2Day visualizza il

numero totale dei

giorni di Questo

PictSaver
Autore' Preben Nielsen

Tipo di programma: Freeware

PictSaver è una piccola utility che ser-

ve 3 ritagliare porzioni di schermo e sal-

varle come file IFF-ILBM, con lo stesso

programma è anche possibile salvare in-

tere schermate e finestre attive, un

classico programma dall'idea un po’

vecchia ma con rinnovate funzioni e
possibilità.

PictSaver può essere caricato da CLt

0 da Workbench e rimane in stato di at-

tesa finché non lo si richiama con una
sequenza di tasti, tipicamente il CON-
TROL -I- il tasto sinistro ALT + un tasto

diverso per ogni funzione.

Il salvataggio in file IFF-ILBM può es-

sere ottimizzato selezionando l'Auto

Numbering che prowederà automatica-

mente a numerare progressivamente i

vari file salvati sul device scelto.

Si può inoltre specificare la compres-
sione «ByteRunI» per ridurre la dimen-
sione del file e il massimo numero dei

Bitplane salvabili con l'immagine.
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A differenza di altri programmi analo-

ghi PictSaver consente di salvare anche
schermi in modo HAM, sebbene sia

praticamente inutiiizzabile in questo ca-

so il solo salvataggio parziale dello

schermo HAM.
La funzione più utile del programma è

naturalmente quella di «cutting» di par-

te dello schermo e salvataggio della

stessa; premendo CONTROL-t-ALT
sinistro-t-SHIFT sinistro appare una cro-

ce spostabile con il pointer, basterà clic-

care una volta per determinare un an-

golo del rettangolo da tagliare e rilascia-

re il taso del mouse una volta racchiusa

ia parte voluta.

Il programma funziona su qualsiasi

Amiga e con qualsiasi sistema operati-

vo, richiede pochissima memoria chip

tanto da poter funzionare tranquillamen-

te anche su un vecchio Amiga 1000.

Chemesthetics
Autore: Joerg Fenm
Tipo di programma: Freeware

Chemesthetics in inglese è una paro-

la nata daH'unione delle parole «chimi-

ca» ed «estetica» ed evidenzia la carat-

teristica grafica di questo programma,
nato per rappresentare le molecole co-

me modelli a calotta: in questo modo
anche le molecole più pericolose, come
quella della nicotina e della diossina, as-

sumono un aspetto gradevole, ad ogni

modo è assicurata la rigorosità scienti-

fica.

La rappresentazione del metodo a ca-

lotta vuol dire che gli atomi vengono di-

segnati come biglie colorate, chiunque
abbia studiato un minimo di chimica ri-

corderà senz’altro questo tipo di rappre-

sentazione.

Il programma disegna il modello della

molecola partendo dai dati ricavabili da

qualsiasi testo di chimica, tipicamente il

numero degli atomi e la loro posizione:

ad esempio la molecola dell’acqua ha

due atomi di idrogeno e uno di ossigeno
disposti secondo degli assi caratteristici

dei rapporti di forza di quegli atomi.

Dal Menu «Molecule Data» è possi-

bile inserire i dati relativi di ciascun ato-

mo, il simbolo dell’elemento, le coordi-

nate sugli assi x-y-z, il raggio dell’atomo

stesso: con lo stesso procedimento si

procede ad inserire i dati degli altri ato-

mi delta molecola.

Ma il programma non si ferma qui;

chiede anche un fattore di ingrandimen-

to. per aumentare o ridurre la visualiz-

zazione della molecola, l’asse sul quale

la molecola verrà rappresentata ed infi-

ne i valori per la sorgente luminosa:

Chemesthetics usa un algoritmo simile

a quello del ray-tracing per generare la

figura nello spazio con effetti di ombra
delle calotte.

A questo punto possiamo passare al-

ia fase di rappresentazione della mole-
cola, secondo due modalità: outline o
calottes.

Con la prima ogni atomo viene rap-

presentato come un circolo, con la se-

conda vengono generate le calotte 3-D,

in questo caso il tempo di disegno au-

menterà considerevolmente a causa
della massa di dati da analizzare, una
molecola di diossina viene disegnata in

circa un'ora. Naturalmente i dati di ogni

singola molecola possono essere salvati

e si pud infine salvare il disegno della

molecola come file IFF, è presente una
libreria di dati per alcune molecole co-

muni pronte da disegnare, unitamente
alla schermata IFF ad esse relativa.

Un programma completo, molto ben
fatto e facile da usare ma soprattutto un
valido strumento didattico sia per chi in-

segna che per chi impara, nessuno vi

garantisce la promozione, ma almeno le

sudate carte avranno un divertente sup-
porto visivo. BUS

Enrico M Ferrari è raggiungibile tremile MC-link

alla casella MC00I2
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Macintosh chiama IBM
a cura di Valter Di Dio

Sempre più spesso mi capita di sen-

tire di persone che incontrano difficoità

nel trasferire file dal mondo Macintosh
a quello MS-DOS e viceversa. In effetti

le prime volte qualche dubbio c'è e fino

a quando non si sono fatti un po' di ten-

tativi è difficile prevedere il risultato.

Perché accade tutto ciòP Beh. innanzi-

tutto i due sistemi sono completamente
differenti; in secondo luogo uno stesso

programma, in versione MS-DOS o Ma-
cintosh. usa formati dei file differenti a

seconda della macchina. Il primo proble-

ma si risolve con una utility che vi pre-

senterò fra qualche riga, il secondo, pur-

troppo. lo devono risolvere I produttori

di software. Sono già molti quelli che
nella richiesta del formato di salvataggio

presentano anche l'opzione MS-DOS se
stiamo su Macintosh e. anche se non
sempre, viceversa. Ad esempio Word
per Mac presenta la possibilità di salva-

re in formato MS-DOS ma Word per
MS-DOS non tiene in nessun conto gli

utenti Mac.
In generale è comunque possibile tra-

sferire testi in formato ASCII puro senza

lettere accentate e cose simili. Per fario

è sufficiente Apple File Exchange o.

meglio, uno di quegli INIT (DOS-Moun-
ter 0 Access-PCI che permettono ad un

Macintosh di vedere un disco MS-DOS
esattamente come se fosse suo. Con
questi programmi installati i dischi pos-

sono appartenere indifferentemente ai

due mondi senza alcun disagio per l'u-

tente.

Ma che succede se il file che voglia-

mo proviene da una BBS ed è stato sca-

ricato con un MS-DOSP In questo caso
molti rimangono sconcertati dal fatto

che il file presenta una icona generica e

non è possibile cuccarci sopra. Cosa è

successo? Niente di tragica, non sapen-

do che il file era già di un Mac il sistema

operativo ha aggiunto un'icona a quella

che c'era; per rimuoverla basta usare

MacBinary. una utility Public Domain
realizzata apposta per questo scopo.

DTPrinter
Versione 1 01 MacHack
Léonard Rosenthal
LazerWare. ine. -1991

Freeware

Quando la Apple, nel 1989, presentò

agli sviluppatori il futuro System 7,

parlò di qualcosa chiamato «New Print

Architecture». Una delle applicazioni di

questa nuova tecnica doveva essere la

DeskTop Printer.

In pratica queste altro non sono che
delle icone rappresentanti le stampanti

disponibili o più configurazioni di una
sola stampante. Tutto quello che si de-

ve allora fare per stampare un docu-

mento su una certa stampante, o in un
certo modo, è di trascinare l'icona del

documento su quella della stampante
desiderata (un po' come si lanciano le

applicazioni dal System 7),

Questo sistema è particolarmente

comodo quando si hanno molte stam-

panti Laser, a colori o FaxModem;
quindi soprattutto negli uffici che usa-

no più Macintosh collegati in rete con
più stampanti. Anziché quindi passare

DTPrinter

Crea delle icone rap-

presentami le stam-
panti disponibili o più

conligurazioni di una
sola stampante Per
stampare trascinare l'i-

cona del documento

panie desiderala

ogni volta dallo «Scelta Risorse» per
vedere quale sia la stampante attiva in

quel momento ed eventualmente cam-
biarla, è possibile con NPA inviare di-

rettamente ciascun documento alla

stampante appropriata.

Purtroppo, a causa della fretta nel ri-

lasciare il System 7 e di alcuni proble-

mi sopraggiunti, NPA non ha mai visto

la luce.

Ecco allora DTPrinter che, sotto
System 7, implementa la tecnica del-

l’NPA.

Tutto quello che serve è una copia

del DTPrinter originale per ciascuna
stampante da «lasciare» sul desktop e

quindi, doppiocliccandoci, configurare il

programma per la stampante prescelta.

Volendo strafare, grazie alle nuove
icone personalizzate del System 7, si

possono ridisegnare quelle delle copie

di DTPrinter per indicare anche visiva-

mente il tipo di stampante associata.

A questo punto, quando si trascina

un documento sopra l'icona di DTPrìn-

fer viene mostrato il Printer Dialog Box
relativo e basta dare il comando di

Stampa-
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Di$kDup+
versione 1.54 — 1991

Roger D. Bates
Shareware I20S)

Questo programma è stato realizzalo

per automatizzare al massimo la dupli-

cazione dei dischetti «settore per set-

tore»
:
permettendo inoltre di effettua-

re più duplicazioni con una sola lettura

del Master, Tutti i comandi del pro-

gramma sono inclusi in una dialog box
che è sempre presente sul video, in

modo da poter controllare istante per

istante quello che il programma sta fa-

cendo e i parametri impostati. Questi

possono essere cambiati in ogni istan-

te, anche tra due copie dello stesso

master.

DiskDup-i- permette di copiare tutti i

formati standard del MAC e quindi

400K, 800K, o 1440K; esegue la for-

mattazione a singola o a doppia faccia

seguendo quella originale. Opzional-

mente esegue anche un ciclo di rilet-

tura compieta per verificare che la co-

pia sia esattamente uguale aH'originale.

Necessita solo di un driver (interno o

esterno) e quindi con due drive è pos-

sibile alternare le copie per velocizzare

il lavoro. Non è necessario uscire dal

programma per eseguire la duplicazio-

ne di un master differente, mentre un

contatore tiene il conto delle copie ef-

fettuate fino a quel momento.
Tutto il contenuto del master risiede

in memoria e quindi la copia di più di-

schi identici è particolarmente veloce;

purtroppo però se non si dispone di

memoria sufficiente a contenere un in-

tero dischetto saranno necessarie più

passate.

Una particolare attenzione è stata

prestata ad evitare che eventuali virus

presenti su un master infettino il siste-

ma e quindi le copie successive.

Polder From Meli

Copyright -1991

by John Jeppson
Freeware

Che cos'è un Polder infernale?

È una cartella che, anche se vuota,

non può essere gettata nel cestino. An-

che se si rifà il Boot del Macintosh, o si

tentano le più strane diavolerie (appun-

to!) ogni tentativo di cancellare il Polder

Infernale genera un errore.

Attenzione non si tratta di una cartella

che sembra vuota ma possiede dei file

nascosti e bloccati che invece può es-

sere comunque distrutta tenendo pre-

muto il tasto Option mentre la si trasci-

na nel cestino... No. il Polder Infernale

non si fa proprio eliminare!

Ma. come nasce il Polder Infernale?

Nei Macintosh le cartelle sono organiz-

zate, come gli altri file, in un «Catalog»

(chi viene dai vecchi Apple II ricorda

questo comando che appunto mostrava

il contenuto dei dischi). Ciascuna cartel-

la è scritta in un record di questo cata-

logo e un campo di questo record (chia-

mato valenza) contiene il numero di file

0 cartelle in essa contenuti. A volte suc-

cede che un file sia stato cancellato, ma
il Macintosh si arresta prima che possa
aver aggiornato la valenza della cartella

che lo conteneva, vuoi perché c'è stala

un'interruzione di corrente, vuoi perché

il programma stesso è andato in bomba

subito dopo aver cancellato il file (ma-

gari un file temporaneo).

A questo punto non c'è più niente da

fare: la cartella si trasforma in un Polder

From Meli!

L’unica soluzione è di andare a riscri-

vere (al posto giusto!) la valenza corret-

ta. Ed è proprio questo che fa questa
utility: chiede quale sia la cartel'» da
«azzerare», controlla che in effetti • nn

ci siano file in essa e che la sua valenza

sia diversa da zero e quindi la azzera e

riscrive il record ne) catalogo.

A questo punto basta resettare il Ma-
cintosh per riavere la propria cartella tra-

scinabile nel cestino.

Come tutte le utility che lavorano di-

re' lamente sul catalogo del disco è pre-

feribile effettuare un backup di tutti i do-
cumenti importanti contenuti nell'hard

disk; ii programma effettua tutta una
serie di test prima di modificare il cata-

logo. ma l'imprevisto è sempre in ag-

guato e, come dalle Leggi di Murphy, è

direttamente proporzionale all'importan-

za dei dati contenuti.
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NumberCrunch
Versione ì.3

Jìm Mahaney -1990
Freeware
Manuale HyperCard 11751

NumberCrunch è una calcolatrice

scientifica che permette di calcolare

espressioni algebriche, definire variabili

e funzioni, creare grafici delle funzioni

usate e salvare uno qualunque di questi

oggetti su disco.

Il cuore della calcolatrice è natural-

mente il Parser, che si occupa dell’in-

terpretazione della stringa immessa e

che in questo caso deve essere in gra-

do di riconoscere funzioni e variabili;

quest’ultime possono essere lunghe fi-

no a 35 caratteri, Le funzioni devono es-

sere definite prima, altrimenti il parser

tenta di usarle come una variabile mol-

tiplicata per il contenuto delle parentesi.

Una volta definita una espressione al-

gebrica, anche contenente variabili e

funzioni, SI può tracciare il grafico di una
parte di essa, il grafico può essere zoo-

mato se si vogliono evidenziare i parti-

colari ed è possibile anche avere piu

grafici sulla stessa finestra.

NumberCrunch
Una caKoiaince saen-
tifica per espressioni
algebriche con variabili,

funzioni s grafia

Paste-lt

Versione 1.01 - 1991

by Bruce Beare
Shareware ll5S)

Sicuramente tutti conoscono i Post-lt

della 3M, et similia, sono quei foglietti

gialli con un bordo autoadesivo che si

usano per lasciare i messaggi in giro.

Si attaccano praticamente ovunque,
sulla porta di casa («Torno da mia ma-
dre!»), sul frigo ("La TUA cena è nel

congelatore») o vicino al telefono («Ha

telefonato la tua amante.., »).

Paste-lt è la versione elettronica dei

Post-it. Si tratta solo di crearli e poi ap-

piccicarli in qualsiasi punto dello scher-

mo e li rimarranno finché non vengono
cancellati. Tutti i dati stanno in un do-

cumento dentro alla cartella del pro-

gramma 0 in quella del sistema.

Naturalmente le note possono esse- font e gli stili classici dei sistemi Ma-
re stampate, e sono disponibili tutti i cintosh.
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Save A Tree è un programma di

stampa che «comprime» in una pagina

quello che normalmente viene stampa-
to su 2 o 4 pagine.

Dal momento che gestisce solo file di

Testo (TEXT ONLY) i destinatari princi-

pali sono i programmatori che per i loro

lìsting usano chilometri di carta.

A causa del font molto piccolo, Save
A Tree lavora al meglio con stampanti

ad alta risoluzione, come le Laser o la

StyleWriter Naturalmente le prime vol-

te richiede un po’ di lavoro per confi-

gurare gli innumerevoli parametri di

stampa, ma in seguito e possibile lan-

ciare anche stampe multiple selezionan-

do i documenti da stampare e trascinan-

doli sull'icona del programma (solo sot-

to System 7).

Save A Tree è freeware, ma se invia-

te 20$ potete avere una copia del sor-

gente in THINK C.

Quest'ullima versione è System 7

compatibile e supporta anche gli Apple
Event.

MacBinary
Versione 7.0. ?

by Greg Smith — 1990
Freeware

Una delle principali caratteristiche del

Macintosh sono le icone che accompa-
gnano ciascun file. Ma questo non è

che uno dei tanti attributi che il sistema
operativo associa ai documenti; oltre in-

fatti alle icone, ciascun documento si

porta dietro l'indicazione del tipo (che

non dipende dall'estensione del nome
come su altri sistemi), il codice del pro-

gramma che lo ha creato (o del pro-

gramma stesso se si tratta di un’appli-

cazione), la data di creazione, la data

dell'ultima modifica e tutta un’altra serie

di informazioni necessarie alla corretta

gestione dei «doppio-click».

Quando un file viene trasmesso, o via

seriale o tramite un altro mezzo di co-

municazione, si devono anche trasmet-

tere tutte le informazioni ad esso asso-

ciate: è nato allora il protocollo MacBi-

nary Il che aggiunge, in un formato pre-

definito, tutte queste cose in testa al fi-

le da trasmettere. Se dall’altra parte del-

la connessione c’è un altro Macintosh
non ci sono problemi, perché il pro-

gramma di comunicazione riconosce il

formato MacBinary II e rimette a posto

il file cosi com’era prima della trasmis-

sione; ma, se il file viene ricevuto da un

altro sistema, ad esempio un MS-DOS,
il riversamento del file nel Macintosh fa

MacBinary

Riconvene in applica-

zione lo doeumentol

BBS con un computer
MS-DOS

si che il sistema operativo, non sapendo
che si tratta di un file MacBinary II, ci

aggiunge una nuova testata di docu-
mento generico (quella del foglio bianco

con l'angolo ripiegato), in queste condi-

zioni il file non può essere letto, se era

un documento, e non può essere usato

se era un'applicazione. Che fare?

Il programma MacBinary semplice-
mente rimuove le informazioni di troppo

riportando il file al naturale. Oppure può
preparare un file che poi può essere tra-

smesso da un altro sistema senza la

perdita degli attributi-

li caso tipico è quando si scaricano dei

file da una BBS con un MS-DOS e poi

si mette il dischetto nel Mac: i file sono
lutti anonimi! Si chiamerà allora MacBi-

nary e si tradurranno i file con l'opzione

download. Se invece avete un amico col

modem su una macchina MS-DOS e vo-

lete che mandi un file Mac ad una BBS
dovete semplicemente trattare il file con
MacBinary (opzione upload) e salvarlo su

un disco formattato MS-DOS.

Valter Di Dio e raggiungibile tramite MC-link alla ca-

sella MCOOOa

Save A Trae

Si può salvare un albe-

ro risparmianao sulla

carta Save A Trae é un
programma che ncom-

quello che normalmen-

Save A Tree

Versione 1.5

Copyright 1991

by Michael S. Engber

Freeware

Salvare un albero? Sì, si può: rispar-

miando sulla carta, il cui consumo, dopo
l’invenzione delle stampanti, è giunto a

livelli allarmanti. In qualsiasi ufficio dove
sia installato un sistema informatico è

facilissimo essere sommersi dai tabula-

ti. L’introduzione deH'informatica, che si

diceva avrebbe eliminato i documenti
cartacei, ha in realtà decuplicato la

quantità di carta in circolazione. E allo-

ra? Allora cerchiamo, almeno quando si

può, di risparmiare carta.
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Progetto Prometheus:

un’auto col computer a bordo
L 'informatica, l'intelligenza artificiale, la micro-elettronica nell'auto del futuro: il punto

sulla ricerca nel settore

di Gaetano Di Stasio

I

n Italia si lavora per cooperare con il

programma Prometheus dal 1987. A
collaborare con i partner di Eureka, il

grande quadro della ricerca paneuropea
in cui è inserito Prometheus, sono ov-

viamente Università e Consiglio Nazio-

nale delle Ricerche: il maggior contributo
dato sinora dall'Italia è stato il Progetto

Finalizzato Trasporti di cui è partita la se-

conda edizione. Oltre al CNR che agisce

da coordinatore, partecipano il CRF, il

CSST ed il MIZAR di Torino. Tecnopolis

di Bari ed altri enti di ricerca minori. Si

sono previsti 43 miliardi per finanziare i

temi di ricerca di base affidati alla parte

italiana di Prometheus e le centinaia di

ricercatori che vi lavorano da anni, parte

italiana che figura come sottomodulo del

Progetto Finalizzato Trasporti II, diretto da
Lucio Bianco, docente di Ricerca Ope-
rativa alla Facoltà di Ingegneria di Tor Ver-

gata a Roma. I quattro progetti di ricerca

di base di cui si occupa l'Italia sono PRO-
ART fintelligenza artificiale), PRO-CHIP
(sviluppo della microelettronica), PRO-
CONi (tecniche e mezzi di comunicazio-

ne), PRO-GEN (controllo del traffico) in

CUIentreremo neidettagli in Questaenelle
prossime puntate.

Premessa

Il programma di ricerca Prometheus si

propone di realizzare sistemi tecnologi-

camente avanzati per il monitoraggio, il

controllo e l'automazione di funzioni nel-

le reti di trasporto stradale e sui veicoli,

al fine di migliorare l'efficienza e la si-

curezza del sistema di trasporto stradale

nel suo complesso e di aumentare la

competitività dell'industria automobilisti-

ca europea nei confronti degli USA e del

Giappone.

Per realizzare tali obiettvi è previsto lo

sviluppo di attività di ricerca coordinate

da parte dell'industra automobilistica, di

istituti di ricerca in ambito universitario

e CNR.
L'esperienza accumulata dalia Dire-

zione del Progetto Finalizzato Trasporti

dei CNR di Roma nella gestione di at-

tività di ricerca coordinate da parte di

Unità Operative di diversa natura giuri-

dica e istituzionale, nei settori del tra-

sporto stradale e del controllo del traf-

feo, ha trovato immediata applicazione

nella delicata fase di avvio e di defini-

zione dei programmi e nella gestione di

un progetto di rilevanza strategica e in-

tegrato a livello internazionale quale è
Prometheus,
Anche trascurando le potenziali dise-

conomie determinate dalla creazione di

strutture ad hoc rispetto ad una strut-

tura già funzionante è risultata chiara

l'opportunità di utilizzare procedure e

competenze già collaudate onde evitare

ritardi non recuperabili nelle strutture di

ricerca italiane in confronto a quelle dei

partner europei.

Un ritardo significativo si è però co-

munque verificato in quanto difficoltà di

natura burocratica e procedurale hanno
portato ad attribuire i finanziamenti re-

lativi all'attività 1988 solo ad una parte

dei programmi di ricerca previsti.

Tale ritardo è tuttavia da considerarsi

recuperabile poiché, per quanto riguar-

da la prosecuzione delle attività dal

1990 in poi, Prometheus è divenuto il

nucleo di un sottoprogetto «Programmi
Internazionali» del P.F. Trasporti Due
che assicurerà sia la continuità delle at-

tività di ricerca future che il coordina-

mento con programmi sviluppati sul pia-

no nazionale.

Generalità

Il Programma 1989 ha costituito il pri-

mo funzionamento a regime di Prome-
theus, dopo il primo anno di attività de-

dicato alla fase di definizione ed il se-

condo di transizione, o, nella terminolo-

gia Prometheus, di lancio della ricerca. In

realtà, per quanto riguarda la partecipa-

zione italiana, ad alcuni ritardi iniziali nella

individuazione del P.F. Trasporti come
organo di gestione della ricerca di base
si è sommato, come già detto, un ul-

teriore notevole ritardo nell'erogazione

dei finanziamenti, peraltro parziali, per il

1 988 e anche di quelli per il 1 989 per cui

allo stato attuale solo i risultati della fase

di definizione sono da considerarsi ac-

quisiti per tutto il quadro della parteci-

pazione italiana. Diverse Unità Operative
hanno comunque operato per tutto il

1988 al fine di mantenere I contatti, par-

tecipare ai momenti di coordinamento e

sviluppare filoni di ricerca prioritari; nel

1989 le attività di ricerca sono prosegui-

te portando allo sviluppo di prototipi soft-

ware di simulazione del funzionamento
di sistemi di controllo del traffico, di co-

municazione e di apparati di bordo.

Nel campo specifico delle applicazioni

di intelligenza artificiale sono stati svi-

luppati prototipi relativi a singole funzioni

nell'ambito delle problematiche di inte-

razione uomo-macchina, di pianificazio-

ne e fusione dati (di cui parleremo dif-

fusamente nel prossimo appuntamen-
to).

Sono inoltre in corso attività per la rea-

lizzazione di sensori ed attuatori nonché
campagne di misura e sperimentazione

sul campo.
Con il completamento della fase di de-

finizione. sia nell'ambito dei temi indu-
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striali (PRO-CAR, PRO-NET, PRO-
ROAD). sia in quello dei temi di ricerca

di base (PRO-ART, PRO-CHIP. PRO-
COM, PRO-GEN), che vedremo da qui a

poco, sono state analizzate le problema-
tiche relative alle varie discipline coin-

volte nel raggiungimento degli obiettivi

generali del progetto (sintetizzati ai punti

A e B). e ne sono stati elaborati gli stati

dell'arte ed i requisiti di sviluppo perve-

nendo in fine alla definzione dei pro-

grammi operativi.

Con il coordinamento dello Steering

Committee, che, secondo l'organizzazio-

ne del progetto ne cura la pianificazione

e la conduzione (punto CI, è stata de-

finita una struttura a matrice imposta sui

progetti dimostrativi e tematici.

I progetti dimostrativi costituiscono

l'insieme coordinato di programmi indu-

striali e sono finalizzati alla sperimenta-

zione, su veicolo e nel sistema di traf-

fico. delle varie funzioni risultato dell'at-

tività di ricerca e sviluppo dapprima co-

me funzioni singole e successivamente
in forma integrata.

I progetti tematici includono lo studio

e lo sviluppo degli aspetti disciplinari

(metodologie, componenti, sottosiste-

mi) comuni ai programmi industriali co-

stituenti i progetti dimostrativi.

Sono stati stabiliti undici progetti te-

matici, raggruppanti aree disciplinari già

affrontate a livello di definizione degli

stati dell'arte e requisiti nella fase di de-

finizione, articolati secondo lo schema di

cui al punto C.

A) Obiettivi

Prometheus è un progetto coordinato

fra tutte le maggiori Società Automobi-
listiche ed Istituti di Ricerca europei,

avente per obiettivo funzionale miglio-

ramenti per il traffico stradale, essenzial-

mente temi di efficienza e sicurezza e

per obiettivo strategico quello della com-
petitività con USA e Giappone.

Con questo progetto l'industria auto-

mobilistica intende fornire un supporto

ed un completamento ai programmi go-
vernativi di ricerca sul traffico, con svi-

luppi principalmente a livello veicolo.

La via che si intende seguire e quella

di considerare il veicolo inserito nella

realtà del traffico inteso come sistema in

un determinato contesto ambientale e di

creare nuovi sistemi di informazione e

controllo, basati su tecnologie avanzate

nel settore della microelettronica, sen-

sori. telecomunicazioni e su metodi di

elaborazione dell'informazione facenti

uso del parallelismo massiccio, delle reti

neurali e deH'intelligenza artificiale.

B) Struttura

Il progetto è articolato su tre temi in-

dustriali di ricerca integrati con quattro

temi affidati a Università e diversi Istituti

di Ricerca: I temi industriali hanno gli

obiettivi di seguito sintetizzati:

PRO-CAR - Sviluppo di sistemi intel-

ligenti a bordo dei veicoli per la guida

assistita (controllo della distanza di si-

curezza, posizione sulla carreggiata,

ecc.).

PRO-NET - Sviluppo di una rete di co-

municazione veicolo-veicolo gestita da

elaboratori dedicati per consentire ad
ogni guidatore la percezione dei veicoli

intorno alla propria zona di sicurezza al

di là della portata visiva e consentire

eventualmente la formazione di convogli
tiagganciatii. elettronicamente.

PRO-ROAD • Sviluppo di sistema di

comunicazione terra/bordo per la loca-

lizzazione dei veicoli sulla rete agli effetti

della gestione ottimizzata del traffico via

computer.
I temi di ricerca di base sono invece:

PRO-CHIP - Sviluppo di componenti
integrati con caratteristiche adatte ai si-

stemi elettronici di bordo come copro-

cessori PROLOG nel campo deH'intelli-

genza artificiale, smart sensor, sistemi

multi-processore ed interfacce di comu-
nicazione.

PRO-ART - Sviluppo di software ap-

plicativo per i sistemi di bordo utilizzando

l'intelligenza artificiale.

PRO-COM - Sviluppo di tecniche e
protocolli di comunicazione per l'ottimiz-

zazione del trasferimento di informaziani

fra veicoli, strada e ambiente.

PRO-GEN - Sviluppo di sistemi inte-

grati di gestione e controllo del traffico

con particolare riferimento ai problemi

della sicurezza, deH'impatto ambientale

socio-economico e normativo.

C) Organizzazione
del progetto

Il progetto è organizzato nei seguenti
temi:

PRO-CAR 1 / PRO-CHIP
— Sistemi SI sensori/Processamento di

segnali

— Strutture

PRO-CAR 2 / PRO-ART
— Sistemi di attuatori/Gestione del vei-

colo
— Interfaccia uomo-macchina
— Problemi generali di sicurezza

PRO-NET / PRO-COM
— Ingegneria di sistema
— Comunicazione ROAD & NET
— Sistemi d'allarme

PRO-ROAD / PRO-GEN
— Processamento dell'informazione/Ac-

quisizione dati

— Ingegneria dei sistema/Normativa
— Apparecchiature di bordo
La richiesta di finanziamento da parte

del P.F. Trasporti, nell'ambito di tale pro-

getto, è stata rivolta principalmente al-

l'acquisto di un elaboratore con caratte-

ristiche vettoriali da collocarsi presso il

centro CNR ClOC di Bologna. Tale cal-

colatore ha caratteristiche identiche a

quello proposto durante il 1990 e che
andrà collocato presso il Centro CNR
CENS di Torino.

Bilancio preventivo JSS9-T994 Progetto Prometheus. Costi della

parteooaiione italiana alla ncerca di base m milioni di Ine

Bilancio pieventivo ISez-;SS^ Progetto Prometheus Un milioni di £CUI.
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La disponibilità di calcolatori di questo
tipo è di estrema importanza per il pro-

getto poiché gli elaboratori vettoriali so-

no ancora scarsamente diffusi nei dipar-

timenti universitari e negli istituti di ri-

cerca nazionali e quindi costituiscono

una risorsa di non facile accesso per i

ricercatori di Prometheus.
La disponibilità di due elaboratori con

le stesse caratteristiche, da collegarsi in

rete, permetterà inoltre una migliore ac-

cessibilità alle risorse di calcolo da parte

delle varie Unità Operative e faciliterà la

collaborazione tra gruppi di ricerca me-
diante la disponibilità di un ambiente
uniforme di sviluppo software con la

conseguente possibilità di scambio di

strumenti software sviluppati nell'ambi-

to del progetto per una utilizzazione ge-

nerale.

La caratteristica vettoriale degli elabo-

ratori proposti per l'acquisto sara estre-

mamente utile nelle attività di ricerca

avviate nell'ambito sia dell'obiettivo

PRO-COM, sia degli altri obiettivi di Pro-

metheus, Tra le attività che possono
trarre grande vantaggio dalla disponibi-

lità di un elaboratore vettoriale si pos-

sono citare Inel settore di ricerca di

PRO-COM) gli studi di sistemi di tra-

smissione dati e di protocolli di comu-
nicazione condotti per via simuiativa; gli

sviluppi di tecniche di elaborazione dati

in generale, con particolare riferimento

alla voce ed alle immagini; gli studi del-

le caratteristiche elettromagnetiche dei

canali di comunicazione, le tecniche di

progetto di strutture di antenna e la ot-

timizzazione di percorsi stradali. Nel ca-

so degli altri obiettivi di Prometheus. le

attività legate alla simulazione del traf-

fico stradale, il progetto di componenti
elettronici e le applicazioni nel settore

dell'intelligenza artificiale potranno
ugualmente beneficiare della disponibi-

lità dt un elaboratore di tale tipo.

Il modello di elaboratore prescelto ha

un ottimo rapporto prezzo-prestazioni,

pur non essendo una delle macchine
piu potenti oggi disponibili sul mercato
degli elaboratori vettoriali. D'altra parte

la limitazione nei finanziamenti disponi-

bili non avrebbe comunque permesso
l'acquisto di un vero e proprio supercal-

colatore vettoriale. La scelta della casa

fornitrice e della collocazione della mac-
china è stato comunque fortemente vin-

colate dalle necessità di compatibilita

con l'elaboratore proposto durante il

1990-

La collocazione dei due elaboratori

presso il Politecnico di Torino e l'Univer-

sità di Bologna permetterà un semplice
accesso alle Unità Operative su tutto il

territorio nazionale tramite le reti dati

nazionali a commutazione di pacchetto

Durante la seconda metà dello scorso

anno (in particolare da agosto ad ottobre)

sono arrivati in redazione numerosi lavori

non tesi di laurea sviluppati nelle università

Italiane e presentate come tesine d'esame.
Con questi contnbuti gli autori hanno volu-

to partecipare alla seconda edizione della

rassegna MCmicroCAMPUS allo scopo di

rendere fruibili come materiale didattico la-

vori che altrimenti sarebbero andati perdu-

ti. Il giudizio che è possibile esprimere m
funzione della prima selezione, già effettua-

ta nel novembre scorso, è senz'altro posi-

tivo’ il livello medio, rispetto a quello rela-

tivo alla prima edizione partita quasi tre an-

ni fa, SI è molto alzato rendendo assai dif-

ficile la scelta dei dieci lavori che saranno

recensiti sulle nostre pagine come secon-

(ITAPAC, rete CNR, rete del Ministero

per la Ricerca Scientifica e Tecnologica

e dell'Università).

E peraltro significativo ricordare che
Torino e Bologna, insieme con Firenze

costituiscono I due poli di maggiore at-

tività neH'ambito del progetto PRO-
COM. Eventuali ulteriori espansioni della

struttura di calcolo vettoriale, neil'ambito

dei sottoprogetto, potrebbero quindi ipo-

tizzare la collocazione di una terza mac-
china in area fiorentina.

Sviluppi e risultati

nel progetto PRO-GEN

La ricerca di base nell'ambito del pro-

getto PRO-GEN SI è sviluppata essen-

zialmente verso due obiettivi: il controllo

dinamico del traffico urbano e il controllo

del traffico autostradale. Vediamo a

grandi linee entrambi.

Le attività sviluppate hanno riguardato

diversi settori del controllo del traffico

urbano come lo «Sviuppo di un modello
dinamico della relazione tempi-flussi in

una rete di traffico» dove mediante un
ambiente di simulazione al calcolatore ci

SI è prefissi di rappresentare le condi-

zioni in cui la rete di trasporto non può
essere considerata in equilibrio statico

(es. saturazione) e pertanto deve essere
tenuta in conto sia la dinamica delle code
sia quella dei flussi di traffico.

E stata poi analizzata la distribuzione

dei flussi in reti autostradali congestio-

nate e quindi introdotto e studiato il con-

cetto di affidabilità dei flussi per cui a

fronte di diverse opzioni di percorso pre-

sentate dall'elaboratore di bordo di cui le

auto di un prossimo futuro saranno do-

tate, alcuni utenti scelgono gli itinerari

caratterizzati dal costo minimo mentre
altri invece scelgono gli itinerari carat-

terizzati dalla massima affidabilità. La

presenza di queste due categorie di

utenza dà luogo ad una situazione di

do le norme dr partecipazione pubblicate

SUI numeri 104 e 108 di MC. Infatti per al-

cuni lavori saranno necessarie due puntate
per poter essere trattati ed illustrati m mo-
do adeguato.

Dal prossimo numero quindi partirà la

rassegna di MCmicroCAMPUS ma senza
tralasciare il mondo dell'innovazione e della

ricerca che nelle università trova una com-
ponente fondamentale.

Infatti microCAMPUS si sdoppierà, pre-

senterà i lavori della rassegna, ma conti-

nuerà a parlare di calcolo parallelo, di reti

neurali, degli ultimi sviluppi sui calcolatori

ibridi, di fluidodinamica. Sul prossimo nu-

mero di questa rubrica apriremo la rasse-

gna e contemporaneamente concluderemo
il discorso sul progetto Prometheus.

equilibrio multiplo che è stata studiata

mediante un modello teorico messo a

punto e sperimentato nel corso della ri-

cerca.

I principali prodotti software sviluppati

durante il 1990 sono:

a) affinamento del microsimulatore au-

tostradale SPEACS con sviluppo di in-

terfaccia grafica interattiva per la rappre-

sentazione dei principali parametri del si-

stema; b) realizzazione di un macrosi-

mulatore del traffico autostradale per lo

sviluppo e la validazione delle strategie

di controllo dei flussi veicolari; c) realiz-

zazione di nuove funzioni all'interno del

microsimulatore del traffico urbano NE-
MIS quali l'indirizzamento automatico
dei veicoli; di microsimulatore di inter-

sezioni complesse con interazioni terra-

bordo, e) introduzione di nuove funzioni

nel modello ENETS di controllo del traf-

fico urbano.

Sviluppi e risultati

nel progetto PRO-CHIP

Lo sforzo dei primi anni si e concen-
trato sull'analisi dello stato deH'srte,

mentre a partire dall'anno 1990 è iniziata

l'attività orientata alla ricerca di soluzioni

hardware o di metodologie specifiche

per le nuove funzionalità di bordo pre-

viste nell'ambito del progetto Prome-
theus.

La ricerca piu importante nell'ambito

della parte italiana del progetto PRO-
CHIP è senz'altro il riconoscimento di

ostacoli basato sull'integrazione di dati

provenienti da più sensori.

Sulla base dei piani previsti è stato

identificato un sistema di elaborazione a

più livelli per l'analisi dei dati provenienti

da una telecamera. Tale struttura che
prevede l'atiivita collaborativa di 6 unita

del progetto è stata definita in collabo-

razione con il Centro Ricerche FIAT (di

cui si è parlato diffusamente sul n. 1 1

1
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di MC). È stato identificato un prototipo,

quale mezzo di sperimentazione e vei-

colo di integrazione tra i vari moduli ne-

cessari per assolvere i problemi dettati

dall'applicazione. Il prototipo prevede co-

me ingresso una telecamera ed even-
tuali altri sensori dello stato del veicolo

e prevede:
— un primo strato di elaborazione col-

legato direttamente al sensore per svol-

gere una prima analisi e riduzione dei-

l'informazione proveniente dalia teleca-

mera.
— Un secondo strato per elaborare i dati

provenienti dal sensore. Questo secon-

do strato ha come obiettivo la rimozione

dei disturbi, la messa in evidenza delle

zone di maggiore interesse ed eventuali

prime preelaborazioni adatte al ricono-

scimento degli oggetti.

— Un terzo stato si occupa del problema
de! riconoscimento {bordo stradale,

ostacoli] e dell'eventuale uso di tali in-

formazioni per la gestione globale del

veicolo-

In parole povere le fasi di elaborazione

possono cosi sintetizzati:

— preelaborazione e riduzione dei dati.

— Filtraggio e nduzione dei disturbi e
identificazione di pattern.

— Riconoscimento di forme e interpre-

tazione.
— Fusione dei dati e sistema di deci-

sione.

li sistema prevede due tipi di informa-

zioni in uscita:

— all'uscita del secondo strato l'infor-

mazione (immagine) può essere inviata

direttamente al guidatore tramite head-

up display- Tale informazione è inoltre

adatta ad essere utilizzata come dato di

ingresso a canali successivi di elabora-

zione.

— Informazioni globali di controllo rela-

tive alla sicurezza provenienti dal siste-

ma di riconoscimento e dal sistema di

reasoning successivo.

Lo sforzo progettuale e di ricerca svol-

to in questo ambito dal progetto PRO-
CHIP si affianca alle attività di PRO-ART
(di CUI parleremo nel prossimo numero)
nello stesso settore avendo però come
punto di partenza le piattaforme elabo-

rative adatte allo svolgimento dei com-
piti sopra indicati. Pertanto oltre all'atti-

vità di coordinamento che hanno portato

alla definizione del prototipo prima de-

scritto sono state svolte le attività pre-

viste relative allo sviluppo delle piatta-

forme elaborative di base necessarie al

prototipo stesso.

Il primo strato di preelaborazione è ba-

sato su un sistema DSP multi proces-

sore. È stato, a questo fine, realizzato il

prototipo di una unità di elaborazione ba-

sata su più processori per elaborazione

di segnali, operanti in parallelo. Tale

struttura si candida per l'elaborazione in

tempo reale di segnali provenienti dalla

struttura di comunicazione e dal sistema
dei sensori posti suH'autoveicolo. li si-

stema si basa su moduli DSP
fTMS320C25) interconnessi fra loro uti-

lizzando gate array programmabili. Sono
inoltre in fase di messa a punto stru-

menti per la programmazione del siste-

ma.

Il secondo strato di preelaborazione

delle immagini potrà essere realizzato

con strutture a parallelismo massivo: se

ne stanno progettando due prototipi. In

particolare è in fase di avanzato sviluppo

un elaboratore a parallelismo massivo
denominato Paprica. Tale architettura si

candida invece come elaboratore speci-

fico per il sistema di miglioramento del-

l'immagine da presentare al guidatore. Il

sistema è in fase di avanzata realizza-

zione sotto forma di dispositivi VLSI. Nel

corso del 1990 e terminata la fase di pro-

getto e di test del dispositivo ed è in fase

di progetto il modulo che lo ospita. La

funzione di Cale struttura è. grazie ad al-

goritmi di tipo cellulare, di ridurre il ru-

more spaziale, effettuare filtraggi adat-

tativi, estrarre caratteristiche geometri-

che, effettuare interpolazioni. E stato

inoltre sviluppato per l'architettura m
questione un ambiente per lo sviluppo e

la verifica degli algoritmi. Tale struttura

SI basa per ora su di un simulatore svi-

luppato su workstation che consente di

verificare in modo efficace le prestazioni

globali del sistema.

Allo stesso livello si pone l'architettura

PPA iPolyphormic Processor Array) ad

elevato parallelismo. 1 PPA sono archi-

tetture di tipo SIMD particolarmente ver-

satili per I quali è necessario ricorrere a

strumenti di programmazione specifica.

È stato proposto un linguaggio di pro-

grammazione ad hoc (PPG) per il quale

è stato sviluppato un simulatore.

Le reti neuronali sono un possibile

candidato alle operazioni di riconosci-

mento che deve svolgere lo strato di ela-

borazione successivo. A questo scopo la

ricerca svolta durante il 1991 è prose-

guita lungo le seguenti tre linee:

(a) raffinamento degli algoritmi per reti

neuronali con attenzione allo specifico

settore applicativo;

(b) sviluppo di architetture dedicate per

l’esecuzione di diversi modelli di reti

neurali;

(c) studio di fattibilità di reti neurali ana-

logiche.

Documentazione utilizzata

e bibliografia

CNR, Progetto Finalizzato Trasporti Due.
sottoprogetto Prometheus
Programma Esecutivo 1991

CNR, Progetto Finalizzato Trasporti

Vehicle Electronics Integration ATA-EL 91

Electronic Engineering Times and
Electronic WorldNews
Automotive Electronics- wortdwide
report.
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L’elemento in processo adatto a svol-

gere i compiti di decisione dell’ultimo

strato è stato identificato in un copro-

cessore PROLOG che consiste m due
processori VLSI di elevata complessità.

Intanto sono proseguite nel corso del

1991 le attività di analisi e di simulazione

di singoli elementi di elaborazione ed in-

trodotte primitive hardware per consen-
tire l'uso del processore PROLOG in mo-
do real-time, consentendo l'esecuzione

di più task concorrenti (multi-tasking). È

stata inoltre condotta una dettagliata

analisi del carico computazionale richie-

sto dall'applicazione, misurato tramite il

numero di operazioni necessarie nell'u-

nità di tempo per seguire il processo
real-time svolgendo anche alcune appli-

cazioni software tipiche della guida del-

l'autoveicolo

Durante il 1991 è continuato, tra le al-

tre l'attivita, lo studio di modelli compu-
tazionali basati sul concetto di memoria
associativa. Tale modello consente di re-

cuperare informazioni molto rapidamen-
te a partire da dati incompleti. E in fase

di valutazione la realizzabilità effettiva di

un sistema basato su tali concetti.

Conclusioni

Dopo questa introduzione al progetto

Prometheus e dato uno sguardo ai sot-

toprogetti PRO-GEN e PRO-CHIP ci ri-

mangono PRO-ART e PRO-COM dei

quali il primo è senz'altro di gran lunga

quello più interessante fra i quattro. Nel

prossimo numero però non ci limiteremo

a parlare del progetto PRO-ART e delle

aspettative che il mondo scientifico e
l'industria automobilistica riversa su di

esso, ma parleremo anche dei prototipi

e delle macchine su cui si sta attualmen-
te lavorando. Introdurremo infatti la Con-
nection Machine CM-2 ospitata presso
l'Università di Parma ed I campi di ricerca

Prometheus in cui essa è più utilizzata;

il progetto, già nella fase di avanzata spe-
rimentazione, volto alla sviluppo di un si-

stema per il riconoscimento e la com-
prensione del parlato; lo stato dell’arte

nella visione artificiale, utile nel controllo

dell'ambiente che circonda il veicolo.

Parleremo cioè di un sistema che glo-

balmente, se integrato, potrebbe rende-

re realta il sogno di un copilota semi-
automatico a bordo di ogni veicolo, che
CI aiuti a venir fuori dalle situazioni cri-

tiche rendendo più sicura e scorrevole,

piu distensiva, la guida di ogni giorno,

mitigando in particolare lo stress a cui si

è oggi sottoposti durante i tragitti medio-
lunghi.

Gaetano Di Slasio e raggiungiùiie tramite fi^C-iink

alla casella MC7400
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NETWORKING
coordimmento di Andrea de Prisco

FDDI
di Leopoldo Ceccarelh

Dopo aver introdotto nelle ultime puntate argomenti legati alle reti

interconnesse, torniamo oggi ad occuparci di networking in senso stretto

con una breve introduzione su un tipo di rete locale che sta destando
sempre più interesse e che sembra destinata ad occupare una fetta

importante del mercato dei prossimi anni

La FDDI {Fiber Distribuiteci Data Inter-

face) è una LAN con accesso tipo token

ring che, grazie all'uso di una fibra ottica

come portante fisico e quindi della luce

come elemento trasmissivo, consente

una velocità dei dati di ben 100 Mbps.
Inizialmente è stata introdotta come re-

te locale a commutazione di pacchetto

con due sfere di utenza ben individuate.

Una prima area di azione è rappresen-

tata dalla realizzazione di interconnes-

sioni ad alte prestazioni tra mainframe e

workstation: pensate ad esempio ad
applicazioni Client server, oppure alla

gestione in rete di un database grafico

in cui abbiamo a che fare con applica-

zioni che necessitano di una rete molto

efficiente (a meno che non si vogliano

ottenere tempi di risposta lunghi e peg-

gio ancora randomici). Un secondo uti-

lizzo è nella realizzazione di una dorsale

ad alta velocità, per interconnettere al-

tre LAN dotate di prestazioni realtiva-

mente più modeste, in termini di velo-

cità, e capaci di coprire aree geografi-

che più ristrette quali ad esempio l'E-

thernet. Questa seconda sfera di azione

è il primo esempio, nella nostra rubrica,

di una MAN {Metropolitan Area Ne-
twork) di cui d occuperemo in futuro.

Successivamente a queste due ri-

chieste funzionati primarie si è anche
aggiunta la capacità di commutazione di

circuito che consente all'FDDI di realiz-

zare anche la trasmissione audio video.

In questo caso si parla FDDI-II; oggi pe-

rò, per non complicare troppo il discor-

so, parleremo quasi esclusivamente de-

gli aspetti generali dello standard, trala-

sciando la trattazione sìa di questa ca-

ratteristica come pure della recente im-

plementazione di FDDI su doppino di ra-

me schermato, Shielded Twisted Pair

(la persecuzione dei doppini telefonici

non avrà mai fine!).

Per quanto riguarda la commutazione
di circuito diciamo solo che deve essere

presente una stazione cui è demandato
il compito di attivare dei cicli sincroni
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ogni 125 microsecondi. È possibile aver

fino a 16 canali dotati di una larghezza

di banda di 6.144 Mb/s. Domanda: sa-

preste calcolare quante comunicazioni

telefoniche possano essere trasportate

in una fibra ottica, ricordando che un ca-

nale telefonico richiede una larghezza di

banda di 8 kHz?
FDD), sviluppato in seno al comitato

X3T9.5 dell'ANSI, si basa come logica di

funzionamento sull'accesso token ring.

Una rete facente uso del metodo di ac-

cesso token ring risulta chiusa ad anel-

lo: ogni nodo è abilitato alla trasmissio-

ne solo quando entra in possesso di

una particolare sequenza dati denomi-
nata appunto «tokenii. Dopo aver com-
pletato la trasmissione, la stazione ritra-

smette il token alla successiva che se

ha dati da trasmettere può farlo, altri-

menti passa il token alla sua successiva

e cosi di seguito. Ogni stazione è sicura

di poter entrare in possesso del token
entro un tempo stabilito anche in con-

dizioni di traffico estremamente pesan-

Figura 7 - Il progetto
IEEE 802 permette la

compalibililè tra i River-

si f-jx df LAN per mer-
lo di un sottohveilo co-

mune a (urte te impte-

mentanem ILLQ, la di-

versiftcarione avviene
invece a livello MAC

te. Il token ring che permette una ve-

locità di trasmissione di «appena» 4
Mbps è stato inizialmente sviluppato

dairiBM ed adottato poi dal progetto

IEEE 802, progetto di cui rivediamo bre-

vemente i punti fondamentali-

II progetto IEEE 802

Innanzitutto ricordiamo che lo IEEE
(Institute of Electrical and Electronics

Engineers) rappresenta il maggiore or-

ganismo internazionale impegnato nella

definizione di standard per reti locali.

Partendo dall'idea di dover soddisfare
tutte le esigenze dei singoli utenti, il co-

mitato 802 dello IEEE non ha sviluppato

una singola architettura LAN, ma realiz-

zato una architettura «aperta» che de-

finisce le funzionalità dei soli primi due
livelli delio stack OSI permettendo di-

versi tipi di accesso al medio trasmis-

sivo, diversi dal punto di vista topologi-

co, funzionale e per i sistemi fisici di tra-

smissione adoperati. Le funzioni imple-

mentate dai livelli più elevati sono de-

mandate alle realizzazioni proprietarie o
addirittura agli utenti stessi.

Il livello fisico si occupa dell'insieme

di procedure ed interfacce necessarie

per l'invio dei segnali attraverso il mez-
zo di trasmissione, ed ha capacità di co-

difica e sincronizzazione. Definisce inol-

tre i tipi di cavi ed i connettori.

PROGETTO IEEE 802

Logicai Link Control (602.2)
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Livello FISICO
Principali simboli

Il secondo livello OSI, Data Link, si

occupa della trasmissione dei dati da un
nodo all'altro della rete. Nel progetto

802 tale livello è suddiviso in due sot-

tolivetli. Il Logicai Link Control è respon-

sabile delle funzioni non legate al mezzo
di trasmissione, permette ai livelli supe-

riori di accedere ai servizi della LAN in

maniera trasparente, ovvero senza al-

cun riguardo al modo con cui è imple-

mentata la rete; in sostanza è una sorta

di schermo per gli strati superiori, L'LLC
SI occupa dello scambio e controllo flus-

so dati, interpreta i comandi, genera la

risposta, controlla gli errori e gestisce le

funzioni di recover.

Il Media Access Control, invece, si

preoccupa del metodo di controllo di ac-

cesso, in altre parole determina le re-

gole 0 procedure usate dalle stazioni

della rete per controllare come viene

condiviso il mezzo di trasmissione fisi-

ca. Inoltre SI occupa di altri servizi es-

senziali come la tramatura, l'indirizza-

mento e la rilevazione di errori.

Il punto fondamentale del progetto

802 è dunque il livello LLC che è lo

stesso per ogni tipo di LAN. essendo
responsabile delle funzioni non legate al

mezzo di trasmissione, in questa ma-
niera I livelli superiori guardano alla LAN
in modo trasparente, senza alcun riguar-

do alla specifica implementazione, figu-

ra 1. La compatibilità è quindi data dal

sottolivello LLC mentre è a livello MAC
che il progetto IEEE 802 si diversifica in,

a seconda del tipo di accesso ai mezzo
trasmissivo, CSMA/CD, token bus, to-

ken ring o...

...FDDI

Abbiamo deno che FDDI usa una fi-

bra ottica come mezzo di trasporto fisi-

co, non abbiamo ancora detto invece

che la trasmissione avviene per mezzo
di LED trasmittenti alla lunghezza d'on-

da di 1300 nm mentre vengono utilizzati

diodi PIN (Photo positive Intrinsic Nega-
tive) per la ricezione. La connessione
stazione-stazione è realizzata con un ca-

vo a doppia fibra e doppi connettori po-

larizzati, questo significa che viene rea-

lizzato un doppio anello di cui uno è pri-

mario e l'altro, il secondario, viene tipi-

Slmbolo Significato

Q 'Quitì*

I ’ldJe*

H ‘Hilf

J Delimitatore di trama

K Delimitatore di trama

T Delimitatore di trama

R Delimitatore di trama

S Delimitatore di trama

PI ’PHY INVAUD*
0 He» O"

1 He» 1

2 He» 2

3 He» 3

4 He» 4

5 He» 5

6 He» 6
7 He» 7

8 He» 8

9 He» 9

A He» A
B He»B
C HexC
D He»D
E He» E

F He»F

Tabella I

camente utilizzato come back-up. I dati,

che viaggiano alla rispettabile velocità di

100 Mbps, sono codificati per mezzo
dell'NRZI 4B/5B (4 bit dati sono codifi-

cati in 5 bit), l'efficienza è dunque molto

elevata e la velocità di trasmissione per

singolo bit risulta essere di 125 Mbps.
Ogni dato genera quindi un gruppo a 5

bit che è definito simbolo, con 5 bit si

possono rappresentare 32 numeri diver-

si e dunque abbiamo 32 simboli diversi

dei quali 16 sono dati veri e propri (rap-

presentano I codici esadedmali da Hex
O a Hex FI, tre simboli servono per i se-

gnali di stato, mentre alcuni dei rima-

nenti simboli non sono utilizzati poiché

violano il codice, vedi tabelle.

Trame e token

L'informazione può essere trasmessa
nell’anetio FDDI in due formati distinti, il

token e la trama, figura 2. Il preambolo
(PA), che consiste di un IDLE Line State

FORMATO DEL TOKEN

I

PA
I

SO
I FC

I

ED
I

PA

FORMATO DELLA TRAMA

iSDiFCi DA! SA! INFO PCS ED|Fs|

Figura 2 - Formato del-

LivellO MAC

- Preambolo IPA) 16 simboli di Idle

IIIIITTTimiITT

• Startirtg Delimiter (SD)

JK

- Frama Control (FCl

CLFfZZZZ

Es:

C-0
C=1
L=0
L-1

- Ending Delimiter (ED)

TT Terminatore del token

T Terminatore di trama

-Stato della Trama (PS)

E = errore

A=lndlrizzo rilevato

C*: trama copiata

T^terminatore

Trama asincrona

Trama sincrona

Indirizzo a 16 bit

Indirizzo a 48 bit

Tabella 2

definito come una sequenza di sedici

simboli IDLE, precede ogni trasmissio-

ne ed è necessario per la sincronizza-

zione. Lo Siarting Oelimited (SD) e for-

mato dai due simboli JK. Il Frame Con-
trol (FC) definisce il tipo di trama, po-

tendo avere trame sincrone o asincro-

ne, con lunghezza variabile nel campo
indirizzo. Il formato di FC distingue il to-

ken da una trama comune, esistono
due formati di token, a 1 6 o a 48 bit di

indirizzo destinazione che si chiamano
«ristretto» e «non ristretto». Il token è
completato da due simboli TT posti do-

po l’ED (End Delimiter). L’FCS (Frame
Check Sequence) è un campo a 32 bit

che, per mezzo di un controllo di ridon-

danza ciclica, permette di verificare l’e-

sattezza di una singola trama. Per le tra-

me il campo ED è il delimitatore T, se-

guito dal FS (Frame Status) che serve

come spiegato in altra parte del testo
per instaurare un controllo trasmettitore

ricevitore.

Passiamo ora ad esaminare il modello
funzionale di figura 3. Notiamo subito la

presenza di un modulo denominato
SMT (Station ManagemenT) che non
trova analogie con le LAN a suo tempo
esaminate. Si tratta di un gestore di re-

te che risiede entro la singola stazione

posto ad assicurare la perfetta funzio-

nalità della stazione come membro del-

l'anello. Oltre a detto SMT troviamo una
serie di protocolli funzionalmente simili

ad altre implementazioni IEEE 802. il
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Moduli dell'FODI

LLC Logtea!LinkControl(8Ce.2) Figura 3 - Olire una se-
rie ai prolocolli fumio-

nalmente simili ad altre

implementazioni IEEE
802 IPHY. PMD e
MAC! troi/iamo rSMT
CUI sono demanaati
compiti di gestione.

PHY (PHYsicai protocol), PMD (Physical

Medium Dependment) ed il MAC (Me-
dia Access Control).

Il PHY fornisce i protocolli ed i com-
ponenti hardware a fibre ottiche che
supportano un link da una stazione

FDD) ad un'altra. Il PHY trasmette e ri-

ceve allo stesso tempo, il trasmettitore

converte i dati provenienti dal MAC, li

codifica e li invia senalmente al mezzo
di trasporto fisico. Dai canto suo il rice-

vitore decodifica i dati seriali pervenuti e

li invia al MAC. Alcuni simboli aggiuntivi

sono interpretati dal PHY ed usati per

supportare le funzioni del modulo SMT.
Un problema serio, e comune a tutte le

topologie ring, è costituito dal jitter di

fase. Si tratta di fenomeno derivante dal

disallineamento dei clock (frequenza e

fase) delle diverse stazioni in comunica-

zione. Ciò porta alla perdita o al guada-

gno di bit sull'anello. Il PHY risolve que-

sto problema in modo molto elegante

fornendo un buffer i>elasticoi>. Questo
buffer è inserito tra il ricevitore, che im-

piega una frequenza di clock variabile

per allinearsi alla frequenza di clock del-

la stazione precedente, ed il trasmetti-

tore, il quale invece possiede un clock

fisso. Il buffer viene reìnizializzato in

ogni stazione durante il preambolo che
precede ogni trama.

Torniamo alI'SMT che supervisione e

controlla le attività della stazione come
l'inizializzazione, la gestione degli errori

e l’analisi delle prestazioni. Inoltre l'SMT
comunica anche con gli altri SMT della

rete onde poter controllare le operazioni

della rete stessa, come ad esempio la

sua configurazione o la gestione degli

indirizzi. La funzionalità CMT (Conne-
ction ManagemenT) sovrassiede al con-

trollo delle connesssioni logiche dei pro-

tocolli PHY e MAC e stabilisce le con-

nessioni logiche con le stazioni adiacen-

ti.

Se SMT indica una richiesta di con-

nessione con una stazione adiacente, il

CMT stabilisce prima l'esistenza della

connessione fisica, il PHY genera delle

sequenze di handshake inviando i sim-

boli QUIT, HALT e IOLE. QUIT significa

che non sono disponibili link fisici, HALT
indica la disponibilità a stabilire una con-

nessione mentre IDLE indica l'accetta-

zione ad una richiesta di connessione fi-

sica. Non appena stabilita la connessio-

Imac I mac

IPHY 1 IPHY 1

s

M

IPMD 1 IPMD 1 LLI

^
Stazione Stazione

precedente successiva

Figura 4 - La stazione DAS IDuai Attacirmenr Sta-

tionì può essere collegala direttamente sia all'anel-

lo principale che a quello secondano. Utilizza due
caui duplex ognuno dei quali collega la stazione con
una delle adiacenti

imac I n
Irttd M

Al concerttratore

Figura 5 -La Stazione SAS ISingle Artachment Sta-

lionl possiede un solo livello Tisico e può essere
collegata solo all'anello primario II collegamento
deve passare quindi attraverso un concentratore

ne CMT crea una configurazione logica

nella stazione attivando il percorso op-
portuno tra il PHY ed il MAC della sta-

zione stessa. La configurazione logica

offre un elevato grado di flessibilità in

modo da offrire un largo spettro di to-

pologie: ad esempio si possono colle-

gare più concentratori in una configura-

zione ad albero connettendo le porte di

espansione di un concentratore di livello

più basso alle porte stazione dei con-

centratori di livello superiore.

Vediamo adesso qualche altro nume-
ro. Possono essere realizzate fino a

1000 connessioni fisiche per un totale

di 200 km di fibra ottica, ciò consente di

avere un numero massimo di stazioni

pari a 500 distribuite su una lunghezza,

di cavo duplex, di 100 km. Non esiste

un limite minimo per la lunghezza del-

l'anello. La massima distanza stazione

stazione può essere pari a 2 km. Que-
ste semplici cifre ci danno immediata-
mente una radiografia delle enormi po-

tenzialità deH'FDDI.

Innanzitutto la velocita di trasmissio-

ne risulta essere superiore di un ordine

di grandezza rispetto a quella già eleva-

ta deH’Ethernet. Ancora più importanti

però sono le dimensioni fisiche dall’a-

nello, 100 km massimi (di cavo du-

plexl), che realizzano un salto di qualità

notevole. La chiave di volta naturalmen-

te è risultata essere l'adozione di una di-

versa tecnologia per la trasmissione fi-

sica, la luce in una guida d'onda in luogo

di una radiofrequenza entro un cavo
coassiale.

/ dispositivi collegabili

All’anello possono essere collegati

due tipi di stazioni ed un concentratore.

Stazione Stazione

precedente successiva

Figura 6-11 concentratore possiede una sene di

pone per le stazioni SAS. Come una stazione DAS
ha due livelli PHY ma. a differenza di questa, può
anche non avare nessun livello MAC
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Una stazione di tipo DAS (Dual Atta-

chment Stalloni può essere collegata

direttamente all'anello oppure indiretta-

mente per mezzo di una connessione

ad un concentratore. AH’interno di una

DAS esistono due PHY separati e due
entità MAC- Tutte le stazioni DAS sono
connesse a due anelli separati, il prima-

rio e quello di back-up, e sono perciò ri-

chiesti due cavi duplex ognuno dei quali

collega la stazione con una delle adia-

centi Ifig. 4).

Un tipo di stazione più semplice è

detto SAS fSingle Anachment Station),

possiede un solo livello PHY e neces-

sita perciò per il collegamento di un sin-

golo cavo duplex che consente sia un

costo di installazione ridotto che una im-

plementazione semplificata, figura 5.

Una stazione SAS però non può essere

collegata direttamente all’anello FDDI,
in quanto collegabile solo all’anello pri-

mario, il collegamento deve perciò pas-

sare attraverso un concentratore che a

sua volta è collegato alla rete per mezzo
di una connessione Dual Atiachment,

Il concentratore ha due livelli PHY co-

me una stazione DAS ma, a differenza

di questa, può anche non avere nessun
livello MAC (fig. 6). I concentratori pos-

sono essere usati per collegare all'anel-

lo sia !e stazioni viste che altri concen-
tratori: giostrando in modo opportuno
con I concentratori è possibile ottenere

una topologia della rete configurata ad
albero oppure a stella. In figura 7 vedia-

mo un esempio di strutturazione utiliz-

zando concentratori in cascata.

I dispositivi collegabili all’anello FDDI
possiedono normalmente un dispositivo

che consente di bypassare la stazione o

il concentratore in caso di guasto di qual-

siasi genere, dalla rottura, alla caduta di

alimentazione, allo spegnimento volon-

tario. ecc. In ogni caso se la stazione ha

problemi, o il link stesso ha dei problemi,

i due anelli si ripiegano in uno che è lungo

all'incirca il doppio e la connettività viene

mantenuta. Per capire meglio il concetto

confrontiamo le figure 7 e 8. Tra le due
vignette ci sono sette piccole differenze,

riuscite a vederle? No scusate, questa

sentenza sta scritta su un'altra rivista. La

condizione di operatività «normale» è

quella difigura 7, mentre lafiguraSmostra

cosa succede all'anello nel caso di una
rottura dell’anello FDDI tra due stazioni

e di non funzionamento di una stazione

SAS- Il concentratore cui è collegata la

stazione SAS la esclude, mentre le due
stazioni prossime alla rottura dell'anello

lo riconfigurano utilizzando anche quello

di back-up.

Un sapiente uso dei sistemi collega-

bili alla rete permette di ottenere una

rete capace di sopportare un gran nu-

mero di guasti senza conseguenze ca-

tastrofiche per l'operatività. Qualora si

manifestassero problemi di vario tipo la

rete si riconfigura in modo automatico
mantenendo in funzione l’anello, con la

perdita eventuale di alcune trame.

Fumionamento dell'anello

La modalità base di funzionamento di

ogni stazione è quella di ripetere ogni

trama ncevuta, qualora poi la trama ri-

cevuta avesse nel campo DA IDestina-

tion Address) un indirizzo uguale a quel-

lo del MAC (ovvero quando una trama
arriva alla stazione cui è destinata) allora

la stazione provvede alla sua copiatura

nel buffer locale ed il MAC ne notifica

l'arrivo aH'LLC. Successivamente viene

aggiornato il campo di stalo della trama
segnalando: il suo avvenuto riconosci-

mento, la sua copiatura e anche condi-

zioni di «trama errata» se queste si fos-

sero verificate. La nuova trama viene

cosi reinviata all'anello fino a quando,
tornata alla stazione trasmittente, viene

da questa analizzata con il semplice

esame dei simboli rilevati nel campo
FS. A questo punto il MAC della stazio-

ne trasmittente la rimuove dall’anello e
vi pone un simbolo di IOLE. Il livello

MAC per trasmettere i dati provenienti

dall'LLC 0 dal SMT deve attendere il

possesso del token.

Il livello MAC dell'FDDI funziona in un

modo un tantino diverso da quello del

token ring 802.5. Una volta immessa

Figura 8 - BiconltguraiKine dell’anello FDDI della li-

gura 7 m caso di rottura fisica del cavo ira una sia-

none DAS etì un concenlraiere del malfumtone-
mento di una stallone SAS

nell'anello la sequenza dati, la stazione

rilascia subito il token, a questo punto
un'altra stazione è nella possibilità di ap-

pendere tra il messaggio precedente ed
il token un proprio messaggio destinato

a qualsivoglia stazione. Anche qui una
volta immesso il messaggio viene ap-

peso in coda il token e così di seguito.

Il procedimento può essere paragonato

ad un trenino che, di stazione in stazio-

ne, può variare in lunghezza ottenendo
un locomotore (token) con una serie di

carrozze diverse (le varie trame delie di-

verse stazioni), permettendo cosi a tut-

te le stazioni di poter usufruire dei «trai-

no» del locomotore ad ogni giro. Nella

802.5 succedeva che il locomotore ve-

nisse attribuito a turno ad una singola

stazione per un giro completo; termina-

to il giro il locomotore veniva attribuito

alla stazione successiva e così di segui-

to. Spero ci perdonerete il paragone,

ma essendo in dima post-natalizio è
giusto tempo di pensare ai trenini,

Perdonati? Grazie, allora rincariamo

la dose poiché l'esempio si presta bene
anche per spiegare in modo qualitativo

l’FDDi-ÌI, ia differenza sta nei fatto che
il trenino debba avere un numero di car-

rozze fisse, essere costantemente in

orario, e ogni stazione deve utilizzare un
numero di carrozze fisso. Piuttosto

semplice, no? pjg

Leopoldo Ceccarelii e raggiungibile tramite MC-imk
alla casella MC3S44.
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Dicembre COPROCESSORI
i»i OPERAZIONE SCUOLA

29

Febbraio

1992

Scuole, Studenti, Universitari, Professori, Istituti di ogni ordine e grado possono usufruire di condizioni

vant^giosissime fino al 29 Febbraio 1992 in maniera molto semplice. Inviateci il Vostro ordine al prezzo

"OPERAZIONE SCUOLA" con allegato un documento comprovante la Vostra appartenenza all’ ambito
scolastico Vi invieremo i coprocessori ad un prezzo speciale. Per tutti gli altri sempre le migliori condizioni.

UDITE UDITE INTEGmiED
INFORMATION

Ebbene à, dopo mesi di

lentenaamenti abbiamo deciso di

trattale i coprocessori della marcapiù

blasonata solo su richiesta. Dopo
tutto da Gennaio 1991 poco pii) del

1% dei nostri clienti ha preferito

acquistare coprocessori della marca
che pensate. Tutti gli altri hanno

preferito nT. Non perchè sìamobravi

0 belli, ma perchè manuali alia mano
sono più veloci, sono garantiti S anni,

sono in tecnologia CMOS e

dopotutto COSTANO MENO. Tutti

1 coprocessori DT sono craitenuti in

confezioni sibilate, certificati uno
per uno e all' iiùemo troverete in

omaggio i software QAPLUS e
PON^R METER. Sempre all'

interno troverete le librerie per la

rotazione delle matrici 4x4, possìbUe

solo su i coprocessori nT, per i

linguaggi Microsoft C 6.0, Microsoft

Quickniscal 1.0, T\ubo Pascal 5.0 e

6.0, Turbo C 2.0. Tali librerie

permettono di sfruttare le capacità

che hanno i coprocessoii matematici

or nella rotazione di matrici 4x4
funzione indispensabile per la

grafica ed il CAD. Utilizzando

questa particolare funzione la

velocità di rotazione aumenterà di

circa 7 volte rispetto al miglior

programma che possa essere scritto,

poiché é una caratteristica del

firmware del CHIP. Su tutte le altre

istruzioni firmware il coprocessore

matematico UT risulta comunque
essere più veloce in quanto impiega

meno cicli macchina nell' unità di

tempo. Ad esempio per eseguire un
istruzione TAN il coprocessore

innominato impiega 726 cicli un UT
solo 192. un REM viene eseguito in

54 cicli da un UT contro 135
dell'altro e cosi via (cicli per 387).

Tuttavia per o^ chiarimento iton

esitate a chiamaici Vi invieremo i

demo e le librerie più aggiornate e

tutte le infonnazioni che possono
esservi utili sia a livello

commerciale che per lo sviluppo di

procedure con i cc^rocessori UT.

MODELLO LISTINO OPERAZIONE
SCUOLA

UT 8c287 • 08 90.000 85.000
IIT8C287-10 100.000 90.000
IIT8C287-12 110.000 100.000
IIT8c287-20 130.000 110.000
IIT 8C387-16 190.000 170.000
IIT8C387 - 20 250.000 230.000
IIT8C387-25 260.000 240.000
UT 8c387 • 33 270.000 250.000
UT 8c387 • 40 325.000 290.000
UT 8c387-16sx 160.000 140.000
UT 8c387 • 20 sx 180.000 160.000
IIT8C387-25 sx 200.000 170.000

NOTEBOOK TEXAS
TM 2000
80c286 a 12 Mhz • WD da 20 Mb - LCD
VGA ir dim 21,7 x 27,9 x 3,5 1,9 Kg.

L. 2.150.000 + IVA
TM 3000
80c386 sx a 20 Mhz • WD 60 Mb • LCD
VGA ir dim 21,7 x 27,9 x 4,5 - 2,5 Kg.

L. 4.900.000 + IVA

0

NOVITÀ’ 0

STAR LC 20 249.000

STARLO 200 419.000

STARLO 24 200 509.000

NEO 3FG

NEO 4FQ

NEO 5FG

ìGìl^OR

STAR SJ 48
Ink Jet formato A4 124 cpi 360 x 360

punti pollice di risoluzione portatile a
batteria e a 220v qualità laser.

L. 599.000

TM 2000 + SJ 48 L. 2.649.000 A
TM 3000 + SJ 48 L. 5.349.000

chiamare Texas M.Laser6p/min 512kopz. postscript 1.590.000

chiamare Texas M.Laser9p/min 512k opz. postscript 1.990.000

chiamare Texas M.Laser 16p/min 512k opz. postscript 3.990.000

Via Lucio Elio Sciano 13/15 - 00174 - ROMA
Tel (06) 745925 - 743139 - 71510040F.,.u™,„„iin..

CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO STAR
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[ASIA PRODOTTI Srl]

Otto Habo Strasse 33,6052 -

MUblheim/M. • Frankfurt

Telefooo: 0037-6108-70700

Facsimile: 0037-6108-70790

Gruppo PRIMA

17-19 Asbley Road 1/FI Tslmsbatsui

Kowlooo Hong Kong
Telefono: 00852 - 7236665

Facsimile: 00852 - 7237345

Vìa Umbria, 16 - Re^o Emilia

Telefono: 0522/518599

Facsimile: 0522/518599

Floor 4-5, No. 77 Sec 2. Keelung Road,

Taipei, TAIWAN. R.O.C.

Telefono: 00886 - 2 - 732 - 4883

Facsimile: 00886 - 2 • 738 - 4758

IMPORTAZIOIVE & DISTRIBIZI0\E COMPITERS
DESCMZIONE DESCiaZIONE G«rm«iiy luly

NOTEBOOK COMPUTER

NOTEBOOK 3USX-20 2MB RAM-KDD 4C

NOTEBOOK 3B63X-20 2MB BAM-KDD 6C

SCHEDE MADRI

M BAU^CGA,I(2)-I.44M FD0.2S/IP POBT

S028B-12,1MB RAMJ>ICGA.]*I.44M FDD.2S/1P POBT
80286-16,2MB i4MBiRAU.812K VGA,1*1.44M FOD,2S/lP
80386aX-16.2MBi4MBlBAM.8l2K VGA.I-1.44UB FDDJS/IP
SESIE OP6000

8383 8414 8416

64K CACHE
SCHEDA MADRE 466-33 128K CACHE
SCHEDA MADRE 466-33 266K CACHE

80286-12. IMB RAM.MCCA.1.44MB FDD,2S/iF POBT
80266-12, 1MB<2/4MB|RAM,286K VGA. 1.44MB FDD.2S/1P
60286-16.2M8 i4MB)BAM.512KVGA.l.44Ufi FDD, 28/IP
80386SX-16.2MBl4MBlRAM.512K VCA.I.44HB FDD.2S/1
80386«-l6.1MBc2/3/4/S/6/8MB)BAM.266K(612K>VCA,1.44
HABD OISC 40MB PER fiOOKSBE
HABD D13C 80MB PER BOOKSIZE
UASD DISC 120MB PEB BOOKSIZE
TASTIERA MINI 84 TASTI PEB BOOKSIZE

8870 VARIE

SCHEDA ET-4000 TSENG
VGA268K
VGA812K
VGA 1 MB RAM ON BOABD
VGA 2E8K W/MAGIC I/O

CASSE COMPLETE di ALIMENTATORI

SERIE -1

WE-612 BABY DESKTOP CASE
«VE-717 BABY DESKTOP CASE
«VE-727A MINI TOWEB CASE
WE-737 BABY DESKTOP CASE
WE-747 BIG TOWER CASE
WE-757A BABY DESKTOP CASE
WE-767 MIDDLE TOWER CASE
SERIE - 8 -

BANCO RAM IMB'9
MONITOR 14' VGA COLORE

*''>4 MONITOR TTL
drive 1.2MB YE-DATA

*63 dBIVE 1.2MB PANASONIC
883 DRIVE 1.44MB
868 CONTBOLLEB IDE

MAGIC I/O W/IDE
CAVO CENTRONICS
TASTIERA 102 TASTI

OFFERTE ITALIA

WE-ailD BABY DESKTOP CASE iFCC B CLASS)
WE-812D BABY DESKTOP CASE (FCC B CLASS)
WE-827D MINITOWER CASE
WE-837D BABY AT CASE

|7D BIG TOWER CASE
WE-887D MIDDLE TOWER CASE
ALIMENTATORE 230W cPS Di
ALIMENTATORE 250W (BIG Li

BOOKSIZE DESKTOP COMPUTER 'VERSIONE OEM'

B088-I.2S6K|640K)BAM.MCGA.I|2)*720KFDD,1S/1P/IP
8088-I.640K RAM>1CGA,2*720KFDD.IS/1P/1G FORT
6088-I.640K BAUUCCA.I’t 44M FDD, IS/IP/IG FORT

MONITOR MULTISYNC 14‘

SCHEDA IdADBE 288-12

SCHEDA MADRE 486-28 I28K CACHE CON CPU 28
SCHEDA VGA812K
SCHEDA CONTROLLER AT BUS
CASSA DESKTOP AXT402 W/LED E ALIM.
TOWEB MEDIO 701 w/LEDEALIM.
COOPBOCESBORE MATEMATICO 287

MOUSE MS-DOS MECCANICO
PC-I OESKv/LED 286-12 IHDRIVE 3*1/2 1.44MB
PC-2 DESK W/LED 286-12/16 IMRAM DRIVE 3‘l/2 1.4

PC-3 MICRO SLIM 288 ALL-IN-ONE CON IMRAM DRIVE 3'

JOYSTICK PEB PC MS DOS
STRISCIA MULTIPRESA
DISCHETTO PULISCI TB3TINE 3*1/2

DISCHETTO PULISCI TESTINE 6*1/4

COPERTINE PER PC
TAPPETINO MOUSE
VASCHETTA 3*1/2 26 POSTI
VASCHETTA 3*1/2 50 POSTI
VASCHETTA 6*1/4 60 POSTI
VASCHETTA 6*1/4 100 POSTI
CASSETTIERA 3*1/2 DE LUXE 120 POSTI
CASSETTIERA 5*1/4 DE LUXE 120 POSTI

RIVENDITORI, OPERATORI, I!VTECI14T0RI DI SISTEMI, \EG0ZiA>TI

IMPORTATE DIRETTAMENTE DAI LUOGHI DI

ORIGINE A PREZZI VERAMENTE CONVENIENTI E
SENZABISOGNO DIORDINAREGROSSE QUANTITÀ’.

La nostra organizzazione ba basi dirette di

approvvigionamento del materiale sul mercati

internazionali di Hong Kong, Taiwan, Singapore e

Germania.

Quindi possiamo offrirvi i migliori prodotti ai migliori

prezzi attualmente reperibili sul mercato mondiale

dell’informatica.

Pagamento: sino a 30 gg dalla data dell’ordine

Consegna: entro 15 gg dall’ordine.

Trasporto rapido via Federai Express.

Nessun importo mìnimo.

Garanzia: 12 mesi su tutti i prodotti

Tutte le quotazioni sono in USS. La colonna prezzi

Taiwan sono FOB Taiwan. La colonna prezzi Germany

sono FOB Francoforte con dazio già pagato e consegna

in 3 giorni. La colonna Italy sono FOB Reggio Emilia.

PRI//I RISERVATI ESCLISIVAMEVTE AB «PERATnRI III SETTORE.



MULTITASKING
coordinamento di Andrea de Prisco

OCCAM:

resempìo concreto
seconda parte

di Luciano Macera

Continuando il discorso

iniziato io scorso mese, su
questo numero
commenteremo la rimanente

parte del software di rete di

ADPnetwork scritta in

OCCAM. Inutile dirvi che per
comprendere il

funzionamento delle varie

routine descritte è necessario

tenere sott'occhio il listato

pubblicato sull'articolo

precedente nonché la

descrizione a blocchi del

numero di novembre ultimo

scorso. Sempre e solo, come
detto, con l'unico scopo di

non perdervi nei meandri dei

troppi canali e processi di cui

parleremo. In più,

pubblichiamo questa mese il

file di «include» contenente
le varie costanti e il «.PGM»
che, come vedremo, alloca

processi e canali del

processore o dei processori

utilizzati

Poche chiacchiere

Visto che il mese scorso a furia di di-

scorsetti, introduzioncine, parentesucce

e affini siamo riusciti a malapena a

commentare solo il listato del processo
Dispatcher, questo mese partiamo su-

bito con il commento, iniziando per
l’appunto dal processo successivo, Re-

ceiverAmiga.
Rappresentato nel pallogramma di fi-

gura 1 (il listato, come detto, dovete
cercarlo sul numero scorsoi ha in pra-

tica funzioni di buffer sia per i messag-
gi in partenza che per quelli in transito.

Per la precisione si tratta di un «multi-

bufferii in quanto pacchetti di natura o

lunghezza diversa vengono bufferizzati

al suo interno in array differenti, in mo-
do da dimensionare quest'ultimi ad hoc

e, perché no, eventualmente creare

corsie preferenziali per messaggi più

importanti.

Ad esempio, i pacchetti di Ack (ge-

nerati dai processi dispatcher delle va-

rie macchine in rete), sono sicuramen-

te più urgenti di qualsiasi altro tipo di

pacchetto in quanto se non arriva in

tempo, il mittente del messaggio (del

quale appunto il Dispatcher del destina-

tario ha generato il pacchetto di Ack)

provvederà a rispedirlo pensando che
SI sia perso per strada. Con conse-
guente aggravio sul traffico generale
dei pacchetti, con ulteriori ritardi, Ack
sempre più lenti e cosi via come un
gatto che rincorre la coda che oltre a

non afferrarla mai satura ben presto

tutti i buffer e tutti i link della rete.

Quindi, precedenza assoluta agli Ack,

sia in transito che in partenza. Local-

mente. poi, ad ogni scheda, è opportu-

no tenere i buffer più vuoti possibile

(per evitare il riempimento totale e l'uc-

cisione da parte del dispatcher dei pac-

chetti in arrivo): in pratica (sempre figu-

ra 1) accogliere principalmente le ri-

chieste del processo SenderLink che
prende i pacchetti bufferizzati e li spe-

disce sulla rete.

Da qui il motivo dell'utilizzo, nel pro-

cesso ReceiverAmiga (presente sul nu-

mero scorso), di un costrutto PRI ALT
che in caso di più guardie verificate dà
priorità alla prima (l'ordine è quello dato
dal listato stesso). In ogni comando
con guardia del processo ReceiverAmi-

ga, il controllo (nella guardia, appunto)
riguarda lo stato dei buffer stessi, vuo-
to, pieno, «mezzo pieno». Quest’ultimo

caso è stato aggiunto per lasciare sem-
pre almeno mezzo buffer ai pacchetti

(non Ack) in transito su quel nodo. Ve-
diamo, allora, caso per caso le vane al-

ternative del comando PRI ALT (l'ordi-

ne, come detto, implica priorità). Nel

primo caso troviamo la guardia:

IFrameCoum > 0) OR (AckCount > 0) S GivaMe ’ flummy

che letteralmente significa: «se Frame-
Count e maggiore di zero (buffer pac-

chetti lunghi non vuoto) oppure
AckCount è maggiore di zero (buffer

pacchetti di Ack non vuoto) e c'è una
richiesta da parte del processo Sender-
Link di un nuovo pacchetto da spedire

esegui le linee di codice seguenti il

successivo SEQ», Chiaramente Frame-
Count è una variabile che contiene con-
tinuamente il numero di pacchetti buf-

ferizzati nel buffer «normale» e
AckCount in quello «speciale». Per mo-
derare, poi, la prevaricazione prioritaria

dei pacchetti di tipo Ack, il corpo della

sequenza di comandi associata alla pri-

ma guardia si comporta in maniera
«flip-flop» pescando una volta prima
dal buffer degli Ack e la volta succes-

siva prima in quello dei pacchetti nor-
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mali. Va da sé che qualora uno dei due
bufler fosse vuoto comunque pane il

pacchetto presente in quello non vuo-
to. Tutto ciò è realizzato dalla variabile

booleana swap che una volta vale
TRUE e la volta successiva FALSE fa-

cendo eseguire alternativamente o il

primo 0 il secondo ramo del comando
IF.

Il resto del listato del processo Re-
ceiverAmiga si commenta da sé' se-

guono le guardie d'ingresso per il buf-

fer degli Ack, per il buffer normale con
accesso per i pacchetti in transito e in

ultimo (quindi con priorità più bassa e
per di più con il buffer «dimezzatoli)

sempre per il buffer normale, ma que-
sta volta per i pacchetti in partenza. In

quest'ultimo caso, il pacchetto viene

completato di CRC calcolato sull’effet-

tivo corpo (body) del messaggio tra-

sportato dal pacchetto in partenza.
Questo per sgravare quanto più possi-

bile il processore delTAmiga che oltre a
implementare parzialmente la rete de-
ve anche continuare a funzionare come
computer per l'utente.

L'altro buffer

Il processo SenderAmiga (sempre in

figura 1 ) bufferizze i messaggi in arrivo

su quel nodo e li spedisce all'Amiga.

Anche in questo caso troviamo una FRI
ALT apparentemente funzionante al

contrario: viene data priorità al riempi-

mento del buffer invece che al suo
svuotamento. Il motivo è molto sempli-

ce: è assolutamente necessario non
bloccare mai il processo Dispatcher
(eseguito sul transputer il quale è
MOLTO più veloce del 68000 di cui è
dotato l'Amiga) il quale svolge funzioni

tanto per il nodo in questione quanto
per tutti I nodi della rete (reinoitrando

pacchetti m transito). Al punto che,
l'abbiamo detto lo scorso mese, nel ca-

so in CUI il buffer di SenderAmiga fosse
malauguratamente pieno il Dispatcher
butta il pacchetto non bufferizzato e si

rimette in attesa sul link esterno (verso

il nodo precedente nell'architettura di

ADPnetwork). In pratica il processo
SenderAmiga preleva comunque la ri-

chiesta di inserimento da parte del Di-

spatcher rispondendogli sul canale OK
con un valore TRUE se il pacchetto è
stato bufferizzato. FALSE se lo spazio

non c’era. Riallacciandoci brevemente
al commento dello scorso mese, nel

primo caso il Dispatcher genera se ne-

cessario l’Ack del messaggio effettiva-

mente arrivato (si presume che una
volta bufferizzato, prima o poi l'Amiga Figura ’ - Tulli i processi di ADFTieMork
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se lo legga..-) nel secondo non fa nulla,

uccidendo cosi di fatto il pacchetto
«sfortunato».

La seconda guardia d'ingresso del

processo SenderAmiga effettua l'inter-

facciamento col processo «minore»
Amigalnterface, inviando ad esso un

pacchetto bufferizzato ad ogni sua ri-

chiesta sul canale «strobe». Sempre-
ché, naturalmente, il buffer non sia

vuoto (condizione «totale > 0»).

/ processi «minori»

Amigainterface e SenderLink sono
due processi di interfaccia che non fan-

no altro che richiedere al corrisponden-

te processo buffer (SenderAmiga per il

primo e ReceiverAmiga per il secondo)
un elemento buffehzzato ed effettuare

rispettivamente la spedizione di que-
st'ultimo verso l'Amiga o verso il nodo
successivo.

La loro «esistenza» è dovuta ai fatto

che un processo buffer, per come è
strutturato l'OCCAM (e in generale la

comunicazione inter process ad am-
biente locale), è di solito realizzato at-

traverso un comando alternativo (ripeti-

tivo), con 0 senza priorità, sul quale è

possibile inserire solo guardie d'mgres-

so- In generale, un processo buffer, at-

tende da due (o più) canali d'ingresso

comandi che possono essere di inseri-

mento o di estrazione elemento nel/dal

buffer. La coppia di processi «buffer-in-

terfaccia» può semmai essere vista dal

punto di vista logico come un'unica en-

tità buffer (box tratteggiati sempre in fi-

gura 1} in cui quello che entra dai ca-

nali d'ingresso del processo buffer au-

tomaticamente esce dal canale d'uscita

del processo di interfaccia appena c'è

qualcosa nel buffer e il canale d'uscita

è libero (e terminata, cioè, la spedizio-

ne precedente), Inutile commentarvi le

tre (identiche) linee dei due processi

che si autospiegano al primo colpo
d'occhio.

Il processo MASTER

Tutti i processi finora descritti asso-

migliano. come listato, a delle comuni
subroutine con tanto di passaggio di

parametri. Chi è, dunque, che li fa par-

tire come processi ? In fondo al listato

pubblicato sul numero scorso c'è un ul-

timo processo: Netputer. La sua fun-

zione è quella sì di lanciare come tali i

processi, ma soprattutto di collegare i

loro canali. Far si, ad esempio (figura

1), che il canale strobe di Amigalnterfa-

ce sia lo stesso canale amigarequest di

SenderAmiga sul quale il primo invia

messaggi, il secondo riceve. Ciò si rea-

lizza passando ai due come parametro
lo stesso canale, dichiarato dal proces-

so Netputer all'inizio. Lì II canale si

chiama ancora strobe, ma nulla vietava

di dichiararlo con nome Pippo e sem-
pre con tale nome passarlo ai due pro-

cessi, Che poi essi al loro interno lo

chiamino rispettivamente strobe ed
amigarequest è solo una questione di

nomi, che in quanto tali a tempo di

esecuzione spariscono. Né più nè me-
no di quanto succede coi parametri at-

tuali e formali delle normali subroutine

degli altrettanto normali (nel senso di

classici) linguaggi di programmazione,
Come sempre visibile nel listato pub-

blicato lo scorso mese, Netputer ha bi-

sogno a sua volta di alcuni parametri
esterni (come i link fisici e l'indirizzo di

rete) che gli saranno passati aH'interno

del file di configurazione come vedre-

mo ora.

L'eseguibile

In figura 2 è mostrato il file di confi-

gurazione per ottenere l'eseguibile per
il transputer. 0, meglio, per ottenere

un vero e proprio file di boot che inol-

trato attraverso un link su un transpu-

ter appena resettato (e con il piedino di

BootFromRom settato opportunamen-
te, diversamente il boot sarà effettuato

da più classiche rom) permette a que-
sto di partire con il codice da eseguire.

Lo stesso file di configurazione permet-
te anche di mappare processi su reti di

transputer fornendo comunque sempre
e solo un unico eseguibile da mandare
al primo transputer della rete che prov-

vederà a prendersi la parte di codice di

sua competenza e a rigirare ai rimanen-

ti nodi il codice per gli altri transputer.

Commentiamolo brevemente. A par-

te I due include iniziali necessari per le

costanti di I/O e per gli indirizzi dei link

fisici, il tutto si svolge dichiarando alcu-

ni canali, piazzando questi sui link fisici

dei processori disponibili, e chiamando
i processi o il processo da eseguire
passando gli eventuali parametri. Nel

caso mostrato in figura 1 abbiamo un
solo transputer (T2. basta il nome della

famiglia), quattro canali (uno verso il

nodo successivo, uno verso il nodo
precedente, uno bidirezionale da/verso

l'Amiga) e solo codice («netputt2.c2h»)

generato dal linker dopo la compilazio-

ne. Il processo Netputer è naturalmen-

te contenuto in questo codice cosi co-

me sono in esso contenuti tutti gli altri

processi lanciati in parallelo da questo.

NETPDTER.PGM

(Cl 1989,90 - ADPsoftware

Questo programma permette di ottenere

il file eseguibile per il transputer

ISCLDDE "hoatio.inc" — host I/O constants
«INCLUSE ‘linkaddr . ine* — link address constante

-- External channels to be mapped to links

CHAN or BITTE next.prev:
CHAN OF INT;:I]eyTE toAmiga , FromAmiga

:

PLACBD PAD
PROCESSOR 1 T2

«USE "netputtZ.cZh"
PLACE prev AT linkl.in;
PLACE next AT tinkZ.out:
PLACE ToAmiga AT linkO.out:
PLACE FromAmiga AT linkO.in:
Netputer! next ,

prev, ToAmiga, FronAiniga ,12345 )
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Per corìcludere

In figura 3 è mostrato l'include

"ADPnet.inc» utilizzato dal software di

rete. Lì dentro troverete tutte le co-

stanti usate, la tabella delle costanti

per il calcolo del CRC a 32 bit e due ar-

ray per il controllo veloce della lunghez-

za e del tipo del pacchetto ricevuto da
parte del processo Dispatcher che, tra

le tante cose, deve anche riconoscere

pacchetti validi da eventuale «monnez-
23» erroneamente in circolazione sulla

rete (a causa ad esempio di <(morte

violenta» dì un nodo).

Possiamo, anche per questo mese,
mettere il nostro «punto e basta» con
la soddisfazione però di non aver la-

sciato discorsi a metà: non crediate

che CI divertiamo a spezzare gli articoli!

È solo che stringendo troppo si rischia

di non riuscire a farsi comprendere,
pubblicando articoli di 10-12 pagine si

ha quasi la certezza di non essere af-

fatto ietti. Ci spiace solo per chi ha per-

so il numero precedente o perderà

questo. Pazienza! «e

Luciano Macera è ragg’ungitnle tramite MC-link
alla casella MC2833
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figura 3 - Listato dell'lncluàe utilizzato del soltware di tele pubblicala lo scorso mese
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Ecco tutto l'hardware:

che serve per
.mettere in rete 2 Pc

aturalmente ìi cavo da solo non

basta: ci vuole anche L)_net99, ^ .

.

ii software che permette di col- " umm
legare in rete due o tre PC ms-dos utilizzando —•

le porte seriali standard. Non ci sono nuovi

comandi da apprendere, nuovi manuali tee- W

,

nici da digerire, nuove (e strane) maniere di I M
fare lesolilecose. nuovohardwareosoftwa- _ '

re applicativo da comprare. Ogni comando
Dosepresumibilmemeogniprogrammache
abbiate mai usato funzionerà esattamente

come prima di iastallare u_nht99. '

.

*

“Nienl 'altro sul mercato offre prestazio- RETE LOCALE
ni confrontabili ad un prezzo così mode- . ^ COMPUTER MS-DOS
sto". Lo ha scritto il prestigioso PC Magazi- iqjv\ e COMWTIBILI
ne. In effetti, a 149.000 lire (compreso il ca- - •

voe l'iVA), il costo di u_net99 si giustifica già solo per condivi-

dere una stampante tra due computer. Ma giudicate voi le ca-

ratteristiche tecniche:

• Supporta due otre pc/XT/at/.'<86 o compatibili via porta se-

riale R,s2.^2. che tutti i K' già posseggono in standard:

• Massima velocità di trasferimento pari a 1 l.‘i.2(K) bit/se-

condo. qualcosa più di 14.000 byte/secondo;

• Ognuno dei computer può accedere alle risorse hardware

e software degli altri tramite i normali comandi del nos.

quali COPY e niR, come se si trattasse di

risor.se locali:

• Stampa su stampanti locali e remote:

• Usa solamente i4K di ram ed è total-

mente trasparente per l'utente e per il

software applicativo.

Il concetto è veramente molto semplice;

se ad esempio prima avevate 3 drive e una

stampante su un PC e solo 2 drive sull’altro,

con U_x'kt99 entrambi "vedranno” .^</rii e e

la stampante. Aggiungete a lutto ciò l'ottimo

manuale in Italiano e un servizio di hoi line

. 3 telefonica a vostra disposizione.

5
'

. La nuova versione di u_net99. oltre ad a-

vere qualche utility in più rispetto alla prece-

dente. rende la rete perfettamente compatibile con Windows
3.0 e ricono.sce I'ms-dos S. Il prezzo rimane invariato (L.

149.000): l'aggiornamento dalla versione 2.3j alla 2.3n costa

.38.000 lire (comprende c_,vat99 C<vti/«»iio/7!)e devees.sere ri-

chiesto all'edilore (Ultimobyte. tei. 02/65.97.693).

E da oggi, fino ad esaurimento scorte. Sidefiler è in o-

maggio: un pratico contenitore per dischetti da attaccare al mo-
nitor. Affrettatevi, per non perdere questa opportunità compi-
late oggi stesso il tagliandoe rispedi telo al nostro indiriz.zo op-

pure telefonateci al numero 02/65.55.306

IN OMAGGIO
SIDEFILER,

IL PRATICO

CONTENITORE
PER DISCHEni

rMÌCRCCTÀR Via Aldi. Mandai, 15 20124 MILANO

inviatemi con urgenza la rete locale u_net99 al prezzo

di L 1 49.000. comprensivo di software, manuale in Ita-

liano e cavo di 10 metri. Resta inteso che riceverò In

omaggio S/deWer. Formato dischetti: 3" S'

Nome

Via Gap

Citta
( ) Tel.

p.ivA/coD. Fise. ^
Pagamento assegno non trasferibie allegalo

vaglia poslale (ncevula o fotocopia allegata)

contrassegno postale (aggiungere L. 6.000 per contributo spese)

contrassegno corriere (spedizione in porto assegnalo)
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Complementi sulle funzioni

Prima parte: il passaggio degli argomenti

di Corrado Giusto^^l

Nel corso di un anno abbiamo
praticamente concluso

l'esame delle caratteristiche

fondamentali del C++ e
siamo ora giunti ad una
conoscenza completa dei

linguaggio. Restano tuttavia

da puntualizzare diversi

aspetti sui quali in

precedenza abbiamo
sorvolato. Cominciamo
dunque questo
approfondimento iniziando a

parlare delle funzioni e di

temi ad esse collegati

Corrado Giustoxzi è raggiungibile tornire MC-link

alla casella MC0006I

Ridendo e scher?ando (almeno spe-

ro...) abbiamo compiuto il nostro primo
anno di C++ Eh già: come forse molti

di VOI ricorderanno, questa rubrica ha vi-

sto la luce per la prima volta proprio lo

scorso gennaio, come ideale prosecu-

zione della precedente rubrica di C. In

questo anno trascorso insieme abbiamo
praticamente detto tutto quello che c'e-

ra da dire sul C++ sul piano sintattico,

almeno a quello che potrebbe essere
definito un primo livelìo di approfondi-

mento.
Siamo dunque pronti a passare alla

seconda fase del nostro viaggio, che co-

mincia con il ritorno su alcuni dei punti

lasciati volutamente in sospeso al mo-
mento della loro prima trattazione per

puntualizzarne meglio aspetti e signifi-

cati.

Cominciamo allora questo mese col

vedere alcune nozioni complementari ri-

guardanti le funzioni; potremo cosi ve-

dere alcuni nuovi dettagli del loro uso.

introdurre un nuovo tipo di dati primitivo

del C++ e comprendere infine il fun-

zionamento del meccanismo di overloa-

ding.

3: «include <iosCreain.il>-

show! i, 'pi.

i . 2;

•pi

n puntatore ad i

s 'riferimento" ad i, cioè'
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Il passaggio dei parametri

Fin dal tempo dei tempi uno dei pro-

blemi principali che si ponevano a chi si

metteva a scrivere un linguaggio di pro-

grammazione riguardava le modalità di

passaggio degli argomenti alle funzioni.

Come dovremmo sapere tutti quanti, si

distinguono due meccanismi fondamen-
tali per implementare il passaggio di ar-

gomenti: per valore o per riferimento.

Cosa significa? Semplice; nel passag-

gio per valore la funzione (o la subrou-

tine, se parliamo di linguaggi differenti

dal C e dai C++) riceve una copia dei

valori degli argomenti, mentre nel pas-

saggio per riferimento essa riceve l'in-

dirizzo degli argomenti stessi.

Qual è la differenza concettuale fra

questi due meccanismi? Il più fonda-

mentale è che nel passaggio per valore

la funzione non può modificare in alcun

modo i valori originali degli argomenti,

cioè quelli stabiliti nella funzione chia-

mante, mentre in quello per riferimento

ciò è possibile.

Col passaggio per valore non vi è dun-

que pencolo di introdurre nel programma
subdoli bug o involontari effetti collate-

rali legati all'inconsapevole modifica di

valori da parte di una funzione apparen-

temente innocua. Il programmatore può
usare liberamente gli argomenti ricevuti,

anche modificandoli, senza paura di in-

trodurre malfunzionamenti in altre parti

del programma. Al contrario, nel passag-

gio per riferimento la funzione ha a sua

piena disposizione gli argomenti originali

e può modificarli all'insaputa della fun-

zione chiamante; e ciò è potenzialmente

molto pericoloso. In pratica in questa
ipotesi se il programmatore ha necessità

di modificare per motivi «locali" uno de-

gli argomenti non può farlo direttamente

ma deve prima ricordarsi di copiarlo in

una variabile temporanea, usando poi

quest'ultima per le sue necessità: altri-

menti le modifiche introdotte si riflette-

rebbero anche nella funzione chiamante,

con tutti i problemi del caso.

D'altra parte il passaggio per valore è

assai più oneroso di quello per valore in

termini di efficienza di implementazione:

ad esempio il tempo impiegato per al-

locare un nuovo oggetto temporaneo e
copiarvi dentro l'argomento cui si riferi-

sce può diventare non trascurabile nel

caso di oggetti complessi e voluminosi,

mentre ovviamente il passaggio per ri-

ferimento è pressoché immediato e co-

munque non dipende dal tipo o dalle di-

mensioni degli argomenti passati. Infine

può benissimo darsi il caso in cui sia ef-

l! // refZ.cpp - ancoro
2:
3: iinclude <ioscreain,h

S: UdeCine showlv)

i=10
ti^OxlcObf ff4

4ri=OxlcObf££4

Figura 2

fettivamente necessario per una funzio-

ne modificare i suoi argomenti; in que-

sto caso il passaggio per riferimento è
l'unico che permette di ottenere quanto
richiesto.

È forse interessante notare che sto-

ricamente il primo meccanismo adotta-

to in un linguaggio di programmazione
ad alto livello fu il passaggio per riferi-

mento; mi riferisco ovviamente al caso
del Fortran, il quale prevedeva solo ed
esclusivamente questo tipo di passag-

gio- Il Pascal metteva a disposizione dei

programmatori entrambi i sistemi, i qua-

li erano selezionabili a livello di singola

funzione mediante opportuni accorgi-

menti sintattici. Il C invece, sempre ra-

dicale nelle sue scelte, decise di imple-

mentare un solo tipo di passaggio di pa-

rametri per non complicare troppo il lin-

guaggio ed i compilatori, e scelse cosi il

passaggio per valore in quanto poten-

zialmente meno pericoloso di quello per

riferimento. D'altronde la presenza fra i

tipi di dati base del C di un tipo punta-

tore permetteva al programmatore di

ottenere ugualmente l'effetto di un pas-

saggio per valore semplicemente pas-

sando alla funzione un puntatore all'og-

getto desiderato. La cosa funzionava
bene anche a costo di una certa farra-

ginosità, come credo sappiate perfetta-

mente tutti quanti. Ma d'altronde si sa

che il C è un linguaggio per «reai pro-

grammers", e i puntatori non spaven-
tano nessuno!,.. O no’

sul tipo retsrsnce (e *aliss*l

n il valore di i

Il l'indicizzo di i

! ! il valore di ri
Il l'indirizzo di ri

Il tipo reference

Come da molto tempo sappiamo.
Stroustrup nel definire il suo C+ +
pensò bene che, già che c'era, poteva
anche. - «aggiustare» alcune caratteri-

stiche del C che non gli stavano bene o
turbavano il suo senso estetico, Fra

queste vi era, guarda caso, il vincolo im-

posto dalla presenza del solo meccani-
smo di passaggio per valore degli argo-

menti di funzione, che Kernighan e Ri-

tchie come dicevo avevano introdotto

per mantenere bassa la complessità del

linguaggio. A Stroustrup tuttavia tale li-

mitazione parve anacronistica e si de-
dicò a trovare un modo per eliminarla.

Il modo, molto elegante (come d'al-

tronde tutto il C+ + ), consistette nien-

temeno che nell'inventare un nuovo ti-

po di dati, L'alternativa per Stroustrup

sarebbe stata quella di modificare o
estendere la sintassi delle chiamate di

funzione, ma ciò sarebbe stato molto
«volgare» e soprattutto contrario alia

sua idea che il C++ dovesse per quan-

to possibile essere compatibile col C.

Invece la strada scelta da Stroustrup

non solo non rompe tale compatibilità,

ma ha il vantaggio collaterale di offrire al

programmatore un ulteriore e più gene-
rale strumento linguistico costituito da

questo nuovo tipo di dati, il quale può
essere usato [seppur raramente) anche
in contesti differenti dal puro e sempli-

ce passaggio di argomenti. E anche sul
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di i viene incrementato direttamente, in

riga 24 viene incrementato tramite il

puntatore (usando l'operatore di indire-

zione) ed in riga 27 infine viene incre-

mentato tramite l'alias. Il risultato del-

l'esecuzione mostra chiaramente che il

reference ri si comporta a tutti gli effetti

come i, nel senso che si modifica quan-

do si modifica i e viceversa.

Un reference può dunque essere usa-

to per riferirsi al dato di cui è un alias

proprio come se ci si riferisse al dato

stesso. Anzi in certa misura il reference

coincide col dato di cui è alias, come si

vede chiaramente dall'esempio di figura

2: il risultato dell'esecuzione del pro-

gramma mostra infatti che non solo il

valore dell'alias coincide con quello dei

dato originale ma lo stesso indirizzo del-

l'slias coincide con l'indirizzo del dato

originale!

Il passaggio per riferimento

Abbiamo dunque fatto conoscenza
col tipo reference. Belio, elegante, ma...

a cosa serve? È chiaro infatti che la sua
utilità pratica come puro e semplice
alias di dati preesistenti e alquanto limi-

tata, E qui CI riagganciamo al discorso

precedente:
i
reference servono infatti

quasi esclusivamente per consentire il

piano della pura eleganza formale l'idea

di Stroustrup si dimostra molto effica-

ce: il nuovo tipo introdotto risulta infatti

essere il simmetrico del tipo puntatore,

venendo così a completare in maniera

esteticamente soddisfacente la dotazio-

ne di tipi primitivi del C++
Questo nuovo tipo di dati si chiama

reference, letteralmente «riferimentoii,

e SI indica con l'operatore («e com-
merciale») che, come sappiamo, rappre-

senta un indirizzo. In pratica un tipo re-

ference costituisce un «alias» per un al-

tro dato, ossia è una specie di «secon-

do nome» per quel dato; per questo
motivo un dato di tipo reference deve
essere inizializzato contestualmente alla

sua dichiarazione, e non può successi-

vamente essere riassegnato.

Possiamo vedere subito in figura t un

esempio di dichiarazione e di uso di un

reference, per renderci conto «dal vivo»

di come funzionano le cose. Notiamo
dunque che il reference ri viene creato

in riga 16 (osservare la sintassi della di-

chiarazione, con il & sulla sinistra del-

l'uguale) ed inizializzato in modo da es-

sere un alias per il valore i definito in

riga 14. Assieme al reference viene ini-

zializzato anche il puntatore pi (riga 151

per mostrare in seguito le differenze fra

puntatori e reference. In riga 21 il valore

1; // swapz.cpp - chiamata per indirizzo Imanualei
Z:
3: oinctude <ioscreain.h>

5: #define show(vl,v2l cout « #vl « vi « \

6: , »v2 = « v2 « -Nn’

8: void swapi me *, int • Ij // riceve dei puntatori

11
12
il
14
15
16

18
19

me x=10, ys20;

swapi Sx, &y 1; // passaggio manuale degli indirizzi
show l X

, y I ;
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! swap3.cpp - chiamata per riferimento

•include <io9tream,h>

#define ahow(vl,v2 ) oout « #vl
-, • »v2

void swapf int int & )i // riceve

// passaggio per riferii

•oid swap( int &a, ine 6b )

passaggio per riferimento degli argo-

menti di funzione.

La cosa è molto semplice, e possia-

mo vederla direttamente con un esem-
pio. Supponiamo dunque di voler imple-

mentare una funzione swap(int,int) che
abbia come argomenti due int e svolga

il compito di scambiare i loro rispettivi

valori. Si tratta, come sappiamo, di un
classico problema che in C non ammet-
te soluzione a meno di non ricorrere a

sotterfugi; è chiaro infatti che il passag-

gio per valore non permette di imple-

mentare una simile funzione che per

definizione deve modificare il valore ori-

ginale dei propri argomenti. La dimo-
strazione pratica, seppure ce ne fosse

stato bisogno, è riportata in figura 3; la

funzione swapO, scritta come sembre-
rebbe naturale scriverla, scambia tra lo-

ro I valori delle sue copie locali di a e b

ma non gli originali x e y del maini), col

risultato che questi ultimi rimangono
immutati ed il risultato non è quello che
desideravamo.

La soluzione tipicamente implementa-

ta in C per risolvere questo problema è

quella che fa ricorso ai puntatori per si-

mulare manualmente una chiamata per

riferimento. Ne vediamo un esempio in

figura 4. Rispetto al listato precedente

occorre naturalmente modificare la fun-

zione swapO affinché accetti come ar-

gomenti dei puntatori e non degli interi,

e ricordarsi di passare ad essa dei pun-

tatori (o degli indirizzi, il che è lo stesso

in questo contesto) e non degli interi.

Cosi facendo, come si vede dal risultato

dell’esecuzione, tutto funziona bene;

ma ovviamente si tratta di un metodo
piuttosto scomodo, abbastanza farragi-

noso e potenzialmente aperto ad errori.

La soluzione offerta dal C++ è inve-

ce assai più elegante. La possiamo ve-

dere in figura 5, che conviene confron-

tare con il listalo di figura 3. In essa è

bastato modificare la sola dichiarazione

della funzione swapO indicando che es-

sa accetta come argomenti dei tipi re-

ference; il corpo della funzione, cosi co-

me il maini), sono invece rimasti tali e

quali rispetto a prima, E questa volta,

miracolosamente, il codice funziona e la

swapO effettivamente scambia tra di lo-

ro i valori di X e y. Cos'è successo?
Semplice: ih compilatore, sapendo {dal

prototipo) che la swapO aveva come ar-

gomento dei reference, ha provveduto
automaticamente a generare una chia-

mata nella quale il passaggio degli ar-

gomenti avveniva per riferimento anzi-

ché per valore: cosicché i valori a e b

tnterni alla swapO coincidevano effetti-

vamente con i valori x e y del maini) e

lo scambio degli uni si è riflettuto diret-

tamente sugli altri.

Funzioni che tornano reference

Abbiamo visto dunque come l'intro-

duzione del tipo reference permetta di

modificare a piacimento, senza stravol-

gimenti sintattici 0 semantici, la moda-
lità di passaggio degli argomenti formali

di una funzione. Bene, una cosa impor-

tantissima è che a questo punto è pos-

sibile applicare lo stesso meccanismo
anche al tipo ritornato da una funzione.

Sappiamo che la maggior parte delle

funzioni ritornano un valore, ossia resti-

tuiscono un dato alla funzione che le ha

chiamate. Per default questo dato di ri-

torno è passato per valore; ma per

quanto visto finora non c'è motivo che

ci impedisca di far ritornare anch'esso

per riferimento. La cosa può tornare uti-

le, analogamente a quanto accade per

gli argomenti, quando il dato da ritorna-

re è molto grande e dunque la sua copia

sarebbe inefficiente.

Bene, per ottenere questo «effetto

specialeii basta dichiarare opportuna-

mente la funzione: stabilendo cioè che
essa, anziché ritornare l'oggetto in que-

stione, ritorni un reference al tipo del-

l'oggetto stesso. Semplice ed efficace,

come nel caso degli argomenti formali.

Di questo caso non vi fornisco un esem-
pio perché la sua applicazione è banale.

Vi invito comunque a sperimentare per

vostro conto in modo da poter verificare

di persona le modalità di funzionamento
di questo particolare costrutto.

Ma c'è anche un altro motivo più fon-

damentale per desiderare che una fun-

zione ritorni un tipo reference, il quale si

rivela indispensabile nella programma-
zione strettamente OOP. Definire il tipo

di ritorno come reference permette in-

fatti che una funzione possa diventare

l’oggetto di una assegnazione. Questo
meccanismo serve ad esempio nell'o-

verloading degli operatori, un altro pun-

to sul quale tornerò in un prossimo fu-

turo per i necessari approfondimenti.

Conclusione

Bene, per questo mese ci fermiamo
qui. I tipi reference ed il passaggio per

riferimento ci hanno infatti portato via un
bel po’ di spazio, e comunque sono que-

stioni che meritano di essere meditate

per un po' di tempo, Vi do dunque l'ap-

puntamento al prossimo mese quando
vedremo ulteriori importanti proprietà

delle funzioni e soprattutto analizzeremo

il meccanismo interno che permette al

compilatore C++ di effettuare quella

specie di gioco di prestigio che è il fun-

ction overloading. cte
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C’è qualcosa

che non vi daremo
mai.

Quando acquistate un Perso-

nal Computer, chiedetevi se oltre

ad avere una memoria

da elefante ed una velo-

cità fulminea sia soprat-

tutto affidabile,

I Computer della linea

TOP sono caratterizzati da un

elevatissimo livello

tecnologico. Test

severissimi

garantiscono la qualità non solo

di ogni singolo componente ma
anche dei materiali usati per la

loro costruzione. I Case, che

possono ospitare diverse confi-

gurazioni basate sui micropro-

cessori 80286, 80386

0 80486. oltre ad

essere dotati di un

design accattivante

sono trattati con

sostanze che li proteggono dagli

agenti esterni.

Alla ESSEG! da sette anni

puntiamo sulla qualità.

Sorprese non

I amiamo farne.

TOP Computer è un

marchio esclusivo

ESSEGI Informatica

CONCESSIONARI AUTORIZZATI

EUROSOFTWARE Via Renato Fucini 40, ROMA Tel. (06) 8883994

FABER INFORMATICA Via Olivella 1 ,
FORMIA (LT) Tel. (0771 )
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FUNCTION Via del Casaletlo 1 61 , ROMA Tel. (06) 588741
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GIPA Via A. La Marmora 27. FIRENZE Tel. (055) 5000610
R.O. Via di Donna Olimpia 140, ROMA Tel. (06) 5315685
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Via Alberto Ascari. 172 - 00172 ROMA - Tel. (06) 5193221-2 Fax (06) 5043056



TURBO PASCAL

«Ribbon» e riga

di Sergio Palmi

dì stato

Antonio Lombrano, di Massa,
mi chiede di trattare un
problema di sicuro interesse:

come visualizzare in un
programma una schermata
grafica creata con Paintbrush.

ma anche, più in generale,

immagini memorizzate in file

PCX. TÌFF. ecc. Non è

escluso che. in un prossimo
futuro, possa essere
accontentato. Perii

momento, segnalo che in un
libro di Martin Heller,

Advanced Windows
Programming, edito dalla

John WIley, viene dedicato

ampio spazio a tali argomenti.

Mentre scrivo il libro non è

ancora uscito, ma con ogni

probabilità sarà disponibile

quando leggerete queste

pagine

La volta scorsa abbiamo visto come
sia necessario, a volte, ricorrere alle

funzioni della API pur programmando in

ObjectWindows, accennando però an-

che alla possibilità di sfruttare le possi-

bilità della OOP per creare una gerar-

chia di classi facilmente utilizzabile in di-

verse applicazioni. Ora approfondiremo
soprattutto quest’ultimo aspetto, senza
dimenticare il nostro obiettivo: creare

schemi di applicazioni facilmente porta-

bili da Turbo Vision a ObjectWindows e
viceversa.

Dopo aver visto come cambiare il me-
nu di un’applicazione MD! (cosa che fa-

remo anche in Turbo Vision), si tratta

ora di implementare una riga di stato;

dovremo riuscire a mostrare in essa una
descrizione delle opzioni dei menu man
mano che l’utente le p

con la tastiera o con i

vremo anche i;

lente sotto Windows di un p

aspetto delle righe di stato di un’appli-

cazione Turbo Vision; mi riferisco alla

possibilità di attivare alcuni comandi
non solo premendo i tasti ricordati nella

riga di stato, ma anche «clickando» su
questa col mouse. In realtà sotto Win-
dows si vedono, di norma, solo righe di

stato «passive», nel senso che mostra-
no informazioni di vario genere ma non
reagiscono ai click del mouse; a tale

scopo si usano piuttosto i cosiddetti rib-

bon. ovvero «righe» poste subito sotto

il menu e ricche di combo box, pulsanti,

ecc. Potremmo dire, quindi, che una ri-

ga di stato Turbo Vision comprende in

sé le funzionalità sia di una riga di stato

che di un ribbon, funzionalità che con-
viene tenere separate quando si lavora

sotto Windows.

La numerazione
dei messaggi

Riga di stato e ribbon sono ambedue
«righe», ma sarebbe meglio dire «stri-
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A proposito di initResource...

Su MC-link un abbonato ha chiesto: se
creo con il Whitewater Resource Toolkii

una dialog box con un controllo di tipo edit,

quando si esegue New/PEdil, In/tResour-

cel...))si crea una seconda istanza di TEdit7

Mi ha dato cosi l'occasione di chianre un

aspetto fondamentale di ObjectWindows
(chi voglia rileggere la discussione e il suo
contesto, può cominciare dai messaggi
805 e 809 dell’area PASCAL di MC-link).

Una delle cose più importanti da ricordare

quando si usa ObjectWindows, infatti, è la

differenza tra oggetti d'interfaccia e ele-

menti d'interfaccia. Un oggetto d'interfac-

cia è una istanza di una classe di Object-

Windows. che SI limita a fornire gh attributi

e il comportamento dt ciò che vediamo sul-

lo schermo, mentre l’implementazione «fi-

sica», l'apparenza visiva dell’oggetto è for-

nita dal corrispondente elemento d’inter-

faccia, cioè daH’Noggettoii tratto dal baga-

glio di Windows.
Come ho già avuto modo di dire, in Win-

dows troviamo un'architettura concettual-

mente onentata all’oggetto ed una imple-

mentazione tradizionale. ObjectWindows
restituisce alla programmazione sotto Win-

dows una maggiore coerenza tra disegno e

implementazione, ma... non riscrive Win-
dows! Gii oggetti delia gerarchia di classi,

quindi, vengono visualizzati attingendo al

ricco bagaglio che Windows comunque
mette a disposizione. Ne segue che un og-

getto d’interfaccia, per apparire sullo scher-

mo. deve legarsi ad un elemento d'inter-

faccia fornito da Windows.
Nel caso di una finestra, il legame è rap-

presentato dal campo HWindow dell'istan-

za di TWindow (l'oggetto d'interfaccia), in

CUI va [‘handte della finestra creata da Win-

dows (l’elemento d'interfaccia). L’oggetto

nella sua interezza è completo solo dopo
che il legame è stato stabilito. É questo il

motivo per cui. ad esempio, non posso
usare m TApphcation.ImrMainWindow iun-

zioni della ÀPI che vogliano HWindow co-

me parametro, in quanto II viene chiamato
un constructor che costruisce solo l’ogget-

to d’interfaccia. Si deve aspettare che sia

stato eseguito TApplicaiion.IniiInstance,

che. dopo aver chiamato InitMainWindow,
costruisce l’elemento d’interfaccia chia-

rnandi in programmi che utilizzino le

unit che VI sto proponendo A questo
scopo, definiremo una costante i/m_
MDI con valore pari a $7000 (28672).

prossimo al massimo valore possibile,

come base per i messaggi definiti nelle

unit; useremo inoltre i valori da $5EFC
a S5EFF (da 24316 a 24319) per i quat-

tro comandi usati dalle unit.

Strìsce generiche

Tutte le costanti comuni alle unit ven-

gono definite nella unit STRIPES (figura

3). In essa viene definita una classe

TStripe con le variabili d’istanza Height

e Visible, nonché un constructor e una
procedura SetupWindow. Sarà necessa-

mando MakeWindow (che a sua volta chia-

ma MamWindow' .Create). Analogo il caso
delle dialog box, anche se queste vengano
tratte da un file di risorse: l'oggetto è com-
pleto solo dopo la costruzione dell’elemen-

to d'interfaccia mediante ExecDiatogo Ma-
keWindow. oppure, se si usa EnableAuto-

Create (come m STRIPES.PAS), durante il

metodo SetupWindow della finestra cui la

dialog box appartiene.

Nel caso dei controlli \button, edit, eco.),

SI deve distinguere tra quelli posti in una
finestra «normaleu, per i quali vi è un'ana-

loga associazione tra oggetto e elemento
d'interfaccia (creato dal metodo SeiupWm-
dow), e quelli posti m una dialog box de-

finita m un file di nsorse. Questi ultimi non
sono oggetti d'interfaccia, in quanto sono
gestiti in tutto e per tutto dalla dialog box
CUI appartengono. Sono elementi d'inter-

faccia il cui comportamento è definito e ge-

stito da Windows. Il legame oggetto-ele-

mento è indiretto, mediato dalla dialog

box il click del mouse su un controllo ge-

nera un messaggio cui risponde un metodo
della dialog box, non del controllo.

È tuttavia possibile associare un oggetto

di controllo ad un elemento di controllo di

una dialog box. Questo si fa definendo l'og-

getto di cbntrollo come istanza di una clas-

se denvata da TControl. e poi costruendo
l’oggetto di controllo neH'ambito del coiv

structor della dialog box. ma usando per lui

InitResource invece di Init.

Il risultato sarà che il controllo cambierà
comportamento' invece di avere il com-
portamento che Windows definisce per

esso (m quanto elemento di controllo),

avrà il comportamento definito dalla sua
classe. Ma per il resto sarà sempre un

unico iioggeno”, invece che essere co-

struito nelle due componenti oggetto d'in-

terfaccia (creato da Inni e elemento d'in-

terfaccia (creato da MakeWmdow o Exec-
Dialog 0 SetupWindow), verrà costruito

mediante InitResource, che crea l'oggetto

d'interfaccia e lo associa ad un elemento
d'interfaccia che c’è già, tanto che ImtRe-

source richiede anche un parametro avva-

lorato con li numero che identifica l’ele-

mento d'interfaccia (il cosiddetto id del

controllo).

rio descrivere in un file di risorse la

struttura del ribbon e della riga di stato,

implementati come dialog box non mo-
dali dotate di un bordo; la chiamata del-

la procedura EnableAutoCreate nel co-

structor fa si che le nostre strisce ven-

gano create automaticamente insieme
alla finestra principale. La variabile Visi-

ble. avvalorata mediante un parametro

del constructor, determina la iniziale vi-

sibilità 0 meno della striscia, mentre
Heighi serve a tenere memoria della

sua altezza (compreso il bordo), per i

motivi che vedremo.
La classe TMDIRibbon, capostipile di

qualsiasi ribbon, prevede il solo metodo
WMEnable. destinato a rispondere al

messaggio WM—ENABLE: la frame

window, infatti, prowederà ad abilitare

o disabilitare il ribbon mediante la fun-

zione API EnableWindow. la quale pro-

voca appunto l'invio del messaggio
WM_ENABLE. Il corrispondente meto-
do del ribbon non fa altro che girare il

messaggio a tutte le sue child window
(tipicamente, ai suoi controlli), mediante
l'iteratore ForEach.

Se un ribbon può essere considerato

come una dialog box ricca di controlli

della piu vana specie, una riga d’ stato

e in genere la sede per controlli di tipo

static, come una sona di record di cam-
pi di tipo stringa, uno di questi sarà de-
stinato alla visualizzazione di brevi de-
scrizioni delle opzioni dei menu. La clas-

se TMDIStatusBar ha quindi una varia-

bile d'istanza MainText di tipo PStatIc,

che viene inizializzata nel constructor
mediante un New con InitResource: ciò

richiede che il file di risorse comprenda
una riga di stato con almeno un campo
static, identificato da un numero uguale

alla costante idf—MainText. Il metodo
PaintField consente di scrivere un qual-

siasi testo in un qualsiasi «campo» della

riga di stato, le unit che stiamo esami-

nando usano solo il campo idf—Mam-
Texi, ma rimane aperta la possibilità di

derivare da TMDIStatusBar righe di sta-

to con piu campi, senza bisogno di mo-
dificare la unit STRIPES.

C/»enf window
e Child window

Nella figura 4 trovate la unit MDI-
CLNT, in CUI si definisce una classe

TNewMDIClient. Questa e molto simile

alla classe TMyMDIClient vista il mese
scorso, anche qui troviamo un solo me-
todo, destinato a rispondere al messag-
gio um^MDIChiIdDestroy. Lo scopo è

quello di verificare, quando viene chiusa

una child window, se si trattava dell’u-

nica che restava aperta In questo caso,

oltre al cambio di menu già visto il me-
se scorso, si provvede ad inviare alla

frame window i messaggi um ^SetActi-
veChitd, con un LParam uguale a nil, e
um -PaintStatusBar, con WParam
uguale a Idf—MamTexte LParam ugua-

le a zero: il pnmo messaggio fa sì che
venga assegnato nil alla variabile d'i-

stanza ActiveChild della frame window,
mentre il secondo provoca la riscrittura

della riga di stato.

Troviamo qualcosa di analogo anche
nella unit MDtCHLD, in cui si definisce

una classe TNewMDIChild. A differenza

di TNewMDIClient, da usare cosi

com’è, questa classe va intesa come
quella da cui derivare (invece che da

TWindow) le classi per le vere finestre

di un’applicazione, per le quali predispo-
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I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla

vendita di singoli pezzi ali’utente finale. Sui prezzi indicati

possono esserci variazioni dipendenti dal singolo
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I

* dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data

I
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si

I
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

I Tutti i prezzi sono IVA esclusa.
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liniero market

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque m
unico esemplare, fra privati.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 369
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scnttei riguardanti gli annunci inviati

VENDO

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale speculativo e
stata istituita la rubrica

MCmicroirade
Non inviateli a
MCmicromarkei, sarebbero
cestinati. Le istruzioni e il

modulo sono a pag. 369.

Per motivi pratici, si prega di

non lasciare comunicazioni o
chiedere informazioni

(telefoniche o scrniel

riguardanti gli annunci inviati

V
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Concessionario

Canon
Assistenza Tecnica

Fotocopiatrici - Telefax

Systema
di Francesca Scarpellini

Pisa

via C.Battisti 133/129

tei. 050/40083

Pc 28Ó Desktop a 20 Mhz.

Po 386 SX Desktop a 20 Mhz.

Pc 386 DX Tower a 25 Mhz.

Pc 386DX Tower a 33 Mhz
Pc 386 DX Tower o 40 Mhz
Pc 486 ISATower a 33 Mhz.

1Mb, FD1.44Mb, tastiera 101tasti.2RS232+LPTl 590.000

2 Mb, FD 1 .44 Mb, tastiera 101 tasti, 2 RS232 +LPT1 890.000

2 Mb.FD 1.44Mb, tastiera 101 tasti, 2 RS232 +LPT1 M90.000

2 Mb, FD 1 .44 Mb, tastiera 101 tosti,2RS232+LPTl 1.290.000

2 Mb, FD 1 .44 Mb, tastiera 101 tostl,2RS232-i-LPT1 1.390.000

2 Mb.FD 1 .44 Mb. tostiero 101 tasti, 2 RS232 +LPT1 1.690.000

MO.MTOR NEC

VtSYN'CCOLJFG L. >«0.000

VtSVNCCOL 4D L. l..‘Utì,UOO

VtSYNCCOL4KG L. I.590.00(

VlSYNCCOL 5D L. 2.V9Q.009

Usync 14' mor^o S12Kb 1024x766
Msync 14' coi. 1Mb 1024x768
NEC 4D16'col 1Mb 1024x766
VGA 19' col. 1Mb 1024x768

490.000
990.000

1.990.000

2.190.000

990.000
1.190.000

2.190.000
2.390.000

1.290.000 1.990,000

1.590.000 2.390.000
2.590.000 3.390.000
2.790.000 3.590,000

Prezzi coprocessoii
'

287-XL 139.000

287-20 209.000

367SX-20 249,000

387DX-25 309.000

387DX-33 339,000

NOTEBOOK 386SX/20 Mhz. 1 Mb, Hdu 20 Mb, FD 1.44 Mb, VGA(640x4fl0 16 toni )allmen,-rbatt.. borsa. 1 I7S232. 1 LPT1. 2,490.(

RATEIZZAZIONE BIENNALE

L. 50.000 /MILIONE AL

MESE

Il costo complessivo si oniene sommando alla

configura/ione PC scelta una delle combina-
zioni Hard Disk Monitor + Sk Video

STAMPANTI
CANON / ITALIA

Offertissime CANON:
ion-PC kit 1.880.000

Fax 60 690.000

di cavo stampante e DR-Dos S.O in italiano.

Garanzia di 6 mesi franco nostra sede di Pisa
Slompont* lnkl»l SJ3SD 1.090.000

Slompent* tour LSP4 1.490.000

Fox 250
Fox 170

Fox 270

1.190.000
1.390.000

1.690.000
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VIA DI

PORTAMAGGIORE, 95
00185 ROMA

mtaPortm
1,

TELEFONO :

06-770041

BISETTIMANALE DI INSERZIONI GRATUITE

144 PAGINE - 30.000 ANNUNCI

500.000 LETTORI
TUTTI I MARTEDÌ' E VENERDÌ' IN EDICOLA
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prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.
MCmierocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile

giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della

somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie

palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi

pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni
(telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati.

iware di Magazzino e Fatturazione

e Diretta e DiHerila. Fattura Accom-
Botle. Archivio Storico Fatture. Ar-

1, Anagrafe Clienti e Fotniton, Ge-

jazzino Stampe anche su moduli

richiesta stampa codici a Darre Di-
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microMARKET • microMEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Mlcromarket

vendo compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte; vendita e realizzazione di materiali

hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 (in assegno) per

ogni annuncio (lunghezza massima: spazio sul retro di questo modulo). \on s) accettano prenotazioni per più numeri,

né per più di un annuncio sullo stesso numero.

RICHIESTA ARRETRATI 1 1 4
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Cinà Prov.

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 9.000* ciascuna;
• Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo (Via Aerea) L 14.000 Altri (Via Aerea)

L. 20.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di pagamento

allego assegno di c/c intestato a Technimedia s r I

ho effettuato i! versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a Technimedia s.r.l. Via C Perner n 9

00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a Techmmedia s r I. Via C. Perner n 9 - 00157 Roma

N B.: non si effettuano spedizioni contrassegno

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1 14
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

(firma)

Nuovo abbonamento a 11 numeri <1 anno)

Decorrenza dal n,

Rinnovo

Abbonamento n

L 64.000 (Italia)

L 165.000 (Europa e Bacino Mediterraneo • Via Aerea)

L 230 000 (USA, Asia, Africa - Via Aerea)

L 285 000 (Oceania - Via Aerea)
Scelgo la seguente forma di pagamento

allego assegno di c/c intestato a Techmmedia s r I

ho effettuato il versamento sul c/c postale n 14414007 intestato a Techmmedia srl. Via C Perner, 9

00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a Techmmedia s.r l Via C. Perner n 9 - 00157 Roma

5^
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Testo dell’annuncio (max i 350 carattenl MC H4

Attenzione gh annunci inviali per le lulvictie MicnJoia«el e Micrumeeimg il cui contenuto sarà iilenulo commerciale
specuiaiivo B gli annunci Microtmde mancami detl'imporiù saranno cestinali senta che sia data alcuna speohea comunicatione
agli autori Per gli annunci relativi a Micioiradc. MCmicrocomputei si riserva il dmllo di respingere, a suo insirviacabilc giudizio o
senza spiegazioni gualsiasi annuncio dietro semplice restituzione della somma inviala In particolare saranno respinte le oUene
di vciidila di copie tJa/esemenie contiaflatte di soltware di produzione commerciate
Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniehe o scritte! riguardanti gli

Scrivere a macchina. Per esigenze opeialive. gli annunci non chiarainenle leggibili saranno cestinati.

Spedire a : Technimedia - MCmicrocomputer - Via Cario Perrier n. 9 • 00157 Roma

^
RICHIESTA ARRETRATI

di

Compila il retro

questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta cbiusa a

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
UHicio diffusione

Via Carlo Perrier n 9
00157 ROMA

^ CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Pemor n 9

00157 ROMA
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Titan uno famiglia di compuler, una configura-

zione per ogni esigenza ptofessionole.

A panile dai Iroielli più piccdi dello sene

2000. TIT e THT con micropiocessofe 80286 -

il primo con dock a 1

2

ArlHz e il THT con dock

a 16 MHj!. lina a 4 Mb di HAM su piasira

madre, coniroller mfegiaiodi memoria EAr^. due

pone seriali, una porta parallelo eh fumionahlà

dì Sbodow RAM, entrambi da (ovo/o. compati-

bili con MS DOS, Xenix e OS/2.

Per passare poi ai Iratelh maggiori: lo poien

tissima serie 3000 con microprocessae 8Ò386.

quosideiminicompuler, ilTIXconclocka lóMHz
e 8 Mb di RAM. il TU che lavora a 25 MHz con

/?AA^ do 8 Mb.
E ancora ' TC 2300eTC 2300. il primo con

clock o 25 MHz. il secondo a 33. entrambi con

16 Mb di RAM
E in ultimo il più gronde della lamiglìa il TC

24000, cor> microprocessore 80486 con clock

a 25 MHz oppure 80486 a 33 MHz, entrambi

con 32 /Vlb di RAM

Tilon uno famiglio di computer con tanta, tanta

tecnologia do vendere

Tilan Computer
Sede tegde e sobiltitienc 84083 Meicoio S Seiennoibol. vC Rnnernlrunaa t'nnv 089 8? 1 039/ 8? I ?3 1 . 1» 069 821039

OiiezoreomMi^anva SOISI Napoli vqG JonreCi 216 <et 061 5434913/5463301 toxOSI 7701694

DipanòsfiKj OOU78ana vii Ambiowii )77 lé 06 5415161 Iqx0&54I30B7



Potenza di elaborazione

e razionalità di design.

Scegliete entrambi!

SERIE AX

Mettiamo a! vostro servizio

l'esperienza di un'azienda leader nei settore.

Produttrice di sistemi, LAN MANAGER specialisti

VAR di Novell, OEM di Microsoft.

I Computer dalle prestazioni avanzate

utilizzati per applicazioni

che richiedono alta potenza di elaborazione

e grande capacità di memoria di massa.

MINl-TOWER MX •

Super personal

computer CPU
386dx/486dx 33/40
MHz; hard-disk

80400 MB.

DESK TOP PX -

Personal Computer
CPU 386 sx/d* o
486 sx/dx; hard-disk

40-200 MB

SERVER AX -

Server di alte

prestazioni per reti

locali OS/2 Lan
Manager, Novdl.

UNIX: CPU 386
40MHz. 486 33MHz
EISA 32 tót; haid-disk

da 300 MB a 6 GB;
interfacce Lan di alte

prestazioni.

LAPTOP/
NOTEBOOK •

CPU 386sx 16/20
MHz; hard-disk 40-80

MB; grafica

VGA-LCD.

COMPUTERS
&

CONNECnVITY

Sede Centrale:

Via San Damaso. 20 - 00165 Roma - Tel. 06/6847318 (r.a.) - Fax 06/3266949
Rliak di Sicilia:

Viale Teracati. 94/b - 96100 Siracusa - Tel. 0931/30997 - Fax 0931/35998

UNISTATION -

Work-station per reti

locali Ethernet e

Tokcn-Ring, CPU
286/386. diskless.

floppy 0 hard-disk

40-120 MB;
amikente Novell.

Lan Manager, UNIX.
TCP/IP, NFS.


